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Aumenta il prezzo I 
dei prodotti petroliferi | 

(esclusa la benzina) 
A pag, 2 n»mmmvrsnm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Impedito ad una « troupe » 
della TV italiana di 

girare un servizio in Cile 
u m m w w w w — A pag. 4 

Decine di migliaia di donne in corteo nelle strade di Roma L'incontro collegiqle di ™ 
Scadenze precise 

fissate per 
la trattativa 

Unite per sconfiggere 
l'aborto clandestino 

Giunte da tutta Italia: braccianti, studentesse, operaie, casalinghe, orga
nizzate e no deirUDI e dei collettivi femministi - Mazzetti di prezzemolo tra
gica denuncia di una piaga sociale - Isclato e minoritario il corteo estremista 

Per contare 
Decine e decine di migliaia 

di donne hanno dato vita ieri 
a Roma a una manifestazione 
assolutamente fuori del co
mune, non solo per l'imponen
za del numero, che pure vuol 
dire qualcosa, ma per la ten
sione, la consapevolezza, la 
forza politica. Il voto a sor
presa di una ristretta e rac
cogliticcia maggioranza del 
Senato contro la legge sul
l'aborto ha recato un'offesa 
grande, e nella risposta delle 
donne si esprimevano ieri an
che il risentimento, la colle
ra. lo sdegno. A noi pare pe
rò di non forzare la realtà 
affermando che il sentimento 
prevalente era quello di un 
alto e fermo ammonimento a 
chi SÌ ostina a negare quella 
che è considerata ormai una 
irrinunciabile conquista di ci
viltà. Le donne italiane, nella 
loro grande maggioranza, non 
vogliono cedere, vogliono pas
sare: ed esse esprimono quel
la che è una crescita generale 
della società italiana, con la 
quale tutti — a cominciare 
dalla DC — devono fare i con
ti in positivo, pena la perdita 
di ogni capacità egemonica. 

Il tono della manifestazione 
pur tanto composita e quasi 
magmatica, refrattaria a 
qualsiasi etichettatura, tutta
via ha avuto il segno di una 
consapevolezza nuova, molto 
aignifìcativa. Appunto: l'ac
cento fondamentale era in po
sitivo, nel senso di dar voce 
non solo a una rabbia, ma so
prattutto a una volontà di in
cidere, di influire, di cambia
re le cose. E. per questo, di 
superare l'errore — che tanto 
ha pesato anche in questa vi
cenda dell'aborto — di isola
re il movimento di massa nel
la pura sfera del « sudale », 
ritrovando un rapporto co
struttivo con le forze politi
che. con le istituzioni, le quali 
poi sono le sedi dove la vo
lontà popolare, qualificandosi 
politicamente, può diventare 
effettuale e trasformarsi in 
decisione. E per questo le 
donne che hanno ieri percor
so le strade di Roma erano 
certamente le prime a sapere 

] ROMA — Una grande «gior
nata delle donne » ieri a Ro
ma. segnata dall'imponente 
manifestazione che ha visto 
insieme decine di migliaia di 
partecipanti, organizzate e 
no. dell'UDI e dei collettivi 
femministi, e che si è conclu
sa in piazza Navona con un 
comizio unitario in cui si so
no espresse le voci rappre
sentative di tutte. Isolato e 
nettamente minoritario (un 
migliaio di persone) ha per
corso quasi parallelamente al
l'altro le vie del centro il cor
teo voluto dall'MLD. l'MLDA. 
dal CISA e da alcuni gruppi 
femministi legati agli « auto
nomi ». 

Il grande corteo unitario 
a! traversa il centro di Roma, 
facendo vedere e ascoltare a 
tutta la città la irruenta pro
testa delle donne — decine e 
decine di migliaia — contro 
il voto sulla legge per l'a
borto. Ma è partito da molto 
più lontano di piazza dell' 
Esedra: ha alle spalle le ma
nifestazioni. gli incontri, e le 
vivaci discussioni t ra le di
verse componenti del movi
mento femminile e femmini
sta. che si sono svolte e si 
stanno svolgendo nelle città e 
nei paesi, in tutta Italia. E" 
un po' un momento anticipa
tore del corteo anche la corsa 
dei pullmann carichi di ra
gazze e di donne dal Mezzo
giorno e dal nord verso Ro
ma: lo è anche un vagone 
speciale di un treno, quello 
di Modena per esempio, da 
dove in ogni stazione parte 
un dialogo con la gente, e 
prima di tutto con le donne. 

La manifestazione è nazio
nale. lo si vede da queste 
rappresentanze venute da lon
tano. dalla somma di espe
rienze che portano con sé e 
perfino dal « campionario » 
di personalità femminili che 
sfilano accanto, forse per la 
prima volta così straordina
riamente diverse per origine 
sociale e per formazione. Che 
cosa le unifica? L'essere don
ne. Che coso le divide? E' 
un capitolo ancora aperto. Il 
voto del Senato, segnando u-
na sconfitta se non « una di
sfatta » (dice una femmini
sta) dei movimento, ha dato 
una frustata che ha rimesso 
in moto le idee: la riflessione 
investe le donne e le ragazze 

me realizzare l'autonomia del ' ogni slogan e di ogni cartel-
movimento, ritrovando ol 
tempo stesso un rapi>orto con 
i partiti, un rapporto con le 
istituzioni, qual è la via per 
dilatare il movimento e per 
farne una forza che conta. 
alla luce di una lezione che 
dice come se si spezza il rap
porto tra masse e istituzioni 
si va alla sconfitta. 

Messe da parte mimose e 
fiori rosa o blu (non è sta
gione). le decine e decine di 
migliaia di volti giovani e 
meno giovani hanno l'ombra 
del riflesso di un mazzetto 
verde prato: è l'innocente e 
domestico prezzemolo, dal 
tempo dei tempi capace di 
trasformarsi nell'infuso che 
uccide le donne nell'aborto 
clandestino. Un simbolo po
lemico. agghiacciante e reale 
quanto le esistenze rovinate 
e stroncate, quanto una piaga 
sociale che la legge avrebbe 
dovuto combattere, subito. 
Parla più a ogni donna di 

lo. por quanto efficace .sia, e 
perfino sostituisce un discor
so politico esplicito verso la 
DC e i « franchi tiratori >. 
Qui sono tutte d'accordo che 
l'aborto è una tragedia, tutt* 
altro che un diritto: perché 
allora questo voto d i e allon
tana Io Stato, la democrazia. 
dalla vita e dalle sofferenze 
delle cittadine italiane? 

Lo struscione che apre il j 
corteo ribadisce: « Sì all'auto
determinazione, contro gli at
tacchi politici alla lotta delle 
donne ». E' fresco d'inchiostro. 
si asciugherà per strada: an
che questo particolare parla 
di discussioni e di accordi 
raggiunti. Il movimento delle 
donne è un magma ribollente. 
Chi c'è, mescolato in questa 
folla? 

Da Brescia. Vimercate, Se-
veso le donne con il fazzo-

Luisa Melograni 
(Segue in ultima pagina) 

fra i partiti 
In settimana prossima tre riunioni conclu-

8'* ' sive: dopo di che si aprirebbe la strada al
l'incontro finale - Un discorso dì Zaccagnini 

Congresso CGIL 

Il sindacato 
vuole incidere 

sul « modo 
di governare » 

Con le conclusioni di Lu
ciano Lama si chiude oggi 
a Rimini il nono congres
so della CGIL. Ieri nel 
dibattito sono intervenuti. 
fra gli altri. Bruno Tren-
tin e il segretario della 
CISL. Luigi Macario, che 
ha affrontato i temi del
l'unità. A PAGINA 6 

ROMA — Uno scorcio sul corteo mentre sfila per 

Irruzione armata di un commando nell'ateneo 

Criminali distruggono a Roma 
il computer dell'università 

Tre donne ed un uomo hanno immobilizzato i tecnici 
Danni per un miliardo - Ricerca scientifica paralizzata 

L'assassinio decretato da « Ordine nuovo » in Spagna 

Anche Pozza» incriminato 
per l'omicidio di Occorsio 

I giudici fiorentini accusano inoltre Oraziani, Francia, 
Massagrande, Pomar, Orlando - Concutelli uno dei killer 

ROMA — Incursione terrori
stica ieri pomeriggio all'uni
versità. Un « commando » 
composto da tre donne e un 
uomo ha fatto irruzione nel 
«centro di calcolo interfacol
tà ». sistemato nel nuovo isti
tuto di Chimica all'interno dei-

Roma. Perugia e L'Aquila. 
oltre a quelli del Consiglio na
zionale delle ricerche. Questa 
attività rimane ora paraliz
zata. 

Lo sdegno e la ferma con
danna per questo nuovo episo
dio terroristico che rientra 

la città universitaria, e dopo i chiaramente nel disegno teso 
aver immobilizzato i tecnici | a bloccare il normale funzio-
presenti ha appiccato il fuoco J namento dell'ateneo della ca-
al cervello elettronico dell'ate- ( pitale, sono stati espressi dal 
neo: la « memoria » del deli- ; rettore Ruberti e dalle forze 
cato congegno è andata di- j politiche democratiche. 
strutta. L'attentato è sta
to rivendicato dalle sedi-

I 

Rapito a Marino 
il figlio 

quattordicenne di 
un industriale 

Gli attentatori hanno indub-

I ROMA — Un ragazzo di 
; 14 anni. Alberto Fiore, fi

glio di un noto industriale 
', della zona dei Castelli, è 
| stato rapito ieri sera a 

centi « Unità combattenti 
comuniste ». Il danno se- I 
condo una prima stima si ag- j 

__D gira sul miliardo di lire: ma j 
che. con tutta la sua grande j dell'UDI come le d o n n e e le i assai più grave è quello arre j 
importanza, una sola manife- . ragazze femministe, in una . cato all'attività di ricerca. Il 
stazione non basta: bisogna \ misura che varia con il va- ! cervello elettronico viene in-
eanqulstare altre coscienze. • r j a r e del grado di elaborazio- < fatti normalmente adoperato 
bisogna spostare gli orienta- j ne. I grandi interrogativi j per analizzare i dati del lavo-
menti di altre grandi masse, i camminano con il corteo: co- • ro scientifico di tre università: 1 

biamente agito secondo un j .Marino. Il padre del ra | 
piano studiato con accuratez- . . . 
za. a partire dalla scelta del 
momento in cui agire. L'Uni 

i Dalla nostra redazione 
! FIRENZE — La condanna a 
I morte del giudice Vittorio Oc-
j corsio è stata decisa da Cle-
I mente Oraziani. Salvatore 
i Francia, Elio Massagrande, 
j Eliodoro Pomar, Marco Poz-
ì zan e Gaetano Orlando: que-
! sta la conduzione dei giudici 
ì che indagano sul delitto. 

Il giudice istruttore Alber
to Corrieri, su richiesta del 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna ha spiccato nei 
loro confronti un mandato di 
cattura per concorso in omi-

t mandato di cattura per ricet- J 
j tazione. 

I giudici fiorentini spera
vano cosi di bloccare Massa-
grande e Francia nei cui con
fronti erano stati raccolti pre
ziosi elementi in seguilo alla 
testimonianza di un informa
tore della polizia (molti ri
tengono invece che si tratti 
di un collaboratore del SID). 

Per avere un quadro com
pleto della complessa inda
gine occorre risalire al gior
no della cattura di Concutel
li nell'appartamento-bunkcr 
di via dei Foraggi a Roma. 

versità di Roma, infatti, do
po i travagliati mesi passati. 
sta di nuovo attraversando 
un periodo particolarmente 
difficile. 

A PAGINA 12 

gazzo è titolare di una j 
ditta che ha un appalto 
per l'installazione di te- ! 
lefoni. Il sequestro è av- ' 
venuto intorno al 'e 22. ! 
davanti al cancello della i 
abitazione della famiglia , 
Fiore, mentre Alberto rin- i 
casava. A PAGINA 13 I 

telli e Gianfranco Ferro. Se 
! condo le ultime risultanze 

dell'inchiesta. Oraziani, Fran-
! eia. Massagrande. Pomar. 
i Pozzan e Orlando, decisero 
ì in un vertice-, tenutosi a Ma-
' drid l'uccisione di Occorsio. 
j Loro intenzione era compiere 

l cidio con Pier Luigi Concu- } Fra i numerosi documenti. 
carte d'identità, passaporti 
venne trovato anche un bi
glietto con un appunto incom
prensibile: « Venezuela. Por
togallo, costa calabrese ». Ini
ziarono le indagini e dopo di-

Venti ordini 
di cattura per 

la truffa 
all'ENPAS 

ROMA — Venti ordini di cat
tura sono stati emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Giancarlo Arma
ti, nei confronti di altret
tanti medici accusati di truf
fa, falso ed altri reati ui 
danni dell'ENPAS. Gran par
te de: 20 imputati sono stati 
arrestat i nella not ta ta , i loro 
nomi saranno resi noti ad 
operazione conclusa. 

La truffa organizzata con 
ricette fal.se ai danni del
l'ente mutualistico degli stu
fali avrebbe fruttato oltre 

IL DIBATTITO SULL'EUROCOMUNISMO 

Uno spettro si aggira negli USA? 
Il signor Kissinger ha del- \ cosi non fosse, il consenso J cendo strada anche in settori 

to una cosa sensata. Ha pro
posto che negli Stali Uniti 
si apra una grande dibattito 
sull'eurocomunismo. Ci sem
bra la strada giusta. E per 
quel che ci riguarda non man
cheremo certo di intervenire, 
se ce ne verrà data occasio
ne, in una discussione che \ sigliere per la sicurezza na 
lo stesso ex segretario di Sta- I zionale e poi capo del Dipar
to considera molto importan- j timento di Stato. Kè si può 

che essi riscuotono sarebbe j non trascurabili dei vecchi 
impensabile. E sarebbe Tela- ( ceti dominanti, della neces-
tivamente facile batterli. Co- j sita di uno sforzo solidale 
sa che al signor Kissinger j per uscire stabilmente dalla 
non è riuscito nonostante il [ crisi e, in questa prospettiva, 
notevole potere di cui ha pò- [ per dar vita ad una nuova 
tuto disporre nei lunghi anni 
in cui è stato dapprima con

fessore della Georgeloivn? j 
.4 leggere il suo discorso : 

si direbbe che egli indichi ' 
in Kohl e in Strauss in Ger- • 
mania e in Chirac in Fran- \ 

eia. e magari in un De Ca- ' 
ro/is in Italia, gli interlocutori ; 

articolazione dei rapporti in- \ europei dell'America. Faccia j 
ternazionali al di fuori degli ; pure. Ma è dubbio che ciò , 
schemi rigidi della divisione ! porti i rapporti tra l'Europa j le cronache — il signor Ki> j 
tra Occidente e Oriente. In ' occidentale e gli Stati Uniti , singer non ha avuto molto * 

di far « fronte ai grandi pro
blemi del nostro tempo*? Si 
coglie agevolmente, qui. un 
altro elemento rivelatore del ' m- ! o eseguirono material-
discorso dell'ex segretario di '< mente in tre: Concutelli e duo 
Stato: la mancanza, cioè, di \ stranieri, uno dei quali sud 
una prospettiva non solo per . americano L'identità dei due 
l'Europa ma per gli Siati Uni ì k l l !ef stranieri è ancora sco
ti. Son a caso — ci dicono \ nociuta. 

I magistrati fiorentini han 
no mo»-(i questa imputazione 

Giorgio Sgherri 
un atto clamoroso per dimo- i ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) j 40 maliardi di lire. 
strare che «Ordine Nuovo» • 
era in grado di colpire dove. 
come e quando voleva nono
stante il provvedimento di 
scioglimento firmato nel 1973. 

L'esecuzione della condanna 
a morte venne affidata a 
Concutelli. responsabile, co
me ha rivelato !o stesso Fer 
ro, del e settore militare » di 
« Ordine Nuovo ». Il neofasci
sta rientrò in Italia, preparò 
e organizzò l'assassinio del 
giudice romano. Il delitto, se
condo il magistrato fiorenti-

fiesta 

te. Uno spettro si aggira per 
gli USA? Ma a parte questo. 
egli ha detto qualche banali
tà ed ha espresso alcuni giu
dizi rivelatori. Delle une e 
degli altri vale la pena di 
parlare pacatamente. 

E' una banalità discettare 
attorno alla sincerità della 
nostra politica. E i termini 
in cui il signor Kissinger lo 
ha fatto recano torto oltre 
che all'ex segretario di Stato 
al professore di stona della 
Georgetown University. Quan
do si viene da una esperien
za di quel genere, infatti, non 

aire che non lo abbia tentato. 
ila a conti fatti mentre l'eu
rocomunismo accentua il suo 
ruolo tra ì protagonisti della 
realtà europea il signor Kis
singer è costretto a doman
dare udienza in un seminario 
di Washington soltanto come 
privato cittadino. 

Ma. dicevamo, queste sono 
banalità. Rivelatori, invece, 
sono i giudizi d'assieme 
espressi dall'ex segretario di 
Stalo sugli interessi degli Sta
ti Uniti in Europa e sulle 
forze suHe quali si dovrebbe 

tal senso ci si sta muovendo 
in Italia sia attraverso le j 
traftattre per la formazione J 
dj un programma di governo 
sia attraverso la ricerca dì ' 
interlocutori esterni disponi- : 
bili ad una visione più eia- j 
stica dei rapporti mler euro- \ 
pei nel pieno rispetto delle 
alleanze esistenti. La visita j 
di Kadar a Roma ne è la • 
più recente testimonianza. Ma j 
vi è anche, da un altro lato, ; 
una forte tendenza all'arroc- '• 
camento su posizioni del pas- j 
sato, che si sono rivelate ste- j 
rili dal punto di vista interno \ 

fuori dal punto morto in cui \ successo al Convegno di Wa 
l'ex segretario di Stato con 
la sua teoria metternichiana 
delle equilibri immobili li ha 
portati. Stiamo assistendo. 
nella Germania occidentale e 
in Francia, ad una agitazione 
quasi frenetica da parte del
le forze cui Kissinger sem
bra rivolgersi. Kohl e Strauss 
a Bonn tentano di ricostruire 
un fronte contro le prospetti
ve unitarie che si affermano 
in Italia. Chirac è costretto 
a provocare le dimissioni di 
uomini come Raymond Aron 

shington. Se è uscito, a quan-
• to sembra, piuttosto malmco-
• nicamente. E non già perchè 
; da Yale, da ìiarveard o dal-
j la Columbia fossero arrivati ' 
j schiere di ba'di cavalieri del . 
I l'eurocomunismo ma più sem-
; plicemenfe perchè una rifles- ' 
{ sione più sena attorno alla i 
. realtà europea sembra essere ; 
! cominciala m America. La j 
j stia durata probabilmente non : 
, sarà breve e il suo conte- ' 
• mito probabilmente non sem-

si può scadere al livello di i porto tra le due sponde del-
a suo giudizio basare il rap- \ come da quello inlernaziona-

vn De Carolis. E' inevitabile. 
allora, che ci si attiri i rim
brotti di un uomo come l'on. 
Andrenlti di cui lutto si può 
dire iuorchè si tratti di un 
temibile rivoluzionario. Ma 
occorre pazienza E paziente
mente spiegare al <ignor Kis
singer che grandi formazioni 
politiche come ti Partito co 
munista italiano, ad esempio. 
non giocano a scacchi sul ta
volo della storia La loro pò 
U*ica ha radici profonde nella 
6jO«rvn?a e nella realtà. Se 

l'.Aflantico. Qui Kissinaer ri
vela da una parte una certa 
solitudine rispetto agli orien
tamenti che emergono in se
no alla amministrazione Car
ter ma dall'altra un tenta
tivo di condizionarne le scel
te. Gli « araomenfi > sono vec
chi. Ma cadono nel vuoto? 
Uno sguardo anche rapido al
la situazione nell'Europa di 
oggi indica che ci si trova 
in un momento assai delicato. 
C'è da un lato una diffusa 
consapevolezza, che si va fo

le. E' con queste tendenze 
che Kissinger cerca una su
tura. Le stesse che egli ha 
invano tentato di < ricitaliz-
zare» — come egli amava 
dire — dall'alto della sua fun
zione di segretario di Stato. 
In vista di che cosa? Sarà 

, pre sarà chiaro. Ma l'impor-
e Jean d'Ormesson. che per i tanie è che essa si svolga 
quarant'anni hanno tuonato [ sotto il segno della verità e 
contro i comunisti, dalla di- \ della capacità di porre sul 
rezione del < Figaro » allo 
scopo di farne un organo to
talmente asservito alla destra 
più € dura » in vista delle 
elezioni del prossimo anno. 

E poi? Quali progetti reali 
essi propongono per supera 

tappeto i problemi autentici 
che in Europa si devono af
frontare e che per quel ci 
compete noi stiamo cercando 
di affrontare non solo all'in
terno del nostro Paese ma 
anche fuori di esso e in ogni 

bene ricordare che quella pò- t re la crisi che investe l'Eu- j direzione. Come segretario di 
litica ad altro non ha con- ' ropa e per dar corpo alla , Stato il signor Kissinger non 
dotto che alla umiliazione deh visione ripetutamente esposta , ha tenuto gli occhi aperti. 

dallo stesso presidente Car- i Forse anche per questo non 
ter di un mondo meglio ar- I sono molti nel mondo coloro 
ticolato e di un Occidente j che lo rimpiangono. 
che si riveli in grado, per i 
usare le parole di Brzezintki, \ 

l'Europa occidentale, e alla 
teorizzazione, tipicamente kis-
singeriana. del suo ruolo « re
gionale ». Cosa può promeU 
tere di diverso, adesso, ti prò- Alberto Jacovìello 

eiopo che era stato loro affi- j 
j dato il do>MiT segreto ciie il j 
, ministro dell'interri) -paanolo j 
; Rodolfo Martin Villa ha con , 
[ .-esnato a France-sco Cossiga. • 
! Nel \o!umino^o cartecL'io era I 
. fra l'altro riportato anche il ] 

risultato di una perqu!M7:o ' 
! ne c-ompiuta dalla polizia «-pa-

gn.")!a al numero 22 di calle • 
Pelavo a Madrid. In un ap ' 
parlamento 5it;iato al pnmo i 
piano di un e-dificio into-tato i 
a Mariano Sanchez Covila, j 
58 anni, capo d-i e Guerriglie- [ 
ri di Cri-to Re *. i fanatici J 
spasmo!* d: e-tre-ma destra. , 
\enne scoperà unrf fabbrica \ 
di armi diretta da Mav^a- j 
grande e Pomar e rinvenuti ; 
documenti di identità proicn-
to di furti w m m c ^ i in Ita I 
lia fra il 1971 e il 1076. i 

Una fotocopia delle carte ; 
d'identità fu inviata ai giudi- ' 
ci f.orentini: dalle fotografie ; 
gli invc-iLgaton. com'è noto, j 
r»<alirono ai neofascist» Mas I 
sagrande. Francia. Mario Te- j 
deschi. Flavio Campo. Ma- | 
rio Ricci. Mario Mascetti e I 
Pietro Benvenuto nei cui con
fronti Corrieri e Vigna spic
carono il 27 maggio scorso un 

SCRIVEVAMO l'altro ic-
*^ ri, a proposito della ina
spettata votazione al Se
nato sulla legge dell'abor
to. che d nostro primo 
moto, al giungerci della 
notizia, era stato di rab
bia e che in noi a le rifles
sioni tengono sempre per 
seconde >-. La fotta d'abord 
insomma, e il nostro mot-
io. Stando coA '.e cose. 
aiuste o sbagliate che sia
no, non pò: et e immagina-

! re con quanta ammtrazio-
-, ne abbiamo letto t giorna-
j ir dei nostri avversari 
• ieri — col «Geniale » in 

prima fila — per la obiet-
< tinta, /'aplomb, la corret. 
I iezza. con t quali hanno 
| dato conto dell'incontro. 
i avvenuto in Vattrano. tra 
' Pao'o VI e il leader co-
! munista ungherese Kadar. 
I Solate che se c'era una 
( tinta il cui solo annuncio 
ì aieva fatto andare let-
i tera'.mente in bestia (ci 
j sia permessa questa e-

*presìionet i nostri colle
glli dall'animo caldamente 
lejcbvnano. era questa: e 

i noi siamo sicuri che fino 
| all'ultimo istante i reso 
j contisti del «Geniale » o 

del «Tempo» 'per citare 
1 questi due soli giornali. 

che sono sempre in pri
ma fila su.la strada del 
progresso e dell'avvenire> 
hanno sperato, insieme 

j cori i loro direttori, che 
qualche cosa, sia pur mi-

I nima. consentisse di attri
buire all'incontro un ca-

canisti interpretano una
nimemente come un segno 
istintivo di disappunto...y>; 
oppure: a...mentre si in
china davanti a Paolo VI, 
l'ospite ungherese non rie
sce a dominare un tremi
to de! labbro inferiore, die 
è il tipico $rgno col qua
le t marxisti-leninisti tra
discono la loro brama, di 
viangiare qualcuno..». E 
infine: a ...terminata la 
udienza, i protagonisti so
no stati prontamente visi-
tatt dai loro med'Ci di 
fiducia, che h hanno giu
dicati entrambi guaribili 
in otto giorni, salvo com
plicazioni, per ecchimosi 
riportate in varie parti del 
corpo... -.,. 

Invece, se mai ri fu vi
sita in Vaticano più cor
diale. concorde, addirittu
ra festosa, fu quella del
l'altro ieri tra il Papa e il 
leader ungherese: t due 
illustri personaggi si «ono 
detti cose di una gentilez
za e di una amabilità sen
za pari. Gli occhi di Paolo 
VI. solitamente mesti, bril
lavano di letizia La farcia 
di Kadar. generalmente se
vera. splendeva di bono
mia. L'arcivescoio Casa
ro1!. che ormai, per ami
cizia. chiama l'ungherese 
confidenzialmente Janos. 
il quale lo ricambia dicen
dogli Agostino, era esul
tante. {Scongiuriamo Mon
tanelli di riguardarsi. Fe
lici come siamo di saperlo 

ratiere negativo o almeno l pienamente guarito dalle 
Jorzato. Per esempio: 
« . .quando il pontefice e 
Kadar si trovano di fron
te. Paolo VI alza imper
cettibilmente il sopracci
glio sinistro, ciò che i vati-

ferite riportate, non tor-
remmo che ora ricadesse 
ammalato per un attacco 
di itterizia/. 

Fortebraccio 

ROMA — Per la trattativa fra 
i partiti sembra tivviata la 
fase conclusiva. In questo sta 
senza eltibbio il tratto salien
te dell'incontro collegiale che 
si e'* svolto ieri a piazza del 
Gesù Si tratta del primo in
contro di (uiesto genere: per 
la prima volta, cioè. 1 -modi » 
programmatici >*>no stati sot
toposti al \a;;lio di un 
dibattito cui hanno preso 
parte i rappresentanti di tutti 
e .«.ci i partiti costitU£ionali. 
E' ìiwimma cominciata la di
scussione .sulla definizione di 
quello che dovrà essere — se 
l'accordo vi sarà — il docu
mento programmatico conclu
sivo: e in questo campo oc
corre dire che vi è ancora da 
discutere sui ptoblcmi che ri-
niaiiL'nno aperti, sulle questio
ni sulle quali le posizioni dei 
partiti sono tuttora distanti. 
Detto questo, occorre aggiun
gere che l'importanza dilla 
riunione di ieri sta i*"oprio 
nel latto che alla trattativa 
sono state fissate precise sca
denze. 1*" stato formulato un 
cu letichino di riunioni e di 
incontri, imperniati su temi 
esattamente delineati: marte
dì avrà luogo una riunione 
collegiale sulla politica eco
nomica, mercoledì cpiella sul
l'ordine pubblico, giovedì, in
fine. un incontro collegiale 

complessivo dovrà tirare ie 
fila del lavoro svolto. Se l'e
sito di queste riunioni sarà 
positivo, potrà quindi aprirsi 
la strada o quell'incontro di 
tutte le delegazioni dei parti
ti che dovrebl» varare il do
cumento finale. Dopo di che 
comincerà il discorso delle 
conseguenze politiche da trar
re dall'accordo trovato sul 
terreno dei temi impegnativi 
del programma. 

Nel corso della riunione di 
ieri, che .si è svolta nell'uffi
cio del vicesegretario della 
DC. Galloni, In discussione è 
durata per oltre tre ore. Por 
il PCI erano presenti Chiaro-
monte e Poma: por la DC, 
oltre a Galloni. Mazzola e 
Ferrari Aggradi: per il PSl 
Manca. Signorile e Balz.amo; 
per il PSDI Longo e Cariglia: 
per il PRI Terrana. Battaglia 
e Trozza : per il PLI Altissimo 
e Biondi. 

I giudizi raccolti dai gior
nalisti al termine dell'incon
tro hanno fornito, più che un' 
«agenda» delle questioni af
frontato. qualche dato di at
mosfera. insieme a qualche 
indicazione di carattere gene
rale (importanti, tuttavia, ap
punto in relazione alla delica
tezza del momitito cui la trat
tativa è giunta). I socialisti 
hanno definito * utile > la riu
nione. Manca, per e.semp.o, 
ha detto di essere convinto. 
dopo '".ncontro collegiale, che 
« «na intesa è raggiungibile, 
anche se non si può ancora 
dire che siamo in porto: 
quindi — ha soggiunto — bi
sognerà lavorare ancora mol
to nei prossimi giorni, prima 
del nuovo incontro di giovedì 
pomeriggio, e ci vorrà una 
furie volontà politica e un 
grande impegno per riuscire 
a risolvere i problemi tuttora 
aperti >. 

Per c««to della Democrazia 
cristiana. Galloni si è limitato 
a poche battute, e ha detto che 
durante l'.nc-ontro di ieri, so
no .stati fatti t altri passi a-
vanli *: e se non ci saranno 
complicazioni — ha aggiunto — 
pensiamo di fermarci la pros
sima settimana, e di lasciare 
aperta la strada all'incontro 
collegiale di "vertice" > (in 
altre parole, alla riunione di 
tutte le de!egaz_oni dei partiti 
con la partecipazione dei se
gretari politici). 

I temi discussi ieri sono no
ti da tempo. Per l'ordine pub
blico. il punto di maggior dis-
.sonso riguarda il sindacato di 
PS. mentre dovrà ancora « -
sere definita, tra l'altro, la 
questione delle intercettazio
ni tek-foniche. Il campo della 
politica economica è ancora 
p.ù complesso, e numerosi so
no i punti sui quali sono ne
cessari approfondimenti, ulte
riori confronti, esami di pro
poste e di controproposte. Per 
quanto riguarda le nomine ne
gli e^nti pubblici. Galloni ha 
detto che il problema sarà 
molto probabilmente trattato 
nell'incontro collegiale conclu
sivo. 

E gli altri partiti? Non vi so-

C. f. 
(Segue in ultimi pagina) 

http://fal.se
file:///enne


PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / sabato 11 giugno 1977 

Vasta mobilitazione del PCI in tutto il paese 

Iniziative di massa 
per spingere ad una 
soluzione della crisi 

Centinaia di manifestazioni assemblee dibattit i per spiegare 
ai lavoratori e ai cittadini le proposte avanzate dai comunisti 

Pressoché unanime il giudizio critico sullo sche ma governativo 

Il decreto sui poteri regionali 
esige una totale ridefinizione 

Imminente il parere della commissione interparlamentare competente - Am
pia ricognizione tra i rappresentanti dei Comuni, delle Province e delle au
tonomie locali - Il lavoro nei «comitati ristretti» per un nuovo schema 

Riunione del Consiglio dei ministri 

Istituite nuove 
sedi universitarie 
Più cari i prodotti 

del petrolio 
Rimane immutato solo i! prezzo della 
benzina e del gasolio per autotrazione 

ROMA Una vasta, massiccia mobiii-
tazicne dei comunisti è in atto in tutto 
il pae.se per rispondere positivamente al
la crescente esigenza di informazicne e 
di chiarezza sulla situazione politica at
tuale, ancora cosi grave e preoccupante 
per quanto riguarda soprattutto l'ordi
ne pubblico e la crisi economica, ma an
che aperta a nuove prospettive. 

I lavoratori, : cittadini chiedono chiari
menti sulle trattative in corso tra i par
titi, sui punti di accordo cu: s m o g.a 
pervenuti e .sui punti di dissenso che 
rimangono. A questo proposito infor 
inazioni puntuali seno già state date da 
l'Unita e da Iluuiscitu; ma gli avveni
menti .ii susseguono rapidamente, c'è 
bisogno di u*i aggiornamento continuo. 
Un ulteriore impef.no di chiarimento «; 
di mobilitazione si è aggiunto in seguito 
al grave fatto nuovo del «no» alla legge 
sull'aborto al Senato. 

Diventa, soprattutto, .sempre più neces
sario e urgente far seguire all'informa-
zicne. al dibattito, l'iniziativa politica at
tiva delle masse popolari, perché le trat
tative approdino ad un accordo program
matico e politico capace di dare soluzio
ne ai gravi problemi de! paese. 

Questo è il senso delle assemblee, ma-
nifestazicm. incentri, dibattiti promossi 
da! PCI in tutte le regioni e province, 
nelle piccole e grandi città. Già ieri ma
nifestazioni popolari si sono svolte ccn la 
partenipazicne di compagni della Dire
zione e della Segreteria a Caserta (ccn 
Alinovi), Crema (Borghini), Livorno 
(Chiaromonte), Rimini (Di Giulio), 
Aiezzo iMinucci), Genova (Occhetto). 
Oggi av:anno luogo queste manifesta
zioni: Massa Carrara (Fanti), Brescia 
(Macaluso), S. Giovanni di Arezzo (Mi-
nucji». Damini. domenica: Torino (Cos
sutta». Verena (Penìa). Rieti (Petrose! -
in. Lunedi: Firenze (Cossutta al regio
nale, Adriana Sereni al Palazzo dei Con
gres?! >. Martedì: Ferrara (Seroni). Mer
coledì: Ferrara (Barca); giovedì: Roma-
Monte Spaccato (Pavolini); sabato: Nuo
ro (Al.novi). Cagliari (Bufalini); dome
nica 19: Ferrara (Chiaromcnte), Napoli 
(Napolitano», Alessandria (Tortorella): 
lunedi 20: Milano (Napolitano); giovedì 
2t: Cagliari (Alinovi); sabato 25: Sassari 
(Napolitano), Crotcne (Gouthier); dome
nica 26: Reggio Emilia (Cossutta), Pi
stoia (N»*:a), Cagliari (G.C. Pajetta). 

L'impegno dei comunisti 
non si esaurisce con que
ste manifestazioni indette 
nelle più importanti città. 
Da ieri e nell'arco delle 
prossime settimane inizia
tive pubbliche .sono state 
promosse dalle organizza
zioni locali in altre cen
tinaia e centinaia di città 
e località. Ecco un pano
rama riassuntivo regione 
per regione. 

PIEMONTE — Oggi: 
Burango (Bazzaccol. Mon-
dovì (Bornia i, Vercelli 
(D'Amico), Torino (Ferre-
ro-Spagnoli). Alessandria 
(Ghé). Remodello (Gril
li), Rocca Grimalda di 
Alessandria (Morando), 
Novi Ligure (Moretti), 
Gattinara (Sassone), Pe
gno (Tamini). LOMBAR

DIA — Oggi: Pavia (Pa
lazzo Broletto, con Bian
chi Torselli). Cantù (Rug
gero. Ieri nella regione 
lombarda vi sono state 18 
manifestazioni. LIGURIA 
- - Oggi: Savona (Montes-
soro), Genova (Scarpa). 
Alla Spezia ieri ha parla
to il compagno Ariemma: 
oggi manifestazioni a Dei-
va Marina e S. Stefano 
Magra. VENETO — Oggi: 
Cittadella (Buffarmi). 
Oderzo di Treviso (Geno
vesi), Saonara (Girardi), 
Ponzo di Padova (Molina-
ri), Villa Marsala di Rovi
go (Moro), Stanga (Pan
nocchia), Villanova (Peco
raro), Vicenza (Perelli), 
Morgano (Rosolen). Bat
taglia Terme (Zanonato). 
EMILIA-ROMAGNA — Og

gi: Bignacavallo di Ra
venna (Zanoni), Granaro-
lo di Bologna (Cenaechi). 
Massa Lombarda (Ceroni), 
S. Anna di Modena (Deb
bi), Bologna (Guastaloca). 
Ieri in Emilia si sono svol
te 15 manifestazioni. TO
SCANA — Oggi: Orbetel-
lo (Andriani), Bucine 
(Bondi), Pitigliano (Ma-
schiella), Roselle (Tatta-
rini), Massa Marittima 
(Tattarini), Poggibonsi e 
Rosia. Ieri In Toscana si 
sono svolte 15 manifesta
zioni. SICILIA — Oggi: 
Niscemi (Simona Mafai), 
G. Michele (Tusa), Agri
gento (La Torre. SARDE
GNA — Oggi: La Madda
lena (Angius), Sassari 

(Speranza). 

ROMA — La commissione In
terparlamentare per le que
stioni regionali si accìnge a 
formulare ufficialmente il pro

prio parere sullo 6Chema di 
decreto governativo riguar
dante il completamento del 
poteri regionali. Tale parere 
— stante il giudizio fortemen
te critico espresso dai rap
presentanti di tutti l gruppi 
— non potrà che consistere 
nella rlscrittura pressoché in
tegrale dell'articolato, cosi co
me auspicato da quasi tutti 
i Consigli regionali e dalle 
associazioni rappresentative 
degli istituti autonomistici. 

Ampio e proficuo è stato 11 
dibattito sviluppatosi nelle set
timane scorse all'interno del
la commissione. La necessità 
di dare corretta attuazione 
alla legge delega n. 382 —pre
messa insostituibile per affer
mare nuovi criteri e nuovi 
indirizzi nell'esercizio del po
tere pubblico — è emersa con 
grande evidenza dall'introdu
zione generale svolta dal pre
sidente della commissione, 
compagno Guido Fanti, e dal
le quattro relazioni che su 
altrettanti settori organici 
hanno tenuto il sen. Mancino 
(de), e i deputati Saladino 
(PSD Barbera (PCI) e Kess-
ler ( D O . 

Né la discussione si è limi
tata soltanto al confronto del
le posizioni politiche di cui 1 
vari commissari erano Inter
preti, o all'esame dei docu
menti che le venti Regioni ita
liane — anche esse dopo at
tenta riflessione — hanno pro
dotto sulla materia: pareri e 
orientamenti sono stati va
gliati sulla scorta di un'ampia 
ricognizione che la commis
sione ha compiuto all'esterno. 
incontrando e ascoltando An
che l rappresentanti del Co
muni, delle Province, delle 

Questa sera il via con un grande corteo alla manifestazione 

ULTIMI PREPARATIVI A FERRARA 
PER IL FESTIVAL DELLA DONNA 

La città si prepara ad accogliere le partecipanti — Gli incontri con le donne 
sarde e pugliesi — La partecipazione di canzonieri e di gruppi folkloristici 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Diventa diffici
le ormai fare domande ed 
ottenere risposte dai compa
gni e dalle compagne al la
voro negli ultimi preparativi 
del Festival nazionale delle 
donne che si apre oggi. Ne! 
la sede della federazione, in 
corso Porta Mare, l'atrio è 
tutto pieno di compagne che 
arrivano per Io più dalle re
gioni ospiti (la Sardegna, la 
Sicilia, il Friuli) e che ven
gono «smistate» per essere 
ospitate nelle case delle com
pagne ferraresi Arrivano 
spaesate e in apprensione, ma 
si sentono poi subito inseri
te nel ritmo tranquillo di 
questa città che sembra re
golato su quello delle bici
clette, nonostante che il traf
fico sia abbastanza intenso. 

Questa impressione di tran 
quillità è la prima cosa che 
colpisce all'arrivo. E certo 
per ora fa un notevole con 
trasto con le ultime tasi fre
netiche di preparazione del 
Festival. Chiedendo informa
zioni per strada si ricevono 
comunque indicazioni preci
se. segno che la gente è infor
mata della manifestazione e 
del suo significato. Nelle vie 
di questa « capitale rinasci
mentale » conservata nel suo 
splendore non c'è traccia per 
ora della fretta e dell'ansia 
con cui si lavora al Monta 
gnone. Del resto anche giorni 
fa mentre era in corso a la
to del Duomo un piazza Tren 
to e Trieste) la manifestazio
ne dell'UDI per la raccolta 
delle firme e delle adesioni 
«Ha manifestazione nazionale 
appariva straordinario come 
11 ritmo normale di vita del
la piazza non ne fosse turba
to. Era singolare vedere at

torno alle donne che dal pal
co si alternavano a ripetere 
la loro denuncia sulla dram
matica realtà dell'aborto, con
tinuare il passeggio, il gioco 
dei bambini, le discussioni 
dei vecchi 6ulle panchine di 
pietra. Tutto questo senza che 
si creasse però l'impressione 
dell'isolamento della manife
stazione. 

Nella adiacente piazza mu
nicipale. dove si è svolto ie
ri sera l'incontro con le don
ne sarde (contemporaneamen
te a quello di Argenta con 
le pugliesi) si svolge oggi la 
manifestazione di apertura 
del Festival. Da qui un corteo 
partirà alle 17 per arrivare 
al Montagnone, dove i com
pagni Adriano Ziotti. segre-

Manifestazione 
per la pace 

oggi a Lidice 
1! 10 o li giugno 1012. nel 

tentativo di stroncare la Re
sistenza cecoslovacca, i na
zisti distrussero completa
mente. radendolo al suolo. 
il villaggio di Lidice. massa
crando 173 uomini e depor
tando tut te le denne e i 
bambini nei campi di ster
minio. 

Per ricordare l'avvenimen
to avrà luogo oggi nella ri
costruita città di Lidice (ge
mellata eco Marzabotto» una 
manifestazione intemaziona
le per la pace e la fraternità 
tra i popoli. All'incontro 
prenderà parte Dante Cruic-
chi Sindaco di Marzabotto, 
città martire della Resisten
za italiana. 

tario della federazione di Fer
rara, Isa Ferraguti. respon
sabile femminile regionale, e 
Luciano Guerzoni. segretario 
regionale, parleranno sul te
ma: « Unità e lotta delle don
ne per la democrazia, la rina
scita economica e sociale e 
civile dell'Italia, l'emancipa
zione e la liberazione ». 

Per il corteo, oltre ad una 
partecipazione massiccia da 
tutta la regione (che si an
nuncia anche attraverso le te
lefonate che danno notizia 
alla compagna Sandra Zagat-
ti resoonsabile femminile del
la federazione di decine di 
pullman in arrivo dalle va
rie città emiliane), si preve
dono « presenze » particola
ri, come quella dei gruppi 
folkloristici e dei canzonie
ri delle varie località che can
teranno e balleranno duran-

I te il nercorso. Giovani del
l' la FGCI distribuiranno garo-
j fani rossi alle partecipanti e 
! sarà anche diffusa la pubbli-

caziciie sulte « donne ferra-
I resi nelle lotte per il lavoro e 
j per la democrazia ». una do-
ì cumentazione storica raccol

ta dalle comnagne Marica Pe-
ron. Anna Maria Quarzi. Del
fina Trombi, Marilena Zacca-
rini 

A conclusione dei discorsi 
la folla prenderà possesso del 
Montagrione. riempiendo via
li e capannoni dove sin da 
ora tutto sembra pronto a 
questa pacifica invasione. Nel
la serata si terrà poi il pri
mo incontro dibattito con la 
partecipazione ci Franco Fer-
rarotti. Tullio Seppilii e del 
la compagna sen. Gig'ia Te 
desco che interverranno sul 
tema: (Famiglia e società di 
fronte alla crisi *. 

Maria Novella Oppo 

Tesseramento 
al PCI: grande 

impegno per 
raggiungere 

il 100 % 
I l proselitismo at PCI e alla 

FCC1 traa nuovo impulso dalla 
Srande campagna politica di 
orientamento e di mobilitazione 
in corso sui problemi delle trat
tative fra i partiti per un accor
do programmatico ed un avanza
mento dei rapporti politici. 

Iniziative straordinarie si so
no svolte a Torino (comizi, 
mostre, distribuzione casa per 
casa di materiale di propagan
d a ) , ormai prossima al 1 0 0 ° ó , 
e in molte altre federazioni 
vicine a questo risultato ira cui 
Milano, Bologna, Firenze, Asti, 
Bergamo, Cremona. Mantova, 
Padova. Venezia, Trieste. Udine, 
Ferrara. Rimini. Arezzo, Livor
no, Massa Carrara, Siena, Aqui
la, Benevento, Caserta. Crotone, 
Brindisi, Trapani, Nuoro. A 
Macerata che è tra le numero
se federazioni che hanno già 
raggiunto O superato il numero 
degli iscritti dello scorso anno 
è stato in questi giorni assunto 
l'impegno di reclutare al PCI 
altri 1.000 compagni e compa
gne. Fra i numerosi risultati 
segnalati da sezioni comuniste, 
da sottolineare quello della se
zione di Partanna — uno dei 
centri in cui la lotta per la 
ricostruzione del Belice è parti
colarmente intensa — . che do
po aver superato il I S O ' ó dei 
tesserati ( 2 0 4 iscritti alla se
zione di cui quasi 5 0 donne e 

I 71 operai occupati nei cantieri 
della ricoitruzione). si impegna 
a conseguire nuovi successi nel 
ratlorzamento del partito in oc
casione della imminente festa 
dell'Uri tà. 

I I 

Proposta dai parlamentari comunisti 

Inchiesta sulle attività IH/bAssitaKa 
ROMA — Le nomine per il 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto nazionale delle 
Àssicurazioni-IXA'. fra cui la 
riconferma del 72enne presi
dente Mario Dosi, si stanno 
rivelando il punto di parten
za di una vasta operazione 
di copertura di responsabilità 
amministrative e giudizia
rie nel mondo della finanza. 
Già al momento dell'annuncio 
il PCI ha vigorosamente pro
testato. ricordando che fin dal 
7 ottobre 1976 la Commissio
ne Industria della Camera 
aveva impegnato il Governo 
ad un preventivo dibattito sui 
criteri da seguire nella for
mazione del \ertice nel prin
cipale ente a s s i c u r a l o . In 
fatti l'IXA. istituto pubblico 
a totale proprietà dello Stato 
detenuta attraverso il Teso
ro. oltre a gestire tramite 
tocietà tutti i rami assicu
r i v i ha una particolare re-

! sponsabilità per le assicura
zioni * vita » che dovrebbero 
avere una gestione di tipo 
previdenziale 

Da parte del Governo si è 
cercato di giustificare il man
cato rispetto degli impegni 
con ragioni di urgenza. Ora 
\c-ngono fuori, un po' alla vol
ta. gravi motivazioni di tale 
e urgenza ». In una interpel
lanza al presidente del consi
glio e al ministro dell'Indu
stria i parlamentari comuni
sti Di Giulio. Felicctti. Brini. 
Niccoli. Olivi e Minna chie
dono < se non ritengono as
solutamente necessar.o so
prassedere da ogni ulteriore 
iniziativa rivolta alla definizio
ne del vertice dell'ISA e delle 
società collegate che esigono 
per la loro piena efficienza 
il massimo di professionalità 
e di capacità imprenditoriale 
prima che il Parlamento ab
bia potuto responsabilmente 

valutare le risultanze di una 
rigorosa ispezione da compier 
si immediatamente da parte-
dei ministero dell'Industria 
presso gli istituti addetti: 1) 
per accertare la situazione dei 
bilanci delle attività finanzia
rie e per la situazione patri
moniale anche in relazione 
alle massicce rivalutazioni 
operate negli ultimi anni che 
hanno fatto nascere fondate 
preoccupazioni sulla gestione 
delle imprese e sulla loro pos
sibilità e capacità di espri
mere una qualificata e quali
ficante presenza sul mercato: 
2) per fare piena luce sullo 
scandaloso episodio che ha vi
sto coinvolto oltre all'Italcas-
se e alla SARA anche il grup
po INA Assitalia nella perdi
ta di nove miliardi da parte 
dell'Assifin di cui risulta es
sere amministratore delegato 
l'attuale direttore generale 
dell'INA in conseguenza di 

un oscuro finanziamento con 
cesso senza le opportune ga
ranzie alla società Casteìfidet 
p~r finalità suile quali sono 
in cor.-o indagini della Ma
gistratura: 3) p-.-r chiarire le 
ragioni in base alle quali si 
continua r.ell'aberrante poli
tica di massicce erogazioni 
provvisionali a favore di 
agenti INA Assitalia per rile
vanti affari conclusi con am
ministrazioni dello Stato o 
controllate dallo Stato che 
hanno l'obbligo di assicurarsi 
presso TINA e che quindi r.on 
comportano specifici impegni 
da parte delle agenzie; A) per 
sapere se è vero che di re
cente il gruppo INA A-si-
talia ha stipulato importanti 
contratti di assicurazione con 
l'ENEL t- con l'Alita'/a con
sentendo che la trattativa 
passasse e si concludesse in
comprensibilmente presso 1" 
agenz.a generale di Torino. 

autonomie locali, si da avere 
un quadro esauriente e ag
giornato in una materia — 
quella del riassetto Istituzio
nale, appunto — che così 
grande rilevanza assume og
gi non soltanto nel dibatti
to politico ma nel concreto 
svolgersi della vita civile del 
paese. 

Ora la discussione prose
gue all'interno del « comitati 
ristretti » costituiti In seno al
la commissione e ad essi 
spetta 11 compito di tradurre 
propaste e indicazioni in un 
nuovo schema, che sarà sotto
posto ad una conclusiva riu
nione plenaria nel corso del
la prossima settimana. Ne 
scaturirà cosi il « parere » uf
ficiale richiesto dalla legge, 
che sarà trasmesso al gover
no perchè ne tenga conto (sa
rebbe giusto che lo assumes
se Integralmente) nella ste
sura del testo definitivo. 

Pur se non è possibile pre
vedere esattamente i termi
ni delle proposte alternative 
che la commissione avanze
rà a conclusione del suo la
voro, è comunque possibile 
fin da ora indicare i nuclei 
tematici su cui la discussione 
ha particolarmente insistito. 
Partendo da una considerazio
ne generale, che ha espresso 
anche il presidente della com
missione nell'avviare l'esame 
del provvedimento governati
vo: 11 progettato trasferimen
to dì funzioni dagli apparati 
centrali alle Regioni segue 
una ispirazione formalistica e 
restrittiva, non risponde a cri
teri di efficienza e di or
ganicità, lascia sostanzialmen
te intatta la selva delle com
petenze burocratico - mini
steriali, conserva e talvolta 
acuisce gli elementi di Incer
tezza e di contraddittorietà 
delle competenze, giunge per
fino a ridurre 1 poteri re
gionali In taluni settori ri
spetto all'attribuzione effet
tuata con i decreti del 1972. 

Il rifiuto di questa ispira
zione di fondo è stato espres
so — con accentuazioni diver
se e sottolineature partico
lari — da tutti e quattro 
i relatori, né alcuno dei com
missari, in sede di discussio
ne, ha ritenuto di poter so
stenere che lo schema go
vernativo debba essere accol
to cosi come esso è. Al con
trario. 

Il sen. Mancino, trattando 
dei problemi concernenti il go
verno del territorio, ha sot
tolineato quanto siano distan
ti le posizioni del governo da 
quelle delle Regioni in mate
ria di urbanistica, di localiz
zazioni industriali, di opere 
pubbliche, di trasporti minori. 

Dal canto suo l'on. Saladi
no, occupandosi dei problemi 
concernenti lo sviluppo econo
mico, ha lamentato che il cri
terio seguito priva le Regio
ni di ogni effettivo potere di 
intervento, ne svilisce il ruo
lo di governo, ne mortifica 
l'autonomia, essendo ad esem
pio inaccettabile che dal set
tore organico dello sviluppo 
economico venga esclusa ogni 
nuova delega in materia di 
industria, manchino disposi
zioni in materia di commer
cio, e sia assente ogni com
petenza in rapporto alla agri
coltura e alle foreste. Né può 
essere condivisa l'esclusione 
della competenza regionale in 
materia di commercializzazio
ne dei prodotti agricoli, di 
credito agrario, di mercati, 
di norme comunitarie. 

Un altro argomento di gran
de rilevanza — se ne é occu
pato il compagno Barbera nel
la sua relazione — è quello 
relativo ai servizi sociali: es
si vanno considerati — ha det-
to Barbera — nella loro glo
balità come infrastrutture del
ia promozione sociale e non 
come risnosta meramente as
sistenziale 

Quello dell'assistenza e del
la bcr.eficenz» — come è no
to — é un settore nel quale 
trovano da sempre facile ali
mento i peggiori fenomeni di 
sottogoverno e di speculazio
ne. Giustamente il relatore ha 
quindi chiesto un rigoroso ag
giornamento dell'elenco degli 
enti da sopprimere, stilla scor
ta di criteri che interpretino 
in forma evolutiva lo stesso 
dettato costituzionale. Dal 
canto suo la compagna Adria
na Lodi ha rilevato "opportu
nità di sopprimere tutti que
gli enti assistenziali che pur 
ricevendo una contribuzione 
obbligatoria a carico di deter
minate catestone, erogano ser
vizi ai contribuenti solo entro 
i limiti delle cosiddette e di
sponibilità di bilancio-'. 

Altre gravi lacune segnala
te da Barbera sono quelle 
relative alla sanità «una «pa
gina bianca w nello schema) 
all'assistenza scolastica, alla 
formazione professionale, ai 
beni culturali (vi ha insistito 
anche la compagna Alessan
dra Vaecaro Meluecoì e a'. 
tema decisivo del colloca
mento. 

All'autonomia politica e al
la sovranità lezislativa nelle 
materie d: loro competenza 
— ha detto dal canto suo lo 
on. Kessler — le Regioni vo 
gllono sia accompagnata an
che una effettiva autonomia 
finanziaria, pur in coerenza 
con gli obiettivi generali della 
poMtica economica nazionale. 

ET indispensabile un quadro 
di certezze — ha rilevato nel 
suo incontro con la commis
sione il presidente dell'ANCI 
Ripamonti — sia nelle fun
zioni che nell'assetto finanzia
rio. ET comnito delle Regioni 
delezare a loro volta una fé 
rie di funzioni ai Comuni, 
ouali enti ter r i tor i ! ! di base. 
Per una più esatta definizio
ne di ruoli tra i vari livelli 
Istituzionali la 382 costituisce 
dunoue un primo decisivo 
strumento. 

Eugenio Manca 

Documento varato dall'Assemblea regionale 

In Sicilia nuove iniziative 
per l'intesa programmatica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il rilancio su 
punti concreti ed aggiornati 
rispetto alla gravità della cri
si dell'intesa programmatica 
siciliana e l'auspicio esplìcito 
clie « .-̂1 concludano rapida
mente le trattative tra i par
titi per raggiungere intese 
sui problemi di fondo del 
Paese »: in questi due pun
ti si riassume il rilievo po
litico nazionale d'un odg uni
tario varato dall'Assemblea 
regionale siciliana, al termi
ne di un lungo e complesso 
dibattito su una mozione co
munista relativa agli adempi
menti del governo regionale, 
presieduto dal de Bonfiglio. 
formato l'anno scorso sulla 
base d'un largo accordo pro
grammatico. 

La Sicilia — è stato que
sto il senso dell'iniziativa del 
PCI — si trova davanti ad 
un bivio: o sviluppa i conte
nuti dell'intesa programmati
ca, oppure rischia un grave 
arretramento, tanto in termi
ni di rapporti politici, quan
to in capacità della regione 
di rispondere alle esigenze 
delle popolazioni. Nel giro di 
qualche mese per la respon

sabilità del governo regiona
le e dei partiti che lo com
pongono, in primo luogo del
la DC, impegolata nei con
trasti interni per le « nomi
ne/) negli enti regionali eoi 
al Banco di Sicilia, gli ac
cordi avevano comminato a 
mostrare la corda: rallentan
do l'impegno amministrativo 
del governo nell'attuazione 
delle leggi precedentemente 
varate, alla fine della scorsa 
legislatura: ancora inattuate 
le condizioni di base propo 
5te dal PCI per imprimere 
un «segnale» rinnovatore al
l'intesa (la riforma ammini

strativa. l'avvio della program
mazione. il risanamento deeli 
enti economici», si rischia
va di disarmare la Regione 
di fronte ad una serie di sca
denze ed impegni decisivi. 

Ma non si t rat ta d'un «vi
colo cieco ». La lunga espe
rienza delle larghe intese, spe
rimentate in questi anni In 
Sicilia, vale come un prezio 
so insegnamento che il PCI 
— prima con una serie di 
incontri collegiali tra 1 parti
ti autonomisti, poi con il di
battito all'ARS — ha inteso 
rilanciare in tutto il suo va
lore di rinnovamento. 

ROMA — Si è riunito ieri 
mattina, a Palazzo Chigi, sot
to la presidenza dell'on. Au 
dreotti, il Consiglio dei mi-

i nistri che ha approvato, fra 
i l'altro, alcuni disegni legge 
i d i e riguardano l'università, il 
| Friuli-Venezia Giulia, le terre 
| abbandonate, alcuni prodotti 
I petroliferi e la zootecnia. 
! In apertura di seduta, il 

presiedute del Consiglio ha 
I comunicato di aver rice-
| vitto l'altro ieri una delegazio-
! ne della Calabria, guidata dal-
] la Giunta rei.'iona!e. che ha 
I espo.-ito le preoccupanti con-
: dizioni dell'occupazione nn-
j che per il ritardo nello svi-
! luppo dei programmi eco-
ì nomici. Andreotti ha invitato 

: mini.itri. soprattut to del Bi
lancio e della Programmazio
ne, d. farsi carico di que
sta esigenza e di avviare un 
coordinamento specifico e 
tempestivo. 

UNIVERSITÀ' — E' stato 
approvato un disegno cV leg
ge che stabilisce nuovi inse
diamenti universitari: la sta
tizzazione delle università a-
bruzzesi. dì Urbino, e la isti
tuzione di nuove università a 
Verona e Brescia, in Basili
cata. nel Molise e a Reggio 
Calabria ceti alcune facoltà a 
Catanzaro. 

Ancora una volta il mini
stro Malfatti, pur riconoscen
do eh*» è necessario conclu
dere entro il prossimo au
tunno la definizione di un 
piano di programmazione e 
di sviluppo delle sodi, invece 
di portare a cmclusicne il 
confronto avviato su questo 

Irrigidimento alla Camera del ministro dell'Industria 

Grave posizione del governo 
sul prezzo dei medicinali 

L'immotivato rifiuto di Donat Cattili di applicare i miglio
ramenti proposti dal PCI ha portato alle dimissioni del
la compagna Carmen Casapieri da correlatore sul decreto 

ROMA — A causa di una 
preoccupante posizione del go
verno in materia di farmaci, 
l'esame del decreto sulla re
visione del prezzo dei medi
cinali ha subito l'altro gior
no alla Camera una battuta 
d'arresto. La compagna Car
men Casapieri, correlatore 
neMe commissioni Industria e 
Sanità sul decreto governati
vo che fissa il nuovo meto
do di determinazione dei prez
zi, si è coerentemente dimas
sa dall'incarico, in seguito al
l'atteggiamento del ministro 
dell'Industria, Donat Cattin, il 
quale ha esposto tesi che non 
sono convincenti né tanto me
no comprensibili. 

La decisione è stata deter
minata dall'immotivato rifiu
to del ministro di accedere al
la proposta della compagna 
Casapieri di dare applicazio
ne contestuale ad alcuni es
senziali strumenti del decre
to. Questo prevede che con
temporaneamente alla deter
minazione del prezzo di circa 
1.500 specialità medicinali (su 
14 000 che sono sul mercato). 
scatti anche .v.i tutti i prodot
ti farmaceutici la norma che 
abolisce lo sconto dovuto dal
le ditte e dui distributori alle 
mutue n! 2ó per cento, coni 
plcs-ivameiitei. Perché — ha 
chiesto la compagna Casapie
ri — .ii toglie lo sconto per 
tutti i prodotti e si applica il 
nuovo prezzo soltanto a 1.500 
di essi? < Il decreto governa
tivo. infatti, stabilisce termi
ni di gradualità per il nuovo 
prezzo dei farmaci nell'arco 
d; sei mesi a partire dal I-
•-'lUgno di quest'anno». 

A questa richiesta, eviden
temente ispirata a motivi cii 
buon senso comune (gli t 'es
si per ì quali ci si augura 
che il governo abbia a rav

vedersi). Donat Cattin ha ri
sposto con un secco diniego. 
Contrasti sono sorti anche sul 
modo in cui il governo in
tende coprire i maggiori one
ri derivanti proprio dalla sop
pressione dello sconto mutua
listico. 

Vediamo meglio i due pun
ti di attr i to. Occorre dire per 
prima cosa che il decreto in 
esame ruota tutto sul princi
pio de'1'introduzione del nuovo 
metodo di determinazione dei 
prezzi: ciò che è importan
te perché esso si sarebbe do
vuto realizzare fin dal '71 e 
perché in questi sej anni di 
inosservanza si è venuta a 
creare nel settore una situa
zione di estrema confusione 
che ha favorito il fenomeno 
di un aumento incontrollato 
della spesa farmaceutica (og
gi la seconda voce per enti
tà della spesa sanitaria) . 

La necessità di introdurre 
un nuovo metodo non esau
risce però l'intero problema. 
Una prima osservazione da 
fare é che il metodo è stato 
messo a punto dagli uffici 
interni del CIP. senza consul
tare l'organo tecnico-politico 
del CIP .ite.vio. che è la so*-
tocommi-sóione prezzi medici
nali (va p i re eletto che il 
ministro dell'Iiidu.i'ria non ha 
ritenuto di dover inviare ai 
singoli commissari ;'. metodo 
tecnico di rilevazione del da 
ti effettuato da! CIP nelle sue 
variazioni, in modo da per
mettere a tutti i gruppi po
litici una valutazione puntua
le e specifica): l'altro pun'o 
importante e. come abbiamo 
detto prima, l'abolizione del
lo sconto mutualistico. 

Ora. la logica dello sconto 
v.er.e a cadere se v. e conte 
stualità di attuazione con il 
nuovo metodo. Ma questa con

testualità non si ritrova nel 
decreto governativo, perchè 
la revisione dei prezzi avvie
ne per tappe successive, men
tre lo sconto viene a deter
minarsi fin dal 1. giugno 1977 
su tutte le specialità medici
nali (introducendo così una 
discriminazione tra azienda e 
azienda e tra prodotto e pro
dotto). 

Un'ultima considerazione 
poi va fatta su ciò che il de
creto non menziona: la man
canza di copertura finanzia
ria. A questo proposito la 
compagna Casapieri ha fatto 
presente che secondo le di
chiarazioni di Donat Cattin 
la riduzione dei prezzi com
plessiva che deriverebbe dal-
l'applicazione del metodo sa
rebbe del 7 per cento: il che 
vuol dire, ad ultimazione del
la revisione (e accettando la 
proposta sulla gradualità del
l'abolizione dello sconto con
testualmente alla gradualità 
deila revisione dei prezzi), un 
aumento della spesa pubblica 
farmaceutica che. tutto con
siderato. si aggirerebbe su! 
15-16 per cento. 

Su questo punto Donat Cat
ti:! ha n.-po.to e he il t;c'.f! 
(cioè, una quota su: prezzo 
dei medicinali da addebitar.-i 
a carico degii assistiti» potrà 
fornire la copertura del mag
gior onere che graverà sulla 
pubblica amministrazione. 
Dando con ciò per scontata 
una decisione che spetta so
lo al Parlamento e ripropo
nendo una misura che In un 
provvedimelo a car.vtere 
e.icliLsr.arnen'e economico e 
che non indica precisi obietti
vi d: tutela della salute, r.on 
può es=e re accettata. 

g. e a. 

punto con i partiti, ha preft-
rito muoversi in modo uni
laterale. 

PERSONALE UNIVERSI
TARIO — E' stato deciso l'in
quadramento nei ruoli dello 
Stato di tutto -.1 personale 
non docente precario cV-lle 
università, con la valutazio
ne e il riconoscimento del 

servizi prestati. Gli effetti eco
nomici derivanti da! provvedi
mento saranno scaglionati in 
un biennio a partire dal pri
mo maggio '77 e dui pri
mo maggio "78. 

PRODOTTI PETROLIFERI 
— 11 Consiglio dei mini
stri ha anche approvato un 
ujereto che aumenta a parti
re dalla mezzanotte di ieri 
l'mipo.ita di fabbr.cazune di 
alcuni prodotti petroliferi, e-
sclusa la benzina e il gaso
lio per autotrazione. Il pe
trolio da riscaldamento passa 
da 18 a 22 mila lire la ton
nellata; l'olio combustibile 
A'I'Z (alto tenore zolfo) da 
800 a 1.000 lire la tonnellata; 
l'olio combustibile BTZ (bas
so tenore zolfo) da 500 a 
1.000 lire la tonnellata: l'olio 
combustibile semifluido da 
5 100 a 6.250 lire la tonnella
ta : l'olio combustibile fluido 
da fi mila a 7.H00 lire la ton
nellata; gli oli lubrificanti 
da 124 a 150 mila lire la ton
nellata. ai t rat ta , come si ve
de. di aumenti consistenti 
clic si scaricano automatica
mente al consumo. 

I FRIULI — E' stato appro-
j vato un provvedimento ur-
, gente che proroga i termini 
] di scadenza di alcune agevo-

lazicni a favore dei contri
buenti delle zene del Friuli-
Venezia Giulia colpite dal ter
remoto. e ì termini di pre
scrizione e decadenza in ma
teria di tasse ed imposte 
indirette sugli affari. 

TERRE ABBANDONATE — 
li disegno di legge stabili
sce che le Regioni individui
no nel loro ambito i terri
tori maggiormente interessa
ti ai lenomtni di abbando
no e del.niscano per ciascu
no di essi i criteri per l'uti-
lizzazitne agricola o forestale 
e per la conseguente forma
zione di piani aziendali e in
teraziendali in coerenza con 
ì programmi regionali, coni-
prensoriali e zcnal: di svi 
luppo agricolo. 

In queste zone gli operato 
ri agricoli, singoli ed associa
ti. potranno chiedere che i 
terreni abbandonati, in quan-

ì to non destinati a coltura da 
| almeno un biennio, vengano 
i direttamente assegnati in con

cessione per la dui ala di 15 
anni. Le domande di svilup 
pò dovranno essere correda
te c'nl piano di sviluppo a-
ziendale e interaziendale. 

La concessione in u.io vie
ne accordata in via priorita
ria ad operatori singoli e as
sociati che già coltivino le 
terre confinanti e. subordi
natamente . ad operatori che 
siano residenti nel comune 
dove le terre si trovano o 
nei comuni limitrofi. A pari
tà di condizioni avranno la 
preferenza le imprese fami
liari e plurifamiliari. i tecni
ci agricoli, le cooperative e 
altre forme associative in ge
nere. I concessionari del ter
reni corrisponderanno ai pro
prietari un canone di impor
to pari a quello del prezzo 
di affitto dovuto dal coltiva
tore diretto, secondo le leggi 
in vigore. 

ZOOTECNIA - E' stato 
approvato un provvedimen
to legislativo per assicurare 
più solleciti interventi sul 
mercato delle caini da parte 
;e..'AIMA ut.lizzando le strut
ta le anoc.at ive dei produtto
ri operar. ': ne! settore zon-
U c i i . ro . 

TRAPIANTI — In esecazio 
ne alla legge n. ó « del 1975. 
e - tato approvato il rezol* 
mento relativo al prelievo d! 
parti d; cadavere a scopo di 
t rapianto terapeutico. Il re
golamento fissa, tra l'altro. 
le modalità di composizione 
del> crimini.-ìiom preposte 
all 'accertamento della mort** 
del donatore, i requisiti che 
devcr.o avere gli ospedali pre-
po-n sia al prelievo che al 
t r a p u n t o di organi e t«s 

Proposta comunista al Senato 
I 

| Pensioni: unificare 
! tutti i contributi 

La « legge dei principi » alla Camera 

Disciplina militare : 
un primo passo avanti 

i ROMA — Un d.segr.o d. legge 
! che permetta la cong.unz.one 
• o unifidizione ;n un unico 
! fondo de: per.od; as-ncurativi 
' «e de; relativi contributi» rr.a 
J turati presso enti o casse di 
| verse, è stato presentato a 
: Palazzo Madama da un grup 
! pò d: senatori comunisti ipri-
! m: firmatari i comoagni Ga 
| roii. Maffiolef-i, Bert; e Co-
I lombi». 
\ li provvedimento, che ri

guarda decine di migl.aia di 
lavoratori che hanno presta
to servizio sia «He dipenden
ze di privati che nel settore 
del pubblico impiego o di al
tri settori, propine di rego
lare i rapporti ira i vari enti 
previdenziali nei ca^i di pas 
saggio di dipendenti da una 
attività all'altra. S: prefigge 
cioè di garantire ai lavora
tori la conservazione dei pro
pri diritti previdenziali sia 
per quanto riguarda la ma
turazione dell'anz.an.tà pen
sionabile che per la par.tft 
di t rat tamento pens:on:si:co 

co.i quello dei colleghi d. la
voro con par. qua'..tua e an-
zian.'.à. 

Esi.-tono af .ualm-nte. per 
questa maf r i a . ?'r in** d-po-
s.zio.n; d: lezge che sono state 
via via emanate tra il 19">3 
e il 1973 S: tratta pc-» di 
norme che non affrontano il 
problema nella sua g ob.i.i-
tà: .1 d.segr.o di legge comi-
n.sta tende, invece, a sen?-
ra li zza re la tra~fer.b.!ità d^i 
periodi fiss.curativi t r i : di
versi fondi e contr.bu.re a 
determinare un procedo di 
unificazione zenerale del si
stema pensionistico, eh* re
sta l'obiettivo fondamentale 
per l'attuaz.one di un ade
guato s.stema di s.curezza 
sociale. 

Già nella prossimi settima
na le commissioni lavoro e 
affari costituzionali del .Se
nato potranno iniziare l'esa
me del disegno di legge, con-
g.untamente a quelli presen
tati da. gruppi soc.alista e 
democristiano. 

ROMA — li progetto di r leg
ge de. pr.r.cipi « sulla di-̂ r-;-
pl.na m.l.tare e tornato a..e 
(omm..i.-.aini D.fe.-a e Affari 
costituzionali d*\!a Camera. 
dove si procederà, in sede 
congiunta, alla ri..- e USÒ io ne 
generale per giungere i. più 
rap.damente possib.le alla de 
fmiz.or.e della legge. Le ri. 
scu^sioni nel e comitato .-.• 
stretto • — t h*-- ha ccmpiuM 
un primo esim*1 preliminare 
— hanno consentito di A a 
portare al a progetto Lattan
zio » sostanz.al; modif.che. 
alcune delie quali molto im 
portanti. soprattutto per 
quanto riguarda il ruolo e 
la collocazione delle Forze ar 
mite , il sistema disciplinar?. 
detcrminati diritti rostituz.o 
r.ali dei m.litari di leva e di 
carriera, la libertà di stampa 
e di opin one. 

Il giud.zio dei deputati dei 
PCI — che hanno condotto 
una ferma battaglia per mi
gliorare il progetto governa
tivo e per chiudere i molli 

v.irchi che esso lanciava aper-
t. alla regolamentaz.one suc
cessiva — è positivo- " Tut-
tav.a — ci ha dichiarato II 
compagno Stivatore Cora.lo. 
membro de! "comitato ristret
to" — i punì; rimasti in so
speso sono talmente impor
tanti . che solo dal modo co
me saranno risolti potrà de-
r.vare il nostro giudizio de-
f.n.tivo. Se per esempio 1* 
rappresentanza non dovesse 
trovare una soluzione soddi
sfacente. la legge perdereooe 
gran parte de! suo valore •», 

Tre le questioni principali 
rimaste apertei competenze 
e .itrutture degli organi di 
rappresentanza; divieto per 
! militari di carriera d; Iscri
versi al partiti pollLc:. pre
visto nel « progetto I^afan-
zio ». modo con cui redarie 
e varare i! nuovo Regola
mento di disciplina. Su que
sti punti li confronto è aper
to. I comunisti continueran
no a battersi per una «ola 
zlone positiva. 

* . 
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Che cosa può cambiare nell'università 

Se cominciassimo noi 
Mentre è in corso il dibat

tito parlamentare sulla rifor
ma universitaria. e sull'argo
mento si moltiplicano gli in
terventi ed i contributi in 
ogni sede, ritengo utile affron
ta re un aspetto particolare 
della questione che è rimasto 
finora un po' in ombra, e che 
rischia di restare un'aspira
zione generica non concretiz
zabile se non si affronta con 
senso pratico e costruttivo: 
come organizzare concreta 
mente cioè l'insegnamento 
per futli gli studenti universi 
tari nelle condizioni attuali 
(che è come dire in certo 
modo che cosa è l'universi
tà 'i di massa »). 

Un motivo determinante 
(non l'unico, certo) delle ten
sioni e del malessere profon
di che scuotono l'università 
italiana è da ricercare nel suo 
tragico disordine interno, nel
lo spreco di soldi e di ener
gie, nella bassissima sua prò 
duttività. A noi non la più 
alcun effetto che numerosi do
centi non si facciano quasi 
mai vedere in facoltà pur ri
scuotendo regolarmente lo sti
pendio. vuoi perché indaffa
rati altrove, o impegnati in 
meglio, o anche forse per pi
grizia: non si reagisce più, 
ormai, a questo increscioso 
fenomeno: e lo stesso nostro 
partito, senza forse renderse
ne conto fino in fondo, con 
sidera naturale che per lo 
fievolissime ragioni di impe
gno civile o di militanza un 
professore salti le sue lezio 
ni. trascuri i suoi doveri isti
tuzionali. A me questo sem
bra un brutto segno. Proba
bilmente. al punto cui son 
giunte le cose, occorrerebbe 
una misura estrema (si trat
ta solo di un esempio): richie
dere a tutti i docenti comu
nisti che applichino personal 
mente, di loro iniziativa, le 
norme sul full timi- e sulla 
incompatibilità previste dalla 
nostra pro|x>sta di legge — e 
vediamo poi come si com-
•xirteranno gli altri! 

Premesse 
indispensabili 

Guardiamo un attimo agli 
studenti: conosce il lettore un 
solo esempio di paese « civi
le » in cui lo studente possa 
fare quello che letteralmente 
vuole (o può), senza alcuna 
regola, come in Italia? Che 
possa andare fuori corso illi
mitatamente. dare gli esami 
quando vuole (o può), passa
re all'università solo nelle 
sessioni eli esame, e t c? An
che questo fenomeno ci sia
mo abituati a considerarlo 
una fatalità, un aspetto con 
naturato al tipo eli studio uni
versitario. che proprio in que
sta assenza di regolarità 
della frequenza e elei cor
si si differcnziercblie da 
quello secondario o pri
mario (!). Tutto ciò è 
quantomeno assurdo, fuori di 
Italia non viene neanche com
preso. ma purtroppo le cose 
stanno esattamente cosi. 

Un ultima considerazione 
preliminare: l'università ita
liana è fra le più politiciz
zate del mondo, e gli intel
lettuali italiani .sono a sini
stra forse come in nessun al
tro paese. Si tratta di un fatto 
di straordinario valore poli
tico e culturale. D'altro can
to. però, la nostra ricerca 
scientifica — salvo alcune ec 
cezioni — non si può consi
derare di standard interna
zionale. vive tli importazioni. 
non è certo trainante nello 
orizzonte scientifico mondia
le: siamo un paese con una 
« bilancia scientifica dei pa
gamenti » in pauroso disavan
zo. La cosa mi pare gravissi
ma. intollerabile, sia perché 
cosi non si esce dalla crisi. 
sia perché ciò può vanifica
re le ambizioni che abbiamo 
in sede politica di aprire una 
strada nuora al rinnovamen
to. al socialismo. Non si ope
ra una trasformazione così 
profonda e cosi originale (nel 
consenso e stando nella Cee) 
se non si hanno le spalle 
coperte da una produzione in
tellettuale d'avanguardia. Ma 
con l'università così com'è tut
to ciò è irrealizzabile: cre
do sia compito storico dei 
comunisti e dei democratici 
italiani restituire all'Italia un 
posto adeguato nella società 
scientifica intemazionale. 

Spreco, disgregazione, fuori 
corso, disorganizzazione inter
na. docenti « distratti >. sono 
tutti ingredienti di un feno
meno singolare: l'università. 
divenuta di massa, per l'inci
denza di questi fattori negati
vi non si è avvicinata alla 
società, anzi, ne è quasi di
venuta antagonista. 

Se siamo d'accordo con que 
ste premesse un solo rime 
dio si impone: rimettere or
dine (che non significa affat
to tornare indietro). Dirò una 
volta per tutte che le con.si-
derazioni di questo articolo 
costituiscono volutamente un 
approccio parziale al proble
ma. e scontano tanti altri 
aspetti, più generali e pro
fondi. che ben conosco e sui 
quali occorre riflettere ed in
tervenire. Per restare però 
in questo particolare angolo 
visuale, insisto sul dato già 
richiamato e a tutti noto: so 
Io una percentuale insignifi
cante di studenti iscritti fre
quenta l'università. Ritengo 
questo dato inaccettabile, as-
Mi mgitI'IT causa non secotv 

Al punto in cui sono le cose occorrereb
be chiedere che tutti i docenti comuni
sti applicassero le norme sul «full ti-
me» e sull'incompatibilità previste dal 
nostro progetto di legge - Proposte per 
garantire, con la frequenza degli stu
denti, condizioni didattiche adeguate 

daria di conseguenze disastro 
se per l'istituzione e la so 
cietà. Non desidero limitar
mi, però, alla recriminazio 
ne: penso invece di avanzare 
qualche proposta, nella spe 
ranza che possa avere una 
eco anche nel dibattito par 
lamentare. 

Premessa indispensabile: la 
università deve essere una 
scuola, con le regole di una 
scuola. Chi e: va. per im|xi-
rare, insegnare, studiare, de
ve essere sotto|X)sto a regole, 
nessuno può esser legibus .so 
lutus — mentre in pratica 
cosi non è. Ove il problema 
appaia insolubile, si escogiti 
no altri sistemi, si ammini
stri l'eccezione, non si lasci 
marcire il disordine. Lucio 
Lombardo Radice ha avan 
zato proposte intelligenti, su 
Rinascita e Riforma della 
Scuola: ed altre idee sono 
circolate in questi ultimi tem
pi in proposito, e ad esse 
intendo eollegarmi in questo 
articolo. 

Dividerei gli studenti in 
quattro categorie: i destinata
ri di t presalario ». gli stu
denti lavoratori in sede, quel
li fuori sede, gli altri. Per 
i primi pen^o si debba inizia
re subito la trasformazione 
ch'I presalario monetizzato in 
erogazioni di servizi. Ove non 
è possibile soddislare tutti con 
le attrezzature di proprietà 
pubblica, si stipulino conven
zioni con privati per alloggi e 
mense e si consegnino agli 
studenti i buoni per usti 
fruirne. I vantaggi del «• pre
salario » si |x>tranno godere 
cosi soltanto da parte di chi 
intanto risiede nel luogo sede 
universitaria. Naturalmente 
occorre eliminare ritardi e 
burocratismi nell'erogazione. 
ed intervenire in misura da 
coprire totalmente le spese vi
ve per mantenersi agli studi. 
limitando al massimo i con
dizionamenti sociali e la di
scriminazione censitaria. Rea
lizzate queste condizioni in 
tempi brevi, a questi studenti 
va richiesta la frequenza ob
bligatoria. come condizione 
per godere delle erogazioni 
statali: tale frequenza va con
trollata settimanalmente, le 
erogazioni avranno cadenza 
mensile, e saranno immedia
tamente sospese se manche
ranno frequenza e regolari
tà degli studi. Occorre natu
ralmente trovare le forme per 
una tale operazione, che non 
può essere né punitiva né 
ottusamente fiscale, ma deve 
comunque esser severa, rigo

rosa. seria: credo che in tal 
modo sarà difficile anche per 
i docenti .sottrarsi ai loro ob 
blighi. sfuggire 
vere di fornire 
frequentanti il 
loro compete. 

al loro do 
agli studenti 
servizio che 

Una strada 
da imboccare 

Per il quarto grup|x> di stu
denti. che non godano di in 
ferventi statali e non siano 
lavoratori, bisogna ugualmen
te pretendere frequenza e re
golarità. e penso che anche 
in questo caso non si debba 
transigere. L'esempio della 
prima categoria di studenti 
sarà già esso di grande aiu
to a questo SCOIMI, ma non 
deve in alcun caso tollerar
si che chi ha i mezzi sia in 
foraggiato alla sregolatezza 
dalla permissività e dalla 
struttura stessa universitaria. 
Mi rendo conto che tutto que
sto comporta profonde tra
sformazioni didattiche, che il 
numero degli esami è troppo 
alto, che occorre una concen
trazione e razionalizzazione 
dei piani di studio: ma non 
può evitarsi il nodo che la 
legge deve eliminare gli 
esami mensili, l'istituto del 
fuori corso, ogni forma di di
sgregazione che impedisce al
l'università di essere una 
scuola. Si guardi a tutti gli 
esempi stranieri e vi si tro 
vera conforto. Dt-1 resto, pro
prio perché le facoltà sono 
oggi del tutto paralizzate ed 
incapaci di governare l'inse
gnamento. l'istituzione del di
partimento sarà funzionale ad 
una didattica nuova, non au
toritaria ma comunitaria: non 
dimentichiamoci però che è 
proprio questo ti|x> di didat
tica che richiede assiduità e 
frequenza. 

II discorso cambia quando 
si parla degli studenti lavo
ratori. che non vanno consi
derati né come una piaga né 
come una necessità: essi co
stituiscono l'anima dell' uni
versità di massa, il suo vol
to più democratico, un aspetto 
essenziale della grande do
manda di emancipazione cul
turale e sociale del mondo 
contemporaneo; e sono inve
ce i veri esclusi di questa 
università, dai suoi vantaggi 
e privilegi (compreso quello 

della partecipazione politicaL 
Tutti i paesi «civil i* hanno 
recepito ed amministrato que
sto fenomeno favorendone lo 
sviluppo e lo svolgimento. In 
Italia, viceversa, siamo in 
mezzo al caos, selettivo, in 
odio a costoro, salvo la per
missività tollerante che ne fa 
i destinatari di un'universi
tà di II grado, squalificata, 
fredda. 

Differente è la condizione 
degli studenti lavoratori in 
sede da quelli fuori sede. Per 
i primi occorre organizzare 
seriamente, con regolarità e 
con programmi disposti ad 
hoc, i corsi serali, che già 
esistono da qualche parte e 
sono previsti dall'ordinamen
to. ma che devono divenire co
muni ad ogni università. Pen
so infatti che la nuova legge 
universitaria debba regolare 
questa materia con cura, con
siderandola parte integrante 
e di rilievo dell'organizzazio
ne didattica. 

Per quel che riguarda gli 
studenti fuori sede, lavorato
ri anch'essi, occorre inve
ce un sistema di insegnamen
to che sia una sintesi fra i 
corsi per corrisyondenza e 
quelli radio televisivi. K" im
possibile dilungarsi in questa 
sede nel dettaglio di una ta
le proposta, ma sarà suffi
ciente per averne un'idea rite 
rirsi agli esempi della Open 
University inglese, della Uni 
versiti! tcitliout icalls ameri
cana. alle esperienze sov leti 
che. Il citato articolo di L. 
lombardo Radice su Rinasci
ta (24.XI.11I7«). i fascicoli di 
Riforma della Scuola (2/ 
1!)7T), di Casabella (-li», mar
zo 1977). di Città e Regione 
(5 1977 >. sono sedi in cui di 
recente si è discorso anche 
di questa ipotesi, e si è af 
tacciata la necessità che i 
,• 40.(100 dolenti -•• siano utiliz
zati anche in questa direzio
ne. avvicinando i corsi uni
versitari alle sedi distaccate. 
ed evitando in tal modo il 
proliferare di nuove istituzio
ni accademiche dequalificate 
o improvvisate. Ciò che anche 
in questo caso è indispensa
bile è che questa nuova for
ma di insegnamento (nuova 
per l'Italia; non finisca in 
una burletta, ma sia minuzio
samente regolata nei parti
colari. preveda una •< frequen
za *. verifiche quindicinali o 
mensili, sessioni brevi ciì corsi 
decentrati, colloqui, seminari. 
e solo alla fine esami. 

So bene che tutto questo 
non rappresenta il toccasana. 
né costituisce il problema 
principale dell'università: e 
che d'altro canto si tratta di 
prn|xiste di lunga e difficile 
soluzione, che può esser del 
resto graduata nel tempo. So 
no convinto però che se non 
si intraprende questa strada 
l'università italiana non si ri
sanerà più. e la sua condan
na sarà inevitabile. 

Luigi Berlinguer 

Gli espressionisti 
fiamminghi 

in una mostra a Roma 

Una sfilata 
di maschere 
inquietanti 

Nessun altro movimento pittorico appare altrettanto segnato dal 
senso della crisi profonda che attraversa l'Europa nel primo No
vecento - La reazione all'universo armonico degli impressionisti 

Nel quadro degli accordi 
culturali italo belgi, è stata 
allestita alla Galleria Nazio 
naie d'Arte .Moderna e Con-
tem|X)i"anea di Roma la Mo 
stra « Espressionisti fiammin 
gin: tia Knsor a Permeke * 
che resterà aperta l'ino al 10 
luglio. 

La inoltra è curata da un 
gruppo di studiosi belgi pie 
sieduto da Kmile Languì che 
ha scritto l'introduzione al ca
talogo di 111 numeri tra pit 
ture, disegni e opere grafi 
che di .Limes Knsor (Ostenda 
IMO- 1949». Leon Spilliaert 
< (Menda 1K81 — Bruxelles 
liUli). Albert Servaes ((land 
1MU - Lucerna il'.Mi). Gustave 
De Smet (Gand 1887 — Deurle 
194.1). Frits vati tlen Berghe 
(Gand 18HÌ - I9H9). Constant 
Permeke (Anversa 18KH — 
Ostenda 1!»52) e Jean Brus-
seimans (Bruxelles 1884 — 
Dilbeek 195H». 

Rivolta 
visionaria 

In catalogo. Languì sot
tolinea che la rivolta dei gio
vani. in Fiandra e nel Bra-
bante. contro l'Impressioni
smo e il Simlxilismo alla fran
cese avvenne tra il 1900 e 
il 1920 con la concentra/ioni-
di artisti e scrittori nel vii 
laggiù di I-aethem Saint .Mar
tin. vicino a Gand. a circa 
75 chilometri da Bruxelles: 
ma che * ... la guerra del 
1914 18 disperse questa colo

nia: alcuni furono richiamati 
sotto le armi, altri fuggirono 
all'estero. Soltanto Servaes ri 
mase attaccato a Laethem-
Saint Martin. Permeke. snida 
to. fini gravemente ferito in 
lugli Itemi, Frits van (Un 

Berghe e Gu-tavc De Smet 
andarono in Olanda per shig-
gire all'occupa/ione ttdesca 
ed è per questo che l'Espi es 
sionismo tiammingo è nato in 
tetra straniera. Certo era ne! 
l'aria già a Laethem Saint 
Martin, ma è ni Inghilterra 
e nei Paesi Bassi che i no 
stri artisti, sradicati dal loro 
pai-e . crearono, ognuno 
sé e seguendo cammini 
ferenti, quest'arte nuova 
oggi costituisce i! grande 
porto della Fiandra alla 
tura europea del nostro 

i 
Informazione e organizzazione delle biblioteche 

PER NON SMARRIRSI TRA I LIBRI 
La necessità di concepire il patrimo
nio bibliografico del paese come un 
tutto unitario articolato in istituti 
statali e regionali - Come affrontare 
il problema della redazione di un 
catalogo generale e garantire il flus
so delle comunicazioni con le sedi 
decentrate - La produzione mondiale 

La comune opinione tende 
a considerare !e biblioteche 
come conten:tori d: libri og
getto da conservare e distri
buire secondo procedure p:ù 
o meno comprensibili. pur se 
collaudate da una lunga e-
sperienza. 

Assai meno diffusa è la 
consapevolezza che ersse 
sono le « m e m o r e > dell' 
uomo: depositi di regi
strazioni. raccolte di da
ti e di simboli che hanno va
lore ne', momento in cu:, per 
un atto d. coman.caz.or.e. di
vengono messaggi significan
ti per chi è in grado di inten
derne i". codice. Se e: po
niamo in questa ottica i prò 
blemi che immediatamente 
scaturiscono .-Uno almeno 
due. Il primo riguarda il rap
porto tra incremento de'.le 
« memorie --> e le necessità e 
gii interessi degli utenti. I'. 
secondo, più complesso ma 
anche più affascinante, ri
guarda il modo dell'accesso 
che. in un paese democratico. 
deve poter essere :'. meno pri 
vilegiato possibile. I.» sol.i-
zione dei due problemi d o 
vrebbe tendere a ridurre ai 
minimo '.e d i s c r e p a l e tra g'i 
ideal: destinatari dei messa.: 
gio e la cla->se rea'.e degli 
utenti Questo è anche, r. 
dotto all'osso, il dilemma de. 
le biblioteche non solo nel 
nostro paese, ma in tutto il 
mondo. 

Partiamo da', considerare 
questa sene di da t i ' 1» Si 
calcola che da Gutenberg ad 
oggi siano stati pubblicati 
circa 30 milioni di titoli. Do 
manda: quante biblioteche 
nel mondo ne posseggono 
più del .V. ? La media si ag
gira sull'l-2'f. 2) Si pubbli
cano correntemente dai 50 

mila ai 100 m i a giornali. I*a 
media degli abbonamenti in 
biblioteca non supera il IO 
I.V.. 3> Nei 1974 la produzio
ne mondiale registra la pub
blicazione di 300 mila volu
mi. Le biblioteche che ne 
hanno potuto acquistare più 
del 10-15'; sono pochissime. 
La media si aggira sull'I T\. 

Le conclusioni che si pos
sono t rarre sono quindi di 
questo tenore. Le risorse eco
nomiche delle singole bibl.o 
teche sono limitate e non 
permettono di acquisire che 
una percentuale irrisoria de'. 
prodotto mondiale disponibi
le. D'altra parte trovare :1 
libro giusto «quello, cioè, che 
è utile nel presente e utiliz
zabile nel futuro» è come cer
care lago nel pagliaio. Qual
siasi selezione rischia di es 
sere arbitraria o sbagliata. 

Nessuna biblioteca, in con 
clusione. può presumere di 
essere autosuf f idente: nes
suna biblioteca è un'isola, e 
sempre p.ù largamente dovrà 
avvalersi della purteeipazie. 
ne delle a.tre per far fron-
te ai propri impegni. 

Sulla base d. queste sem
plici osservazioni i bibl.ote-
car. di molti paesi s tanno r. 
voluzionando il modo di con 
cep.re e cestire .1 «erv :/.••> 
b.bliotecano. Al concetto d: 
coopcrazione che ha carat
terizzato i rapport. tra b. 
blioteche fin dai tempi più 
antichi, si va sost.tuendo il 
concetto di partecipazione 
che ha il suo punto di forz.» 
nel considerare il patr.rr.o 
mo b;b'.:ti?raf:co un tutto 
unitario al quale tutti pes 
sono att ingere e che tuU: 
devono incrementare secon
do pianificazioni nazionali. 

Nel nostro paese le risorse 

economiche impiegate in que 
sto settore sono assai esi
gue; disuguale la ripartizione 
del patrimonio bibliografico 
storico che ha privilegiato 
alcune regioni e ignorato to 
talmente al t re: faticosa e m 
certa la ricerca, che s: deve 
avvalere di canali mai col 
legati, per la anomala ripar 
tiz.one di competenze tra 
amministrazioni d i v e r i e 
iStato. Regioni, enti locaii. 
istituti di ricerca, ecc.». 

L'analisi delia situazione e 
stata affrontata infinite vol
te nelle sedi più varie e a 
vario iivel'.o. 

Nessun passo avanti, tutta
via. si riuscirà a fore se non 
si supera il discorso delle ap 
partenenze amm.lustrat i le e 
non s: comincia a ragionar* 
in termini di funzioni e di 
utenze. Il che ci porta di ne 
cessità a considerare le bi 
blioteche non più isolate ma 
inserite in sistemi, nei quali 
i problemi dell'incremento e 
della comunicazione trovano 
naturalmente la loro solu
zione. 

In questa prospettiva il 
completamento del passag
gio delle competenze in ma
teria biblioteconomica alle 
Regioni trova la sua piena 
giustificazione. 

Noi OZZÌ ci troviamo non 
tanto a dover compiere una 
scelta tra un sistema biblio-
graf.co centrale e un siste
ma bibliografico decentrato. 
ma a dover predisporre i 
mezzi per ricomporre al fine 
dell'uso l'intero patrimonio 
librario del paese. 

Ije premesse per farlo e: 
sono tutte, anche ne. D P R 
805 'la le-r.:e di r.struttura 
z.or.e del min.stero dei Ber.: 
Cultura.!» t h e def in i re .. 
s.stema centrale, e determ. 
na .'area di competenza de.-
lo Stato alla quale i sottos.-
stem. rezion.v.. non potranno 
non fare r.ferimento. Il eh-
comporta a.-oolvere alt un. 
compiti fondamentali: for 
maz.one del.archivio nazio 
naie del libro, a cond.z.or.e 
che la ".esalazione che at 
tual.mente regola il depos.to 
obbligatolo desìi stampaT . 
sia a c o indirizzata; la reda 
zione e diffus.one della b. 
biografia nazionale quale 
supporto primario della in 
formaz.one; la programma
zione di un servizio di in

formazione che partecipi dei 
proerammi internazionali 
tUnislst» e si uniformi a; 
criteri internazionali per 
procedure e standardizza
zioni. 

l a mancanza d. un qua 
dro di riferimento u 1.vello 
nazionale comporta una st
rie d. rischi: la fuga in 
avanti delle regioni che, 
avendo ra.'-riun'.o un soddi
sfacente aspetto de; servi/i 
primari d: pubblica lettura. 
programmano interventi nel 
campo della informazione: 
l'emarginazione di altre re 
gioni nelle quali lo Stato da 
sempre è stato il srande as
sente. 

l a funzione di equilibrio 
e d; raccordo p,>:r-bbe e«--c-
re assolta dalllV.i-uto cer. 
trale per il catalogo unito *• 
per le informazioni bibltozra 
fiche di nuova istituzione ne. 
ministero dei Beni Cultural.. 
Purché esso «•_ muova m sen 
so centripeto e centrifugo in 
sterne: raccogliendo, cioè. 1' 
informazione e Tidi'tr>bucr. 
iola senza discriminanti tra 
istituti s tatai , e reg.onal 

Il discorso può farsi più 
interessante se pensiamo ni 
la gestione dell'mformaz.cn-.-
con mezzi di tecnologia avan 
zata. A nessuno sfu2?e l'.m 
portanza che si assicurino 
uniformità nei metodi e uni 
tà di indirizzo al fine di ga
rantire uguali opportunità d. 
servizio. Ma. al tempo stes
so. nessuno vorrà negare la 
necessità che lo strumento 
conoscitivo sia flessibile co 
si da poter essere dinamica 
mente arr.cchito ed aper*o 
a. la iv. u '.arza jarr.ma di 
iter.*:'. 

I.'.nv.to che -. vuole r.vol-
jere :n q.:e.-'.i .-»-de •• < ne a 
•aie zer.ere e . problemi ne. 
quali le "o.bl.oteche p?r la 
loro funzione sono r.»\esy 
r.nmente co.n'.o'te. ;-. com.r. 
< ; a pressare attenzione: .<> 
N.ipii c u .-: de .e t-ndere '• 
trovare una s.ntesi che. assi 
curando la necessaria unità 
delle procedure e dezli s t r i 
menti, garant.^ca il p.ù am
pio spazio all'.n.z.at.va e al 
:a responsabili'a delle Regio 
ni e delle comunità minor. 

i ! 

' ! 

> i 

ì! 

Angela Vinay 
direttrice dell'Istituto Cen
trale per il Catalogo unico 
delle biblioteche 

!( 
pel-
chi 
che 
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pit 
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colo. Finita la guerra, si ri
tirarono nella loro terra d'ori 
gjne. davanti al loro Mare del 
Nord e si dedicarono, come 
dice André Litote, ad una 
pittura " en salxits " (in zoc
coli. ndr>. A contatto con la 
natura semplice, frequentan
do contadini e rozzi marinai 
gli espressionisti fiamminghi 
si difesero dalla filosofia di 
Niet.sclie e dalla morosi tà 
germano - slava. Pur essen
do barocca !>er amore del 
grandioso (ogni fiammingo è 
figlio del Marocco), ricca di 
generosità, d'amore e d'istin
to. ma pur sempre a misura 
d'uomo. l'arte di Permeke. di 
Servaes. di van dei) lierghe 
e di De Smet. non ha. mal
grado le sue deformazioni, al 
cimelio di inumano, di (lis[x> 
rato, di teso, di allucinante ». 

Le opere scelte per la mo 
sua di Roma — moltissime 
datate dopo il 1!>2<» — con 
fermai») solo in piccola parte 
e per un breve periodo il pro
filo critico di Languì- Come 
fenomeno artistico l'espressiti 
nismo fiammingo viene trop 
pò esteso nel tempo fino al 
1!M0 e viene a comprendere 
opere e anche autori, ad 
esempio un Brusselmans. che 
sono oltre o fuori dell'espres
sionismo. 

Quanto ai caratteri figura 
tivi dell'espressionismo fiam
mingo essi non sembrano, ne
gli anni, sempre così profon 
damente autoctoni: ci sono in
fluenze <leirc-pres>ioni»mo te
desco slvao tra ? Il Ponte*. 
e -- Il Cavaliere Azzurro •-. dei 
-.< fauvv- - e del cubismo fran 
cose, del surrealismo tedesco 
(Max Krnst). Quanto ai conte
nuti dell'espressionismo fiam
mingo. se è vero che gli ar
tisti furono travolti nel vorti
ce del ' ritma grandioso delle 
Magioni e della vita ». è an
che vero che il sen>o di que
sto ritmo appare di una cu
pa desolazione, ango-ciato e 
disperato come in ne-^un 
altro movimento pittorico 
• urojho. K (iirei che l'anno 
scia è proporzionata aila .-o 
htudine di questi commi e 
donne fiamminghi nelle cast-. 
nelle strade, nelle campagne. 
nel mare, nel lavoro e nel 
ri:xi-o. 

Manca in que.-ta pittura 
fiamminga con la sua cupa. 
desolata grandezza, una ana-
IÌM di classi- dell.) con.hzio 
ne umana: è una pittura di 
straziati e strazianti senti 
menti e di u:> faticoso respi
ro quasi animale, ma di tem 
pò immobile nell'esistenza e 
nella storia. 

James Kn>or figura con pit 
ture, disegni e incisioni quale 
anticipatore dell'espressioni 
smo fiammingo; ma con le 
sue pitture di scheletri, di 
m.i-c :H re culminate ne « L'in 
gresso di Cristo a Bruxelles » 
del 18©. e di marine di O-tcn 
da, egli è anche l'anticipato 
re del simlxilismo e del sur
realismo. Tsegli ultimi venti 
anni dell'Ottocento egli è. con 
Munih. van dogli e Gauguin. 
il protagonista della rivolta 
esistenziale contro l'impres 
.sionismo e la «uà felicità quo 
tidiana e. in questi venti an
ni. En«or è. forse, il pittore 
più visionario e libero della 
pittura moderna. Introduce, 
con i quadri di scheletri, nel 
la coscienza europea la pre
senza della morte come un 
tarlo quotidiano che spacca 
beffardamente le più ambi

ziose costruzioni. Introduce, 
con i quadri di maschere, in 
interni e nelle strade, la più 
radicale contestazione del 
comportamento umano nel 
mondo lxirghese. e lo fa con 
una pittura straordinaria di 
un riso tremante e violento 
chi- .scardina tutte le conven 
/ioni sociali e v isive. 

Nella pittura europea è un 
terremoto. Per lui. il solita 
rio di Ostenda. fu l'ostilità 
totale, l'isolamento culturale 
anclie nei circoli che aveva 
contribuito a far nascere co
me quello del gruppo « Le.s 
XX s. Poi. dopo tante lotte. 
coi primi anni del Xovecen 
to si ha il misterioso spe 
giumento della fantasia e del
lo sguardo crudele e rivela
tore sulla società. Dipingerà 
centinaia di quadri molli, ri
petizioni senza energia. Ver 
ranno i consensi sempre più 
e la gloria ufficiale di cui si 
farà diffidente custode, ma 
pacificato, flojxi tanti no. 

Il suo funerale nel l!Mfl fu 
un iale convegno di autorità 
da risultare una caricatura di 
quella sua terribile immagine 
dell'ipocrisia sociale dipinta 
nel lontano 1888: <r L'ingresso 
di Cristo a Bruxelles ». Kbbe 
ne. la scelta delle pitture di 
Knsor non consente di avvi 
cinarsi veramente alla sua ar 
te rivoluzionaria e nemmeno 
di capire il suo apporto al
l'espressionismo (per quanto. 
fatto singolare, anche se tut
ti lo celebreranno, nessun pit
tore fiammingo di esperienza 
espressionista si rifarà a lui). 

Si può apprezzare il solito 
realista tradizionale del * Re 
malore » del 1883 — van Cogli 
nel 1882 scendeva nelle minie
re del Borinage per la sua 
esperienza evangelica — ma 
bisogna fermarsi alla 'Tes ta 
di fanciulla » del 1888 o ai 
.. ('enfiarmi - del 181>2 per co
gliere il senso feroce di una 
maschera umana in formazio
ne o di una crudele repres
sione sociale nonché le novità 
di forma colore che Ensor in
troduce. 

Da Ensor 
a Parmeke 

Per capire tutta la potenza 
di«truggitnce della spallata 
data da Ensor alla felicità 
borghese impressionista, il vi
sitatore dovrà guardarsi le 
meravigliose incisioni, e in 
particolare quelle dove Ensor 
ha raccolto folle sterminate 
per un'attesa di incubo. An
che nell'incisione vengono su
perate tutte le regole e il 
segno di Ensor è un segno 
intriso di un senso di profon
da crisi dell'Europa. 

Anche I-éon Spilliaert è 
presente come un anticipato 
re pt-r le >ue composizioni si
nuose. per la presenza enig
matica e terribile del nero. 
per le situazioni di angoscio 
sa attesa di donne di fronte 
al mare: e Moglie di pesca
tore di fronte al porto > 1909. 
< Bagnante » 1910. « Panni 
bianchi i 1912. « Portatrice di 
acqua > e -. Moglie del pesca
tore » del 11*12. Maestro di 
effetti notturni e di nere sa
gome umane un po' deformi 
e affaticate contro il mare. 
Spilliaert ha molte relazioni 
«.or, .1 «.mboli:smo europeo, an 
zi ne è una delle figure più 
originali e creatrici. « La ba
gnante > è qui il suo quadro 
più affascinante- come uno 
stadio più calmo e ile preceda 
i L'urlo <> di Muncii 

Albert Serva, s. per quanti 
piccoli spunti di figure 
in * clima * tempora'.e«co e 
angoscioso abbia ;>ituto offri 
re a Permeke. è una figura 
a sé. a un tem;>> tormentato 
e hbi-rantesi nel misticismo. 
nella figurazione di un rito 
religioso cristiano E finirà 
come illustratore di scene re 
ligiose. Fra gli espressionisti 
è il più mistico e tetro con 
i suoi * Funerali > d'inverno 
e la allucinante * Raccolta 
delle patate > 1928 in una 
campagna che sembra liquida 
«otto il sole pallido ocra: dal
l'immagine fi sprigiona un 
senso immane di fatica su 

A SINISTRA 
Frits van den Berghe: 
. La vita ». 1924 
(particolare) 

SOTTO 
Costant Permeke: 
. Vespri ». 1927 

una terni ostile. La stesura 
del colore con la spatola e 
il coltello già crea quegli ef
fetti di identità tra la materia 
del dipingere e l'esistenza che 
piaceranno a Permeke e che 
questi porterà a effetti gran 
diosi di esalta/itine di un con
tenuto laico della vita e del 
lavoro. 

Gustave Dt- Smet riceve in
fluenze futuriste e cubiste. Ha 
un occhio delicatamente ca
ricaturale. timidamente .sorri
dente quando raffigura le cop 
pie o i gruppi. I colori sono 
caldi, terrosi, bruciati. Le for 
me grandeggiatiti, in ispeeie 
quelle delle coppie e delle 
famiglie. Le immagini di la 
voro sono tranquille, un po' 
sognate. 

Un salto 
prodigioso 

Dalla * Donna di Spaken 
burg » del 1917. che è imma 
gine irrequieta quasi furiosa 
di una contadina in un pae 
saggio traballante, i quadri si 
fanno via via più calmi, più 
cupi per tensioni psicologiche 
che per accadimenti: « L'uo 
mo con la Ixittiglia » 1920. 
* Donna che beve il caffé » 
1921. i Mangiatori di cozze * 
192.1. « L'ammiratore dello 
acrobata » 192-1, « Vita nella 
fattoria f- 1928 e * Coppia con 
la rosa » del 19H2 dove un 
certo agio della vita sembra 
respingere la deformazione 
espressionista per esaltare 
una noetica degli affetti fami
gliari. 

Frits van den Berghe. che 
ha subito influenze dell'e
spressionismo tedesco della 
« Brucke » e del cubismo 
espressionista di Henri Le 
Fauconnier. ha una sua ma 
niera selvaggia e forte di de
formare e dietro la deforma
zione sta o una pressione so 
ciale o psicologica. I colori 
sono assai urlati ma precipi 
tano in un cupezza di tini 
bri. Le atmosfere urbane — 
è l'espressionista più legato 
alla città — sono molto cupe 
e ossessive. Figura di una 
vitalità animale è quella del 
ritratto della * Signora Bru-
lez » del 1919 legato allo 
espressionismo tedesco. 

In « I.a domenica » del 1924 
imprime una noia atroce in 
futti i gesti della gente al 
passeggio come in una cit
tà-lager. E. in « La vita > del 
192-!. fa urlare una donna che 
corre nel buio delle strade tra 
case di spigoli aguzzi e in 
alto una finestra illuminata 
con una coppia che fa l'amo
re. Una madre allatta men 

tre urliti str.ida passa un mi
sterioso. ittliifinalo mendican
te: è la disperata visione del 
* P o v e r o ' r.i2.~> dove la notte 
e i colori bui trovano una 
terribile esiilinz.ione. Con * Lo 
uomo delle nuvole > 192t>. i 11 
prigioniero i 1927 e •' Feticci » 
del 1928. van den Berghe pas
sa a una visione surrealista 
che lo porta a realizzare le 
immagini dt-soLttv e inquie
tanti di .. Fiori sulla città > 
1929 HI! e • l'uni strani " 19HII. 

Jean Bnisselniaiis con le 
sue nature morte, t suoi in
terni. le sue campagne chia
re e assolate si presenta non 
come un pittore espressioni
sta m.i coinè un chiaro ordi
natore dell'acceso colore 
*fative>. I n lirico pacifico, 
costruttivo, senza idee parti
colarmente originali. 

Con Permeke l'espressioni
smo fiammingo fa un prodi
gioso salto di finalità espressi
va: la deformazione di segno. 
colore, forma, il trattamento 
stesso della materia, servono 
all'espressione di grandi e 
terribili passioni umane pro
prio di radici vangogbiane e 
che sono cresciute nella ino 
derna condizione sociale dei 
contadini, dei marinai, della 
vita proletaria nel Belgio. Ta
le condizione è proiettata in 
una vicenda grandiosa e tem
pestosa di nascita e di mor
te. di stagioni che succedono 
alle stagioni l'ima più impie
tosa dell'altra. 

In questa vicenda Permeka 
vede forgiarsi un uomo forte. 
dalle membra di gigante e 
dai sentimenti tenerissimi, l'n 
uomo col sangue di KiibeiM 
e (on i tornii nti di Miche
langelo. Pittore della carne e 
della fatica, colorista materico 
di un esistenzialismo tormen
tato e appassionato. Permeke 
è liti a r i s t a del segno e del
la forma di grande costrutti-
vita: le sue forme di prole
tari sono le forme potenti 
è dolenti di una resistenza. 
fli un attaccamento alla ter
ra (piasi di-ax-rato. 

Le deformazioni, le torsio
ni. il gigantismo della cre
scita sono le forme realiste di 
tale attaccamento E all'oriz
zonte c'è il mare courbettia-
no o la terra senza consola
zione mistica con un colore di 
tempesta apocaliMicn che è 
anche quello della stalla co! 
caldo degli animali o degli 
uomini stretti «ol.da'i in un 
grufino. Ecco i capolavori di 
Permeke: « I^i Kermes-e • 
1921. « Il pane nero » 192-'. 
« La stalla » 1924. * L'uomo 
col cesto » 1925. * Vespri » 
1927. < Il carro » 1928. i Ma 
ternità » 1929 e * II mare ver
de » 1935. 

Dario Micacchi 

Paso 
Affabulazione 
Pilade 
Il primo volume del teatro 
inedito di Pasolini: una 
tragedia tremenda e soave 
ambientata nella 
Lombardia d'oggi e un 
mito greco rivissuto sui 
giovani e la rivoluzione. 

248 pagine, 5000 lire 

Garzanti 
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Riflessioni sulla quinta conferenza 

delle ragazze della FGCI a Livorno 

Come donne e 
come comuniste 
Colpi

ta (li <;:u:lizi apparsi nei 
la tiranne dispan-

IV-

.so'M.'iti <ii stampa stilla \' (.'cu 
fé ronza dell'' rastazze e.etcì 
n:ste che si è svolta nei «lonn 
scorsi a Livori).). S. p:i-,-;i in 
fatti dal ManifestH. .secondo 
il quale i-> -peltro del f<:m;.i-
nisrno si .sarebbe a d i r a t o ncl-
la sala del teatro Quattro Mo
ri insinuandosi nel dibattito 
e ricali intervmti delle com
pagne, al Popolo, secondo cui, 
invece, « la V conferenza ha 
fatto marcare una grossa 
preoccupazione nei confronti 
del movimento femminista » e 
che scrive addirittura che t le 
giovani comuniste hanno ri
volto poche, ma pesantissime 
accuse al movimento femmi
nista «-. Su un punto la stam
pa sembra essere stata con
corde: che questa conferenza 
sarebbe stata un tentativo di 
« normalizzazione » da parte 
del vertice del Partito, del suo 
« politburo » (sic), nei con
fronti del dibattito, della ini
ziativa e anche delle identità 
delle ragazze e delle donne 
comuniste rispetto alla * ma
rea montante ed invadente » 
del movimento e della tema
tica femminista. 

Bilancio di 
una esperienza 

La conferenza, in realtà, ha 
costituito il primo bilancio di 
un anno di ricca esperienza. 
da quando cioè non solo le ra
gazze comuniste, ma tutta la 
F'CìCL hanno riproposto nel 
dibattito interno all'organiz
zazione e nelle proprie scelte 
politiche i temi della specifi
cità <lella condizione femmi
nile e dell'autonomia del mo 
vimento delle donne. Questa 
scelta di fondo, che si è 
espressa con l'indicazione di 
promuovere, insieme ad altre 
forze e rivolgendosi a tutte le 
ragazze, gruppi autonomi e 
unitari di ragazze nelle scuole 
e nei quartieri, quali strumen
ti di lotta per l'emancipazione 
« la liberazione, ha condotto 
le ragazze comuniste a calar 
si nel movimento delle donne, 
ad entrare in contatto con' la 
sua problematica, a subirne 
anche le difficoltà e i limiti. 
Ecco perchè, a Livorno, di 
questa problematica si è di
scusso «dall ' interno» del mo 
vimento. 

Tn tutta la Conferenza, in 
fatti, nei lavori delle Commis
sioni. come nel dibattito in 
seduta plenaria, appariva evi
dente lo sforzo delle compa
gne d; individuare le ra 
gioni di fondo delle difficoltà 
gravi insorte nel movimento 
femminista e. più in gene
rale. in tutto il movimento di 
liberazione e di emancipazio
ne delle donne. Da ciò nasce
va lo sforzo por dare un con

tributo — a partire certo dal
la propria esperienza tra le 
ragazze, ma r.cche altresì dei 
partecipare alia questione g:o-
v.iniL', del proprio retroterra 
>torico e cul tuale , del pro
prio modo di interpretare la 
pol.tica e la società e perciò 
anche del proprio essere co 
muniate -- a superare tale sta
to di difficoltà del movimento. 
N'ori a caso, si è posto nella 
Conferenza anche il proble
ma di « come stare nel movi 
mento », so cioè solo come 
donne o come donne comu
niste. 

I» spettro che si aggirava 
nel teatro Quattro Mori di Li 
vorno. non era dunque sem
plicemente la « suggestione » 
del femminismo; era la con
sapevolezza che il movimento 
delle donne, nelle sue artico 
lazioni e contrapposizioni, è 
ancora incanace di tradurre 
la spinta alla liberazione, in 
obiettivi, in scadenze, in una 
strategia: non è ancora in gra
do di segnare profondamente 
della propria presenza, dei 
propri contenuti, il processo di 
trasformazione del Paese. 

Non a caso al centro del 
dibattito è stata la questione 
del rapporto tra lotta di libe
razione e battaglia per la 
trasformazione della società. 
del rapporto tra il movimen
to delle donne e la politica: le 
questioni insomma che sono 
dibattute oggi in tutto il mo
vimento. 

Come sciogliere il nodo'.' Co
me superare insomma la con
trapposizione tra una concezio
ne dell'emancipazione che pu
re afferma giustamente il nes
so fondamentale tra l'oppres
sione della donna da parto de! 
maschio e il suo ruolo subal
terno nella .società: e dall'ai 
tra parto una concezione del
la liberazione che non riesce 
ancora ad incarnarsi nella 
storia, ad uscire dall'utopia. 
a trasformarsi da pratica di 
ni trazione soggettiva in co
struzione politica di ut) ruolo 
delia donna diverso e superio
re 7 Come riconquistare pie
namente la specifica autono
mia del movimento delle don 
ne, che. anche per ritardi ed 
incomprensioni del movimen
to operaio, ncn si è saputa 
tradurre a sufficienza in eoe-
rente pratica politica, ma che. 
col femminismo, rischia di di-
storcersi in separatezza, in ri
fiuto radicale dell'i universo 
maschile » e della stessa po
litica'.' 

Questo il filo rosso che cor
reva dalla relazione della 
compagna Filippini agli in
terventi di tutte le delegate. 
da Milano a Palermo, da To
rino a Sassari, da Modena a 
Roma. No è emersa una pri
ma riflessione, che certo pone 
interrogativi ulteriori: non vi 
è forse un limite nel modo 

stesso di prendere coscienza, 
introdotto dal movimento fem
minista, che pure ha avuto 
un così grand:* ruolo nel met 
tere in luce, a partire da! 
personale, dal privato, il ca
rattere generale, unitario, per 
tutte le denne in quanto tali, 
dell'oppressione femminile? 
Che cosa si è voluto dire con 
il termine » personale cenere-
to * di cui 
Conferenza' 

s; e panato ne.la 

Arricchimento 
della coscienza 

In sostanza si è in'eso. a 
mio avvilo, che nel modo -tes
so di prendere coscienza de! 
rapporto di oppressione del
l'uomo sulla donna, tipico del 
femminismo, spesso si è fini 
to JMT pulsare che l'oppres
sione derivi esclu-cv aniente 
dal fatto che l'uno è uomo e 
l'altra è donna, da un fatto. 
in definitiva, «natura le»: e 
non già che il rapjxirto uomo 
donna è diventato un rappor
to di oppressione perchè la 
donna vive nella società un 
ruolo subalterno: condizione 
dunque, perchè la lotta di li
berazione non sia mero sfor 
zo soggettivo è forse che la 
stessa presa di coscienza si 
arricchisca: che non sia solo 
presa di coscienza dell'oppres
sione ma della natura .socia 
le e storica dell'oppressione. 
e che quindi sia in grado d: 
individuare tutti i punti in 
cui il ruolo sociale subalter
no della donna si manifesta. 
per combatterlo. Cosi la poli-
t ;ca può non essere con side 
rata qualcosa di esterno alle 
donne: può non giustapporsi. 
ma essere intrinseca alla stes
sa presa di coscienza: cosi 
forse il movimento può esser 
messo in grado di scegliere i 
propri obiettivi, di saper in
tervenire quando le questio
ni si pongono, di non perdere 
insomma gli appuntamenti con 
la storia. 

La Conferenza ha dimostra
to dunque che ci sono tutte le 
potenzialità perché le ragazze 
comuniste, stando nel movi
mento e contribuendo a co
struirlo ed allargarlo, stando
ci come donne che vogliono 
liberarsi, ma anche come co
muniste che vogliono aiuta
re a risolvere i problemi del 
movimento stesso. [Tossono 
contribuire a condurre tutta 
una nuova generazione di don-
,ie a riscoprire il carattere 
-borico, sociale e nazionale 
.-rolla questione femminile e 
e-, creare un nuovo grande 
;~ Sgetto storico impegnato, 
co;, '.a sua autonoma lotta, nel 
genera .*.• processo di rinno
vamento del Paese. 

Giulia Rodano 

Dopo 22 anni di scavi | Negati i permessi al giornalista La Volpe e al regista Leto 

Aperta ai pubblico j Pmochet impedisce alla Rai-Tv 
u„'aitra , ^ 0 , " , l !. jdi girare un programma in Cile 

etrusca a Cerveten ° r ° 

CERVETERI — Dopo 22 anni di scavi è slata aperta al pubblico un'altra necropoli etrusca 
di Cerveteri. La « città dei morti » si stende per sei ettari e comprende 80 tumuli, 265 
tombe, strade e piazze. Nella necropoli è compresa una via sepolcrale di 75 metri, sulla 
quale si affacciano dieci tombe, tra le quali una che conserva tracce di colore, cosa abba
stanza rara per le sepolture del centro laziale. Nella foto: un tratto dì via dei Monti Ceriti 

Proseguono i lavori del Consiglio dei Comuni a Losanna 

Dibattito tra i sindaci 
dell'Europa comunitaria 

Dai nostro inviato 
LOSANNA — Quale Europa? 
L° differenze corrono anche 
all 'interno delle formazioni 
politiche provenienti dallo 
stesso ceppo ideologico, e su
perarle non è facile. Sulla 
«questione comunista» le di
versità di orientamento seno 
emerse chiaramente nella riu
nione degli eletti .sociali.sti 
e .socialdemocratici che par
tecipano alla 12. ses_sione del 
Consiglio dei comuni d'Eu
ropa. Oltre ai rappresentan
ti italiani, anche i francesi 
hanno sostenuto che « l'Eu
ropa dovrà essere plurali
sta. senza discriminazioni di 
sorta ». Un'Europa che vo
lesse essere anticomunista 
« non sarebbe più l'Europa ». 
E il sindaco di Lilla. Bosch-
ner. ha affermato che dovrà 
essere rifiutato « anche l'an
ticomunismo lieve e striscian
te di certi socialdemocratici ». 

Il tedesco Schmitt - Vocke-
nausen. vice presidente del 
Bundstag, è invece rimasto 
ostinatamente attaccato alla 
concezione di un socialismo 
anticomunista, ma le sue teo
rizzazioni sono apparse net
tamente minoritarie. Su pro
posta de; francesi, si creerà 
una Lega europea degli am
ministratori socialisti negli 
enti locali e nelle regioni. 

Una decisione analoga è 

f uscita dalla riunione del de-
I mocristiani. : quali precisa-
' no in un comunicato che la 
I loro associazione ccntnbuirà 

a mobilitare > cittadini « in 
vista delle elezioni europee ». 

! C'è stato un incentro an-
i che tra delegazioni cV ammi-
i lustratori comunisti francesi 
| e italiani: un primo contat-
j to - - cosi io .si è definito 

— per .scambiare i punti di 
• vista sulle risoluzioni che do-
| vranno essere votate a con-
• clusicne dei lavori. 

Le risoluzioni verranno di
scusse o<™i in assemblea. Men
tre le commissioni sulla par
tecipazione e .sui gemellaggi 
«per i delegati comunisti ita
liani è intervenuto il compa
gno Diego Novelli, sindaco di 
Torino) sono sembrate vicine 
a un'intesa, notevoli difficol
tà sono emerse nella commis
sione politica a causa di un 
emendamento al testo propo
sto dal centrista francese Mau
rice Faure. In pratica, con 
questo emendamento il Par
lamento europeo, prima an
cora di nascere, verrebbe pri
vato di qualsiasi potere reale. 

Sulla questione si è acceso 
\in dibattito vivace, non an
cora concluso. Il compagno 
Dino Sarilorenzo. presidente 
d"l Consiglio regionale del 
Piemonte, ha avanzato una 
proposta che tene»' a racco
gliere il consenso di tu t te le 

La nostra televisione è accusata di « falsare la realtà 
cilena » - Condanna di Paolo Grassi e Giuseppe Glisenti 

forze progressiste. In sostan
za vi si afferma che il preces
so di costruzione europea po
trà andare avanti se il Par
lamento eletto a suffragio 
universale riuscirà. « nel ri
spetto delle politiche demo
craticamente scelte dai vari 
stati nazionali ». ad acquisi
re « i poter: sufficienti a ren
dere concreta ed efficace una 
effettiva politica comunitaria 
basata sulla solidarietà ». 

Le posizioni dei diversi 
gruppi sono state illustrate 
ieri sera in ima conferenza 
stampa. Il compagno onore
vole Enzo Baldassi. dell'ese
cutivo della .sezione italiana 
dei Comuni d'Europa, ha riaf
fermato l'impegno del PCI 
per l'Europa unita. 

« Naturalmente - ha det 
to Baldassi — abbiamo rap
porti con gli eletti comuni
sti negli enti locali negli al
tri paesi europei, ma non 
riteniamo cV dover costituire 
una associazione separata di 
amministratori comunisti por
cile i problemi da risolvere 
sono eguali per tutti . Noi 
cerchiamo di lavorare in uni
tà con le altre forze politi
che. anche .se con posizioni 
diverse, ispirandoci ai prin
cipi della carta di Helsinki 
sulla cooperazione e la soli
darietà ». 

Pier Giorgio Betti 

KOMA — i; regime di Pl-
noehet ha impedito al gior-
nahr-ta Alberto La Volpe e 
al rei;.sta Marco Leto delia 
televisione italiana di realiz 
zare in Cile un programma 
che aveva per titò.o u II Cile 
oggi >. Le autorità hanno 
negato ai due professionisti 
italiani le autorizzazioni ne
cessarie per realizzare il loro 
lavoro. La Volpe e Leto han
no dovuto, quindi abbando
nare il paese. 

I! portavoce dell'ufficio in
formazioni della giunta la-
scista ha affermato che la te
levisione ita!ian.i «trasmette 
costantemente immagini as
solutamente falsate della real
tà cilena ». Il direttore dello 
stesso ufficio. Max Heindt, 
si è espresso in modo con
forme alla mentalità del dit
tatore Pinorhet affermando 
che il « governo del Cile non 
può accettare persone che 
mettono un intento nettamen
te politico nel lavoro quoti
diano ». 

L'episodio è indicativo della 
condizione di isolamento del 
regime e delle preoccupazio
ni del dittatore. E' di questi 
giorni la dichiarazione di Pi-
nochet secondo cui il suo go
verno «affronta attualmente 
dei problemi internazionali 
difficili» in seguito alla cam
pagna che verrebbe svol
ta all'estero «che cerca di 
dare una falsa immagine del 
Cile ». In realtà, a quasi quat
tro anni dal golpe continua in 
Cile la repressione contro ogni 
oppositore e la violazione dei 
più elementari diritti umani. 
Nonastante le pressanti de
nunce, le autorità cilene si 
rifiutano di dare qualsiasi 
spiegazione riguardo alla 
scomparsa di oltre duemila 
e cinquecento persone seque
strate dalia polizia politica 
(la DINA). 

Prima di ripartire dal Ci
le La Volpe e Leto hanno de
nunciato l'episodio definendo 
l'atteggiamento della dittatu
ra cilena « inaccettabile dal 
punto di vista professionale e 
contrario alia dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo
mo». Essi hanno chiesto, inol
tre. l'intervento del presiden
te dell'associazione interame
ricana della stampa, l'argenti
no Juan Valmaggia. e del
la conferenza generale del

l'Istituto internazionale della 
stampa, in corso ad Oslo. 

La Rai. attraverso il pre
sidente Paolo Grassi e il di
rettore generale Giuseppe Gli
senti. ha immediatamente 
preso posizione sulla decisio
ne delle autorità cilene. Gras
si ha detto: «L'incidente av
venuto al giornalista Alberto 
La Volpe e al regista Mar
co Leto è molto grave e con
ferma il carattere autorita
rio del governo cileno e la 
sua politira censor.a. La RAI 
respinge con fermezza l'ac
cusa d: dare agli italiani ":m 
magini assolutamente falsate 

dalla realtà c le ;u" . 11 regi
me di Pinochet è stato de
scritto quale esso è non co
me tenta di voler apparirt . 
E' stato descritto, e sarà de
scritto. come impone la no
stra sincera convinzione de
mocratica e antifascista; co
me vogliono le regole di un 
servìzio pubblico che si Ispi
ra a criteri di pluralismo e 
completezza della informazio
ne ». Glisenti ha afferma
to che « non può essere mes
sa in dubbio la professiona
lità e la correttezza » del gior
nalista e de! regista della 
RAI. 

A Torino si terrà una conferenza illustrativa 

La regione Piemonte 
vara il piano-trasporti 

Da rendere operat ivo a part i re dal g iugno del 1978 
Gl i ob ie t t iv i e i p rogrammi i l lustrat i ieri a Roma 

Il modello 101 
ai pensionati 

delPINPS 
I pensionati INPS che — 

come informa un comunicato 
dell'Istituto — nei corso del
l'anno 1970. abbiano perce
pito emolumenti per ammon
tare superiore H lire 1.380.000, 
ovvero siano stati assogget
tati a ritenuta erariale alla 
fonte, ovvero abbiano comun
que percepito arretrati , pos
sono ritirare presso il loro 
ufficio pagatore il modello 
101 at testante le semme ero
gate dall'INPS a titolo di pen
sione e le t rat tenute operate. 

ROMA — I,e complesse que
stioni attinenti la program
mazione dei trasporti, passeg
geri e merci, si inseriscono 
di forza nella vita politici 
nazionale per iniziativa di 
partiti politici, tra cui il PCI. 
dei sindacati confederali e de
gli ent; locali, carente la pre
senza governativa a qualsiasi 
livello. 

La necessità e l'urgenza di 
armonizzare i vari sistemi del 
trasporto (ferroviario, aereo, 
navale e su strada», derivano 
da due ordini di fattori: lft 
crisi progressiva delle fonti 
di energia convenzionali, e 
l'esigenza di ridurre al mini
mo gli sprechi generati ria 
spinte incontrollate e diver
genti dei singoli settori. Tut
to ciò anche in considerazione 
del fatto che nel nostro Pae
se per i trasporti, ogni anno, 
si spendono somme ingenti: 
per il 1976 si calcola per di
fetto che sono stati immessi 
sul mercato oltre 46 mila mi
liardi di lire, circa un quarto 
del reddito nazionale. 

Un intenso lavoro per un 
assetto funzionale dei traspor
ti. viene svolto dalla Regione 
Piemonte, la cui Giunta ha 
convocato per il 17 e 18 giu
gno a Torino una conferenza 
per rendere noto lo stato del
la elaborazione del piano re
gionale dei trasporti. Inviti 
sono stati estesi a tut te le 
Regioni italiane e a quelle 
limitrofe d'Oltralpe, Proven
za. Rodano. Ticino, a partiti 
politici, sindacati. Parlamen
to e governo. 

I punti chiave del piano so
no i sistemi aeroportuale, fer
roviario. delle comunicazioni 
e dei trasporti viari princi
pali. assetto delle comunica
zioni in Valle di Susa per 
la sua posizione anche di col
legamento internazionale, tra
sporto merci, controllo dei co
sti di produzione del servizio 
di trasporto collettivo su stra

da. metodologia jxr la for
mazione dei piani compren-
soriali dei trasporti. I con
cetti basilari che ispirano 11 
piano sono il sistema inte
grato, ovvero a più mezzi di 
trasporto, l'utilizzazione al 
massimo delle infrastrutture 
esistenti, la priorità delle li
nee delle Ferrovie dello Sta
to. La scelta del rilancio del 
trasporto su strada ferrata 
respinge ogni tentativo di 
mettere in atto la chiusura 
di circa duemila chilometri 
della rete FS secondo l'indi
cazione contenuta nel piano 
;>o!ienna!e dell'azienda sta
tale 

Gli obiettivi del piano sono 
stati d'astrati ieri a Roma 
dal presidente della Regione 
Viglione ( PSI i e ri-.»l vi.-epie 
sidente Ita lardi iPCD. ì q'iri 
li hanno annunciato che <_*:•>• 
vedi il Consiglio regionale ne 
aveva approvato la legge qua
dro. 

E' un piano, quello piemon 
te.-ie. di valorizzazione del tra 
sporto pubblico, e si quantica 
come un mezzo della ricon
versione industriale e di pro
mozione della produzione di 
materiale mobile e di infra
strutture; con la possibile 
conseguenza di lar sorgere 
nel Mezzogiorno nuove indu
strie e nuovi posti lavoro. 

Il piano trasporti della R e * - * 
gione Piemonte, da rendere 
operativo a partire dal giù 
ano del 1978. non e avulso 
dalla realtà nazionale; esso 
trae le indicazioni dal cosid
detto « quadro di riferimen
to .•> varato da un comitato 
interministeriale in sostituzio
ne del piano generale det tra
sporti, che il governo avreb
be dovuto approntare per la 
fine dei 1976. Semmai, .saran
no i piani regionali a com
porre quello nazionale. 

n. p. 
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Nuove Opel Kòdett "Spedai? 
Per dimostrare che anche una macchina economica 

può essere fatta senza economia. 
-**.v 

Bell», brillanti, rifinite in ogni particolare. Oggi la nuo
ve Kadeft vi danno di scrìa quallo cha tanta macchina (maga-
ri più "ambiiiosa") vi f arabbaro pagar* a parto. Guardiamolo : 

# Air*ftomo ì_n r.jovo frcrra'e, orrlcc'r.'ro do ero spc e' 
'sportivo", i fari rerfcrigc'cri predisposti per i'cppi'caz'cr.e c:e: 
tergifaro e lenco. 

• All'intorno sed.iì anteriori di rvovo diseg-o, c o s;'-"e-
na!i regolabili, moquer*e in tutto lab taco'o,- i_n r-e'a.lg cso 
sistema dì ventilaziore,sb'ir-a,c-ee'e*"r.ce ' " cccc rc 'o ^e gret
to posteriore. 

• E la otacconica? O tre a"a trad:z?ona'e rob^i'ezza e 
affidabilità dei motori Ope', ci sono freni a disco an'erlori con 
Hrvofreno, limitatore di frenala allo ruo'e posteriori, p ' c ' o r s 
dello sterzo ad assorbimento d'energia, barra steb i'zza^ice. 

# I pneumatici: radiali, di serie. 

Opel Kàdett 998cc«: 
una gamma di 15 versioni con tre efiverse rrertorizzazioni a partire da 

G sono fante "mille" su'mercGTOiiep-ccc e, 'e-spar*a^e*, !e scortive... • J|gk J | B J k 4 % a f % a f % 
iV'a da una macchina si vuole ancne comodità, spazio, un grande boga- | ^ £ d É C # ^ * v l % e T e ^ B W ^ B F ^ ^ 
giiaio, una certa qualità estetica. Si vuole il comfort. (iVA escluso, versione 2p.SE) 

E su questo piano le Kaaet* ogni anno vi danno qua'eosa di più. Andate a vedere i modelli '77\ Tra la berlina, la 
City 3 porte, la coupé e la caravan troverete senz'acro l'auto per voi, ma soprattutto scoprirete che i prezzi ,^S ' 

~za ccT.r/a';, r.>.:rr;c o-.t'c'r.o 
sono ancora quelli del 1976! 

Tanto più dell'anno scorso. Neanche 
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Lo ha detto Pozzan al processo di Catanzaro 

Il SID spiava i giudici 
che indagavano sulla 

strage di piazza Fontana 
Le « informazioni » sui magistrati Calogero, Stiz, Alessandrini, 
Fiasconaro e D'Ambrosio - Le indagini « parallele » di La Bruna 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Agenti del 
Sid spiavano i magistrati «.he 
indagavano sulla strade di 
]'ia//.a Fontana'.' < La mia un 
pressione — ha detto ieri Mar 
co Pozzan. mentre era sotto 
rintertogatoiio dell'.ivv. (lui 
do C'ahi, della difesa degli 
anarchici -- è che negli ul-
fici «li via Sicilia si stesse 
e OIKIIK ondo anclu un'indagine 
.sin magistrali iiiteiossuti al 
l'istruttoria . vale a dire MI 
("alogeni, Sti/. Alessandrini, 
r'i.iscoiiarn «' D'Ambrosio 

L'ai ferma/ione è giavissi-
ma. m«i trova una coni erma 
anche in precedenti dichiara
zioni del bidello padovano. 
Nei [n'orni scorsi, infatti, egli 
ha affermato che il capitano 
La Bruna stava tonducendo, 
per incarico dei suoi supe
riori. una " indagine paral
lela » a quella uliiciale. Pro
prio per questo il Po/./.an. a 
suo dire, sarehhe stato tra
scinato nella sede camuffata 
del SID di via Sicilia a Roma. 
Si sapeva, inoltre, che (ìio 
vanni Ventura, durante la sua 
deten/ione nel carcere di 
Monza, continuava a mante 

nere un rapporto con (nudo 
f'ianiietlmi, tramite la -orella 
Maria Angela Ma or.i -iam>> 
di fronte ad un'aflenii.i/ione 
(tu- devi' essere assolutameli 
te chiarita. Certo, le atfer 
inazioni di Pozzan. e cioè 
di un imputato che. nella sua 
ve-te, noti ha l'obbligo di (luc
ia ver't.i. non possono c w i e 
l'I'esO (UT OI.) Coi .IN). Il .SO 
.spetto, p.-ro. e molto seno e 
non appaii- |ier nulla tanta 
politica se s| pensa all'iute 
ìes-e che il SII) aveva nella 
vicenda t.in'o da LMingt re a 
in.iccinai si di un gravo reato. 
favorendo la luna di dm- ini 
fiutati -- Pozzan e Ciannet-
tmi — accusati di aver com-
j)iuto una strade. 

Sottofxis'o alle incal/.anti do
mande degli avvocati Calvi, 
Nadia Alecci e Luca Bone-
schi. il bidello. sui punti che 
più lo ledano alle Ixiinbe di 
Pia/./a Fontana, è stato reti
cente e pale-emente men/o 
{lucro. 

Ma cominciato col dire, ad 
esempio, di non aver mai in 
contrato in Spagna Clemente 
("ìaziaiu. il ca|>o di ' Online 
Nuovo <>. ignorando, evidente
mente. che proprio ieri la 

Giocavano nell 'Avell ino 

Muoiono due calciatori 
nell'auto fuori strada 

NAPOLI — Due giovani cai-
ciaton dell' Avellino sono 
morti Ieri in un incidente 
stradale al chilometro 171 
dell'autostrada del Sole. Clau
dio Cavalieri di 2H anni, di
fensore. e il centrocampista 
Massimo Nobile di 21 anni, 
entrambi di Roma, si seno 
schiantati ccn la BMW, an
data fuori strada, centro un 
palo di cemento, all'altezza 
del casello nord di Caserta. 

La sciagura, della quale an
cora non si conoscono le cau
se, è avvenuta alle prime ore 
di ieri mattina. I due giova
ni, che contrariamente ai lo
ro colleglli, godevano di un 
periodo di riposo, erano di-

j ietti a Roma provenienti, ap-
I punto, da Avellino. 
i Claudio Cavalieri faceva 
I parte della Roma, come ccn-
i tratto, ma era stato «cedu-
! to» per un periodo alla squa-
{ dra napoletana, l'altro lavo-
j rnv.i per l'Avellino e per n 
i Napoli. 
i La notizia della morte dei 
\ colleglli, è giunta ai compa-
; gni di squadr.i che si trovano 
I in ritiro ad Ospedaletto d'Al

pinolo, per prepararsi all'in-
j contro di domani ccn il Mo-
| dena. <c E' un duro colpo por 
i noi — ha commentato il ca

pitano. Pacco — quei ragaz-
, zi erano i più giovani e i più 

amati della squadra ». 

Sotto casa a Milano 

Rapito il proprietario 
della « Domenichelli » 

MILANO — Enzo Vighani. 
3K anni, contitolare della Do-
nienichelli trasporti, e stato 
rapito stamane a Milano. Il 
fatto e avvenuto m via'.e 
Campania: Enzo Vigliati:. 
che da poco aveva lascialo 
'.a propria abitazione (sita 
.11 viale Campania 311 si sta
va recando nel box per nti-
lare l'auto. E' stato aggte-
dito da quattro giovani e co
stretto a salire su una « 128» 
targata Cagliar:. I rapitori 
erano armati di fucili a can
ne mozze. 

Enzo Vigli.nn e scapolo e 
vive con i genitori e :1 Ca
tello minore in u-.i aopar: t-
mento di via S:<mmd. t> Da 
pochi atuii iia -olle, a" o il pa-

BOLOGXA -- S. «• io.li :.;.-<> 
1' processo per il .-accheg_.. 
del ristorante al .«Canti.». 
io.n ». avvenuto tra .11 e :! 
1J marzo, noi giorn: dopo 
. "•.iceiaione dello studente Lo 
russo. 

Trenta '.e condanne ne. t:. 
banale «se; per ricetta.»: i.ie. 
2.1 per incauto ini po.s.-e.s.-.-
mento e una p?r turto .ìgg.'-'-
vatol. Otto sono .-tate '.e .«.-
eoluz:oni «una per .ru-uf: 
c:enza di provo 

G'.i imputa::, quasi :u;t: .r 
• tato di arresto dalla .uva 
d. marzo, so io stati r.m.^s. 
in '..berta. A tatti . g.ud • . 
de! tribunale hanno oo.iccs 
MI ! benone: del.a sosp?.\-.'> 
ne condizionale de'.'.a pena e 
della non menzione. 

Tra gì: imputa:: c'ora.--. 
HÌIA pensionata d: £-» an.i 
«l'unica a estero con la-1 n tt i 
por nirtoi, e n q u ' 
croci e un arabo 

s . .*CK . i , 

BOLOGNA Un u . ; r o a " . T . 
tato . ' Ì : :ir.d;i'or:o e st-r-j 
cornp.uto a. daini: d un g.o. 
na'.i.-ta. Alberto P a s c l i . Zi 
•.-eli:. de" » Giornale Nuovo -
A'.cu.i. e r.mina'.: hanno « 
sciato due ordinili mce.ia i *i 
d troii'e a.la porta d .ture.»-a 
thSlab.taz.eo.e d. Pa>o..n: /*;,» 
nel . 

Durante .'ope.a ci .-peg "•.-
mento, un v.g.,e do". :uo-o. 
Glinearlo Correnti, ri. 4> • ".-
:v, e rimasto inves*.!") i-i 
"e>p'os o.ie d: una de."e J :e 
bitt.gi.o ir.c-.-r.d a. e r.p r 
tando u-l or., sruar b 1. :i 
veitt g:orn L. t t tent t to ». 
stato riv.T.d e t to d.*..a .-%i • 
conte or jan.zzaz o.ie < La v. 
arni.-.ta per .. conu.i_-iv.o > 

Mereoledì MOI.-O. semp.t a 
Bologna. . •epps-; aveva i> 
p.e.-o d: m.ra l'a.jto del z i .' 
ila..sta C.aad.o Sa.:: .r.. 

die Alfredo dalle maggiori 
re.sprcisibiiità della azienda, 
tanto che l'anziano titolate 
da tempo non si fa più ve-
d«>ro in ditta. «Scilo perso
ne c-stremamente estranee al 
cosiddetto bel meudo — af
ferma il direttore della " Do-
ìnetiichelii ". dott. Merel'.o — 
è scote che ha sempre lavo
rato molto, dieci-dodici ore 
al giorno. Purtroppo l"mg. Vi-
gliàn: e un "abi tudinar io" . 
meo purtroppo perche forse 
e questo che ha facilitato ài 
a zinne dei rapitori. Ogni mat
tina alle otto in putito e qui 
m azienda, ass.emo a! fratel
lo Brunii, malore di lui. an
ch'eri: f.to.are di una quota 
az.ematica della società •>. 

30 condannati i Ordigno incendiario 

per il saccheggio | contro 

al Cantunzein : l'abitazione 

di Bologna di un giornalista 

magistratura fiorouMna. e omr 
riferiamo in altra parte del 
giornale, ha spiccato mandato 
di cattura nei confronti di 
Oraziani, Pomar. Massacran
do. Francia, Orlando e Poz 
z.m per il delitto Occor.-io. 

Non solo, quindi, il Poz./an 
si e incontrato a Madrid con 
il fascista (ìraziani, ma as
sieme a lui e ad altri ca 
lucrati, avi ebbe organizzalo 
l'assassinio del magistrato ro
mano. 

Anclie sulle altre parti che 
riguardano il suo soggiorno 
in Spagna. ì motivi della fuga, 
il memoriale inviato a Ven
tura, il bidello, sia pine con 
una certa abilità, ha ripetuto 
o iia inventato nuove bugie. 
A Ventura, ad esempio, a-
vrebbe scritto soltanto per 
amicizia. Un'amicizia a scop 
pio molto ritardato, fiero, v ì 
sto che la lettera che è co
stata l'incriminazione per fa
voreggiamento a Maletti e La 
Bruna è stata scritta soltanto 
nel febbraio del V.fii). 

Non fxiteva scriverla prima. 
dato che Ventura ha sempre 
detto di avere sollecitato quel
la lettera fin dai primi giorni 
della su-a detenzione? 

Sui motivi che l'hanno spin 
to ad accettare il passaporto 

i falso per scappare in Spagna. 
I rendendosi forse conto che 
i quello che aveva detto in pre-
| cedenza era assolutamente ri-
| dicoìo. ieri Pozzan ha dichia 
, rato che forse sì è trattato 
| di un onore di valutazione. 
i II bidello, tuttavia, si era già 
I reso irreperibile subito dopo 

essere stato rimesso in li
bertà provvisoria dai magi
strati di Treviso. 

Che ragioni aveva allora 
di sparire dalla circolazione? 

i E come mai quando il giu-
I dice D'Ambrosio lo mandò a 
! chiamare, assai prima di e-
! mettere il mandato di cat-
i tura. Pozzan non si fece vivo? 
t Ma il bidello, su questi capi-
I toli scottanti, preferisce non 
1 rispondere. Urlano, in com-
| penso, quando l'imputato ap-
i pare in difficoltà, i suoi di

fensori e quelli di Franco 
KrotTa. Ieri mattina, addirit
tura, l'avvocato Alberini, le
gale di Preda, ha dato vita 
ad una scotiifiosta gazzarra. 
insultando prima i giornalisti 

' e scagliandosi poi contro il 
i compagno Marco Sassano, in-
; viato dell'Ara/di.', perchè ave-
] va portato un biglietto al-
! l'av v. Calvi. •. Quel mascal-
I zone di Sassano - - ha sbrai-
! tato Alberini —. ha portato 
| un foglio a Calvin. Il pre-
I sidente Sciite ri è subito in-
i sorto : « Vergogna, avvocato. 

non !«• permetto di usare quo 
ì sto espressioni. K»ca subito 
i dall'aula ;•. 
1 Mentre tutti i giornalisti 
| manifestavano la loio indi-
] gnazione. Alberini è rimasto 
. in aula, continuando ad ur-
I lare. Il presidente della corte. 
| anziché espellerlo, lui singo-
| larmente rivolto ih, animo-
; nimento. sia fiore con tono 
i bonario, ai giornalisti, avvi-
! sancitili ciie non devono acc«'-
| «lere nel settore riservato agli 
| avvocati dove siedono tran 
' qui'Iamcnto funzionari della 
! t|ik'.sturu o de! MD. li coni 
> pagno Sudano, comunque, ha 
| .'innunc :at«i die Miorgera que

rela ««vitro il difen-ore di 
Froda 

' P « T lui. ev idcn'emente. non 
\ t i sono slot tat i . Il resto de'. 
i l'udienza di ieri è s»ato «ledi 
l ta to allo svolgimento di al 
i t uno richieste La torte ha 
j acc«i!to la richiesta di citare 
, tome te^te Poppino B-. nedetti 

< iie sul poriixlico fascista * La 
' ri-»c<w»a > pubb!ie«~i un'inten i 
. sìa ton Poz/.in e iia ordinati» 
1 al mini-toro della Difc-a di 
, far -.tp«-ro il nome di tutti 

coloni c:i«- -i trovavano -.il 
j l'aereo militare che rijwrio 
! Pozzan da Afadrid in Italia 
. La titazione del Benetiiett! e 
\ ^tata fatta nen-'iè •itll'intervi-
' sta M nfforma the il bidello 
[ si trovava a Libano il !«• 
• gennaio <!<•! l'-'T». meii're Poz 

z,"»n <ì:c«' «ii e--eiv -tato al 
ì trovo e di no.i aver ri!a-ciato 
I ne-s'ina mverv ista 

I mimi di coloro t io -i tro 
i 

• \avano -ull'a^ren -o-io -tati 
• th:e-ti norc:iè -i -n il -o 
i snotto c'ie ,i !>i- io -T o v a -

:!!, -eni rifr-o-io clic r.u!'« ave 
i.vi.i a < !•• vi litro f'i'i '.'.ii'-
t'rn.ia^n.'tr.e-.io doli' imo i 
tato 

Ibio Paoluccì 

Alla Rocca di Spoleto, passato l'incubo, restano i problemi 

Come si può attuare 
in un carcere medioevale 

una riforma moderna 
La provocazione degli ammutinati non raccolta dagli altri detenuti - Anche per questo 
si sono arresi - Ma la prigione, per le sue tremende condizioni, resta una « polveriera » 

Ore d'ansia a Parigi 

! Scaduto l'ultimatum 
| per il dirigente FIAT 

PARIGI - - Drammatica altalena di ultimatum e di rinvìi 
[ dell'annunciata esecuzione per Luchino Revelli Beaumont. 
I il direttore della Fiat France. rapito da un gruppo che si 
I definisce « comitato per l'unita socialista rivoluzionaria ». 
, che aveva chiesto 26 miliardi di riscatto alla Fiat, pena la 

vita del suo dipendente. L'ultimatum è scaduto alle 0 di 
i questa mattina. 
i Dopo il secco comunicato della Fiat, che ha recisamen-
| te rifiutato qualsiasi cedimento ai banditi, e giunta al 

« TF 1 » il primo canale della TV francese una telefonata 
in cui si afferma che: «Comprendiamo che il riscatto non 
possa essere versato entro sabato. Di conseguenza accor
diamo un rinvio di quarantotto ore. Se il riscatto non ver
rà versato il signor Rovelli Beaumont sarà giustiziato lu
nedi ». 

Alla telefonata, fatta da un uomo che parlava francese 
correttamente e senza accenti, viene dato un credito rela
tivo, soprattutto perché finora i messaggi erano scritti con 
molti errori di grammatica, il che faceva supporre che il 
dirigente della Fiat fosse stato in mano a un gruppo di 
sudamericani. Non si esclude, comunque, che anche gli 
espedienti linguistici siano serviti a mascherare «politica
mente» quello ciie era soltanto un rapimento a scopo di 
estorsione. rivoltosi 

Cresce la mobilitazione in vista del processo a Curcio 

SOLIDALE IL COMITATO ANTIFASCISTA 
CON E AVVOCATI DI MILANO 

Un incontro alla Corte d'assise d'appello - Mentre le « BR » insistono nelle 
telefonate minatorie, continua a salire il numero dei legali pronti alla difesa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sarà il movi
mento operaio, insieme alle 
organizzazioni democratiche, a 
mobilitarsi in prima persona 
affinché, rintuzzate le crimi
nali minacce tendenti a impe
dire il normale svolgimento 
del processo a Curcio merco
ledì 15 davanti alla prima 
Corte di Assise, la giustizia 
percorra fino in fondo la sua 
strada nel pieno rispetto delle 
norme e dei d in t i della di 
lesa: questo è il succo di 
quanto è scaturito da un in
contro che una delegazione del 
comitato permanente antifa
scista per la difes-a dell'ordi
ne repubblicano ha avuto con 
il primo presidente della Cor
te di Appello, dottor Mano 
Trimarch'. e con il presiden
te dell'Ordine degli avvoca
ti. Giuseppe Prisco. 

Ln delegazione, guidata dal 
presidente Tino Casali, si è 
incontrata prima con Triinnr-
chi:" è stato illustrato il si-
sMiif cato dell'adesione del co 
mitato all'appello lanciato 
dall'Ordine degli avvocati. 
Nel momento in cui si tenta 
di colpire la capacità di am
ministrare e di spinsero, d'al
tra parte, a provvedimenti 

corrosiv- della stessa « norma
lità » procedurale e legisla
tiva. il cpmitato antifascista 
chiama tutti i cittadini ad 
affermare il valore del fun
zionamento delle istituzioni. 

L'intervento delle forze de
mocratiche e antifasciste ha 
il fine di riaffermare la ne
cessità del valore e della fun
zionalità dell'istituzione giudi
ziaria. Nessun giudizio som-
maro , nessun sentimento pu
nitivo o di vendetta può rien
trare in questo quadro: la 
scrupolosa applicazione della 
legge, che realizzi la sostanza 
di diritti della difesa e della 
ricerca della verità, è l'obiet
tivo principale. 

E' quanto ha messo in n 
bevo lo stesso Tino Casali 
in una conferenza stampa te 
nuta a palazzo di giustizia. 
«Abbiamo espresso ai vertici 

della magstra tura — ha di
chiarato Casali — l'impegno 
del comitato antifascista a fa
re si che Milano popolare sia 
m primu persona schierata 
nella difesa della regolarità 
processuale. Concretamente il 
comitato indicherà l'opportu
nità ai lavoratori di una con
creta presenza. Assemblee. 
fermate nelle fabbriche ser
viranno per discutere il pro

blema e per esprimere la con
danna verso una strategia 
eversiva e, nello stesso tem
po. per fare sentire la solida
rietà a magistrati, avvocati e 
giurati ». 

Ieri, intanto, U consiglio del
l'ordine degli avvocati ha te
nuto una riunione di bilan
cio sulla situazione. Si e resi 
strato il fatto che minacce 
più o meno esplicite continua
no o perven re a singoli le 
gali. Questo, pero, non mine-
disce che la j)ie--a di posi
zione unittina continui a re
gistrare nuove adesioni. Le 
firme apposte sotto l'appel
lo del consiglio dell'Ordine so
no arrivate a quota 184: al
tre sono pervenute personal 
mente al presidente dell'Os 
dine. La vetta de 200 do 
vrebbe essere agcvolmonV 
superata. A questo punto toc
cherà al presidente della Cor
te. dottor Mario del Rio. coni 
piere la scelta, ove vi fas.se la 
necessità di ricorrere a difen 
sori di ufficio nel caso che 
Curcio e compagni revocas.-e 
ro il mandato a quelli d: 1: 
due a. Per quanto riguarda ì 
giurati popolari, nessuna do 
cument-i?ione modica «% stata 
inviata oltre quelle fatte per 
venire nei giorni scorsi, da 

parte di due delle quindici per
sone citate 

Sul fronte della formazione 
della Corte e del suo insedia-
meiMo tut te le ditficoltà pre
vedibili dovrebbero poter es
sere superate. Le manovre, 
con ogni probabilità, avver
ranno dopo. Lo. situazione di 
Milano, come abbiamo già 
avuto modo di dire, e diversa 
da quella d Tonno dove l'as
senza dei giudici popolari, rìo-
JX) che la Corte era stata in
sediata. veiine considerata co 
me una impossibilità a pro
cedere alle integrazioni. 

Renato Curcio e .stato tra
sferito f.n da ieri aera a Mi
lano dall'Asinara dove era 
detenuto CÌA c r e a due me
si Intanto .-i sono moltipli
cate :«• telefonate minatorie 
che sedicenti appartenenti 
.ti.e Brigate R<j.sse hanno 
tatto a Mi.ano e a Roma. 
Un avvocato della capitale. 
Barraco, ha r.cevuto una te 
'.clonata « o:i la quale e .sta 
to avvert.to che «fura una 
bru'r.t fine insieme ai giù 
dici ijopoìar. .se .1 processo 
.-i dovesse <on '.udere " Su 
1 aufMtit ita de .e '"lefonate 
urnannono :-er. dubbi. 

Maurizio Mìchelini 

Nuove rivelazioni sulla rivolta di Reggio Calabria del '70 

Riunione nella sede degli industriali 
preparò le azioni dei « boia chi molla » 

W'. 'a :" >'.<> '> a. 
Pozzan in au la . 

Marco 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — C'è stata una 
prima riunione del comitato 
d'azione per Regg.o capoluo 
go nello slab:. mento d: Mau 
ro e una seconda r..-erva*a 
.-o'.o a. rappre.-entant: dog'.: 
ordini profes.-.on.i.i presso l i 
.jjvocid/ione de-'l. .iidx-tri.i 
1: > — cor. quo.-:.» amni-v-.o 
r.e d. Anton.o Bratti, pres.-
der.te dell'Ord.ne degli .r.ge 

1 gr.eri di Regg.o e te.-".e t'. 
processe) per : :.i"t. di Reggio 
del "70 e ripreso .1 processo 
davanti .a torti d'a.s.-:.-e di 

• Potenza 
L'.ntera ud.enza e stata. :n 

prat.ca. dedicata a.la r.costru-
z.one d; quell.t fame-a r.u 
n.ono del 21 gennaio 1971. av
venuta nella fabbrica dell'in
dustriale Mauro e dalla qua 
le r.sulto la scelta degli scio 
peri generali ad oltranza. Il 
Brath ha nconferrr.i*o che 
per t.anchegjiare 1 coni.*, i 
to ri.tz.one M era to-t . tuiìo 
m ij io. g:orn. un comitato ri. > 
coordinamento dej.e a.s.-oo:.t-
z.on: econoniicne e degli ord.- ! 
ni nro:e>is:on.il:, a cu: aderì- , 

vano numerosi industriali, un 
prenditori edili, liben profes-
.-.onisti della Reggio «bene». 

i Ci teneo a precisare — ha 
aggiunto il precidente deli'or-
dine degli ingegneri — che 
una rappresentanza del nostro 
comitato fu perfino r.covata 
da'.l'allora presidente del con 
.-igl.o dei rn.ni.stri, on. Colom
bo che. se non ricordo male. 
ti d_-se testualmente: «Voi 
s.e'e la vera Jorza della cit
t a ' •. 

In mento alla riunione pres
so lo stabilimento Mauro, par 
non ricordando . nomi dei 
partecipanti «ha tatto solo due 
noni.. Mauro, ovviamente, e 
Castellani). Brath ha affer
mato che ir. quella oeca.v.o 
ne c'era una d.visione all'in
terno del com.taio .sugli slioe-
ch: da dare alla protesta. 

Presidente — Qmle fu 'a 
conclusione di quella rum io 
ne° Coc-a d..sse Mauro0 

Brath — Mauro, riferendo*. 
allo sciopero disse- .< Porterò 
i ni.ei operai .n piazza! >. 

Sulla seconda r.unione. 
quella tra mdur-tr.al-. e mem
bri del coordinamento «mo! 

1 ttssime se ne tennero ni quo. 
giorni pre.s-o l'Associazion»-
industriali» il toste ha detto 
d: non essere ,n condizione 
di aggiungere altri particola
ri a quelli g.a enunciali ne. 
la .va* deposizione .«1 giud.ee 
ist ruttore, ma di raordaic 

. che «do*.rebb;> e.--^r«. j.n ver 
baie della riunione, tor*-". 

. presso .'a.ssoi .az.one degli in 
dus t ra i : di Roggio -. 

A !.m- .u<e ai*.torà su quel-
, .e r.un.on. e qu.ndi .-u. rtio.o 
I svolto ne.la « rivolta d; Rez-
' g.o ' dag.i ìndu^'r.a'.i dt 1" « 
1 c i t a , -ono stati a.-coìtati al-
: tri due tv.-*.. Rifi.-.ele Gr.i 

ni.Ho, imprend.iore ed.le. v 
Luigi Gras.-o che ador.va al 

I gruppo d. intesa, uno doi nu 
ir.ercsi conutat. .-or*: in quel 
tempo. 

Tatti e due . te.-ii. riconfer
mando d. aver parttc.pato i'-
la r.an.one pre.sso .o s\t'r>:': 
mento M?uro e d. .gr.orare 
l.i .-ci or. Ja riunione « .-egre 
t.» . li ..-.no sostenuto !a te.-. 
setoi.c o 'a quale tutto .1 Co 
mitato d'azione era iOirr.tr.o 
a..o scoperò generale e che 
qir.nd.. fu un « fatto sponta

neo, voluto dai regg.ni . 
« Tanto e vero — ha raccon
tato Gramilio — che quando 
u.sc.mmo dalla riunione la fol
la urlava fuori e scoperò, 
scoperò •. 

Hanno deposto, poi Giovan 
ni B e r t u c c e appuntato d. 
P S . Nata'e Arena, de.la squa
dra politica del.a questura di 
Roggio, e :1 (omm'i.\ir:o di 
P S Aldo Fi-sì in. t h e ha r.-
cordato — nor.Oslan*e .e ret
ilo*, re di .nf.m.daz.ior.e della 
difesa — come in occasione 
degl. scioperi gt-nerah pro-
clam.it: dal Comitato d'ag.ta-
z.or.e accadeva d: tu ' lo . \ ,o-
ler.ze. incorni., .vieniaii . 

Da segnalare .nf.ne la eira-
ma*a d. correo, d.i parie del-
l'.t*. v. Smorto della du'fvv,. 
de'.'on Sp r.el.i del.a DC' .ir, 
e i e il dirigente de avrebbe 
fatto parte di quel fam.gera-
to coordinamento delle asso 
tiaz.on. occncmiche e degli 
ord,:!. profe.ss.onali, in quali
tà d. prts.denie dell'ordi
ne de. medici di Reggio CA 
la una 

Arturo Gigl io 

Nostro servìzio 
SPOLETO — L'incubo e imi
to alle 1.30 di ieri matt ina 
quando i custodi in ostaggio, 
fortemente scossi, stremati ria 
oltre quindici ore di tensione 
e di paura hanno potuto lag 
giungere ì loro colleglli che li 
attendevano mori della sezio
ne del carcere di Spoleto rio 
ve giovedì manina si erano 
asserìagliati una trentina di 
detenuti. 

L<i rivolta si era conclusa 
e i protagonisti avevano otte
nuto il minimo delle richie
ste lìii loro avan 'a te si al 
trasferimento ni altre caicer:, 
ma in quelle stabilite dal mi
nistero di Grazia e Giustizia e 
non in quelle d<i loro indica
te durante le trat tat ive Mol
to ha contato il latto che i ri
voltosi si sono trovati isolati 
dal resto dei detenuti tpui di 
lfiOt che si sono rifiutati di 
seguirli nell'azione violenta 

Sono cominciati cosi i tra
sferimenti dei personaggi più 
pericolosi- un elenco molto 
eterogeneo, una miscela di 
delinquenza comune e politica 
che non <% esplosa all'improv
viso: si parla portino di pe 
staggi per questioni di « po
tere » all 'interno della comu
nità carceraria. 

La rivolta tuttavia non è 
riuscita ad assumere colora 
zioni pseudo politiche: non ci 
sono stati i farneticanti volati 
tini o v< proclami'> ai quali 
ormai la cronaca ci ha abi
tuati. 

Semmai quel che i> signi
ficativo e importante è che. 
tornata la calma, detenuti e 
guardie carcerarie voglio 
no ora discutere «lolle condi
zioni della prigione, della si 
tunzione grave che partorisce. 
appunto, simili na r r az ion i 
e favorisce tensioni e preva
ricazioni. 

II penitenziario è uno dei 
più duri m Italia, tanto da es
sere considerato un carcere 
«punit ivo» anche se è uno 
dei più sicuri (qualche anno 
fa Grn?'ano Mesina si spez 
zò una gamba in un tentativo 
di fuga dal carcere spole-
tino». 

Il sovraffollamento che è 
un male endemico comune a 
tutti gli istituti, in questo as
sume carattere da lazzaret
to medioevale: per una co-
pienza massimo di 10.*> unità 
l'altro ieri erano presenti qua
si 190 reclusi «in un solo me
se ne .sono arrivati quaran
ta". le strutture sono com
pletamente inadeguate <dai 
dieci ai quindici reclusi ner 
ogni camerone». i servi/i igie
nici sono ìiisiiflicieiiti 

Alle condizioni dei detenuti 
corrisuondono. quelle degli 
agenti di custodia. Rabbia. 
disperazione, siiducia: sono 
questi i sentimenti che si pò 
tevano leggere nei volti dei 
militari liberati all'una e tren
ta. Moiti piangevano insieme 
ai iannliari che avevano re
gimo con apprensione le trat
tative. altri denunciavano con
dizioni di vita e di lavoro con 
toni the li '«assimilano > m 
un certo senso agli stessi d*' 
tenut i . 

La paga è quella che «-. 
Settanta unità divise in Me 
turni nell'arco della giornata 
e considerando permessi ed 
altri impieghi, fanno^ii ohe 
una quindicina di guardie de
vono sorvegliare quasi due
cento reclusi. I! pericolo è co
stante. cova ed esplode al
l'improvviso. Orari di lavoro 
da minatori di inizio di se
colo. « E poi lo sa che con 
questa intervista potrei n-
-ohiare anche il tra.-ternrn'ii-
*o? ". diceva un agente appe
na liberato ad un collega 
del TG1. 

Lo stesso procuratore ge-
neiale. Vincenzo Matueii . ni 
una conferenza stampa r.ot 
turna h.i negato che il tor
cere di Spoleto sia da con 
siderar.si « punitivo ' ma non 
ha potuto negare le ditiito'.ià: 
«E ' un carcere purtroppo nel
le stesse condizioni di tant i 
altri in Hai i-i .. Bisogna da
re una soluzione ai problemi 
delle carceri. Studiare le ri
sposte adeguate: il carosello 
dei detenuti non porta a nes
sun risultato > 

Con la rivolta sono quindi 
tornati alla r.baita i mali che 
d^ anni affliggono uno dei 
D:U tetri ; lituiì di nona d'Ita
lia dove .-ono frequenti episo
di ciamo-o-i 

Ricordiamo che ne'.', ago 
s-o ^.or-o fl-.chf un parlamen
tare de! PCI umbro ebtx- mo 
do di vi-..taro la rocca di Spo
leto nropno m una occa.s.one 
scandalosa, riportando 1 "im
pressione d. un rigore fuori 
dei. immaginabile. Era il (ca
so Panciroli > un giovare de 
tenuto aveva d e n u n c i l o di 
aver subito numero-^ percos
so prima di un ira.-lenmen-
lo 

Il nostro deputato, il com
pagno Fab.o Maria Cuffim. 
anche ieri ce ::e ha parlato 
' Al carcere d. Spoleto — t . 
h.ì detto C.affini — c"e una 
i-.tua/.ono di estremo disagio 
s.a per i detenuti che per 
guardie c a r c r a r . c Anche il 
discorso sulla riforma car

ceraria a Spoleto sconta la 
situazione insostenibile di un 
vecchio maniero assolutamen
te irrazionale dove e impos
sibile condurre un discorso 
nuovo >> 

<> He i detenuti non sono 
sempre tenuti rinchiusi nelle 
celle — ci ha detto C'iutfnii 

come secondo la peggiore 
logica fiumi iva. la sicurezza 
.nte.-na e subito gravemente 
compromessa, garantita spo 
radicamento -olo da un fle 
bile rupnuito di « fiducia » tra 

I circolati e cai ceneri. Non 
' esiste quindi nella pratica in 

questo ambiente la possibilità 
di t iastormare il modo di vi
ta all'interno del carcere sen
za mettere in secondo piano 
la sicurezza, come invece ov-
veriebbo ni un carcere mo
derno utilizzato con scopi di
versi dalla espiazione cruda 
della pena -> 

Spoleto, insomma, rocoft 
modioevole. concepita con cri
teri niedioevah vive pai for 
temente la contraddizione fra 
rifornì.', e strut 'uru carcera
ria. e uno degli esempi limi
te in un |vie-e dove carceri 
« niedioevah " continuano ad 
esistere e MÌ opprimere sia 
carcerati che -- e lo ribadia
mo — le guardie carcerarie 

E' facile quindi che. co
me è avvenuto l'altro giorno 
scoppino tontiaddiziom inso 
slembili e si assista a n u o v 
esplosioni di violenza. 

Alvaro Fioruc-" 

Prosciolto 
un giudice 

accusato pe; 
i permessi 

ROMA — IJÌ\ sezione dis- ì 
filmare del Consiglio Supcr.o 
re della Magistratura ha li-
gettato la richiesta del mini
stro di Grazia e Giustizia, 
Bon.fucìo, di sospendere cau-
telativamente dalle funzioni 
e dallo stipendio Marcello Ga 
lassi, giud.ee di sorveglianza 
delle carceri elei distretto di 
Ancona. Al magistrato ven. 
va contestato di aver con
tesso con troppa facilità per 
nictó: a detenuti. I quindici 
componenti della sezione han
no concuso. invece, che da
gli atti s.ul i(caso-) non eiiiei-
ge che il magistrato abbia o 
messo tii prendere le opjio.-
tune cautelo nel concedere il 
benelicio. La decisione e 
stata p:v.-a que.sta mattina 
dopo 4 oro di riunione. Il 
C S M . non ha quindi ritenu 
to di prendere lo stesso prov
vedimento che adottò l'altro 
ieri nei conlronti del guidilo 
tli .so: veglianza della piovinci.i 
di S.ena. B.i.di 

L'azione di.scipl.n.irc nei 
confici-., dei due g.udici e 11 
richiesta di -(sospensione cau
tela uva > erano state avanza
te da Bomtacio agli iniz.i del 
maggio s< orso. L'accusa p'.u 
gravo contestata a Galos.si 
ora quo.la di aver concesso 
un.ì « .itenza ,> a quel Giusefv 
fio Bolliigamba «condannato a 
24 anni d. dcteii/.one perche 
rioono.sc.u*o co".fievole di o 
micdio» che durante il per
messo ha atvs «SA:nato un a-
encoltore di Pesaro per sol 
trargli il facile dn ciccia. 

Folle messaggio 
firmato A.A.A.: 
« Colpiremo un 
dirigente PCI » 

ROMA — Un attentato coi. 
tro •• un importante membro 
de] PCI )> e hta'o annunc.aio 
ieri (ÌA una .-ed.«ente « .4/-
It'anzu armata anticomuni
sta » con un provoea'or.o co 
:r. 1:1.1.1*0 d-';.!-,) j> r v ' t fo-
..•) ad an ..:..> • g,iio d. .1.1?. 
.tj'-n/.. 1 a. pra'.c.-v u.i.ve/s: 
la."» I/i .-co.10.sc u 'o ha o" 
d .n t io d. tra-motì#»re il d» 
ran"«' m--.ss tgg.o eiitM ponili 
mina-. .t.,'.-\g' az. t «An.-a» 
Doi>> LÌ:,.! .—T e ti. in.- i.'.i an 
t .dnì . in -*-.. .1 t*'sto .-. coi; 
c u d e .i'.:^ rm.ir.do eh--» .'V 
tentato .sarà comm<-.s.-o entr^ 
.1 22 g.ugno prossimo. 

I>« e AUcnnzi ant.comuni 
sia amutìa » e una s.gl.t fino 
ad oggi -sco.io.scu: 1 a.l'ufficio 
po'..*.co de" a questura roma 
na Pr.ma dora la f.rma d e e 
tre <'A>. th .aramente ispira 
'.Ì .1 Y squ.idre f.i.-c.ste la'. 
no arr.or.r.tne. era appar.-a a 
M ano. ,1 "'r.doman degli al
t e r r : A L-.dro Mon'anc! ' . 
Km., o Ro.-.-: e Vittorio Bm 
no. ,'mn me indo •< ritorsioni r 

Ne..a CAii.;.i.f> era .stato flr 
r ra 'o ' A A A. > l 'attentato 
con'ro l i se/.one de' PCF d 
v.colo del Cinque, a Trasteve 
re. 
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La classe operaia 
per schieramenti 
unitari e più 
vaste alleanze 

Si conclude stamane il dibattito al nono congresso dellajCGIL 

Più forza con un più vasto schieramento 
I temi dell'unità affrontali dal segretario generale della CISL, Macario - Intreccio fra le 
lotte per l'occupazione e per migliorare la « qualità del lavoro » - Respinta la « terapia di 
arresto» dello sviluppo - Come articolare la pressione sindacale-La questione del « piano » 

Da uno dei nostri inviati 
HI.MINM - • < Non 
-uiili nb.etliv ! de' 
occupazione, non 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI - Nel ta rdo pom.-
riiif-io del l 'a l t ro ieri una de
legazione di poliziotti prota
gonisti della bat tagl ia per il 
s indacato uni tar io «• per l.i 
r i forma della PS ha preso 
la parola al conuresso della 
CGIL. Hanno par la to di una 
polizia fin* deve esse re al sei-
vizio flei lavoratori e d:l pae
se, della de-mocra/ia: si sono 
r ichiamati alla Resistenza e 
allo spirito ant i fascis ta flit» 
pe rmea le grandi mas s e po
polari . 1 1500 delegati li hann'i 
accolti con un applauso in
tenso. caloroso cosi come ieri 
mat t ina hanno accolto le pa
role di F ranco Fedeli , dire* 
tore di •Ì N inna [Milizia e ri
forma dello Stato *. il quale 
ha sottolineato che. pur Ira 
enormi difficoltà, i poliziotti 
sono cresciuti » nella demo
crazia e | X T la democraz ia 
togliendo."-! di dosso la pi Ile 
dello sbirro, il c a s c a m e .mio 
r i tar io ». 

K' la prima volta in que
sto dopoguerra che ari un 
congresso della ( ' (HI. si Mi
rifica un fatto di tal genere . 
K' un segno questo, for^e il 
più visibile, dei profondi mu
tament i avvenuti nel paese . 
della incisività delle lotte g i r 
i a te avant i por lo sviluppo 
economico e la democraz ia . 
I /) t te delle quali il s indacato 
e s ta to un protagonista di 
pr imo piano, ot tenendo m u l 
ta t i che sono important i non 
solo per quanto r iguarda le 
condizioni di vita dei lavora 
tori ma per l ' intera società 
i ta l iana. 

Khbene, propr io questa è 
l ' idea forza, come è emer.-o 
dal dibatt i to, sulla (piale il 
s indacato costruisce una stra
tegia di cambiamen to , di t ra
sformazione della "società. 
P a r t e n d o dalla valutazione 
piena di (pianto già sia s t a t i 
fatto, di quali cambiament i 
s iano stati conquis ta l i , come 
aveva detto Scheda e i e i 
hanno ribadito Bruno Trent in 
e Silvano Verzolli. M può 
cogl iere in nienn la novità e 
la complessità della sitimzin 
ne a t tua le pe r individuare 
obiettivi di t rasformazione 
della società sui quali mobi
l i t a re i lavoratori 

Ma la c lasse opera ia <\A 
sola può farcela a spos tare 
u l te r iormente i rappor t i di 
forza'.' Questo interrogat ivo è 
s ta to p resen te nel congresso 
in numerosi in tervent i . F.' uno 
degli argoment i più delicati 
di riflessione e di discussione 
a l l ' in terno di tut to il movi 
mento s indacale . l a ( U H . . 
da l canto suo. si è pronun 
c;ata con c ì i ia iv /za . Ha r 
sposto elle il suiducaM. ì.i 
c l a s se opera ia Ì\A i-ola non 
può farcela se v c r . m i e n v \ s:o 
le far a f f e r m a r e una s'r.i 
tegia per IVHCupazione. pi r 
una diverga quali tà de! la
voro e della v i t a : che h i - i -
gna cos t ru i re uno schieramen
to di forze, a l leanze, conver
genze, con a l t r i s t ra t i e fa
ti-porte. 

E ' venuta insomma allo sco
pe r to la quest ione di come il 
s indaca to si immerge nella 
società , come en t ra in fon 
ta t to c i n tu t te le artico:,«.-i-mi 
dello Stato, come divie-ie 
ha det to De Carlini — : - • * 
get to pilliti» o >• c'.'.e op. r.t :- :* 
il c ambiamen to 

Sono questi i nr«<i»'.i mi veri . 
di fondo, sui quali :'. smda 
c a l o è ch iamato a d i r prova 
dcl 'a sua c a c a c i » di o-si-re 
forza di r innovamento nuM 
noma e n u d a r l a . l ' : ia prova. 
ritengo, ben più difficile di 
quella da forni re men t r e è 
!n corso il confronto fra i p a r 
t i t i sulle scel te p rog ramma
t iche e politiche per il go 
ve rno del paese

llo sforzo di approfondirne:-. 
to che il dfbatt i t» <-«>r.gre-.-
sua le sta dando >u tali temi. 
fondamentali per la s t ra tegia 
del s indacato , non r.:« v e per.*» 
in sottordine le quo-!.ani pai 
scottanti del momento Allora 
l 'a l t ra d o m a n d a : i.i » io modo 
cioè d a r corpo e •.•i-ie-Ui,» ni 
m a s s a , o ra . a q u o s v -eoVe 
di medio e di lan^o firmine." 
Molto si è disc: : - - > -ull.» s\ 1 
ltip:v> delie v i i t o i v o un. r*c 
nei grandi gruppi peri ii."- »--e 
r apprescn iano una prova ne-
fisi va. » senza a p p c l i » — è 
s ta to detti» — pi r il mnv i-
niento >indaculc. K' par t i ado 
da esse c:;e il s i n d a c a : ' può 
e deve immergers i nella so
c ie tà . cos t ruendo «f s.ie al
leanze. le sue co rne re i n / e . 
bat ters i per la democraz ia del 
pnx.es>o produtt ivo e per la 

democrazia poli 'a a. ! " -";•••» 
questo probli ma una -pi t e <n 
rovello per 1 delegat i . "si è 
avver t i ta . in .ora una man 
canza di respiro e di forz i 
di (|UCste v e r t i n / e . il ribelliti 
di un isolamento. I." intrec 
ciarsi di esper ienze che nel 
dibat t i to sono s ta te r iuni ta t i ' 
da decine di delegat i può d<i 
re un contr ibuto non indifle 
m i t e per s u p e r a r e r i tardi e 
lassismi che si avver tono in 
alcune zone del movimento, 
pericoli di ch iusure catego
rial i . 

In questa d iscus- ione si è 
inserito anche Luigi Macario 
portando il saluto della CISL. 
Il suo è s tato un intervento 
•' p rudente » e non poteva. 
forse, che essere così, alla v • 
giha ormai dcH'uner tura del 
congresso della CISL Ma uh 
accenti unitari che ha avuto 
fanno spe ra re che la elal>o 
razione, le proposte. !a ri
flessione della t"CI 1K trovino 
un r iscontro fra i delegat i 
della CISL. cosi come poi do
vranno t rovar lo fra quelli del
la l ' IL . Pe rchè l 'unità è il 
p i las t ro su cui si r egge la 
s t ra tegia che punta al cam
biamento della società. 

Alessandro Cardulli 

s; passa 
p,ano. della 

si incide 
sugli equilibri politici se non 
.si investe l ' intero processo di 
decisione dello Stato, i part i 
ti, le assemblee elet t ive, il 
Pa r l amen to . La s tanza dei 
bottelli non c 'è in questo o 
in quel minis tero •>. L'affer
mazione di Hruno Trent in — 
alla penultima g iornata del 
IX congresso della CGIL — 
ha da to la risposta a un que
si to: come t r a d u r r e alcune 
scelte central i della relazione 
di Luciano Lama e del dibat
tito'.' Riproponendo una vec
chia logica contrattualist ica ' . ' 
Concependo il s indacato solo 
come un appa ra to di pres 
suine V 

Occorre un < salto di quali
tà *• — ha insistito Tieni in — 
un nuovo modo di e sse re . 
Questa è la svolta che deve 
ope ra r e il congresso. Il con 
fronti» nella CGIL si è così 
a r r i cch i to di un nuovo con
t r ibuto . Il gruppo dir igente 

con la relazione di Lama, 
gli interventi di Mar iane t t i . 
(li Scheda, di Didò, dei diri
genti regionali , provinciali , di 
ca tegor ia . — ha tes t imoniato 
la pi-iipria sostanziale unità 
politica, ma insieme una ric
ca capaci tà dialet t ica. 

Le conclusioni, la votazione 
del do; limonio finale, l'eie 
/.ione del nuovo Consiglio ge
nera le suno previste per oggi. 
E fra t re giorni — lo ha ri
corda to proprio ieri Lumi 
Macar io , con un discorso 
impegnato per l 'unità della 
CISL. ma anche per l 'unità. 
sia pure senza facili entu
siasmi. del movimento sinda
cale — av rà luogo il congres 
MI appun**»»dclla CISL (a cui 
si giunge senza alcun accordo 
fra gli schierameìTn ). A fine 

RIMINI — Il grande pannello che decora la sala dei congressi 

giugno, infine, quello della 
l ' IL . 

Il s indacalo si in ter roga . 
guarda alle difficili prove che 
lo aspe t tano , fa i propri bi
lanci. Lo ha fatto anche ieri 
con gli interventi , t ra gli al 
tr i . del segre ta r io nazionale 
della I-'IOM. I.ettieri. del se 
gre tar .o dell,, CdL d: Milano 
De Carlini, de! segre ta r io 
confederale V e r n i l i . Il mem
bro della commissione della 
comunità economica Antonio 
Gioliti: ha insistilo sulle ne 
c e s s a n e condizioni di un 
« pr i igauuna -. di un piano. 
men t re F ranco Fedel i , diret
tore della rivista - Nuova po
lizia > si è soffermato sulla 
« operazione an l in fo rma > in 
a t to nel Paese . 

I! dibat t i to ha messo in e-
videnza manchevolezze, difet
ti. e r ro r i , incoerenze, con la 

capaci tà di una • g rande for
za adulta » - ha det to Tren
tin. r iprendendo una defini
zione di Lama — di r i f le t tere 
su se s tessa , non per invi tare 
alla rassegnazione o alla sot
tovalutazione dei r isul ta t i . 
ma per e sp r imere una stra
teghi di cambiamen to all 'ai 
te /za de: tempi. Sono hindi 
di « autonomia cu l tu ra le e 
pohl d i * che na-coiio - - !o 
aveva r ibadito l 'a l t ro ieri 
Scheda - - dal la novità e dal
la complessi la della situazio
ni-. dalla necessità di eest iui 
re una linea capace di ap
p roda re a r isultat i tangibili 
nel medie» t e rmine e a con
quis tare oggi rappor t i di pò 
te re e di controllo più favo 
revoh ai lavora tor i . La diffi
coltà sta nel far r i susc i ta re 
lo s tc-so tipo di par tec ipa
zione e di coscienza politica 

A colloquio con alcuni delegati al congresso di Rimini 

La lotta dei giovani nelle due Italie 
Esperienze e iniziative per il diritto al lavoro — La battaglia per il recupero delle terre incol
te — Incomprensioni e reazioni negative — Chiesta concretezza anche nella azione sindacale 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI - I giovani sono dav
vero quella massa i n o l i n e di 
senza lavoro, senza prospett i 
ve. senza iniziative'.' Alla di 
spe ra t a r icerca di un » posto 
al sole <> nel privilegio dello 
studio o del lava lo parass i 
tar io . ' Non ci sono segni di 
lotte che . sia p a r e in mezzo 
a mille difficoltà e a molte 
incomprensioni , a m i l e del sin
daca lo . sanno offrire reali 
sbocchi al l 'ansia di chi una 
at t ivi tà produtt iva vuole svol 
ger la e n.m trova come rea 
l izzarla? Ho par la to con quat
t ro giovani delegati al con 
grosso , i l ho chiesto loro di 
r ipo r t a re le e-neric.'izo con 
c re te che essi s tanno vivendo: 
ecco i loro raccont i . 

Carlo Mileto. rapp-es i n.an 
te delle •.- Ledile dei giova 
ni > di Gioia Tauro , viene da! 
l 'esperienza dei d . - v e u p a t i 
organizza t i : - 1! pr imo ubi t i -
tivo che ci s iamo p»-ti è sta 
to quello dei corsi di qualiii-
faz ione per il .">. Centro si 
d e n i r g i i o di Gioia Tau ro . Ah 
bia.-r.o anche real izzato una 
manifestazione cui ha pa r t e 
ciputo Trent in ; s iamo riusciti 
a far ^ imp i l a r e '.\ mila moda 
li con le n e n i e - t e di pa r t e 
f i :>a/one ai v ir-i. F.' i i -m. 
ron ah!».amo «vo 'M'o gmn-ii 

•in i i •.!:.!*!'. • 
a per v ;•;::: .•:;,• '..-.e -, . :m 

re.-il/Zi i .'::•> ,i-i i >'-. !e^-ìzio v 
(il M i o - . , i ( ,-.:• !a >'[ 

i f . ' .er i m t }t,; r..i o l a s , . ;!e 

d t l l a Fms ide r per a v e r e una 
ris|x>sta alle nostre r ichieste . 
Dove invivi- f i s s i a m o vanta 
re successi è nel se t to re dei 
servizi paramedic i . Si s tanno 
svolgendo corsi di formazione 
professionale per l.RtH) posti. 
Sono corsi retribuiti e fina
lizzati. nel senso che i giù 
vani corsi- t i s a ranno assunt i 
negli ospedali ca labres i dove 
c 'è bisogno di 0 mila posti. 
L'n da to è molto impor tan te 
- - dice ancora Mileto — ab 
bianu» im|M»sto cr i ter i ogget 
tivi pe r la formazione delle 
g radua to r ie , basa te sul l 'anzia 
nità del diploma e sul car ico 
di famiglia, bat tendo così i 
t radizionali metodi clientela 
ri. A se t tembre ci sa ranno 
i primi esami e le m i m e H V 
so-i/ 'oui ricali osp. da!; '• . 

Me la ba tua i iH p.ù tilt'!-i ;!.• 
è o iei a :»er le ti i r e ineol 'e : 
« Ruol i , gando, i ad a l f i i ' e 
esiM-rit-ri'e de!!' \!>ru//.>. della 
Si••lìi.i e della Basili--ata. sìa 
:;-•> ruis . iti a l iniziare colti 
v.-zi-mi m centinai:» di e t ta r i 
abb.mde nat i : a ("::<'>. a No 
ee r a Terine.-e. a Rosarno . a 
San Giorgio Moritelo, dove la
vorali-» a n c h e 5 diplomati e 
(Ine laureat i - . 

I giovani si organizzano in 
coopera t ive ed in gene re le 
t e r r e lavorate sor.o demania 
li- m i sorgono già le pr ime 
ditti.•o"'à li ("• m n e ÌI 'VISIV.I 
! i del !>• '" i ( ' ' e ,<-se j-i;» la 
t e r ra a: i*io\ ; v : . rvi l 'org'-:: • 

i-n! ' . i ri j;o-:,i!c !a ho.-
S:;^::: i r i a - iti a : ; c le a.ì e i a 

i n s t au ra r e un rapnor to cor 
• re t to con piccoli propr ie tar i 

che fiatino avuto la t e r ra in 
; assegnazione dal la rifornii» 
; a g r a r i a : paghiamo loro un 
! affitto modesto che essi ac-
i f e t t ano volentieri, poiché ri 
I c a v a n o sempre di più del nul 

la t h e rende loro la t e r r a 
| abbandona ta . Siamo collegati 
ì con le central i coopera t ive . 
! con il movimento opera io : ci 
j sono edili che costruiscono 
' g r a tu i t amen te un bacino per 
: la raccol ta delle ac. jue a Sai» 
. Giorgio. Mancano perà i .sol

di. manca una spinta, un aiti 
! to da pa r t e delle istituzioni. 
I E p p u r e le t e r r e incolte in 
; Calabria sono :t(Mi mila et 
! tar i ..-. 
I Sergio Pihiri . di Cagliari si 
! l.initiitii de! ;•><>,«> s f i z i o <,i:» 
• e, ' - o nei \"ongrcs~o ai p".>-
! blemi dei L-iovani e della ai 

so i i upazio-ie giovanile. . Il 
-mdacni . t non il.) ;m ora e ni 
pie! .unente le «ar te in r e j o 

1 la : spe.-s'i si l iquidano i prò 
i blemi c u i p o d i - batti;;»- ». 

L"< sner ie rza di F'ibiri è simi 
' le a' (niella d; Mileto: . N e l 
] Camoilan-». una vas ta nianu-
i r a vicino a Cagliari c 'è una 

« .normi'à di t«•'•re mal eolti-
i va te o ai)!»an'.iori.ite. tr.idiz.a» 
: na ie pasc i lo IHT I t-reggi riti 
• mi-si t-s-ivi. <:ie > -n di pr^i 

;>-i'-'à de! Co'iv.i!:e L i F't 
d-"rbrac< i »n'i r ivend ' fa il !<>r • 

, I f . r i e sfi"-o g" i s i-- 'e ' 'J | , e . i ; i ! 

ra t -ve c'i- ' rr-- . i ' -" •': i'.i'! r 
, -i -•.-.• ! ."oo ." 'tar: d terr--
' rii C: so:.o gru-si- :»n"e:iz;a 

n t a : ma occorre c r e a r e uno 
stimolo per il r i torno al lavo 
ro nelle c a m p a g n e . Cerchia 
ino di convincere i giovani 
che non r iusc i ranno a t rova re 
una occupazione nel l ' industr ia 
neppure se so rge ranno a l t re 
300 fabbr iche in Sa rdegna . E 
anche di far c a p i r e loro fili
ci sono prospet t ive d ive r se da 
quelle del pubblico impiego. 

Lillina Santa r s ie re è una 
ragazza di Po tenza : non è 
convinta delle teor ie che vor
rebbero . nel s indacato , una 
organizzazione au tonoma del 
le donne. •< Se non è tut to il 
movimento che si fa car ico 
dei problemi del l 'occunazinne 
femminile e dei giovani non 
si \ ;i avant i . R a i on-a u:i 
episodio: •• In un c a n i i - r e i " 
rc - ta !e l l l s I ( liti". 
pìt tair.eir»- le donne, ("è s-a 
t.i un.i so'levazioii-' di ! itti. 
•itvi letta di r . t ' . i il s'i.tia-. .--M 
e -i è r:".is.-iti a i.tr ;,- s irne 
;-•• pai tlo'v.e e i e 'io-nini > 
C'è un tentat ivo * molto pe
san te di p repens ionare !.• nan
ne e «ì; assalili 'l 'è .-1 !-'i > no 
sto parent i m a - !ù \ d i re 
no a ques ta od io- i d crimi 
nazione ("e tut to il s indaca to 
Lo »tess«i imoegno ••!• ! - ' ini. ' 
e,ito vaie per la r;c iiit-sta d 
erear t '1 o :t con- lìtori a P " 
lenza e uno a Matera ; . 

Ma esjsiii-.o aiicl'e : l -.>•-" 
:i:"en-:.i:,i r-d (•>•), - 'enze nega 
<~<v: : < N.-T V.e'Ysi- ,,!,">!•:. 

e i'.'ii d -ani.n.ri". ii. P i o I I 

P,, I 

j:e.vaui .-'ai'.-.m 
i-aile. ....•!•» ella 
le o la e - i-i : \ i : 

: . : : :,>:v.f • ' o 

'( - i . .! ' I l , 
:.:. i for ino Iselli 

Convegno a Roma sulla ristrutturazione della rete distributiva 

Come e chi deve rinnovare il commercio? 
ROMA l! t o r n e e r ò or-M 
ji;/A»:o t i . t l . ' INDIS t o r c a n o 
tecr.^-o ilelI 'Unter.e Carcere d: 
Co:r . : r .erv:c 5ii; prob'.en;; d-1 
ccrr.rr.er^o e s / . c t e s : :CT: .» 
Roma , r.c: p.ìrl.«me:1.t:r.o c.c 
CNrlL. e scrv. tu jx-r po : :v 
::: evidenza .ir.cora -ji'.a voi 
ta !.» :-.ive.s-:ta ti: prci- tdere 
- a d un ..n.ir.i der..a:v. t ;ito v.e-

"-.» ..'•.'.irato ii..-'ri!v.;-... o p.\-
»in.'.v.,t:e : ' . .::ei.i str . i t tar.» d-! 
mere a i o ver.-o :':r!i d: pahb'te.v 
iti!.:.», t . ivore.ì . t i .e.a r.e -v r 

ques ta VIA la p r*d i àpo ìu :one 
o ; » ." : .d . . ; in : a t r e a s t imola re 
1.» conrorr^n7-ì di t ipo et^ro-
je r .eo « fra diverse fomte e 
r . . :c ;oi ;e commerci'»!- » ai li
velli terr: tor: . i! : . ovvero :n 
amb . t i g;--avl:.iz;o.i.»l: a.1c-
jjuat: \ 

E ' u:i r i tornel lo r,-.;e*to a! 
qua le chi ài occupa dot p : o 
l i l ex i del commerc io e della 
d i s t r ibuz ione è o rma i abi tua
to. Del re.-te. che -i . \ ::id:-
spen.sjòile un r i nnovamen to . 
anzi una r i forma v»ra e prò 
pr ia rollerai.» .«Hi ri.«Ita ivi> 
non : ; .o .-oi ,.«!e d« ! P a r s e e 

f.iori discj.s.s-.o:-.c per tut*:. B1.-
st: r i cordare , al r iguar- to c h e 
:1 r ecen te con a ' re^so naziona
le dei!.» Confe%^rcen:i Ma avu
to un e . i d e a t e iucces -o po1.:-
t :co propr io percr..1 ha pro-
p.x-:o a t u t t e le ergai ì izzazio 
..: «le! .-errore, .«'.le fer«:e ^>o 
. . t:c:re. o.: s:r.il.-.i"<tti. .iJii en
ti locali e al le I V i . v . . : di ela
borare ir^-ieme .ir. « p roge t to 
iti-iyi'.ili' (J: r.iori':''..» " t h e t i : : 
c i < T.rr» rielia p lura l i tà des:': 
o;»er.ita.-i e del!.». e-:^e.iza d: 
p r o g r a m m a r e le p r e s e n / e 

I_» qut\-t :one :ÌO:Ì e «li pò 
co conto , sp^c.ft lmente in u n 
m o m e n t o diftuMle r.:n:e quel 
lo «he .stiamo a:traver.-'»::.!o 
eu h a implicAzicni d: v a n a 
n a t u r a che occorre cons ide 
r a r e con !a m a s s i m a a t t en 
zione. Non sempre , invece 
a n a s t r o pa re re al convegno 
ài ieri questa a t t e n z i o n e è sta
ta d i m o s t r a t a . I! r e l a to re pn> 
fCa-Mir Cozzi, ad esemplo, ha 
d e t t o g ius t amen te c h e u n ruo
lo p r imar io per la rus t ru t tura-
zione d e l l ' a p p a r a t o d ì s t r ibu 
tivo. dovtebbe essere assol to 

<l.ì\ìe Rez:on: . i-d h.t a m i a n 
to che bi-s.o^r.ereblx* '. i.ir le
va r.o:: ?;a .-.u u.i :;.'i.1o e»,:: 
tro'.ió <!«*!le autori.-zazif..::. 
qi:.i:.ro s.i -.iii.i r.tz;-. r.alc prò 
jra:v.r.:r./.o::e dello >\ . lupp. ' 
d: u:;.ta (i.strib.itiv»- ::..».Sei 
ne .; A r.iie : , , . : . i r , ;o . ivi'u. 
» o.i.-i.ieiaiKlo i iis. ..i Itti ..« ..» 
l i t e de ; i :e20.: i>».:".; v.;.« «•..; 
e.- - r e :r.i.ii:i> ::'.i. ':a. a, ).).«: e 
:::d;.sp.\:.-.ib.io p.e-.i.-.ire e.:: " 
•"(•r. quali rr.r.v: può e <i^\c 
-•"«•a.i/./.sie que.-te « ur.-.ta r...» 
d e r n e » : casa M in t ende vera-
m o n t e per rfiiii.ta n . o ! ; r i i è - ; 
a qua le scopo ques ta « rivolu
zione » deve «-s.-ere a t t u a t a . 

S : e de t t o . Ira l 'a l t ro, c'r.c 
una diversa r i s t ru t turazior .o 
del commerc io ita'::.«::o deve 
p u n t a r e a n c h e .»d un aumen
to del la occupazia. ie. Ma q u i 
le a l t ro meàtir.-e. ad esempio 
po t rebbero .'are !e migl ia ia di 
esercent i minor i e medi c h e 
doves.sero venire espulsi ra
p i d a m e n t e da l s e t t o r e ? 

Ecco, d u n q u e , c h e so rgono 
ì pr imi crossi p roblemi . 1 
e,u.«li v a n n o o v v i a m e n t e ap-

proti,::a. ' . : U n o . Ite p rende 
c<r:x» o l t . e tu r t ) l ' . i ea d. r.v'. 
te re ;.: cor .d. / .ui .e :r..>:ii.».a e 
:::..'!:..:.» det ' l . .«'.tua : i , p e : . r o 
ri ili .v.-il:zz.i.'e .;.: he e--:. 

re r._a,-.e <i. eu; s, a . ' .e:"--
l.« : . i - . ; s - r.i. n.s.i ;::•• a.:-» i v 
p-.r.»z.u.;r <<".:e :.t .. i . ' . i r . i i . : 
:«--.'. : . r t . rt-.rt:.jr;i , . I l a v",-
.-.t L T . « . r i - d i ' ' 

che !'u alla l»a-e della l'iscus 
sa s indacale del (JK lìii, con la 
r i ce rca s esplicita e non ver-
tiuimo'-n v di uno scluuranien-
to di forze, di a l leanze, nella 
-cuoia, ue'le c ampagne , nel 
l ' itrea della piccola impresa . 
K' questo i! modo per far 
t ronte alla .< siala • sul piano 
de H'au'.onomia anpo- ia dalla 
rea l tà poht.ca nuova che va 
prendendo corpo 

Ma ion ie deve d . s p u l a r s i 
l ' iniziativa del s indacato? P e r 
Trenini ci deve e s se re un 
i n t r e c c i ' ira lotte per l'occu
pazione e lotte per m u t a r e la 
i qual i tà del lavoro s: c«»-ì è 
pe r esempio possibile deter
m i n a l e ••.'. un aumento della 
pruduti iv :là non e f f i m e r o . . 
r iva lu tando nelle co-cienze 
dei ijiovnni il lavoro produt 
tivo, offrendo una r isposta 

opposizione ila pa r t e dei la 
vorator i «• deile donne nnzia 
ne. Ahhianio aper to u.ia di 
sciissione. ma non e stato Ta 
i-ile ' . 

La ., voce del Nord » è [Mu
ta t a da LUÌL;Ì Coccato. ope 
ra io della Teksid Fia t , se 
fondo il quale i C'è un vuoto 
ne! comtre.sso: come s u p e r a r e 
le enunciazioni m-ner.di i^l 
a r r i v a r e j r ichieste concreti-
nessuno l'ha detti» *. 

fluido Bolaffi, dill'iiffic io 
ec inomico della Cti. 'L. uiova 
ne ane l i " lui. cerca di t i r a r e 
unii eonclu- ione ili rea-s'a 
c.-iiacfiiierata: " C i -ora» due 
Italie .incile per il lavoro ne 
ro e pe r i «jiovan:. S-.n prò 
: •': liii 'iell 'o, c:;:i i/j, eh- le 
espi ru-nze '>iu a v a n / a ' e e più 
:: l'-v •• 11 in'.n;o d,d -s-i,i |, ,y, 
a < , iv i ' ;.ro:ir:o per li.- ri: ! 
Mezz iL'iafr.'» ir ies-o pt-ohlem.» 

- I ' J Ì ' . I • a ' i i ! e < he o . ! - ' • ae i ' 

N'o'd -. fa iv i a- > o- 'lo ne 
cessila (i; , : : : i f : .a:e le - r . inv 
e le lotte --opiafUt!" T'< -" 'a 
1 l ' - i l l l . r - . o " > ;»;-.) | ;'".". ,i .1 

non si \ . , , , \ , : : t i d: •: - :n.l 
l imetro Insomma. I- o j : .t 

p i s s a r e da u r i f.'ise di \ . .-
' <•;• a l o-ia d: 'n e. '•!'.• ••••I • 
(ìi m •l».':"az:e:!< 'lei . lovan i . 
«Ielle do"»m- <• <*• i i»-r:z.i la 
voro. n a i t e i d o < ì • ti", i v,'.-l.i 
" i i i i i i . i : : .! , ."nr: ' ' i ;• ' < I I J : -
<'• a \ \ - <n'.: v-.'tì iì tu . i ' -o -» • 
'"•ìi '-•; e • "• > o eo:: ' . i \ .-• - r\ *] 

i . i o 

"ooblr :rra •i-stcìr «r^ er^r!:-
r. .-.;: : .t le.r". e .i u: . - ' , .-np 
portabi l i ;«nrnc a c\uei com 
ir.eri ;.:nt. i he : o - . . >.-..i a->o 
ciarsi per r i nnova re «:.« i i 
r e n t e e t a rd iva app.:- az ione 
de l la legge 517 è .stat.t r.le
va ta ieri dal lo s tesso d i r e t t o 
re c'è! Mediocred i to lombar 
do R o m e n i . 

John De-.v.r.e. r espcnsab ' Ie 
del c o m m e r c o n - 1 ^ CEE. ha 
r i corda to d ' a l t r onde , che s e le 
piccole e medie imprese haiì 
no s u b i t o una regressione, a 
pa r t i r e d a l l ' a n n o scorso in 
Europa h a n n o r e g i s t r a t o un 
«x grave r a l l e n t a m e n t o » anche 
le d is t r ibuzioni su g r a n d i su 

,: . ' . ' : :c:. m e n t r e : < cirs.inr.ttor: 
.-ci'.br<»::«j p re .e r . r t ; «cor. ' .r 
:..:.:". .st.>.'-.-~ e li « sjpt-r 
re'."e- ..- verso i i -: nne. : : . i 
i~.it d.i .".ri. «i.'.il.e per • on te 
. i t . f - i i » - t : l i ; I - M : . . / : . ' i e ;: :>•. ' 
t i .«• I Cs-a. . n * : ". r l- J.. e . -e l • 
t r . . t . u - i o i ..-»'. l ' e l t . ' i .O . - . ' e -
.-(j Dr'A.r.s ;..« co.;(....-() .1: 
l e . :in.«.'.(ìi.- i .;--• i e «-.-%.-••:.ZÌ.I.•:• la 
: a t ,\'.i *!. ".::..i s-f.;*- ;..* ;-jr;; . 
br.it.i • ; : : : >,• -; (;t-.-- : : . . j ; .o-
r.iri l.i 4J>: pt-r r-r.rii 'rli e u -
:":".-. : .i. :.:.•• c : i"-"r.: :r»' - i l 
t e r r i r o n o p-.a-ii commerc ia l i 
r-iii .'.. '.r. alle e-.-i-l l /e •.:él <-..:. 
-.:::. i b i - r a s i t u t t e le :?•. 
me di vend i t a •• un sa .o equi 
Lb . io i ra gra:.::e du-.r ibuzio 
n • <• p.- cole e ::.-:• 
dir- impre -e . 

Que.-r.i e s* n:br.r .( •.;••!.« ::: 
d. a i i o n e giù-:.-, e io icl.«•.-.. o. 
t r e t u t t o sulle tendi::».* m at
to. M.« non rurr: .. 1 • onve 
gno I N D I S h a n n o ;-.irlato un 
l inzuagg :o c h i a r o In a lcuni 
ca.si. anz i , e: M e espressi 
con intenzioni».e amb igu i t à . 

anche ideale alle molte a t te 
.-e. 

Ma una sti ati LI.a d ir.u sii 
'. pò non può in n t a re i i uni: 
con i problemi della tia-t'o!'-
ina/ioiie delle stalo, siviiln'ii-
do il ter reno della » pol.tica 
di piano ». abbandonando e 
mu v isione meramen te con 
t r a t ' u a b s f i a . -apendo che s; 
possono imboieari- due va-: 
ijiielia della deinoi ra t i /zaz .o 
ne oppure quella del consci. 
( lamento d: inni m-stione bu 
r o i i a t i i i i e autor i ta r ia dello 
Stato. 

K' un problema che si r.-
presenta in questi stessi 
ifiorn.. L' importante contri 
buii'e. coinè - inducalo, alia 
definizione dell ' .ntesa p io 
i ì rammat iea fra i pa r t ' t i . 
Questi i untemi!! p r o g r a m m a 
t.i i poi - - è importante es 
s e m e co-clent ' . h;i ( l i t io 
Trent in - - ve r r anno affidati 
»• ;i forze politiche non tutte 
cullali '/. K non potranno t-s 
sere realizzati se non coni 
voliteranno anche in (piesio 
caso le d'vei'se espressioni 
democra t iche del paese . Oc
co r r e pesali* insomma •< non 
solo sui p rogrammi , ma sul 
modo di gove rna re : e s se re 
protagonisti -.. 

Scelte di questo tipo deb 
bono cammina re con le unni 
be del movimento. Le ver ten 
ze dei ttrandi gruppi , le lotte 
de: bracciant i - - ha os se rva to 
T ien l in - sono una prova 
decis iva . Non possono esse re 
lascia te in appal to ai soli la
vorator i mtiTess;-t;. L' anelli-
l'occasuitu- per cos i ru i i e ul: 
s l runieni i nuovi di una dire
zione di Ile masse oc eupale e 
disoccupat i ' : i consigli di zo 
na, i comitati ajrro industr ia l i . 
("è s ta lo un salto di qual i tà 
ne l l ' in ipo- ta ie ques te ver ten 
ze. perciò è necessar io supe
r a r e oi;iii r i tardo, unni las 
s i smo nel r i ce rca rne il a iusto 
sbocco s indacale e politico. 
E' in queste lotte - - ha con 
eluso Bruno Trent in - - elu
si debbono a f f e rmare i nuclei 
essenzial i « ili una confedera 
zinne dei lavorator i fondata 
sulla par tec ipa /nu le di tut t i . 
occupat i , disoccupati , preca
ri *. 

S a r à possibile a v a n z a r e su 
ques ta s t rada dell 'unità'. ' Lui 
lii Mac in io lui accolto a lcune 
proposte avanza te dal con-
•in-sso della CGIL: la richie
sta di un incontro con i par
titi p r ima del • varo -, dei 
nuovo p r o g r a m m a : la riun.o 
ne dei t re consti:!; "enera l i 
per a s segna re una linea s t i a 
teuica alla Federaz ione ; Tipo 
tesi — avanza:; i da Trent in 
- - di un centro studi comu 
ne. Cer to Macar io ha soprat 
lu t to insistito —- lanciando 
un segnale al «ruppo di mi 
norai iza d: Marini e Sar tor i 
- - siill 'unità della CISL. sulla 
* competi t ivi tà * un i t ami t ra 
le organizzazioni, sulla un 
po i tanza della dialet t ica. Ha 
fatto qualche ammiss ione 
in ipor tanie : la convivenza di 
quest i anni non ha fatto per
de re a nessuno la propr ia i-
dent i tà . •• non s iamo stat i fa
gocitati -. l 'uà premessa for
se pe r d u e : potremino anche 
convivere :n un unico s.nda 
ca'o'. ' 

11 quadro politico 
I :.a Uil.i ..st<ili/e it.-.*.!•».. 

i.i i coiiitl'es-.j C(i lL. (jai-ila 
dei rrtpporto c«>l % qii.idro pò 
l . t . i .o . ìia t iov.i to il d.riiii li
te (ii ii.'̂  ClSi. a s - a . i s.;,uiV. 

H-.s'aili i l.t f .Cella — - e 
1.in.tato a ti.TV - - a.ì . lìtll il" 
di ile oiir.u.izzaza.i... !•• ci. 
ve.'.-i- op.ILOTI; iianno tut te un 
C a d o (li alleluili) l.t.i. un (i. 
l o t o (i. ci'tudiTiaii/a "i.i. 
proba-iiii tien -, r.soivo:.') <i 
io lp . d. niiiiiiii'ir,:;:/.! ». _M,* 
-.iD.to uopo |:,i airi.:i.ii'.i <i. 
i - - e re <-• : i ' . . i r ." .«. e «-a/.or. 
aiit i- p.*"i i- a..o -co.-.tro 
::«i'.r.:!i. ìi. - - - i i e t.r.or* vo t 
e...e - .l'.tt -v p ru t ; ,in)!n<*' : 
..a.- # -- •••:'.•' ni 'o^:au.inaz.oiie. 

Ht-ii .i u i->;>!.i .tu è s ' a ' o 
l .<! s . i , !.-., r \ t ; .*o 1 ( , : ; . ; , ) 

Le'.tier;. i i.,i l>i:s:ne.-a e :a 
I)C — lui de" i - - - s'.n.j i •-
.strette a (i..-intere Coi PCI . 
ivi! ie forze d: - u .s t ra . li.'1. 
•1».verno. K ! v^-.jn che -: 
i l : . . . :* :.:. pi-1 .(Alo o. - io : .a. 
a. a p r e uri nuovo (iip.toiiì 
ntl:,i sco-.tro «i. Cia--t •. Ma 
i.« I)C. -«cor.co !j»'.t.i-r:. o r i . : 
(1. - f u j j . r t ' » «l..i ;t -<i ili . 
io : . ' «. v . i.e •.:; proni.-.:ì.:i:.i 
(1. -'fth i Z / a Z . o l . t e l i ' r i i l l ' a 

>.ir.v. N' ti i i ' i i ' r . . . -c . re .n 
CJ ics: i i r.«np to • .. - ' l ' iacato 
iii : e .nrpe-i. . ::-ì - . ').;•-*.•« 
Vr r - ••« i i.:n::.eia'.'i-' a : e 
spr .u. ' 11 ^...,'i / . :.e". <n: i • 
-i i i ' i i i . s ; : dov •,•:.-.-: t , i * . : o 

:>i -*i> i . i l . o - U — a ! ) ' «• - : 

i ou r -•:!!<• rei.*/.'•;.e «1* ' , > 
v, ;-.,.-ore di 1',: Boi , a . i ! \ * l n 
Hat: . : e - i . i . r ' r. : - •..».« '• :.\ 

con- i i le rare un • erri-re ini-
l perdonabi le quello ih al Levo 
I .'ire la pressione -it ldaeale ili 
j omu-iiiio ad oca nial i i 'V-a m-
j tei | ) le la/ai i le (Iella llrallllllil-
I tu ita della crisi e della asso 
| luta necessita d: un.i r isposta 
i ci ficai e «• conv ergente da 
' pa r t e delle divi I se forze si) 
I fiali e |M'lnii-lu •. 

Ma nessiino, in questo 
j i . , i m i i s s o . a.ì po-to a l . o r . I m e 
i del .marno la nciessjt.'i di 
j . atì levolne la pressione sin 
i dae.lle . . Il pioiiletlla è si in 
1 mai t o m e ar t icolar la , sii qua-
! li obiett ivi . Lucio Di- Carimi 
J si è diMllso a luimo su quest i 
j ;isp t iti K' necessar io un col 

legamento — ha det to - - t ra 
il poti oziale iirande di lotta e 
ali une riveudiCii/ioni di qua 
hta. Limiti si sono r iscontra t i 
a questo piopo-.to Ad escili 
p o c 'è - ta ta una c e n a limi-
dr//A i ic l l 'e laboraie >< nos t re 
i oniro|)opo-te sul costo del 
lavoro •. Il seiiretario della 
CdL d: Milano ha lanciato 
un invito: promuovere , e h m 
sa la fase delle ver tenze dei 
grandi "ruppi , una ba t tag l ia 
fi»mple>siva su s t ru t tu ra del 
sa la r io , perequazione, --c-elte 
di occupazione e investimen
ti. 

! La partecipazione 
' 1" qui sto il modo per par-
! tei ipal'e alla costruzione di 
| un - p ano »• il -\ .'.appo M i 

s ta te a l leni i , na detto p r e s s ' a 
; ihkii . \ntonio d o l u t i ai de l i -
i i 

i -Ulti, i i sono almeno tri i-ou-
1 dizioni da tener presi nt i : 
! 1 ) la consapevolezza dei 
! vincoli che der ivano diill'avt-
| t r a v a t a dipi ndeii/a interna-
i zumale: 1 t! ) una polii ca a t t a a di 1 • 
l o i • 
j ! occupazione c a p a c e (li ai-
: f ronta le ì problemi della 
j mobilita e del costo del lavo 
i ro ; 
i 

1 'M forme «• strumenti ef-
i fi«ieiiti di par tecipazione dei 
' lavorator i alle decisioni di 
' p r o g r a m m a , al l ' interno e al-
[ r e - t e r n o dei luoitlii di lavoro. 
I Sono temi - - con ris|>oste 

d iverse - - l a rgamente prt 'sen-
' ti nel dibatt i to congressua le . 
> Molti interventi ieri — (piasi 
1 r ia l lacciandosi alle tesi di 
j Trent in sul necessar io nuovo 
j r appor to con assemblee elet-
i t ive e Pa r l amen to — bau 
, no r ! i-Unto so cert pivot-

eupau t i fenomeni presenti nel 
I p a e - e . AIIL'CIO Musco dell-» 
; P e i t u - ila di Crotone, ha por-
• ta to i"eeo di una ce l t a e-a-
1 sperazione na-cet l ìe nel Sud. 
| a t to rno ad alcune lotte em-
, blematiei ie I Liquicliimica. 
; A n d r e a e ) . . Alla lut i la — ha 
j det to — la sfiducia verso i 
1 troverni può t r amuta r s i in 
I s'Hiucia verso le istituzioni ». 
i I-'oi-s,- - non abb iamo da to u 
] na risj>o-ta adegua ta •. !ia 
! det to Mpifanio La Por ta , se-
[ fi reta rio della C 0 I L [>er Li 
\ Sicilia, i Kor-e .stiamo per-
' (fendo qualche ba t tu ta , a 
! fronte di a t tacchi massicci 
• all'iK-cupazione nel Mezzo-
! uiorno >. « Tronfia gerì»e 
! ha ««-servato Cini se i i re tar io 
! K i l t . l o c a l i — s.•;;••• 1| . s ' , . -
; tu/ioni come non sue •. 

Knrico F e r l e i u h i . seirretario 
• lei s indacato i t e c i . a . Ira r; 

. Mettuto sul rapjKjrto t u f o d.i 
s tabi l i re t ra in-'-liettuali. 

: s ta-nziati e una politi» a di 
j p :a ' 'o . Nel io:—» di 1 d ibat t i to 
i e -fata (io'a auc ' ie let' i:a dei 
i verbali delle d ive r -e eommi-
! - M I O . I l . i v r i di () :» ila d« di-
| i a'.» a; p:o':»ii mi int-.-r.'.jz.•> 
: -'ali ' • • ! . t 'or i M• :*••:>: » >,nn 
I stati ili ì-tr.iti ( i l Salirò .Ma

gnani- *r abbiamo r:b;»di'o un 
• • -r i : *.-:r.- i rò »i; tonu • . 'i i 
i «!• :••• t ra l 'al tro. - 'i ci u .• i o 

• i •!• •!.--a- ' i : ut - e r a h e '•••-
i: .-:« •-. rn.i (••;--ilo <h iud:v : 
i: io"»- a-;>« t t i - i n i i ta i. '>'•>.• ' 
' i v i i 'ii.c :t r. . 

! ' . : ' . ' - r : cii li-, c o n i - -.-ini - .i 
:•:• ,!).i : n . «:• ! :; • :'•-.:-• • <:•,•'. ..-. 

v• • : • , . . j i ' i . i ' i . .-• i . o : • • , 

. . :Vo.-*> TlT't . . i l ."i t . . , " ! ' . i ' / / ' , -

u • -r* • i • r« ..-:•»:i (i ;; ;• i IS.t,.:: 
'.'.<. - . , ; . , , s - . c r . . « s s . . ' , ' . . l ' . l . 

1,̂  Kittiirii . if .-. ìli d e l , ! it.ri. 
: : . ss.(>••.,- eh <!:•. a : . : ^ ;. :u f j . - . . 

'..-. pro^r . i 'nn.az «-r-- e par:- -
i ;•?./ • :;•,• r» ifitore ( e..ita > - i 
no -trt». :)' is'r.-.'i d'i Ma nel:-
M. . J : . ' 

Ai ' r . .:.*• rv t :.". — :!>•!:«. p .:: 
t . la 'e f\..••]'.•) <ì. P r ; - co l-ta
ta.i • — .'..iiirn ^!;"ri,r.:«:to ,:r.-
i o : a : pr-ib.i-ni. d i l l e ; ; j ; o 
stH't.vt e <i'l:.i r;f-::iia «;. il"--
.-s'ito « » l ,i p- zzo :rn;>*'.-l.i'.".' 
i'.< !.• 'ro-rra '•: /l,:t.'. ,i - - ! n 
cri TT-. M.-.n . . e fo d i l la F.at il: 

1'. «' <i S.' ha •• - i l i 'Xi n . i / ' , 
'.* . i l i r . ' . e. O : ! O i l . a i l i - , (i« i 

lo ' . ' : - ; : : « - r «•. ' i . - l i e v « r 
•e . -Zi i .- . j r . i . i ' i i - T . i p p ; ». 

I ' i d-.llo -v .!:.:»po. 

sir. se. ' 

- I . a . s ' e r . ' . i l i . : t . ' l - e l i s o — 
ita ii.c^.ui.to — s ,;,, -,. e : 
sc r . t ta in ur..« p»...t .c.« eco 
r.-miic'i a l te rnai .va ». 

« La i»osia :n -i.oi o — ha 
o - se rva to Lucio De Cari .ni — 
r.oti è solo l 'uscita dalla c r i i : . 
ma è innanzitutto :1 blocco 
ixil.t co -'»f.ale e d. c lasse 
citi- d i r igerà lo sforzo di tra
sformazione o viceversa di 
conservazione de l l ' a t tua le as
setto della società ». K Silva 
no Vercelli ha sostenuto di 

i». ' .( a '!. p. '•:•• e -t 
t .•• « •:• . - . : . .* r ' > h i - e t -

r. .-•• ! { • • - • - • • : ; <T"-- . - in . - ' - -

-i •: * i ;• • 1.. • : i •' . ' . : *:l '* a.- - ' i 

» t "Tirrt s - o i . - I l ' • r r m e r t a n * " 
- - ;,. | .: . . ' o r: t ' C - ' / l o - i .;_'.. 

. r . tervi , ; ; . ., i rer. lai e di Uè 
Cr:ri:nT — .-.!;r« :.tan- ; p:«> 
bit m. •:• 1.1 r • mia d- 1 c< -••» 
del lavor.i. p r n . a cri- : . t o ; -
r.;no ali'.itf.ic- o î u J..'.:\ i<-:: 
le ieri"» •*•»'•! : o l i ». 

Aitri a p p T . l a! d. batti*, i 
«inn v n i ' . i da \'o!tol.r.i (su, 
da i . i t o «:.-'.. vi-iVi). Mon» (li«. 
!«i2nai. ( ì o r a n o Franc i -con : 
iTiTó.» /..ivatlit ' .i iCalrtbr. »>. 

Bruno Ugolini 

La misura 
degli assegni 
familiari 

Sono pen.s.onatii con la 
qual i f .ca di co l t iva t r ice 
d i r e t t a e i! capo famigl .a 
e m:o m a n t o , iwns iono to 
con la qual i f ica d. b:\ie-
cuinre a-tricolo. De-suiere-
re. .sap.ue .-e c'è l 'aumen
to del.'us.seijno per la ino-
t;.:e. e --e l'a.s.segno s tesso 
può esser»- riscosso da l la 
:no-i.:e. a (piale ul l 'cu» b. 
M>i:na a n d a r e por tu re l«i 
domanda" ' 

I N A L l i r i T t l C K 
Apr :cena i Foggiti i 

. ' t ' l i / ( t - ; i : T l / l | [ ' s . ' ' H « I I O l e 
'iioia'H dcy'.i w>nt'cjn: hi 
"! '.ani 'uni e om'ii'iitutti 
e iriiutiu / ! M : I , per quiin-

] .'o cn' i . a »i«- il cuneo del 
I »'(o;i!i-/e. ti .'.'/ citili di lue 
I anso ni me>e. che -» up-

pi-fi.'o .'« .M)'/I'-UI die n-
M'UO.V ."io 'iian'.o su.Iti 
pennone. Tale citta e 
tiu'i'.citaUi ile' f> pei cen
to e perciò e di .'•»»- HI >7l 
si- :' pt,/;.-.,o'i.'(.'o «' >o!jpe'-
.'i> n n!c>:u!u /'s'co.'e « '.'(i 
tonte da parte de'.riXPS. 
/-." f ' i . ' ii 'o. Hitiiie. che .te 
tuo munto tua riscuote 
tjìi (oicf/'ii iiimi'.uin per 
te. tu non puoi a tua 
tolta ottenere </.'.' fl>-t\:/'i.' 
pei tuo 'iian'.o. Lo vieta 
la leyije 

Occorre 
completare 
il modulo 

11 -J4 api le l!'7fi ho prò 
.sentati» d o m a n d a d. pen
s ione per a n z i a n . t à ai-
.1NP.S d: l im i l i . FI' p a s 
.-ato qua.s. un a n n o e non 
.iii.eiM pii.s.-o u.-at iu: ri
di li'ii.s.s.s-.t'n/a .-•an.tarai 
per m a n c a n z a d: un docu
m e n t o O\A p r e s e n t a r e a. 
."IN'AM Ilo fa t to u'.à due 

..-i>..e. .'.. 

CHUSFPPK ANSUINM 
O s t a L.do i Uomo» 

Alitati>no ;»'(•>•<» informa 
s'oli1 s'i':'o flutti de'la t u i 
domanda. /•.".•>-d non n*ui 
tu 11 asine.**u ulta sede 
IXl'S ti: ()>t a. che ha ini
ziato a funzionare dopo 
in ditta ri cui tu Imi pie 
sentalo la iloinunda d: 
pensione di anzianità, I.a 
sede pronnciitle d: lìoiiiu. 
di ria Ambii Annidili, ile 
te trasmettere le pratiche 
che ha in aiacenza non .so 
'o ulìa sede di Ostia imi 
lincile, -iecondo !e aspetti 
ce zone di connietenza. a 
tutte le altre sedi zonali 
che sono state aperte ti 
liomn e in provincia vi 
questi u't'ini mesi. 

Per accellerare la pra
tica >! vons'al'itmo di re

ati./ spor tei de 
II.XPS di Ostiti ulftnrhc 
dietio le tue esatte indi
cazioni po-is-fj t'esce co" / -
p'.etutn il modulo neces 
.-ir'a» per richiedere il tra-
^rermiento delti tua />•"! 
.sione So'o ri tal modo 
saia posiihiic risoli ere •' 
caso e oli addetti IXPS 
di Ostai — O H I infatti et 
hanno « e cui ato — pò 
t>anm> 'n/uidiire pronti; 
mente la tua pensione. 

Le nostre 
due 
ipotesi 

Con d-'lii^-ra d e . l a p r .<• 
197*5 ;. m;;l,->t»'lo (io! Luvo 
ro •• de.l.« Previdenza H«-
• a le ha n ' e n u t o che la ri 
.s'iluz.o.if' del mio rapp; . r to 
d. .»'• " ro . .«-. ve:."ito ne ^ui-
J .o liti ) : .a '.i'.'.'Uta a: mo-
';•. : polir .< : d « ai a l a >•_'• 
_'•• <1«*. i'•> ry-bora o 1974 ir.» 
mero 'A-\ e ;>• rt;»nto s 'inn 
^• i"'i ,«'!.'::---sO ai boiiefic; 
p . ' e . . s ' i da . la de*'.» l e v -
I a fi- . . .» : . : . •••s .s i e - * . i - a 
' . . . - . I . ' . ' . . i : a ti i . ì ' . i :»: . . e 
d- . ;:»7'l a l l ' INPS per la r. 
< u." r ; / 'i:.«- 'lt rn:o r a p 
porro a s s x u r a t i v o . ma tu t 
'• race 

CiAKTANf) MAKFELI^A 
Xapol . 

A'i « o (/uantii ci r "tutu •"• 
••-rito rlri'tn *rr1r ri•••'. 'IXPS 
,': V;.v» -- ;.' la»'" o'n i •' 
•'• o ci?,;- rtcO'litìuio-.r 

<:• ' TnprH'i'to /:••- i-'tT'i' i •> 
;•'•' s\ : (', tei ".it M.ir'cli'i 

e .-•'•*() .•".*>" .---,, r;! Comi 
' ; ' . . ('••'•'T;i'.c c-T attutilo .5 
;/*'- > ti'oi i cdi'i.en'.' d: 
tu'iiitte'..': -':»! ' . '•(; - T » 'o 

lettini.- l'»7 i II '• >''ttcn-
'••••• : >. . •' '•> n : i'o ceti-
• ' / ' r - ha < liir+'.'i 'i lette
ra ri: lire'.;!.T.' »••:.'» o 'a 
iì-tl; : -; ni ; io •: e yj-ti '. itili il. 
A seju.to di lari imiti il 
Marle'lrt ha prodotto 1(1 
tite'i tiraiioi-' so'tit'itira 
indi'fido la flato, d- li-
t eì-.zmri.?>:'•! e i' 'rotilo 
II Co"-'t'ito proi licitile 
!lrl'lXP.< ha -'.nato '.aie 
Ci' c ' i l . 'M- o'Jt' e.' (on.'.lalo 
<«'•.•.'»!.'-• i i v - •'! .. v»ifi:-
-•-'-.< .'••/ l.-ii'-ro : ' -"» ir.ar-
^-, :'>:•. ::-,•(••,• ad .iltrf 
etri a .: i '-(li-ette ii-'ì r/f 
•.e,e e! .' --.l'ii-'-T,, del 
l.'i'uro •'. tutluj';: wutiia 
t:u e. 

A ','•'.'• l:i ..>.»'..'•'. jj'i.i'.é 
'•t ': mii in' 'ito (olili •<, 
to.lut.ca della del.bea de'. 
.-;..-....'.-r.» de! 2i<:-lci?f>. die 
-e . '» ; iti*; n llXPS ha 
smarrito in deli'neru op 
pure r " . ( ' i t - ' T o rio'i l'ha 
uni tr/itine-i'i alilXF'S. 
Ragion per cui detto Isti
tuto non può prore leie 
a'.in ricostruzione del Ino 
rapporto assicuratilo. 

a cura ci: F. Vi leni 
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I risultati della forte mobilitazione operaia a Taranto e nella Valle del Tirso I Mentre la vertenza è entrata in una fase delicata 

Prime garanzie per 
il lavoro nell'area 
siderurgica jonica 

Revocati Ì 2828 licenziamenti dell'ltalsidar — Decreto del gover
no di proroga della cassa integrazione per 2850 edili e lavoratori 
di altre zona del sud - Saranno istituiti corsi di riqualificazione 

Dopo il primo successo 
occorrono certezze 

per il futuro di Ottana 
Al governo si chiede di mantenere gli impegni per un as*-
setto definitivo dell'area sarda — I termini dell'accordo gio
vedì al ministero del Bilancio - La situazione nelle altre aziende 

Isolati atti di teppismo 
alla Fiat nel corso di 
forti scioperi articolati 

Alcuni spiragli nella ostinata resistenza del monopolio 
Condannati dalla FLM i provocatori - Proclamate altre 
8 ore di astensione dal lavoro per la prossima settimana 

ROMA - L'intesa è -tata 
raggiunta sul «filo del ra
soio », cioè poche ore prima 
che l'Italsider inviasse le 
lettere di l.ccinziamcnto ai 
2828 metalmeccanici ed edili 
delle ditte appaltatrici. La 
risposta positiva dell'Inter-
sknd alla richiesta dei s n-
dacati di una revoca imme
diata dei licenziamenti e ve
lluta, infatti, soltanto a not 
te fenda, quando già a Ta
ranto ì lavoratoti organizza
vano ì picchetti dinanzi al 
lo stabilimento. 

L'intesa prevede, appai r o , 
la revoca dei licenziamenti, 
una verifica della dichiarata 
eccedenza di personale nelle 
attività produttive dell'area 
siderurgica e delle possibi
lità di concordare un « piano 
di mobilità^ dei lavoratori. 
Nel corso di una riunione 
presso il ministro Morii.io 
svoltasi poche ore prima 
della seduta del ocii-uglio 
dei ministri. « seno state pre
cisate e specificate -- affer
ma una ilota del ministero 
del Bilancio — le linee di 
tale piano, che saranno ve 
rificate fra le parti entro 
dieci gioì ni alla presenza del 
sottosegretario Bosco; tale 
verifica e le conseguenti 
modalità applicative saranno 
sintetizzate poi in un incen
tro conclusivo che si terrà 
al ministeio del Bilancio u* 
21 giugno prossimo <>. A 
questo riguardo i sindacati 
hanno confermato il loro 
« impegno per la verifica e 
l 'attuazione del piano di mo
bilità », sottolineando che 
esso « deve dare certezza di 
occupazione ». 

Invece, per gli altri 2850 
edili espulsi tre anni fa dal
l'area industriale dopo aver 
completato le opere di rad 
doppio del centro siderur
gico, e per i quali già dal 
14 maggio è scaduta la cassa 
integrazione speciale, il sot
tosegretario al Lavoro Bosco 
e il ministro del Bilancio 
Modino questa notte hanno 
illustrato ai sindacati un 
progetto di decreto legge per 
una proroga della cassa in
tegrazione agli edili come mi
sura ponte in attesa dell'ini
zio dell'attuazione delle opere 
pubbliche previste dalla 
legge per il Mezzogiorno. Lai 
intesa raggiunta ccn 1 sin
dacati e i rappresentanti de
gli enti locali e delle forze 
politiche democratiche ri
guarda un provvedimento di 
proroga della cassa integra
zione per un ulteriore pe
riodo massimo di 12 mesi: la 
istituzicne di una lista spe
ciale presso l'ufficio provin
ciale del lavoro per l'avvia
mento ad appositi corsi di 
formazione professionale a 
carat tere straordinario del
la durata di ot to mesi; l'av
vio al lavoro ccn precedenza 
presso le imprese appalta
trici delle opere derivanti 
dagli investimenti pubblici 
previsti dal programma quin
quennale nell'ambito della 
attuazione della legge per il 
Mezzogiorno. 

Un « provvedimento legi
slativo urgente recante prov
videnze per i lavoratori delle 
aree dei territori meridio
nal i» che «viene incontro 
alle gravi esigenze occupa
zionali » in conseguenza del-
l'« avvenuto completamento 
di impianti industriali ed 
opere pubbliche di grandi 
dimensioni e di lavori pub
blici finanziati con fendi 
statali ». in effetti è s ta to 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri su proposta del 
responsabile del dicastero 
del Bilancio, on. Modino. Nel 
comunicato emesso al ter
mine della riunione del Con
siglio si afferma che il de
creto prevede « la possibi
lità di un.\ proroga del pe
riodo di t ra t tamento di cassa 
ititegrazicne e l'utilizzo dei 
lavoratori interessati in corsi 
di formazione professionale 
di carat tere straordinario •>. 
ma ncn vi è alcun accenno 
riè a.la durata della prò 
roga, nò al collegamento con 
le opere pubbliche da rea
lizzare :o attuazione- del pia
no quinquennale, né infine 
• Ila lista speciale che garan
tisce la precedenza por '.a 
occupazione nelle opere col-
legate all 'attuazione della 
lesso per il Mezzogiorno. 

Nella situazione partico
lare di Taranto invece ira 
ran/ ie su quo-,:; punti si 
rendono necessarie proprio 
per il legame — affermato 
con forza nel corso dell'in
tera trat tat iva — tra i prò 
blenni occupazionali e sii: 
obiettivi di sviluppo de; ter
ritorio contenuti nella piat
taforma della .< vertenza Ta
ranto *. tanto più che il pia
no casa e due prose". ì -pe
n a l i seno già stati appro
vati dal Comitato intermi
nisteriale per la programma -
zinne economica, mentre il 
ministro per il Mezzogiorno. 
De Mita, si è impegnato a 
finanziare altri progetti «ncn 
appena questi vara .no o-o 
cutivi. L\n chiarimento sulle 
lacune che emersc-no dai 
comunicato del Ccn-iislio dei 
ministri si impone, inoltre. 
anche per '.'applicazione dol
io norme del prowed.monto 
legislativo nelle altre aree 
del Mezzogiorno colpite dal
l 'attacco all'occupazione. 

Ora si apre una muova 
fase della <• vertenza Ta
ranto v che richiedo una for
te mobilitazione porche tutt i 
gii impegni assunti dal so 
verno vengano attuati , e so
pra t tu t to perchè Mano re
spinte manovre e tornativi 
di pressione dell'Italsider 
attn»ver->o minacce di nuovi 
licenziamomi, questa volta 
t ra gli stessi dipendenti del
la società siderurgica. Dal
l'azienda. invece, ci si atten
de segnali di respcnsabilità 
•el la gestione dell'intesa 

Dal nostro inviato 
TARANTO — All'alba, poche 
ore dopo la concili-ione del
l'incontro romano, davanti ai 
cancelli dell'area siderurgica, 
già si discute dell'accordo. Le 
notizie che alcuni dirigenti 
sindacali hanno ricevuto pei" 
telefono verso le 4 sono anco
ra frammenta ne. Una COMI 
p?ro e ceri.»: «Non e, sa
ranno questa mattina nelle 
bacheche »'i e.enchi di lavo
ratori d i l.cenziare E' un pri
mo risultato ». 

Si (ormano capannelli. Chi 
ha parlalo con Roma spiega, 
precisa. La decisione, poi e 
unan.me: « Revochiamo gli 
scioperi già programmati ». 
Nelle portinerie .-a timbrano 
i pruni « cartellini » con la 
data del 10 giugno, la data 
in cui doveva scattare il li
cenziamento di circa 2 800 di
pendenti delle ditte appaltatri
ci dell'ItiiLsider in prevalenza 
metalmeccanici 

I pullman continuano a sca
ricare lavoratori: sono ì 
« pendolari <> che vengono da 
lontano. « Ci sono novità? ». 
chiedono ai compagni. « Li
cenziamenti re\ oc-iti, cassa 
integrazione prorogata ». è la 
risposta. Ma si vuole sapere 
di più. « Quando torneranno ì 
compagni da Roma, ci spie
gheranno tutti i dettagli, fa
remo le assemblee. Intanto 
andi imo a lavorare. Molti so
no già dentro». 

Entriamo anche noi in que
sta distesa di capannoni, ci
miniere e vagoni ferroviari 
carichi di enormi lingotti eli 
acciaio che negli ultimi 3(ì 
giorni è stata investita da 
scioperi articolati e manife
stazioni. Alla Intrepose. una 
tlelle numerose ditte appal-
t Urici che fa lavori di car
penteria e manutenzioni. Spa-
daro. del consiglio di fabbri
ca. dice che c'è soddisfazio
ne tra i lavoratori perchè « la 
lotta inizia a pagare: è sta
ta responsabile e seria — ag
giunge — anche se non so
no mancati momenti di ten
sione ». 

All'Intrepose sarebbeio sta
ti almeno 50 (su 220) 1 
lavoratori licenziati. «Noi il 
problema della mano d'opera 
esuberante qui dentro — di
ce Spadaro — l'abbiamo po
sto da tempo. E abbiamo ot
tenuto che si realizzasse fuo
ri un'altra fabbrica: la si 
sta costruendo a Lizzano, un 
paese vicino a Taranto. Li 
si faranno trafilati per l'edi
lizia. per l'agricoltura e per 
i mercati esteri. Vogliamo so
lo che si mantengano gli im
pegni e che la nuova fab
brica entri in funzione al più 
presto possibile ». « La nostra 
lotta quindi — aggiunge Am-
bruoìi — va oltre il semplice 
rifiuto dei licenziamenti. Vo
gliamo lo sviluppo di Taran
to e del Mezzogiorno. Non ci 
fermiamo dentro i recinti del
l'area siderurgica ». 

Alla SIFI. oltre mille dipen
denti che fanno refrattari e 
gli altiforni. non c'era il pe
ncolo di licenziamenti, ma 
erano in programma lo stesso 
24 ore di ciopero. Annieluari-
co dice: « La lotta continuerà 
anche dopo l'accordo: non vo
glio correre il rischio di tor
nare alla stessa situazione de
gli anni 50. quando ho dovu
to prendere il treno e anda
re in Germania dove sono ri
masto per 18 anni ». 

Angelini, del consiglio di 
fabbrica della OMST. una dit
ta di carpenteria nella qua
le i licenziamenti previsti era
no 230 su 330 dipendenti, di
ce che sul tavolo del gover
no oltre agii scioperi ha avu
to un peso rilevante '."asaro-
eazione che i lavoratori del
l'area siderurgica hanno .sa
puto costruire con altri stra
ti sociali. «Coi lavoratori — 
assiunge — c'erano i partiti. 
le forze sociali. Taranto tut
ta. I! problema dei licenzia
menti e .stato no-to contestual
mente con quello dello svi 
lupoo <>. 

Andiamo anche al cor-sisl-.o 
di labbnca dell'ItaLsider. 
o Nella nostra lotta — affer
ma Basile — non è presen
te solo il problema de: li
cenziamenti. Taranto è stata 
invertita d.i un processo .n 
diistnale -en/a alcun collo 
samento co.i lo suo esigenze 
con la sU.j popolazione. La 
nostra vertenza, e non siamo 
.->olo noi a lottare, reclama 
nroprio uno sviluppo che s*r-
va a l a nostra città, alla Pu-
s.ia e a tutto .1 Sud \ 

Domenico Commisso 

Lavoratori della « Fibre e chimica del Tirso » all'uscita da Ilo stabilimento 

La borsa 
riapre 

da lunedì 
a Milano 

MILANO — La Borsa di Mi
lano riprende da lunedi la 
sua attività, d:>po una setti
mana di paralisi. 11 comita
to di coordinamento de: prò 
curatori e desìi agenti di 
cambio ha infatti denso di 
sospendere temporanea nien
te l'agitazione, a conclusio
ne di una r iunioie avvenuta 
ieri nel tardo pomor.ggio ceti 
rappresentanti degli aironi: 
di cambio che in precedenza 
avevano unilateralmente deci
so eh riattivare comunque il 
mercato. Resterà invece an
cora chiusa la borsa di Roma. 
la seconda per importanza :n 
Italia, per la decisione dei 
procuratori domani di prose
guire l'agitazione. Ciò ha già 
provocato spaccature nell' 
ANPAC: un vice presidente 
- - Adriano Succio — si è 
infatti dimesso. 

La CONSOB intanto ha ma
nifestato il suo impegno at
torno ad alcuni problemi co
me la revisione della delibe
ra 32. la ripulitura del listi
no. e l'emanazione in tempi 
brevi del regolamento per la 
riattivazione d^l mercato ri
stretto. 

Il ministro Stammati ha di
chiarato l'altro ieri, a una 
delegazione di agenti di cam
bio. che governo e parlamen
to «hanno in cantiere tutta 
una serie di provvecVmenti 
per rivitalizzare l'attività di 
borsa e rifinanz.ia.re le im
prese con capitali di rischio». 

- - I 

p. C. 

Dal T agosto 
ì benzinai 

non rilasciano 
fatture IVA 

ROMA — I bonz.nai v.on r.'.a 
.scera nino più. a p.irt.re da. 1. 
a sosto, fatture IVA ae. . auto 
mcb.l>t-. che hanno diritto 
a detrarre l'.mpot.'.a pagata 
MI: carburali:', us.it : por i'at-
tiv.ta p-odutf.va. Ai :m; :.-
soal. verrà >t.iu.t.i ama a car
ta carburanti" , MI.la quale 
verranno indicate, oltre asl. 
e.-treni, del veicolo i targa. 
nomo del proprietario, mar
ca. ci.indrata ecc.» le dato 
d; os.ni rifornimento. .e 
quantità od il tipo d; carbu
rante acquistato e l'importo 
p isa to . comprensivo dell' 
IVA. 

Questa innovazione, decisa 
con un decreto del ministro 
por le Finanze Pandolfi. e 
stata chiesta dallo FAIB Con-
f esercenti. 

ROMA -- L'accordo ragg.unto l'altra notte 
al ministero del Bilancio per g,. stabilunenl. 
di Ottana è staio accolto dalle popolazioni 
Clelia Sardegna centrale con un sospiro di 
sollievo. L'attività produttiva, infatti, conti
nua e s:a pure temporaneamente è stata 
scongiurata la minaccia dei licenziamenti che 
avrebbero colpito circa 3.200 lavoratori (2.700 
dipendenti della società chimica e 500 delle 
società appaltatrici e dell'indotto). E' in defi
nitiva una « boccata d'ossigeno » dalla quale 
e necessario trarre il dovuto profitto, nel 
senso di avviare a soluzione definitiva : 
numerosi problemi che hanno determinato o 
contribuito a determinare la situazione che 
ha portato gli stabilimenti della «Fibre» e 
della «Chimica» del Tirso al limite della 
chiusura. 

<< E' un primo parziale successo » — ha 
r.levato il compagno Benedetto Barrami « 
nome della segreteria regionale sarda de! 
p.irtito -- dal quale muovere per affrontare 
i ned: centrali che sono < /« definizione dell' 
assetto proprietario della Montedison, attra
verso la creazione dell'Ente di gestione delle 
partecipazioni statali e l'avvio di unu prò 

di porre ordine nel 
riportare le capacita 

previste alle reali est-

gra ni inazione capace 
settore delle fibre e 
produttive esistenti e 
genze di mercato». 

Il governo nell'incontro di giovedì sera con 
la Federazione Cgil. Cisl. Uil e ì rappresen

tanti della Montedison e dell'Eni, oltre a 
{(garantire» che gli stabilimenti di Ottana 
«continuino l'attività produttiva» si è im
pegnato a trovare, prima delle ferie. « una 
soluzione organica a questo stabilimento nel 
quadro di un programma per le fibre e più 
in generale per la chimica ». Ma è proprio 
questo il problema di fondo e per il quale il 
governo è chiamato a rispettare gli impegni; 
diversamente c'è il rischio che di caso di 
Ottana e delle al tre «aree chimiche-» soprat
tut to del Mezzogiorno si riaprano con tutta 
la loro drammaticità. 

Per il momento, dicevamo, il pericolo di 
chiusura, è scongiurato. Vediamo come. Il 
comunicato emesso al termine dell'incontro 
afferma « la volontà del governo al mante
nimento dell'impegno comune di Montedison 
ed Eni ad Ottana ». In concreto la Montedi-
son. che nella ultima assemblea degli azioni
sti della società «Fibre e Chimica del Tirso» 
aveva sanzionato il suo completo disimpegno 
dagli stabilimenti sardi, deve ritornare sulle 
sue decisioni e riprendere la sua partecipa
zione al 50'r ('."altro 50% delie azioni è dete
nuto dall'Amo, società dell'Eni» a tutta 
l'attività dei due impianti (rifornimento di 

ni.Uer.e pruno, l.no ad oss . gar-.mt.to pei 
decisione propria solo dall'Amie, ultimazione 
degli impunti , ecc.i. 

Dovranno essere risolte anche alcune quo 
suoni di carattere die.amo legale, poiché :. 
voto contrario sul b.lanc.o cipresso dalla 
Montedison aveva di tatto aperto, anche se 
non è stata ancora ulfiemalizzata, la proce
dura per la liquidazione delle <lue società. 
E' possibile che vengano risolte o da: collegi 
sindacali che si riuniranno siovedi prossimo 
o da: consigli di amministrazione che ieri 
l'altro hanno deciso, proprio per attendere 
l'esito degli incontri romani, un aggiorna
mento delle rispettive riunioni a data da 
destinarsi. 

Con l'intc-a rasg.unt-.i :n sede governa
tiva si è sbloccato anche ,1 linanz.amento d. 
14 miliardi eia parte della Cassa per :! 
Mezzog.orno. dal quale la Montedison aveva 
proso pretesto per ritirarsi dalla società 
con l'An.e. Per la corresponsione de! finan
ziamento ncn viene ora più neh.osta la 
fideiussione d?l gruppo chimico. I 14 mil.ardi 
vengono assennati direttamente alle due 
società, la Fibre e la Chimici del Tirso. 

I! confronto a livello governativo con la 
Montetlison ncn si e limitato e non si limita 
alla sola questione di Ottana. A sottolineare 
la drammaticità di altre situazioni nelle aree 
meridionali proprio mentre era in corso 1' 
incontro il ministero de! Bilancio era «presi 
diato » e lo è rimasto lino a conclusione della 
riunione, da circa 700 lavoratori degli stabi
limenti Montedison di Acerra e di Casona 
in provincia di Napoli per ì quali la direzione 
del gruppo vorrebbe applicare una mobilità 
discrezionale e mettendo a cassa integra
zione numerasi dipendenti. Tutte richieste 
che i sindacati respingono energicamente. I 
problemi di Casona e Acerra saranno nuova
mente affrontati in un nuovo incontro, 
sempre al ministero del Bilancio, in program

ma per il 16 giugno. In quella occasiono 
sarà esaminata anche la situazione esistente 
nell'area chimica di Gela dove la conclusione-
dei lavori del petrolchimico dell'Ante rischia 
di lasciare senza lavoro alcune migliaia di 
lavoratori delle ditte appaltatrici. A questi 
lavoratori dovrebbe applicarsi quanto pre 
visto dal decreto de! governo emanato :eri 
che ipotizza la possibilità d. una proroga 
della cassa integrazione e l'utilizzo dei lavo 
raton m corsi d. formazione, delia durata 
di otto mes:. di carattere .~traord:nar.o Ier. 
dopo duo giorni d. sciopero il lavoro è ripreso 
reso.armente in tutta l'arci di Ge'.a. 

i. g. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La vertenza FIAT 
sta entrando nella taso più 
delicata e determinante. E' 
la fase m cui occorro mtein-
s.heare le lotte per allars.i-
re : pr.m spy-asl: che s. ;n 
t ravvedono nel i :v-i-o. n/1 

voratori rispondono a questa 
\. . . , . i 

za ecco/ o.i.i. •. • '.li -'' i' ' 
strano si: s.'.up'i a . t ao l i t . 
fa't: .or: da enea 90 :n:'.i noe 
ra. ovunque eoa partecipi-
zioini dal 90 al 100 per conto 
nei principali stai).'..menti to 
rinosi' M.ialini.. Rivalla. 
Lingotto. Bpa. S'uru. Fori.e 
re. Ricambi S'uru. do\e s: so 
no svolti anche corto. :nte:n: 

Mi questa e anche li taso 
in cui la FIAT s i i cercando. 
con osn. sonoro di rapprc-a 
txl e e provoo i/ioni, ci dram 
mat.zzare e lar degenerale 
la vertenza, e s. pano quindi 
l'e.i.genza d. evitare tornio d: 
lotta esaspera'e che potreb 
boro faro il s.oco de. padrone 

Un tipico e gravissimo so 
sto di provocazione e stato 
messo in a ' to lor: mattina a 
Mirai.on durante lo scope 
io. Alcune decine di nul.vi-
dui hanno invaso l'atrio del
la palazzina uflici. spaccan
do vetrate ed arrecando al
tri danni. La FIAT ha donun 
ciato l'ep.sod.o con un co
municato ne! quale abbon
dano toni da bollettino di 
guerra. Peraltro la stessa 
FIAT ammetto che ì teppisti 
erano un gruppetto staccato
si da' corteo dogi, opera: :n 
scoperò, mentre nessun al 
tro me.dome di ri..evo ha 
turbato la grande giornata ti: 
lotte. 

IAÌ lega FLM d. Mirahor:. 
m una nota, ha tondannato 
senza r:serve « latti ed ep.so-
di di intolleranza e violenza 
d ie nulla hanno a che ve

dere col putrunon.o e lo lo: 
te del sindacato e de! movi
mento operaio » S. noti che 
il sindacato ha pai volte do 
•nunciato l'os.sten/a, tra ì 4."> 
mila lavorato:", di Mirai lori. 
eli alcuni noti provocatori. 
tra i quali anche alcuni per-
sonasg. i.ssun'i di recente 

U.i.t campagna di nipple-
i i s . .e e denigrazioni e s 'ata 
pò. in! rapi Osa dalla FIAT 
ne lontront! tlei lavorato'.-. 
della Materferro, » colpevoli » 
d. aver lottato per impedire 
aumenti di produzione che. 
()'• v a peggiorare il '.oro 
strat*amento in fabbrica. 
.iviebbero compromesso la r. 
oh.o.sta posta m vertenza di 
trasferire produzioni di un 
gon. ne! Mezzog.orno Duo 
delegati e due operai sono 
sta ' i licenziati e denunciati 
alla magislra 'uia con accu
se pietestuoie Altre donun 
ce Mino state presentate con 
tro quegli operai che (corto 
con scarsa coerenza, anche so 
avevano già un centinaio di 
ore lì. scollerò sulle spalle» 
si sono m'ssi in mutua. Ieri 
poi la FIAT \ i ottenuto do 
un pretore l'ordine di sgom
bero (fino a ieri sera non 
ancora eseguito» ixn- la fab
brica presidiata da una set
timana. 

Ieri sera il Consiglio di lab 
brica della Materleno ha 
convocato por lunedi l'assem
blea di tutti ì lavoratori, per 
decidere eventualmente !a va
riazione delle torme di lotta. 
mentre il problema dei licen
ziamenti è già stato assunto 
dalia FLM come jxirte inte
grante della vertenza-di grup
po. da risolvere positivamen
te. 

Ier. mattina, tlopo quattro 
giorni di t ra t ta i . \e (che pio-
segu.ianno mercoledì prossi
mo». la FLM ha tracciato un 
b. lancio estremamente cau
to. Ci sono state, è vero, al

cune parziali aperture della 
FIAT su problemi dell'orga
nizzazione del lavoro, m par
ticolare per le lavoraz.oni d'i 
lastroferratura. verniciatura 
e montaggio motori. Ma ci 
sono anche aperture collega
te e rigide chiusure sui me
desimi problemi: per esem 
pio la Fiat concederebtie 
quest'anno tre settimane e 
tre giorni consecutivi di te 
no nelle fabbriche di auto
mobili mentre le rifiuta in 
quello di autocarri. E preval
gono ancora !e chiusure ri 
gido, tonto sui problemi fon 
damentah degli investimenti 
e occupazione nel Mezzogior
no. quanto su altri temi. 

Alla luco di queste valuta
zioni. la FLM ha proclamato 
altre otto ore di sciopero da 
eftettuarsi la press ima setti
mana in tutte le labbriche 
del gruppo FIAT - Lancia. 
Martedì si svolgerà a Tonno 
una glande manifestazione 
di fi-onte alla direzione ge
neralo FIAT. I consigli di 
tabbr.ea di tutte ie filiali 
FIAT sono convocati per ve 
mordi a Bolzano (dove il mo
nopolio vorrebbe chiudere la 
filiale trasfoiendo i d;pen 
denti alla I/unciut 

« !n questa fase — scrive 
l'esecutivo del coordinamento 
FIAT della FLM in un comu
nicato — ciò ohe occorre non 
sono tanto iniziative dì «e 
cent unta esasperazione inter
na che rischiano di isolare 
!n lotta e mettere la FIAT 
:n condizioni di vantaggio 
nella trattativa, ma iniziative 
che sappiano far capire ne! 
territorio e nella città il li
vello di tensione e di conflit
tualità che si è determinato 
nella fabbrica, creando così 
lo condizioni per non essere 
isolati ed invece per isolare 
la FIAT». 

Michele Costa 

Nuovi colpi di mano 
La scelta dei nove consiglie

ri della Banca Sazionale del 
Lavoro è un fatto politico 
grave che poteva e doveva 
essere evitato. Tale nomina 
fa emergere la difficoltà di 
modificare, quando si traita 
del sistema bancario, i vec
chi metodi e le tradizionali 
scelte della DC; fa risaltare 
in particolare l'impossibilita 
che ha la DC di toaliere dal 
vertice delle banche perso
naggi ai quali e legata da 
oscuri vincoli di sottogoverno. 
Xoi avevamo dato e stiamo 
dando indicazioni di rinnova
mento. avevamo fatto piopo-
stc precise. Ebbene, le scelte 
che sono state fatte hanno 
disatteso del tutto le nostre 
tndtcaziom. Il risultato che ne 

è venuto fuoii è quello di un 
consiglio di amministrazione 
che accoglie, al di là di no
mi diversamente valutabili. 
presenze del tutto incompren
sibili. Masti far mente loca
le ad uomini come l'ex se
gretario del PSDl, Flavio Or
landi, la cui professionalità 
non ha niente a che fare con 
quella che si richiederebbe 
per gestire una banca; o an
cora alla nomina di Parril-
lo. certo uomo di banca, ma 
soprattutto uomo del sotto
bosco governatilo. 

Il metodo seguito non va 
evito nel senso proposto du
ali stessi partiti in sede di 
discussione sul programma di 
governo. E' mancata una pie
na trasparenza sui nomi, co

sì come il rigoroso funziona
mento dell'albo professionale 
permetterà di realizzare. Sap
piano i ministri responsabi
li che in questo quadro ogni 
nome dovrà essere discusso 
con ti Partito comunista. 

Quali i motivi di tali scel
te? Dobbiamo forse pensa
re ancora a colpi di mano di 
qualche ministro che teme gli 
esiti di un qualificato accor
do programmatico? Ebbene. 
chiunque sia il responsabile 
di simili atti, diffidiamo dal 
continuare su tale strada: 
troppo gravi sono le respon
sabilità di certi uomini nel
la gestione passata delle ban
che per poterle cancellare 
con un colpo di spugna, o 
peggio per riproporre uomini 
del tutto squalificati. 

Il rapporto della Andersen 

Numerose ombre sui bilanci 
degli enti di gestione a PP.SS. 

ROMA - Prime schermaglie 
polemiche ieri al ministero 
delle Partecipazioni statali. 
tra i rappresentanti del mini
stero del Bi.ancio. e. appunto. 
di quello delle Partecipazioni 
statali e : revisori della Ar 
thur Andersen, la società 
americana alla quale e s 'alo 
affidato .i compito di fare 
una ricerca sin bilanci desìi 
enti di gestione Sia da parte 
dei rappresentanti 'ie: due 
ministeri s.a da parto de: 
rappresentanti degli e.n". ti-. 
gestione sono state fatto a. 
cune osservazioni al.a :mp«> 
stazione do", rapporto. accisa 
"o d: essere andato, .vi torto 
quesiion.. « -irob «a.lmon'o un 
poco taor: t e m a ' . A. ro.iso 
r: del . i Andtrse.-. e s-.t-.o a:i 
cine fatto :ntendo:o ti. non 
gradire troppo -ln rapporto 
t h e e stato u'.l.zzato eia alca 
n. per sterrare un attacco 
p:u a fondo «': sistema del "e 
Partecipazioni sfatai, ni Ita 
l.a Un punto comune e sfa'o 
invoco ind.vidu.ro no.la no 
te.ss.:a — stilla quale t a f . 
hanno convenuto — di r:per. 
sarò le procedure con'ab.l. 
sega.te das i e:nt: d: so.-t..) 
no. Dopo questo p-imo «»s 
sassio. e s ta 'o :r--s.no ,;n e a 
lo.idano d: r.u.n.o.n. ilio do-
\rebbero pe rmei e re a. ra-} 
presentanti de. B.'.anc.o e del
le Pariecipazion. sfatai, non 
cne desi: enti d. gestione di 
entrare .nei monto del rap 
l>orlo 

Il rapporto al.a Ar.der.-or. 
sui b.ienc. dosi, ont: d. so 
sLone <IRI. F.XI. EFIM. ex 
Esami or.» stato comm.sS.o-
nato ag.: . n : \ dt 1 "7ò da: 
min.str: do. B.lancio e del.e 
Partecipazion. s-.iii... Xei 
rapporto vensor.o a-.anz.tf. 
fon: dubbi .--allo modalità so 
SJito nella redazione do: b. 
lane, e MI.la . irasparenz-i -
delie \oo; in Ois. contenute 

Le crii .ohe :r.ix-»so a i b.Ian 
ci delle :mpre-o a partee.na
zione statale .in senerale ed 
a'.l'IRI in particolare sotto
lineano che da questi docu
menti contabili e impossibi
le verificare le perdite <o sii 
utili) anche per effetto di una 
poco coerente \alutaz.one del
le partecipàuoni; che vi 

è una oscillazione nella de 
terminazione degli ammorta 
menti tanto da non poter sta
bilire con esattezza la politi
ca che il gruppo IRI segue 
a questo proposito: infine che 
il bilancio consolidato dell'IRI 
non dà una immagine atten 
d:b:!e del sruppo <è da ncor 
dre che nel '76 .'. bilancio 
IRI ha th.uso con un Iattura 

Dalle 21 di stasera 
fermi i ferrovieri 

di Firenze 
FIRENZE — Sciopero ó-? 
ferrov.er. nello sfazion. d. 
S. Mar:a Novella. R-.fred , e 
Campo d; Marte dalle 21 d: 
questa sera allo oro 2! d. do-
men.ca. L*as.taz:coe procla
mata un.lar.amonto dalle or-
san.zzaz.on: d. categoria in
tendo r.-clvore .1 problema 
desìi organici, r.dotti a tal 
p.i'1'o cine il personale e im 
poss.b litato a soderò le fe-
r.o e : t.po-:. Sono prev.sl. 
r:tard. per tuff. . trevi: prò 
vomenti da", nord e dal sud 
do. paese. 

to di 12 mila miliardi, con 
investimenti per 2.460 m.liai" 
di. con perdite per 440 mi 
liardi. con deb.t: per 14 mi 
la e 500 miliardi, con unto 
ressi passivi paeat. al s:.-te 
ma tred.tiz.-.o per duemila mi 
liard:». 

L'IRI ha risposto alle cri 
fiche della Anderson in ma 
mera stizzita, specialmente 
per quanto r.suarda la pra 
tica desii ammortamenti u n 
deti3sho singolare- :n bast
asi! ommortament. comp:ut: 
dalla All'alia no! "7.1 sii atre: 
avrebbero dovuto volare -)or 
28 ami.. :: doppio della vi'a 
meri.a di un aereo». L'IRI 
ha .-o-tenuto che s.i amrr.or 
lamenti -.e.nso-.o calcola".: .n 
percentuale del \alore lordo 
dosi: mp:an'.. 

Anche por la for.naz.onr do. 
bila.nc. tonsohdat. de.l'EFlM 
e del.ENI. la Andersen in 
avanzalo or:t":one e.--i ma.-. 
eano di un::"orm:ta oer quan 
to r.suarda i pr.nc.pi d. ron-
soìdarr.ento. maino.» la o-s-er 
vanza d: alcun. » ri 'or. fonda 
•r.ental. d: <on->o.:d.»n-.en'o. 
mancano common:, esphoita-
":: manca l'omoseneita r.e..a 
impostaz..o.ne eonta b-.o de. 
sruppe» Ivo scon'ro cor. la 
Arider-en e a-^erto. 

incontrarsi 
con chi è abituato 

a fare i conti con la terra. 
Per agire insieme. 

fin breve 
) 

• SCIOPERO DIPENDENTI CARROZZE LETTO 
I 2 700 d.pendenti delia compasnia carrozze Ioti. .-. a- 'er 

ranno da! lavoro, su scala nazionale. dall'I.lo d: iunodi 
13 siusno alla stessa ora di martedì 14 s.usno La doc.s.ont-
e motivata dalla rottura delle tratta*.ve per .1 r .nno\o 
del contratto nazionale di lavoro, causata dalla .ntran-..senza 
dell'azienda. 

(ZI INTERCOOP-SCAMBI INTERNAZIONALI 
S: e svolta ieri a Modena, l'assemblea dei soci dell'Inter-

coopScannbi Internazionali Cooperativi s.r.l. Con l'approva
zione del bilancio 1976. l'assemblea ha deciso di assefmare 
un dividendo d: L 150 per quota e di stanziare p-.u di 84 
milioni, su un totale di circa 178 milioni di utili per il po
tenziamento della Società, 

Incontrarsi significa 
per noi qualcosa di 
più che offrire mezzi 
finanziari 
Significa fare un serio discorso sui problemi agricoli 
Significa aprire un dialogo per sapere cosa tare, tome e 
quando 
Il Credito Agrario Sanpaolo conosce (agricoltura e le 
sue esigenze Un incontro può e deve essere una buona 
occasione per contribuire a tare dell agricoltura un'atti
vità più sicura e produttiva. 
tn tanti modi. Con la scelta dei giusti investimenti, con 
appropriati acquisti di attrezzature, con la valorizzazio
ne dei prodotti, con la ricerca di adeguati interlocutori 
commerciali, con la consulenza per i problemi ammi

nistrativi e finanziari. 
r per ogni altra oc
correnza. 
Questo è quanto vo

gliamo fare Interne Solo cosi il concorso di iniziative 
e di esperienze potrà coincidere con l'interesse dei sin
goli operatori agricoli Integrandosi nell'interesse di tut
ti t dell'agricoltura 

Credito agrario 

sanpaolo 
ISTITUTO BANCARIO SAN RA0L0 DI TORINO 

http://vara.no
http://rifinanz.ia.re
http://us.it
http://gar-.mt.to
http://r--s.no
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Proposta una legge che mette fine al traffico 97 miliardi di investimenti nel 77-78 ! 

Il piano-ponte: una j 
scelta positiva per ! 

potenziare la Rai-Tv j 
con il decentramento| 
Una difesa dall'offensiva privata - Dichiara- j Finora opere rubate acquistate persino dai musei - Una decisione che è un 
zione di Raffaeli!, Vecchi, Tecce e Volponi , atto di giustizia e di cultura - Il parere dello storico d'arte Michael Conforti 
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In USA non più la mecca 
per i ricettatori d'arte 

KOM \ — Dop ) un app o 'on 
U r o e»mio «lovetli SCOGLI il 
C o n a n h o ci' amminis t raz ione 
Uflla R A I ' I V ha approva to 1 
piana ponti' di Invest iment 
1* r i 1077 78, che c o m p o n i 
una spesa c o m p l e t i v a di !<7 
mil iardi e eli e m abb iamo 
de t t a ' n a t a m e n t e ì l t e n ' o i n i 

Il piano ponte p e . A( spc»o 
p< r I acquisto di a t t r e / z i t ' i r e 
P pf" oneie di . t m m o ' i c n i 
men to di ì * a n mipi in* ì < >n 
I obie ' t ivo di 

- Ill]„' o 1 e e , ) ' * I V . . i l i 
II li' r ' Io i» ( no o»i< o di mezzi 
e<| impian t ' e i s e r i a l i di 
t ra 1 mi l i t ine di t u " e le u'i. 

— .mine nta t il luc i lo > o 
d i ' ' i o <'( l l ' . i / ( nel i p i^bl • » 
radio ' ( ovisiva a iu he P"> u 
f rese n e I i possili! ita offi t 
t u a di p i i t ec ipa / ione del pei 
sanale e i olisi ut u ne il ro 
S'alite sviluppo e 1 ifle—na 
zione piole-s ionale 

- avv ia le l.i lea' .zz.i/ lo.H' 
della ti i~(i wte ti 

u u / i a ' o one ia / ion l in 11 
n<a (fin il d e c e n t r a m e n t o sia 
nel t u l i o di potenziare le 
d i v e ' - e sedi sia nel senso 
del ' u t t o oi iKina 'e di ' i i t ' i o s 
sa i e «'i .s t i tut i dei iKHia 'Ki 
les ional i alla produ/ io . ie la 
dio teli ' isiv i 

« Con (|iiesto pi ilio — h inno 
d i t h u u a t o ì c o n s t i m i d a m 
niinist iazioiie com.oa^ni on 1< 
Leonello Ralfaell i e Adamo 
Vecchi pioW>s»oi G i o ì - ' i o l e i 
t e e Paolo Volponi — si t ende 
a ic i l io ie la r i ( e h e / / a e n o i 
teplic ita di ccnt i i cul tura l i n 
JM.IC.IO di e so rnnere tu '»e le 
d ivc i i e iea ta del paese Kw> 
tapp i esenta jx ' i t io un p u n ' o 
ì m n o i t a n t e della politica del 
nuovo Coiiii-dio d ' . u n n i ' n N f i 
/ ione e lo sicuro m h s n i i n 
( h e 1 i/ieiula pilo o s i . i - in ie 
O','LM t ui to più se si con»l'le a 
e i" tu .-li anni se or»! » i | m 
ves.t.iiio'r. ->ono w m p ' t s' f 
I n f e r o " ,!'_• 11 mi ecli u ' . 
p i e / / a 't . il i 

« Il pumo — J>I a s s i l l i n o I 
(|Ua*tio c o n s u l i e n — i n t e n t o 
in 111 '-o-. tan/i potenziai e il 
se^v./ io pubblico radlotelevl 
sivo e ì is ieme rendere l'azien
da e ip u e di l a r l imi to ,il 
l a t t a n o che da più par t i Me
ne m o v o a fini p n v a t i s t i r i e 
speculativi 

« I l mano che 11 Consiglio 
— facendo a f f idamento su tilt 

t e le foize del l 'azienda — si 
e impegna to ad a t t u a r e nei 
tempi indicati (1977 78» si 
ch iama piano ponte pere he e 
p ro i e t t a to veiso il futuro p n 
no triennale ( ann i 1078 80). 
che ij!à c \ a l I o s tudio e che 
«aia e samina to nel mesi di 

se*tpmbie o t tobre Ad o v ) -o 
no co l le . ' uè ~ coni ludi 1,< 
dichiaraz ione — la eom.ilo. i 
r lo r^an i /za / ione dell ' a/ien'i.i 
e I a f l e im i / ione di servizio 
pubblico la lioteleviftuo so 
e ondo ì e ite-i di alta p o 
le.ss oliai t i c o m p i t e z z a ed 
obietM\i»a che sono ali i basi 
della li m d r IOTTI « > 

Una precisazione 
dell'on. Spinelli 

Uni il uno ,• puhblttliKi no 
« t u iti e d e " u ' i , i l . ' .o 

da co-Mvo (1 l-o *eb acc o 
n < e.' da 'do co no d. d io 
co.ivt >i\ ( onoom *ani a 
Wash ing ton e a N w Yotk 
r iprende i notizia di u'ia mia 
s i p o o s ' a p iesonz i a i con 
leienz.i su i Kurocomun ino 
C'osi ionie Kia comunica to e n 
ni "ANSA e a ci G o naif 
Nuo\o , i a p *'L'o d prende*-e 
a t t o por op,)oit ina i n t o n r a 
/ ione, <he non p u i t e n p ? o a' 
.suddetto convegno Dist int i 
saluti on Ait ieio S,).ne i » 

' ROM \ — S' sia |)ti eh adi n 
1 in o de ì p il |)tc ! bali me i*ati 
' e laudi st'IT dell a i t e c|iiello 
I a n i ' m a n o N'irli Stati L'nit 

e s ta 'o pit s t i l lato infatti un 
(iiseiMio di k nni t h e vieta 
1 imiMH' a/ one di open- d aite 

' tuba te o t-.poi t a l " ilh palinoli 
te dai pai -i e! oi _;'ii< I a no 
t / a e di alt un mo' ni i.i ma 
n Itii' a (.In pili i e uno di 

, pat » p u liti 11 s--.it l.ou ha 
I a\ uto in iltii ì Nonan/a Ni ul 

St.iti l n ' na ' t i ia ' t i i n'i li.i 
i pi in i i .iti 'i fo N( iina't lea 

z on d nu i ant (1 ai te > S 
t l o s • N ' . I ' . I (|Ut -, ' ,i | i . i ;u t 

( i uto .'ini la non i s sten ^ b 
i hi a a mi must o n \ m ì i a >• 

hanno i »i Lunato * Y. poi se 
non I i ubiamo no lo fa ta 

! (itiak In .ìltio > li inno ton 
i t luso 
1 Ma a pa ti ì mi li «mti \ e 

diamo tosa ut pi usano i<li 
1 stud.ONÌ a n n i mini anc h'e»si 
| p a t t e in ( a u s a Multaci Con 

leu ti un i»iov ant stoi H O di 1 
. 1 ai t( a t tua lmente a Roma 

per un coi so d s p e c a h z z a 
z one pi esso 1 \ i t adomia a 
mene .ina al d i an i to lo e di 1 
tut to favoievole » Il disegno 
di lolite — commenta - non 
è CON,I nuova (ì'.i da qualelie 
tempo sopìat tut to dopo la vi 
t onda del vaso di Kufionio 
ì d i le t tol i di museo avevdnu 
sottoscii t to un (lotumcnto nel 
quale t h ' odevano una lentie 
t h e mettesse ni dine in questo 
sot toie 1. uni to n non fnma iA 
fu p i o p n o il d i l e t to le del 
Mt tiopol tati » Il p i o t a r m i 
sta e me di uno (lei p u eia 
nini osi latt i di n o n a t a degli 
uh mi anni l 'acquisto dello 
stupendo vaso di Kufronio n i 
bato i\i\ tiiid tomba m Italia 
t d i spintalo Houli Stati l 'niti 
ove ui t toia n i .uc p r o p n o al 
Me tiopnlilan 

< Ce i to e a inaline uni e —-
piust uni t ontuit i - e he imi 
stud UN, aec e t l iaino questa 
leime che pia t i tanie nte t i 
\ e tà di ai ne e b u i di pezzi 

o' i'i nal i HONU I iiiust ' ma 

Dopo l'emissione delle 21 comunicazioni giudiziarie 

Immobiliare: il giudice esamina 
il carteggio del Banco di Roma 

ROMA — Sot to a c c u s i e il 
l l a n i n di Roma l ' is t i tuto d. 
e i e d i ' o IRI ni i a n i li a io 
il tare ei e sono q u a t t i o d', 
_;en'. de ' l ' Immobi l ' aH quo 
s t a è p i tes i p iù ( O i i s ' s i e n i e 
che viene fatta nesdì i imbien 
t' uiud. / i i n ioni ini dopo ' n 
vio di 21 < omun. i . iz io ' i _• u 
di / ai L ne 1 qa a l i o di 1 n 
chies ta sulla « l 'd i 'n . issau » 
eli e ni a b b imo ci i to not i 
i n i 

S"iul) a elio d i M «no , 
' _' ud n s t r u t t o l e U b 

s i . e .' p 11 dol t V.o'a h.ui 
no chies to il 'a P i o c u i a d 
Roma di potei unif ica lo l'in 
oh'e.sta t o n quei' .i più con 
s l ' e n t e 1 .guardante il Bau 

eo di Roma e ti n a c k di Sin 
dona Poi ques t ' u l t imo aspet 
to il do t i D. N c o ' . i I n a m 
messo che la ì ich ies ta dei 
colleglli mi lanes i non e in
fondata ina una dee ìsione in 
tal senso pe io e ancora p i e 
m a t i n a Infa t t i il m a m s t i a t o 

dovia (on t io l i a t e u i t t 1 do 
1 t i nnen t i s e q u e s t r i t i da'.'a 

Gu u d i di h .n . in/a sia al 
' li I'K o di Roma e s i . l ' i ' im 
I mobil a i o .' pio.eilHie siici es 
| - ì v a m e n ' e ii^li mtei io_*atoii 
i dei v i n t u n o nid / iM I e posi 
| / o n ì n u J iav i dal p u n i o d' 

v s* i p u i a i sono quello del 
I l i \ Vi op os dento \ do S i 
I m a i i t i m i e t ieniì a l t n n o d i 

J< i r d« l'iiiiiiiol) 1 . tu Ro 
, beiti» l . u i i . D.i in 'o C r i 1 e 

M u o Sav ini N < i I i< .iti 
ipo t i / / . i t ' dal nias-'isMatn nei 
l o n f i o n t i di quest i q u a t t r o 

| personu>i»i sono « fa ' se co 
' m u n i e a / i o n i social. » e ( f i u t o 
| di d o c u m e n t i » L'avv Dome 
| m e o J o i i o . e \ a m m i n i s t i a t o i e 
I della « Kdilnnssau » nel suo 
1 espos to denunci*!, da! qua le 
1 è s c a t u n t i l ' inchiesta illudi 
i / l a n a ha du (va ra to che al la 
j p--eseii/«i di d u e a l t r i a m n v -
' n i s t i a t o n dell Immobi l i a i e . 

D'ma!?sio e L a m e n t i , ch iuse 
, in una bus ta ì d o c u m e n t i ri 

gu ii da uti o p e i a / O H I f' 
n u i / i a i , o d isposte dal Han 
co di Roma po' q u a n t o n 
uu.udav. i e spee u la / ion i sui 
cambi e s i i ' e m i t e n e p i . m e 
Rei ques te opei . i / ioni la 
« Kd ln.i-.sau i ( h e pei s t a tu 
to non poteva e l f e t t u u l o , ha 
r t '4 i s t i a to una pe id i t a d 100 
riulion. di d o " i n 

Il m a u i s ' i a t o e oia alla 
c u c i a eli quella famosa bus ta 
elio pot>ebbe svelale, a t t r a 
ve-so i dO( irnienti in essa t u 
s todi t i . le illecite « o p e i a / i o 
ni f i n a n z i a n e » fa t te dal Ran
co di Roma a t t r a v e r s o l 'Ini 
mob i ' i a r e e 'a « B i n e a U m o 
ne > di Sindcma 

Da pai te sua il Banco d. 
R o m a ha .smen; to 'e n o t i z e 
1 g u a r d a n t i rappor t che .sei 
robbero intercorsi t rn ' ' i s t ' tu 
to di c red . to e Ca l lo Bordoiv 
o iier^one e società .i lui fa 
cen t ' ra t io 

f. S. 

e» ma ' a i i the lo collezioni iui 
toloi»itlie hanno la t to il luto 
tempo 

K. in ef l t l t i . il disonno d 
logge a n n i n a n o ohi et ho i 
sponde ii a un t u t e 1 io d pu 
ni e semplice uuistiz'.i 01 11 
spetto t i oè dello lesici digli 
a l t n paesi ) , pi i ndo atto di 
un oilentamente) mina i acqiii 
sito dagli ambienti t u h m ali 
ìntoina/innali la f i le della 
(Dilezione, come st iuniento 
tu l tu ra ' t e quindi la sua siis 
sistonza soltanto sul piano 
mei can lde 

P e n i l e se nei s t to l i s t ins i 
il ini li alo di 1! a i t e det ta to 
t o l t o da ìagiom eioi ioi ivthe 
svolgeva anelli hmzione di 
p i o m i s s o m quanto tomo il 
mei t a t o in gì tu H pi inietti 
va una si i n- d. scambi ti a le 
e uhm t t un Pcav a I mondo 
ititi to e ni passa to del ti in 
p i eoo 1 a l ' ti.u s di Ila ti i 
iu ta e de i me / / i d' e cumini 
e a/ioni di ni iss.i qui sti mo 
tivi (ult imili sono dt taciuti 
lasciando soltanto qui Ih eco 
ninniti I \ ì (In la e on lo s ton 
t o de 11 aite Mani i/io Calvi s 
menti e in i TOH "IHMI ami ' di 1 
lo in i .us i delle (olle zumi p i . 
vate o degli oinbnoni dei 
glandi musi i ìammi oc uno 
mie he e d olaboi az onì ti oi ì 
e a t o IH idi vano ogi; lo t la 
bo i a / om e n innal i t nino dal 
la pa l l i opinisi,! dt Ha pai u 
to l a i t ìagnini t l ouonuca » 

t on i si u ili mai \ i - t t p 
ma i s t iu t tuta l is i i poi il 
piodiitto a i t i s t i to h i cessato 
di t ssi M una toni it tizzaz o 
IR dt 11 di a di 1 bt Ilo . t ai a 
a Unii kelinan pt ì ci vi n ta io 
un piodotto v sto al> mti 1 no 
il un e unti sto si,ii a ti sui a 
li di ti i n» nato t sii apulat 'i 
dal qua' t pi nle v a loie t s 
gii ' t i i . i lo 11 mt .i ito di ' l 'ai 
te inveie ha tnnt inua to a 
- te s . iu i i /zan I oggi Ho a l t ' 
stieo giunga mio a sfienati li 
velli c o n s u m i s t i ! t h e hanno 
ìidotto le o p t i o d ' a i to a mei 
t o di u n estimi nto al p a n di 
un t e n e no o d. un titolo ni 
borsa 

Il disegno di ti ggt qu udì 
olti e t i le al t u t u cito p n v a ' o , 
si n t e n s e e anello a quello 
pubblico, finoia l a g n a t o to r io-
no intontì as ta to polsino di 
ti affici illegali l n.t cosa che 
str ideva piofnndami nto t o n 
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La ri.ìMiion e la DictoiKi si scusano 
so non .sentono la necessità 
di "iirivl.ire" che i loro prodotti 
non contendono e non hanno mai contenuto 
ne coloranti, né conservanti. 

Palrra pai te, da più di 50 anni 
la cosa e a conoscenza della ni«ijmioian:a 
dei medici, dei farmacisti e delle mamme. 

Questa preci.saiione è comunque {atta 
per chi avesse ancora dei dubbi. 

«TsW. I 

erba 
Piasmon 

Divisioni prodotti per l'infanzia. 
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'I \ l i ino! andum del ( l en i r a i 
\luiphv i ii si ai i vo in 1 1(MK 
dopo ,;!> ni im i o le spoliaz.oiu 
della gue iu i In esso si u 
eluai.iv a i I a lini a di eoli 
dotta ik I ^ovt no di g'i Stati 
1 n"i ne t igu.iidi della le 
stituzioiii d ugge t' di val ine 
tu l tu ia i o basata sul fatto 
d pioti ggeie I oiod ' a tul tu 
iati di tut te le nazioni e .Ma 
da allo! a e stato n e i o s s a t ' o 
a n i v a i o al 711 per a v e i e una 
IISU'UZ one dell l nes to in quo 
sto stiiso t al '77 poi vedere 
la ptt si n 'aziono di un di»e 
gnu di le 4go 

4 \u i i s' può t o l t o d m t h e 
le autoi ta ami ne ano. a li 
ve Ilo mtìtv iduale non abbia 
no i ul],iboi ato in qui sti anni 

sjiii ga Rodolfo S'v oio ni' 
institi pk nipoti n/ ai io pi i 1 
i( cuiieio de Ile opeio d a i t e 
tiafugate ogni volta elio e ì 
s anni i v ulti a In n e i li inno 
aiutato leggi p n in tuendo 
Plopi lo ili ((Ut sii gioì in in 
tatti 11 e stato ìostituito un 
V ,IMI ( II! M/IO (Il I \ l ì s e i li 

lo a C ohe i i a stato i ubato 
iì>\ un de pus'tii dt 1 museo il 
\ ilia (. uba a Roma Kia sta 
to venduto a una g a l l i n a il 
I os \ii_• t li s l mi s'u! i to de! 
! ai te gnau lando 1 vaso 
ni Ma v t ti ina » e l i oi dato 
d av t • lo g a v isto ni I ITil 
i s]H)sto n i ni P I o i \ ili i 
d m ! a Piopi io la d m / uno 
dt Ila gal't i a ha in r"i malo 

! i onsol 'in ta ' iano t av v alo 
k piati i In pi i ii s p u m e il 
v aso \ ( I i ,i-ii di (|ui Mo di 
ll ' i t ion o non e ì fu invi ce 
im'l.i da l.v e Si i l lo-si 
stata un i li ine e orni qui Ila 
pie si ntala oi i pelo I v asii 
s a n ijlh' ani ni a IH Ila tomba 
ìt ' l i . i l a v 

()f i ints i i mi n alo a 
!rn i i ani ' i o'imnqlli li opt il 
d a i t e tiov ano e c i to alti 
s lum lo pt i i aggiungi it gli 
spi e nlatoi i di inn i pat se fug 
gtiido dagl iniustnditi muse-' 
IM1I.II, dallo v .ilo abbandona 
te dallo tomht ant m a da s( <> 
pi ti Non basta t c i to un d. 
se gno di li .ige s t ian t io a 
nini i a n la dlspi i s uno dt l 
nostio pati iiiioii ii ai tistieo 
(ili »t»'»si . inni cani non sono 
te ni 11 i on t| modo n e ni s 
ititi 'a la s i n ,i , la mitil i a 
m Italia ( omo i list ,u ti a 
b k m a io 1 « sudo di Mo gì ami 
in l l ezon : tielk tanegl e a l . 
s t o n a i elio i l l u s e tnta l i iunte 
al pubbheo t inumi nta sui 
ndt ndo M t hat I ( om «ti t 
spiolnndandos. ant ni d p u 
ni Ila si dia a s iha .o in M MI 
e.ip't volo g a n i m o d« ' \i e a 
d- mia al (• .>i\ i «ilo —. a noi i 
lina sono i uist to a ve de li 
qui Ile de I oi 'on a o di i Co 
Imma tanto pi i t l a m e al 
i in t \ i SN i n , i ~,i ( (,-,1 ( e 

delitto Ci I !" 'I li'ni e ci di I 
I .iNta Si 11 -ini ha la t to •-, il 
noie m i »(• nv 11 < di fai e 
1 a 'a avossoio \ t nduto un 
ni zziti no a l a volia ni s»uno 
-t in S.II i blu ai e oi to Poi 
che I (!ovt ino tal .IMO I on 
iiiipn'H' l ap in t u i a d: qui ste 
(ol i onì i dogli a i e lu \ ' ' Por 
un stud ns t a r a y . i \ o li 
•n \ z i ne ni • ì v..stro p 
tnni ' inio a i t i s t i t o t.n i!ro»s.) 
pei li olo . 

Pi ic ! e t "ini» .vili n 

t .11 IH 11 l( (p i »'( ! .1 l i " I) U 

o p e n mi l i t i l i - L i ; ' " »e MI') o 
1 pr.vati collo/ioli »P o 'a fa 
i n o l i a Sv zzoia che aff'.m 
u l t a dada ( n i n a n a eonf 
mia a »vo'^er« u n i \< u opeia 
ci. n t e t t a z o i . t t sin stami n 
tei dei patr.moli, arti»! c< prò 
v m i ,it da tilt' ')ae»i t i» 
non s,,v.o r ' i i - t i t i ad altre z 
z.-ri'i ia «I !< ' I- It.il a ! . 

r Mt-'.t" di , i a i r .i . i " . r ' »" 
i . l i , . t - . i e i r •• :i i «i ' . ' I "• 

u ,* • v. ".H l ' t » u 'Je > ' a 
p . i » i e . Muli . r t i l M . ' t u ' ) 

• i.-.n i n'< p u ;ort - D.r.i 
p» r scontalo ine 1 pr. do ' 'n 
,. " • co »t ^ .i s t m p r e la 
* \ i i . ' 1' < " " ' . ,i ' i » eh !>•' 

r.on r t» ta cut- una s ' rada 
. l ' t n / / . i r » . >"'i ' e -g rigorose 
e rendere !a Conte con»apo 
\ o ' e del pezzo di stor.a che 
o^n i ad ' o so t t rae alla collct 
t.v ta 

Matilde Passa 

(si 

FESTA 
^ DEL 

LATTE 
a Rimini 

domenica 19 giugno 
parco della centrale 

del latte 
Via Bagli 45 (Rimini-Celle) 

' 

V 

PROGRAMMA 
Ore 9 - Partenza « PEDA... LATTE » Rimini - Cattolica - Rimini. 

Ore 12 circa - Arr ivo « PEDA... LATTE » in Centrale. 

Dalle ore 15 alle ore 20 
— Orchestra Spettacolo « I VERI ROMAGNOLI ». 
— Saggio dei Ballerini « LISCIO-ROMAGNA >». 
— Doppio spettacolo di Burattini. 
— Discorso celebrativo. Porterà un saluto ai convenuti. 

L'On. ADOLFO NINO CRISTOFORI 
Sottosegretario del Ministero del Lavoro che parlerà a nome 
delle t re Centrali Cooperative. 

— Estrazione di ricchi premi fra i presenti. 
— Albero della Cuccagna. 

Dalle ore 21 alle ore 24 

— Orchestra Spettacolo «. I VERI ROMAGNOLI ». 
— Ballo l iscio gratuito per tu t t i . 

Per tutta la giornata: Mostra di disegno infantile - Mostra foto
grafica - Mostra di sviluppo Aziendale e Cooperativo. 

Assaggio gratuito del latte - stand gastronomici con le più ghiotte 
specialità romagnole e marinare. 
Esposizione dei prodott i cooperativi locali e di macchine agrìcole. 
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L'autarchico 
arriva in TV 

L'ormai famoso f i lm in Su por 8 r'.-nli/z.jto <\'\ Nrtnni Morett i , 

dopo il successo nei cineclub, approda sui vidc.-o p^r inizia

tiva della Rete 2, proprio quando il regista si appresta a girare 

il suo primo lungometraggio « normale »t « Ecce Bombo » 

/* a.no un autarchico. ! opera p n 
ni « del ven t i t r eenne ri!i",hi,i ioni i 
no Nann i Moret t i (un hngometra : ' . 
mo realizzato In t SiifiiT K • con la 
niodi'\» spesa di tre iml.oni o poco 
)>.u) .sarà tra breve pre.s«<nt i!o dalla 
K-te 2. Si conclude co.-u. lor.se nel 
Migliore del modi, un « e ».,<» > utile 
• ra ro del c inema .tal! ino. perche 
qti-sto film sot to moli, t ,>••"11 arili-
convenzionale e r i i is ' i to dunque a 
><• iva l ja re «li o^Iai-<»li di'. merca to , 
"h ' parevano , oderemmo d - • ^ov.'<-\ 
w a m e n t e *, Insormontabi l i . 

La not i / la , 1 ha resa nota lo .sic.-...o 
Moretti , che pera l t ro sta o la prepa 
rande il suo secondo ti im. nUo,al<> 
V.< cv Bombo, prodot to dalla coopera 
tiva * Alfabeto > e in t e rp re ta to d i tt'c-
fano Suttu Flores. Michele Pia • do e 
Flavio Bucci. Anche in E< t e Bombo, 
che sa rà un film * normale -, Nari 
ri. Moretti compar i rà "orile a t ' o r - An
zi egli ha r iservato per se il ruolo 
d. pro tagonis ta , nei pann i di u:i «io-
vane es t ra t to da un certo, turi noto 
ambien te cul tura le della piccola, ine
dia e spesso «rancie Ixiri-.hesi t che 
p"nde a .sinistra. Accanto a Nanni 
Morett i , che con t inua dunque a lai' 
della s ana ironia MI! SUO habitat, c\ 
.-..iranno quindi u n a m idre eisiitirv: i, 
un padre esautora to , e vari altri «io 
vani In a f fannosa r.eer M d, identl 
la a t t r averso t ragicomiche pcripez.o. 

Ma to rn iamo a lo sono un autar
chico che, p iu t tos to al di la dei MIO! 
pregi, o s t a t o In « rado di rappreseli-
t»rc. per la molteplici tà delle sue .sor-
prendent i anomal ie , un < e IMI -, o ari-
d i r i t tu ra un * fenomeno «•. P resen ta to 
per la pr ima volta nel l ' ambi to di una 
r.LISCIMI a ohe il Kilmstudio di Roma 
dedicò alle a t t iv i tà in Super 8. f n 
tan t i film e fi lmetti d ' a m t t n r e (in 

tutt i ! sen.-l), lo \uno un anturi Imo 
pa.sM» .'i0s-e'*va'o. sino a che non •, :i 
v" rlpiojio io d.ino ,-t< vti cinrduh io 
n r m o , in coraggiosa '•-• • ' ' t -> 1 •. a d i .so
lo ,n r ir ' i ' l .oii ' S '.ri ,11.-<> allora ! r i 
• Ospe" ito 'fio ito d. '-ni e.i e (Il pub 
bllco, *ni« condu-.se lo ^DIII) un autitr 
( luco nel no-, ero de, f ,ni di ''in .s. 
,i i'-! i. Vi * i 1 inuline n'• coni i Usa ,n 
TV, c> ji.i! i (| i udì oppo: • ano i .pò: 
! ire t|u. la no- ' 'a '• •>• i ' ne del ! ,:n 
scr i t ta In oc • ision» deha i pi i t i la* 
ro'ii ma : 

* Aul i ich.eo vuol •.--' •• ed i1" \ m 
n Moret ' i . un e n*M , t a ulo-- l ' i iv ' i im 
che la lu t to da sé: produ •>• M ' M " . 
d r gè 'd int ' rpr.-ta 1 silo! tilm g 
rali in Super li lo so/io un autun hit o 
e il .NIIO i -ondo luni'oni"! ra.-gio (i' 
priiii i era un r i facimento " m a r un.li
do ' de- promessi sposi) 

" S'ir.:ol.irni nte auturch.ei .sono ! 
prò! i /on ' i ri'-! f'im. Imii degeneri 
e (|tia>i e \ ' l a ' e r r c . - t r , della "esplo.-uo 
ne n u - ' e i i ' e " se.s.s.inln'te.sca S t ra t ta 
di un branco di quelli >'h<' vendono 
eonven/ lon ('nienti eh mia! "e.in 
• n o l ' i " : e r rano a Roma e d i n l o n u . 
C<JII preferì n/1.! per ",'i -.cantinati bui 
o / e el si esil i , ce. ! p ilazzonl rlorm,-
torio senza gen' . 'or ' . gli ambien t i In 
r i t o r c i n e , I matera.-.sl come / a t t e r e 
1 tavoli pieni di bottini.e ', note Rss, 
co l t iv ino pis.sion! e rancor , t n r t u o s \ 
JI.IÌ o meno t ravolgent i per il l e i t r o . 
il elrit ma, l'ecologia, l'alcologia (dram-
mal urg icamente o eoreut r a m e n l e in
tesa) , i nuovi salotti 'MiH'irali, le es i-
-peraie g igantograf ie del problemi In 
l mi, di un "pr iva to" d i v e n u t i "pub 
blico" per enta.d e non per aria!..si 
o ral Tronto, poiché in questo clima 
d ' au t a rch ia sono tu ' t l uguali e Inter-
emib iab i ' l . pur non cono.scendosi af
fat to tra loro. 

' M o n o l o g a n o , qa ridi, quest . perso 
nagg. .li i u v a d au to r i , che vivono, 
neho stesso t ra ino i.s'o, la p roge t t i 
/.cine deiueri/i.i .c ci, uno .spelta -olu 
ii'ulcryioitnil C e s t o e a ,v'"ll.i ]jer 
n.odo di dire: un l.a.sco con lancio 
di .sedie, oppili'* un ,u •-c--o ebete) , 
l ' intani . i?ione p-'V la rug izM oorghc 
M dell i porta ice,mto | amore o d o 
:e-i c o n t r o i r . dell.» donna iiheta, la 
-'i!!!!"/ one o i i i i - i nei 'o ' i l ront . d'-l 
hu i ib .no , ogge ' ìo m.s tenosu ', e via 
d'cetido 

- F i a '''111,11) *hi (|ua'.ciino gei'.is.se 
uno s",'i.irdo - r i ' i i o , i r o n r o e p a r ! -
• pe ,iis cine .illa generazione de. 
"porci con le a ', ,> e. pare -he. Mo 
ri ili .sia r.UsCilo n m m par te nel-
i a r d u o compito I, i,ito:v dunque c e , 
e .si trova, .-la ! ÌMC u n e n ' e - a psico
logi'1 unen te , d a / a n ' i *• dietro la Ci
nepresa, .si-n/a lai '- . . co rat:;; lare ria 
que-iM l'ontr idd/,a)!ie. Densi t r aendo 
ne L'I utili per rapprc-cnta i ' c la real
ta in ìiiisur.i teno ' i ieno 'omca. U n i 
real tà che più somiglia alla (anta-
s«'n 1/ | ("O'ile .s| diceva, ehi Vl('!|e 
d.il ISHIK parla da'»'.ero una l m ° u i 
cui",osa. e sembra . - l u s t r e persino al
le U"j.z, di u r a v . t a i . p n -i d imos t ra 
a'ulcntica. T i lo"a lor.s" mollo coni-
vol'o (qu i l ehe b a " u t a lucilotta v ci. 
t roppo) , Vanni Moretti ci comunica 
uri ris<i . r r e t r enab le ma nelido, che 
• •ra probabi lmente l e s a ' t a sensazione 
voluta Questo reii.sta sp r . / / a talen
to, ed e padrone di un I m m u r i c i 
tuli amll moviment , di macch ina , il 
mon* mn.o. le uracl i/.ionl del colore 
Ial ino di questo Super 8. un di ad 
Uso domestico, uno s t r ao rd .na r io s t ru 
mento espressivo) che per tortini i 
non ha n iente in comune con le coi-
rentl tenrieii/e del c inema i tahano 
Ace-into a Morett i , t r o \ i i m o sullo 

schermo Interessant i facce pre^e da 
una s t r a n a vita, compreso il fiorila 
us ta Beniamino P.acido a--a i etti-
caco ne: panni dì un crit .co trombo
ne di nuovo s t ampo i. 

T o r n a n d o a! successo di Io sono un 
autarchico ci pare che ai t ra t t i di 
un au ten t ico paradosso, poi-he isso 
resta pur s -mpre un prodotto di cui 
il mi reato cinem.Vo'.rat 'O. COM co
ni e s t r u t t u r a to , nc i a ! 'esisten/a e la 
ci t lad.nan/ .u. Un parados-io es t rema 
mente utile, quindi , poiché e servito 
i far esplodere, tn nia ivera ci imo
rosa, l 'eterna c o n ^ n d d i / i o n - fra ser
t i / , o cul tura le e promozione coninier-
c.ale t ' n paradosso rischioso, pero, 
quando i.i p la tea l i , pur RKistilicata 
amare / za d. Nanni Moretti si e tra
dot ta in improperi lunos i iv i coii-
f'-onti desìi a//.iinati u:udi •: che sii 
h inno neuato in ext remis il " P r e m i o 
Hi/zo. i - ad Ischia a lcune se t t tmant ; 
la. Yn r.cono.sc.mento, quello, ist.-
t into ad uso e consumo della mac
china merceologica Quale utopia col
t iv i va Morett , ! 

Quindi , una volta tan to , come si 
diceva all ' inizio, la RAI TV colma un 
vuoto, propizia un r isarc imento, an
che se pe rmane qualche dubbio n 
uuardo onni effettivo r .scontro, sul 
terr . tor io nazionale, sul piccolo video, 
per un lilm t an to radicale e t an to 
specifico come lo sono un autarclnco. 
In tal modo, comunque , m e n t r e re
s tano p ro londamen te a p c r ' e le lace
razioni che il film ha mfer to a un 
s s tema, Io sono un aviari luco usu
fruirà l i l i a lmente del dir i t to di ,^^>-'' 
dere al g rande pubblico. 

David Grieco 

Scila foto- Nanni Mor " t i 

FILATELIA 
Finizione ratti ana - - la- Poste della 
Cit ta del Vat icano «•metteranno II 4 
lii:;ho una serie di due iraticobolh 
(1100 e -IUI) lue ) celebrat iva della so 
b-nn' ta dell 'Assunzione 

Il so rbe t to del iraricobollo Ì\A .)W 
lire, t r a t t o ria una m i n i a t u r a del co 
elice Ot lohon lano . r iproduce la « Dor
mita) VirK)nii>> e l 'Assunzione ni eie 
lo; il francobollo da -11)0 lire Milititi-
ra, da una miniatMi'a del Hreviano di 
Mat t ia Corvino, la Vernine Assunta 
in cielo In un volo di antieli. l»\ stetn-
p.i è esegui ta In rotocalco policromo 
su c a r t a b ianca pa t i na t a con una tira
tu ra di 1.250 000 serie complete . 

Le p reno ta / .on l s a r a n n o acce t t a t e 
fino at 25 f iut ino; per le spedizioni 
per posta, a l l ' impor to dei francobolli 
richiesti si deve ann lunnerc l ' Importo 
delle spese postali per r a c c o m a n d a t a 
o per ass icurata . 

Maria per ricapito autorizzato — Il UH 
mutino le Poste i tal iane e m e t t e r a n n o 
una inarca per recai».to autorizzato 
del valore di 110 lire, l.a marca , la 
v , ?ne t t a della quale e idenl ica a quel 
la della marca da aa lire a t tua lmen te 
in corso, ù s t a m p a t a in rolocali o nel 
colore azzurro su car ta bianca con 
l i l lgrana stelle. 

San Manno, i o/o verticale — Il 'ÌU 
mutino le Poste di San M a n n o "e-
lebre ranno il cen tenar io del pr imo 
esper imento di volo verticale di un 
francobollo da 120 lire raff igurante la 
vite aerea di Leonardo da Vinci. Il 
francobollo e s t a m p a t o In calcografia 
• «ffset da l l ' I s t i tu to Poligrafico dello 

S ta to da incisone d, d u .eppe V T 
deloeeo La t l i a tu i i e «Il 7f»lMHMl IM-III 
|)l.iri, 

La sf t t im.uia scorsa 1 annunc ia di 
cpiesta emissione era s ta to omesso, 
a causa di un tasi ho. 

Sopprft}<f due i artohtif con nspo%!a 
puuuta - • L 'Auiininis t ia / ione delle i \ i 
ste comunica che dal 10 m.imiio scor
so sono s ta te soppie-.se la car to l ina 
postale per l ' interno, con r isposta pa
nata, da lire HO più HO, e la car to l ina 
postale per I eslero, con r isposta pa
nata, da Uro ;»f> più aa. Le ca i tohne . 
purché non de te r iora le o per lo ra le , 
p o t r a n n o essi re l amina t i ' con a l ' n 
valor; postali di valore c q t m a l c n t c 
fino al 10 n o u m b r e presso tu t t i 'ili 
Urrici postali. 

Aste filai fin he - - Sabato f̂» lliliuiio, 
a Firenze, nella sede di I circoa» Lia 
telico t i o i e n t m o Uto 'zo SS Apo-'ol, in 
(ìiann."Iconio Orlami .ni ba t terà una 
as ta compìcnd ' - i i ì r e rea 1 l!ou lof i 
L'asta si s\ol •» la in due M-S-HMII clic 
a v r a n n o luotio ali» ore io e ili** 'ire 
la,'10 1 loti i in \ ciulit i s a ranno e -pn 
sti ni .ili uff ci della d ' la Orland n 
(via Martelli «aiil.l'.t Fi lenze) Lno 
al 114 nitemo 

Nei molili 1 e 2 Lucilo l l l . i l pn . l 
ivia ch'Ile C a i r o t i 17 • noiiu Homa; 
ba t t e rà nel s.ilon, dell I lo t i ! Kd'-n la 
sua XXXIV asta li catalogo d a - ' a 
comprende c r e a Homi lotlt ed e ci \ .-
sa m due pa r t i : uh oltre 2 OcH) lotti 
della pr ima par te sa ranno disp-tv, 

nel corso di qua t t ro sessioni c\v 
avranno luogo alle ore 17 e alle ore 

21! del due uiorni, la si concia par .e 
comprende circa 1 uno Ioli; che - , i r m 
no venduti su of tei ta scritta II ter 
mine per la pre-^enia/ione delle ,\ 
ferie serl l te scadi alle ore l'I del 2 
l u n l l o 

Hollt speciali f ìiitrajctazinat ftla'e-
liche -- Onm. 11 ^.umio. a Potenza 
( ( ì r ande Alberilo • via XVIII .mosto) 
si te r ra la mos t ra l i la tehca e numi
smat ica nazionale in occasione della 
quale sa rà usalo un bollo specia 'e 
fiuur.it. vo 

Nei e.orni 11 «• 11! ni.le no nella • S i-
la Gar iba ld i > di Hiscenlie (Bari) ,-i 
t e r ra la VI mostra I i latehco numisin i-
t ica; nella sede della man te-.1az.one 
l u n / i o n e i a un >er\izio postale cL-tac 
e t t o dota to di bollo speciale fumrato 

Fino al LI mutino sa ranno usati dm 
bolli s p e d i l i uno a Pa le rmo (p .a / a 
Genera le C a r e n o • quart ere tier.>' , 
co) in occasione del l i XXX11 t u r a le' 
Medi te r raneo ; ino i H o m i (quart e-i 
fieristico via C Colombo» n tv • i 
.-ione del 1 XXV !• e; ( • m r e n n i-' i 

L'uf Lt'io cor spon |< •, -• e p n li 
I a Sp ' a i i : i l ino a' 1(» e, n.'iin u i 
f i r " h e i i i eelebia ' , ' . t de | .̂-i • n n i v r 
- ano dell i lo.ala mn. . 1 " ' , i - f me 
sp» zi M d-ll W I S 

Nel morni IO e IT m i -no ,m 1 i'i , 
t re dell 'Opera d"l t ' i s i t m d: S C I T ' Ì I H 

m occasione del XIII C m v i - s s o n i 
•/ onale di nipiolo •. a -ara u .*to un 
bollo speciale II 17 m.i'-no pres-n la 
aerostazione d. Lutate aeropor io s, tra 
usa to un bollo speciale [ igurato in ac 

casione del cen tenar io del \olo con 
elicottero di For lanmt e della mos t ra 
Hemophil XII di Lumino 

Il 18 musno nel tea t ro F. Vespasia
no di Rieti si t e r ra una mostra con-
vemio filatelica e numisma t i ca , in oc-
e.is'one della quale sarà usato un bol
lo speciale. Nello stesso giorno, nei 
municipio di C ine ( T o n n o ) funzione
rà un servizio postale dis taccato do 
ta to di bollo speciale in occas.one 
della mos t ra filatelica sport iva. Sem
pre Il 18 tiiunno a Tries te (Stazione 
(•entrale - sa la di r a p p r e s e n t a n z a ) m 
occasione del 120. a a a i v e r s a n o della 
l e r ro \ i a merid. onale fun/ ionera un 
servizio postale a ca ra t t e re tempo
raneo dotato di bollo speciale. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
V-TV 

lumi Jiim fcuniri •*" " 

SABATO 11 - VENERDÌ 17 GIUGNO 

E' la televisione 
delle cause perse 

Non paga delle batoste subite, la RAI si ostina a riportare in tribunale le sue vittime di 
ieri che oggi hanno avuto finalmente giustizia — Dopo due sconfitte, l'ente radiotelevisivo 
reclama il terzo atto del processo che l'oppone allo scrittore De Maria: nonostante la riforma, 
non si vede la volontà di riscattare il buio periodo della censura e delle prevaricazioni 

A quan to p i r e non c'è R t o n n i che 
teiiLio.. Nelli nostra RAI TV .. A Po 
i e r e * . quello a r rogan te , een.-or.o per 

Intenderci siib.to. non perdo il pHo 
e neppure A viz.o. Vii potere Osi.na 
to. quindi , di quelh che non molla
no, ane l i" .se ,n certi ea>i. messo alle 
s t r e t t e (il recent issimo ca^o di Da
rio Fo) . è costre t to a far il prover
biale buon v.so al (per e lu *) catt i
vo moco Cont inua , invece, a m o s ' r i -
re c imi : e a cacciar l u o n u n ^ h ' C 
quando la faccenda e meno pubbh 
ca, e a non s tarc i a t t en t i potrebbe 
anche passare mosserva ' a . E' il caso, 
appun to , del lutino quan to impari 
duello tra lo scr i t tore tor.neM> G.or
n o De M i n a e l 'azienda rad 'otele-
v slva. Un duello mudiz iano, s'inten
de, pro t ra t tos i add i r i t tu ra per se t te 
anni , l'in nelle aule del t t . buna le d: 
Tor .no . e conclusosi, nonos t an t e 1 im-
par . t a d: forze d; cui si accennava, 
con una duplice vittoria delio scrit
tore, :i duale, difeso dal l 'avvocatessa 
Paola De Pjcnedctti. sia in pruno sm-
d,/ io, sia success ivamente in appello, 
o t teneva il s u>to r iconoscimento del 
suo di r i t to di autore cont ro il ten
tai .vo d. .-opraffa/ione t en ta to d i l l a 
a / . enda . 

In a l t re parole, la RAI TV era sta
ta c o n d a n n a ' a per due volle al pa
gamen to dj un or .mnule telev.iivo 
p r eceden t emen te comm ss ona to a 
De Maria e success ivamente a lavoro 
u l t imato , cen-u ra to e quindi non tra
smesso, su i n ' c r \ e n t o della sede c- ' i 
t rale di Roma Ma. a quan to p r e . 
il duello è d e s ' . n a t o ci prò semi re 

La RAI-TV. in ta t t i , non pana dell" 
due sen 'enzp a suo s lavore . e add r ' 
tura ra-or.-a n Cassaz orn-, . \ d n i t i -
n v n ' e nel! .nienti» di r .badire . m 
spr "4 o ad ornit conc lamala mte i i / .o 
ne di R . to rma. ,1 p m i c p i o della cen
t ra i . l a assoluta del l 'ente . Ci erava
mo u a occupai , a m p i a m e n t e su que
ste panine della vicend i n iud .z ia r . i 
t ra D^ M a r a e la RAI TV. ancor pri
ma che m.z asse il processo (clr. La 
stiatcaia della censura, l'Unita d, sa
bato 22 mumio 107-1) e suecessivaiiK n-
f\ ciuando la s v . o n e c.v.le della cor
te d appello di T o n n o , em.so l i -e. 

conda sentenz.a a favore dello aoril-
tore fetr. Lo strapotere alla sbarra. 
l'Unita d: s a b i t o 12 n unno lfTfl). 

T u ' t a v . a . per menl.o ch ia r . re 1 a " u a 
le a t l e tm. jme , i to dei nostro ente r,i 
diotel"v:>'vo m m e n t o al caso A. e a 
st mio ser .vendo — un a ' t e n m r n t ' i 
to. onm. qu intoni ii poLtic.imeni*1 ani 
b.nuo - - s a rà bene r iassumer 0 breve 
men te i terni .ni . Il tesio ,n quesi cine 
commiss ionato a Dij Mar.a da due 
lunz..onar; del cen t ro di produzione 
d. T o r m e s. .nt i tola, veci, caso Pro 
va d'appello 

A suo i i inpo . leggemmo .1 t^s 'o S. 
t r a i l a d: un d iver ten te m ' o t t e ^ o . in 
cu., m ch 'ave fantasc en ld ica . veri 
»ono presi di m ra <'"rt' t i p i c n o 
ch^t t i lelev.siv; su! t pò. ionio per ili 
tenebre de! Risi Inatutto li cop one 
pn r ' ì per Roma 

Trascorse circa un anno , e final 
m e n i e . in senuito a r ipetute n e h . e 
s 'è del l 'autore . i d i n n " n t . rom.in. s. 
fecero v:v.. r i spondendo che l 'opera 
non poteva essere t rasmessa , m quan 
to <• lavori come quello del siji D--
Mar ,a . es t rapolano un Uso terror is t , 
co e repressivo con prospett ive apo 
cal i t i iche dello stesso mez.zo tele\ .s . -
vo». C o \ e n va inoltre precisato nel 
la let tera, senza in taccare minima
m e n t e , prem dell opera n qa - s : one 
Come d i'"- .1 testo e va! do. ma no. 
lo censur iamo De Maria preso a " o 
del rifnito. chiedendo pelo eh . m-
fosse cornspos 'u il d r n u ' o compenso 
per l 'opera c o m p u t a Mi d i Homa. 
. in-he a qu-s ta r .eh .es tà . P u ehe •• 
n " m i a . r.s]JOsero picche N'e-n'e ,-om 
penso, per un 'opera c o m m i s s i o n i l i 
ve rba lmen ' e da lunz .onar , cL T o i . 
no 11 ;»otere dec is .ono>. s, condo . 
dir 'A>'n\ romani , non s;) '" t i n n>-• 
q i n caso a funzionar p«-r ter . ma 
sol tanto a qj ' j lL Clelia s-'d • i '":i"'i. ' . ' 

D. f ron 'e a tale ar roganza - <-. .--i 
nei 71 par t icolare questo non t n -
seu'-ob !•' - De Maria ff>ce causa al 
la RAI-TV Deh es.to dei due prò 'ss. 
si e del lo . L'azienda sia nel '75 che 
ne . 7G, \ e n n e c o n d a n n a t a al ]).\^-
mento ci--1 lavoro comin.ss.o.na'o Ma 
vi e di p u La semenza della cor!" 
d appello di Tor .no . spec Leo ' r a l a i 
t ro che <* La suddiv..sione de. po l i r , 
fra 'a d r e z o n e d: Roma e il ee-vro 
di Torino, r iproposta in causa come 
ferrea 1-nne e c o n d i / ' o i v di orni', r t p 
porto s o, alia prova de; fatti, d 

mcis ' ra 'a nebu 'os i e confusa per bue 
ca dej.1 si svi prepost . an. tifile La 
R \T m>:i può n re tendere d: t r a t t a r " 
d i una posi / .one di p r e m n e n z i . ne 
d, .ut ìv p u dir i t t i d, quanl non coni 
pe lano ad omn -i]iro c l l a d . n o . S 
deve allora concludere vhv ; tunz.o 
nari del cent ra RAI di Tor .no a \ e 
vano, a lmeno a l l ' apparenza , potere 
d a»,re in r appresen tanza della di 
rezione cent ra le della RAI . 

Il caso pai èva d e l m i t i v a m e n i e eh u 
so De Mar.a . .ncorafima'o dal ' i t tua 
le - ci ma d, Ritorni.» •> iiv-va m l e n 
z one d: r iproporre /Jr*ir-a d'appello. 
e h " pross imamente verrà pubblicalo 
dalla rivista Sipario, per la Rete 2. 
o- Ciò a n ' h e come Ionica eons'imienza 
di un pagamento o n n a i avvenuto . M i 
come si d .ce\a ali .niz.o. 1 arrof-anz-i. 
los - .naz ione d. certo « p o ' e r i - - <• du 
ra a m o r r e Nel r icorrere al a corte 
suprema, l 'ente radiotelevis.vo ha ri 
bachlo ehe per .1 caso spenni.co d. 
Pro; a d'appello, la corte d appello di 
Tor no - non s. era chiesta quale in-
1eies.se poteva avere la RAI a com 
nvss onare e panare un or mn ile te 
l ' u o v o non irasm.ssibi le te lcv^ .va 
ni ìv • -. 

Vib amo chiesto a C o r n o D- M t̂-
r a un parere c r e a questa dee sione 
della RAI TV * Non m: sore: s t u p ' o 
a i t a v o - - ci ha risposto lo ^T ti ore 
- - s . ad au 'or .zzare il r.corso fo^s" 
s' ito Bernabei . Motivo di s tupore. ;n 
\ e -e e .-- i 'o lennere la f:rma di Pao 
lo (l'-.is.s. a t t ua l e pre . s ideT" elei con 
s j . . n d iinmini.straz.one Comunctue 
ho nid r,zzato a Grass . una let tera i 
1» -la che vcìTd pubblicala da.la r 
vi ' i \intra soacta In qa-st i le't« 
ra. M e ' - n d o m ' ad una ,ni 'T. ' >'a r. 
l i •• va ne, morn , scors dai n< opr- s 
den 'e a' quotidiano La Stampa e 
• T . t o ' a t a / cento avnvi di Paolo 
Grassi, la-vio espl.c. to r fer.m Mito al
le c f r v r j d d . / . o n i tra le rdorn ie prò 
me.sse e .1 .s.nn.iJcato scofier tamente 
reaz o l iano di questo assurdo r corso 
i-i Cassaz.one per impugnare i rvi >"n 
'^n/.j ehe .\\i:\à Ria c o n d . m n a ' o per 
ben due volte la RAI TV. r ibadendo 
tra l 'altro resilienza di quello s tes 
so d f*cen*ramento previsto dalla RI 
forma > 

Nino Ferrerò 

Una tipica immagine dj un gioco a quiz televisivo, che lo scrittore De Maria sarebbe « reo » di aver sbeffegflialo 

Nuova 
musica 
e oltre 

11 titolo, eer to , è bello, promet ten
te K lo stesso titolo, inventino tpen 
s iamo dal! ideatore del l ' im/ ia t iva . Ma
rio Bor to lo t to ' per indicare due cicli 
paralleli di concert i , imminen t i p res 
so l 'Auditorrain della Rai di Napoli, 
t rasmessi , in di re t ta , onni morno da 
iunedi IH a domenica 19. 

1. o r a n o dei concerti ie delle t ra 
sm.ss ionv e r i spe t t ivamente t i ssa to al 
le 12,13 mori più di un 'o ra ì e alle 
ili 1 fs l a n c h e pai lunghi e d«*nsi>. 

Sono «ia spun ta t i i maligni a sus
s u r r a r e che sa rà più bello il titolo 
che la musica, ma la provocazione 
non e da raccopliere. E' piul tosto da 
dare il benvenuto a una iniziativa — 
dilfieile di questi tempi cosi propensi 
a', i r i . - uu raz ione — che .n tende acco
s ta re un pubblico più vasto ad espe
rienze musicali e cul tural i del 
nostro tempo, impor tan t i . 

Le muluwes « IV cana te della Filo-
dtt!us,one> si svolgeranno in questo 
modo Lunedi : concerto dedicato a 
\ V i r c m aulorv di Lieder; m a r t e d ì : 
musiche per s t rument i a fiato, dt 
Schoenbern . mereoledì : panino clavi
cembalis t iche di autor i contempora
nei, i n te rp re ta te da M a n o h n a De Ro-
ber t i s . giovedì, concerto pianist ico di 
Claude Helfter. con mus .che di Bota
le/. "Vo'konski. T a b a c h n i k e Xenak i s ; 
venerdì- il p ianis ta Giancar lo Cardini 
sarà protagonis ta di un recital pres
soché medi to , -sabato: Bruno Canino 
presenterà composizioni di Stockhau-
sen. Keldman. Wolff, Pousseur e sue 
stesse: domenica , musiche di Rober t 
Mann (.S'eam ivto S^am) e di Bussot 
ti a ruamentahons). r i spe t t ivamente 
in te rpre ia te dal duo pianistico Camil
lo e l 'mbpr to Berte t i e d a l l ' a r p i a 
Claudia Antonclh 

Le soircf\ — alle quali partecipe
rà 1 Orches t ra S c a r l a t t i — sa ranno 
na i imna te . luiv-di sera, dal d i r e t ' o r e 

P ••<•!• Lccvos che presenta pagine d i 
M i-i- *n.i. P e n n i s . Car t e r e Varse. 
Martedì s a r a n n o esenuit^ musiche di 
h e s .Schapira, Varese e Cago; jner-
• •o'erij a c j r a dell'Enseble 2E 2 M, si 
asco l te ranno com pò si zio ni di Lévinas. 
Cane. Clement i . Monnet e Cage (qua
si tu t te in - p n m a i per l ' I l a l i a ) ; gio
vedì. Karl Mar l in dir igerà un pro
g r a m m a i n t e r a m e n t e dedicato a Ca
ni-'lo Togn i . venerd ì : Sandro Gorlt 
con il •: Diver t imento Ensemble» jjre-
senl*'ra novità di Giacomo Manzoni . 
Car los Als 'na. Aldo Clement i , nonché 
mu- i h • d: Cas t ighoni e Gorh stesso; 
sabato, in « pr ima > per l ' I l aha sa 
l a - r i o eseguiti Quartetti di Charle-s 
Ives. Giacomo Manzoni ed Eliot Car
ter ae - an lo a composizioni di Lucia 
no lì.-r.o e l-'ranco Evangel is t i : dom«; 
nica Salvatore Sc iar r ino dir igerà .vie 
musiche t ra le quali , in * p r ima > as 
solut i All'aure in una lontananza, per 
1 i .'*>. Clair de lune, op 23. per pia-
nofo.'ie e o rches t ra e II paese sen-
-.'alba per o rches t ra . 

Dai nomi degli au to r i emerge di 
per se un impegno (che va oltre il bel 
titolo» di par t . re da l la nuova musica , 
lorica, per anda re oltre quella musi

ca, i.lirr la quale c e r t a m e n t e si an
drà ancora oltre, senza che ciò de-bba 
compor ta re i ronia o diffidenza. 

Erasmo Valente 

http://lor.se
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SABATO 1 1 
• TV 1 
13 .00 A R G O M E N T I 
13.30 TELEGIORNALE 
18 ,15 CARTONI A N I M A T I 
18 ,50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 LE AVVENTURE DI R IN T I N T I N 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 IL GUAZZABUGLIO 

Seconda puntato del varietà di Mjr:l iesi 
21 .50 SPECIALE TG 1 
22 ,45 TELECIORNALE 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Palermo) 

13 ,00 TELEGIORNALE 
13 .30 EDUCAZIONE E REGIONI 
14 ,00 G IORNI D'EUROPA 
15 ,00 G IRO D ' ITALIA 
18 ,15 SECONDA V IS IONE 

« Doppia coppia » con Al 'jhio.o Noschcst1 

19 ,15 SABATO SPORT 
19 .45 TELEGIORN.-.LE 
2 0 . 4 0 PASSATO E PRESENTE 

« 1 racconti dello Spagna ». Tc-zo puntato. 

21 ,55 LA ROSA ROSSA 
Un film di Franco Ciraldi 

23 ,30 TELEGIORNALE 

ORE: 7. 
Stanotte 
Stanotte 
Clessidra; 

S, 12, 13, 14. 
stamane; 7.20: 
stamane; 8,40: 

9: Voi ed io; 

15. 
Ck.i 
Ieri 
1 I: 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • 
18 . 19. 2 1 . 23; 6: 
porla il Sud; 7.30: 
al Parlamento: 8.50: 
Venticinque e li dimostri; 12,05: L'altro suono; 
13 ,30: Show clown; 14,30: E pensare che ci piace 
il jazz; 15: 60 . Ciro d'Italia; 15.05: Carta bianca; 
16,15: Fine settimana; 17: L'età dell'oro: 18,05 
I protagonisti: Mina; 18,30: Dodici note, dodici 
segni; l i ) .20: I programmi della scrii; 20: La luna 
in otto: 20 ,40 : Solt musica; 21 ,05; Los pecheurs 
de pcrlcs. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6 .30 . 7.30. 8,30, 9 ,30 . 11,30. 
12 .30 . 13.30, 15 .30 , 16 .30 , 18,30, 19,30; 
6: Un altro giorno; 8,45: Sabato musica: 9 ,32: 
Edizione straordinario; 10.12: Senza parole; 1 1 : 
Edizione straordinaria; 11,3?: Toh! Chi si risente...; 
12 .10: Trasmissioni regionali; 12.45: Radiotrionlo; 
13 .40: La voce di Shcrril Milnes; 14; Trasm'ssioni 
regionali; 15 ,45: Musica allo specchio; 16.37: 
Operetta, ieri e oggi: 17,25: Estrazioni del lotto; 
17 ,55: Lei mi insegno; 19,50: Si la per ridere; 
2 1 : I concerti di Roma; 23 .15 : Musica night. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,45, 7,45, 10 .45 . 
12 .45 . 13.45. 18.45. 20 .45 , 23 .15: 6: Quotidiana 
Rodiotrc; 8,45: Succede in Italia; 9: La strava
ganza; 9 .30: Tutte le carte in tavola: 10,15: ti 
baribop: 10.55: Invito all'opera; 12: Il terzo orec
chio; 12.45: Succede in Italia; 13: Intermezzo: 
14: Concorto sinlonico 15,30: Oggi e domani; 
16 ,15: Recital del soprano Montscrrat Cabaliti; 
17: Attualità sindacali; 17 ,15: Concerto del trio 
italiano d'archi; 18: Quale folk; 19,15: Concerto 
della sera; 19,45: Rotocalco parlamentare; 20: 
Pranzo alle otto; 2 1 : La guerra. 

• TV SVIZZERA 
11 .40 
14 ,00 
18 ,00 
18 .50 
19 ,30 
19 .55 
2 0 , 3 0 
2 1 , 0 0 
21 .15 
2 1 . 4 5 
2 2 , 0 0 

2 3 . 2 0 
2 3 , 3 0 

TROOPING THE COLOUR 
CICLISMO: GIRO D ' ITALIA 
PER I G I O V A N I 
POP HOT 
DA SALTY CON AMORE 
SETTE G IORNI 
TELEGIORNALE 
M O M E N T O MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
IL M A R C H I O DEL COBRA 
Film con Nigcl Patr.cl;, Elisabeth Seliars. 
Regia di Harold French. 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

• TV CAPODISTRIA 
17.25 TELESPORT - CALCIO 
2 0 . 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 .15 TELEGIORNALE 
21 .35 1 RACCONTI DI T. HARDY 
22 .30 OUESTO AMORE A l CONFINI DEL M O N D O 

Film con Anlonio Cilariello. Fajsto Tozz.. 
Regia di G M. Scotcsc. 

• TV FRANCIA 
11 .40 GIUBILEO DELLA REGINA D' INGHILTERRA 
13 .15 TELEGIORNALE 
13 .30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 
14,10 I G IOCHI D I STADIO 
17 ,10 A N I M A L I E U O M I N I 
1S.05 LA TELEVSIONE DEGLI APPASSIONATI 

DI « SUPER 8 » 
19 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 .45 LA T IRELIRE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 IL FLAUTO MAGICO 

• TV MONTECARLO 
18 .15 CRESCERE 

19,50 MEDICAL CENTER 
con Chad Evcrctt 

2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 .15 L 'AMORE DIFFICILE 

F.lm. Regìa di A. Bonucci, L. Luògnani, 
N. Manfredi, S. Sol lima con Nino Manfre
di , Enrico Maria Salerno, Vittorio Gassman. 

DOMENICA 
• TV 1 
11,00 
12,15 
13 ,00 
17.00 
17,25 
20 ,00 
20 ,40 

22,05 
22 .55 
23 ,15 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA I N . . . RETROSPETTIVA 
A modo mio 
TELEGIORNALE 
L 'ULTIMO AEREO PER VENEZIA 
Terza e quarta puntato dello sceneggialo di 
Daniele D'Anza. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
12.30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 SELEZIONE DELL'ALTRA DOMENICA 
14.45 SPORT 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18.05 N A K I A 

Telefilm con Robert Foster e Arthur Kennedy. 
19 .00 C A M P I O N A T O DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
20 ,00 DOMENICA SPORT 
2 0 , 4 0 RITRATTO DI ORNELLA 

Autobiografia musicale di Omelia Vanoni. 
21 ,45 TG 2 DOSSIER 
22 ,35 TELEGIORNALE 
22 ,55 PROTESTANTESIMO 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8. 10.10, 13. 18, 19. 
21 ,20 , 23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno 
di ' festa; 7.35: Culto evangelico; 8.40: La vostra 
terra; 9.30: Messa: 10,20: Itincradio; 11,30: Pa
paveri e papere; 12: Accapop: 13.30: Perfida RAI ; 
14,45: Prima Ma; 15.20: Radiouno per tutti; 
15,50: M.lle bolle blu (tra le 15.15 e le 16,40: 
G.ro d' I ta l ia) : 16,45: Carta bianca • Dagli studi 
agli stadi; 17; Concerto del pomirigg'o; 13.05: 
Carta bianca; 19.20: I programmi della sera: L'opra 
dell'ebreo; 21.40- Show down: 22 ,20 : Jazz oggi; 
23 . Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8 .30. 9 .30. 11,30, 
12,30. 13.30, 18,50, 16,25, 18,20. 19.30, 22 ,30 ; 
6: Domande a Radio 2; 7,55: Conversazione israe
litica; S, 15: Oggi e domenica; 8,45: Esse TV; 
9,35: Più di cosi; 1 1 : Radiotrionlo; 12: Canzoni 
italiane; 12.15: Recital di; 13,40: Colazione sull' 
erba; 14: Supplementi di vita rrg.oiialc; 14,30: 
Musica no stop; 15: Di quella pira; 15,30: Can
zoni di serie A; 16: Disco azione; 17: 
e sport; 19: La voce di; 19,15: Canzoni di 
19.50: Opera '77; 20 .50: Radio 2 
Radio 2 vontunoeventinovc: 22,45: 
ropa. 

Musica 
serie A; 

settimana; 2 1 : 
Buonanotte Eu-

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7.45. 10,45, 14, 
18,20, 20 ,45 , 23 ,05; 6: Quotidiano Radiotre; 8,45: 
Succede in Italia; 9: La stravaganza; 9 ,30: Dimen
ticare; 10,15: Modesto Mussorgsky; 10,55: Dimen
sione Europa; 12: Modesto Mussorgsliy; 12,45: 
Succede in Italia ( 2 ) ; 13: Modesto Mussorgstsy; 
14: Modesto Mussorgsky; 14,45: Agricolturatre; 
15: Il banbop; 15,30: Oggi e domani; 16 .15: 
Concerto barocco; t 7 : Invito all'opera; 18,25: 
Jaciucs Prcvc.-t poeta minore; 18,35: Intervallo 
musicale; 19.15: Club d'ascolto; 20: Maschile e 
femminile; 20 ,15: L'arpa di Zabalcta; 2 1 : Concerto 
sintonico d" retto do Herbert Bloiidstcdt; 22 ,30 : 
Incontri con la narrativa. 

• TV SVIZZERA 
11,00 
12 ,00 
14 .30 
14,35 
15 ,00 
16 .00 
17 ,30 
18 .00 
18 ,20 
18 .50 
19,00 
19,50 
20 ,30 
21 .45 
2 2 , 1 0 

23 ,05 
0,05 

MESSA 
IL BALCUN TORT 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
UN'ORA PER VOI 
AFGANISTAN 
TELEGIORNALE 
S T A N D O E OLLIO 
LA FINE DEL GIOCO 
TELEGIORNALE 
BARA PER UN PAGLIACCIO 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO I N NERO 
dal romanzo di W'i l .am Irish. Ultimo episodio 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19.30 TELESPORT - MOTOCROSS 
20 ,30 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 .00 CANALE 27 I 
21 .15 PUNTO D'/MCONTRO » 
21 .35 OPERAZIONE SAN GENNARO 

Film con Nino Manfredi. Senta Beryer « 
Toto. Regia eli D no Risi 

23 .10 TELESPORT CALCIO 

D TV FRANCIA 
11,40 CONCERTO SINFONICO 
12,00 BUONA DOMENICA 
12.10 SEMPRE SORRISI 
13 .00 TELEGIORNALE 
13 .25 L'OCCHIALINO 
14,20 OUEST1 SIGNORI DICONO., 
15 ,52 TRE PICCOLI G IR I 
17 ,25 MUPPETS" SHOW 
18 ,12 CONTRE UT 
19.00 STADE 2 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .32 MUSIOUE A N D MUSIC 
21 .40 NELL ' INGRANAGGIO 
22.44 COSE E PAROLE 
23 .16 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19 ,35 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 SE TE LO RACCONTASSI. 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 FORZATE IL BLOCCO 

LUNEDI 1 3 
• TV 1 
13,00 
13,30 
14 ,00 
18,15 

19 ,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,40 

2 2 , 3 0 
23 ,00 
23 ,15 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
ic Tccn: appuntamento del lunedi » 
LE AVVENTURE DI R IN T I N T I N 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA SPOSA I N NERO 
Film. Regia di Francois Trulfaut. Interpreti: 
Jeanne Morcau, Claude Rich, Jean-Claude 
Brialy. 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17 ,45 GIOCHI DELLA G I O V E N T Ù ' A NAPOLI 
18,15 DAL PARLAMENTO 
18,30 TV 2 RAGAZZI 
19,45 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 0 IL BORSACCHIOTTO 
21 ,45 V IDEO SERA 

« Tre stelle do vicino » di Vittorio Ottolewjhi. 
22,45 MUSICANEVE 
23 ,30 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 18, 19, 2 1 , 23: 6: Stanotte slamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
11: Quando la gente canta; 11,30: Itinerario; 
12.05: Oualchc parola al giorno; 12,30: Samadhi; 
13.30: Musicalmente; 14,50: Ce poco da ridere; 
14,30: Sipario aperto: 15,05: Lo spunto; 15,50: 
Incontro con un vip; 16,20: Special di Landò Bui-
zanca; 18,05: Ad alto livello; 18,35: Controturi-
smo; 19,20: I programmi della sera; Dottore buo
nasera; 19,50: Dischi d'essai; 20 ,40 : Radiodram
ma m miniatura: 21 ,05: Laboratorio radiofonico: 
22 .05: Musicisti italiani d'oggi; 22,30: L'approdo; 
23 ,15: Buonanoltc dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9 ,30, 11,30, 
12 .30 , 13,30, 15,30. 16,30, 18 ,30 , 19.30, 22 .30 ; 
6: Un altro giorno; 7,35: Buon vioggio; 8.45: Facile; 
9,32: Fra' Diavolo; 10.12: Sala F; 11.32: Canzoni 
per tutti; 12.10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
C'ero uno volta; 13,40: Le grandi pagine; 14: Tra 
smissioni regionali; 15: Le svisavolc; 15,45: Qui 
Radioduc; 17 .30: Speciale GR 2; 17,55: 33 giri; 
18.33: Rodiodiscoteco; 19,50: Supersonici 21 ,29: 
Radiodue ventunoeventinove. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6.45, 7,45, 10,45, 
12,45. 13 ,45 , 18,45, 20 .45 , 23 ,05 ; 6: Quotidiana 
radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 9,55: Tutte le carte in tavola; 10,55: Musica 
operistica; 11,25: Noi voi loro; 11,55: Come e 
perche; 12,10: Long playing: 12,45: Succede in 
Italia ( 2 ) ; 13: Disco club; 14: Senza conlino; 15: 
Intervallo musicale: 15,15: Gr 3 Cultura; 15 ,30: 
Un certo discorso; 17: Cronogiornole; 17,30: Fogli 
d'Album; 17,45: Lo ricerca; 18,15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto: 
2 1 : Nuova musica e oltre; 22 ,40 : Musiche dell' 
anonimo francese. 

• TV SVIZZERA 
19.00 LA BELLA ETÀ' 
19.25 INCONTRI 
19.5S BAMBIN I NEL M O N D O 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 OBIETTIVO SPORT 
21 ,15 LA PORTENA 4AZZ BAND 
21 .45 TELEGIORNALE 
22 ,00 ENCICLOPEDIA 
22 .50 RICERCARE 
23 ,30 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 

21 ,35 IL FRONTE DI L IBERAZIONE DELLO 
Z I M B A B W E 

22.15 MUSICALMENTE 
22 .50 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 BERGEVAL E FIGLI 
15,05 LE A V V E N T U R E DI ARSENIO LUPIN 
15,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 .45 LA TIRELIRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 2 LA TESTA E LE GAMBE 
21 ,55 LA SAGA DEI FRANCESI 
22 ,47 L'OLIO SUL FUOCO 
23 ,27 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 TR IANGOLO ROSSO 
2 0 , 5 0 M O T I V A R IO 
21 ,15 QUARTETTO PAZZO 

Film - Regia di Guido Salvini con Anna 
Magnani, Rina Morelli , Paolo Stoppa, Gi
no Cervi. 

MARTEDÌ 1 4 
• TV 1 
13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Avventura » - « Passaggio a Sud-Est ». 
19,20 LE AVVENTURE DI R IN T I N T I N 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 L 'ULTIMO AEREO PER VENEZIA 

Quinta puntata dello sceneggiato di D'Anza. 
21 ,25 INCONTRO CON LA FOLK MAGIC BAND 
22 ,20 DUE SPECIE DI U O M I N I 
23 ,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
13,00 
13,30 
18,15 
18 ,30 
19,10 
19,45 
20 ,40 
21 .30 

23.15 

TELEGIORNALE 
BANCO DI PROVA 
DAL PARLAMENTO 
I N F A N Z I A OGGI 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
TG 2 D IRETTISSIMA 
BRAMA DI V IVERE 
Film. Regìa di Vincente Minnolli. Interpreti: 
Kirh Douglas. Anthony Quinn, James Donald. 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, B, 12, 13, 14, 15, 
17, 18, 19, 21 ,15 , 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro llosh; 8,40: lori al Parlamento; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 1 1 : Il comu-
iiist , 11,30: Tu vuo' fa l'americano; 12,05: Qual
che parola ol giorno; 12,30: Una ragione alla 
volta: 13,30: Musicalmente; 14,05: Come vivevamo: 
14.20. C'è poco da ridere; 14,30: Pigrcco; 15.05: 
Librod.scotcca; 15,45: Incontro con un vip; 16,20: 
Special di Mariangela Melato; 13,30: Vietalo ai 
ninori di anni 30 ; 19,20: I programmi delia sera; 
20.30: Jazz dall'A alla Z; 21,05: Noslroleca di 
Radiouno; 22 ,30: Giù il coppello; 23 .05: Oggi al 
Parlamento; 23 ,15 : Buonanotle dallo damo di 
cuori 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30. 8,30, 9 ,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19.30, 22 ,30; 
S: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco; 9,32: 
Fra Diavolo; 10: Speciale GR 2; 10,12: Sala F: 
11,32: I bambini si ascoltano; 11,56: Canzoni 
p c miri; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
Rad.o libera; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni 
-cgio.iali; 15 Tilt; 15,30: Media delle voluto • 
Bollettino del more: 15,45: Qui Rodioduc; 17,30: 
Speciale GR 2: 17.55: Folk e non folle; 18,33: 
Rocliodiseoteca: 19,50: Supersonici 21 ,25: Beetho
ven l'uomo, l'artista: 22 ,20: Panorama parlamen
tare; 22,45: Disco lorum, 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45, 7 ,45 , 10,45, 
12.45. 13,45, 18,45, 20 ,45 , 23 ,40 ; 6: Quotidia
na Radiotre: 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo 
concerto; 9 ,40: Perché lo psicanalisi: 10,55: Ope-
-ist eJ: 11,25: Noi, voi, loro; 11,55: Come e 
perche; 12,10: Long playing; 12,45: Succede in 
Ital.a: 13: Disco club: 14: Dedicato a; 15,15: GR 2 

Cultura; 15,30: Un certo discorso; 17: Il mono
logo; 17,30: Spazio tre: 18,15: lazi giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : Mu
sica nuova e oltre; 21 ,35: Come gli altri la pen
sano; 22,30: Perche la psicanalisi; 22 ,30 : Musici
sti italiani d'oggi. 

• TV SVIZZERA 
19,00 PER I G I O V A N I 

19,55 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 SCHERM OBIANCO 
21 ,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 L'UOMO CHE RIDE 

Film con Jean Sorci, Liso Gosloni, Ilaria 
Occhini, Regia di Sergio Coi'bucci 

23 ,40 T E L E G I O R N / I E 

• TV CAPODISTRIA 
20 ,30 CONFINE APERTO 
20,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 MASCHIO E F E M M I N A 

Film con Jean-Pierre Lcaud e Chantal Goya. 
Regia di J.L. Godard. 

23 ,15 T E M I DI ATTUALITÀ ' 
23 ,50 CORI JUGOOSLAVI 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13 ,50 BERGEVAL E FIGLI 
15,05 SEI G IORNI DI R ITARDO 
15,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. . 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,45 LA T IRELIRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20,35L'AFFARE SLOANE 
23 ,23 CALCIO 

Coppa di Francia - Semifinale 
23 ,33 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,50 IL BARONE 

Tolclilm, con Steve For.-est. 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 BLOOD STORY 

Film. Regia di Amasi Damiani con Tony 
Kondall, Femi Bonussi. 

MERCOLEDÌ 
• TV 1 
13,00 
13 ,30 
14 ,00 
18.15 
18,45 

19,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,40 

21 ,40 
22 ,45 
23 ,00 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARGOMENTI 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Le storie di Emanuele e Fiammetta • - « Il 
libro dei racconti: l'ultimo dinosauro ». 
LE AVVENTURE DI R IN T I N T I N 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'UOMO DEL TESORO DI P R I A M O 
Terza puntato dello sceneggiato di Eros Macchi. 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
13,00 
13,30 
18,15 
18 ,30 
19,10 
19,45 
20 ,40 

21,05 
22,25 

21.14 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
DAL PARLAMENTO 
TRENTA M I N U T I G I O V A N I 
IL CANTAPOSTA 
TELEGIORNALE 
QUATTRO U O M I N I I N BARCA 
« Agosto in città ». Seconda puntala. 
GIÒCHI SENZA FRONTIERA 
R IPRENDIAMOCI LA V ITA 
o Fatijatno e pi no sentire tu (riddi: tall
iamo ». 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15. 
17. 18, 19,45. 21 ,10 , 23; 6: Stanotte slamane, 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri al parlamento; 8,50 
Clessidra; 10: Controvocc; 1 1 : Tribuna sindacate 
Incontro stampa Cisl: 11,30: I vincitori dello rivi
sta ri visi lato; 12,10: Qualche parola al giorno; 12,20. 
Asterisco musicale; 12,30: Una regione alla volta: 
13,30: Musicalmente; 14.05: Grammatica per pen
sare; 14,20: C e poco da ridere; 14,30: Radio-
murales; 15,05: Peccati musicali; 15,45: Incontio 
con un vip 16,20: Special di Aldo Giuli rè; 18,05. 
Ad alto livello; 19,20: I programmi della sera, 
20 ,30: Lo spunto; 21,06: Verranno a te sull'aure; 
22: Lingue tacjliute; 22 ,30: Dota di nascila; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23: Buonanotte dalla dama 
di cuori, 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6,30. 7,30, 8 ,30, 9 ,30, 11,30 
12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22 ,30 
6: Più di cosi; 8 ,45: 50 anni d'Europo; 9,32 
Fra' Diavolo: 10: Speciale GR 2; 10,12: Sala F 
11,32: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni re 
gionali; t 2 .45 : L'ordine della Giarrettiera; 13,40 
Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 15: L'ingleie 
in canzonetta 15,30: Bollettino dol maro; 15,45 
Qui Radiodue; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: I 
primo e l'ultimissimo; 18,33: Rodiodiscoteco; 19,50 
Il convegno dei cinque; 20 ,40 : Nò di venere ne d 
marie; 21,29: Radiodue vcntunocveiilinovc; 22 ,20 
Panoromo parlamentare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 
12.45, 13.45, 18,45, 20 .45 , 23 ,10 ; 6: Quotidiano 
Radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 9 ,40: Noi, voi, loro; 10,55: Operistica; 11,55: 
Come n perche; 12.10: Long playing; 12,45: Suc
cede in Italia; 13: Disco club; 14: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR 3-Cul tura; 15,30: Un cerio di
scorso; 17: Da Montepulciano 1976; 17,45: La 
ricerca: 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera: 20: Pronto alle otte; 2 1 : Musica nuova a 
oltre; 21 ,40 : Idee e fatti delia musica; 22 ,40: Mu
siche dell'Anonimo Veneziano. 

• TV SVIZZERA 
19,00 PER I BAMBIN I 
19,55 INCONTRI 

Attualità di Wilhelm Reich 
20 ,30 TELECIORNALE 
20 ,45 ARGOMENTI 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE '77 
23 ,25 CICLISMO: GIRO DELLA SVIZZERA 
23 ,45 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20 ,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
2 1 , 3 5 . . . E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

Sceneggiato da Cronin - So puntata 
22 ,15 1 FIGLI DEI P A R T I G I A N I 
23 ,00 PARENZO 
23,15 CALEIDOSCOPIO | 

• TV FRANCIA 
13,35 
13,50 
15,05 
16 ,00 
19,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,32 

22,03 
23 ,30 

REGIONALE 
A N I M A T O 

REGIONALI 

ROTOCALCO 
MERCOLEDÌ ' 
TELEFILM 
UN SUR CINQ 
ATTUALITÀ* 
LA T IRELIRE 
TELEGIORNALE 
C A P I T A N I E RE 
Nona ed ultima puntata 
con Jane Scymour. 
QUESTIONE DI TEMPO 
TELEGIORNALE 

delio fcencjgiuto 

• TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 STOP A l FUORILEGGE 

con Rcgcr Moore 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 UN KILLER PER SUA MAESTÀ' 

Film • Regia di Richard Owcn* con Kc-
win Motthews, Marilù Tote. 

GIOVEDÌ i e 
• TV l 
13,00 
13,30 
14,00 
17.45 

18,15 

19,20 
19,45 
20,00 
20,40 
21,45 
22,00 
22,30 

23,15 
23,30 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 
Ippica la •• Golii Cui) • di galoppo ad 
LA TV DEI RAGAZZI 
n N J D O . O I I O c.ipo » - " Ciot nel 1 ». 
LE AVVENTURE DI R I N T I N T I N 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETT IAMO? 
DOLLY 
TRIBUNA SINDACALE 
INTERVISTA A BORGES 
A curo di Albi-ilo Aruasitio. 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

A'.col. 

• TV 2 
13.00 
13,30 
18,15 
18,30 

19,10 
19,45 
20,40 
21,15 
22,00 

22,45 

TELEGIORNALE 
IL MESTIERE DI RACCONTARE 
DAL PARLAMENTO 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
« Beni culturali e occupazione ». 
L'UOVO E IL CUBO 
TELEGIORNALE 
SUPERGULPt 
1 SEGNI DELL'UOMO 
LA RESA DEI CONTI 
Telclilm di A l l i rd HilthcoiH. 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12. 13, t 
17, 18, 19, 2 1,40. 23; 6 Sianone stamani-
Lavoro 
Clcsvd 
ra in 
12,05 

Flash. 8,40 leu ol Parlamento; 
ra; 9: Vo. ed .0; 10- Conliovoco; 1 1 : 

trenta ni.riul ; 11,30: 1 pruni cello 
Caro p«l>ii 13,30: Musealmente; 

4, 15, 
7.20. 
ti,50: 

L'opc-
anni; 

14,05: 
Visti da noi; 14,20; C e poco do lidero; 14,30; 
Contropoesio; 15.05 Ch.ave di lettura; 15,45: In
contri con un vip; 16.20: Special di Uice Valori; 
18,30; V.cinto ai ni,non di anni 30 ; 19.20: DI 
grasso o di magio; 20 Folk dot; 20 ,30: Lo voco 
e il silenzio, radiodramma; 21 ,05 Omaggio a Dukr 
Ellinglon; 22,10: Operette e commedie musicali; 
22 ,40: Concetto; 23 ,15: Buonanotte dalla damo 
di cuon. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO 6,30. 7,30, 8,30, 9 ,30, 11,30. 
12,30, 13,30. 15,30, 16,30, 18,30. 19,30, 22 ,30 ; 
6: Un altro giorno: 7,30: Buon viougio; 8,45: 
Cunzom modo in Italy; 9,32: La cornerò tosta; 
10: Speciale GR 2; 10,12: Sala l;; 11,32: Canzoni 
per tutti; 12,10. Trosmissioni regionali; 12,45: 
Radiolibero; 13,40 Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Tilt; 15.45: Oui Radiodue; 17,30: Spe 
dola GR 2; 17,55: Anteprima disco; 18,35: Fuori 
banco; 16,56. Rad,od scoleco; 19,50: Musico a pa 
lazzo Labio: 20,25: Supcrsonic, 21 ,30 : Il teatro 
di Radiodue: dopo Lidyo; 23: Panorama parla
mentare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6 .45, 7,45, 10,45, 
12.45. 13.45. 18,45, 20 ,45 , 23 ,35; 6: Quotidiana 
Radiotre; 8,45: Succede In Italia; 9: Piccolo con 
certo; 9 ,40: Noi, voi, loro; 10,55: Operistica; 
12,10: Long playing 12,45: Succede in Malia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio musicale; 15,15: GR 3 
• Cultura; 15,30: Un cerio discorso; 17: I mali dai 
grandi; 17,30: Fogli d'album; 17,45: La riccrcu; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concetto dello tcro; 
20: Pranzo alle olle 2 1 : Nuovu musica e oltre; 
21 ,30 : Copert.nu, 22 ,30 : Musiche dell'Anonimo 
ungherese. 

• TV SVIZZERA 
19,00 PER I RAGAZZI 
19,55 COMICHE AMERICANE 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
21 ,15 QUI BERNA 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,00 REPORTER 
23 ,00 BOB D I L A N I N CONCERT 
23 ,45 CICLISMO: GIRO DELLA SVIZZERA 

0,05 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 
21,35 

23,00 
23 ,30 

L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
SETTE COLT PER SETTE CAROGNE 
Film con Red Starli, Don Owens. Regio 
Richard Chardon 
G I R A N D O DI QUA E DI LA' 
M I N U T I CON.. . . 

di 

• TV FRANCIA 
13,35 
13 ,50 
15 ,00 

16,33 
18 ,00 
19 ,20 
19,44 
20 ,00 
20 ,35 
21 ,50 

22 ,45 

ROTOCALCO REGIONALE 
BERGEVAL E FIGLI 
LA S INFONIA FANTASTICA 
Un film di Christian Joque con Jean Louis 
Barrault 
IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 
UN T A X I A ROMA 
ELISABETTA: 25 A N N I DI REGNO 
Un lilm di Peter Morlcy 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 PALCOSCENICO 

con Louis Jourdon 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 TOTO' SCEICCO 

Film - con Toto, Tamara La*». Rey e oli 
Mario M u t o l i . 

VENERDÌ 1 7 
• TV 1 
13,00 
13,30 
14 ,00 
16.00 
18,15 
19,10 

19,45 
20 ,00 
20 ,40 

21.15 
22.15 

23,15 
23 .30 
5CCON 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 
ARTISTI O'OGGI 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Quel tistoso. irascibile, 
di Ferro » - • Le avvenirne 

eolissimo Braccio 
di Ri» Tm Ttn • 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L 'ULTIMO AEREO PER V E N E Z I A 
Sesto puntola dello sceneggiato di D'Anza. 
T A M T A M 
R I V E D I A M O L I INS IEME 
• Sabato soia dalle no*e olle dicci • 
Pioictti 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
DO PROGRAMMA 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 BANCO DI PROVA 
18,15 DAL PARLAMENTO 
18,50 TELEFILM 
19,45 TCLEGIRNALC 
20 ,40 IL GIUDICE 

Oiniiii.ilc TV di M.nia reitero con Wor-
nei Benlivegn.i 

21.45 PORTOBCLLO 
22 ,50 SPORT 

Ippu.v roiso - tns ti otto ,i Milano. 
23 .00 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALI : RADIO - ORE 7. 8, 12, 13. 14. 15, 
17, 18, 19,10, 2 1 , ?3. u. Stanotte stornane; 7,20: 

IKnti: 8: Edicola del GR 1; 8,40: lori al 
Cfess.dta; 9: Voi ed io; 10: 

Il comunista; 11,30: Chi dice 
'altro suono; 13,30: Musicalmente; 

Ita Ir due guerre; 14,30: Il voi-
15.o: 

Lavoro 
Puilaini'iilo 8,50: 
Conliovocc; 1 1 • 
donna; 12.05: L' 
14.05 La inda) 
rei nel litjtio muticilc; 
cusa; 15.45. Inconlio con un 
d> Ol io Cetvi; 18.05 Ad allo 
imbolimi losu'io stali cnntauloi 
i|iaiiimi dritti soni; 19,50. Due 
tana; 20 ,30 Una legione alla 
concerti di Toi.no; 27 .40 Esther 
lortoia; 23: Ogg. al Pai lamento. 

Sciatori sotto oc 
vip; 10,20: Special 
l ivello; 18,30: Se 

19,20: I pro-
note e una chi-
volto; 21 ,05 : I 
Plullip» e Franco 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO 0,30, 7.30, 8 ,30, 9 ,30 , 11 .30 , 
12,30, 13.30, 15,30. 10,30. 18,30. 19.30, 22 .30 ; 
G: Un altro giorno, 8,45. Film Jockey; 9 ,32: Fra' 
Diavolo; 10 Speciale GR 2: 10,12: Sala F; 11,32: 
Anteprima Rodioduc vcnlunoevcnlinovc; 12,10: 
Tionnissioni regionali; 12,45: Il lacconlo del ve
nerdì; 13 Giio del mondo in musico; 13,40: 
Romanzo; 14: T r a m i . n o n i legionoli; 15: So ralla 
radio; 15,45: Qui Radioduc; 17,30: Speciale GR 2; 
17.55: Big music; 19,50: Sunti some; 21 ,29: Radi* 
due vi'iiiunoavciiiinove, 23 Ponoioma parlamentt-
r«; 23 ,15 . Declina muto. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE G,45. 7,45, 10.45, 
12,45. 13,45. 18,45. 20,45, 23,05; 6: Quotidiana 
Radiolic; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con
certo, 9 ,40: Noi, voi, loto, 10,55: Operistica; 11.55: 
Come e porche. 12,10: Long playing; 12,45: Suc
cede in Italia ( ? ) . 13: Disco club; 14: Quoti una 
Imitano; 15,15; GR 3 • Cultura; 15,30: Un cerio 
discorso; 17: La letteratura e la idee; 17,20: Inter
vallo musicale; 17,30: Suazlo tre; 18,15: Jan 
U ornale; 19,15: Concerto della sera; 20: Proni» 
ir Me olio: 2 1 : Musco nuova e oltre; 2 1 , 4 0 : In
contro con lo critica; 22 ,30: Musiche d«li'anor*ma 
spagnolo. 

• TV SVIZZERA 
19,00 PER I RAGAZZI 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,43 SULLA STRADA DELL'UOMO 
21,45 IL REGIONALE 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22,00 MACOETH 

Opera In quattro alt. di Giuseppe Varai 
0,35 CICLISMO: GIRO DELLA SVIZZERA 
0.35 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 
21 ,15 
21 ,35 

23,05 
23,20 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
CANDIDATO PER UN ASSASSINIO 
Film con John Richardson, Anita Elibora. • 
remando Rcy. Rcg.o di Jose Mona Elornofa 
LOCANDINA 
NOTTURNO MUSICALE 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 BERGEVAL E FIGLI 
15,05 I F IORI DEL MALE 
15,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. . 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,43 LA T IRELIRE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 ALLEZ LA RAFALE! 
21 ,33 APOSTROPHES 
22 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,52 IL S IPARIO CREMISI 

Un lilm di Alexandre Astruc con Anouk 
Aimi-c. 

• TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,40 PUNTOSPORT 
19,50 TELEFILM 
20 ,30 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 IL BRACCATO 

F.lm • Rogh di Pierre 
Wr.ght, Jean Wall oc» 

Crenal con Richard 

http://Toi.no
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A Roma la 
musica 

affianca 
la prosa 

ROMA — H. m';I'-.p..t(ino in. 
/ aiive :nua.: i.. v < o.itere::-
•e V a m p a per ,i m u r i : «irle 
Vt-.tiile .s'jj'.en.i . le : :n" . i t . 

" • covavano d u r a n t - l'in 
• .- 'no e m c r / i : ù b r a e . e. 

(•ri
sta 

(1. 

1 :r> p.u « co-. • - a'l".--.o 
P'-"(i [a. ne! p.eno delle 
ÌÌ oru « ufficiali >». 

K' s t a t a . Ieri, la vo t i 
'i Te.it roimj.-,;.-t ,.. e h " h i al 
' e s t u o a Itomn il v io v>'j'>ii 
do KeVival i:! p runo r s i l . 1 

al 197,1; e ne ha da to not . 
/ l a in un /over del 'IV.it ro 
Argent ina . Il ciclo d. m a n . 
iestaz.oni . mfu'M. ->: .v/o'*-';-
rà coti la '-').l;i»o:a/. on * (!'•' 
T e a t r o eli H o m i e deTA-..-'.••> 
sora to «111 c u . t u i a del C o 
niUHC 

Il car te l lone d. Tea t romu-
s.ca e .stato .n t rociofo da 
Lu.gi Scjuar/.ii.» — direi"»- • 
ar t . s t ico del leu' ro di Ho 
ma — :l quale M. e aus i l i . i ' o 
clic .vano più 1; (|u.- it. 1 • 
pioposte di c i l t u r a music t e 
Non .so.Unto per .-diutt ' i .e 
Sii .spa<c: \AM' iti (1 illa prò 
.sa, ma a n c h e per adeguai .- . 
a q u a n t o avviene in Kuropa 
con p ro lunxamen t . d. a ' t v 
ta per tu t to ì. mene d 'u 
ftlio. 

Noi non .->..»:no ancor.» a 
t an to , ma Tea ' .omu. i . ca ha 
a p p r o n t a t o un ca i te l lone di 
quindici giorni. Ne h a n n o d i 
to not ' / iu Francesco f*.irra
ro e Marcello Pann. , d:.-'t 
tori deH'i.stitu/.ione t e i t r a l e -
musicule. 

Mercoledì, venerdì e saba to 
Mfi, 17 e 18) si a v r a n n o concert i 
dedicat i alla mu.iicu , i i : | :an«. 
ai quali pa r t ec ipano Pantl. t-
P r a n Na th (vo;-ei. Te r -v Ri-
ley ( t ab la i . I,.i Monte Youm.' 
e Mar ian Zar /ee la i tami) ni 
r a s > 

Al cen t ro del e , s te l lone fi 
fcura - - nuova per Roma - -
!a rompo.-,!/.one La partenza 
dell'Argonauta, rappreseli! ita 
l ' anno scorso a Firenze per il 
M a s t i o musicale 

Ne ha d a t o un cenno Me 
me Perl .ni . rpsji.va e a u ' o r e 
dell 'opera insieme con Mar 
cello Pann i e Antonel lo A 
RllOtl. 

La spet tacolo dei iva da un 
racconto di Alberto Savino . 
i l lus t ran te le avven tu re di mi 
giovane c h i a m a t o alle n r n r . 
che si spost.i da F e r r a r i nel 
Sud dell ' I tal ia , incalzato da 
u n tr ipl ice f an t a sma (Cover 
no Esercito Nuzione». Vuole 
essere un t e a t r o mus .ca le 
non d'autore, .scaturito cioè 
da un ' in tesa s p e n m e n ' a l e . 
collet t iva, protesa al con.-e-
finimento di nuove forme 
spe t tacolar i nelle quali si 
a t t u a una simbiosi t ra il tea 
t r o (Per l in i ) . la mu.svti 
(Marcel lo P a n n i ) e la pit tu
r a (As'.iot:). 

Marcello P a n n i ha t e n u t o 
bene a ch ia r i re che le in -
ziative d; Tea t romus ica non 
sono d'avansju.irtlia. ma con
t emporanee in senso Iato, ta
li cioè da .ntere.vsarc in vri 
MIIS- le migliaia di abbona t i 
icirca novennla » che ha :'. 
T e a t r o d: Roma. Si t r a ' t u 
a n c h e di u n a / i o n e divulgat i 
va che i n t a n t o s. a.-^um- il 
m e n t o di t i r a r fuori da ' l e 
' ( c an t ine > il ^ vino buono » 
s o r s e g g i o finora s o l ' i n ' o 
da pochi a f te / .ona t . In f i t 
fi. r.en* rimo nel cart-'Mont* 
di Tea t romus ica quei " n i n n i 
o quei composi tor i op" r an t i 
pressoché nelle c i t u r o m l i e 
(si pensi al Beat 72 e a Po 
l i tecnico) . 

Ascolteremo cosi tra il 27 
e :1 30 s i t a n o : urlino: « P.-i 
ma Mater ia <. <Kdiar V i rè 
se >. e. poi. Alv'ii C u r r i n . Pan 
lo Castaldi . Sylva no Bus-o* 
ti (la P/Tss/On <;e'on Sade) 

La partenza dell'.Xrqonantu 
si r appresen te rà ogni sera 
dal 20 al 24. m e n t r e il g 'or 
n o 16. che .-embrawi vuoto. 
sarà (vcupa to da i n o .->D"t 
tacolo musicale. Jaiilit", Mu 
Bicaux. o r g i m ^ / i ' o dall'Ai-
r a d e m a di F r n n c i .:e: s i a r 
d in ; d. Villa Merli . 

« » Padre padrone 
ai festival di 

Berlino e New York 
ROMA - - Padre mrtrnne. i. 
film realizzato da : Fra te . ! : 
T a v i a m per .n seconda Rete 
\\. . P a l m i «l'oro •> ai Fe.-t 
vai d. Canne.- ,- :i [xi — t n/.i 
I>v Berl .no Porre-.- o- ra , :: 
: . i ' t : . Suor. i <>:: Mr.-.> a K* 
*•:.:.>.'. c l i c .-. : : . . I M : , I •' J14 

A tra impor-
. - v r /'. '-

iziiizno prossimo 
t a r . ' e p.»: *-v.p i 
cre :> LÌ'»';-1. •-
ft.-.a". de . : d. NVa \". 

Chiuso il festival di Brescia-Bergamo 

L'avanguardia 
incolla i cocci 

Presentate un'antologia di Bussotti e novità di 
Perniisi 

Per la libertà 

De Angelis, Gentilucci, Clementi e 

Dal nostro inviato 
BRESCIA BERGAMO - Con 
< lu.ia la gì u.iti e -Miikana dei 
virtuosismo c!'i-..iico, il Fe.-.t: 
vai P i a n a t i l o e a p . K n i a t o a! 
le acque a p p a r e n t e m e n t e 
sconvolte, dulia n i i h l u con 
temporanea Qui dovrebbero 
darò, con tea no gli evei.-oi: 
ina, coi tempi i ,ic ( OIIO.VI 
non ne -o:io r . m a v i malti 
: p:u -inno ormai app-oda l i 
ad una nuova, elevali ' .- ac
ca.lem.a occupa t i a l .n.ollii 
re alla m e d i o i cce . i Uscia
li dalla . - tal lone precedente . 
Non lo diciamo pei lamen 
la ic i IV Milo una constaM 
/.ione, confermata dal la e->i 
L'iuta del pubblico 
" Il cic.o è o ta io aper to a 
Bergamo dui phinoturt - di 
Sylvain) Bussotti . Duecento 
persone in siila e, sul palco, 
l 'autore stesso ass ieme a Bru 
no Canino e Antonio Balli
sta Il p r o g r a m m a . col'.uuda-
tissimo, era quello già p ie 
.sentalo a Venezia se t te a n n i 
or sono: in gran p a n e p .o 
vocatono, ironico. M'condo U 
gusto de^li ann i t ra il l'a.V.» 
e il '157 cui a p p a r t e n g o n o i 
lavori, a par te il minuscolo, 
ca r ica tu ra le , Foglio d'album 
Mancavano , chissà perché, 
tu t t i ì nuovi scr i t t i ili Bus 
s o m 

Dopo questa ape r tu r a < n e 
vocativa >' s ' amo passat i a 
Brescia dove il giovane pia
nista Giancar lo Cardini ha 
t rova to un pubblico ancora 
più esiguo per un p r o g r a m m a 
in cui persino le « p r i m e ese 
cii/ioni .) .sembravano generi 
t i n n e n t e conosciute. A rom 
pere ì vasi in cocci era ri 
inasto .soltanto, ali 'uu/.io della 
se ra ta , IDieter Schiume! colla 
sua Clloswlalic HI dove il nu 
melo si riferisce, salvo e r ro 
re. a l l ' anno fi: nnsi ' i 'n del ! i 
\ o : o iti.io di u.i.i IUIILM se 
n e i . li vt.-o M badi, non 
era meta lo i .cn . e Cardini .' 
ha Magl .a to a te r ra con i:ran 
de encr j i i dojX) aver per.o-. 
so con una bacchet ta una se 
ri;- dì iKittiglie. e.-s'Ms; lavato 
le mani in una t ino /za . gè' 
t a to dei pez/.. di pla.itici nel 
la pancia del pianofor te e 

compiuto a l t re azioni che han
no for temente i n d i / n a t o il 
personale del palcoscenico co
s t r e t to -.ri una u n m e d ' a t a pu
lizia F. qui il pubblico fi
na lmen te . ha riso. L'epoca 
delle provocazioni go ' ia rd iche 
è davvero t e rmina t a 

Lo .-i e sen t i to s.ibi 'o ne! 
proseguimento del p r o g r a m 
ma. Li So'J«t« ;;. 2 O/J. IJ 
di Ugalber lo De Angelis r.-
porl.i i l e l i b ' r a t a m e n t e :! p'.i 
nofoi te al r>uo impiego na
tura le . t i a Prokot iev e Dal 
lnp:c< ola. per in t ende r l i , inu 
m a n d o da l p r imo il g.ojo 
percussivo e fial secondo ia 
chiarezza del hngu.iiia.o. Con 
Arinand'» Gent . lucc i . Da! s'.'o-
;io u! suono, il recupero del
ie formule di avanguard ia e 
più i i ccen tu . ro : ma sempre 
di recupero si t r a t t a .-ia nei 
suoni va.;h. e inde te rmina t i 
all ' inizio e ai'.a Ime. sia nel 
inov.mento musso e contra
s t a t o al cent ro del breve la 
voro 

I pad r i del! 'avan-!uard:a 
confe rmano !a t endenza . Karl 
liemz Stockhau-.cn iTier 
kreisi. dedica al segni deilo 
zodiaco una dozz.na di pez 
zetti che si d i rebbe io presi 
:n prest i to al Mu:rokt>-<m<'s di 
Bar tck Toshi Ichiynagv. in 
I'iani) inedia, .->: lim.t.i alia 
ripetizione degli arpeggi at 
to rno a! canto delia m a n o M 
n ; s l r a : un pezzo alla L:szt 
uti l issimo per c o n t e r m a r c !' 
o t t ima .-cuoia «Jj C a r d i a . 

La ter/.» sera ta ia B": j a 
nidi ha r i ch iamato più gent»' 
per fon una Mi qui era a-
-.ente il p ianofor te che ha < >• 
d a t o il pa->--o ai violino. ,ie 
c o m p a g n a t o da!!' Orches ' i . i 
della RAI i: M.'.ano un po' 
s t a t t a s i ' t o la molle mi.da 
fii David M i c h a ' o ("osi ino. 
le da compromet t e re perf .no 
:! Concerto di B a n o k nono-
s t t in 'e gli .-tor*- d e l i ìr..\\. 
s ima C'nr>t!ane F.d-nger I! 
p rog ramma presen tava co
munque . ol t re a t re pv.vi di 
Stravin.sk: indic.it .v; del.e cor 
r ispondent i < m a n . e r e •>. a ì 
che due novità -tali me :. 
Concetti» iter i in'rin. .'"" •*!"• 
...,..,f. ,. | - ( 7 r ; " f i i ; , ,\ì , \ ' d o C' - ' 

"-.--*r.*; e i.i FiftUt--.: : v i •> 
'e'; ,»' '.i r o i ':''^'rit d. I-.a:l 
ce^co Pennisi 

I' *ir n i" pr< -•' ' :•' la r-e" -»* 
: ' ".a' i :-.•• : -, i ' : : . >"• - :'.e: 

C'C.:, e . ' . . . : . - . . ( [.-' .'.' '.' e 

me.'ge a f. iti. <» 
men to sol.sta il 
il ion i rabbasso e 
hno II r o u l t a t o 
d: suoni liquidi. 
su i n . il violi,io ! 

de ' lo stru 
p ianoto . te 

, O l a , .1 v i i ) 
e un fondo 
ondeggiali*... 
a-iiia e .idei e 

fnui ' i iKnti p.u o menu ur i . -
.-t.nti, di frasi- a cenni «d 
una «musica i ne , a ipena 
tende a c o n . i e t a i s i . viene a b 
b.induna'.u e iespil i la 

A--i.ii diveis.i, .a Fantasia 
dì Pr-nnis milx ccii la l i ra 
<\ti della (Oitruz'.e.ie conipa ' 
ta e m t r a p p o ìendn il violi i 
ce!!o a l l 'o rches t ra m un d . . 
louo se r r a to e nervoso Vn 
pe/ ' / ) coerente e robusto e :e 
esalta le po->s.bl'.ua can ine 
de! violoncello o t t i m a m e n t e 
a f ' i da to a LUILM Lanzi Hot*, a 

Vivi «li applausi per ambe 
due le novità, con idi a u t i -. 
c h n m a t i ca lorosamente a! i 
ribalta Qua lche dissenso, pe: 
C e m e n t i , ha consol idato .1 
successo 

Rubens Tedeschi 

d'espressione 

Circoli 
e radio 

manifestano 
ROMA - U n i m-tn.tcsU/. 'o 
iv- ape t taco o e .- ' . i t i p r o n u s 
sa per questo pomenay io . .-1-
bi ' .o. i p a r ' le da. le 13. .n 
p i/z i F a n i se cL-.l.a LIACA 
iLeija . l i ' a n i .issoc.az on-
cul tu ra . , a . te i r . u .ve i e dal t 
F R E D iF- 'd . - ia ' .onc l'.ul.o 
emi t t en t i demcr ra t . che» a. 
c e n t r o de'. ' . ' .n./.ativa. a d.f--
.-i d-lle . b i t a d. a-.-oc. i / .o 
n i . dì comun.ca'- .oiìe e <i 
espre t s .cne . v a r . a m e n ' e col 
p . t e . come .-o'")l.n-'a uno no 
ta de. .e o raan .zza / .on . prò 
m o t r c i . al iaver.so denunce . 
u r i : -. n f n i . d i / on. d C J 
.-ano o^- 'etto c.r^ol. cu'.iur.i. 
ed e in . t t en t . r . i d io fonnh J 

Ne.l'o c i - . one . numero-.• .-pi 
/.. t ea t ra . . e e :nem.ro- ' r if.c. 
rmimii. i e s t J i a n n o ch.u.-

A! ti man.test- izione spe t t a 
colo . n t i i v e r a n n o grupp. imi 
s.ca.. (Canzoni. '! .- del L a / o 
Hem.-'n Dal", .a lwnd..i del 
Te.-.ta.".- o». a t t o r i e gruppi tea 
t . a l ; i Roberto Benigni, Uno 
Far.-Mit-g-' . .'. gruppo ' L a 
G.os t ia ». .. e rco'o < I a Mad 

nienti e sono prev 
p r o : e ' o n c inema 

Un panorama delle ultime stagioni sulle scene delle maggiori città dell'URSS 

Tendenze diverse nel teatro sovietico 
Il 1975 è stato caratterizzato da un confronto accentuato con temi contemporanei, in particolare quelli attinenti alla vita 
ed ai problemi operai — Nel 1976 ha prevalso, non senza polemiche, una rilettura critica dei classici russi e stranieri 

doler, i »' • 
s te a n c h e 
to£»ral.che 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Quali sono .-ta". 
1 temi c;-n*.r il; de le vi!'ime 
stagioni t ea t i . ih n e l l ' U R S S ? 
Qu.i'i t . ' . i t i . .-. -ono t m p ' - t i 
a Mo-ca. L^n.i.-iiado t- ne. e 
al t re »..tta'J (.) < il' le • te.i ie 1 
ze > del.a pio.-ii .LO -..••::.•.! con 
teinpoi-am-a ' 

Le doni inde sono n.o.'.e iti 
:::*eres.-anti Al. iute i:-.p.j-.*e 
si t i ovano m -MI\ ar t i o.i 
lommen*.. e < :avoV lotonde > 
i n e n v i s ' e s.jeciahzzate e 
quot .d iani ' . anno p . ibb luaudo 
da t empo a quc-t.i pai te n 
\ e l a n d o IVs i^en ' i di un di 
Ui t t i to e, ipe-.so. un mi t e 
s c o n ' i o d i pi--...'ioni La -.r.'i.t 
zinne \.a epinici -e. ' i:'a « .ni 
a t t en / . one , .-e s. vo-Miono co 
yiieie \ a n nu r . amen ' i i i c i l i 
e cultur.i ' l le. qumili . .)o!:t:', li 
della socie 'a -o\ ittii-a con-
tempoi ane.t 

Cerchiamo d: p a i ' n e . :n 
questa r.ip da incili'.-.'..i da 
una .-ene d: no' izie p.-i nidi 
\ idu.ire .o tendenze e -tiuii-te 
ie. sii.", e - i i ivamenv. a cit U 
ne.ile a!: une e oi.« lu- ioli: Co 
MILK lame» d ti' • 'ini e i en 'M. i 
de 
ie ; 

tema" a .1 a' f lol i ta ' i t'.i. 
.1 ni el idendo pelo '-ome 

le prime 
Teatro 

La lezione 
Lu lezione di Kugeiie Ione 

sco risale a l l 'ormai lon tano 
1 9 J I ; e s t a t a cons idera ta , e 
lo s a i a forse a luni*o. un pic
colo classico del l 'avanguardia . 
l ea t ra le pastbell ica. e la sua 
s ie rza iuc ra t l lguraz ione de . 
la pedat-o^'ia non solo come 
violenza, ma come del i t to ve 
io e proprio, si può anco ia 
gus ta re i poco impor t a se le 
par t i di Mttmi.i e di ca rne 
i ce s: s i ano t-iiora inver i . 
te, ai no.itr. tempi» I M re 
sto. m (piesto « d r a m m a co 
lineo . il rappor to professo
re allieva, \ . a via li l iale e pa
ternal is t ico . ansioso e ambi
guo. lubrico possessivo e os 
se-sivo l ino all 'omicidio mi 
t imo, per il momen to , di una 
fitta « e n e i si o l f ie a n c h e be
ne a r ipe tere le cadenze e le 
tensioni di un approccio ses
suale. 

Qui. nell ' intreccio sin t rop 
pò noto e d ich ia ra to di eros 
e mor te , s embra essere la 
chiave della r ip ropos ta che. 
della Lezione, offre a l la Riti-
ghiera il regista José Quagl io 
La scena p a r a t a a Unto, d.-
versa da l le indicazioni dello 
stesso au tore , non lascia mol
ti dubbi sullo svolgersi del
la vicenda, e cosi gli allar
m a n t i rumor i fuori canapo: 
l'effiiìie del l 'a t tore protagoni
s t a , sin dal suo iniziale a p 
p a n r e . e l imina o2ni res idua 
perplessi tà. 

Renzo Rinaldi , nei panni 
del professore, e comunque 
assai impegna to e p iu t tos 'o 
bravo: un t a n t i n o acerba. 
ma nel l ' insieme e sa t t a . Su
sanna J a v u o h come allieva. 
Danika La Los».ri.i. nelle ve 
sti deil.i n o w n i a n t e e com 
plico, è plausibile .soprattut 
to per l 'aspet to Caldi ap
plausi. 

ag. sa. 

Cinema 

Le lunghe 
vacanze del *36 
Dopo Cria cileno-, d: C u 

lo.-, S a u r a , e c o un a l t ro :a»r 
siLi.irdevo'.e e.-emplare dei ci 
hem-i spagnolo nel m o m e n t o 
d: trapa.-so d^.'.A cupa not te 
f ranchis ta a: primi a!lx)i: del 
la d c m . v r a z i a :nipe^n-ato ;n 
.in d .-cor-o pm d . r e t to e •li
no metaforico Le lunarie > a 
lonze de! \VÌ pj- Jaime Ca 
mino n.-ponde a l'esis»en »i. 
che il re^ s ta avve r t e prò 
fondamente , eli •< .-coprire -. d. 
.< r ivendicare > la .stona de ' 
proprio paese, osservando: . . . 
q i . .:i -:n p.ct o'.o lue.do -.p-v 
c'nio. quel 'o d 'un IUOL'O *i. v 
!e>j2ia*iira. non trepido rì:s*..n 
te da Ba rce ' d r . a dove a leu 
ne iam:;i!:e borshe- i aia v. 
vono o decidono ili n n i a n e 

re. 
P "•• 
!»i:ia 

! . . -• ; 

i ne dui 
ve e. 'e 
C i : < h 

•orotraendo 
- ' o : i q i- ! 

s o ^ ^ n r ' ì o 
\ - ' a t f "o:l 

r.l i .". 
i 

i u .co 5 i s -ano 
sTae.iM: e - a 

de ' con:!:"" • ^ 
. - . , : • . ;>.i a"" : " ; : : 

Uno spettacolo di Saviana Scalfì 

Solitudine di donne 

.-empie '.mi p.esi . int . !a pe 
m i n a di cibo hi fa .-ent.re. 
d e t e r m i n a con t ras t i e riva li* a 
miserabi l i . Ma •>rande e un 
che il vuoto poi.tifo, cult tira 
le. morale ài donpios-iochi 
st; ai t iepidi repubblicani (>' 
me i! medieo - biologo che 
si r i ' ì t ana fra le s'.ie cav.e, 
a n z e h ? pa r t ec ipa re alla lot 
fa, si mescolano a m b i ^ u a m e n 
te ì fusc.st: d i ch ia ra t i , d i r 
pa ren t i o amie : osp i tano e 
nascondono, per oppor tun i 
s i r i ) 

L'ari ivo ile marocchin i di 
Fra . n o . ne!' ' I U . C O VXiU. t ro 
vera d u n q u e !a minuscola co 
m u n i t a ma dispersa , m 10"-
t.i. r.i.ssejna'.i alla sconf . t ta 
io e-u!tan".e <d. u u v;,to*"ia 
che considera sua» Ciò. al
m e n o . uer q u a n t o concerne 
«li «adulti » Diverso il caso 
del bainb.n: . de . r a ^ a / / . . al 
quali un generoso is t into, e 
l ' i n segnamen to di un povero 
maes t ro i rosso ». h a n n o fat
to scegliere più o meno 
dec i samen te la pa r t e i»iu^:a 
Cosi, il racconto si accent ra 
nel la figura del l 'adolescente 
Quique . il cui padre (un uf
ficiale fedele al la Repubbli
ca» cade al l ' inizio dei com
ba t t imen t i . e che a n d r à a sua 
volta al fronte, da volontà 
rio. e vi per i rà . Ma quella 
di Quique e anche la vieen 
ila d. un ' educaz ione senti
men ta l e . fra le braccia della 
giovanissima camer ie ra En 
c a r n a o. qu ind i , della qu usi 
coe tanea Alicia, compagna di 
giochi s empre m e n o pueri l i 

E ' insomma una ma te r . a 
abbas t anza a r t -co la ta e com
plessa a p rende re corpo fra 
!e m a n : de l l ' au tore . sOMrat 
t u t t o felice nel l 'cspr imere la 
misura domest ica . quotid:a 
na . de! d r a m m a collett ivo: e. 
insieme, ' ' a r ia , il colore del 
tempo, res t i tui t i con verid. 
c i ta t a n t o pu'i s o r p r e n d e r l e 
in q u a n t o J a i m e C a m i n o na 
sceva p ropr io :n quel l ' anno 
1936. e non ha po tu to affi 
dars i ce r to alla Mia memo 
ria pr ivata 

Meno r.cco e nuovo, MI! 
p iano de! hnmiasfjr.o. d: quel 
Sau ra < he r i cordavamo -o 
lira, questo film viso roso e 
de l ica to tes t imonia comunque 
di una s a l u t a r e .-vo.ta :n - r i o 
nella c . n e m i t g r a f i a ri: Sna 
s?na ionie m tut ta ' i . . t a 
ibe'-ica Ixi s'.cs-o livello de" 
la reci tazione a p p i r e a-sat -i» 
s tcnu to . e lo -: \y.ui me j r .o 
a iDrez'.are afrave. ' . -o l 'e l i 
/ i one o r ig in i l e con sott.»' 
to'... o i i -i:-t r:') i." i da no 
• ma : - o t t o : toh . - f i ondo !.. 
u-o dell ' I la ' .nolezj .o . sono 
.-'•): i.'a" v . -e a " . , non d. ra io 
.-corre ' : » 

Anno Domini 
A n n o Domini 1573 afi.ir.iri 

: : e vessati da ; s -T.O.-I. I 
con tad in i della Croazia e del 
la Sin-, en :,i .-: r; bel. a no. e 
s p u g n a n o numerosi ca.-'el!: e 
aiun_'ono a punt i re su Z . u a 
bria : loro c.tpi. e a "ì "e 
.-ta d. e-- . Ma'hia-, O i n e . 
tpior.ur.c.a G. 'oez i . pr^c .i 
m a n o .m.i sor .e tà e^ ja i i t a r . a 
e giu.-'.a. m e n t r e speiar .o c.nt 
. I :npera"oie . da V;t r.na. r. 
i unc -cd :. d i r i ' t o al "auto-*.» 
ve rno d. que. le re=::«v... s i : . - ' 
qua . , p ir .-. e-erci".i ;.. "t 
mibile p-e.sa.one tur a M.-. 
.e t ruppe .n ipe i .a l : - a r a r . c 
invia te a .-c-"e:iere : ir.er e 
r..-.v: e .a .-o.da'.iiiita .». .--r 
vizio de : .-..ibi.: proprie' . i .- . 
d: te r re , e -i r .O.T» ver ' . i 
-san-ruinosj inei iv .-con!.:".-.. 
M.ith-ds Cìubt'c f r t u r . r o e 
UvCI.-O 

Evo-c.tndo q-.ie.. 
c roi iache. il re^ i -
\ 0 V a t . o - . a i M. 1.: 
c lea to . d i l a cera . : 
conto , o.t re que io 

ROMA — S a v a n a Scalfì ,-,f 
front a ;n LUÌ e ut mi M).'O. 0 li
ve spet tacolo — a p p e n a un o 
ra — il d i : f . t i !e tenia de.!.. 
t o . n u d i n e femminile- s o l : a 
d i n e l a t t a dt t a n t e p r e s e n e . 
d. mille voci, d ;n : :n . : ; ,-j 
mori . In.s.en:e cor. j l . a . t r . 
o con .e a l t r e - . nin : -o . . r e 
E', questo, a n c h e lem i ma 
sch i ' e nessuno !o nt-ja. ma 
le donne sono .-ole .n .;n 
modo diverso P a r t e n d o i i 
queat.t cos ta taz ione Savia::.! 
Scaìf: ha d a t o t o r n o e voce a 
q u n t t r o «squarci di vita > 
scr i t t i tì.i i r e don te 

Il primo. L'abitudine à. 
Pat r ic ia Carrar .o , e uno .-ti 
sa*, un paradosso a.-^Ji az 
zeccato, che non ar r iva pero 
a essere meta fora . Una mo 
n.:e. d .venuta « t r a s p a r e n t e -
per l ' ab i tud .n .u io m a n t o . .->, 
d ip inge un giorno l u n a d: 
giallo, ma non per que.-to 
r iuscirà a fare ombra . Il -e 
condo e il q u a r t o recano la 
firma di Dacia M a r a m i , in lo 
tono una leonesca ad essere 

e una d i l u e n t e d azu-n 

da . a p p a r e n t e m e n t e fredda e 
inviolab.le ne! suo ab . io d. 
la-ilio maschi le . .< me&aa :n 
cr .s . - da una parrucca bi.i.i 
da da >our>re:te i n e : v r 
, - J .U ' . . I ) ic i.ip.:,i d. provir«. 
I! : accont ino io s. ;wtreb'.)«' 
de t .n i re uno t. . -cnei/o >-. .-o 
p r a t t u t t o .-e con t rappas to a 
Muriti, dove si a f t r o n ' a . io.-. 
es t rema del i . i : e /« i . .1 tema 
de!.'onioBe.sau.tl::a : emm:n ; e 
l.a c« pp.a e formata da una 
dat t i lografa rassegna ta e d.t 
una ?io\ar .e . vivace, conte 
s t a t n e e t .Jlia di contad in i . :-
nu rba t a « M i n a , appun to» . 
che p.iss.^ la sua giornata 
.senza far nu.la Ma sarà i.i 
società gre t ta a in t e r rompere 
ques ta s tona d 'amore- M J T M . 
def ini ta « a n o r m a l e ». t .n . ra 
:n nuinicom.o. dove si u.v.-
de ra Abbiamo !a.sc:ato p.-r 
ultimo Mia sorella sta appol
laiata -sull'albero della vita di 
Luciana di IJCIIO che. d.verso 
come st.!e di sc r i t tu ra A.\: 
precedent i , per una r.cerca 
ic.rmale d; ispirazione poot. 
t a . |>o:iH in .scena il soii.o 

q.r.o ai 
d u r a n t e 

; :A£.Ì?S.Ì prtma e 
.i borie Iir.mer.-.i 

ì mi ^e. .do caniicior.e oiatti-o. 
..a rannoda ne.ia u ten te r. 
ordì .op.'rt.t: e rece.it•. a..e 
ri e tr..-"i. .ar.s.-.r.d: e v .olen 

In 
tcinm 
^o.'n .-

teir.p: a: irmno.Oitii; 
.... vj,testo La-<ia>'!i 
ro'.liv.i bene. e. :i. un 

c e n o ,-er.so, ,x^r .a .-ve.ta de . 
"fini, »-iVi:iuisce un p«!s-o .:: 
avant i del « i:le>.-.e . I«i Sca t. 
ha s c a r t a t o :i l amento , la de 
nuneia : :ne a .-e .-te.ss.», la 
recr muiaz.o. ìe .-,d. povero 
.-e.-s.-o deNi'.e ca lpes ta to e 
misconosciuto, a t t r i b u e n d o 
già ai!e < s u e - d o n n e una 
d ign i tà d: .«celta, che può ts-
sere a n c h e e propr io quel la 
della so l i tudine 

GÌ: applaus i alla « p r i m i r. 
al!"AIber'.chir.o, sono s U t : 
s .ncen e cord.al : Lo spe t t a 
colo, al qua le seurue d iba t t i to . 
dopo ie repliche romane ver 
ra por ta to .n giro per l 'I ta!.a. 

m. ac. 

a 
' A 
ta 
d. 

a . : r i .xr.-ona 
b .emat ic i :. 
G r e i o r i r crif 
rie..e sTJ.rìc ni . . 
viniento. e cade 
i. p . f o r - • »i » p . 
.si s t r a n i e r o ) , e: 
s j r r e z i c . e ;ier 
a - p e " . p.u 
..-. cui reiat : 

. c i . . . .> 
• .JltO- A 

ha enu 
dei r-o-
G'io--(. 

z. re.i.i o «:r. 
p r ò . l e b . i r .d *••) 

d.v.etie '.. ... 
ar : df\ r n 
iti b , i t :ae . i . 
r e p.o f in 'o 
L» s e n e . :•. 
r . t r aT .e ^ . 

.en: irJ'n.... ma 
,i t neut r..l'.* 1 > 

pa r t e la \MUÌ e nu t r i t a pro
duzione dt Mimi a i p . n t i o p 
pò nota, per q u a n t o n » u a r 
da l 'Italia, solo ai frequenta 
tori di ra.s.vune .speciali/.za-
te i sa del suo nu- 'o fi'-'ira 
tivo. della sua cura deil 'un-
matiine. dei valori aratici e 
cromat ic i dt ques ' a Klenn-n 
ti r invenibil i a n c h e in Anno 
Domini, e qui appl icat i a un 
tipo il. na r ra /acne che ani 
bisce tu t tav ia a una comuni 
cativ.i an ima , sebbene umor 
vata da riflessioni Monco so 
ciati abba-t u i /a •articolate I o 
equil ibrio t ra il resp ro av
venta roso della vicenda iau-1 
Greucr tc eche^'it.i un po' Ro 
bui Hoo.d». le . e- e i : ' e " ' e 
spe t taco la r : e ì s io i . - i n n i 
cal i DUI profondi, a n c h e in 
direzione de l l ' a t tua l i tà , non è 
seniore cont ro l la to e an / i ten 
de m diversi pmiti a c e d e e . 
in w: .-en.-o o nell 'al tro. Ma 
la fa t tura del film, nell'ili-.e 
me. -si p r e s e n t i con c i r a t t e 
ri non comuni di d i sn i t à e 
d'unpeitno. gr.iz'e anc^e a ' ie 
buone pre.- 'azion. de<_'!i a ' t o 
ri (non in u r t o rest i tui te . 
forse, .-otto il profilo voci le . 
dal l 'edizione i ta l iana». T r i 
col laborator i tecnico ar t is t ic i 
di Mimica, da ci*ale a lmeno 
il d i r e t to re della fotografia 
a colon . Branko Bla/Ina 

ag. sa. 

Maschio latino... 
cercasi 

In ques t ' a l t ra , torr ida està 
te del c inema i ta l iano uion.» 
s t a n t e un cer to venticello or 
mai ca la to , p r o v n . e n t e da 
Cannes» s: rie.siiina. ^-onie nel 
'Tn e nel '7tì. ia lorniuia de . 
film a ep.sodi In q u e s i o j . a 
s icne. v. si cul l i Illa lo (Staff 
P.of^.-oionist: Associa» . d: 
cui dovrebbero far ixirte. p - -
sumib i lmen ' e . .o s.-onosciuto 
re^.sta Giovanni Narzis: e i 
numerosi a t t o . : iAdr iana A 
s":. Ci.no Brani .er . . Vit tor .o 
Caprioli . S t e l an ia Casini. 
( L a n f r a n c o D'An_'.\o. C a r o 
(Jiuff .e . Gloria Guida . A.do 
Mac- .onc . D.tv .e H.iddo.i. 
Oraz o Orla.Klo e L u c a n o 
Salcei i he f i . ' .nano nei ca r 
telloni d. ques to film onu in i 
r i a m e n t e : . m o l a t o L'af t'ire 
•>'innro\*n. e r iha ' t ezza 'o non 
meno v o g a r m e l i ' - .1/«si / /o 
'attuo .. ceri u--i 

M i se le . i .nmed'.e .i . . "a 
liana i .d.erne .-o. omlx).io ne . 
pai mime iol i qu.'. •• i tie si 
rea..zz.i\ a n o ... tenipi de . 

non poi ra d u r a r e t roppo .-. 
• .unno , e sopr.- t ' iu ' to il Jtova 
. ne Pe t rek :. cu: padre e ,-"n 
l t.» f.»tto -br. t : iare d.i. CAA.. 
j per aver colto tur..ih: ne. d."1 

1 min : de! c rude .e conte Ta: .y 
j Mosso d . iTpr .mi da un ::v. 
i pulso d; r.'.a'.s.i .nd.vi r im e 
I Pe t r ek acqu.s ia nelle file del 
i l ' a rma ta popolare una co 
i scienza polit ica, des t ina la a 
' t r a sme t t e r s i e ad affinar.-: 
I nei secoli- a lu: e alla s i a 
i r i t rova ta c o m n i n a . una coir. 
I m e d i a n t e e i rovaza r ima - l a 
ì sola con .1 ,-uo ca r r e t t o e con 

u n h imbo n a t o in t e m p : ca ' a 
mitosi , si aff .da nel .e u l t ime 

i i n q u a d r a t u r e la « t rad iz ione 
i ora le >• di quel .e eesta. c cm 
i pend ia t a in canzoni 
I Chi f o n a v a anche solo tr. 
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Ziut'a (i. ali '1 .: min: ta 

Nel l!i7") la stagione *ea* 
le e - ' , r a douil'1. l'.l d.l " t i fa 
una .-eue di piece-, d e i . r e 
I ' I < rivo! l ' ione tei .1.1 o -
-ce ut . t u a » ed a'ia ' oi ' '".!/ 
/ a / i o n e .-.e lentifu.i de! ' r . o 
i o » L'ai ce .nuaz 'oue ilei teiir 
«eiononnci .> non e s ta ta »e 
'imi i-i un f.t ' 'o nuovo ; i 
a \ t.i .-ov.i". c i e. t.t i*o nu

llo p.-i -.'ii anioie i ' . i . i i 'u: . . i 
I-i' vero ,ufat t : . che nel l 'URSS 
o-pi. '.o.ta i he vendono 'a ì 
c i ' e el-il PCUS dai noveino 
e dai sin.ine iti d i le t t ive clic 
. ìve-i'.ono 1 v a n se t : on della 
v Ha de! paese - - ni par ' 
l o ' a i e que.il ccor.omu : — M 
muovono .-u.''o'id.i c!--!'e i l'i 
dicazioni i' t i t ' t e .e vai .e »m.o 
ni che se.'liouo le a t t iv i tà c i . 
t u.il : dalla l e t t e r a ' u i a il i i 
nenia d-a..a pi t tura i. ' e . r i o 
K il te.i t io. • 1 pai ' ico'.i! e 
non e inai -.hi-'-'ito a questa 
rejol.i All'I e -empie s t . r o 
lo .. sii amen to » ce l i t la 'e il*. 
lizzato pei ' .melare detei >.i 
n a ' e e impa1-' a- ' e - - a - c i 
sib !:// . i le l 'opinione p uib.ici 
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ili tutu i Ni l.e -cene delle 
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To-tliatti - - e ai problemi 
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l e a . ' a dei cass ic i , -ahasj.i&i'-
iKmdo in suite-- . !.t Madi-'io-
ite d: a.ia i e t t a rir mima : in 
sila. 

Le po 'e i in ihe h.i..n.) n j u a r 
da to m e n e in s- ena di ope 
:e di Cechi». ' l''e M I / C ' V , 

i :». Go-'o! 

d e l l e lO i id i . ' . i o 
e!: vita al . 'mtei no del i 

: .u:b: i ia S. - cosi i-velato 
spettacolo di b i ande in te ies 
se lineilo di B o k . u w in t i to 
lato Fenditoi i d'acciaio, i he 
ha messo m evidenza vari 
aspett i della o c a t u z z a / i n n e di 
un _>rande s tab i l imento e del 
la l'otta di un tei meo mine 
«na to a far funzionare razio 
n a ì m e n t e li -.uo repa i to . re 
•spingendo cosi la falsificazio
ne de . da t i e l 'appio—ima 
/.ione di cert i d i r igent i . 

I temi ai ' l roii tat i non sono 
s ta t i , per il pubblico sovieti 
co. de : temi nuovi. G.à nel 
passato si e r a n o avut i spe t ta 
coli d: t ipo analogo Ma 1" 
accentuazione de! "75 è s t a ' a 
part icolare- si sono avut i m 
t e n e n t i di registi e c r i l u i . 
.il sono s i : / t e loi i feienze a 
livello di specialisti de! tea-
t io e di economist i impegna 
ti nella vita aziendale . Non 
so.o. ma si e r i lancia ta i on 
i. 'ra.de forza la campai ina per 
s 'ahi i i re r i ppo r t i t ra !e la.) 
liriche e i •e . i tn e sono s*.i"i 
avviali . 'zeme.ia Ì-'Ì " t ra o r 

sono -volte *ra le linee d: 
monta >z\o di una m d u - t i i a 
Si può quinri ' a f f e rmale i n e 
il '7.1 è .s'alo l 'anno d*1' a 
prcbiematica op t ra i a . de.la 
battaglia per imporre i te n. 
della razionalizzazione <=- del 
!.. r:'. o l ' i / o n " tecnico scienti 
fica 
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V. (/uu Amo dei t : 
i II liei IMIII ' I , Goi k: » / IV-
'ei/iiiuntn e d eia-.-..--, s ' i a 
meri , ionie ad e-empio Mac-
'>et>i ed O/e/ 'o ci : Shake-pea 
ie II n - i i l ' a ' o e - t a t o e he 
ne. L'ionia : e nel.e r:v ste 
si e sv i luppi lo u i (libati i'i) 
i he ha con ' i .1».ino dev i -amen 
' e a tavviv .ue l e m .mibien 
ti cu l tu ra ' ! 

Di pan pa.-io IOI'O a n d a t i 
avant i inche a l ' n settori di'! 
a clr.uiiiii.it• ir JI . lon tempora-
iiea In p.u tic o 'a ie sono ve 
.".lite a. 'a i d 'al ta le oih'ie di 
un siimaiie -ibei lane, V.impi 
'()'.'. men t re nella eap l ' a l e s. 
e lci.'1-tlato 1. .-ucie-so il! 
i 'nfonov. au lo : e (!• u.i unpoi 
t an t e . l oman ' l ) b i tne > :n-
' ì to la to /.o ^cambio i he il re 
ii .sta Li.ib.niov. della ,,'VA 
-'ank-i ha poi ta to -al pai 
i ose t-nii o 

Da! pann i .una urne!a le n 
.-alta i he ..: tu t t e U- di-.i i-
Mini, polema he e d .bat t . t l . 
l t e t t i i ai (l'.la.i p.u M e la! 
to quasi est lu- iv .m.en 'e li 
te i in iento sono .stati q.iel.i 
moscoviti ' . S a t i r a •, « Ma 'a 
la Bronna ja '. Taii.uika . e 
il ..Gorki» di Lenni'-'iaeio, di-
t e t ' o CÌA Tovstcmo.'ov. 

Carlo Benedetti 
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N'o.i ab!) uno a A uno 
z.one uri .mi.r izzare 
si), t t a tor ; . questa sera 
l i v e D.ie S.iila p u m a >: .-ot 
' ititoio .stesso del (J(i(i;:ii/'i(-

p i o j r a i n m a d. 
ìona .i l 'unto per 

•ei.it.i » un .nv. to 
'e .. txittone. Tall
ivi '' l i T i r t . s.i la 

.- conclude a.la 
OHI .a ' e r / a pun-
•••-ulo e n't'M'ii/i', 

e/ 'o 
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I K ì s s a i e la : 
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to a i he si 
He 'e Ddv. 
stessa ora . 
tata d P< 
" .n ' e l t ' sSa i r e puli'r.lllllll.i di 
L u i a n o Doddo. . Racconti 
della Spat/'ia 

Semi. la . a e l'I.).» :' lilni 
ci. F ranco G.ra di che . i^ia 
prcv.sti) pe: s.itvito scoisi). 
i sal to >. pò per lai po^to al 
Lini La ii»r'..'i de! potete d: 
Luuj' XIV im i c i : oppor tuna 
niente si vo..e l o i n m e m o i a r e 
.o seoinpaiso ( ' l iber to It os
se.1.ni. G i r a ' d . p resen tò il suo 
La w<a ros^a. che vedremo 

un u.uri./to che r . m a n e ut : .ice 
l.s.s.mo, Casiiii^'ii: a . .o :a o 
liel .ni ., un p.ico'.o ^.o e. o 
<ie..a ìuv-tia e ne ma tojtr.n a » 
iis'kt.Uiijieiulo i ile .i n-:..-!a 
r.lisciva spleiid riamente u de 
l.n re i. mondi) ni i t e . c inop . o 
rie pi ino dopo-tueira > : . i ' t o 
d\ ipp»i .ei i 'e l . i^a . . . d. t o i m e 
e.iter.o:., il. ('.-..ifi'i/i' eli ine 
ri .n p u n t a ri. p> una e .n 
s t a ' o d qra.' a » 

/-.i ;o>« /o>i..' — i he ' a . • on 
t.i .vi v.. e.icin il. un e \ -!i :e 
:a .e mper a't* i . t o . n a t o . . . a 
sua ca.-a ri. C i p o d ' I s t i . a n ' i 
servata. ; . : n ta t • i cl.u v.'. :i 
ili-tini e ÌÌAAA \ I M ! I , I .'Over-
n m ' e — e i i t i ' ipr i ' . i to e i U" 
liiappe) d a t to t ] i tic -i G :.. 
ri. lia i l . r e f o ,u i )m. .evo.n 'en 
ti' S<- A'a n t ' i inv - -i : \i .a 
Citsiiaiiii. - - e pe r i e l i o e n 
M..S.I CcMi i . i . i i r e t ' a , eh . me 
r.ta o.'ii »-'O4.D e An'oi i o 
H.iM.stc.a, .n un' . i i ter;) i i t.i 
z.one- memorab . ' e . n i en t i e 
Marjtiiei.'.a S,i u ria n . a ^o 
ve rnan te un'c.-einpl.ire U-to 
Hen i >. 
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.a a t t r o n . i 

d-.-.i-r.-') p.u ruz u..a.e e 
va^!. ir.do d. V.J '.A ir. 

voli.», le opere ed espr imendo 
-o!o dett .-minate -preoccupa 
? OT. per a . eun? soluzioni e .n 
lerpretaz .on: Ma ques 'o s e t t a 
re del.a c n : . c a s'è s»*mpre te 
n a t o su un ..vello di dign.*.a 
e-.itanrio p j n t a t e p'.ìemii ne e 
per.-onali.-.n:;. E' s t a t o fa t to 
e ic^ un d,.-cor.-o leja' .o al!» 
::ece»£ita di conservale la 

DAL ;W ACOSTO AL I SKTÌ LMBHL 

LA CKOCIKKA DI «IMT.V \ ACANZI! > 

Festival sul mare in 
omaggio a Gramsci 
Visitu alla casa-musco di Ghilarza e partecipazione alla Festa del no
stro giornale organizzata dai compagni sardi in coincidenza con l'ar
rivo dei crocieristi. Altre tappe: La Maddalena, Caprera. Barcellona. 
Manifestazioni culturali e politiche a bordo dell'» Ivan Franko ». 

Una p j n o r j u i c j di Ghilaria ov# l i trova la casa museo di Gramsci 
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La motoria*» to/ iMica « Ivan Franile » sul'* q^j l» t i i *a ' r - ra la 

Crocitra-Fft l ivt l dell « Unità « lu i mar* 
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L'incontro si terrà entro la fine del mese 

Appello dei partigiani 
a manifestare uniti in 
difesa della democrazia 

Invito di ANPI, FIAP e FIVL ai partiti costituzionali, ai sindacati, ai gio
vani, ai cittadini - L'adesione di CGIL-CISL-UIL e dei movimenti giovanili 

i ' 

! I 

1 

, I 

! i 

Una manifesta/ione in difesa delle isti
tuzioni democratiche, contro la violenza 
e il terrorismo, si t e n a a Roma entro 
KIURIIO. a promuoverla sono slate le ;iv 
socia/ioni partigiane ANPI, FIAP e FIVL, 
racco!?;.endo la «rande spait i ehe viene 
m questi giorni da ogni settore dilla citta 
alla lotta contro l'evei s.one All'appello 
dei partigiani hanno ma n-posio, a-.sicu 
rando la loro adesione, la Fedeiaziono 
unitaria COILCISLUIL. FOCI, FGS1. 
FtìH, movimento Rovani.e DC, mov. 
mento Lr.ovarii'.e ac!i.-t i e I-ebbiaio '74. 

'( K" in at to nel Paesi- i, i'<_".;e nell'ap 
pcllo delle associazioni dei put in ian i — 
una nuov.i <• più acuta I.f-e della strato 
«uà della tensione Cìli atti-ntat. sangui 
no-,i che hanno colpito IK '_• 11 ultimi «101 
ni 1 iriomalisti Pruno, MontaiielL e lìos-
.-,1 dnno ' t i ano l'<'Sistenza d, un p.ano cri 
/liliale to.-o a colpire lo Stato demo'r.i 
tuo, ad intimidii!' l'opin.one pubblica, a 
(ivan- contusione e sinai nmento tra i 
( ittadini. L'obiettivo dei nem.ci di Ila de-
niocrazia e chiaio. disponici e la -.pinta 
al rinnovamento e impedire che tra le 
ioize che s, ispirano atfh ideali della Co 
-.t unzione repubblicana s. alienili la ,o 
l idaruta politica e civile indispensabile 
por i! i san-imento e la sa.vezzi della 
Nazione 

«Il terrorismo, comunque ma.->( ìu-iato 
pi oscene il documento — sempre piti 

spesso inticeciato alla grande crimina
lità comune, si serve dell'assassinio e della 
violenza per seminare d.sordine. 

A Roma, dove con più virulenza neini 
ultimi mesi si e sviluppala la trama cri 
minale della violenza e dell'eversione, tut
to il ricco tessuto democialico cittadino 
e percorso da una crescente consapevo
lezza- dai partiti untifiWi.sti, dalie a<-
.emblee elettive, dalle circoscrizioni, dal
le organizzazioni delle donne, dai movi 
menti giovanili de mocralici. daali or«a 
iiisiiu unitari dei luoghi di lavoro, delle 
scuole e dei (piaìt ieri, vendono un invito 
>*d un impenno per una iniziativa unita 

ria che sbaii ; il passo ai violenti e ai 
provocatori 

« Le Associazioni partigiane ANPI, FIAP, 
FIVL - - s: leg»e ancora nella nota --
ritengono indispensabili per la salvaguar
dia e lo .sviluppo delle conquiste clemoi ra 
liciu* un'azione rmoiosa e tempestiva dei 
poteri dello Stato contro ì centri del 
l'eversione e i loro finan/iator. ed ispi
ratori: un programma oiuan.co e reali 
-.tiro d. r isanamento e di ufonn.i di quei 
settori dello Stato diret tamente mtercs 
s.iti alla difesa dell'ordine democratico e 
'Iella sicuiezza dei cittadini per naiaiHne 
in tempi rapidi un nuovo assetto dei 
s( rv:/i d'informazione; una diversa e coor 
linata utilizzazione delle forze di polizia; 
ina più tempestiva e iunzionale ammini 
st razione della «mstizia. un p:u moderno 
'* sicuro sistema carcerano 

L'appello si conclude con un invito alle 
issembler elettive, alle organizzazioni pò 
htiche e sociali, ai comitati unitari per 
la difesa dell'old.ne democratico, alle for 
'e della cultura, ai lavoratori, alle donne 
- ai giovani A(Ì "ader i re alla manifesta 
zinne 

Alla manilestazione indetta dalle asso 
•ìazioni partigiane ha 5-'ia aderito, conio 
ibbiamo detto, la Federazione piovmciale 
CCJILCISL UIL. che in un appello ha 
rinnovato ai lavoratori romani l'invito 
alla mobilitazione e alla vigilanza demo 
•ratica contro le provocazioni e «li at ten 
•ati alla democrazia. L'adesione all'inizia 
t i \a in difesa delle istituzioni democra
tiche, è venuta anche dalla Confesercen-
M. nel corso di una recente assemblea 
del suo consiglio provinciale cui hanno 
preso pai te il prosindaco Henzoni. lem 
bo. per .1 PCI. Tedesco, per il PSI. Giu
bilo per la DC, Spadaccia per i radicali, 
ed alcuni esponenti del sindacato di PS 
aderente alla CGIL CISL-UIL Iniziative 
contro la violenza continuano intanto a 
'eneis! nella citta ieri l'altro è stata la 
volta d. un'assemblea a! « Fermi >>, pie 
senti Henzoni e il compaiano assessoie 
Arati", con ì rappresentanti della ' T Ì J 
scrizione e dille omanizzaz.iom democra 
tiche della zona, oltre a studenti o cit
tadini. 

Ieri l'incontro tra le forze della maggioranza e la DC 

Dialogo sul programma 
avviato alla Regione 

Cinque punti al centro del confronto - Sottocommissioni per i 
problemi tecnici - Si riuniscono gli organismi dirigenti dei partiti 

Mentre è ai vaglio dei par
t i i !a bozza d'intesa istitu
zionale alla Regione sulla 
ciurlo l'altra .sera maggioran
za e DC hanno trovato un ac
cordo di massima, è iniziata 
.cri la diMHis.s!one fra ì par
titi della coalizione e lo scu-
dccrociato su alcuni proble
mi di carattere programma
tico 

Al centro di questa secon
da fase del confronto sono 
c.nque punti: la legge per il 
r.ordino della rete o-spedalie-
ia romana, che prevede tra 
."altro lo .(.scorporo)- del Pio 
I.stituto: l'istituzione dell'en
ti- di .sviluppo Htir-colo. i'e'.a-
lxira/.ione di -alcuni progetti 
d: attuazione de '.a program
mazione reg:on*iìe; !a mod. 
iati del .sistema dei controlli 
.sugli at t i ammim.strativi clol-
!e a.ssembìeo elettive: e infine 
a riforma degli uffici e delle 

s trut ture della Regione 
Nella riunione di ieri tra . 

e nqtic p a r i t i e stata rcg.-
strata la d,.spon.bi!i!a d. Kit 
' . ad affrontare con -sp.r.to 
. i n a u r o le d ver.-c questioni. 
c.in '.'ob.otf.vo d: r.eiurie 
quanto p.u e po.ssb.le . pun-

Lutto 
K' molto, ne. gioì ni scoi'.--:. 

il compagno Me mino Monta 
nari, padre della rompa una 
Antonella, dell 'apparato della 
Federazione. Alla cara coni 
panna Antonella e a tutti i 
familiari giungano le Irate: 
ne condoglianze dolla federa 
/ one. della MV.OIIO Celio, del
la zona Centro e dell'Unità. 

ti d; dissenso, che natural
mente non mancano. Ma è 
stato già possibile, anche, ac
certare che su molti temi esi
stono le busi per un accordo. 

Sono stati discussi, per li
nee generali, tutti e cinque i 
nodi .sui qu ili hi e stabilito 
di avv.are il confronto. In 
particolare, pero, nella riu
nione di ieri si è parlato de
gli ospedali e dell'ente di svi-
lupno agricolo. 

Sulla prima questione i 
partiti hanno deci.so di for
mare una sottocommissione 
tecnica, cu; è st-ato affidato 
l'incarico di unificare gli 
emendamenti presentati dai 
gruppi consiliari alla legne 
elaborata dalla giunta e ap 
provata dalla commissione 
competente Contemporanea
mente andrà avanti la di 
.scu.s.sione tra ì partiti sugli 
%i.spetti politici dei provvedi
mento I*i ste.-v-a procedura 
z,ara ib-ata per quanto riguar
da l'ente d: -svilunpo agricolo. 

Ne. pio.NS.nii ii.orni .ntanto 
sono previ.sie r.union: degli 
orL'.tn .sin. d r.sreiiti di tutti ; 
p-trt.i. Per unedi e s».a con
vocato .1 gruppo con.sil.are 
(Oiuiiii-.stu. per martedì 1 ci. 
rei : . \o regimale dei PSI; ne. 
pr.m. s orn: delia prasvina 
.settinniva .- r .uniranno a«i 
e ht- le direzioni reg.onal. de. 
ia DC. d.»: repubbl.can. e de. 
sor a!denioerat,c: Suoce.s.sivu-
nifnte. .-e non .n.~orgeranno 
o.staeo'.i. .-*ira possibile proce 
doro ad un nuovo .ncontro 
colica.ale. che po:rebl>e er^-e 
re que lo dee ..s.vo por la sig'a 
de '.'.nte.-sa ..st.tuz.onale. 

Le circoscrizioni 

contro il blocco 

dei centri estivi 

per i ragazzi 
Un invito ai sindacati au

tonomi perchè diano prova 
di maggiore responsabilità e 
perché recedano dall'avita 
/.ione che fa jiesare su: cen 
tri ricreativi estivi la minac 
eia de! blocco, è stato espres
so dagli aggiunti delle 20 cir
coscrizioni. e dai presidenti 
delle commissioni scuola. Al 
termine della riunione avuta 
con l'as.-.es.sore Fraje.se e ceni 
la compagna Pinto. presiden
ti- delia VI commissione con 
.•aliare. : rappresentanti de
gli organi del decentramento 
han.io approvato un do.-u 
mento nel quale .-.. sottoli
nea r .mportan/a de: centri 
per ni.gì.aia d. famiglie 

Nella not i .-i :.badile e ino'. 
tre la volontà d. dare piena 
attua/..one a. programmi e a 
varai . e si >t .gmatizza il 
comportamento d. chi. igno 
rando i termini del contratto 
d: iavoro e la .sentenza del 
tribunale umni.ni.strativo re 
gionale. r_schia di mettere .n 
forse un >erv./io essenziale 
per la « i t tad.nan/a 

Ha causato danni per un miliardo di lire il criminale attentato al centro elettronico dello « Studium urbis » 

IN FUMO LA «MEMORIA » DELL'ELABORATORE 
RICERCA SCIENTIFICA FERMA IN TRE ATENEI 

Del collimando facevano parte un uomo e tre donne: una era a volto scoperto - Armati di pistole e un fucile 
hanno immobilizzato tre tecnici - L'incursione rivendicata dalle sedicenti « unità combattenti comuniste » 

j Erano tutti armai. , e tutt . 
• — tranne una — a volto co 
1 perto . terron.st. — ' re gio 
I vani donne e un uomo --
i che h.i'.ino latto . m i / oli

ne! «centro d. calcolo .me: 
facoltà >- UH-, nuovo ..s'ituto 

• d: chini.-a» H-inno ag 'o 
i recida mente tic pò ave: in 
mobiì'zzato tre tecn.c. che 

' erano ne. lo, a!, hanno co 
• .spirto d. b.-nz.na e . n c n 
1 d 'aio .'appire.- -h.attira cen 
: Tale '.a < memo: .a > t de. 
I cervel.o e.eUi'on co dell'ale 
| neo Secc.ido le pr me .stime. 
' 1 danno .supero;ebb.- ,i m, 
i '..ardo di ..re Molto probi 
! b.'.mente . b.uid.t: avevano 
I .ntenz.one d. upp. .«ne .. 
' tuoc-o al i 'm'eio mp.anlo ma 

sono st <t. nie.-.s. n lug» citi 
| l 'ai.amie entrato all'orna'. a 
; iiifii'c .n 1 unzione ì'< mt d 
, «il.ontanar.-i conni' ìqu'- uno 
i d !oio .s. e r.vo.to in n i > .o 
I .-amen*'1 a. t .e lO'- 'tio ag 
! greti;'... Dot cte d.rt' (il'.n /io 
i lizni - ha invito — clic uh 
! attentatoti non crono (noia 
i minimi, >nu cicute d' trenta 
'• anni ,> A tarda .scia . 'attenta 

to e .stato r:\endtcato da. 
. .sedicente grupiw teirorista 
, « Unita cornila*tenti conni 
I ni.ste <>. 
• Non è po.ss.b..e aiuola e 
; ^eludere t he l'.ncend.o abbai 
. danneggiato le altre a p p i 

rerc rilutine del computer iva 
ì lore complessivo oltre 4 m. 
i hurdu, '-he non e collegato 
I con le segreter e e :! centro 
i meccanogral.'-o. ma adib.to 
1 esclusivamente al , ricerca 
I sc.ent.l.ca n t.v alene.. Ko 
i ma. L'Aquila e Perug.a. e a. 

CNH In ogn. caso. ,/« "me 
' morte;" - - ha ch-tto ier. .s-.-.\i 
1 uno degli ope.-ator. agg.^d.t 

e da buttine. Ci >onanni> 
i d'ia*i nu'>! pinna che d'i 
< alt Stati Uniti ne i cium in-

i iuta una ii"oi a ->. 
Anche .se 1 cervello e.et 

] t romeo app i ri iene ' u f o : a 
' alla muli.nazionale UNIVAC. 
. che lo ha ceduto .n afl.tto 
' nel 1!*74 le .-pr-e p'-r s m.i 
[ re i danni dovràiv.io e.svr .s ) 

stcniite dali 'amministraz.one 
i dell'un.ver.sità che comunque 
j aveva provveduto od nasa-u-
I rare l'intera apparecchiatura 

I terroristi M sono mossi 
[ secondo un piano aceurata-
j tamente preparato: soltanto 
j chi conosceva perfettamente 
i il centro e !e apparecchmtu-
| re. infatti, poteva individua

re rapidamente la « memo
ria » 

| Ieri pomeriggio alle 18.4o 
' nei locali che ospitano il coni 
I puter ine! piano seminterra 
, to della nuova facoltà di chi 
. mica, non ancora in funzio 

.. ne ) c'erano t re dei 2H opera 
i tori addetti al controllo delle 
; apparecchiature" :I dottor 
\ Franco De Sant..s. docente 
, della facoltà d. Architettura. 
' l'ingegnere Francesco L:!'.: e 
1 il tecn.co Domenico A'.fon.v.. 
; dipendenti della soc.età 
' Nel .sem.nterr.it» ". terrort-
' sti sono entrat i senza . n o n 
I tra re difficoltà, favoriti da! 
j l'as.senza di un .-erv.z.o d. '.. 
: g.lanza ile gu.ird.-e g.ur.Te 
I arr.vano so ' tanto alle 21. 
I quando il «.entro chiude» e 
| da! fatto che m que.sf g.or 
l ni l'ateneo, per .1 b i e c o d. 
i ogni attività dovuto all'ag. 

tuzione del per.-ona'.- ne-1 do 
i tenie , è praticamente de.-.r 
! to. I.e pr.me a taro .rruz.on-

nei centro sono state «lue 
• donne, entiambe molto g.o 

vini.- una d. e.s^e era b.cn 
! da. aveva .1 vol*o .scoperto 
; indorava un soprab.to. :n te 
. hta un fazzoletto, la tra er-» 
\ nrischeisita 
i Li'.lt .si e voltato d: .-.CH'IO 
' e viste le due scono.sciute ha 
• chiesto loro eh: fo.-s.soro. Per 

tutta r..-pesta '..i rugazzii 
b.t^id.i ha t.roto luoi.. da sot 
to .. .-opiab.to. un lucie a 
canile mozze e puntando o 
conno .'.ngegneiv gli ha c-h.c 
.sto m nacc .c.-anu.ite Ma 

e Mentre nel .-a 
.one eii ' iavana g'. a ' tr (Iut
ieri oi..st . u.i uomo e una don 
n i aru-he e.-s. mo.to g.o-.ani. 
arm.it d. p.sto'a e m is'-hera 
t.. L.li e .s ato .sp.nto nel cor 
i.dmo che port i a e altre 
.-'..in/:' del e cut io Propuo .n 
que' momento :-ono conipar.s. 
A.fon.-, e De Suiit.s A-a'enie 
ti L.11. .-ono .st iti co.-trett. a 
ci .stende:.- .v.r pavimento. 
Ì.Ì^V.A :i l e m Uno d?. terrò 
i..st. alloniamndo.s, ha detlo 
.010 < .VOH v pieo'-vuputc. 
non ce '•'ahhnimo con voi » 
I tre ope ' i tor : hanno atte.-o 
per a.e un m nut. mentie da 
,.t .-a'.i cenila..- liei a qua e 
.ntanto ciano "or:: et. g'i at 
t in i ito:., .irr \avana .stran 
Mimo:, e un 1 " o vof-.!er.iie 

l'UU'cn • l.s ìmil'.'e >,. e M-n 
' to :' .-ibi'o sordo d una 
'. ampa 'a . e .-.ibit ) dopo ulu 
'ato de l l a . . ami - entralo in 
tu ' i /o . ie a'iloma* e aulente. I 
•le tee ni< 1 a..ola s sono al 
/.v- p'vc.pt. indora nella 
-t.i'iza d-*. computer ma in 
tanto : terroriM. erano fug 
giti I.;i <( memoria » era av
volta dalle tlamine Accanto 
hi tanica di benzina usata 
dai cr'.m.nah Non c'era tem
po (.IA perdere l,.UÌ ha sol 
1-vato f te.efono per avver 
tire .a polizia mentre Alfon 
M e De Sant s hanno affol
lato l'estintore e hanno ber 
-sagl'ato con getti di scimi 

n mogeno l'.ipp.uec chiatura 
fiamme Quando sono a n i 
vati la i)o!:z a e i vigili de. 
fuoco .'.nct-nd.o eia Malo già 
domato, ma la < memor .i >> 
ora comunque andata com 
notamente distrutta. 

i Può compiere 
| anche 1000 
| operazioni 
I tutte insieme 

L'« Univac 1110», il "cer
vellone" dell'ateneo adibi
to alla ricerca scientifica 
appartiene alle generazio
ni più moderne ed effi
cienti degli elaboratori e-
lettronici. Il suo valore e 
di circa 4 miliardi e la 
grande miultinazionale 
USA (la seconda nel mon
do dopo la IBM nel setto
re dell'informatica) lo af
fitta all'università per una 
cifra mensile che si aggi
ra sui 60-70 milioni. Il 
< cervellone » può compie
re fino ad un migliaio di 
operazioni contemporanee 
ad elevatissima velocità. 
Per queste sue caratteri
stiche. in pratica tutta la 
ricerca di Roma e dell'Ita
lia centrale gravita attor
no al « 1110 ». 

Il centro elettronico del
l'università e stato creato 
nel '69. Anche allora fu in
stallato un cervello della 
Univac. il « 1.108 ». L'ela
boratore e stato sostituito 
con l'attuale modello, più 
moderno, nel 74. 

« Vogliono 
paralizzare 

l'Università » 

Il « cervello » incendiato dai terroristi 

La delibera approvata a tarda sera dal consiglio universitario di amministrazione 

Concessi gli anticipi ai non docenti 
è ora in vista la ripresa del lavoro 
Una svolta per la vertenza che da un mese paralizza l'attività didattica 

EX-ALLIEVI 
DEL ,« VISCONTI * 

Anche questo g.ugno al'..e 
\ : ed o.\ alunni del .< V:-eon 
t iv. assieme alle loro fami 
glie, parteciperanno alia tra 
dizionale cen.ì di fine anno 
L'appuntam-nto e stato ii-
.--ato per gioì odi 16 alle "20..ìO 
nel cortile dei i.ceo di p..ì//.t 
del Colleg.o Romano Per .»• 
arenotazion: 'o'efonare al 
iwflOtVM <Maiz> e al 480219 
i Pucci • 

Koise è g.uuta fmalment • 
ad una svolta la vicenda de 
personale non insegnante d-1 
l'Università, che orma, da in1 

me.se è .n ag.(azione, para 
lizzando ia vita deH'otere o 
Ieri, a tarda .sera, dopo u l i 
g.ornata fitta d: meontr.. . u 
n.on: e t r a t t a r n e ad ogni 
•.«•ilo. .1 con.siglio di amm «. 
.straziono dell ' Un.versila ha 
del borato d. a t tnbu re a tu . . . 
. d.pendoni, ant.cip; che vi 
r i m o dalle KM) a I.e l'OO ni a 
lire ai IIVT.0. in v..s!a de! .'ice 
n w mento d- una .-or.e d 
incielili.tà prev.ste da il -1 ' 
nuova leggo ii iz.onalo II .<>•, 
.s:g. o d: annn:n>traz or.e h.. 
un -he i".volto un appello a 
tutto il perdonale a r.p.-t'i 
dorè 1. "avoro. per evi! • re 
•ìuov. d..s<igi a sii. .studen*. 

I„i do! bora e stata o»--i 
b.'e .sulla ba.-e del d i^gno d 
legge varato .or. matt.ua eia" 
governo, nel quale si prevede 
.a concreta a'iuaz.one -i -. 
'.'accordo na/:oro!e .-.sialo «i 
inirzo tra governo e .SIIICÌM 
• a ' : del per-o.ia'e un.vors a 
—o Ier. oomer ggio. il -i. 
n.^tro Malfatti a ve*, a fa • > 
g.unsieie a' rettore Pub--" 
un 'ologramma con :. qu.. •* 
.- urei :-T.a ' .s-.g.nfira"o do" 
d..-egno di ^ìStz^ approv i" ' 
qia'.tiio ora p: ma. e .-. ut' <• 
c ava la po-s.b.l.ta d: p:o\ 
•.ed ir.on". straord.na- del 
l'atctieo che coiisont'^soro d. 
.--bloccare 'a - *ua7.onp d: pa 
rali-i. prov-.ed.men*- < n 1. 
no*! con lo \.genti iogg: - - e 
^tr i ' to noi tolosramina - - o 

Un'anziana commerciante aggredita ieri sera al Prenestino mentre rincasava 

Rapinatore riconosciuto spara alla vittima 
Augusta Fazi è ora ricoverata in gravi condizioni con una ferita al fianco sinistro - Il bandito vo
leva strapparle la borsa con l'incasso della giornata - « E' stato lo zoppo di piazza Vittorio » 

RIAPERTO AL TRAFFICO 
LUNGOTEVERE 

ARNALDO DA BRESCIA 
S: r.aprc ogg. .1 lungoteve

re Arnaldo da Bresc.a. Il .-ot 
tov-.a. che con.-?nte un p.u 
mp.do scorrimento del trai 
l.co del centro verso : quar 
neri Prati e F'.am.ii.o. e n-
mis to lungamente chnuso per 
1 lavori della linea -< A » del 
l.\ metropolitana. I veicoli 
t h e s'immettono nei souo-
p,u-v.-aggi all'altezza de! lun
gotevere in Augusta, possono 
ora xir.emergere» in stiper-
t.cie in prosc<.m:tà di ponte 
M.ìttectt:. 

*Ui corrente di traffico pro-
\en:ente da'. Muro Torto, in
voco. dopo aver percorso via 
Lu^a d: S . u o a . p<itr.\ dir.-
ger.si ft.a ve.>o ponte Mar 
gher.ta e :» quart.oro Prati . 
s i. .-en/a immetterà, nel sot
tovia. ver.so v>ente Matteo::.. 

I !«von dola m"iropolit.i.n 
font.niieiaiiii.i ancora pee 
q-.ial.ho iiK.-e. ria nc.\ rio 
Trebberò o.ma. .ntra'.c.tre 
Più .1 traff « •> a.romob.l .-t co 

H.i e ip.to e i e la .-uà \.".t 
ina ..i\ova ricoiio-oiuto t-
no.i ila o.-.tato a j.p.irar'.e 
Approf.: tando della con fusto 
no :'. rapinatore e poi r.u.-c. 
to a r..-alire sul.a sua auto e 
a tar perdere le proprie tr.u-
ce per le vie de', pfenest.no 
Augusta Fazi. di <v> ami:, e 
.stata immediatamente .-oc 
car.-a e accompagnata a'. San 
(ì.o^anni Ora e ricoverata in 
progno.-i riservata con 
i i amo sinustro t rapanato 
Nonostante le sue condiz-.o 
Ì-.I la donna e r.uscita a b,il 
bettare qualche parola a-
gli agenti di polizia-. >< •< F ^ta
to lo "zoppo'' di piazza Vit
torio >>. ha detto prima di en 
trare in sala operatoria Gli 
agenti .stanno ora tentando di 
risalire all'identità del bui 
dito. 

Le sequenze del drammatico 
ieiii.it.vo d: rapala sono da 
rate in tutto pochi attimi. 
Frano e '20.4Ì quando Augu 
,-ia Fazi. pioprietana di un 
negozio d: ole:tr.xiome>l:c: 
vicino a p.azza Vittor.o. sta
va r.entrando nel suo a p p a 
iamento di via Armeo Vena 
tro. a. P.-e, o.stino Nella bor-
.-a aveva l'.'iicas.-o della gmr 
ii ita. pe.o p.u di un milto 

r.e KÌ. l.re Aveva jp.Ji.i.i .«p. r 
io i.i'i le ohiav :. pxir'ono 
rì: « a.-.» quando iia sent.to lo 
.-tr.d-.o d. troni d: un'auto S. 
e voltata e M e trovata ,-ot 
to g.i ooeh. "a canna d. ;in.i 
p.-tc'a . 7).:;-i "it '.a h<ìr*i t 
non 'are -c'icrz' > .e ha dotto 

I.i qa-e' nto.r.eiito la .-tra 
da era afto'.lata d privanti 
P'o.-.-o propr.o q.ie.-to ha dato 
.-.care/za alla danna ohe ha 
corcato d. .-cappare. tenendo 
be.1 .-'.ietta .a bor.-a Ma .. 
rauinatoro .'ha colo.la con .. 
c a l c o della rivoltela e Augii 
,-ta Fazi e caduta a terra 
< T'ho ruO'io<cruto. ti ho r< 
conosciuto » ha gridato. E 
.stato a questo punto che .1 ra 
pinatore. con una affzhi.icci.in 
te ireddezT.». le ha puntato 
Cvi.itro la pustola e ha fatto 
fuoco. 

I! colpo di p.stola aveva ni 
tanto nch.aniato l'attenzione 
de: passanti, numerosi test. 
moni hanno visto bene in vo. 
to il fuggiasco e, a quanto 
sembra, un agente in borghe 
se è riuscito anche a prende 
re :i numero di targa della 
sua auto La donna, che con
tinuava a ripetere .e . s ta to lo 
zoppo»-, e .-tata .-unito Mie 
cor*»a 

Fu 'ÓO 'a tre *re-' :d a G J I O I J P 

Dopo l'arresto di 5 rapitori 
si teme per Lucilla Conversi 
Format: a'.c.iii: a.orni fa 

-uno da ieri in arre-to qua', 
tro componenti — e un c;u n 
to s; è co-t:tu:tr> — della 
barala elio avrebix rapito .ì 
M marzo -cur-o i.iK.ila ("«ir, 
versi, moglie del p rop r . da rò 
di una cava d. travert.no .1 
Tivoli (ìli asit-nt. dt ila -q.1.1 
dra monile della qui >i ara 
hanno notificato quattro man 
dati di cattura ad Apollo 
nio Ruju. d. 41 anni. ()ri.in 
do Pa-saro. d. '2 ano... A! 

frodo Amane., di ad. o Ho 
mana Brancaccio, di 41 tutt. 
fermati e rinchiusi mi c a n e 
re di Robibbia alcuni ciorni 
fa l'n quinto ind.z.ato. ( i o 
vanni Camp.un., d; 27 .111:1.. 

co.r.t alitiamo u--t'o. - e- co 
-i.tu.Io -politala ani» liti 
;>o avi-ri -apatn d i-s-, rt 
-tato colpito d.ì marnato ci 
e a fura t-.iit---n <ial ion«.sl.i 
n- i-'.r.nton- \i inl'.e ( i a l l i m . 

La - gì o; a Ci r,\ « r- ciò 
\ rebì>t- «-«-oli .011 ola ru-'lt 
iii.tn. «logli n i ni- *!;.• r e t r-
1 ,it ;. e tu- -ono t i.ìl ora lai. 
tanti: -: tra ' ia d. Mar.o Ma 
gne- . ci, 2-< anni, o Anaci.-
r.o 1..I-:. ci, 27. -c«.nip.;r- ria! 
!e loro al).'a/ un. .1 giorno 
>,!e--o del -oCHIe-Iro I t un 
/.••nari dilla queMura r.n-n 
cono -. tratt. di prr-onaua; 
o-troniamente poruólo'-:. pt r 
ilio i-ntramb' tori» mintt- de
diti ali uso della droga. 

c o i il predetto disegno d. 
legge approvato dal con.sigho 
dei ministri ». 

I! messaggio di Malfatt.. 
in pratica, ha autorizzato il 
cciisiglio di amministrazione 
a decidere» gli anticipi. 

I! nuovo disegno d: leggo 
- - che ora dovrà essere ap 
provato dal parlamento — 
di.spcue 1! decentramento ani 
ministrativi) dello un.versila 
0 preci.sa ìe norme pei l",n 
quadrameli: o del per.sonaie 
precario e il rieLfiOsoiniento 
deU'anzian.tà pregi es.sa. 

Oli anta-ip, deliberati ria". 
con.siglio di amm n.straz.cne 
-ono d gO" o .''OOnula Lio 
«a secondo della porzione 
c'.ntramiaie» por 1! perdonale 
non insegnante precario, e ri: 
HM) mila lire per tutt . g . 
iiitr: dipendenti u n i docen'i 
Inoltre il consiglio di .imm.-
«n-traz.cne .si e impegnato 
ad avv.aic- .stiDita» lo opera 
/..Olii di conteggio, per os-eie 
pronto ad erogare 1 nuovi st. 
pendi non appena la legge 
presentata dal governo sarà 
approvala da Camera e Se 
nato 

Qae.sta dee ..-ione dogi, ani 
m.n..straior: dell'ateneo rea 
'..//A tut te le condizioni poi
ché .1 lavoro negl. istitut. e 
nel .e fac-oi'a umver.-itarie 
passa riprendere .sub "o L'ai-
tordo ragg unto tempo ta "ra 
rettore - .-.ndacat. •• ora 
pienameive rispettato, e qua! 
s.a.-i tenta".. \ o d. .mpediro 
che .'ateneo riprenda i u m n 
niente a lunz.onaso app.tr 
reDix- ora .n ompren.-:hi 1- -
.rropon.-ab.le 

Vediamo la < lo.iaca de. j 
giornata d. ier. In mattm.t 
ta M sono svolte dtie a.-sem 
blee a L'ateneo Quo la del 
persona > nc»n docen'e. che 
dopo una breve r.un.one. .-
e trasformala .11 un corteo 
che ha .-tilaio f.n .-ot*a 
nnn..-tero in v . i e Tra.-tev* 
re. e quel'a de: dtvt-n". oro 
c.ir.. eh** n.in:;'i prò.-.) a*'«> 
de '.iiir.'ir.i .0. d.«".) ori riti 
r» "ore . che .-a'erib-^ro s* •* 
oasrate lo retribaz on do. r e 
e fi.-.o a ' . - i .Tu g o n i o 01. 
» >"e ci.-.! :i. :i..-!..i I - pr» ( .1 
:. . " ."tav.a .nani.» .-".in *u 
ohe ."ag."a/..j :e .10:1 - ; n.".i 
p**.che ."•)b-*"..ù e qo-ì-i 
d avere .-i'i."o . coiitra""o • 
pre-eo <i -.:o-:i: t A'.'.'.i.-.--. .1: 
o.ea e -".ita l o r n • av.mzi*.! 
.'.pò*--.- d. dar -. "a .»d ti.-.o 
.-coperò 0 .ir.ro iqi.t.ora .-
r .-o've.-.—» a vor'en/;i d o 11 >r. 
do.-en*.' r : : , i*,mi>i co? d 
•onere e.-an». 

Semore .11 m.it*.r.a"a s. e 
r. i.i.to .1 -i-i". 1*0 rirc.td^ir.i 
co. che .1.1 r vo.'o .in n io 
vo app--. o a" p-er.-o.".aie p^r 
e ne r prendé.-.-e .. ..ivoro » 
hA confermato la de ..-:<•>->• 
d. prolunga:-.- .i .-e.s.-.ir.-'* e.-* 
Vrt d. e.-air. . per evitare e h-
: ri sag. p-r gli .--jden'ì .- a 
r.o t r e p p , ^TA\. 

Int .n-. .le..a *a."Oa n. »** 
nata, e g uni t ..-. lio'iz.a de. 
. approva/..mie ria p.ir'e de. 
ni ni.-tro de. d..--gr.o d <j 
gè che recen..sre l'aceordo d 
marzo governo.-indacat. e n 
cogl.e .tirane r.ch.este ^pe 
cif.che avatiza'e ee-ent^mt n 
te da' rettore e da. .-.ndacat. 
re man. 

In .-e."ata. .n!i..e. un t .-.;: 
n.cne f.uir.e de. con.s.g.io d. 
a.rnm.n..straz.o.ie. interrotta 
brevemente quando M e ap 
pre.-a la notizia dell'attenta 
*o A . centro d. calcolo in'er 
farcita. 

Per i consigli interregionale e nazionale 

Ordine dei giornalisti : 
domani e lunedì si vota 

Dom.m. 0 .U'ic-di. rial.e or» !!I a».e 22. p.ossi) la .scuola 
5ì Maria .-ì Aquiro .n p.A//A Capi.niica. . gio.nal 'sti roman. 
vallilo alle arno per el"ggero sei loro r.ippre.-tntant i ne! 
l'Ord.no aite, rog olialo 10 due ie\ .-or: de. conni o .-efe per 
l'Ord ne nazu ti.ile 

Sono o le / . cu iinpe.ta.it. . < un monunto deci.s.vo por un 
poi.-e una svo.ta noi "O.cl.no. ait.ncìie si in.-er.-oa dinam.ta 
niente ne.lo .otte c-ne . giornal.st:. .osiemt- alle altro forze 
cit inocratichc. iianno -v.lappato .n t|uesti anni pei" opporsi 
.1 tenta ' iv. d "no. mal zz iz CAIO" «• alla s t ro ' ega delle con 
ci nt/az.on. <>. Lo affermano riiinioiosi g.omalisti di tutte lo 
'.«.-tato roina-ii ,n una .(lettera aperta > a tutti 1 collogn! 
I-.' firmata ii.i g.. al tr . da g.ornali,t delle agen/ .e Asca. 
Ansa. Ita..a •• AdnKnno. - . dcl.'Un.ta do! Popolo. dell'Avan 
'. . dei duo It log.orna::, de. g o.iial. rari.o. del Coir.ore della 
Hi-a. Me-.-aggero. I-i It«-pubb.,ca. Panoiama. Espresso 

Lo elez.cn. por l'Ord.no .-«no ' aper te ». non si e. ,n a.ti»' 
parole, ragg. jnta un'-ntosa un. tana .sa lut i , i cand.dat . 
p/ojjost. dalla sogic-tei ..1 de !'A-sciciazic:ne do.la Stampa .•> 
uifHia. ono na poio v c i i i ' n ---io < dovere a-.sunic.'e la losprn 
-a'oi. 'a d. .-.u-gf."!:"»'o « . - a i . noni.. Ier.. tut 'avia . un non 
:iu-.'..o .den; L.a to '< g:a;)i)o ti g oitial.sti » della magg.o 
i.aiz.» <> ."oniaiia • ila p r o p o - ' o d . t*ag!.a:o» . cand.dat . pò! 
t c a m m i e qu.il.f.ca'. 0 d: .sosii'a.rò con a,tr. ciue.si. ultim.. 
pero, na-i'io .-.-po.s'o affi emamio d i.'-nnosrersi p i n a m c u t c 
nel.a » .et*» ."a ap"7".» -• c*i'- vuoe -ina svol'a no .a go-t.ont-
dc-.l'Ord.ne 

Q u o e . -1 no djiici.i»- : canti dat sa. qua.. -, -ugger.- »• 
oloccagg.o ciei.e pr»'!t.tii/e per .'Ordine interregionale. 

P.'ola Ile: li. fi.lix-rto Ev.nig». -t.. V neenzo Cìamb.no o Re
nato V»nd.it.. pe. . rev/ison dei conti. Guido Colomba, nor 
l'Ordine nazionale. G ti.-e.iae Hotla. N J C . " Fava. Km. .0 
I-erie. .\i : .1111 Mata . -S- . g o M.l.oi. G.u-«'nj>e M o r d o 

vi Per a.cani m..-. r man'a 
tutto blo.-cato — co.nmenuiva 
.ci. .a p.olo.s.so.es-a M. ci 1 
S-haerl. di iet t i .ee del centro 
ci. calcolo dell'ateneo, gua
dando co.\ a i .a sei iisj'.a'a : 
pannell. bruciacchiati od an 
nerit. d .strutti no o pinna 
d.\ un >v conini indo » d. te -
rori.st. —. E" un e ìlpa già 
v .ssinio pei ! 1 r coi cu si- en 
t.Iica e eh l'ha .nh'i'.o .-ape 
va con LOI te/za quo.In che .st 1 
va di.-" ruggendo » Non 
tratta .soltanto del miliardo 
e pa.s.sa ci: danni mate:: il 
piovoea*. dall'att-eiit ito Ne. 
calcolo del cliappello dei cu 
inula' e d. ibi ha do ito 
questa imp'O.-a c'è:a .-.cuia-
mente la pe'd.ta ulilf.oilmen 
te quunt.Lcab le mi certo 
gravissima • rappp: esentata 
ti.ìl blocco del! 1 .ìcerca. Ma 
nel conto de. terron.st. o\ ia 
.inche la vv'onta di ole.re 
niiovanie-io l'univer.-.ta. 

I»i notizia dell'alt 'n ato e 
giunta .siib.to a! con.-.gio di 
ainm.ni.straz. one ohe e-a i . i 
11.to dentro l'ateneo. «Quello 
ohe ha celp *o n i f i — co.n 
monta il io* tuie prote.-sor 
Anton.o Ruben. — e la c o n 
c.rien/.i. qua-: [t |K» ri otta s!-i 
croma, d. questo gravis-.m > 
go.-'o compu to p-opno m n 
" e .-. apre uno .sp.ra .-'io ne' 
li .-.olu/iono della v'r 'eii ' . i 
de •'.on docenti e si pensa 
che ! "a* eneo pe.-.s.'i t o n a r e a 
v.vere no'-'iialnieii'o Abbiami 
tu*.', avuto li M ' i b i ' . i w ne" 
'..s.s!ina. qu is: fisica, del ri. 
.sogno provoeator.o che punt 1 
a"a pa-a'-s: ri: que-to f: ig '•• 
organi.-mo ->. 

.< Spilo juig... — ha rietto .! 
compagno 1.00 Cannilo. *••-
.spon.sabile del comitato del 
PCI per runivers.tà — ohe 
!or/e eversive agiscono Y>C~ 
lare dell'atoneo un contro d. 
attacco contro la democrazia 
e lo Stato utilizzando t u t f 
le arni. \yer creare una situa 
z.one di totale paral.si L'un -
ver.s.ta »H diventata un pun*<> 
novra'.g.co dello .-contro nella 
capitale e l'attacco a. cent o 
di calcolo rappresenta l'ul'i 
ino ep.sodio di questa s".a 
tegia. 

ti I lavora'or., t u f i 1 par 
t.ti. le forze dell 1 cultura. 
. g.ovan: devono u-ag.re con 
fermezza. C. .sono lo l ove 
per re.sp.ngere e battere 1 
disegno reaz.innar.o. pe." o> 
porre al'a vio'onza b a r b r a 
e d..strut*..co a volontà del 
pojio'.o che viin'c una un.ve -
.s.ta demcK*rat.ea. ; innovata 
ed eilic onte 

.< IZappe!lo che •.volgumo 
a tutt . e quello de'la moli. 
l.taz.ono. ri''l'.nipegno att.vo 
e un.tarlo pei la salvo/z.1 d'-' 
!',i*eneo. IZup;)o!!o lo rivo! 
g.amo agi; .studen'.. ai do.-en 
t.. al perdonale, che. ad a ' f 
or.mino.-, come que! o con: 
ine.sMj ier.. possono e d-'blxino 
op])orie .1 loro .mpegno ope-
ro.-o e ag. 'o con sen.-o eli re 
.spon.sab.l.ta p ' r il funz.io.ia 
mento dello facol'a in questo 
particolare momen'o della v -
ta un.ver.suar.a > 

I-i not.z.a cK'.'.a cLstiuz. 0.10 
rie".a « memor.a > rieU'eìab-
•a'ore e.ettr»).i.'-o ha co t > 
ri. .vepr-s 1 . doceiv. e : r 
< ore l 'or. ri--'.'a"e:i-o . i l ) m 
neg-g. »:e » d-va.sta ' l i " me
mor.a " di 111 centro ti. et". 
e )io — ha (O.DIl ' i ' . i 'n .. prò 
:e.s.so' I/ie.o Lombi rio Rad. 
1 •». diK-ente .1 Materni!, a --
.- gii'.i <a o;)..:o s a. projrre-
.-o. dare un duro cn'.po »'-•-
i l ini t ìb .1 p.is.s i) . "a oli*' .. .1 

-.oro e l'ingegno umano o_'ft 
ci offrono Cui- ocxs 1 s. vur,!'-. 
< o.-a s. ce: -.1. un r.torno alla 
oarha/ e'' > 

fil partita 
) 

C O M M I S S I O N E PROBLEMI 1511 
T U Z I O N A L I — E con cci;a ,-. 
&,_, 3.ic z. o 9.CO ^. Co— ; j ' o - , 
e, a- ; I t u ce -.-..- i . one p.oo : r v 
i" • ! ^ r OTZ. ce. C R co,. 1 
u .e r le ^ e -e del <•• 3. .-.e « I '. - -
* . o de. C - * * ^ SJ p t . - ; —.1 o , o 
S:.ito v c_ . z t re t j j b - i -o 
R - . ^ I J H .. c o . - t ; . - J - i Pi .bt--e. " * 
i .o lc ' ì 

SICUREZZA SOCIALE — L 
c i i . 3 ' " t j i , r " O'.'ji ol 'e o-e "J ^-J 
„ .3 - . . - o - e -> j - c : : - . . - ; - e e : i . i 
P C O — C . - C T I r c j ;-.a t ice z> -a-
r 13- ; . J ' C . I M . » -Cr .[ 7 ! J J o u 
r ^ -, z ? Si *z~z 2. Co— fz:o Te 
9 e 

GRUPPO REGIONALE ^ - Ccn 
in iz io al le ore 9 .30 s • t a ?i _ 
sc_o.o i p : - l *ev ei-ìie F-£T!cc 'I " 
j r -i o e dei C - j ^ ^ o rc^ o. o.? 

e I PCI L^ r : ' 2 - z e s : - - S . T '? 
^2l c s r j ; , - ; C E;-c-rc A . . ; r.^ 
r o~ e u>.-,-Ice t>?-2 . c c t r ^ ? ^ ' - » J -
5 Pc-C-. 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
A ,c o-e 17 ; J A : . .- .- ..-. : e ; ^ . 
i o -e i r ^ dr *-. oe .1 ce; Pa-Tec ^c io 
ic se.-jrc'e. e d Z o - s . s ndeci .a 
e ; J : : : ; i - 3 - - - ; " d s : e ; - é 
d e l . ; s - o . r.c j <V,s- .- Fredda 

C O M I Z I — M O ' i T E P O R Z I O l -
e 19 CO < Ma ' - .o l c t t i . " I E U S ."' 
NO I I I o l e 19 i l c - i b o i : L AE .CO 
i . ie 20 ( T L . e 

ASSEMBLEE — N U O V A 0 5 . . A 
z .c 20 <W Vc . t r c - i . ) - C O L L E ? : 0 

RO .V.c 15 30 n i , o . E ; - e t i l i -
O U A D R A R O tV.c 13 (G P o r - I . 
F I A N O su e 19 30 ( R a n a l i i ) . M-Zz> 
S A N D R I N A alle 17 30 ( M i f f . i 
CENTOCELLE ,nlc 17 30 ..s P i . -
de. Gcr,i i , N'.s.-asc u ' is G o.-d.-i.o-. 
O U A R T O M I G L I O a l e 1S U 
M a - a n o , . CASETTA M A T T E ! » 
.e 13 30 ( E a l t . s : . ) . VAL f . 'OTJTJ 
NE ai.e 20 30 .n p .a i ic iF . . . -
I c t r , ) : .MONTORIO clic 20 30 r 
la&or.'.) V I L L A L E A a,le 18 i-. 
p a r i a (F .one l i o ) 

ASSEMBLEA SUL 40 A N N I 
VERSARIO DELLA MORTE 01 

GRAMSCI — tO°. S A P I E N Z A a 
.e ' S G . i : -e 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — l.i Federe* on t a .e 16 .^0 
r,,j-. or-e t c . u o n s i b li <a.. :a . o .e 
n, o ..e a e G L .^^O C- O . I - C a.c ,-^-
.;> ce. ' . ' . . . - c-c d-1 c o i s 3 r - scc z 
^ù. •-- Pc -, -o F...co. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — 5 A N B A S I L I O -. ; 
' S 30 i '. ) - r j t o n c , ,a e n -e . *. 
. - , o r ' j l r J - o d t l PCI » (Fta- iT- i ) : 
T O R V A I A M C A a l e 18 " * D . 
'a 5 Olla d. Si .e-r .o ^ I S C-J-
- . .eso f i E.ar-.^e' s t i ) . COL-E 
FERRO - r i . . a : , s a data da -. >• 
v - , r s ' . ' C A N I N O alle 1 7 . 0 
( i . ' , s j l l a mo-r- ,a s i i tar.a « -.t i 
ic*: e d*- iiStc™ia r .e r .o io - uso e 
cb .so d e j i i s*ujc-ace i t » ( l a . 
co . 

ZONE — « O V E S T » : F É : " * 
VAL ENTROTERRA X I I I ; ' 

COSCRIZIONE alle 17 a O S . I A 
A N T I C A co-n.-r ss one amv. - . . < : i 
t - c e ' .Massoi. G j ò r r o t t a j a OS i" A 
CENTRO alle 17 comm ss.o e 
st rat ture (Salsa Soa2.a~.i ) a CA 
SAL PALOCCO 5..e 17 icrr.r-.-. ; , =-
r e cu ' lu -a I'B bbo lo t t . D. G . u l n .a 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — P IRELL I T I V O L I a:ie 15 
assen-blca a Va.a Adr.ar.a (Cv 
' ^ e t t l ) : OSPEDALE P A L E S T I 
NA a a " 4 ass;TiD -a S : : c ;o ) 
A E iS' to a r.j.—.ero 3 d. » !, i 
' o - ^ a z o* so : osa i ' ; - » » a CJ-
ra della Ser .o-o Sanila e S u - M 
Soc.a'e della Federazione In ; J : 
sto r u l l e r ò 1) testo de l lo statato 
del C e n s o r i o Com.ir.e Pro . .ic a 
r.er i se- , ; . sce o san,t^- i ( U L S j 5 > -
2 i leT i i r rx j .cnal i . dehoere co . u-
r a l i e schede di l a . o r o sa. c o i -
s..Iton r i se rv i i , per ql i anz •> i . 
3 i testo del p ro toco l lo d ' .n: . r .a 
r e j o.i? un, .c s.tcr.a sul polo r -
Ca l i cò Monte /e rde Le sei.or.i e 
. conpaom interessati possai o 
acc i stare a l ire 200 i l bo l le t t ino 
pie->.o la Fcdc.-az.on* 

FOCI — P A R I O L I 3- t 17 ",0 

F.o . : B ' - a i , GRAMSCI e .e 
17 d.o-o: :o <Fc - rac . >. T I B U ? 
T I N O I I I a . i c n t c j salla s t j * 
z.cr-.c oo! tica < P o r - „ l » TOR SA 
P I E N Z A „ e 17 r.-.ai i es ta r io re 

i t -arza T R I O N F A L E al 'e 17. a? 
' . o d zo -a •;.. l a . c o ' L a Cog ia 
t j R c ' i , 

PROSINONE - A r . r a a 19 30 
^ ! , . o - .o l to ic .z .c - ie ' S t a n c o ) . S»-. 
Oona'o z ' ie 15 ' u r n e , ! d i zen» 
'Vacca Pa . - ^cc - .o - . e 19 .30 . 

C D ( B o . c i - S-'.-.ttz-.:- al.e *,9 
C D ' C e - , n . ) . ,Vo te S G.O..-1-
r Ca - r . . : - o Loca ita L_cca ci.» 
20 30 Cz.~ ! o d bau to 'Paren: -o . 
Ca -a a .e 19 30 d bet t . to pub-Vi
co s.i.-az o r» -o . , t ra 'Còso. 'no. 
Cosj_to . S ^ . i r o j i . e 19. a t i ' / o 
ope a o ' Mòzzacc.s ) 

L A T I N A — A , H = :z l G a - d c i ».' 
te.--a c-;-i I ' . " vo j - o . i r ; i'e «ci* 
• Occ.'ocz z~r '• r ccn.c-s .one In 
d-_st- a.» • Po- 'c: ,&3-,o i co . - i jn -
5- M ; o Be • asscsso-; - » : o 
-a:e e Le! o Grass jcc i . d e p u t ^ ' i 
Trcrra-.s-G 1 a le 2 0 . Co-n'7'0 
(Sparagna) . 

R I E T I — C A N T A L U P O Si s .a ' 
cera domani a.'e ore 9 i l co.-.rr-
s r o d. zo->3 Rc la lo-e ,1 c o m s j i - o 
Franco Pro .e t t i , segretar io det!» 
Federa tone d, Rict . Concluderà I! 
'o-npas' .o Lu,5 Pct rose l l i . seq.-'Tp-
r.o re^ or.ale de! L.-z.o. Cor 2 -1 
(R.et i ) aìie 17. A t t i . o d i zo~a 
' D e Nc- in ) Forano (R.e t . ) ;• ' ! -
20 30. Assemb'ea ' P r o i e t t i ) : I?» 
l i in Federaiior-e alle 10. Asse~i 
o ea ce-, j a Va-br.-. a (De i o 
ti" -

V I T E R B O — O l i i si svolgono 
in pro . .nc ia d i V i t e rbo d^e e ; i-
le.-e'ze d i one quel la della z a i a 
Nord a Monteliatcone aite 1 7 . 3 0 
sarà conclusa da Mar .o Q j a t t . . i ? 
Ci. del la segreteria regionale. » 
duella della zona Sud. al le 1 7 . 3 0 a 
Sutri, sarà conclusa da Orette Ma'. 
soio.del C C e del le s ig i alal ia re 
q ion i le 

http://po.ssb.le
http://pio.NS.nii
http://Fraje.se
file://r:/endtcato
http://sem.nterr.it�
http://fo.-s.soro
http://arm.it
http://me.se
http://matt.ua
http://pfenest.no
http://ieiii.it
http://Cvi.it
http://travert.no
http://app.tr
http://ir.ro
http://iinpe.ta.it
http://elez.cn
http://diietti.ee
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I BANDITI SI SONO IMPADRONITI DI ALBERTO FIORE MENTRE, SCESO DALL'AUTO, STAVA PER APRIRE IL GARAGE 

p p i f j • ' i n i y 

Sequestrato sotto gli occhi del padre 
I sei rapitori, puntando le armi addosso all'industriale, lo hanno costretto a non muoversi 
mentre il ragazzo veniva trascinato via • « Prendete me al suo posto » - La fuga su una Citroen 

Er i appena .s: ;.-.o cì.i. a 
« Roh.s Royce » e &t iva «preii 
do la porta del garage. Tor
nava a ca.sa con :'. padre e 
uno dei fratc-U. dopo cs^r . ; 
stato in y.ta al lago d> Njnn. 
quando sei uomini incappuc
ciati che impugnavano mitra 
e p.-stoie lo hanno tra.sc-liuto 
v,a u forza. botto ĵ 11 occhi 
at terri t i do, familiari. Poi ì 
banditi, sbattuto il ragazzo, 
appena quattordicenne, den
tro una «C.troen CX » rcsao 
amaranto, .s. sono allontanati 
e tutta, velocita per una stra
da s t r e t t i i . m a e in .-alila. 

Cosi, ieri sera ve:.io le 22. 
è Muto .-cqut'.strato a Mar.no 
Alberto Kore, figi.o d. un no 
lo iiiduàtr.ule dei.a zona dsi 
Cantelli romani. Domenico, di 
45 anni, titolare di un'nnpre 
&a che eliet tua installa/.oni 
telefon.che ^u op;>u.to del 
la Sip. 

L'a/.one dei rapitori e sta
ta de<\ha, fu.minea. Con o?ni 
probabiltà hanno atte&o pa-

/..en'eni. ::'.? l'ar...'o cL.. 'aa'o 
di-'.i\ndu.itr.a;e. i.a-co.-.t. r«j. 
picàM della ,iu.i abitaz.one in 
v.a del Cro;-.f:.-..-io 10. una .-tra 
d.i ino.lo atrof.it e srisce- t 
Secondo una p. .ma i.to.itrj 
z.one. .sembr-i che ì fcandit., 
una volta avvistata "auto. s: 
.i.ano appostati v.c.no a! can 
t.clio d'mgreoi.0, p.ombiti ad 
do.i.so al ragaz/.o non appena 
e sceso dalla vettura e a e no 
è allontanalo di pochi metri. 
Due di loro hanno immobi
lizzato Alberto, mentre altri 
due tenevano sotto la minac 
e.a delle armi il padre, e ì! 
fiatello Luca di 10 anni . La 
«CAioen». pronta pei la tu
fi t, con a bordo a:tr. due 
compi.e . aspettava in fondo 
ai 'a strad-ì. a. p.edi de.la ^ t 
l.t i. Al momento Lj.u.ito .a 
macch.na .-> e mossa e .n un 
baieno e un .vaia davanti al 
cancello. 

Albeito Fiore e s tato cari
cato dentro la vettuia dopo 
che ì rap.ton per impcd.rgl. 

d. d.\ .nc'j'.ti.i. o >••. ••»a:i') 
.>•.'.rd.'iD < a i.i ' impone ci 
ovatta imbevuto d, narcotico 
Dome n.co I-'.c: • iion ha pò 
tu'.o fìr n i...i per imped.ilo 
m i ha cont i . iu ro a iiv.ilare 
o: btndit i : • pi -ridete me al 
po^to *uo. weii'lete me ». 

Al loro arrivo a.la v.l a ; 
fun/.cnari de.'a .-.quadra ino 
bile non hanno pero trovato 
l".ndu.<r.ale. Qualcuno ha fat
to circolare una voce aliar-
man*?: sulla bise di alcuni 
mcivi. per ora sconosciuti. 
Domenvo F.ore avrebbe in 
tuito l'identità dei responsa 
b.li del r-ip.men'o e s: sa 
rvbi>> al ' rnt i n i t o da ( i=.a .n 
tenzioirito a cercare d i solo 
. b i n i : . Non è i.^elu.-o che 
s a armato 

Con A.bt.'to Flou- sono ora 
<_ r.q ie, a Ruma e in provili 
i . i. IL- pi-r.-ione (he .->. trova'io 
in mano a bande d: rapitori. 
Un a.tro romano, il d.r;i?en 
f» d'a/.enda Concito. e stato 
sequestralo m Saidegna . 

In sciopero i dipendenti delle ditte appaltataci 
C - ' * ' - • ! • * — ^ a ^ J l - B • tfj. J A U • J J ' f ^ w w g ^ — • • . • — • i • • ^fc^^^fc^M» • •»•»•»•»»»••»m^̂ mm—. i i i n • •—»»»»•»•»••i i •• • 

Gli inceneritori chiusi 
bloccano il servizio NU 
Difficoltà per la raccolta e il trasporto dei rifiuti — Telegram
ma della giunta ai sindacati — Oggi conferenza stampa 

Il garage davanti al quale è stato sequestrato Alberto Fiore (nel riquadro) 

I 500 camion della nettez
za urbana sono da ieri fermi 

1 nei depositi con ì cassoni 
stracolmi di rifiuti. I cancelli 
dei quattro stabilimenti per 
lo smaltimento degli scarichi 
solidi, infatti, sono da quat
tro giorni sbarrati. Il perso
nale delle ditte appa l t a t i c i è 
sceso in sciopero per chiede
re che il servizio sia assunto 
in proprio dal Comune. 

Già ieri, non è stato possi
bile effettuare il secondo gi
ro di raccolta dei rifiuti, 
quello delle 11. In molte zone 
della città ì sacchi dell'im
mondizia sono rimasti agli 
angoli delle strade. Per ì mer
cati è stato assicurata la pu
lizia solo a piazza Vittorio: 
in tutti gli altri non c'è sta
to niente da fare. Se la situa
zione non si sblocca c'è il 
rischio di un aggravamento 
serio della situazione igieni
ca. Il personale degli stabili
menti tra l'altro ha anche 

1 impedito che 1 mezzi della 

) N U. scaricassero nella vec-
| eira cava di Malagrotta, ab-
j bandonata da anni, dopo l'en 
i trata m funzione dei quattro 
| impianti di smaltimento. 
' La giunta ha inviato un 
! telegramma urgente alla fe-
i derazione sindacale e l'asses-
! sore all'igiene e sanità, Mi

rella D'Arcangeli, ha convo
cato per questa mattina una 
conferenza stampa m Campi
doglio. Nel telegramma ai sin
dacati la giunta denuncia la 
gravità della situazione de
terminata dallo sciopero im
provviso del personale degli 
stabilimenti e dal blocco di 
ogni possibile punto di sca
rico 

l«\ giunta comunale si è g.à 
fa\ orevolmente pronunciata 
per :1 << disappailo > del -er 
vi/io di sinalt.mento dei ri 
fiuti sol.di. che dovrebbe sca 
deie definitivamente, in ba
se ai contratt.. nel 1982. Tut 
tnvia si devono ancoia e-a 
minare le possibili alternati 

ve all 'attuale gestione. Il ca 
rattore industriale degli mi 
pianti ivi vengono prodotti 
dal riciclaggio degli scarichi, 
concimi, mangimi, materiali 
plastici, vetro e carta» non 
consente una loro immediata 
assimilazione al servizio di 
raccolta e di trasporto igià 
municipalizzato). 

I quattro impianti — il cui 
valoie complessivo si aggira 

sui 40 miliardi - - sono f a i 
più moderni d'Europa. Sono 
in grado di smaltire ognuno 
200 nula tonnellate di rifiuti 
l'anno. 

II problema della assun/.n 
ne in pioprio del Comune 
della gest onc- degli stai).'.: 
menti è sia stato esaminato 
dalla <:.unta S; stanno \a 
ir' .nulo ; prò e confo ie 1 
cost.i (tel'e duerse solu.'io 
ni. mun.cipali/Ai/.ione. sue.e 
tà mista, con-oi/io. Lo scio 
peio del poi sonalo appaio 
quindi poco tempestivo e r. 
schia di cieare gravi disagi 

FIERA 
ROMA 

'uà 

\\ 
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UTILE GUIDA PER LE VOSTRE SCELTE 
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LA «TRAVIATA» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18. in abb. alle diurne 
feriali replica al Teatro del
l'Opera della T R A V I A T A di G. Ver
di (r jppr. i i . 7 5 ) concertata e di
retta dal maestro Francesco Moh-
nsr: Pradelli. Regia di Alberto Fas-
sini. Scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani, maestro del caro Augu-
s'o Pa oJi, co eoyrato Guido Lauri. 
Interpreti prni cipah: Adriana Mal i -
po'itc, Bcnum no Pnor. Att i l io 
D O nzi 

A T T E N Z I O N E , dato l'eccezionale 
intcesse culturale dello spettacolo 
« Ballels de Peinlres ». i gio/ani t i 
no ai 26 anni avranno diritto di 
acquistate b.tjl i_th o L. 1 5 0 0 ir. 
oyni ordine di posti 

CONCERTI 
ASS. MUSICALE R O M A N A 

IX Festival Internazionale del 
Cla. cembalo - Alle ore 2 1 : 
E G.oroaiii 5a to-i (claviceni-
L-ilo). Musiche di Scarlatti. 
Bach Info.-maz : tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

CONCERTI K .A. I . A U D I I U K I U M 
DEL FORO ITAL ICO 337S5G2 
Alle ore 2 1 , direttore: Gianan-
diea Gavazzem. Musiche di G. 
M Percjolesì, L. Cherub rn. 

I S T I T U Z I O N C U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Seyretena dall'Istituzione | 
( V . Fracasnni 4 6 , tei. 3 9 6 4 7 7 7 

- orario 9-13 e 16-19) e aper
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associdzioni alla sta
gione musicale 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . 

M O N C I O V I N O - 5 1 3 . 9 4 . 0 5 
Alle ore 2 1 , il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo-
bos, Tarrega, Albeniz, voce re
citante per Garda Lorca: Giu
lio Mongiovino. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alla ora 2 1 , 4 5 . la Cooperativa 
La Serenissima prcs.: « La le
zione », di E. Joncsco. Regia di 
Jose Quaglio. 

BELLI - 5 S 9 . 4 8 . 7 5 
Alle ore 2 2 : • Pranzo di fami
glia », di Roberto L e n a . Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 1S.30. 2 1 , 3 0 : « I l divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 

C. M A R I N E L L I - 5 3 5 . 7 5 3 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « L'isola di 
Fabio Mauri », di F. Maur i . Re
gia di Giancarlo Palermo. Pre
sentato dalla Coop. Lo Spec
chio dei mormoratori. 

DEI SATIRI - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 17 ,30 fam. e 2 1 , 1 5 A. Nin-
chi nalla novità assoluta: 
a Sempre più soli in blues-
jeans ». di Aldo Nicolai. (Pe
nultimo g orno) . 

DEL PAVONE 
Alle 2 1 . 3 0 il Gruppo Popolare 
presenta: « I l lavoro è pazzia! 
e l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE • 8 6 2 . 9 4 8 
Al.e 17.30 lam. e 2 1 . 3 0 il T. In
sieme prcs.: • Davide Lazzaret
ti », di Sandro Rossi. Aido Ros
setti. Ambrogio Donir.i. Regia di 
Sandro Rossi 

E N N I O FLAJANO - 6SS .569 
Aiie 1 / e alle 21 la Compagna 
d. Preso « Tespi 7 6 » p:es : 
« Uno dopo l'altro ». et. G. Ace
to. Rej ia ci G. Da Ns .a . Prez
zi un.co L. 2 5 0 0 . abb Tea
tro di Roma ENAL. ENDAS. 
ARCI , studenti, prezzo unico 
L. 1.C00. 

LA C O M U N I T À ' • 5 S 1 . 7 4 . 1 3 
iCnlus-ra pc-r protesta) 

R I P A C R A N D E - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
A!lc ore 2 2 . la Compagnia 
di Prosa « Ripsjrsnde » presen
ta Enrico Papa in: « Zanzaro
ne ». 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 3 9 . 5 7 . 8 2 

SALA B 
Alle 0-2 2 1 . 1 5 . Ra^ta t ta Ve-
r.T'Jtta prc=cr.ta d- l Festival di 
N^.'cy- « El scnor Presidente », 
da Miguel Ar.'-.;; Asturas. Reg.a 
a. Ca.*!os G.rnemez. 
5ALA C 
Ai.e ere 2 1 : « Impu ls ion i *u 
Ra>.-T!o-.d Rr^ssc. » id iz to e d.-
rctto da G ;r.c-r!o S3-.n1 

TEATRO 2 3 - 3 3 4 . 3 3 4 
A .a o-e 2 1 . 1 5 : « Chi cre
isi; i l popolo io sia », ci Pa-
s^i-c.z Cam. M-s-che di A . 
Gzdr.i..,, . c i 1 •.?.-•. s:; = n 
c e . a C=3pc.-at..a Acc._zr.us e 
13 re^ 3 d. Gruppo 

TEATRO TENDA - 3 9 3 . 9 6 9 
A ^ era 2 1 . 3 2 . P.-.rra Rssse-
._ -a ..Ttrn3z.0r.ate ci T?at-o Po-
p;.»-e G.ap?or.;se - VVi>cd3 
SKp Gtico.O pres • « Le troia
n i ». Re:; a di Trda;—i S J Z U . I . 

TEATRO NELLA CRIPTA 
A ,c c-c 23 15 « Othcllo ». i 
W St-:kf5pc?-* R»g'3 di Jc^T 
«--•«.— C C T D ; -> 'd K ; d s : n ( r, 
. - ì i e s e ) . 

TEATRO ALLO SC-M.O - 4 9 5 5 3 0 0 
M.ì e 0 2T. ;s C ; - 5 i c - . 3 G5T 
--»s • « I l nipote di Rameau », 
i. Gzb-.e:s La. s 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

At;« ere 2 1 . 1 5 . Paolo P e i *.!-
I Aitx-ico prcs : m Rita da Ca
scia ». ( V M 1S) 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
% C Ì . .>- a r£t p-c:t£s;a> 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 3 7 . 2 1 . 1 6 
A e c-c 2 1 . 1 5 . « Oanzarnaca-
bra », I ce: ss .-no actattj.T :r*.:o 
e. A. Sl.-indt>*.-i R«§ i C. M a 
cello P. Laurent:* 

BEAT 72 . 3 1 7 . 7 1 5 
C-, _*.. 3 per protesta) 

CENTRO 7 . COLLETT IVO « G » 
2 5 1 . 0 5 2 
S;ucia cte.-ientare Ter Tre Te-
s v O e 9 -12 .30 . Enz p. O e 
10 13. sabati cultura!. 

CENTRO 8 CIOCOSFERA 
Alle ore 9 -13 , %cu: a de. cSb, -
90: programmar* u~.a n„ova e -
dati ca. Alle ere 1S « Fa-e r r j -
s c i insieme». A H * or* 18 ,30 , 
spettacolazione: « Un sogno tra 
1* sb.r.e i . recitz-l di Graziella 
P.-cspero. 

fschermi e ribalte 
CENTRO 13 - RUOTALIBERA 

2 6 7 . 3 6 . 7 4 - 5 1 1 . 5 9 . 7 7 
Alle ore 10: laboratorio di spe
rimentazione didattica con ra
gazzi ed insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia: 
« Ipotesi di scrittura » colletti
va di un testo per la biblioteca 
popolare. 

IL LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
Anteprima, ore 2 1 , 3 0 . la Comp. 
Due pres : u Frasi d'amore ». 
Novità assoluta- di Benedetto 
Margiotta. Regia di Tonino 
Nippi. 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle or3 2 2 , 1 5 . a La dame aux 
camelia: » ovvero « La vera sto
na di Alfonsina Dsuplessie >. 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo Regia di Leo Pantaleo 

M A R C O N I V - 6 8 8 . 5 6 3 
Alle ore 2 1 . 1 5 , azione del Grup
po Trousse: « Messa in pie
ga » e a Versa sera », di Ro
berto Roberti e Renato Mambor. 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 , « T.S.D. » Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro testa da Vladimir Maja-
hovskij a Vladimir MaiakovsUij. 

CABARt l - MUSIC HALL 
PENA DEL T R A U C O - A R C I 

Alle ore 2 2 , Emily cantautore 
Haitiano, Ronnie Grani, cantan
te internazionale, Dakar folklo-
nsta Peruviano. 

FOLK S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Alle ore 2 2 , unica serata straor
dinaria con le tamurnate del 
gruppo di ricerca popolare del 
Sannio. 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 2 2 . 1 5 , Miranda Mar
tino in: « Ottimo stato » (Sto
ria di una donna) . Spettacolo 
musicale in due tempi di An
nabella Cerliani. 

MUSIC I N N . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
(Chiusura per protesta) 

MURALES 
(Chiusura per protesta) 

I L PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
(Chiusura estiva) 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
Alle ore 2 1 , 3 0 , concerto con 
Enrico Rava, Massimo Urbani, 
J. Jenny Clark. Aldo Romano. 

PALASPORT EUR 
Alle 17 e 2 1 . 3 0 . gli Harlem 
Globe Trotters i tunanboii del 
basket. Disputa da tavolo e IV 
Coppa Knter Ira i campioni ita
liani di tennis da ta/olo e pa
rata di attrazioni internazionali. 

A i r i V l i A KlCKcAIlVt 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Alle ore 10 . laboratorio di ani
mazione soc.o-culturale per bam
bini. Analisi del lavoro svolto 
al quartiere Garbatella. Alle ore 
17 in ViLa LaiS « Pedalini bu
cali » teatro inchiesta sui pro
blemi della scuola per bambini 
e genitori. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 

Laboratorio nel quartiere Qua-
drao-TuscoIano. Alle ore 1 1 . 
Seminano presso la Scuola Edu 
cr.tori di Comun.ta. Alle ere 
17 .30 nella Perr di S Matteo 
Apostolo di Morena (Via A n i -
gnma. 3 7 3 ) : « Alice nel quar
tiere delle meraviglie », pretesto 
teatrale per un incontro di ani
mazione. 

CINE CLUB 
CINE CIRCOLO ROSA L U X E M -

BURG (via M . Fasan 3 6 . 
Ostia Lido) 
Alle ore 2 0 : « La lettera non 
spedita », di M kr-.a.l Kalatozov. 

C I N E F O R U M TORRE ANGELA 
Alle ore 17 . 2 1 . « Questa volta 
parliamo di uomini », di Wcrt -
muiler. 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 
« Mezzogiorno e mezzo di fuo
co », di Mei Broo.-s. 

M E T A T E A T R O 
Ai e ere 2 1 : « Caro principe ». 
ccn Ka-ia G o-d;n. p-;»:nta'o 
d ì ' ia Co-r.p. Teatro spettaco-o 

N A Z Z A N O 
Co\rJ3u. tet tra l ' A e o-e 2 1 . 
• I l lungo viaggio della ma
schera ». 

C I N E CLUB L'OFFICINA 
3 6 2 . 5 3 0 

A e ore 16 .30 . 13 .30 
• Le vallet mceanique ». d, F 
Leger - « Entr'acte », tà. R 
Ca'.- - « La conquete du ciel ». 
tà, H. R.chter - « Kamera magi
ca ». d H R.ch'er 
D-l e 20 3J e-. _s.ra per p-cte-
>:a 

PICCOLO OFF CINE (Vi l la Bor-
9r>ese1 - 8 6 2 . 5 3 0 
A e o-e 2 1 . 23 « Manhattan ». 
d. P. Strar-d - « La pioggia ». 
d i. Ive-.s - « L'uomo con la 
macchina da presa », d, D 
V e r t e . 

C INE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
• Quarto potere ». d. Ors: - . 
W e i e s 

CENTRO OSTIENSE 
.Cr-._s.j-a per c-etcsta) 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
,Ch.usura per protesta) 

C I N E CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 2 0 

Ci- _>_.-a ce- protesta) 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
C\ _»_-a per pretesta» 

POLITECNICO 
C r - .<_-2 PC" P - P ' l a ' 2 

SABELLI 
Ch -» pc- protesti; 

C INE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Cr- _ ; j . - _ pt.- pretesta) 

MURALES 
•Ch . .sj-a p«- protetta) 

MUSIC I N N 
(.Cr- JS^.-J pe- protetta^ 

CINEMA I t A I R I 
A M I R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 1 

Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 18) • Ri*.sta di spo
gliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
La valle delle bambole, con B. 
P a r e r i - S ( V M 14) - R...sta 
d. * r j ; S ' - ' : t - 1 0 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 .600 

Al leni i a quei due: l'ultimo ap
puntamento (prima) 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
L'udienza, con E Jannscci - DR 

ALFIERI - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .000 
Indianapolis, con P. Ncwman 
S 

AMBASSADE - 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
Fase I V distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

A M E R I C A - 5S1 . .61 .68 L. 1 .800 
Rocl.y, con 5. Stallone - A 

A N I E N E . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.500 
La signora e stata violentata, 
con P. Tif l in - SA ( V M 14) 

A N 1 A R E S • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Quelli dell'antirapina, con A . 
Sabato - DR 

APHIO - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

Le lunghe vacanze del ' 3 6 , con 
F Rabal - DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Tre donne, con R. Altman - DR 

A R I S T O N N. 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Queste terra è la mia terra, 
con D. Carradine - DR 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Maschio Ialino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

ASTORI A . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carstcn - S 

ASTRA - 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Genova a mano armala, con T . 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

A T L A N T I C . 7 6 1 0 6 5 6 L. 
Rocky, con S. Stallone 

1.200 
A 
1 .000 

L. 1 .200 
, O'Toole 

1.500 
di P. 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L. 
ness • SA 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 
Ciao Pussicat, con 
SA ( V M 18) 

A V - N T I K O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 
Picnic ad Hanging Rock, 
VVcir - DR 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La signora è stata violentata, con 
P. Ti l l .n - SA ( V M 14) 

BARBERIN I L. 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi 5A ( V M 14) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
La collina degli stivali, con T. 
Hi l l - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J N.cholson - DR 

BRANCACCIO - 7 3 5 . 2 5 5 
L. 1.500 - 2 . 0 0 0 

L'uomo che venne dal Nord, con 
P. O Toole - A 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Rocky. con S. Stallone - A 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
E' nata una stella, con B. Strei-
sand - S 

CAPKANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Tu l l i delunti tranne i mort i , 
con G. Cavina - 5A 

COLA D I R I E N Z O . 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I due superpiedi quasi piatt i . 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
L. 

con E. 
1.500 
Gc-jld 

L. 2 .500 
Terra, con 

L. 2 . 5 0 0 
Bogarde 

L. 1 .200 
M«..n 

L. 2 . 1 0 0 
T. 

Si , si, per ora 
SA 

D I A N A - 7 S 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Invito a cena con delitto, con 
A Guiniess - 5A 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1.000 - 1 .200 

Emanuclle in America, con L. 
Gsnscr - S ( V M 13) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Quelli dell'antirapina, con A . 
Sabato - DR 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann 53>.oy - DR ( V M 18) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 
Fase I V distruzione 
N. Dpvenpor: - DR 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 
Providencc, con D 
S ( V M 18) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Napoli spara, ccn L 
DR ( V M 1 4 , 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Genova a mano armata. CPn 
Lo Bianco - G ( V M 13) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La notte dell'alta marea, ccn A. 
Bei.e 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A S P . C I • DR 

F I A M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J N.cro.sor - DR 

G A R D E N - S82 .84S L. 1 .500 
Emanuclle in America, con L. 
C i m i » • S ( V M \&i 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Classe dirigente, con P. O'Top.e 
DR 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Uri marito per Til l ìe, con V.'. 
Matti-.»- - 5 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Giovani leoni, con M . Brando 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
» La signora omicidi, con A. Gunv 

nes - SA 
H O L I D A Y - 8 5 3 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 

La marchesa Von. . . . con E. C:s 
ver - DR 

K I N G S31 .95 .41 L. 2 . 1 0 0 
Car Wash. COT G F J gas - A 

I N D U N O S82 .495 L. 1 .600 
I magnifici 7 . con Y. Brynntr 
A 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Sfida a White Buff i lo, con C. 
Bromuri - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 3 6 U 2 . 1 0 0 
Genova a mano armata, con T. 
Lo B jr.co - G ( V M 18) 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
L« ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - 5 ( V M 1 8 ) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Actat de Marit i la , con G. M . 
Vo onte - DR 

M E T R O D R I V E I N 
L» nstte dell'aquila, con M . 
Ca ..a - A 

METROPOLITAN - 689 .400 1 
L. 2 .500 

Car Wash, con G. Fargas - A ' 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 ) 
Arrangiatevi, con Totò - C i 

M O U f c K N t T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .500 

Appassionata, con O. Muti 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Maschio Ialino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .300 
Attenti a quel due: l'ultimo ap
puntamento (prima) 

N. I .K. - 3 8 9 . 2 2 . 3 6 L. 1.000 
Stato interessante, di 5 Nasca 
SA ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 6 9 . 2 4 2 
L. 1.600 

Rocky, con S. Stallone - A 
O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 

La collina degli stivali, con T. 
Hil l - A 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
(Non pervenuto) 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 .000 
Indovina chi viene a cena? con 
5. Tracy - DR 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Rocky, with S. Stallone - A 

PRkNESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

(Chiusura estiva) 
Q U A T T R O F O N T A N E . 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compacsana illibata, 
con A. Sordi - SA 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Anno domini, con 5. Mimica 
DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

I lautari, con D. Chcbescescu 
DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I I portiere di notte, con D. Bo
garde - DR ( V M 18) 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Er più, con A. Celentano 
DR ( V M 14) 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Anno domini, con 5. Mimica 
DR 

RIVOLI - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds 5A 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Don Camillo e l'onorevole Pep-
pone, con Fe.-nandel - C 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
La signora omicidi, con A. Gum-
ness - SA 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I magnifici 7 , con Y. Brynncr 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La spiaggia del desiderio, con 
P Carsten - S 

S IST INA 
Casanova & Company, con T . 
Curlis - SA ( V M 14) 

SISTO (Osia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Due sporche carogne, con A. 
Delon - G 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Pinocchio - DA 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I I mucchio selvaggio, con 17. 
Hpldcn - A ( V M 14) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Maladolescenza, con E. ior.esco 
DR ( V M 1 8 ) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1.000 

La collina degli stivali, con T. 
Hi l l - A | 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 ! 
Er più. con A. Celentano I 
DR ( V M 14) j 

V I G N A CLARA . 3 2 0 . 3 5 9 ! 
L. 2 .000 j 

5 i , s i , per ora, con E. Gould 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 { 
Maladolescenza, con E. Jonesco i 
DR ( V M 18) ' 

SECONDE VISIONI I 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 * 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- I 
veiock - G I 

A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 1 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR ! 

A D A M 
Cadaveri eccellenti, ccn L. Ven
tura - DR 

APRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Dedicato a una stella, con P. 
Vilioresi - S 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Napoli spara, con L Mann 
DR ( V M 14) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Charleston, con B Sper.cer - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 600 

Stato interessante, d: S. Nasca 
SA ( V M 14) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La battaglia di Midway, con H. 
Fo-da • DR 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La pantera rosa slida l'ispetto
re Clouscau, con P. Ssllf.-s - C 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
L'altra meta del cielo, co i A. 
Calc i tar» • S 

A R I E L • 3 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Ncal 
DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Cria Cuervot..., con G. Chaplin 
OR 

AURORA • 3 * 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Quali! della calibro 3 8 , con M . 
Buzzuffi • DR ( V M 14) 

A V O R I O d'assai . 779 .6X2 
L. 7 0 0 

Las) Zeppelin - M 
•OITO • 831.01.96 L. 700 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano • 5 

•RISTOL . 761.54.24 L, 600 
(tato Interessante, di S. N I K I 
SA (VM 14) 

) 

BROADVVAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Sfida a White Cullalo, con C. 
Bronson - A 

CALIFORNIA - 26 .180 .12 L. 7 0 0 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

CASSIO 
La battaglia di Midway, con 11, 
Fonda - DR 

CLODIO - J 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

COLORADO • 627 .96 .06 L. 6 0 0 
(Ch,usura estiva) 

COLOSSEO • 73G.255 L. 6 0 0 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hill - A 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 I 
King Kong, con J. Langc - A ' 

C R I S I A L L O - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 ! CUCCIOLO 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

La gheisa dalle mani di acciaio 
D I A M A N T E . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Il Casanova, di F. Felli ni 
DR ( V M 18) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
L'altra meta del ciclo, con A. 
Celentano - S 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

ESPLRIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La battaglia di Alamo, con J 
Wayne - A 

ESPERO - 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Sfida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Donne in amore, con A. B^tcs 
5 ( V M 18) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Dedicato a una siella, con P. 
Villoresi - S 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Cielo di piombo ispettore Cai-
laghan, con C. Enstwood 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 290 .851 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

JOLLY . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Mean Strects, con R. De- Miro 
DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

L'ultima follia di Mei Brooks, 
con M Brool.s - C 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Ben Hur, con C. Heston - S M 

MISSOURI (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

Ben Hur. con C. Heston - S M 
M O N O I A L C I N E (ex Faro) 

52 .30 .970 L. 700 
La battaglia di Midway, con H 
Fonda - DR 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Slìda a Whi lc Bullalo. con C. 
Bronson - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Suspiria. ci D Argento 
DR ( V M 14) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Bruce Lee super drago 

N U O V O - 5 8 3 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Paolo il caldo, con G G s.im.ii 
DR ( V M 18) 

N U O V O FIDENE 
(Non perven..'o) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Emanuclle l'infedele 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
La collina degli stivali, con T 
Hil l - A 

P L A N E T A R I O . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

P R I M A PORTA - 691 .33 .91 
L. 5 0 0 

I l cinico, l ' inlame, il violento, 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 

RENO • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Oedipus Orca, ipn R N.ch3„s 
DS ( V M 1S> 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Ctauseau, con P. Sellers - C 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Yuggernaut. ccn R H r r s - DR 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 j 

Signore e signori buonanotte. . 

della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Invasione dei ragni giganti, con 
B. Fiale - DR 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 600 
L'ultimo spettacolo, con T Boi 
tons - DR i V M 13) 

VERBANO - 851 .195 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

TFRZt VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

I l giorno di paga - C 
Il monello - C 

NOVOCINE - 5r . l .G2.35 - L. 500 
Il padrino cinese 

A C I I I A 

DEL MARE - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Il corsaro nero - A 

OSTIA 

(Non pervenuto) 

- ' - . • l C < A N E 
ACCADEMIA 

L'uomo più lorte del mondo 
B E L L A R M I N O 8 6 9 . 5 2 7 

Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard - 5 

CASALETTO • 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
I viaggi di Gulliver nel p?cse 
di Lilliput, con R Herr.s - A 

COLOMBO • 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Indovina chi viene a metenda 
Robin Hood l'arciere di Shcr 
wood - A 

DELLE PROVINCE 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M . Jobert - G ( V M 14) 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
2 0 0 2 la seconda odissea, con 
B Dcrn - DR 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Kcoma, con F. Neio - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I viaggi dì Gulliver, con K. Ma 
theui - A 

L IB IA 
L'isola del tesoro, con O Wel 
bs - A 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do. con 5. Trncy - SA 

N . DONNA O L I M P I A 
La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R Harris - A 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I I settimo viaggio di Simbad. t o 1 
K. Matheus - A 

SALA CLEMSON 
5 malti vanno in guerra, con 1 
Cha-Iots - C 

5ESSORIANA 
Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R Harris - A 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Missouri, con M Brando - DR 

T R A 5 P O N T I N A 
Ti-Kojio e il suo pescecane, coi. 
D. Punirà - A 

ARENE 
CI I IARASTELLA 

Napoli violenta, con M . Merli 
DR ( V M 14) 

FELIX 
Salari Express, ccn G Gemmi 
A 

N U O V O 
(Prossima apertura) 

S. BASIL IO 
Il lurore della Cina cotp'sce an
cora. ccn B Lee - A 

T I Z I A N O 
Il corsaro della Giamaica 

C I N E M A CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL, AGIS: 
Alcyone. Avorio. Cristallo. Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 

Studio • Gabinetto Medico ?*> la 
diagnosi • cura delle • sola » 41-
sluruionl • debolezze fattuali * l 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusivament* • 
alla sessuologia (neurasleni* a*. 
suatl deficienza senilità endocrina 
Sterilita, rapidità, «motiviti , dat» 

crarua virile, impotenza). 
R O M A - V. Viminale 3 * (TeraUeJ) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9 12; 1 5 - 1 8 
Teletono 475 .11 .10 475 .69 60 
(Non si curano venere*, pelle, « e t ) 
Per informazioni gratuita seri rare: 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1916 

® 
NOI, 
SIAMO 

VOLKSWAGEN 
Tft ft38C541 auTOCEimr. baiDurna 

OGGI e DOMANI a 
Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 
# Prezzi vantaggiosissimi 
# Facilitazioni massime 
# Occasioni d i qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 

http://Mar.no
http://atrof.it
http://S3-.n1
http://Acc._zr.us
http://Ttrn3z.0r.ate
http://Cr-._s.j-a
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Convegno del PCI a Milano 

Sport per tutti 
problema che 

si può risolvere 
« La crisi economica, 

sociale e politica, che 
scuote il nostro paese, 
rendo necessaria l'ado
zione di provvedimenti 
urgenti, che tempestiva-
mente intervengano per 
impedire l'aggravamento 
delle difficoltà e per ri
sanare la nostra econo
mia. Ma, contemporanea
mente, impone l'attuazio
ne di alcune riforme che 
awi ino la nostra società 
su una via diversa da 
quella che ha condotto 
alla crisi... una di tali ri
forme, non la più impor
tante ma non !a meno 
urgente, riguarda le at
tività motorie e lo sport 
che è necessario di ven
gano un servizio so
ciale... ». 

La citazione fa parte 
del preambolo che oc-
compagna il disegno di 
legge dei senatori comu
nisti presentato al Sena
to della Repubblica il 17 
mar//) 1977. Ed è un di
scorso importante anche 
se, fatalmente, propone 
un tema generale. Ma 
discendere dalla enun
ciazione generale, quan
do questa sia corretta e 
fortemente indicativa, è 
compito stimolante non 
soltanto delle idee ma pu
re della volontà di met
terlo in pratica. 

Il convegno-dibattito 
che sarà ospitato oggi, a 
part ire dalle 9.30 olla Ca
sa della Cultura di Mila
no. con questo tema: 
« Problemi dello sport e 
del tempo libero », rien
tra in questa volontà. Il 
convegno è organizzato 
dal Comitato cittadino 
della Federazione mila
nese de! PCI. e Milano è 
metropoli con problemi 
particolari che, tuttavia, 
fanno parte dei tanti 
problemi — dissimili ma 
con matrice comune — 
che sono il grande enig
ma dello sport italiano. 

Parlare, discutere, ra
gionare di Milano e del
le difficoltà che vi in
contro il cittadino nel 
tentativo desiderio di ga
rantirsi (a sé e ai suoi 
figli) la pratica sportiva 
non può voler dire sem
plicemente enunciare i 
problemi e quanto arduo 
sia risolverli, oppure fare 
esempi, portare quel che 
si fa altrove ben sapen
do quanto poco sia ap
plicabile. e per mille e 
una ragione, alla realtà 
della grande città pada
na e del nostro paese. 
Parlare, discutere, ragio
nare vuol dire sapere do
ve stanno, in concreto, i 
problemi, «quelli picco
li » che sono il cuore del 
gronde problema genera
le. E cioè che cosa fare 
per conciliare il quartie
re con la realtà che lo 
circonda. Cosa escogita
re per condurre i bam
bini delle scuole all'at-
treszatura sportiva, una 
volta assodato che esiste 
e che può essere frequen
tata . Quali meccanismi 

adoperare per favorire 
una stretta collaborazio
ne t ra società sportive — 
che sono pur sempre la 
più cospicua realtà della 
pratica sportiva italiana 
~ scuola, enti di promo
zione e amministrazione 
locale. 

Le società sportive te
mono l'emarginazione, 
gli Enti di promozione 
cercano di supplire con 
molta volontà e modeste 
forze alle carenze dello 
Stato (discorso vecchio 
che non sa più stare al 
pa.<£o coi tempi), le am-
ministnzioni locali si di
chiarano impotenti a ga
rantire la pratica spor
tiva a tutti i cittadini. 
Ma i mezzi, in realtà, ci 
sono. Dal momento che 
esiste la scuola esiste la 
immediata possibilità di 
interessare i suoi com
ponenti a una realtà me
no mitica (lo sport spet
tacolo vissuto attraverso 
le cronache dei giornali 
e della TV). E bisognerà 
che i comuni censiscano 
gli impianti. E censirli 
vuol dire non soltanto 
supere che esistono ma, 
soprattutto, in quale ma
niera possono essere uti
lizzati. 

II convegno organizza
to dalla Federazione mi
lanese del PCI certa
mente non vuole cavar 
fuori dalla manica l'asso 
vincente. Non ci sono for
mule infallibili ne esiste 
l'elisir capace di sanare 
tutti i mali del non-sport 
cittadino. Ma l'occasione 
di saggiare la volontà di 
tut te le forze democrati
che di «a iu tare» il pro
blema a essere risolto sa
rà già un bel passo 
avanti. 

Ecco il programma del
la giornata: alle 9,30 i la
vori saranno aperti dal
le relazioni di Augusto 
Castagna, segretario cit
tadino del PCI. e da 
Gianni Bagioli. responsa
bile della Commissione 
Sport e Tempo Libero 
dei la Federazione mila
nese del PCI dalle 11 al
le 12,30 ci sarà un primo 
spazio per il dibattito. 
Alle 15 — dopo una in
terruzione dalle 12,30 — 
si riprenderà con un se
condo spazio Der il di
battito. Alle 17.30 il se
natore Ignazio Pirastu. 
della commissione nazio
nale srx>rt e tempo libero 
del PCI. trarrà le con
clusioni della giornata. 

Ragionando di pratica 
sportiva si è parlato di 
problema. In realtà più 
che di un problema si 
t rat ta di una realtà. Di 
una realtà a tante facce: 
sport per tutti, sport 
spettacolo, snort agoni
stico. tempo libero. 

E alla base di questa 
realtà multiforme c'è 
una matrice comune che, 
non bisogna dimenticar
lo, è la scuola. 

r. m. 

Franchini vince di forza a Varese una vuota tappa di avvicinamento al traguardo finale 

Il Giro alla briglia di Pollentier 
Il sardo conserva l'« europeo » dei pesi mosca 

Udella senza fatica 
offre oggi il brivido della «crono» [ liquida Cantero (ko) 

Il gruppo dei migliori sempre compatto con la maglia rosa di guardia - Moser 
più no che sì al Tour de France — Lualdi è stato retrocesso per scorrettezze 

WILMO FRANCIONI in solitudine taglia i l traguardo 

Gran folla, gran naso 
Dal nostro inviato 

VARESE — Sono due gli episodi 
da rimarcare nella corsa da San 
Pellegrino Terme a Varese, un 
viaggetto di scarsa importanza ai 
fini di una classifica che potrà 
cambiare oggi, ma senza metterò 
in pericolo il dominio di Pollentier, 
del belga che, salvo grossi impre
cisi!, salirà domani sul podio. I 
fotografi sono già pronti a ritrarlo 
col mazzo dei f iori , Driesens ac
canto come un padre e sullo sfondo 
le guglie del Duomo. E il pubblico 
che guarda questo ometto con un 
po' d'indifferenza, dovrà applau
dirlo perché se lo merita, perché 
è stato il migliore, perché chi sba
glia (vedi Baronchclli e i tenten
namenti della Scic) può fare am
menda, soltanto ammenda di una 
debolezza mentale e quindi com
plimentarsi con chi ha giocato bene 
le suo carte. 

Du eepisodi, dicevamo. Anzitut
to la folla che ci ha accompagnato 
dalla partenza all'arrivo, una folla 
strabocchevole (un milione di per
sone. se dovessimo calcolare) che 
ha rinnovato il suo amore per il 
ciclismo. Eppure è stato un Ciro 
deludente, con pochissime fasi ro
venti, con molti attendisti e pochi 
spadaccini. Un Ciro in sordina, un 
Ciro che ha preso fuoco sulle 
Dolomiti , ma Pollentier ci ha 

soffiato sopra respirando a pieni 
polmoni l'aria f ine, l'ossigeno di 
quelle altitudini. Fosse stato un 
Ciro studiato meglio nel suo per
corso, un Ciro combattuto. Incer
to, palpitante, ben altro entusia

smo avremmo incontrato strada 
facendo. E questo ciclismo è pro
prio da ristrutturare sotto ogni 
aspetto, sul piano tecnico e orga
nizzativo, con la collaborazione delle 
varie forze, col criterio della lo
gica e del buon senso, perché siamo 
indietro di cent'anni, come osser
vava un competente. 

I l secondo episodio l'ha scritto 
Wi lmo Francioni con un perfetto 
contropiede a un tiro di schioppo 
dallo striscione. Francioni si distin
gue sempre per il suo naso pro
lungato, un naso alla Pinocchio, 
vien voglia di dire, ma in questo 
Giro s'è distinto anche per la sua 
iniziativa giornaliera. E' stato uno 
dei pochi combattenti, uno che ha 
sovente sparato, cho ha fallito di 
un pelo diversi bersagli, e dicci 
come lui avrebbero dato un'altra 
faccia alla competizione. Sicuro. 

Francioni lo ricordiamo secondo 
nella Milano-Sanremo del ' 7 3 , vin
ta da Roger De Vlaeminck. Secon
do dopo aver sperato in un colpo 
clamoroso. Scendendo di bicicletta 
sembrava un Cristo in croce perché 
certe occasioni capitano una sola 
volta nella vita. Poi si è portato 
dietro quei pomeriggio in Liguria 
come un peso. Da buon toscano 
era ciarliero, ma dentro qualcosa 
lo frenava. Eh, sì: Sanremo ha in
fluito sulla carriera di Francioni, 
che però ha soltanto ventotto pri
mavere e può prendersi ancora pa
recchie soddisfazioni. I l sorriso di 
Varese, ad esempio, arrivava fino 
al naso. 

Gino Sala 

Scatta oggi la tradizionale « 24 ore » 

Renault gran favorite a Le Mans 
Le macchine francesi hanno fatto registrare i migliori tempi nelle prove 

Nostro servizio 
LE MANS — Quattro a t t e r 
ri te Renault per spezzare lo 
schiacciante e monocorde 
predominio delle Porsche. 
Questo il «leit motiv» della 
24 Ore di Le Mans valevole 
per il mondiale morelle che 
prenderà il via og?i pome
riggio. 

La casa francese ha esor
dito in modo lusinghiero 
piazzando due vetture in pri
m a posizione alla griglia di 
partenza: i più veloci in pro
va sono stati infatti il fran
cese Jean-Pierre Jabouille e 
l'inglese Derek Bell. Secondi 
si sono piazzati due srossi 
nomi del circuito di Formu
la uno. i francesi Patrick De-
pailler e Jacques Lafitte. 

Ma le Porsche non sono 
lontane: in terza posizione 
c'è l'equipaggio formato da 
due fuoriclasse il belga Ja-
ckìe Tckx ed il francese Hen
ry Pescarolo ambedue vinci
tori per ben tre volte a Le 
Mans. 

Dietro c'è un'altra Renault. 
quella dei francesi Patrick 
Tambay e Jean-Pierre Jas-
saud. Complessivamente Re
nault e Porsche 6i dividono 
le prime nove posizioni. La 
Renault sembra in grado di 
farcela, o per lo meno di im
pegnare a fondo le Porsche. 
cosa che specialmente quest' 
anno non è mai accaduta. A 
guidare l'equipe francese c'è 
una vecchia conoscenza di Le 
Mans. Gerard Larrousse. due 
volte vincitore di questa clas
sica. La gara di o?gi è di 
vitale importanza ma la po
sta in gioco vale sicuramen
te la partita. Dice Depail-
ler: « L'impatto di una vit
toria a Le Mans è inferiore 
solo alla 500 m'alia di India
napolis ed al Rally di Mon
tecarlo ». 

La partenza è fissata per le 
16 italiane ed il tempo mi
naccioso. Per il momento co
munque 
rinvìi. 

non si parla di 

j . I. f. 

sporlflash-sporiflash-sportflash-sporìflash 

totip 

Prima cor ta 

Seconda corsa 

T a n a corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

•asta corsa 

x 1 
1 X 
X X 

1 2 
2 2 
1 X 
1 2 
2 1 
1 1 
x 2 
1 1 X 
X 2 1 

totocalcio 

Mi lan - Napoli 
Juventus • Intar 
Ascoli • Taranto 
Avell ino - Modena 
Catania * Ternana 
Vicenza - Samb. 
Lecce - Palermo 
Monza • Cagl iar i 
Novara - Spai 
Pescara - Atalanta 
Rimin i • Como 
Varese • Brescia 
Reggina - Pro Vasto 

1 
1 X 
1 
1 
1 X 
1 
1 X 
1 2 x 
X 
1 2 x 
1 
X 
1 X 

0 T E N N I S — Tonino Zugarclli, 
Corrado Barazzutti e Paolo Berto
lucci hanno comunicato la loro par
tecipazione agli « open » di Sve
zia che avranno luogo dal 3 al 
I O luglio. Adriano Panatta non h i 
ancora aderito, ma la sua parteci
pazione viene data per scontata vi
sto che. tra l'altro, il torneo po
trà servire ottimamente come ban
co di prova per l'incontro di semi
finale di Coppa Davis contro la 
Svezia, in programma dal 15 al 
1 7 luglio a Baastad. 
g) A U T O M O B I L I S M O — La Fer
rari sta provando sulla pista di 
Fiorano le proprie vetture, in vi
sta del Gran Premio di Svezia, in 
programma per il 19 giugno pros
simo. I l lavoro di prove dì svi
luppo e collaudo è cominciato ieri 
con Niki Lauda. Lauda tornerà in 
pista domani assieme a Carlos 
Reutemann. 

• CALCIO — L'attaccante ùella 
Juventus e della nazionale Roberto 
Beltega. subito dopo il rientro a 
Torino dalla vittoriosa trasferta di 
Helsinki, è stalo ricoverato in cli
nica, per un intervento chirurgico 
al setto nasale, che è stato ese
guito ieri mattina dal prof. Sole-
rio. Bettega non parteciperà alia 
fase finale della Coppa Ital ia. 

• ATLETICA LEGGERA — E' par
tita la squadra azzurra femminile 

I cone. Nella formazione figurano 
: sette esordienti. 
. • PALLACANESTRO — Onesti i 

risultati degli ultimi incontri per 
! la coppa Intercontinentale: Argen-
j tina-Jugoslavia 8 3 - 7 4 , Brasile-Urss 
! S4-82 , Canada-Israele 6 9 - 6 0 . Do-
) mani il Canada incontrerà a Fede-
, ricton l ' Italia. 

• TOTOCALCIO — Un giocatore 
| del • Toto » australiano, residente 
, a Brisbane, che ha vinto 2 6 0 . 7 7 8 
! dollari, pari a Circa 2 3 5 milioni 
• di lire, ha deciso di dare in bene-
i licenza l'intera vincita, conservan-
| do l'anonimato. 
, • PUGILATO — I l campione ita-
. liano dei mediomassimi, Aldo Tra-
I versare, difenderà stasera a Porde-
. none il titolo italiano dall'assalto 

del faentino Cristiano Cavina. Tra-
verszro. che ha conquistato il « t r i 
colore » nel 1 9 7 3 battendo Adinol-
fi ha già difeso il titolo vittorio
samente per nove volte. Traversaro 
ha invece fallito l'assalto al titolo 
europeo, sconfitto da Mate Parlov. 

• A U T O — E' confermato che il j 
G.P. del Canada, 16.ma ed ultima | 
prova del campionato mondiale di I 
F. 1 . si disputerà Sul circuito di 
Mosport ( i l 9 ottobre) e non nelle I 
strade di questa t i f i . ; 

• A U T O M O B I L I S M O — La Par-

Dal nostro inviato 
VARESE — Il «Giro» è 
giunto alle porte di Milano 
con una breve cavalcata e li 
sorriso di Wilmo Francioni. 
un toscano simpatico e svel
to. Tutti hanno fretta di tor
nare a casa, in primo luogo 
Michel Pollentier, un uomo 
vicinissimo al trionfo e un 
po' nervosetto perché c'è ia 
maglia rosa da salvaguarda
re e fino all'ultima pedala
ta non si è mai tranquilli. 
Oggi, nel circuito delle due 
province, nei ventinove chi
lometri di un cronometro dai 
percorso ondulato, calerà la 
tela, o pressappoco. La gio
stra milanese del giorno do
po sarà coreografia, soltan
to coreografia. E appunto 
oggi, da Binago a Binago. 
avremo una prova che Pol
lentier affronterà ron l'obiet
tivo della vittoria. Michel 
(non dimentichiamolo) ha 
sconfitto due volte il signor 
Merckx nelle gare individua
li, e non ci sarebbe da me
ravigliarsi qualora dovesse 
spegnere le ambizioni di un 
Moser o di un Knudsen. tan
to per citare due specialisti, 
due pretendenti al successo 
odierno. 

La ventesima gara aveva 
radunato alla sponda del fiu
me Brembo centoventuno 
concorrenti. Mancava all'ap
pello De Muynck. bloccato 
da una tenia, da una brutta 
compagnia che significava 
senso di vuoto, fiacchezza. 
Inoltre Franchino Cribiori 
comunicava la decisione del
la Brooklyn di chiudere la 
presenza nel ciclismo al ter
mine di questa stagione. La 
notizia era nell'aria, però 
molti si auguravano di non 
doverla registrare anche per
ché Giorgio Perfetti e gli ai-
tri dirigenti della squadra 
di Lainate hanno sempre 
asito con ragionevolezza e 
stile. 

Una cavalcata breve e ve
locissima, col pepe sulla co
da. Sedrina era imbandie
rata per Gimondi e fra 1 
principali movimentatori fi
gurava Grande, lo spagnolo 
che suona la chitarra. Face
vano colore e chiasso mi
gliaia e migliaia di spettato
ri, due ali di folla equivalen
ti ad un budello umano. 
Ogni tanto qualche goccia 
di pioggia nel mezzo di un 
pomeriggio grigio e afoso. 
Un trenino ferma i corrido
ri che rimontano in selia 
con vigore e determinazione. 
Stop a Sutter e Marchetti. 
e attenzione a Barone. San
toni. Colombo. Polini. Do-
nadello. Paleari. Santambro
gio. Bitossi e Francioni 1 
oualì guadagnano 55 secondi. 
La caccia dei campioni è fu
riosa. sbuca dalla fila anche 
Baronchelli e termina la 
fuea. 

La media sfiora i cinquan
ta orari mentre attraversia
mo Saranno. Invano tentano 
di squagliarsela Parecchini, 
Martinelli, Landoni, FonUi-
nelli, Eliorriaga, Ceruti, Alex 
Van Linden, Bitossi. De Geest 
e Passuello, ma è fatica spre
cata. Suarez Cueva guizza a 
Parabiago, poi s'affaccia Cre 
paldi, e nei pressi di Gaiia-
rate scappano Pella e Be--
tini che vengono raggiunti 
da una pattuglia compren
dente Francioni, Parsani, 
Lualdi, Battaglin. Caverza-
si. De Geest. Panizza e Frac-
caro. e sono venti uomini che 
affrontano il finale in sali
ta con mezzo minuto. E* 
una salita leggera e tutta
via capace di selezionare. I 
più attivi si chiamano Fran
cioni e Parsani e quando 
mancano un paio di chilo
metri Francioni innesta la 
quarta e sorprende tutti con 
un allungo prepotente, con 
uno scatto bruciante. 

Wilmo Francioni conquista 
il traguardo di Varese a ma
ni alzate. Il suo margine 
(4") su Parsani è piccolo. 
ma sufficiente per vincere 
indisturbato. E' la terza af
fermazione della Magniflex, 
la nona di Francioni che 
non eioiva dall'ottobre del 
'74 (Peccioii, coppa Sabati
ni). Il toscano è raggiane . 
Stappa la bottiglia di spu
mante con fragore, strizza 
l'occhietto ad una ragazza 
della Termozeta, e dichiara 

[ ai cronisti: « In sette anni 
' di professionismo non sono 
j mai andato così forte. Ho 
j perso per un soffio almeno 

« E il Tour? ». chiediamo. 
« Per il Tour sono incerto. 

Vedremo nella settimana en
trante. Ascolterò il medico, 
sentirò i compagni. Andare 
al Tour per confondermi nel
la mischia non sarebbe un 
affare ». 

L'impressione è che le Do 
lomiti abbiano tolto smaito 
e sicurezza a Francesco. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Vilmo Francioni (Magniflex) 

In 3 ore 1 8 ' 3 4 " media km 4 1 , 6 8 9 ; 
2 ) Parsani (Bianchi) a 4 " : 3 ) 
Lualdi (Sanson) a 1 0 " ; 4 ) De 
Geest (Brooklyn) ; 5 ) Vilardebo 
( T e k a ) ; 6 ) Antonini (JollyceramI-
ca ) ; 7 ) Chinelti (Jollyceramica) ; 
8 ) Mazzantini (Zonca) ; 9 ) Gran
de ( T e k a ) ; 1 0 ) Fraccaro (Jollyce
ramica); 1 1 ) Battaglin; 12 ) Pa
nizza; 13) Sutter tutti con lo stes
so tempo di Luald,: 

I romani Spina e Condello escono battuti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La minestrina 
con Zanon in bianda prepa
razione per il viaggio verso 
Las Vegas, nel Nevada. do
ve riceverà potenti pusni da 
Ken Norton ma anche tanti 
dollari da fare cinquanta 
milioni di lire, non poteva 
certo togliere dal lungo tor
pore i clienti del ,< Palazzet-

i to » ambrosiano. Costoro, or
mai, hanno perso l'abitudi
ne di trascorrere il venerdì 
intorno ad un ring: non sarà 
facile far ritornare le vec
chie serate gonfie di folla, 
zeppe di emozioni scaturite 
da buoni hpettacoli. Li pre
senza di Franco Udella, un 
beniamino dei milanesi, tor- ; 
nato qui per difendere il suo j 
titolo europeo dei mosca, pò- | 
teva soltanto ridurre il defi- i 
cit degh organizzatori che. | 
ancora una volta, non han 

• • . . . | | no usato troppa fantasia nel 
La Classifica generale compilare il cartellone: ed è 

1) Pollentier. 104 ore 16'20 2 ) Moser a 2 ' 0 2 " ; 3 ) Baronchel
li GB. a 2 ' 2 5 " ; 4 ) Panizza a 
5 *23" ; 5 ) Vandi a 5 ' 3 3 " ; 6 ) Do 
Wit te a 7 * 0 3 " ; 7 ) Riccoml a 
8 ' 2 7 " ; 8 ) Beccia a 9 ' 5 8 " ; 9 ) 
Bortolotto a 1 0 * 1 8 " ; 1 0 ) Francio
ni a 1 4 ' 0 8 " ; 1 1 ) Lasa 104 ore 
3 0 * 3 4 " ; 1 2 ) Fraccaro 3 1 ' 1 0 " ; 1 3 ) 
Bellini 3 2 * 4 9 " ; 14 ) Algeri Vitto
rio 3 4 * 2 6 " ; 1 5 ) Viejo 3 4 * 2 7 " ; 
1 6 ) Gimondi 3 6 ' 1 5 " ; 1 7 ) Aia 
3 7 * 0 6 " ; 1 8 ) Sgalbassi 3 7 * 3 4 " . 

stato cosi. Quando suona il 
primo gons. nell'arena gli 
spettatori sono moderata
mente numerosi: quasi 2500 
persone. Il bresciano Ange
lo Tomasoni che fisicamente 
ricorda l'antico peso massi

mo Tomasoni, ma non lo va
le certo soprattutto nella 
grinta, all'ottantesimo secon
do della quarta ripresa si è 
arreso abbastanza frettolo. 

] samente a Luciano Navarra. 
I considerato una « promessa » 

dei pesi welter. 
Nei medi Luciano Spina, 

un romano tatuato, appare 
troppo corto di braccia, ar
ruffone e mediocre come abi
lità per opporsi validamen
te a Matteo Salvemini, un 
mancino alto di statura dal
la scherma vana, l'azione in
calzante. Colpito da ogni .in
goio, Spina si difende dispe
ratamente per cinque ripre
se durante le quali viene 
«(contato» in piedi in due 
occasioni Appunto sul finire 
del quinto round, .Salvemini 
incalza con nuxisior vigore 
e Spina M arrende per evi
tare il peggio Piuttosto ro
tondo e lo spalinolo Manuel 
Quintana Trunllo. salito di 
peso fino a ttt chilogrammi. 
e Zanon. dopo le prime s-cher-
maulie lo scaraventa con un 
destro alle corde. L'iberico, 
dolorante e senza lutto, vie
ne contato KO. la partita 
è durata 100 secondi esatti. 
Per Lorenzo Zanon si tratta 
di un trionfo .senza impor
tanza, un qualcosa che sfio
ra l.i farsa. 

Intanto gli spettatori so
no aumentati , i preliminan 
per il campionato d'Europa 
sono come sempre lunghi e 
piuttosto noiosi. Viene pre
sentato nelle corde Hocki 

1 Mattioli che si prende caldi 

Nella partita di commiato a Kiev 

Fiorentina battuta anche 
dall'Armata Rossa (2-0) 

I viola hanno tenuto soltanto nel primo tempo 

! i 

tre tappe e guai se non ne 
avessi azzeccata almeno una. 
Purtroppo nel nostro mestie
re oltre alta legge della for
ma vale quella della fortu
na. E comunque non lamen
tiamoci: c'è la salute, la vo
glia di pedalar^, una buona 
tenuta anche in salita, e per
ciò mi permetto di fare un 
pensierino per il campiona
to italiano in programma il 
26 giuqno a Sorrento. Il trac
ciato del Giro di Campania 

F I O R E N T I N A Mattolini; Galdio-
lo, Rossinelli (Tendi ) ; Pellegrini, 
Della Mart ira. Rcstelli; Casarsa, 
Gola, Desolati (Zo t to l i ) , Caso, 
Bresciani (Bcrtarel l i ) . 

CSKA: Smutz; Varnasky, Grego-
ricv; Artyuk, Smirnov, Priansikov; 
Kozakov, Prostimkyn, Pinciuk, Ku-
dja, Dovby. 

ARBITRO: Marinov di Kiev. 
M A R C A T O R I : nel secondo tem

po al 3 5 ' Dovby .al 3 8 ' Prostim
kyn. 

NOTE: pioggia per tutto l'in
contro; terreno scivoloso; calci 
d'angolo 9 a 3 a favore del CSKA; 
spettatori 7 mila circa. Nell'inter
vallo un gruppo di bambini ha con
segnato mazzi di fiori ai giocatori, 
mentre militari vestiti da schermi
tori hanno intrattenuto il pubblico 
con esercizi di fioretto. 

Dal nostro inviato 
KIEV — Con la parti ta di 

ieri sera alio stadio dell'Ar
mata Rossa, contro il CSKA, 
la Fiorentina ha concluso la 
sua tournee nella capitale 
dell'Ucraina. L'amichevole 
rientrava nel quadro dei fe
steggiamenti organizzati per 
celebrare il decimo anniver- I 
sario del gemellaggio Piren- j 
ze-Kiev. L'incontro è stato , 
giocato sotto una fitta piog- ] 
già e si è concluso con la vii- I 
toria dei padroni di casa per ! 
2 0. Sin dalle prime battute j 
i toscani sono apparsi in dif
ficoltà poiché, come avevamo 
previsto, anche l'Armata Ros
sa. pur militando in una se
rie inferiore rispetto alla Di
namo, ha subito preso in 
mano le redini del gioco, do
minando in lungo e in largo. 

I sovietici hanno imposta
to una manovra aggressiva, 
poggiando su', continuo mo
vimento, e non permettendo 
così ai giocatori della Fio
rentina di uscire dal proprio 
guscio. Mazzone dopo la scon
fitta (4-2) ad opera della Di
namo, dichiarò che la sua 
squadra non era stata in gra
do di resistere a! forcing de
gli ucraini poiché abituata a 
un gioco diverso. p:ù ragiona- j j 
to. più lento. Allo stesso tem- ; ! 
pò disse anche che. tenendo I ' 
presente le condizioni fisiche i ! 
dei suo": uomini (stanchi per ! ! 

le stress-inti fatiche del I 1 
campionato», sarebbe stato j | 
difficile conquistare del oun- , ; 
ti contro il CSKA. E ieri il 
sr.udizio espresso dal tecnico 
viola è stato confermato sul 
campo, anche se va precisato 
che il CSKA è apparso mol
to inferiore rispetto alla Di
namo. Nonostante e:ò 1 to

scani. nel primo tempo, so
no riusciti, bene o male, a 
tenere testa agli avversari. 
Poi nella ripresa lo sforzo 
sostenuto è stato pagato dai 
viola e nel giro di pochi mi
nuti il CSKA ha segnato due 
gol che, forse, potevano an
che essere evitati, solo che 
la difesa non avesse denun
ciato vistose lacune. Ma an
che Gola e Caso hanno gioca
to molto al di sotto rispetto 
alla prestazione contro la Di
namo. 

Nel primo tempo, come ab-

A Roma 
il «mondiale» 

dei mediomassimi 
R O M A — Victor Galindcz-Ri-
chie Katcs, campionato mon
diale dei mediomassimi (ver
sione W B A ) , si svolgerà il 18 
giugno al Palazzo dello sport 
di Roma. Lo ha confermato 
ieri sera Renzo Spagnoli che, 
insieme a Rodolfo Sabbatini, 
organizzerà il match. Sabbati
ni , che si trova a New York 
per rifinire gli accordi per i 
match Monzon-Valdes (< mon
diale » dei m e d i ) , Alì-Righct-
ti ( « mondiale » dei massimi) 
e Norton-Zanon, ha accettato 
di buon grado poiché ha in 
animo di allestire successiva
mente il match della riunifica
zione dei due titoli (l 'altro ar
gentino Cuello è in possesso 
della corona mondialo del 
W B C ) . 

I l campione del mondo, I ' 
argentino Galindcz. arriverà og
gi a Roma alle 1 7 . 1 5 , mcn'.re 
Io sfidante statunitense Katss 
sbarcherà a Fiumicino domani 
alle 1 0 . 

biamo accennato, ì viola han
no retto bene l'urto, pur riu
scendo a tirare una sola vol
ta, mentre Mattolini, su gran 
tiro di Gregoriev. da una 
trentina di metri, è stato sal
vato dalla traversa. 

Nelle file della Fiorentina 
mancava Antognoni. l'unico 
capace di lanci lunghi e ca
librati, che favoriscono il 
contropiede. Detto ciò. e te
nendo presente che i viola si 
presentavano a Kiev in chia
ro disarmo non ce la sentia
mo di essere troppo severi. 
Possiamo solo rilevare che la 
squadra, visto che nel pros
simo settembre dovrà anche 
partecipare alla Coppa UE
FA. incontrerà avversari che 
praticano lo stesso gioco dei 
sovietici. Potrebbero nascere 
grosse difficoltà per i viola, 
ragion per cui. onde evitare 
una rapida eliminazione in 
coppa. Mazzone dovrà rive
dere gli schemi di gioco. Ed 
ora l gol dei sovietici. Il pri
mo al 35' della ripresa. Cross 
di Priansikov. pallone al cen
tro dove l'estrema sinistra 
Dovby. marcato da Galdiolo, 
salta più alto di tutti e di 
testa devia in rete. Tre mi
nuti dopo, su ennesima azio
ne di Kudja (il migliore in 
campo), s e n e Prostimkyn. 11 
quale con un gran tiro al vo
lo fulmina Mattolini. 

La comitiva viola, che è-
stata festeggiata dalle auto
rità comunali e sportive di 
K.ev. oirgi pomeriecrio losce-
rà Kiev per ra^giunzere P:s^. 
I sr.ocaton si ritroveranno al
lo stadio d: Firenze lunedi 
prossimo, per riprendere la 
preparazione, in v.s*.a dell' 
•alt.ma part.ta de'la stasr-one. 
quella contro la Pisto.ese in 
programma martedì sera. 

applausi. Il cranio lucido, 
t<cn/.a pel:, un volto da vec
chietto, la muscolatura del-
l'uomo abituato a duri lavo
ri, ecco lo sfidante spugnolo 
José Cantero Picot che con 
la sua « boxe » non mancina 
tenta subito di sorprendere 
Udella. Il sardo, però, è mol
to attento e sul finire del 
primo round sorprende a sua 
volta l'avversario con un de
stro-sinistro che lo scaraven
ta sul tavolato. Dopo il con
tesalo dell'arbitro Rado, au
striaco, Cantero riprende a 
batterai con stoicismo. Ne 
avrà proprio bisogno: nel ter
zo round centrato allo sto
maco, appaio dolorante du
rante il conteggio dell'arbi
tro. moine si inginocchia fu
gacemente anche nell'asfalto 
.-unente. Fianco Udella è 
davvero un martellatore me-
.soiab.le. mentre Jo>è Cante
ro ha soltanto buona volon
tà e scurito di solferenza. La 
qu.nta np<o>a e dec.Mvu. Il 
tiardo M lavora duramente lo 
M dante e lo u.ii.-ti.'.ia con 
un pe.i.in te dentro, quando 
mainano dieci secondi al 
goni;. Quello di Franco Udel
la. che si è riconfermato 
campione europeo delle 112 
libbre, è stato un colpo ma-
jintrale, veloce-, preciso, po
deroso. Per il sardo ci va
gì ono avversari ben più ag
guerriti. 

E' una serata svelta que
sta. Aristide Pizzo, peso leg
gero dal pumio secco, co-
strmt;e alia re-.a il romano 
Domenico Condello nel quar
to round. Quest'ultimo perdi
tore e apparso poco deside
roso di soffrire. L'incasso ha 
raggiunto 10 milioni 883 mi
la iire versate da 2206 pa
ganti. Forse i conti non tor
nano. 

Giuseppe Signori 

• I l H i l l I I I ! • U l u l i l i 

Città di 
SAN GIMIGNANO 

(Provincia di Siena) 

Avviso di gara 
| Il Comune di S. Gimigna-
| no (Siena) indirà quanto pri

ma una licitazione privata 
! per l'appalto dei seguenti la

vori: «Oliere di urbanizza-
| zione area P.E.E.P. in locali

tà Belvedere ». 
i L'nn]K>rto dei lavori n ba

se d'apuaHo è di L. 102 mi-
j honi 338.238. 
I Per l'aggiudicazione del la

vori si procederà mediante 
licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1. lett. e), secondo il 
procedimento del successivo 
ar t . 3 legge 2-2-1973, n . 14. 

Gli interessati, con doman
da in carta legale da L. 1.500 
indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro ven
ti giorni dalla data di pub
blicazione del presente av
viso. 

I S. Gimignano, 3^-1977 
i I L S INDACO 
| (Pier luigi Marrucci) 
! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

! 13) V I L L E G G I A T U R E 
| A L B E R G H I 

LA SPEZIA affittasi periodo 
estivo casa con giardino a die
ci minuti dal mare. Telefona-
're ore pasti a 0187/20332. 

24) RAPPRESENTANTI 
E P I A Z Z I S T I 

Loris Ciullini 

SCHIUME poliuretaniche of-
, fresi :n abbinamento ad agenti 
[introdotti industrie serramen-
]ti. Scrivere Bolzano cas. post. 
i42. 

I 
uwoir 

spa 

ma-Poggio di Bercelo, corsa auto- ] mi piace... ». 
che domani a Bucarest incontrerà i «"obilistica famosa negli anni 3 0 . 
la nazionale romena, l a lormazio- ' " " r""x*\* ° * » ' , c o " u n » m?"" 
ne italiana, che è priva della Sinico- !«»«•<><« »»» «»«»'* "»•">.«> «l»to 
ni . è composta dalle seguenti atlete: i •» l o r ° «<««'°«e numerosi corr.-

, 1 0 0 m-: Miano. Bolognesi: 2 0 0 tiu: ! «Jf"' £ n e c °»7 e r » n , n o 5 ° " macch.ne 
I Bottiglieri. Masullo; 4 0 0 m.: Rossi. I d e P ° « -
' Tozzi; 3 0 0 m.: Dono. Mutshlechncr . • PUGILATO — Mercoledì pros-
I 1 .500 m.: Possamai. Rastello; 3 0 0 ' simo Franco Zurlo difenderà il ti-
i m.: Gargano, Caselli 100 osi.: O.t- j tolo europeo dei pesi gallo dal l ' 
i gar. Lunghi: 4 0 0 ost^ tarulli , Ta- | assalto del campione di Francia 

ioli; alto: Bulloni, Oìni; lungo: La j Jack? Bihin sul ring del Forte V i i -
N in i , Clemente; peso: Anzelotti; j lage di Santa Margherita di Pula, 

a quaranta chilometri da Cagliari. 
E* la prima difesa del titolo da 
parte di Zurlo, che ha conquistato 

Petrucci; disco: Bano. Zambon; gia-
veflotto: Amici. Oointavalla 4 x 1 0 0 
Miano, Bolognesi, Masullo, Botti
glieri. Adriana Carli; 4 * 4 0 0 : Rossi, 

j Lualdi è terzo, ma verrà 
retrocesso dalla giuria al tre-

' dicesimo posto e multato di 
' centomila '..re per una =cor 
J rettezza. Panizza avanza di 
' una posizione in classnVa 
'• scavalcando Vandi. Idem 
! Francioni che era undicesimo 

e diventa decimo E si chiac
chiera sulla crono di 0221. 
Domanda a Po'.'entier: spen
si di battere Moser? J>. 

i Risposta: f? E' possibile... T>. 

Operati ieri 
tre genoani 

Tozzi, Cimil i , Dorio, Maria Già- 1 battendo Fabrizio. 
la corona europea nel marzo scorso | Moser confida: -r La gamba 

non è un gran che„. n. 

j GENOVA — In una unica cam».-a j ' 
i de:l'osp:da!e San Martino di G > ) , 

r.3\3 seno ricoverili tre g.ocalo- ; 1 
\ tori dsl Genoa- la mezzala P,e-o 1 | 
' Ghetti , il i.bero Claudio Onofri | , 
j e lo stopper Anton.o Matteoni. ' 

Proprio oggi sona stali opera»': 1 1 
! C i e t t i e O.-.ofri al serto nasale. , ' 
! Martccr-.l di tonsille G'i inlerven- • ' 
J t i . esegu.ti dal prò!. Boras". sono • 
: r iuscii perfettamente. Tra po:hi ! J 
I s 3 ' " ' • ire gi;calc-i saranno con 
I ogni probab :hta d.messi. Merco'e-
| di sarà operato Pruzzo per una 
, c'ste alla regione sacrale. 

CUÓnù 
al GIRO D'ITALIA vince con 

R E N A T O L A G H I 
Madonna di Campiglio-San Pellegrino Terme 

'D oxo FABI spa 
SEDE SOCIALE: Via Togliatti, 3 
42025 LUZZARA (Reggio Emilia) 
Telefono (0522) 835.119-835.135 

M i n i l l l l l l I M M I M I M M I l l l I I I I I I M I M M I I I I l l l l l l l l l I l I t l l l l I I I I I l M ^ 

una novità 
fresca fresca r;>» •>--» -• 

GELATI 
A U M E N T O 

.-> -« 
a — i . j * 
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Incontro fra parlamentari dei paesi dell'accordo di Lomé 

L'Europa esortata ad aiutare 
le lotte dei popoli africani 

Criticata la sordità della CEE di fronte alla situazione in Rhodesia, Namibia 
e Sud Africa — Monito del compagno Sandri contro il riprodursi nel Conti
nente Nero dei blocchi politico-militari che si contrappongono nel mondo 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — A una 
sett imana dalla conclusione 
deludente della conferenza 
Nord-Sud di Parigi. l'Europa 
dei nove ha avuto in questi 
giorni una nuova occasione 
di confronto a livello parla
mentare con un gruppo im
portante di paesi in via di 
«viluppo, i 52 Stati dell'Afri 
ca, deì Caraibi e del Pacifico 
(ACP) con i quali ha stretto 
da un anno un originale ac 
cordo di cooperazione, la con
venzione di Lomè. La risolu
zione finale dell'incontro con
tiene un invito pressante ri 
volto all'Europa affinchè 
mantenga i suoi impegni ver
so 1 popoli delPAfrica au
strale che si battono < nella 
lotta comune dei popoli afri
cani per la loro indipendenza 
e contro il razzismo ». 

Questa lotUi — aggiunge un 
paragrafo del documento inse
rito su proposta di un gruppo 
di paesi africani, con l'appog
gio dei deputati comunisti eu
ropei e di alcuni rapprese^ 
tanti socialisti — «è parte di 
una crisi politica nella quale 
ìa comunità deve sentirsi im
pegnata ». Tutti i governi lir-
matari della convenzione ven
gono invitati al rispetto del
le risoluzioni internazionali in 
favore dei popoli della Rhode
sia, della Namibia e della Re
pubblica Sudafricana « per 1" 
Indipendenza, per la afferma
zione senza ambiguità del 
principio della maggioranza. 
per l'uguaglianza di tutte le 
popolazioni di questa re
gione ». 

A d?re questa forte carat-
terizzaziore politica ai lavori 

de'.l'a.-.semblea è stato in a-
perlura dei lavori il presi 
dente in carica del consiglio 
dei ministri, Matoka dello 
Zambia. 

« Fino a che il colonialismo, 
il razzismo, il fascismo im
perverseranno ancora in Afri
ca, fino a che i regimi della 
Rhodesia, del Sudafrica, della 
Namibia non saranno rove
sciati, la stessa convenzione 
di Lomé non potrà raggiun
gere i suoi scopi — ha af
fermato il ministro africano 
— : ; popoli africani hanno 
pagato in denaro, in sacrifici 
inauditi, in vite umane, il 
loro contributo alla lotta dei 
popoli de! Sud Africa. Ma 
l'Europa, che ieri non ha ca
pito le lotte di liberazione in 
Mozambico e in Angola ed ha 
continuato fino all'ultimo a 
sostenere il colonialismo por
toghese. rischia ora di fare 
altrettanto con i regimi razzi
sti del Sud Africa ». 

•( Se la guerra di liberazio
ne non ha avuto ancora suc
cesso, se Vorster e Smith 
non rispettano le risoluzioni 
dell'ONU — ha detto il rap
presentante africano — è ner-
ché sanno di avere dietro di 
sé l'appoggio concreto del
l'Occidente. che fornisce loro 
armi e petrolio. Grazie a que
sto appoggio, le forze rhode 
siane hanno potuto invadere 
una parte del Mozambico ». 

« La CEE deve metter fine 
all'ipocrita duplicità di com
portamento per cui. alle dichia
razioni verbali contro YApar
theid. corrisponde una stretta 
alleanza con i regimi de! Sud 
Africa che la praticano — ha 
detto a sua volta il compa
gno Sandri —; se così non 

fosse, non lamentatevi poi se 
chi lotta oggi cerca altrove 
l'aiuto necessario a vincere, 
come è accaduto giustamente 
in Angola e in Mozambico :>. 
Anche il commissario Cheys-
son. responsabile della politi
ca di sviluppo della Comunità 
europea, ha esplicitamente 
condiviso l'impostazione del 
ministro dello Zambia, di cui 
ha sottolineato « il valore ec
cezionale »: «Lasciate che vi 
dica, nella mia veste di com
missario europeo, quanto noi 
e; sentiamo impegnati nella 
lotta che i vostri paesi indi
pendenti conducono perché 
certi principi, sacr: ai no
stri occhi, siano rispettati: il 
rifiuto di ogni razzismo, il ri 
spetto della maggioranza, il 
diritto dei popoli ad esprimer
si nella loro identità, nella 
loro autenticità, nella loro in
dipendenza ». 

Il commissario della CEE 
ha confrontato i successi di 
un anno di lavoro comune al
l'interno della convenzione di 
Lomè. fra i nove paesi della 
CEE e una parte fondamenta
le dell'Africa nera, dei Carai
bi e del Pacifico, con i « ri
sultati deludenti », della con 
ferenza di Parigi. E' vero, in
fatti. che la convenzione di 
Lomè rappresenta un esem
pio fin qui non superato di 
coopera'zione tra paesi indu
strializzati e paesi in via di 
sviluppo, secondo un nuovo 
modello. L'apertura dei mer
cati europei ai prodotti dei 
paesi associati, l'istituzione di 
un meccanismo per la stabi
lizzazione delle entrate da e-
sportazione (Stabex) per una 
serie di prodotti dai quali di
pendono interamente o qua

si le economie di alcun; dei 
pae.->i più poveri del Ter/o 
mondo, sono esempi a cui 
ispirarsi per la realizzazione 

di un nuovo ordine economico. 
A questo proposito, il com

pagno Sandri ha messo in 
guardia i paesi aderenti alla 
convenzione di Lomè a non 
ripiegare solo su questo tipo 
di cooperazione con l'Europa. 
cioè a non rinunciare alla lot
ta per la soluzione su scala 
mondiale di problemi che non 
possono essere affrontati nel
l'ambito ristretto del rapporti 
con la CEE. Se si volesse, 
ad esempio, stabilizzare le en
trate di esportazione del ra
me, come hanno chiesto i 
rappresentanti dello Zaire, 
non basterebbe in un anno 
l'intero bilancio della Comu
nità europea, date le fluttua
zioni paurose del prezzo di 
quel prodotto. Occorre invece 
l'unità dei paesi in via di 
sviluppo e la loro pressione 
sull'Europa, perché si rea
lizzino le promesse della 
conferenza Nord - Sud per 
la costituzione di un fondo di 
stabilizzazione dei corsi delle 
materie prime. 

Tornando ai problemi poli 
tici. il compagno Sandri ha 
messo in guardia contro la 
tendenza che sta profilandosi 
in Africa alla riproduzione dei 
blocchi politico militari che si 
contrappongono nel mon
do; se questo tendenza si rea
lizzasse — ha detto Sandri 
— ne deriverebbero danni 
gravissimi ai paesi africani 
e al loro sviluppo, che ha co
me condizione il non allinea
mento. 

Vera Vegetti 

Conclusi i colloqui di Forimi a Mosca J 

Una prima schiarita! 
nelle relazioni | 

fra URSS ed Egitto ; 
Le conversazioni definite « utili e costruttive » da j 
entrambe le parti - Un incontro con Leonid Breznev ! 

Secondo fonti governative 

Accordo in Libano 
per le armi nei j 

campi palestinesi | 
Scontri a Tiro e Sidone fra guerriglieri filo-siriani j 
e del « fronte del rifiuto » - Massicci bombardamenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Sovietici ed egi
ziani sono pronti a « rista
bilire rapporti di amicizia e 
di cooperazlone », a « risol
vere » una serie di questioni 
relative alle relazioni econo
miche e ad avviare « una 
nuova fase » nell'opera poli
tica e diplomatica a favore 
della regolamentazione del 
problema mediorientale. Le 
due parti dichiarano inoltre 
di Impegnarsi a compiere 
« tutt i gli sforzi possibili » per 
la ripresa della conferenza 
di Ginevra nell'autunno pros
simo. Questi, in sintesi, i pri
mi risultati della visita di 
Fatimi a Mosca. 

Un ulteriore approfondimen
to dell'esame delle relazioni 
si avrà nelle prossime setti
mane con 11 viaggio di Gro-
miko al Cairo, dove l'espo
nente sovietico si incontrerà 
con vari rappresentanti del 
governo egiziano e. probabil
mente, con il presidente Sa-
dat . Le relazioni tra 1 due 
paesi — stando a quanto reso 
noto ieri sera a conclusione 
dei colloqui al Cremlino — 
si avviano quindi verso una 
fase di « normalizzazione » 
che dovrebbe tendere ad « an
nullare» <o per lo meno mi
tigare) le conseguenze della 
« paralisi » causata dalla de
nuncia del t ra t ta to di amici-
eia e cooperazione con l'URSS 
fatta da Sadat nel marzo del
lo scorso anno. 

Il colloquio di ieri (Brez 
nev ha ricevuto Fahm: alla 
presenza di Gromiko e di al
cuni esperti della situazione 
medio-orientale) segna, quin
di, non solo la rlDresa uffi
ciale del « dialogo ?- URSS 
RAE. ma getta !e basi con
crete per l'avvio di rannerii 
«diversi» da quelli del re
cente passato nel campo po-
'.itico. diplomatico ed econo
mico. 

Breznev ha fatto notare 
questi aspetti. Nel suo disccr-
KO ha det to a Fahmi che la 
par te sovietica si è sempre 

i massa seguendo una pre
cisa linea politico-diplomati
ca, prendendo sempre posizio
ne a favore della giusta cau
sa del popolo arabo nella sua 
lotta per la liberazione, l'in
dipendenza e il progresso so
ciale. Ha quindi ribadito che 
l'URSS continuerà su questa 
strada mantenendo Tede agli 
impegni presi. Ha poi ag
giunto che la crisi del Medio 
Oriente è sempre fonte di 
una grave « tensione interna
zionale » e che pertanto oggi 
nessuno deve avere più dub
bi sul fatto che solo una 
soluzione pacifica può por
tare ad una vera regola
mentazione. In tal senso 
l'URSS continuerà a svilup
pare una intensa attività di
plomatica. per assicurare la 
rinresa del lavori della con
ferenza di Ginevra al più 
presto, senza rinvìi e ritardi. 

Fahmi — come è stato fat
to rilevare dalle fonti ufficia
li dei due paesi — ha rispo
sto « mettendo l'accento sul
l'importante ruolo che l'URSS 
svolge nella questione medio-
orientale sia a livello di azio
ni politiche e diplomatiche, 
sìa a livello più generale nel
la sede della conferenza di 
Ginevra ». 

II comunicato emesso a! 
termine de: colloqui (definiti 
;< utili » e caratterizzati da 
una «atmosfera costruttiva ») 
precisa questi « passi in avan
ti ». Fa notare in primo luo
go che i dirigenti dei due 
paesi hanno espresso una vo
lontà comune per ristabilire 
rapporti di amicizia e coope
razione e che si sono pro
nunciati per misure a concre
te >- tendenti a iet tare le ba
si per un rapporto organico. 
a lur.eo respiro Sempre nel 
comunicato viene ribadito che 
URSS e RAE su tutta una 
serie di problemi del Medio 
Oriente hanno posizion! 
« identiche ••> o quantomeno 
a vicine ••>. 

Carlo Benedetti 

BEIRUT — Mentre per il se
condo giorno consecutivo si 
sono verificati fra Tiro e Si
done aspri scontri a fuoco tra 
elementi della organizzazione 
palestinese Al Saika «filosi
riana) e aderenti al « fronte 
del rifiuto ». fonti governati
ve libanesi hanno riferito che 
è s ta ta raggiunta una inte
sa di massima circa l'attua
zione dell'accordo del Cairo 
del 1969, relativo alla presen
za armata dei palestinesi in 
Libano. Mediatore dell'accor
do è stato il ministro degli 
esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam. che si è incontra
to sia con il presidente liba
nese Sarkis che con i diri
genti deìl'OLP. Secondo le in
discrezioni di cui sopra, i pun
ti base dell'accordo sarebbe
ro i seguenti: stazionamento 
della « Forza araba di dis-

t : 

Un inglese 
rischia la 
fucilazione 
in Uganda j 

i i 
i NAIROBI — Citando il pre- I 
I s-.dente Idi Amin Dada, ra-
i dio Kampala ha annunciato ' 
j che un cittadino britannico ) 
, arrestato giovedì per spionag- '. 
j gio. identificato come a signor : 
j Cullen ». se sarà riconosciu- j 
; to colpevole sarà fucilato en ! 
ì tro la fine della prossima i 
j settimana. L'emittente ha az- ; 
J giunto che il corpo dell'in- • 
• glese non sarà consegnato al- i 
i le .v.r.ir.'à britanniche. ; 
; R.t^io K>ni-». ' r > -•••••» 
i che Cullen è un ex dirigente ! 
! del a eom.-wgn.a uganci .->. uè: I 

trasporti e di un'ir.dustr.a ! 
| automobilistica privata. lic-Mi- j 
j ziato da entrambi i post: «a ( 
I causa del suo atteggiamento i 
1 verso gli africani ». • 

suasione» (prevalentemente 
siriana» intorno ai campi pa
lestinesi. con diritto di entrar
ci solo quando lo richiedano 
motivi di sicurezza; allonta
namento delle armi pesanti. 
sotto controllo della « forza 
araba ». dai tredici campi di 
Beirut. Sidone e Tiro; man
tenimento nei campi di tut te 
le armi leggere difensive. 
Quest'ultimo punto è partico
larmente importante: era cor
sa voce, infatti, che il gover
no libanese intendesse richie
dere che fosse permesso di 
conservare le armi leggere 
nei campi solo a sette guer
riglieri per ogni mille profu
ghi. mentre ora questa limita
zione è stata lasciata cadere. 
Da parte palestinese, in com
penso. si ribadisce il ricono
scimento della sovranità liba
nese sui campi dislocati in 
Libano. 

Come si è detto, a Tiro so
no continuati intanto gli scon
tri fra diverse formazioni pa
lestinesi. Tutto sembra esse
re cominciato quando i mem 
bri del «fronte del rifiuto a 
hanno voluto impedire l'in
gresso di reparti della Saika 
nella città portuale di Tiro. 
Gli scontri si sono estesi l'al-
troieri anche alla città di Si
done. il cui mercato avrebbe 
subito sensibili danni : nella 
battaglia sono state usate ar 
mi di ogni tipo: comprese 
mitragliatrici e lanciarazzi. 
La strada Tiro-Sidone è inter
rotta e non si esclude un in
tervento dei repani siriani 
della « forza di dissuasione ->. 

A rendere la situazione nel
la regione ancora più tesa 
(Tiro dista poco più di 15 km. 
da! confine con Israele» sono 
intervenuti massicci bombar
damenti dell'artizlieria israe
liana e falangista contro i 
villaggi controllati dalle for
ze palestinesi e progressiste. 
Particolarmente colpiti sono 
stati i centri di Bint Jbeil. 
Taibeh e Nabatiyeh. Non si 
hanno notizie circa il numero 
delle vittime. 

«Guerra» commerciale italo-nipponica? 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Stanno arri
vando in Italia le prime salve 
della guerra commerciale fra 
Europa e Giappone, che nes 
sun'a trattativa a livello in
temazionale è per ora riuscita 
a concludere. Dopo l'annuncio 
di Tokio d: misure restrit
tive contro le importazioni di 
scarponi da sci e di tessuti 
di seta dall 'Italia, a meno 
che le nostre aziende non li
mitino « volontariamente » le 
loro vendite in Giappone, il 
governo italiano ha risposto. 
come è noto, nei giorni scorsi 
con una sorta di contromi
sura (anche se negli ambienti 
diplomatici di Bruxelles ci si 
guarda bene dal pronunciare 
questo termine) che colpisce 
un prodotto giapponese par
ticolarmente sensibile: le mo
tociclette di grossa cilindrata. 
L'importazione Ir. Italia delle 
potenti Honda, Suzuki, Yanu
lla, era finora libera, mentre 
Uno stretto contingentamento 
è da sempre in vigore per le 

piccole cilindrate, come del 
resto per le automobili e per 
altri prodotti industriali. Nei 
giorni scorsi, il governo ita
liano ha avvertito la CEE di 
aver deciso di istituire un si
stema di licenze anche per 
la importazione di moto giap
ponesi di cilindrata superiore 
ai 3S0 co: vale a dire che. 
da ora in poi. per importare 
in Italia le grosse moto dal 
Giappone occorrerà chiedere 
un"au;orizzazione. Ciò non si
gnifica un blocco delle im
portazioni, ma comunque la 
possibilità per il governo di 
esercitare un controllo sul
l 'andamento desrli scambi in 
dustnali col Giappone, e di 
salvaguardare in caso di ne
cessità i'. mercato motocicli
stico italiano. 

Queste almeno le «pie za -
zioni che il governo r a d a n o 
ha dato a Bruxelles, notifican
do le sue decisioni alla Com
missione CEE. Quest'ultima 
aveva ricevuto una protesta 
dai Giapponesi, che a loro 
volta negano di aver preso 

vere e proprie misure contro 
le importazioni dall'Italia In 
realtà, sj fa notare a Bru
xelles. data ]A ri?ida disci
plina esù-tente in Giaopor.e, 
b.ista un « invito » del go
verno agli importatori, per 
ridurre gli acquisti all'estero. 
Fat to sta che le vendite di 
scarponi da sci italiani sono 
notevolmente diminuite. 

L'Italia porrebbe come con
dizione al ripristino della li
bertà di importazione delle 
moto giapponesi la ripresa 
normale delle vendite di scar
pe. La questione è stata esa
minata nella riunione settima
nale della Commissione CEE. 
L'esecutivo comunitario non 
ha preso decisioni, limitandosi 
a chiedere ulteriori informa
zioni al governo italiano. Per 
la CEE. è chiaro, si t ra t ta 
di un nuovo episodio della 
guerra commerciale con il 
Giappone. I numerosi tenta
tivi per ridurre l'aggressività 
delle esportazioni giapponesi 
in Europa che (come per 
l'acciaio, le automobili, le 

navi» stanno mettendo in cri
si importantissimi settori in
dustriali europei, sono fin qui 
p.ù o meno falliti. Quanto alla 
richiesta europea di bilancia
re l'interscambio, aumentan
do consiaerevolmente »e im
portazioni di prodotti euro
pei. il governo giapponese ha 
continuato a manifestare a 
parole i suoi buoni propositi. 
ribadit* t ra l'altro nel recente 
incontro semestrale con ìa 
CEE a Tokio. Ma le misure 
prese contro gli scarponi da 
sci e i filati di seta italiani 
sono stati una doccia fredda 
sulle speranze di una solu
zione graduale del contenzioso. 
La ritorsione italiana sulle 
moto preoccupa Bruxelles co
me sintomo di una esaspera
zione della controversia, che 
e costata già quest'anno ai 
nove paesi della CEE un de
ficit commerciale di oltre 
quattro miliardi di dollari nei 
confronti del Giappone. 

v. ve. 

Da ogni, per essere all'avanguardia, una 1600 deve avere tutte le qualità della Renault 20. 

Adesso Renault 20. Forse un giorno 
anche le altre 1600 saranno cosi 

Accessori numerosi e senza sovrapprezzo. Ira 
i più importanti: l'alzacristalli elettrico alle 
porte anteriori... 

... il praticissimo e utilissimo sistema di 
apertura e chiusura .simultanea delle 4 porte 
a azione elettromagnetica... 

SSS?"" ' * 

... il comando di regolazione dei fari mano
vrabile dall'interno mediante una manopola 
collocata sotto il volante. 

La struttura della Renault 20. a "protezione 
integrale", deriva direttamente dal prototipo 
Renault di auto sicura HR V. 

Adesso, Renault 20 ha più classe, 
dentro e fuori: linea slanciata, finitu
re di lusso. Iv più sicura: trazione ante
riore, carrozzeria in acciaio a protezio
ne integrale, freni anteriori a disco 
ventilati con servofreno, 3 metri qua-
! rati di superficie vetrata. 

Adesso, Renault 20 dà più confort: 
> posti, 5 porte, sedili anteriori con 
.poggiatesta, divano posteriore artico-
.ibile, sospensioni a grande assorbi-
ncnto. E' più ricca di accessori, tutti 
li serie: porte a apertura e chiusura 
.imultanea con sistema elettromagne-
ico, alzacristalli elettrico, vetri azzur-
ati, lunotto termico, comando in-
erno regolazione fari, proiettori al-
o iodio, lavavetro elettrico (per ci
tare i più importanti). For
se un giorno anche le al
tre 1600 avranno tutte le 
qualità della Renault 20. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eM 

XJtrtl 

• alice ha l'arcobaleno • è una familiare 
trainabile da una 127 • è meravigliosa in tutto 
•anche nel prezzo di lancio:2.000.000•ma 

è tua anche per 63.000 lire al mese 
100 ESPOSIZIONI IN TUTTA ITALIA 

NELL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO: ROLLER 

FILIALE DI MILANO / PIAZZA DE ANGELI, 2 / TEL. 436484 
FILIALE DI TORINO /LUNGODORA SIENA. 8 / TEL. 237118 

FILIALE DI ROMA/VIA t>El MONTI TIBURTINI/TEL. 4384831 
CALENZANO Firenze /VIA PETRARCA, 32 /TEL. 8878141 
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La più grande manifestazione di massa della campagna elettorale : Riunito d'urgenza il governo olandese I D A L L A P R I M A P A G I N A 

Grande festa organizzata 
in Spagna intorno al PCE 
Cinquemila comizi negli ultimi tre giorni di propaganda — 22 milioni di 
lettere « personali » di Suarez agli elettori — Sparano gli uomini di Fraga 

Azione di forza 
per liberare 
i prigionieri 
del treno? 

« Tirateci fuori »: ha trasmesso con uno 
specchietto un ostaggio dei sud-molucchesi 

Unite 

Dal nostro inviato 
MADRID — Tra sabato e do
menica sono previsti in Spa
gna oltre quattromila comi
zi; un altro migliaio si avrà 
lunedì quando — a mezzanot
te — la campagna elettorale 
SJ chiuderà. Sono le ultime 
battute di un impegno politi
co che peraltro si è sviluppa
to in modo tranquillo, per cer 
ti aspetti persino più pacato 
del previsto. Manifestazioni 
di massa sono stati in grado 
di organizzarle solo il PCK 
ed il I'SOK; le altre forze p-i 
litiche maggior, hanno prefe
rito puntate sii comizi di pie-
cole dimensioni ed in parti
colare stiliti propaganda per
sonale che le disponibilità e-
conomiche consentivano a 
ciascun candidato. 

Così ad esempio, il primo 
ministro Adolfo Suarez. ha 
scelto una strada tipicamente 
« americana *: manifesti col 
suo volto giovanile e rassicu 
rante; ampio spazio in tutta 
la stampa alla visita compiu
ta in compagnia della moglie 
al paese in cui è nato, Ce-
breros. presso Avila. una vi
sita a base di strette di ma
no e calorosi abbracci: un 
intervento televisivo lunedì 
sera, quando tutti gli altri a-
vranno già parlato: infine la 
trovata, consentita dalla lar
ga disponibilità di mezzi e 
dai prodigi della tecnologia 
elettronica: l'invio di ventidue 
milioni di lettere personali ai 
ventidue milioni di elettori 
spagnoli: e non si tratta di 
un unico tipo di lettera, ma 
di tre lettere differenti: una 
per gli elettori maschi di Ma
drid. un'altra per le elettrici 
di Madrid (dove Suarez. è can
didato), una terza per gli elet
tori del resto della Spagna: ed 
ogni lettera comincerà pro
prio con « Caro Tizio... > o 
« Caro Caio... » — vale a di
re col nome dell'elettore — 
che così non si sentirà parti
cella anonima, ma un « pri
vilegiato » in cordiali rappor
ti nientemeno che col capo 
del governo, che Io chiama per 
nome e gli invia unti lettera 
« autografa ». 

' Negli Stati Uniti, dove è na
ta. questa propaganda eletto
rale ormai sta cadendo in di
suso: ma la Spagna deve an
cora sperimentare tutto, sic
ché tecniche altrove supera
te qui possono avere ancora 
il pregio dell'inedito. Il siste
ma delle lettere, anche se 
non condotto fino alla raffi
natezza adottata da Adolfo 
Suarez. è usato anche dai neo
franchisti di Alianza Popular 
di Fraga Iribarne. i quali 
peraltro oscillano tra la cor
tesia del pez.zo di carta e 1* 
amore per la rivoltella, che 
ieri ha reso impossibile un 
loro comizio in un paese 
basco. 

Il fatto è na*o quando uno 
dei * franchisti *. il quale di-

Colloqui 
PCI - Lega 

dei comunisti 
a Belgrado 

BELGRADO — Il compagno 
Antonio Rubbi. vice respon
sabile della sezione Esteri del 
PCI. ha effettuato una visita 
H Belgrado dove ha avuto 
una serie di incontri con 1 
dirigenti della Lega dei co
munisti. Nel corso dei collo
qui con :1 compagno Aleksan-
d.ir Grlickov. membro della 
Segreteria, e con il compagno 
Vlàd:s!av Obradovic. respon
sabile della sezione Esten 
della Lega, il compagno Rub-
bi ha avuto uno scambio di 
opinioni sull'attività dei due 
partiti e sulla situazione ìn-
tomazicnaìe 

In particolare è stato di
scusso l'ulteriore r<".rTurza-
mento della cc..abor.iz:one 
t ra il PCI e la Lega dei co
munisti di Jugoslavia I col
loqui si sono svo.t: nella at
mosfera di cord.ahìà e di 
ormo zia che t\*mttenzza : 
rapporti tra i due partiti. 

stribuiva volantini annuncian-
ti il comizio, si è accorto che 
un ragazzo aveva strappato 
il foglio appena ricevuto e 
lo ha colpito a bastonate. Al
cuni giovani che si trovava
no in un bar sono accorsi in 
difesa del ragazzo e il neo
franchista si è rifugiato in 
un'auto sparando alcuni col
pi di rivoltella in ar.a I colpi 
hanno fatto accori ere altri 
-( franchisti t, ma anche altri 
d t tadmi : la -.paratura si è 
mi ittita, ma si è mfitt'to an 
che il laiico <h pietre e di 
bottiglie che ha costretto 
qiu'lh di Alianza Popular a 
r.fugui'si in un cinema dal 
quale sono poi stati tratti in 
salvo ed accompagnati fuori 
dal pae^e dagli uomini della 
Guardia Cu il. Naturalmente 
il comizio non ha avuto luogo. 

Ma forse as >ai più umilian
te è stato l'episodio riguar
dante una delle lettere, quel
la diretta alle monache. Le 
donne neofianchiste. infatti, 
hanno scritto a tutte le suore 
spagnole invitandole a votare 
I>er Fraga Iribarne se non 
volevano perdere la sicurezza 
e il benessere che il franchi
smo aveva loro garantito e se 
non volevano comunque tra
dire gli insegnamenti della 
Chiesa. Senonché ieri le suo
re della Galizia — che è pro
prio la terra di Fraga Iri
barne — hanno resa nota li
na lunga lettera di risposta 
nella quale tra l'altro è scrit
to: « Siamo cittadine adulte 
come tutte le altre, quindi con 
la possibilità di decidere e di 
informarci per nostro conto. 
senza bisogno che si faccia 
verso di noi un proselitismo 
particolare con tono paterna
lista. come se fossimo invali
de mentali o ragazzine ». 

Dopo aver affermato che 
la lettera le ha offese profon
damente, le suore galiziane 
proseguono affermando: « P e r 
noi contano molto di più quel
le alternative che promuovo
no la giustizia sociale e com
battono Io sfruttamento an
che a costo di perdere quelle 
"sicurezze" che ci offre A-
lianza Popular. Perché pre
feriamo la giustizia di cui tan
to siamo state prive fino ad 
ora. al benessere e alla si
curezza che voi ci promette
te ». E terminano afferman
do che è parso loro un ricat
to il riferimento che le « si
gnore » di Alianza Popular 
fanno alla necessità di rispet
tare la volontà della gerar
chia ecclesiastica: « Questo 
significa abusare della igno
ranza politica ed ideologica di 
alcune religiose ». 

Come si diceva le sole ma
nifestazioni di massa che si 
stanno svolgendo sono quelle 
promosse dal PCE e dal PSOE. 
Grande interesse, in partico
lare. suscita la festa organiz
zata per domenica dal PCE 
a Torrelodoncs. a ventisette 
chilometri da Madrid, sull'au
tostrada per la Coruna in cui 
parleranno Dolores Ibarruri e 
Santiago Carnllo. E' la prima 
volta, infatti, che un partito 
spagnolo realizza una mani
festazione die non sarebbe 
insolita per i comunisti ita
liani o francesi. Si pensi che 
per portare a Torrelodoncs i 
partecipanti — che si calco
la dovrebbero essere circa 
trecentomi'a — sono previsti. 
oltre ai treni ordinari, tredici 
treni speciali, seicento auto 
bus noleggiati dal Partito. 
nonché un numero impreve
dibile di auto pr.vate. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione italiana si fanno 
i nomi dei registi fratelli Ta-
viani. Maselh. Montaldo. Ber
tolucci. Pontecorvo. desìi at
tori Duilio del Prete (che è 
arrivato ieri e da ieri sera 
è già al lavoro in fe-te mi
nori del Partito, così come 
è per il gruppo del Canzonie
re Intemaziomie) e d. Paola 
Pitagora, nonché — se r . u s j -

; rà ad arrivare in tempo — 
j del maestro Sevcr.no Gazzel-

lon». 

i Kino Marmilo 
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letto nero in testa, con 
ì cartelli listati a lutto e il 
nome di donne ucci Ne dal
l'aborto. nomi come quello di 
« Elena Cavinato, morta per 
forzata maternità > ricordato 
dalle rappresentatiti di Forlì. 
Quelle di Napoli (sono 120. 
dell'UDI e d e collcttivi fem 
rnmiNf. minto in treno, in 
pullman, m macchina e in ! 
autostop) cantar.), sull'aria 
della famosa Tammumata 
nera: « \ chista vota/ione du 
senato ' a lesliU' n e pas-
-ata / n'è paNN.ita n'è pas^i-
ta ! so' scinte due pali ne tu' 

to — afferma — ci sbatte in 
faccia la questione del no
stro rapporto con la politica ». 

Aggiunge che le donne del-
l'MLD < hanno fatto male a 
separarsi, perché in questo 
momento l'unità ha un suo 
pe.NO .spentici)». L'altro corteo. 
di chi non ha voluto l'unità del 
movimento delle donne, si è 
infatti svolto su un diverso 
percorso, da pia/za di S. Ma
r a Mag-Moio a piazza Ma-

i stai, dove le femministe del 
' MI.D e del MLD\ hanno so 

stato nel posto dove è cadu
ta Giorgiana .Masi. Ma è sta
to in corteo di netta mino
ranza. un migliaio di donne 
tra le (mali si sono (Istinto 

re nere ' e o" bruoaho sì j l p C 0 S K i c ] c t t e < autonome » 

ASSEN — «Tirateci fuori di qua »i do
po questo drammatico messaggio tra
smesso clandestinamente in codice 
Morse da uno dei 51 ostaggi del treno 
di Assen, giunti ormai al 19. giorno di 
prigionia, il governo olandese si è riu
nito d'urgenza per studiare l'eventuali
tà di una azione di forza per liberare 
gli ostaggi dei terroristi sud-molucche-
si. le cui condizioni destano gravi preoc
cupazioni. 

Il messaggio è stato trasmesso di 
nascosto da un passeggero per mezzo 
di uno specchietto che rifletteva i rag
gi del sole at traverso una delle tendi
ne che coprono 1 finestrini del vagone. 
Il messaggio è stato filmato 

Dopo la riunione del governo, alcuni 
funzionari dell'Aja hanno dichiarato 
che la forza potrà essere usata se la 

prigionia degli ostaggi dovesse prolun
garsi. « Il governo — ha detto un fun
zionario — ha già messo in chiaro che 
considera che gli ostaggi verrebbero 
danneggiati mentalmente e fisicamen
te da un indefinito prolungamento del
l'assedio. Non possiamo tollerare ulte
riormente questa situazione». 

Un portavoce del ministero della 
giustizia ha successivamente precisato 
che il governo non rinuncerà all'atteg
giamento fermo mantenuto finora e 
continuerà ad esigere la liberazione de
gli ostaggi e la resa dei terronsti . 

Intanto, due gruppi radicali sud-mo-
lucchesi. «la gioventù libeia sud mo-
lucchese » e il « fronte di liberazione 
sud molucchese », hanno diffuso ieri 
una dichiarazione in cui accusano il 
governo di non voler accettare una so-

ce steve si co Nteve / So giro 
o vota...». E portano il car
tello: « Intanto nei vico'i di 
\ aooh si muore d'aborto» 

E riprendono a cantare «Vii 
limino fa na vota veramente ' 
na manifesta/ione e a se sen 
te ' A casa cchiù restare non 
vulimmo ,' ma ne ere l'idea 
ca imi tenimmo T 

Fatino eco le donne eh Avel 
lino. r<tmando con le unni la 
noma in halotto stretto. 
che tradotta .suona CON'I. 
/ Sono menta e NOII digiuna. 
il problema è di tutti e chic. 
ma sono -ola a vedermela. 
otto figli ho già fatto, se que-
Nta logge non la facciamo ci 
rimetto la mia pollo » « N'un 
me stong e invece loti » è il 
grido finale Pubblico e priva
to. sì. portato in piazza dalle 
donne ìrpme. uiNegnanti in
sieme a Cariba Russo, operaia 
del calzaturificio Bianchini 
SpA, ad Anilina Penilo, ope
raia. a Giuseppina, operaia 
della fabbrica tessile AMCO 
che dice con severa sempli
cità: «L'aborto è permesso 
sul lavoro ». 

I collettivi femministi si in
contrano e si uniscono a loro: 
è un dialogo che comincia, e 
che è possibile continuare, se j niotivo già sentito Dice: t Col 
è vero che «devono contaro J 
i contenuti T> secondo l'espres 
sione di Johatina. Per Raven
na. ancora una delegazione 

Ricopriva il dicastero del Lavoro nel governo Goncalves 

Ex ministro portoghese arrestato 
in Angola per i I tentato golpe 

Mobutu a Parigi ringrazia Giscard — Nuovi attacchi contro Cabinda — Il 
FLEC dice di ricevere armi e aiuti dalla Francia e da paesi europei e africani 

LISBONA — José Costa Mar-
tins. ex ministro portoghese 
del Lavoro, è detenuto in An
gola per « diretto coinvolgi
mento » nel fallito putsch 
messo m a t to due settimane 
fa contro il governo del pre
sidente Agostino Neto. 

Lo ha riferito oggi l'agen
zia angolana ANGOP preci
sando che insieme a Martins 
seno stati fermati altri cit
tadini portoghesi in relazio
ne al complotto. 

Martins era stato ministro 
de', lavoro nel 1975, ne! gabi
net to presieduto da Vasco 
Goncalves 

PARIGI — Il pres dente dello I 
Zaire. Mobutu. e giunto a Pa- i ri _ * » _ _ _ _ Q _ , ! - , „ , - _ : 
ngi. pnma tappa del suo lfc atteso per domani 
« viaegio dei ringraziamenti» , — — - - - —— che lo porterà nei prossimi 
giorni a Bruxelles e a Rabat. 
All'aeroporto di Orly e stato 
accolto da Robert Galley. mi
nistro per Io sviluppo d'oltre
mare. Sub to dopo il suo arri
vo Mobutu è stato accolto 
dal presidente Giscard d'Es-
taing. Al termine del collo 
quio il capo di Stato zairese 
ha dichiarato di essere venu 
to « personalmente a Parigi 
per ringraziare a viva voce 
il presidente Giscard d'Es-
taing per l'atto coraggioso da 
lui osato, volando, a nome 
della Francia, in aiuto dello 
Zaire per consentirgli di ri
trovare la sua unita e la --uà 
integrità territoriale <>. Mobu
tu si riferiva all'intervento 
francese nella repressone 
dell'insurrezione popolare dol
io Shaoa (ex Katan?a> orga
nizzata d-il Fronte di Libe
razione Nazionale del Con^o 
tFLNCi 

Da Rabat è stato intanto 
annunciato che il corpo di 
spedizione marocchino di 1500 

luzione della duplice vicenda (quella 
del t ieno e quella della scuola). Il go
verno, affermano ì due gruppi, deve ne
goziare seriamente, altrimenti vi po-
trebbeio essere altre azioni di guerri
glia. Finora non è trapelata alcuna in
discrezione sui risultati dell'ultimo 
tentativo di mediazione, ma tutto la
scia pensare che siano deludenti. 

Aumenta intanto l'inquietudine delle 
autorità e della opinione pubblica olan
dese a proposito della .salute fisica e 
psichici degli ostaggi, sia quelli anco- | dalla più varia composizione 
ra chiusi nella scuola di Bovensmilde. i sociale e anche politica, con 
sia soprattutto quelli del treno, tenuti j j j i j a n a dello \CLI ( ' h o sen 
sotto la minaccia delle armi in condì- , t j . n '<iovt, IV (|, condividere 
zioni infinitamente peggiori e in uno , • , ,i, r . v-,n., ,i, 
spazio assai pai ristretto. NELLA FO »'' P<>^'>0^ d . ' \ ,- ' 
TO. la Croce Rossa si prepara a in- misurare il problema con la 
tervenire nel timore del peggio. realta » e ceti Loretta, giova

nissima bracciante di una coo
perativa agricola di S a v a n a . 
<< vicino al mare •». Feltra min* 
parlano del « mare di donno -» 
che invade pacificamente via 
Cavour, via dei Fori imperia
li. piazza Venezia e cammina 
ancora (e passa davanti alla 
sede della DC: l'attimo di si
lenzio collettivo è indubbia
mente più forte più politico 
degli slogan partiti da alcune. 
troppo pesanti per inciderò1): 
ma parlano anche — * non 
dimentichiamolo, se vogliamo 
andare avanti » — del « mare 
di donne >̂ ancora tagliate fuo
ri dal dibattito, per pregiudi- j 
zi, per scarsa informazione, , 
e anche per « impostazioni j 
fuorviane ». Tante cattoliche ' 
potrebbero ancora unirsi a t 
noi — dicono — ^ se c a n i l e - | 
ro la portata civile del prò- i 
blema ». | 

« Fior di giacinto — e ulta- j 
no con parole solo apparto 

in 
| particolaie davanti alla sedo 

del PCI o p )i al ministero 
! ilella giustiz.a slogan doliran-
. ti e mani alzato a simulare 
; la famigerata P 38. fuori cioè 
! dalla (xilitca e dal terreno 
. della democrazia, immorso 
l nella v latenza 
I No. il voio corteo dolio don-
j ne è siato l'altro ìnipernia-
i to sulla lotta < contro la vio 

lonza ». alla n c o u a d' una 
v autonomia * elio è b. n .il 
tro. che s.gn.lk-a -' organizzar 
si e uiiiiN] pouhe la nostra 
s|>eiilicita trini sbiKchi con
creti v. « Quos'o è il nodo — 
sostiene Lucia, studentessa-
lavoratnce di Fironze — e !>er 
scioglierlo bisogna riusi ne a 
inventare nuove tonno di ag
gregazione di massa dello 
donno, incontrarsi, misurar
si, unirsi ». 

Il corteo che d.\ tutta Ita
lia ha parlato lo ideo delle 
donne a Roma si scioghe a 
piazza Navona. dove parla
no le rappresentanti del coni 
posito mondo femminile alla 
ribalta di questa giornata e-
sc lesivamente loro. C'è anco 
ra un canto che si dissolve 
insieme alla folla di ogni età 
e vi ritorna chissà perché un 

pianto dello donne / abbiamo 
fatto il maro -> e finisce co
sì: -i E" ora di cambiare >. 

L'adesione 
del Congresso 

della CGIL 
alla protesta 

RIMINI — Il Congresso del
la CGIL ha ader.to al'.a ma-
nifestaz.cne umt.uia dolio 
denne a Roma approvando 
all 'unanimità il seguente or-
d.ne del giorno: « 11 Congies
so della CGIL nel pieno ri
spetto delle motivazioni idea
li e morali che ispirano le 
diverse pos.z.cni sulla que
stione dell'aborto giudica tut
tavia estremamente grave 1' 
e->ito della votazione al Se
nato sulla legare dell'aborto 
IXT gli effetti drammatici che 
la mancanza di una legis'.a-
zicne che la tuteli provoca 
stilla condiz.one della donna. 
Questa carenza legislativa 
ricaccia la donna nella prati
ca dell'aborto clandestino, 
ccn le drammatiche conse
guenze che tutti conosciamo 
e che hanno particolarmente 
un contenuto di discnmina-
7 cne di classe. Il Congresso 
so'Iecita mediante ìn./iative 
legislative che diano al pro
blema de!i'oborio una solu-

ì zicne coerente alla difesa del-

di * riìevanU dissensi sulle 
questioni /orirfarrieritali », sia 
pure nel quadro di una con
ferma della decisione del loro 
partito di partecipare ai pros
simi incontri. 

Mentre a pazza del Gesù 
era in corso l'incontro di tut
ti i partiti costituzionali. Zac-
cagnini — con un d.scorso pro
nunciato a Capila — ha voluto 
prtvis.iro lo ragioni che han
no condotto la DC al confronto 
programmatico. Alcune affer
mazioni del segretario de han
no carattere generale. La de 
lk'.itezza dogli asivtti politici 
dell'iniziativa n carso, egli di
co. f g n a i d i la presenza del 
PCI u presenza che fh'raltro 
abbiami) voluto <• sollecitato 
con spinto costrittivo anche 
nel tener conto dell'evoluzio
ne dello stesso PCI f), in una 
.situazione p.'rò che non con-
sonto di p'iutaro sii di una 
ni igg oi anza prooostituita: 
< Perciò -- h i dotto /acca
gli ni — dobbiamo trovare 
nuovi sbocchi a una situazio
ne the altrimenti porterebbe 
(ill'immoìiih^mo e fa'almente, 
ancìie per noslie evenutali re-
spoiisabihta. aUc elezioni anti-
Cl}Xlt>' » 

l'na piM • di ' d stoico di 
Z.uc i4ii ir è dod-iata al prò 
b'oma di l!t g i-MM'ie piMiche 
t he dov u bbt i o Minoggoiv un 
ai i ordo (Kioi re tiovaio. egli 
affo? ma. j>. r soddisfino que
sta osg»nza. doi mivh ohe 
siano « ineccepibilmente en-
stititzumali ••. aticho so — sog
giungo — vaio molto la volon
tà dillo forzo politiche, «.so 
prattutto se questa non sia 
distolta da un'inifuistazione 
]ìro<jrammatica lacunosa o da 
scopi che trascendano ali 
s/c.ss-i accordi Zict.igirni 
rit ono comunque pissbile 
trovare formo di garanzia che 
•* rassicurino tutti sulla chia
rezza e fermezza deali impe 
ani assunti*, ma aggiunge 
ilio poi il suo partito i (pie 
sti impenni potranno ancor 
meolio corri spandere alle e-
siqenzc del momento se rari 
presenteranno hi naturale 
contmuttà degl'azione die sta 
yort'indo attinti il novenni 
dell'on .\ndreottt-v 11 di^ior 
MI. ionio •-, vodc1. v l'no ioti 
dotto ani ora in te-m M- ino! 
to goni "ali. foiso anche in 
relaziono alle divergenze mi 
nifoM.itosi roifitomcnto nel 
la DC. \ndiootti — si r e or 
dora — non ha escludo affat
to l'eventualità di un ninna
sti) governativo, mentre Pie 
coli, per osomp'o. h'i dife-o 
lo status (pio. affacciando V 
ipotesi della costituzione di 
un comitato di garanzia cui 
dovrebbero far pai te i capi
gruppo doi part ti che solto-
scriv ono l'accordo program
ma tuo 

II ministro Forlani 
in visita a Pechino 

Rapporti bilaterali e problemi dell'attualità inter
nazionale al centro dei colloqui coi dirigenti cinesi 

temente ingenue le donno IMI- j L l i ^ n à . della dignità e de 
lognesi, dell'UDI e del coordi
namento donne per 1 coiwi!-

t'intc unta fisica della donna 
Per questi motivi il Congres-

to r j — l,. donne insieme han l so della CGIL dichiara la 
sempre vinto / siam molte a • propr.a adesione alla man.-
Roma, ma a casa <=ono tante / • ffstazirne naz.onale imitar a 
noi lotteremo un'te tutte quan- , 
te v Ecco Io striscone d-'l J 
<r Conviato operatrici 

do.le donne a Roma ». Men 
tre il congresso approvava 

. . questo documento, il segre sanità- , t a n o d e U a C I S L M a c a n o s o . 

diare : mezzi per sviluppare 
ulteriormente ì rapporti nei 

uomini ha fatto ritorno ti\ pi- ( q U l , n :o ' . zu i 

Positivo 
sviluppo 

dei rapporti 
con Jugoslavia 

ed Ungheria 
ROMA — Intervenendo al 
Consigi.o dei ministri, il mi 
nistro degli esteri Forlan; ha 
espresso un giudiz.o larga
mente positivo sui suoi re-
cen:i incontri a Belgrado con 
i dirigenti jugeo'avi e sulla 
visita " in Italia dell'unghere
se Kadar Forlan: ha parr.co 
larmente sotto..neato .1 nl.e-
vo che ha assunto la sua vi
sita n Belgrado « che va an
che oltre i rapporti bilatera-
I. '> tra i due paesi Dai col
loqui e emerso, ha detto For-
"ani. che « su moiti fatti del
la vita internazionale vi sono t VHumanttc s. domanda se :1 

e culturale. 
La visita — rileva l'agen 

zia ANSA — è attesa con in 
te resse in questi ambient. 

I PECHINO — Il ministro do * 
sì: esten ita i .no Ama.do [ 

i Fori.mi e atteso a Pechino in ' 
1 visita ufliciale, su invito de. ; 
j governo cinese I>.i visita, che } 
i comporti un viaggio in p^o ' 
| v.ncia. daterà fino al giorno 
| 17 i dip.omatici. anche perché il 

Sono i>rev.t:e convortaz..on, ! ministro Forlani e il pn-
con i m.lustro dt <z . E.-'en ì nio rappresentante di un go 
H u i n j Hui . c u si p-cs i i ve* no oc c.dentale a prendere 

| me v e ' ; anno -a. e re'azio.n i c o r . t u t o c o n ia nuova leader-
! bilatera i e s il ,• p - . ncp i ' i ! sh.p c.ne.-e 

questioni .ut-rr.az.o :a ì de. ' Dola delegazione che ac-
memento. e .n a t r u c c a r e , i como-igna i m.nistro fanno 
Fureria e b i , no de M-"di"er i n i r te fra ili a tri 1 ;eere 

j ranco Modo O-i- n fc. A!-. 
ca. dialogo r.ords'id Por 

rie dalla parte della donna » | s t e n e v a i n u n a conferenza 
di Firenze. Sonia. Donata. \ a- | stampa la tesi seccndo cu: 
lcria sono in corteo » prima j la CGIL non avrebbe mai 

Pozzan 

campi economico scientifico I (ome donne e poi come me- i prc.-o porzione su..a q u e s t o 

t n a tra lunedi e martedì 
Tut to 1 m-itei:alc beù.co tut 
tav.a e r.rr.-isto .n Zaire e pre
cisamente nella provincia del j 
lo Shabn ai confini dell'Anno
ia A Rabi t avrà iuogo :1 17 l 
giugno prossimo, in occasione ! 
della visita di Mobutu, una i 

j parata militare i 
; L'Humanite di ieri, dando I 
I notizia della v sita d: Mobatu { 
' si domandava se lo scopo , 
! del viagg.o sia davvero e so- ' 

Iamente quello di ringraz. ire j 
! Giscard o se non ci s.a quii- , 
1 che altra cosa In particolare 

b..aterah. non 
A due paesi oro> m. .n .-o 
speso. .-. t r a fo ra d; frani: 
nare il b.la.i^.o de r.saltat. 
conseeuin doni la '.:-: 'a coni 
piuta nel g t . . ' i i o if'T.? a i ! " 
allora m.n.s'ro dee i E-tcri 
Giu.-eoDe Medi.: e di stu-

tar.o eenerile del ministero . 
oezh ntfai : e-ter . ambisela- i 

i o ro az.on. i tore R umondo Manzini; il 
i-..-'tìido tra ì direttore ecnerae per gli ' 

i affar. poi liei, ministro pieni , 
i poti nziario Wal'or Gardini . il ; 
i direttore genera e per In eoo i 
i ;>eraz.one cultura'e sC.entifica > 
, e tecnica, ambasciatore V.t 
! *or.o Corderò di Montezemo , 
, -O. 

. dico »: ricordano di aver rac 
j tolto a Firenzo Hf*) firme di 
! operatr't i san tar e (nii^It1. 
] infermieri, ostetriche» ?>or 
' < dimostrare che non tutto il 

personale sanitario è ant a-
| Ironista* «Ci prepiravamo 
! a gestire la logge — di'on » — J 
i e nvece il voto ha blo-.-t ato | 
1 u r to ». | 

Lo donne dolo bui gate e ; 
I de: quart ori d Roma e -u 1 l 

dono il corico, 'tanno Lisi i.t'o 
sfilare IHT prono lo * usp.ti t. 
venute oa ognt parte d'Itaha 

Lavinia, del collettivo fem 
m nista romano * Donne- e 
polit.ta s. dito che il rt forca 
dum può essere uno s tnnien 
to. ma si chiede * quanto è 
i! nostro strumento? >. < Il vo 

ne dell'aborto 

Scadenze 
1 no stato, come abbiamo detto. 
1 die liiaraz'oni impegnative V. 
, è .l'inmai da no'.irò ( 'io : re 

p'ibbl.c.vi. don Terra na) 'ian-
no -oltolnieato ancori una vol-

J 'a l'importanza e no ;C.T ioro 
' rivestono i tem c\<r-i.i:nic . e 

part tolarmont- q ioli: dt-.i.i 
i sposa pibbl.ia * per i quali — 
| o--i affermano — •;; stan 
j no manifestando con'raddiziom 
1 tra rio Hic si aticrma e 1 

comportamenti pratici *. I u-
] lKTaà ha: no a> i'o < ara d' as-
j -amore una ;»»- / OMO part CO 
, ìannente ent i tà , coi qjaki .e 
. accento d. dispacco, pirlatido 

verso teni]X) arrivò una sof
fiata che spiegava in parto 
il biglietto rinvenuto in via 
dei Foraggi. Secondo l'infor
mazione «Ordine Nuovo» sta
va tentando di riorganizzarsi 
nel Venezuela, dopo i rovesci 
subiti in Spagna. Kd ecco il 
primo colpo di scena: il com
pito i r.i stato affidato a (ìae 
tano Orlando. J7 anni, brac-
c io distro di Carlo Fumagalli. 
il caiK» del MAR. latitante da 
diversi anni. Xessimo sapeva 
che Orlando era passato nel
lo file di ? Online Nuovo » con 
compiti dirigenziali. I/infor
matore raggiunse a Caracas 
Orlando e si presentò conio 
eli monto di destra 

Trascorsero alcuni giorni e 
nel corso di diversi collocali 
raccolse le confidenze di 
(lactano Orlando che eviden
temente parlava a ruota li-
bora (e questo è piuttosto sor
prende nte a mi no e he l'infor 
tintore non sia un elemento 
.!--.»' noto dell'estrema de 
-tra > 

Il giudico Corrieri ha intt r 
rogato l'informatore in (inali
la di testimone, raccogliendo 
ulti ri> ri e leni n'i di accusa 
nei confronti dei neofascisti 
italiani latitanti. Il magistra
to fiorditii.o ha chiesto ancht-
l'intervento della polizia di 
Car i ' a - , mi lo autorità v< 
nez'i» lane hanno fatto sapere 
di avrr i sp'il-o Orlando rh«' 
ha raggiunto Buenos Avrr-. 
dove si trovi robbe anche Clr 
mciite Graz.ani. 

I-SÌS.—-, « C 

giudizi assai v ien i e spesso 
comuni ». anche se va 'enuto 
conto della d.versila de. loro 
s j t e m i interni e internaz:o-
na'.:. La Jugoslav.a. ha ag 
fnunto Forlan:. « ha una sua 
posizione or.emale di costru-
z.one del social-smo per v.a 

di t tatore di Kinsri-isa non :^a 
venuto per < mettere a punto 
•1 p.ano Cobra 77 A contro '.' 
Angola. «Giscard d'Est u n ? 
— scrive il stornale del PCF 
— n o i e solo un sostenitore 
di questo regime, uno dei più 
corrotti del continente afr.ca-
no. ma e j . : Io ha sceito tome 

popoli indi 

Ittbeh GŜ  Compri una 1200. Guidi una 1600J 
-?.-: r:?;v 

autonoma e naz.onale ed ha 
una posizione di pr.ma i.nea i alleato contro 
nell'ambito de: non-a'.l.neati ». pendenti ». 

E* aiKhe emerso, ha det to ' in una intervista al siorna 
Forlani. specie sullo sfondo ' le portoghese O Espresso :! 
de«l: accordi d. Os.mo. « un ! raporc^citante dei sed.ivivc 
forte impegno dei due gover- ! governo in es l.o di Cab.nda. 
ni per una collaborazione i fondato .1 me.-e scorso a Par: 
molto :n:e:isa ne'.le aree v:c- > C] C u n .. c o n „ , r o 0 del sjo.er 

w, jm: 

ne ai confini e nell'Adriati
co -\ .n v.sta d. programmi 
comuni nel campo economi
co e de', "a protcz.one del
l'ambiente. 

Parlando del'a visita d: 
Kadar a Roma. Forlan. ha 
poi sottol.neato che s. è trat
ta to e deila pr.ma visita del 
leader ungherese in un pae
se comunitario e atlantico ». 

! Secondo Forlani « l'Ungheria 
! sembra cosi volere imprime

re un nuovo slancio ai suoi 
! rapporti con l'Occidente con 
j l 'intento di intensificare par-
i t:colarmente le relazioni eco

nomiche J>. Da parte italiana, 
ha detto il ministro, «è sta
ta confermata la volontà po-
litic» di intensificare le re
lazioni economiche bilaterali 
cercando, per quanto possibi
le, di superare le difficoltà di 
ordine tecnico che ancor* si 
presentano ». 

• no fran»e=e. Carlos Lais Pa j 
I n.\. ha dichiaralo che 1 r.for » 

mment! per la -Morra separa I 
' tista contro la Repubblica Po j 
i polare di Angola arrivano con j 

. aere: am:ei > proven.ent in i 
' genere da'. Gabon, pae.-e lf- I 
j s?ato a Panzi . GÌ. amici del , 
I FLEC. ha aggiunto Puna. son j 

soprattutto in Europa la ! 
Francia in primo luogo, poi . 
la Germania e la Gran Bre | 
tagna In Africa sono amici ! 
anz.tutto lo Zaire, .: Gabon , 
e la Casta d'Avono ' 

Un comunicato del FLEC | 
annuncia inoltre che una of- • 
fensiva sarebbe stata lanciata i 
contro le truppe angolane e 
che t soldati separatisti, ami
ci della Francia e dello Zaire, 
secondo le parole di Puna. 
sarebbero giunti a due chi
lometri dalle installaz oni pe
trolifere delja Gulf. 

S 

Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Tro\erai il suo indirizzo alla voce *AutomobiIi" delle Pagine Gialle e alla voce 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break; 
con motore 1222 ce: versione GS CIub,GS Pallas GS Club Break. 

• • • _ * _ * _ * * * _ 09^ Vieni a provare una GS 
Fino al 10 luglio 

ce un regalo per te. 

CITROEN A, .TOTAL CITROEN * GS 
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Lo ha deciso il comitato provinciale prezzi 

Aumenta di 400 500 
lire al chilogrammo 

il prezzo della carne 
Interessati alcuni dei più pregiati tagli j 

Interessa S. Maria Novella, Rifredi e Campo di Marte 

Sciopero dei ferrovieri: 
dalle 21, stazioni ferme 

L'astensione si protrarrà sino alle due del giorno dopo — Anticipata la termata dei convogli, bloccate le 
partenze — Le richieste per gli organici — Il personale non riesce a usufruire delle terie e dei riposi 

S e n s i b i l e r i t o c c o vtT->o l 'a i 
to <lel l i s t ino d e i p rezz i (Iti 
la c a r n e : a l cun i de i l;»i>.1 ne i 
p i g i a t i (• di p in la i : ' . ) i . : i 
s n m o costera i ) .10 d a 40il a .Vii 
l i re iti più al <-hilo^i\iinii ,n. 
(Ili a u m e n t i a n d r a n n o in \•'• 
fiore (pias i s u b i t o : è p r n h . i h • 
le c l ic nià luned i sui ban< m 
de i m a c e l l i c o m p a i a n o ìt t u r 
S h e t t e con i nuovi p r e z z i . 

L ' a u m e n ' o pili Sel l - ib io e 
M o t o s u b i t o d a l l e < r e d i n e » 

d e l l a m a c e l l e r i a , le b s t . e, lu
di f i le t to ctu- di un •••il;>o 
p a s s a n o d a a "MI l i re a l eh i ìn 
a s e i m i l a . C r e - c i t e d i pt-.-z 
zo s ens ib i l i a n c h e p e r '.', re . -
tiro s ce l to (da a-l'ill a I H ì 1 ' ) 
|K.T le b i s t e c c h e c o i t o l a I da 
•1.00(1 a "1 ! i l i ; ; i i , p e r il gì."eoo 
ed il b i e c h i r e (da a.'i.i'i ,1 

sa l e i m a t t i n a da l fo rn i i . i to I 
p r o v i n c i a l i ' p rezz i a l t e r n i ne j 
(li una luniia e c o n t r a s : . : ' a j 
r i u n i o n e t e n i c n i t a a l l e 2 d e ! | 
pumi l'ig'-'.o Nei; t u t t i e r a . ' o i 
d ' a c c o r d o su!!-< p r o p o - t a d- j 
a u m e n t a r e ancoi ' a il gin c a r o I 
p i v z . o d e l l e c a n i - i rapp 1 ' . - i 
se r i t an t i d e l l a l 'Y:ie r e z e i ' i e I 
s i n d a c a l e u n i t a r i a non se !a j 
sono sent i t i d: ' . " t u e ; t t ;< \ • »t"« . j 

L ' a u m e n t o s a r à ulT 'oiale ai I ' 

D a l l e o r e 21 d i q u e s t a s e r a 
.sino a l l e 21 d i d o m e n i c a .scen
d o n o in s c i o p e r o 1 f e r r o v i e r i 
d i S. M a r i a N o v e l l a . K il r e d i 
e C a m p o d i M a r t e . L ' a s t e n 
s i o n e e s t a t a d e c i s a d a l l i le 
d e l a z i o n e p r o v i n c i a l e u n i t a m i 
S f i - C G I L . H a u f i C I S L . S i u ! 
U H . in a c c o r d o coti i c o n s i 
gli d e i d e l e g a l i . 

I t r e n i n o n a r r i v e r a n n o . 

p e r t a n t o , a K . r e n z è e .-,: le. '-
i n . . . u m o n e l l e nt . tz .oi i i p r ò 
c e d e n t i . T u t t . 1 ti-.-it. .n pa r 
t e n z a d a F i r e n z e dovrefob-.ro 
e s s e r e s o p p r e s s i S . a t t e n d o 
no . c o m u n q u e , ri.-pOs.z.on. d i 
p i r t e del!:- V A.. 

La p r o t e s t a e .scaturì1.<.i da l 
le m a n c a t e r i s p o s t e d e l l ' a z i e i i 
d a b'fi 111 m e n t o a preci . -e 
g a r a n z i e r i ch ie . - i e c i r c a la 

fi 1001 e pei 

(1.000 a IJiVrl). 

H i m a i U ' U i o ir.v 

1 f i let to 1 !ÌI 

i r ia t i i p . i v 
zi d e g l i a l t r i ta l l i i . quoi l ì m e 
n o < p r e g i a t i * : la p a n c i a e 
l ' o m b e l i c o c o n t i n u e r a n n o a d 
e s s e r e p a g l i e d a Ut? n u a i v 
l.fiOO l i r e : n o n a u m e n t e r a n 
no n e m m e n o .a n e r a e !" e 1 
s t o l i n e (2.(tì() l i r e ' . i r i t a 
gli m a g r i m a c i n a t i (2.IKMD. 1! 
l e s s o i n a u r o e lo s p e z z a t i n o 
1.'1.4(10 >. il m a g r o a n d a n t e 
(4. M)>, 

La d e c i s i o n e di r i v e d e r e . 
a u m e n t a n d o l o , il p r e z z o d i a i 
c imi de i più c o n s u m a t i t ag l i 
d i c a r n e di b u e è s t a t a m e 

m o m e n t o de l l a p u b b l i o , ì z i o n o 
de l nuovo !i-'in<, sui foglio di 
a n n u n c i le'.',il; i l* ' . \ l . i . Il ri 
t o c c o d e l prt-zz.o a n c h e - e ai1 

r i va '.'(ime u n a s g r a d i t a sor-
pi 'e- . i p e r la li.'.ui m a s s a d e . 
c i l t a ' l i n i . e r a g ià n e l ! ' a r i a il 1 
d i v e r s i g io rn i . La Consui t 1 
p rezz i a v e v a . sol lec i ta to i! co 
l u t a t o p r o v i n c i a l e a prenri» r e 
u n a d e c i s i o n e di a u m e n t o ma 
un illesi- •. m e z z o la in co 1 . se
q u e n z a de l l e v a r i a z i o n i d e i li 
s l in i a l l ' i n i f rosso . 

Con il n u o v o a u m e n t o la 
( a r n e v i e n e a c o s t a r e a n c o r a 
di più (100 Ioli l i r e ) d i q u e l l o 
c h e c o s t a v a a n o v e m b r e e 
d i c e m b r e d e l l ' a n n o p a s s a t o 
( p i a n d o a n c o r a il l i - t i no non 

il 

Questa sera alle 21 

Attivo in federazione 
con Gian Carlo Pajetta 

Sta.-.era a l l e 21,Un A i f e d e r a z i o n e si t e r r a iti i a t t . v 
v . i ic i .we de i p a r t i t o s u l l a a t t u a l e s i t u a z i o n e po l i i era. 
ci p e r à iì c o m p a g n o G i a n C a r l o P a j e t t a d e l l a . s e g r e t e r i a 
n a i e . Ai l a v o r i s e n o i n v i t a t i i c o m p a r t i : d e l l e s e c r e t i 
zr. t ia. c o m u n a l i e di s e z i m e 

I '.Jl'O-
P a r t e -
naz::> 
•rie a i 

vor.-o 
c o m e s 
.1 

e r a s t a t o 
b a s s o A 
r i c o r d e r à . 
n e t-ìA s t a t o 
liOOHoii l i r e d a l 
c i u c i a l e in coni - ( imitat i la con 
u n a s e r i e d i l a v o r e v o l i co in
c i d e n z e a l ivel lo di g r a n d e 
c o m m e r c i o . 

r i t o c c a t o 
febbraio, 

a r 
d i m i n u i t o d i 
c o m i t a t o p rò -

L u n e d i a l l e 21 n e l l ' a u d i t o r i u m de l p a l a z z o de i c;.i.iiiressi 
si t e r r a u n a m a n i f e s t a z i o n e p u b b l i c a su « L ' i m p e g n o ri -1 
p a r t i t o c o m u n i s t a p e r t u i a c i v i l e l egge s u l l ' a b o r t o e p e r u n a 
n u o v a l eg i sn iz icv ie p e r la d o n n a •>. I n t e r v e r r à la c o m p a g n a 
A d r i a n a S e r o n i , d e l l a D i r e z i o n e n a z i o n a l e d e l p a r t i t o . 

O-igi « i l e i).'M p r e s s o il c o m i t a t o r e g i o n a l e , v ia A l a m a n n i 4 L 
è c c n v r . c a t a u n a r i u n i o n e dei c o m p a g n i de i c o m i t a t o d i r e t 
t i v o r e g i c n a i e e de l l a r e d a z i o n e d e l l a r i v i s t a « P o l i t i c a e 
s o c i e t à ». p e r d i s c u t e r e « il b i l a n c i o d i u n a n n o d i a t t i v i t à 
d e l l a r i v i s t a » e . ( p o l i t i c a e s o c i e t à : p r o p o s t e e i n i z i a t i v e » . 

* » A 

M a r t e d ì , a l l e 9.HO, p r e s s o ia s e d e de l C o m i t a t o r e g i o n a l e 
d e l p a r » i t o si s v o l g e r à u n a r i u n i o n e s u l l a c a m p a g n a p e r la 
s t a m p a c o m u n i s t a . 

Rimandato il provvedimento 

Sospesa alla Marietti 
la cassa integrazione 

L'azienda insiste nel ricorso alle sospensioni, forse allargate a tutto il personale - I sin
dacati per un confronto dei programmi e per l'attuazione dell'accordo di dicembre 

Corteo a Peretola 
Hanno manifestato ieri per le strade di Peretola i lavo 

ratcr i delle fabbriche di giocattoli, bambole e ornamenti 
natal izi . Erano presenti delegazioni della Edison giocattoli. 
della Explogiochi, della Moranduzzo, da Vinci e Mova. 
L'azione di lotta rientra in un programma di 30 ore di 
sciopero decretate a livello nazionale a sostegno delle t ra i 
fative per il rinnovo del contratto di lavoro. I l prossimo 
incontro è stato fissalo per giovedì prossime. 

I lavoratori del settore, che occupa in provincia più di 
1.000 addetti hanno concluso la manifestazione alla SMS 
é\ Peretola. 

E" s t a t o m o m e n t a n e a m e n 
t e s o s p e s o il p r o v v e d i m e n t o 
d i c a s s a i n t e g r a z i o n e p e r 200 
l a v o r a t o r i d e l l o s t a b i l i m e n t o 
M a n e t t i e R o b e r u s c h e d o v e 
v a i n i z i a r e l u n e d i p r o s s i m o . 
N o n c a d e p e r ò il p r o p o s i t o 
d e l l ' a z i e n d a d i r i c o r r e r e a l l e 
s o s p e n s i o n i . 

S i è g i u n t i a q u e s t e dec i 
s i o n i a s e g u i t o d e l l e t r a t t a 
t i v e t r a o r g a n i z z a z i o n i s i n 
d a c a l i e d i r e z i o n e in c u i s o n o 
s t a t e e s a m i n a t e le c o n d i z i o 
n i f i n a n z i a n e d e l l ' a z i e n d a . S i 
p r o f i l a la p o s s i b i l i t à d i u n a 
r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o d i l a v o 
r o p e r t u t t i i d i p e n d e n t i p e r 
u n p e r i o d o d i 6 g i o r n i a ea
v a l l o t r a la f i n e d i g i u g n o 
e l ' i n iz io d i l u g l i o . 

Q u e l l o c h e p e r ò i n t e r e s s a 
m a g g i o r m e n t e le o r g a n i z z a 
z i o n i s i n d a c a l i e i l a v o r a t o r i 
è u n c o n f r o n t o s u l p r o g r a m 
m a . S o l o d a s c e l t e d e c i s e i n 
d i r e z i o n e d e l l o s v i l u p p o a z i e n 
d a l e — a f f e r m a n o i l a v o r a t o 
r i — si p u ò s u p e r a r e Io s t a t o 
d i c r i s i d e l l a M a n e t t i e R o 
b e n ? , s e g n a t o d a l i a r i m a n e n 
za ne i m a g a z z i n i di c i r c a 14 
m i l i a r d i ili . - co r te . 

L ' a z i e n d a h a a v u t o g i à la 
p o s s i b i l i t à d i d a r s i n u o v i 
o r i e n t a m e n t i p r o d u t t i v i , s o l o 
c h e h a p e r s o t e m p o n o n in
t u e n d o ìa r e s t r i z i o n e d e l m e r 
c a t o . Ci r i f e r i a m o a l l ' a c c o r d o 
d e l d i c e m b r e s c o r s o i n c u i 
l ' a z i e n d a s i i m p e g n a v a .-ti al
c u n i f i lon i d i c r e s c i t a , s u i 
q u a l i s i r e g i s t r a n o p e r ò l o r 
t i r i t a r d i . C o n la m i n a c c i a de l 
la c a s s a i n t e g r a z i o n e , le o r 

i g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i h a n n o 
1 r . p r o p o s t o : t e r m u i ; ri; qu. ' i 
i "."accordo la c u : v a l i d i t à e 
• c o n f e r m a t a d e l l o s t a t o d i dif

f i c o l t à i n c u : v e r s a l ' a z i e n d a . 
! I n p a r t i c o l a r e : l a v o r a t o r i 

Probabile 
accordo 

nella CISL 
toscana 

S i va v e r s o u n a r . c o n i p o -
s i z i o n e n e l l a C I S L t o s c a n a ? 
L ' i n t e r r o g a ' . :vo s : p o n e d o p o 
la r i e l e z i o n e a s e g r e t a r i o d i 
P a o l o Q u a d r e t t i e la m a n c a t a 
e l e z i o n e d e l l a n u o v a s e g r e t e 
r i a . 

I n f a t t i la m a g g i o r a n z a sca 
t u r i t a d u i c o n g r e s s o t e n t e r à 
o r a la c a r t a d e l l ' u n i t à c c n la 
m i n o r a n z a . La f o r t e c o n c e n 
t r a z i o n e d: v o t i i74 s u 80» d e i 
c o n s i g l i o r e g i o n a l e a n d a t a a 
Q u a d r e t t i fa p r e v e d e r e il r a g 
g i u n g i m e n t o d e l l ' i n t e s a . O g n : 
p a r o l a p e r ò u d o p o il c o n g r e s 
s o n a z i o n a l e : in q u e l l a s e d e si 
v a l u t e r a n n o : n u o v i e q u i l i b r i 
. n t e r n : e SÌ s c i o g l i e r à il t u d o 
d e l i e c a r i c h e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la T o 
s c a n a . la m a g g i o r a n z a f a c e n t e 
r . t e r i m c n t o a M a c a r i o C i n i . : : 
h a c o m u n q u e c o n q u i s t a t o : 
t r e p o s t ; d:sp:>:i.b:ii no i c e n s i 
g i ; o n a z . o n a l c . Dc.po la ro t 
t u r a a i pa lazz i ) d e : c c n . i r . v s : . 
l.t C I S L t o s c a n a si a v v . a 
q u i n c i . v e r s o u n p r o b a b i l e ac
c o r d o c h e d o v e v a g ià c o n c r ? 
T izz i r s : in s e d e d c o n g r e s s o . 
s e t o s s e a n d a t a ::i p o r t o la 
l u n g a t r a t t a t i v a t r a le d u e 

conu - . s s ione d e l i e l e n e e s ; ; v e 
a l persol i , , le i n t e r e s s a t o , a n 
c h e .-e pe r t u r n i d . sol i l."> 
g i o r n i . HiSGgna d a r e a t t o iti le 
o r g a n i z z a z i o n i . s i n d a c a l i d i a-
v e r e U s a t o t u t t e le c a u t e l e 
c ì ic i. (-..in n e h . o d e . m e n t r e 
l ' a z i e n d a K.S si e s e m p r e ri
t i n t a l a d i v a l u t a r e o g n i pns-
s i b i l i t a di r i v e d e r e gli o i - ' a -
i i i ' i in m o d o t a l e d a per
m e t t e r e il g o d i m e n t o ch'i di
r i t t i s p e t t a n t i a l p e r s o n a l e . 

I! p ' o b l e m a i lea l i o r g a n i c i . 
c h e si t r a . s c ina d a a n n i e ve
d e i l a v o r a t o r i con u n c u m u l o 
d : l ib ' - r tà a r r e t r a t e c h e m e 
l i i a n i e n ' e s i a g g i r a s u l l e ali 
g i o r n a t e . non t r o v a n d o t iessi 
bili s c l u / i o n i m via ì m n v ' d v a -
t a . hit i n d o t t o le o r g a n i z z a 
z i o n e s i n d a c a l i u n i t a r i e a 
p r o p o r r e a l c u n i p r o v v e d i m e l i -
' i c h e . i n t a c c a n d o s e r v i z i d i 
\< p r e s t i g i o -, n o n s o n o s t a t i 
i n c o l t i d a l l ' a z i e n d a 

La d i l i g e n z a a z i e n d a l e , in 
ve.-e. hit r i p r o p o s t o r i d u z i o n i 
d i .-ervizi c h e . a Giudizio d e l i e 
o r g . t n i z - ' a z i o n : de i l a v o r a t o r i . 
v e r r e b b e r o a d a g g r a v a r e il 
J i à p e s a n t e c a r i c o d i l a v o r o 
d e i f e r r o v i e n . e c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e c o m p o r t e r e b b e r o 
Ul t e r io r i d i s a g i a l l ' u t e n z a . La 

a z i e n d a a f f e r m a u n a n o t a 
u n i t a r i a d e i s i n d a c a t i d i ca
t e g o r i a — n o n h a s a p u t o inol
t r e i n d i c a r e c o m e i n t e n d i ; 
p r o v v e d e r e a d i m i n u i r e il pe
s a n t e a c c u m u l o d i g i o r n a t e , 
d i r i p o s i , f e s t i v i t à e f e r i e d e l 
'76. p r o b l e m a c h e a t t e n d e d a 
t e m p o r i s p o s t e e c o n c r e t e ga
r a n z i e . 

« P e r t a n t o , n o n e s s e n d o v i 
p r o s p e t t i v e d i m i g l i o r a m e n t o 
d e l l a s i t u a z i o n e — c o n c l u d e il 
d o c u m e n t o s i n d a c a l e — c h e 
p c i s a n o c o n s e n t i r e a l p e r s o 
n a i e d i p o t e r u s u f r u i r e , a n 
c h e se p a r z i a l m e n t e d e i l o r o 
d i r i t t i i r r i n u n c i a b i l i , i s i n d a 
c a t i c h i e d o n o la s o l i d a r i e t à 
d : t u t t i i l a v o r a t o r i e d e l l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a ». 

B i s o g n a a g g i u n g e r e c h e n e l 
p e r i o d o e s t i v o a u m e n t a il ca 
r i c o d i l a v o r o d e i f e r r o v i e r i . 
E s a m i n i a m o le c a u s e c h e a g 
g r a v a n o le c o n d i z i o n i d i la
v o r o d e i f e r r o v i e r i f i o r e n t i n i . 

Il flusso" d e i v i a g g i a t o r i in 
a r r i v o e in p a r t e n z a d a l l a 
s t a z i o n e d i S a n t a M a r i a No
ve l l a h a s u b i t o n e g l i u l t i m i 
m e s i u n n o t e v o l e i n c r e m e n t o 
r i s p e t t o a l l o s t e s s o p e r i o d o 
d e l l ' a n n o s c o r s o . M a n c a n o a n 
c o r a d a t i u f f i c i a l i s u q u e s t o 
a u m e n t o d i p a s s e g g e r i ( s e è 
f ac i l e c a l c o l a r e , d a l l a v e n d i t a 
d e i b i g l i e t t i , il n u m e r o d e i 
v i a g g i a t o r i i n p a r t e n z a , p i ù 
c o m p l i c a t o è s t a b i l i r e c o n 
p r e c i s i o n e l ' a f f l u s s o d e l l e pe r 
s o n e c h e a r r i v a n o a F i r e n z e 
i n t r e n o » . S e c o n d o s t i m e f a t t e 
d a a l c u n i t e c n i c i d e l l e F e r 
r o v i e . f r a il p e r i o d o p a s q u a l e 
e i p r i m i g i o r n i d e l m e s e d i 
g i u g n o vi s o n o s t a t i d a l 7 a l 
13 p e r c e n t o d i p e r s o n e i n p i ù 
r i s p e t t o a l l o s t e s s o p e r i o d o 
d e l l ' a n n o s c o r s o c h e h a n n o u 
Sitto il t r e n o p e r a r r i v a r e o 
p a r t i r e d a F i r e n z e . 

Q u e s t e c i f r e s o n o s o s t a n z i a l 
m e n t e c o n f e r m a t e a n c h e d a - ! 
gl i a r r i v i g i o r n a l i e r i n e g l i al- j 
b o r g h i d e l l a c i t t à , c h e s o n o J 
s u p e r i o r i rispetto a l l a p r i m a - ; 
v e r a d e l l ' a n n o s c o r s o . M a d a i 
c o s a d i p e n d e , in l i n e a sienc- ! 
r a l e . q u e s t o m a g g i o r e u s o de l • 
t r e n o , r i s p e t t o a d a l t r i m e z z i i 
d i t r a s p o r t o ? 

La p r i n c i p a l e r a g i o n e è ! 
s t r e t t a m e n t e e c o n o m i c a : IV,u , 
m e n t o d e l l a b e n z i n a , d e l pe- • 
( l 'aggio a u t o s t r a d a l e e d i t u ; t e ' 
le s p e s e l e g a t e a l l ' e s e r c i z i o j 
e a l l a m a n u t e n z i o n e d e l l ' a u I 
t o m o b i l e h a n n o f o r t e m e n t e ; 
s c o r a g g i a t o i p a t i t i d e l l e | 
i; q u a t t r o r u o t e » i o l i r e t - . n t o j 
d i v e n t a s e m p r e p iù d i f f i c i l e j 
p a r c h e g g i a r e l ' a u t o n e l l e vi- ' 
( - m a n z e d i F i r e n z e » . \ 

A c c a n t o a q u e s t ; vi r-ono, ì 
po i . a l t r i m o t i v i c h e p e r o h a n 
n o b i so -u io d i u n a ve r i i i . - a . ' 
F r a q u e s t i l ' a p e r t u r a d e i p r : ! 
m o t r c n < o d e l l a D i r e t t i s s i m a I 
c h e r e n d e m o l t o p i ù a g e v o l e j 
.1 v i a g g i o p e r R o m a . i 

A t t u a l m e n t e i c o n v o g l i ra j 
pirli c h e ven ' - 'ono : n s t r a d a t i : 
r .e ì ia n u o v a l i n e a i m p i e g a n o i 
m e n o d i ;* o r e p e r c o l l e g a re ' 

F i r e n z e c o n ia f i n t a l e . !! 
c.i.-o, p e r e . -ent ' i io , de l « TF. 
7'J •• . c h e p a r t e d a S a n t a M i 
r . a Nove l l a a l l e 20/JJ e a r 
u v a a l l e JH.I)"i. Lo s t e s s o vi.-
c a s . pe r il •< S e t t e b e l l o » e n e 
i m p i e g a o l t r e liti m i n u t i ni 
m e n o . M a la D i r e t t i s s i m a n o n 
.-L'ili: ica s o l t a n t o u n eolle- ' . i 
m e n t o p iù r a p i d o c o n R a m i 
C o n iit n u o v a i i . i ea e s t a ' . - . 
i n f a t t i , in p a r t e r i s o l t o l ' a n n i 
.so p r o b l e m a i lei t r a s p o r t • 
m e r e : . F i n o a q u a l c h e s e t t i 
n i a n a l a n u m e r o . - : c o n v o . ' . ; 
a - p e t ' a v a n o d u e o t r e ' J iorni 
p r i n i a d i p o t e r e e s s e r e i n s t i l i 
d a t i pe r R o m a , c o n i r a ' , i 
d i i n n i /nei" gii u t e n t i e p e r le 
s t e s s e F e r r o v i e . 

Furto alla 
St anda 

Un cjtuppclto dt giovani, r j i p : 
zi e ragazze, entrali alla Sta.ul.^ 
di via Pictrapiana conte norm.-.lì 
clienti, ad un segnale conveme.c 
hanno arrallato capi di vestiario 
e ogyel l i in mostra, mentre a!:ui.i 
di loro strappavate i lili del L k 
l ono e bloccavano l'acceso ali > 
scalci la eh cpcr la alla direzione. 
L'episodio è avvenuto poco dapo 
le 1 9 . E' di l l ic i lc sapere quanto 
è s ta lo arrallato dagli scadal i e s 
quanto ammonti il danno. Non 
sembra che i giovani [ossero ai
utati né mascherati . 

In 
di 

alto: Mario Tul i duratile l'udienza 
binario divelto dall'esplosione 

a Pra to ; primo sopralluogo sul I ra l lo 

Nuove incriminazione per il pluriomicida di Empoli 

Fu Tuti l'autore dell'attentato 
sulla linea nei pressi di Incisa 

Breve apparizione ieri mattina, in tribunale, del geometra fascista per un processo mino
re - L'episodio avvenne nell'aprile '75 - Il terrorista accusa i suoi camerati di aver «cantato» 

A c c u s a di s t r ; n ! e a .Mar io 
T u t i . K' s t a t a r i c h i e s t a d a l 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e P i e r 
Lu iu i Vi.mm p e r l ' a t t e n t a t o d i 
I n c i s a V a l l i a m o . Il d o t t o r 
V i g n a h a f o r m a l i z z a t o l 'in
c h i e s t a e h a t r a s m e s s o gl i a t 
ti a l t m i d i c e i s t r u t t o r e c h i e 
d e n d o di e f f e t t u a r e , u n a s e r i e 
d i a c c e r t a m e n t i e d i p r o c e d e 
r e c o n t r o T u l i p e r s t r a g e e 
d e t e n z i o n e di e s p l o s i v o . F.vi 
d e n t e m e n t e . q u a l c u n o d e l 
g r u p p o (lei n e o f a s c i s t i l e g a t i 
a M a r i o Tu t i h a p a r l a t o a c 
cu. -andi i l ' a s s a s s i n o di F.mpu 
l i . 

I e r i m a t t i n a il t e r r o r i s t a 
de l '•. F r o n t e n a z i o n a l e riv ohi 
z i o n a r i o > . s o r v c u l i a t o d a un 
i m p o n e n t e s e r v i z i o d ' o r d i n e . 
h a f a t t o la - u à c o m p a r s a di
n a n z i a i g i u d i c i d e l l a s e c o n d a 
s e z i o n e d e l T r i b u n a l e p e r 
l ' a p p r o p r i a z i o n e di u n a p is to
la ( t a n t o |M'r i a m b i a r e i. 

A T u i i a b b i n i m i c l t i c - l o co 
s a p e n s a v a de l l ' j jcc i i sa de' . 
g i u d i c e V i g n a . Il t e r r o r i s t a 
li;» r i s p o s t o l a p i d a r i a m e n t e : 
•' T o n n i è un b a r i t o n o e Affa 
t i g a t o un t e n o r e ;-. F a c e n d o 
i n t e n d e r e c h i a r a m e n t e c h e 1 
d u e r . e o t a - c i - ! : d. l a n a . : , re 
c e n t i - m e n t e -( ina e i a t . h a n n o 
- c a n t a t i ! > c o n f e r m a n d o COM 
le a c c u s e in tm a l t r o n e n i a 
sc ; - ' ,a Maina i M e n i n u c : d: P i 
si» c h e c o m e si r i c o n i i - r a .n 
d.-.ó :u T u ' : i ' a u t o i e l ìe i i ' a t 
t e n t a t o ;il t r e t a i de l l a F r e c c i a 
de i - a d . 

I.a m a n c a t a - t r a i l e av Veline 
:! 111 a p r i l e "T-"i l ì i • i td. i in. i d: 
c r i i - z - o n a u p o t t n z a . c o l ' o r a t n 
-n i b i n a r i (i; -Ila i '•>'••• F i v n z e 
K-mi.i . t r a n - ó t i t r f t - i -i 
b i n a r i o n e : o r e . - - : (iella - t a 

z inne d: Inc i - i i V a l d a r n o . F u 
solo p e r un c a s o c h e la F r e c 
c ia de l s u d . con o l t r e 12<H) 
p a s s e n g e n . r i u s c ì a s u | X T a r e 
il t ra t t i» d i v e l t o e v i t a n d o la 
s t r a g e . 

L ' a t t e n t a t o c h e T a l l o n i mi 
i i i s t ro d e l l ' I n t e r i n i def in ì di 
c h i a r a m a r c a f a s c i s t a , non 
v e n n e rivendicato. M a d o p o 
l ' a r r e s t o del Tu t i s u l l a C'osta 
A z z u r r a . M a u r o .Mennucc i . ti
no d e i f a v o r e g g i a t o r i d e l l ' a s 
s a s s i n o di F.mpoli ( s u a e r a la 
.' all'I v con la (p i a l e Tu l i si 
r e c ò .a Kmpo l i i r i v e l ò c h e 
l ' a t t e n t a t o e r a s t a l o c o m p i u t o 
da l g e o m e t r a d; K m p o l i . 

I . ' i t ichie . - 'a c o n d o t t a ila! 
g i u d i c e V " n a non c o m p i ul
t e r i o r i p a s s i jn a v a n t i s e non 
q u a n d o v e n n e r o a r r e s t a i : 
M a r c o A f f a t i c a t o e - u c c c s s : -
\ a u l e n t e M a u r o T n i u e i . Se
cond i ! q u a n t o ha s o s t e n u t o 
:cr : m a ' t m a lo s t e s s o T u t i . i 
d u e n e n f a s c i - t i di L u c c a a 
c r e b b e r o t i m i " p e r n e t t a r e a 
u n i r e il loro c a m e r a t a ni 
c a m b i o del i . ; conce .—lune d e ! 
la i . b e r t a p i n i v ; - o n a : i » ci-r 
ti. - - ha d e t t o Tu t ; - - (p ian 
dn u n o a r r i v a e lo r i m e l i n n n 
- i ib i tn l i i ' i r : > e 

T i ' ; non a i p - r d a t o '."<>.va 
ii: r p e t e r e il - u n a h : 

t l i a le MinVl. Hit ( le t to l'ile Iti 

ca: . - i r e ha c o n o - c i t i t o ( ' u n c u 
ti !!• m a i mi gì . a l i r d: O r d i 
ne \ l i n V o |n,:i i n ; tvu ' i i '','•! p 
>>:t •• n. .a c o n o s c e n e — u r n 
\ «iiì'T't-re'l/ii d e l l e alti".- V n' . 'e . 

noti -i e d . i i i . i i ! a t n \ p r . g i o 
i i . e rn n n ' i t ì t u » :na t)i \\~\ 
. - t t r r o i j - t . i p rn ie t . t i n » pt-r 

ln una ditta a Capalle 

Magazzino in fiamme 
danni per 50 milioni 

L'incendio è stello provocato da un r i torno d i f i a m m a 
del tubo di scappamento di una macchina - Tre squa
dre dei VF sono state i m p e g n a t e per oltre tre o re 

l ' i l i n c e l i l i . 

poi'/ .o. ' i ; e d iv; 

I - ' • 

o ( l i V . l s t c p i o 

a m p u t o le:1;, v e r 
.so le 11 .a una f a b b r i c a di 
s t a m p a g g i o d; i eg i i an i e e a t 
ti::] ii C a p a l l e . I dai i i i i s: 
a g g i r a n o -in <• i i ip ian ia m : l o 
in : non ci sono ,-t.iti f e r i ! : . 

S- t r a t t a d e l i a ( I t t i d i s t a i l i 
in via H r i i i i l l ' s e h '.» a C a p a ! 
le . una loca l i t à nei p r e s s i d i 
P r a t o , di p r o p r i e t à d. H::- al
d o Q u a r a n t e i i i e S i l v a n o C ri 
toN-si. S t i n b r a c h e -:.i - t a t a 
l a u t o d e l ( ' i i to ies! ,i p r o v o 
t a r e il fuoco n e ! m a g a z z i n o 
de'1,1 d . t t a ci ie c o n t e n e v a un.i 
g r o s - a (jii.int.t.i <h b idoni di 
d i l u e n t e , c o l l a n t e , a l t r e .-.i 
s t a n z e n! a m m a l i li. d i v e r - . i 
m a t e r i a a - g ià l . i vn ra ln e mol

ti p r . v i m n r 
u ' i ! :zz i - e . 

c a u - a d e 

m a t e r i a l e 
g . izzuio. I 

e e - a i a z a i n : ilei 
o i t e i i u t o n e ! m a 
b .do ' i ! d: ,1 lu- ' i i te 

sono c o m i n c i a t i 
a p p . c c u n d o t a o , , 
l o c a l e . 

i: 

a - coppa: 
a tutto 

p r o p r : e t . i r : o ia ipp-.-na 
e 

' . e I l i . !;>.:; 

i nan / . i a tne ut 

In 

h a n n o a v a n z a t o s o s t i e n i 

Positivi incontri 
coi Comuni del PIF 

Si 
d e . 
\ : a 

e svil i to : e n n c c t s e n e 
p.ai'nv . u t e r i c-nniii.-.".-.. ::'. 
M a s a c c i o , il >ec«Mid.i .:. 

u n i r ò fra il g r u p j n ì d e u \ 
n « i d e l P I F e 1 r a p p r e s e . - . 
t a n t i d i a l c u n e a n i m i t i . s t r a / ; c -
r ; c o m u n a l i c h e t a n n o p . r i . -
d e l p i a n o . pcT u n e . - a n v «iel
l a s : t u a z : o n e p r i m a deiii* •: '*. 
i r . ision: d e l i a seconda , t ' . ' -c 
d t : l a v o r i . 

Kra rh ì p r e s e n t i a l i " . ncon f ro 
d i : e n ; r a p p r i s c n t a n t i t i . i 
C o m u n i d i S. Ca-cian«». ( ì ; v 
v e . B a g n o a R i p o l i . I>iip» la 
m t n x l u z i o n o d e l l ' a s s e - - o . e al 
p i a n o i n t e r c o m u n a l e . M » r a i e » . 
l ' a r c h i t e t t o M^aestro. a n o m e 
d e i t e c n i c i c h e h a n n o cot i 
d o t t o e l i s t u d i p o r l ' i m i ^ - t a 
z ione :icl P I F . - : è s..fferr v . 
t o sug l i a -p« ' . : : t«vr.it : ti i 
l a v o r o s v o l t » e de i r : s . i t . i . i 
t u : *i e p . rv« - nt ! t . . .11 r i i e . i 
m e n t o a i proi»lcm: od a ' e 
q u e s t i o n i c h e i n t e r e s s ; m , i q . :e 
gli t r e C o m u n i c o l l i n a r . : v ia 
W l i t à . i n s i l a m e n t i p n x i u : 
t | v i , p r o b l e m i a g r i c o l i . .*.v:a 
z iooi . 

P r i m a d i c o n c l u d e r e la .«e 

. ! t r i n a v i 
ilV 

. p r o p o s t e 

. i i i i t .on i . t r c 
a 

•i I 

» C : M . I : . I - ( . 

v e e .',-•,• ti 

r e - u g g ì r . m 
i ' i>n-ent. inn 
. i g g i u - t a r c ì " . ' l ' e la ia tura 
p i a n o , in q u e s t o c o n t e - M 1 
r a p p r e s e n t a n t i «lei t r e l 'otri,; 
ni l i . n r . o t a t t o p r i S t r t : le 
' e r o . s . g c n z c e P u r re-'..».";.-» 
- a un p . a n o s t r e t t a m e n t e t . v 
l i t i i , «ia t u t t . è - t a t a - . ' : • . . ;-
n- .a ta r : m : » r t a n z a d e l ìavi>ro 
t i n o r a svolti» d a i P I F . :i < i 
p a t r n v » n i o n o n p u ò e.--, r e 
d . - p t rst» rn-r r i p a r t i r e la z« ro 

K" - t a t a . i w e r t i t a a n c n e "a 
e- tge-nza «i. un b . l a n c i o p-»'..-
tivO t ic. r a p a r t i t r a 1 v a : . 
C\ m u n ì i l ' in p r o b l e m i j i c i n 
il . ino u n a impost . - . / ione i t i u \ ' 
v isit-ir.c -ov r a c o m u n a l e . 

I:: -vii-taiiza. -a pro;>o-la ti: 
g u n g e r e a! «-iVt*«ìr/io i p c r :'. 
q u a l e è - t a t o p r e s t n t a t o !o 
scht m,i a; r a p p r e s e n t a n t i «i. 1 
c o m u n i d e l P1K e d a . r .-pò: 
t ivi i o n - : g ! : c a m . i n i i i » irov a 
la - u à v a l i d i t à ne l l a «'-pt 'r . n 
za 1 tini r e t a fitto a d o r a -vo 1 

t a . s e n z a c o m p r o m e t t e r e si*-'-
c e s s i v i s v i l u p p . i s f . t u z i o n a l . . 

r i c i c . e s t e : c o m p l e t a m e n . t o d e l 
la c o s t r u z i o n e de l n u o v o st t 
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Grande manifestazione ieri a Piancastagnaio 

Compatto sciopero nell'Amiata 
per il lavoro e lo sviluppo 

Corteo per le vie del paese - Carovane di macchine sono giunte da tutta la zona 
La partecipazione dei Comuni - Urgenti insediamenti produttivi nella zona 

Alla Cassa rurale 

dfpistoi7 

PIANCASTAGNAIO — Con 
u n a nuova g r a n d e mani fe 
s t az ione popola re le popo
lazioni a m i a t i n e h'a ino ri
bad i t o Ieri pomeriggio , ne l 
corso dello sc iopero gene
ra le di due ore promosso 
d a l consigl io u n i t a r i o di 
zona del v e r s a n t e senese 
e g rosse tano e i n c e n t r a t o 
sul t emi dello svi luppo e 
de l l 'occupazione , la loro 
f e r m a vo lon tà pe rché si 
ge t t i no le f o n d a m e n t a per 
u n a c h i a r a invers ione di 
t e n d e n z a negli indirizzi e-
conomic i e sociali che h a n 
no r ido t to l 'Armata ai li
mi t i del la sopravvivenza . 

Sono ques te in s in tes i , le 
Indicaz ioni s c a t u r i t e con 
forza da ques ta g io rna t a di 
lo t ta e di impegno che h a 
vis to t u t t e le ca tegor ie pro
du t t i ve , m i n a t o r i , giovani e 
ragazze della K e n t di Ca-
s t e lde lp lano . del g ruppo 
Sbri l l i , co l t iva tor i , ar t ig ia
n i , c o m m e r c i a n t i e s tuden
ti, r i spondere a n c o r a u n a 
vol ta u n i t a r i a m e n t e al l 'ap
pello l a n c i a t o dal le orga
nizzazioni s indaca l i e fa t to 
p rop r io da i pa r t i t i demo
c ra t i c i . dal le a m m i n i s t r a 
zioni locali, da l la c o m u n i t à 
m o n t a n a e da l le organizza
zioni profess ional i , per ri
vend ica re inves t imen t i te 
si alla c reaz ione di nuovi 
posti di lavoro per i centi
n a i a di giovani in a t t e sa 
di u n a occupaz ione stabi
le P qua l i f i ca ta . 

Ed o sugli obiet t iv i della 
r i na sc i t a , de l l ' a l l a rgamen
to della base p rodu t t iva 
dei livelli occupazional i , 
p u n t i c en t r a l i del la «ver
t enza Amia ta *•. che si è 
c a r a t t e r i z z a t a l ' in tera pro
tosta ser ia , responsabi le e 
cos t ru t t i va . I n f a t t i , ne l cor
so del g r a n d e cor teo , sno
da tos i per le vie di Pian
c a s t a g n a i o . p u n t e g g i a t o da 
car te l l i e s t r i sc ioni dei con
sigli d i fabbr ica , da i gon
faloni de l l ' ammin i s t r az io 
ne locale, dagl i s logan gri
d a t i in coro dai g iovani e 
l avora tor i p roven ien t i , con 
c a r o v a n e di m a c c h i n e e 
p u l m a n n . da ogni local i tà 
del comprensor io , fe rma e 
precisa è s t a t a a n c o r a u n a 
vol ta la d e n u n c i a sullo s ta
to di d i sgregaz ione e di de
g radaz ione sociale in cui 
versa l 'Amiata . Ma a n c o r 
più forti e consapevol i , so
n o s t a t e le indicazioni e le 
p ropos te al c e n t r o della 
p i a t t a f o r m a r ivendica t iva 
u n i t a r i a e l abo ra t a dall ' in-
loro m o v i m e n t o democra
tico. 

Ed è a ques to proposi to 
c h e d iv iene essenziale , an
c h e al la luce delle r ibad i t e 
v o l o n t à del governo di man
t e n e r e gli impegn i sot to
sc r i t t i nel s e t t e m b r e del 
'76 con le organizzazioni 
s i n d a c a l i : la reg ione To
s c a n a . gli ent i locali e la 
c o m u n i t à m o n t a n a , la rea
l izzazione del p i ano di ri
convers ione e r i s t ru t t u r a 
z ione de l l ' in te ro a p p a r a t o 
p rodu t t ivo . Cosi sono gli 
i n v e s t i m e n t i ingen t i per 
q u a t t r o i n s e d i a m e n t i in
dus t r i a l i in Val di Pugl ia . 
c apac i di a p r i r e possibili
t à occupaz iona l i a centi
na i a di forze p rodu t t ive . 
Un p iano , quello presenta
to da l l ' i t a lmin ie re . r i t e n u t o 
la c h i a v e di volta per il 
decol lo sociale e civile del 
t e r r i to r io . 

Por ques to il governo e 
11 p a r l a m e n t o devono espri
m e r e o r i e n t a m e n t i precisi 
p e r s t ab i l i r e le nuove com
p e t e n z e nel s e i t o r e mine
ra r io e mercur i fe ro , pe r ri
d a r e gli a t t u a l i 800 m i n a 
tori in cassa integrazione. 
la g a r a n z i a del lavoro, cosi 
c o m e veloci devono e.-sere 
gì ! i n t e rven t i s o p r a t t u t t o di 
Ca ra t t e r e f inanz ia r io . 

Su ques te t e m a t i c h e , im
p e g n i . in iz ia t ive, si è cen
t r a t o il comizio t e n u t o da 
u n d i r i gen t e del la federa
z ione s i n d a c a l e dopo un 
breve discorso del rompa-
pno F rancesco Seraf in i , sin
daco di Pianeas tagn.v .o . 

Paolo Ziviani 

• DOMANI AD AREZZO 
MANIFESTAZIONE CON M l -
NUCCI 
A R E Z Z O — Sabato 11 giugno. 
ora 1 7 . 3 0 ad Arezzo, in piazza 
San Jacopo, manifestazione dibatti
to con Adalberto Minucci della 
direzione del PCI . direttore di 
Rinascita. 

S IENA — Dom2-i: a' e 21 s' S\S'-
qera a Rosa (5 t i i l . -ria m j i -
festai o-ie d r o i a .r.àf.xt dal PCI 
che co i .oige.a 9.1 ab :;>-.:. de 
coT>-ir> d SoTNCi'i.e, Ch usi e M o i -
K .a - io 

Dopa la j l lata d u-i « : ' t a 
p«r .e •• e del -a e "ad na. $' terra 
un com z 3 delia compagna ono-
rev-O'e Er ase BelJrd.. SJ l ' i t ì u : e 
s ' t j j r . o i e poi t.ca ed eco-10-nica. 

• ABORTO: IL 12 AD AREZ
ZO VEGLIA DI PROTESTA 
DELLE DONNE 
A R E Z Z O — Domenica 1 2 . dalle 
or * 18 a mezzanotte, manilestaxio-
rte con corteo e veglia per l'aborto 
promossa da l l 'UDI , il Collettivo 
t m m i n i s t a autonomo • il Colletti
va taanminista aretino. 

Bartolini : l'ENI deve dire la sua 
Si ò svolto ieri a Roma presso il ministero del Bilancio un incontro centrato sul 

problemi dell'Armata. Alla riunione, presieduta dal sottosegretario al bilancio Scotti. 
sono intervenuti rappresontanti dei dicasteri industria, lavoro, partecipazioni statali 
e il prof. Fiaccavento dell'ENI. Folta la delegazione toscana con il vicepresidente 
della giunta regionale Bartolini, la Comunità montana e sindaci dell'Amiata congiun
tamente alle organizzazioni sindacali di Siena e Grosseto e ai parlamentari della zona 

Sul significato dei temi statuirti dall'incontro il vicepresidente della giunta regio
nale, Gianfranco Bartolini, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« L'intesa che si realizzò il 22 settembre 
dello scorso anno, per un programma di 
ri5trutturazicne e di nccoverslone delle 
attività minerarie dell'Amiata era forte
mente condizionata dall'incerta situazio
ne dell'EGAM e delle sue strutture. 

Ora che l'EGAM ncn Ce più e l'EN'f, 
per legge, è tenuta ad affrontare il prò 
blema minerario dell'Amiata garantendo 
i livelli complessi di occupazione, si trat
tava di assicurare il rispetto degli impegni 
allora assunti dal governo e fino ad ora 
parzialmente disattesi in alcune loro par
ti (formazione professionale, viabilità, bo
nifica montana) . 

Sulle questioni essenziali si seno avute 
concrete assicurazioni ed ulteriori preci
sazioni. Da parte del governo, infatti, si 
riconferma, a favore dell'ENI, la validità 
della delibera del CIPE che assicurava, 
per il programma di riconversione, un 
accesso ai benefici della legge 404 per un 
ammontare di 20 miliardi e 400 milioni. 

Si è inoltre assicurato un intervento di 
15 miliardi a sostegno del capitale sociaie 
delle nuove att ività; si è accettato, inn-
tie. di porre ;n esame le sollecitazioni de'. 
la Regir.ne Toscana per un programmi 
di ricerca mineraria come avvio di attua
zione del piano m.nerano nazionale appro

vato dal CIPE ma non concretizzato. Spet
ta ora all'ENI valutare i programmi a .->uo 
tempo predisposti dall ' i talminiere e prò 
porre, nel caso, le possibili correzioni o 
alternative. A questa ricerca, 1 cui tempi 
dovranno essere brevi, darà un contributo 
anche la Regione che con il progetto 
Amiata ha avviato un'at tenta ricerca del
le iniziative imprenditoriali che possono 
essere attivate e che ha riconfermato la 
sua fattiva presenza nella predisposizione 
dell'area industriale della Val di Paglia. 
In proposito la giunta regionale ha pre
sentato ni consiglio una prima proposta 
di legge che stanzia un miliardo per l'ac
quisizione delle aree e l'avvio delle opere 
di urbanizzazione. 

La riunione romana si è rivelata per
ciò molto utile. 1 risultati sono senz'altro 
positivi. La realtà dell'Amiata però si ag
grava costantemente. Si allarga l'area del
le sospensioni da lavoro, dai minatori ai 
calzaturieri, ni falegnami non più estesi 
processi di disgregazione. Occorre perciò 
agire ccn tempestività e più ancora con 
grande senso di responsabilità predispo
nendo proposte che abbiano una reale 
validità sul piano economico se non si 
vuole, ancora una volta, tradire le attese 
de; lavoratori e delle popolazioni ». 

Sequestrano 
a casa il 
direttore 

e rapinano 
la banca 

PISTOIA — Clamorosa ra
pina alla Cassa Rurale di via 
Guerrazzi a Pistoia. Quattro 
banditi hanno sequestrato il 
direttore dell'Istituto (dopo 
averne immobilizzato I fami
liari) e lo hanno costretto 
ad 1 accompagnarli » in ban
ca. La rapina è avvenuta 
poco dopo le 15 di ieri po
meriggio. La famiglia Meo-
ni ha sentito squillare il 
campanello della porta della 
propria abitazione, in via 
Bartolomeo Sistini. Quando 
Rodolfo Meoni, 33 anni, di
rettore della Cassa Rurale. 
ha aperto la porta si è trova
to di fronte due individui, 
uno con la divisa di finan
ziere, l'altro con un vestito 
elegante. Estratte le armi I 
due sono entrati nell'abita
zione seguiti da due compli
ci. I quattro hanno immo
bilizzato il direttore della 
banca, legato e imbavaglia
to con dei cerotti la moglie 
• i due bambini 

Mentre due rapinatori re
stavano a guardia della fa
migliola, gli altri due hanno 
costretto il Meoni a condur
li con la sua auto fino alla 
banca di via Guerrazzi. Qui 
gli impiegati del turno po
meridiano hanno aperto su
bito la porta. 

I rapinatori si sono im
possessati di 25 milioni che 
erano custoditi nella cassa
forte, poi non contenti, han
no strappato dai polsi dei 
dieci impiegati gli orologi e 
si sono fatti consegnare i 
portafogli. Quindi, recupera
ti i complici, sono fuggiti a 
bordo di una Fiat 124 ru
bata a Firenze. 

Dopo la crisi aperta recentemente all'ente 

Il Comune di Casciana ora propone 
una gestione rinn ovata delle terme 

Dimissionari i rappresentanti dell'amministrazione comunale, il presidente 
ed i consiglieri democristiani - Un « chiarimento » sulla funzione dell'istituto 
PISA — La società che ge
stisce le terme di Cascia.ia 
(Pisa) è un'azienda con ca
pitale pubblico. La maggio
ranza appartiene ali Eagat 
(Ente autonomo gestione a-
ziende termali) che è con
trollata dalle partecipazioni 
statali mentre la minoranza 
appartiene al Comune di Ca-
sciana Terme. 

L'Eagat e venuto in pos
sesso del pacchetto azionario 
per una cessione del vecchio 
stabilimento termale che do
veva essere ristrutturato e che 
era di proprietà del Comu
ne di Casciana Terme. 

Poiché il Comune non era 
in grado di reperire i finan
ziamenti. si fece avanti 
l'Eagat. 

Agli inizi del 1976 in base 
agli accordi fra 1 gruppi con
siliari dei partiti comunista, 
socialista e democristiano si 
giungeva ad un criterio uni
tario di gestione dell'Ente 
Terme. 

Fu proprio in questo qua
dro che il Comune di Cascia
na decise di partecipare con 
una spesa di circa 60 milio
ni all'acquisto di due ville, po
ste In prossimità dello stabi
limento termale. 

Il nuovo modo di gestire il 
complesso termale fu però più 
formale che reale. In questi 
giorni se ne è avuta confer
ma: l'amministrazione comu
nale di Cascana Terme ha 
deciso di ritirare i propri 
membri dal consiglio di am
ministrazione con un comuni
cato della giunta in cui « gli 
ultimi avvenimenti — vi si di
ce — hanno reso impropo
nibile ogni ulteriore rinv.o 
delia decisione di ritirare i 
nastri rappresentanti dal con
siglio «delle t e r m o , deciso
ne già proposta dai nostri 
rappresentanti ne; mese di 
aprile. 

A tuit'ogzi non si hanno al
tro che segni de! perdurare 
dell'incertezza, ai quali l'ani-
m:n:s:ra7:one comunale, pro
prio nell'interesse della socie
tà. della clientela e della cit-
tad:nar.7i. non può che oppor
re '."es;gen7a d: una radicale 
in ver.- .cr.o di rotta 

Anche la DC. con un '.-.ri
go comunicato del suo co
mitato provinciale ha annun
ciato le dimissioni de", previ
dente e dei proon consiglieri. 
Si è aperta quindi o la v.a 
a! commissario o ad un chia
rimento definitivo. 

L'amministrazione comunale 
h i avanzato richieste pre
c i ^ : 

A» L'esigenza di r.oordurre 
la società che ne.-*.sce le ter
me ai suoi compiti e alle sue 
funzioni istituzionali, assicu
rando una gestione m a n a t a 
dal punto d: vista finanziario 
e che si ispiri costa ntemen-
te al suo carattere pubblico di 
ente preposto a soddisfare eli 
interessi e le esigenze della 
collettività. 

R> Un consiglio di ammi-
n.*tri7.orio reintegrato nella 
pieno77a dei suoi Dolori sen 
z.\ prevaricazioni da parte di 
funzionari. 

C> Un assetto interno della 
azienda che si ispiri a cri
teri di funzionalità e di eco
nomicità per quanto riguar
d i le s trut ture e la compo
sizione del suo apparato bu
rocratico. 

Uno scorcio di Casciana Terme 

» 

Hanno scioperato uniti braccianti, alimentaristi e panettieri 

Tre contratti diversi 
ma obiettivi identici 

Assemblee ad Empoli e Pontassieve - Tema comune delle vertenze: la rinascita del le 
campagne e un piano agricolo alimentare — Persiste la posizione rigida del padronato 

FIRENZE — Significativa 
giornata di lotta ieri in pro
vincia di Firenze. Braccianti, 
alimentaristi e panettieri si 
sono uniti per manifestare il 
loro dissenso nei confronti del 
padronato che, con le proprie 
incertezze, impedisce di por
tare a compimento le ver
tenze. 

In questo modo la parte 
padronale blocca le trat tat ive 
per fare passare nei luoghi 
di lavoro la propria ristrut
turazione che in molti c.i^i 
è sinonimo di attacco all'oc
cupazione e blocco degli inve
stimenti. Di particolare signi
ficato sono state le assem
blee di Empoli e Pontassieve, 
dove le t ie categorie hanno 
manifestato unitariamente. Ne 
è scaturito un collegamento 
di lotte e di elaborazione sul 
tema qualificante della cre
scita agricola e proposte del 
sindacato per un piano agri-
eolo-alirnentare capace di da
re equilibrio a due settori 
vitali di tut ta l'economia. E' 
questa una delle prime esne 
neii7e di unificazione dei mo
menti di lotta tra le cate
gorie per allargare la capa
cità di pressione del movi
mento. 

Nel salone Unicooper di Em
poli si è assistito ad un vero 
incontro tra diverse esperien
ze: ogni intervenuto ha illu
strato situazioni particolari, 
ma intrecciate ad un disegno 
più eenerale in cui tu t te le 
categorie si ritrovavano. 

Particolarmente dura appa
re la vertenza dei braccianti. 
da più mesi impegnati nel 
rinnovo del contratto provin
ciale integrativo: la Confa cn-
cojtura non vuole infatti 'iiiol-
1-fre » sui piani aziendali e 
zonali che sono unanimemen
te riconosciuti come elementi 
fondamentali per una nuova 
crescita delle campagne. 

Non deve stupire quindi se. 
nelle fase delle trattative, la 
Confagricoltura tenti di bloc
care ogni disegno di sviluppo 
dei braccianti, in particolare 
quello di dare lavoro ai gio 
vani: è una strategia com
plessiva che mira a lasciare 
le cose come stanno per man
tenere privilegi e profitti che. 
in altro modo, potrebbero es
sere superati. 

Lo stesso discorso vale per 
gli alimentaristi : lunedi ri
prenderanno le trat tat ive per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro che sino ad 
oggi hanno visto la delega
zione padronale irrigidita sul
le proposte di un contra t to 
unico, di nuovi livelli occupa
zionali. di programmi produt
tivi, utilizzazione degli im
pianti. ambiente di lavoro. 
orano di lavoro e migliora
menti salariali. 

Per i panettieri lo sciopero 
rientrava in un programma 
di lotta decido a '.hello na
zionale a sostegno della bat
taglia per il contrat to. An
che in questo cu-o la posi
zione uadronale e di netta 
chiusura, sia sulla narte nor
mativa che salariale. 

I punti princpali che la 
controparte non intende ac
cettare sono la ristruttura
zione del sa lano: il salario 
mimmo nazionale; il paga
mento del 100 oer cento della 
retribuzione in caso di ma
lattia o infortunio; i diritti 
sindacali e l 'orano di lavoro. 

Dalle manifestazioni di Em
poli e Pol i tas i e.-e e comun
que scaturita una volontà co
mune di affrontare i problemi 
delle diverge categorie in ma
niera complessiva, in modo 
da creare un forte movimento 
di lotta m settori qualificanti 
e trainanti dell'economia. 

Nelle t re vertenze non è 
infatti in gioco solo la que
stione delle piattaforme co:i 
trattuali ma di fare passare 
ne! paes<» un disegno di oiu 

I amp.o resp.ro in cui. oltre 

Al magistrato senese è stato tolto anche lo stipendio 

Reazioni per la sospensione 
del giudice «troppo benevolo 

Antonel lo Baldi è accusato d i abusi nella concessione dei per
messi ai detenuti - Un comunicato della federazione comunista 

i. f. 

SiEN.tfiM La g r | # r r r y a *j|,»J 
e.sioue. pre-a a maggiorai! 
7a dalla -e--ione d.-.c pana
re do'. vou-igl o <ir.vr.oro d i ! 
la mag.stratura. di sospen 
dorè dalle funzioni o dallo 
stipendio il cmd.ee di sorve 
gl.anza Antonello Baldi. eh-1 

è >t ito aci u-alo d, abu-o d: 
r.levante gravità per conces
sami d: permessi por tempi 
supenori ai termini con s cut. -
ti dal regolamento, d: conv.es 
sione di permeasi m ipotesi 
di casi e motivi inesistenti e 
non rispondenti ai fatti e di 
aver omesso la prudenza e la 
dovoro-a vaiata/ione della 
por.co!.>-.tà di doterai.'iati j 
detenuti, iia suscitato ifnrne- j 
d ato rea/ton. negì. amb.enti 
democratici della o t t a di S.e-
na. 

Di quo-te rea a m. si è 
fatto interprete anche il grup
po problemi dolio Stato della 
federazione comuni-ta senese 
d ie ha emesso il seguente co
municato: « Il gruppo proble
mi dello Stato della federa-

zVtrv- senese, del PCI. nello 1 
' **p?imefe ^ l ' a r W * ? ? * &u \ 
d.ce Badi . ra iv . -a mi prov- 1 
\ed.mento asvu.nto dalla -es- | 
s one d se.pl,nare del consi- j 
alio superiore della magistra- ) 
tura un atto grave e un ten- I 
tativo delle forze che s: op- I 
pongono ad 111.1 effott va r.- ' 
forma carcerar.a d: dare in 
nisto al'a pubblica or» nione. I 
g ustamente -in-.bil-» alio ! 
stato delle carceri italiane, j 
un capo osp atorio per cui i ! 
ro-»pon*ab.!i del'e grav : d.sfun ! 
z.on: del nostro ^.-torna car 
cerario diverrebbero 1 giudi- j 
e: d; sorieg!:an7.i * troppo 
!v»ioioì: » nel rilascio dei per
messi a; carcerai . : tuli, sap 
p a m o che di boa altro *i 
tratta. I.e final.tà positive 
della riforma carceraria non 
si sono real.zzate noci per col
pa di questo o di quel giudi
ce di sorveglianza, ma per
one non si è provveduto con 
tempestività a rinnovare le 
vecchie e decrepite strutture. 

Per questo riteniamo che 

non è con m.sure d .^ ip ! na
ri «esemplar .* che -1 risol
vono i problom. dei no-lro 
s eterna carcerar o ma a: 
traverso provvedmeni. ur 
genti per l 'ed. l . /a carcera
ria. pwenznmento degli uf-
fi i dei e.ud.ee di s i r i eg ' an
sa. il rord.no del r<.c! narru-n 
io. addestramento profess.o-
nale e trattamento do-tli a-
genti di custodia e misure 
e proiied.menl. d. d i o na 
lizzazione e di pcr.e .Verna 
live per reati m.nor; oltre 
c h \ naturalnivnto. aìli ac~i-
lerazione (iv'.'.a voiohra'.one 
de; prtxvss. per giudicare la 
grande massa di d^tenjt che 
affollano le career, nell'ai*-
sa e-a-peranto d. un g.-xi.-
7:0 che non arriva. 

Su questi tem. e s.j quoll; 
della r.furnia del n >-lro si
stema giud.7iar.o dei e s u 
ìupparsi l'impegno e l':ni7.a-
t: \a del mo\ .mento democra
tico ricercando l'indlspensa-
hile collegamento con tutti 
gli operatori della giustizia ». 

a dare siane o all'agricoltura. 
si superino le contraddizioni 
dello .-viluppo che tanto danno 
apportano alia bilancia del 
pagamenli 

• • • 
LUCCA — I contenuti della 
vertenza che da più di n e 
mesi vede impegnati zh ope
ro 1 della C-antor... sono tal: 
da richiedere anch'- alle forze 
politiche della città non un 
generico interessamento, ma 
uno sforzo più complesso di 
analisi dei problemi e delle 
posizioni 

Consapevoli di questo PCI. 
PRI. PSI. PSDI. PLI e DC 
n i n n o elaborato un docurren 
to comur.e alia 1 ice ^r.rne 
d ' i recenti incontri tra siraia-
0.1*0 e direzione a^.e.ida'e che 
hanno portato ancora ur.a vol
ta ad un nulla GÌ fatto < Esi
stono due discr.minaiit: e o-
"n:e:t:-. : d: fondo — aflerrr.a 
.1 documento unitario — > ilio 
q-.nl; > for7e polii.e he de-
rr.ocra'iche hanno da tempo 
e.-presso un z:ud:z:o ror .vr -
srer.te ••on le organizzazioni 
sindaca"..- mantenirr.er.'o de; 
li»eli: occupazionali e poten-
.'jarr.^nto fcnoloz.co e prò 
du"t- .o *. 

I partiti demooratic. espri
mono 00. profor.de preoccu
pa/ .on: per le pos.z.or.: eipres 
se dalla d.rococò del'a Can 
toni che ror. n-a a-wìur.io ch .1 
r: :rr.p-:gn: per li d.ft-a e lo 
.»-. ..uppo der.'ov.cupaz.or.e. r e i 
derido con 0:0 meno cred:b:i: 
s'.. .rr.pczT.. che .-err.oru .nter. 
/ i f insu ad a.-surr.ers: su .r.-
vesiirr.ent: e di'.er-.f.trazione 
produfiva 

I.'a/.er.da :r.cremf-c.*a infine 
alv in , a-ipett: si '.anali e sem
bra preferire .a -, i.» dd la .n 
fazione a quelli de. rafforza
mento del tessuto produttivo 
Ivo forze politiche Iucche.-. 
\ r.affermano il loro coiser. ;o 
a zh ob.etti vi d. fondo della 
piattaforma dei lavoratori c-d 
invitano l'a?ienda ad assu
mere posizioni costruttive che 
consentano di affrontare m 
termini concreti 1 nodi non 
più rinviabili poati della ver
tenza >. 

A colloquio con la compagna Fagni, assessore alla Pubblica Istruzione del Comune 

A Livorno le scuole soddisfano 
il 9 0 per cento del fabbisogno 
Il dato riguarda le materne, le medie e le superiori - Una situazione 
riscontrabile in poche città italiane - La « mappa » delle circoscrizioni 

LIVORNO — Alla compagna l'Alda Fa
gni. assessore alla scuolu di'! comune di 
Lnorno. poniamo delle domande parten
do da un interrogativo clic sorge leg 
gendo la mappa dei bisogni, dei proble
mi che da ogni circoscrizione emergono 

guardando alle stiutture scolaci 1 ':«• </<',' 
Ut afa. l'è una impiccione •>'/ tn"e 
che ei p'eme verificale: esistono de/i 
ciemc, insulftccnzc di ncettn ita nell'i 
scuola ii'inf(in:ia. negli asti: » <•'•'. nel!e 
scuole dementali. 

Ma allora, a che punto 
siamo nella scuola a Li
vorno? Queste deficienze 
da dove nascono, quali re
sponsabilità evidenziano, 
cosa si è fatto In tutti 
questi anni? 

Effettivamente la map
pa dei bisogni delle varie 
circoscrizioni ha messo 111 
evidenza, fra 1 tanti pio 
blemi. una situazione sco
lastica cittadina ohe. a 
tutta prima, sembrerebbe 
catastrofica. Che es.stano 
carenze d: strutture, d, lo
cai: è un dato di latto, ma 
la lettura di certi dati \ a 
la t ta a vari 1.velli. 

In tanto ci sono c.rco-
scr.zioni per le qua.i :!-
rapporto tra popolazione 
scolastica in età dell'obbli 
go e ricettività è tale che 
mette in evidenza come 
tut te le domande possano 
essere soddistatte. In al
tre 111 verità satino ancora 
lontan. dal soddisfare tut
te le richieste, soprattutto 
per quanto riguarda la 
scuola dell'infanzia. Nel 
computo generale delle di-
S4x>nibihtà pero noi met
t iamo sempre tutti 1 tipi 
di scuola esistente su! ter
ritorio: statale, comunale 
e pr.vata. 

Per le prime due. infat
ti. è l'ente locale che prov
vede sai alle s trut ture edi
lizie che al personale non 
insegnante (per quelle co
munali anche al personale 
insegnante) oltre che alla 
mensa e ai trasporti. La. 
rete de! serv./.o quinci. 
si ampl.a e air.va a ser
vire c r e a l'8V- del labb.-
soguo cittadino Non s. 
può dunque parlare d: 
situazione calaci rota a o 
di marlempien/e <Ui parte 
dell'ente io-calo se ncn 

mettendo .11 roiaz.one quel
lo che l'amministrazione 
avrebbe voluto fere e qu-1-
lo che non ha |K>tuto fare 
per dift.iolta d: ord.ne 
f.r.anz.ar.o. 

E che dire allora del.o 
Stato? La legue 444 sul.e 
scuole materno è del 19ò8 
ma la loro istituzione sul 
ternlor .o na/.olitile e sta 
tu ed e leni .-_•>:ma senza 
contare poi, come ho det
to pr.ma. che .1 reper.-
mento de. locali o la loro 
cootru.'.one e. ancora un i 
vo.ta. compito de . lento 
locale ette e aiutato scar
samente da. f.nanz.amont. 
stata. . . 

Comunque In tut t . q io 
s*. ann. , da. dopoguerra 
ad O J J . . la rote delle se ao 
le de.r.ntanz.a .-». e e.-Ce 
sa a macch.a d'ol.o e ades
so. tra s 'ala. : e romana.: . 
possiamo contare »u 27 
.-'•uoe. (21 comunali e «"> 
stata . i . alle qual. vanno 
a c c i n t o come abb amo 
detto quo.lo pr.va'e Au 
il.amo mot.vo dunque per 
non essere :n.-oddi.-faf.. 

Esiste un piano polien
nale che lamministrazio 
ne ha varato fin dal 1975. 

In che modo affronta que
sti problemi? 

I! piano poliennaV non 
e stato, corno qtia.euuo 
ha ironicamente <'ommon-
tato, .1 l.bro dei SOJII.. 
ma una ipotesi d: lavoio 
alla c u formulaz'one s. o 
guniti avendo presenti ale: 
pumi di rifeiimento ìe.t.. 
Naturalmente ogni anni) 
si va ad una verif.ea 0 ad 
una puntila', zza'011.» .-o-
v vìiulo scadenzo che o, poi 
mettono di va'.ut.iiv se e 
in ohe misura pe-s.amo 
n.-,^,o vere g.i .mpojn.. 

Per quanto r.miurdi a 
sono a. ad osomp.o. s.a p T 
il n.do che per quel'-u de 
l'infanzia e dell'obbligo, 
anci.amo ad una rea lizza-
7.one de. primi impegn.. 
due nidi s.curi. La Hosu e 
P.randello 0 un terzo pio 
bob.le. Salviano iqu.isi 
pronto), ohe si vanno ad 
«gg.ungere -a, tre già lun-
zionanti ex ONML dio 
scuole del.'.nfanz.a conni 
na.i e due statali j»er com
plessive 14 sez.0111. la ,-o'u-
z.one anche se non o:t.-
mu per 1 grossi problemi 
della elementare Coi'axh 
tc.rcoscr.z.one 4i e Salvia-
no t circoscrizione 7» con 
ampliamenti per !e Tho-
uar. Do Ani.c.s. Danto, il 
trasferimento, g.a avve
nuto. della med.a M.call 
da v.a Ceceoni a v:a Ko-
inu. 

A questo v« aggiunto lo 
impegno per sistemare al
tre sed: di svuo'e med e 
interiori 0 repei.re locu
li por Ì profoss.onal: Or
lando e Colombi». Non in! 
sembra che si possa parla
re d: d.simpegno del /ente 
loculo 

Parlando in termini di 
circoscrizione, quali pre
visioni si possono fare? 
Quali priorità vengono in 
dividuate? 

C: JK»SS amo co.'* gare a 
qu.«nto abb.amo dotto r. 
spondondo aì.a precidili 
te domandi , le circoser. 
/.ioni possono, a nostro 
tivv.so fare molto no:i -o 
lo al momento del' lui.-. .-
dna/ .one de. e pr.or la. 
ma anche per tur si < ne s. 
passi ad operare. 

Intanto po.i he .u sc io 
la. come la scm.tà e la e.i-
su. sono prob.tm. v ho OJU. 
c \ quart.ere ha .«-empie 
messo .n evidenza percié 
=u que.-*i s. • o:i'e;i; r.is. o 
g.i .-;orz. de.l'Amili.ii.itra-
z.one, ci sembra che d"b 
beino mantenere questa 
1 irai ter..-'.e-.» d. em-..-_'» 1 
za e qu.nd.. un organ.srno 
derr.ocrat.eumeni.» « e--o 
a suffrago un.ver-a.e 0 
me .1 «ons.2:.o c:v<>. r a 
zionale continuerà .-.1 qu'-
sia strada concorrendo a 
t.tr M cine .-. pò.-'a far d. 
p.u e m» e. o. 

Dunque il comune, con
trastando la grave latitan 
za dei governi di questi 
trent'anni e riuscito a do 
tare la citta di importan 

Documento d i ARCI, AGLI, ENDAS 

Partecipare alla gestione 
delle strutture culturali 

LIVORNO - In vi-ta delle e'.ez.on. do. consizii < .reo 
scr.7.onali d: L.vorr.o. che avranno luogo don.en.ct e 
lunedi prossimi le serreier.e provine .ah d-Ii"ARCI. delle 
ACLI e deli'ENDAS hanno approvalo un importante 
documento un.tane» in cut .-1 mette .n ris.ùto. fra l'altro. 
l ' importante funz.one cr.e : nuov. organ.-nn decentr.iti 
potranno avere nella ^e-f.one c oc .a> della e i r a , -oprat-
ìu t io perei.e i rappresentanti de. quartieri vengono eletti 
d.ret tamente dni.,t c.i iad.nanza. 

A svidi/.o d»ile tre a-s.oe.azioni, la strada de.'.a pir le-
cipaz.one va allarcata. epocalmente .n una c.tta ( OT.C 
Livorno, a *utt. 1 c<»t: >oc:<il: e a tut te le a-voraz.on. , 
utilizzando le =*rui*ure cultural, e spor ico presenti ne,.e 
r.rcnicr.z.om 

A ques-o proposito ACLI. ENDAS e ARCI fanno delle 
prec.se proposte sulla gest.one sociale delle s'ru'tur»-
sportive ricreai.ve e culturali che insistono nei ' o ra 
torio d. o»m! circoscr:7.one. secondo una projrrtn:ma7.or.o 
che enti locai., cons.gli di quart .ere. as.socia7.oni e pr.vat; 
dovranno prever.t.vamcnte concordare. Individuare queste 
vane po->s»b.i.ta d. collaborazione — affermano ARCI. 
ENDAS e ACLI — e fondamentale per ut . : . / /are ai min-
simo le potenz.ai.ia es.stenti e per valorizzare le \ ir.e 
component. ideali e e ilturali che spes-o. m una vis.one 
oseiuì.va del fare cultura, vendono en:ar-'.n.iie e non 
vaior.z/.ite 

Le forze ?oc.al. e i 'as-ocaz.onismo democra'ico rad.-
cati sul territorio, nel.a loro r.eca gamma pluralist.ca 

fciub. crcol . . Casa dei popolo. Crai, società sport.ve eco » 
potranno avere ruoli e competenze specif.rhe ,n ora.ne 
illa « zestior.e sociale-» de.le d.verse strut ture, ev.tanco 
unan.m..-rr.i d. facciata, anche perche le circo-rriz.oni 
possano d.venire le sedi per sperimentare e costruire 
un pluralismo sostanziale e p.u ricco, impostato sulla 
domanda sociale emergente dal bas->o 

Per tut to questo, le ^egretene provinciali dell'ARCI. 
delle ACLI e deli'ENDAS propongono che, ?ub.to dopo 
le elezioni del 12 del 13 giugno vengano convocate a 
livello comunale ed :n tut te le circoscnz.oni apposite con
ferenze 

ti strutture. In che modo 
si pensa, ora. di impe
gnare lo stato ad una 
politica più coerente e 
fattiva? 

Poss.amo diro a questo 
piopos.to che non si e 
t l a t ta to solo di grave la 
t.tanza da parto de! go 
verno ma d: .-celta pol.t. 
0.1 non casuale che rien
tra in una ìoc.i.i piec.su 
S 0 prefei.to convo-ii.u 
re pubbùco denaro .11 .-et 
tori non socialmente ut.-
.: e por di p.u laigamenie 
p.is-vv.. ma 1 un/.onal. a. 
manti il.monto di una pò 
..' ca clientelare, p.uttcx-to 
che puntare a.'a co.,tiu 
•'••imo di «-cuoio, d: st: ut tu
ie san tara», di allogg. pò-
po'ai . . 

Ora i'.. enti locai.. Co 
111:111.. Prov.nco. Rovinili 
e Comprensori, cpiando 
.-.iranno fun/.ionant.. chie
dono con forza che s.a 
da io loro il potere che la 
Cost.tu/.ioiie .-anc.soe e 
1 he la logco 38'J pn-vedo 

Naturalmente ot'coire 
un quadro poi:'.co che 
'-'aiant.sca soe to poh tic he 
.11 fu 11 /amo eie! soddisfa 
cimento dello pr.or.tà e 
pro.ottate verso una r.pre-
sa della vita economica 
del pae.-o «d un rinsalda-
mento dei valori do. a de-
mocra/.a o dell'ani.fafev. 
sllK». 

Quale ruolo e quali rap
porti si delineano con l« 
istituzioni private, il cui 
peso, specie nella scuola 
d'infanzia. appare rag
guardevole? 

Rispondendo alla pr.ma 
douiand 1 ho fatto un r.-
lei .monto allo M .iole pri
vate. sopiuttutto a quelle 
dc. ' \n iun/ .u che. abb.amo 
dotto, tns.eme aì.e altre. 
vengono .ticontro ai fub-
b.sogno ci. ur.^i utenza nu 
i!i-ro.-a. Ma iia queste 
se.10.e \ . noni) a il* he nip-
I>oit: voci e piopr. nel sui-
ÌO ohe fra a.cune scuole 
deir .nlanz a comunali e 
scio.o m.ttorno private s. 
sono avuti scamìn e visite 
per confrontare metodi di
ciatto: 0 por metteio in re-
.u/.o.v r e i t à diverse nei 
i c r . to r .o Inoltro la .esge 
71 sii! d.ritto allo stud.o 
da .1. 'ont- '<,<a • la fxxs-
.-.b.iita di quuntilicar* 
queste ist.viz.on. per poi 
e rogare 1010 p,ir:e del con
ti. .iato e i e la r e sone sta
li.. .̂ ce .:i una certa mi
sura anno per anno. 

Dobbomo oegiungere a 
questo che il Centro d'.n.-
7 a'iva ih dayou.co cultu
ra e d. recent" ist.tuz.cne 
ma che e g.à uso to con 
ur.a urz.at.va pubbl.ou 
su. a r.torma do!.a secon
dar.a super.ore e .'Usz'i 
sb-Kchi profc.s.ona'.. ve
de una larr.i |Kirtecipa/..o-
iio delle .-'itii7.on. pnva-
t". 0 jK>:cne que.-to cen ' ro 
vuoo promuovere d-lxitt.-
t e conlront: .̂ ui tomi d. 
fo-.do de..a .«-' uo a o ue"« 
C J tura, r . t tn .amo che sa
rà .1:1 * tmcr . 'o :i p.u d. 
r.i< tordo con . .-"iiore 
pr .«tto 

Le circoscrizioni quali 
poteri avranno, quale ruo 
lo giuocheranno per qua
lificare e gestire social* 
menta le strutture esi
stenti? 

I-"> o rc'i-e"- / <>;j; a-, r.tn 
no un p«."cv d̂ t *•-•-r- *a 
re e. d». ro.-'o o a bri .imo 
CÌ-»'tO nf.C h<» prO' e- j , f>/*> 
n . c d e . po'r.inno a.u'ri 0 1 
_ro.- . • •. rn ,- •• t\ t.tr-- di 
P ' i e u> 1. o Certo occor
re (.,:v r u . ' a d'..'Tipe2..0 
p-^r r..i' cernere e.r.cne lo 
.rr-.re.se \,^v g.. orzar.. 
C Ì . oca . , ci-..., scjo.a e 
p-»r .• .' si.011. fc^.a.i cr.e 
. -0. .0 L' . <,: j-ir. .-.ili pr-. . io-
s - . a n . i ' tere .n rap*»rto 
.a . ' ' i o a con .a r«a.ta c r 
eo. tante, r.on .-o o ma a 
f-ir si cnc quando s. par
la d. s c i c a . e qjes.io e .ri 
da to che m. ha oolp.io 
1- gjendo la mappa de..e 
r.f-et.M.ta ae'.lo •..rcoscr.7.0-
r... .-.. p . ; , ' . n< :̂i so o su.-
n cjuani.ta ma .-.u.a q^n-
.."a promuov ndo e pari*»-
e p.,ndo a..e d..>~x-s.or.. 
cri'- niC-ttjr.o .n e . .den/a 
qja .e .-tue a vogl.amo 

I>» o.rconcr./.on; .no.tre 
de-.cr.o r.Jlettere S J ! fabb.-
s.ozno r « a e Quando s. 
ch ode l 'apertura d. nuo-
v scuole, spec.a.mente 
N.d: e scuo.e de;rmfanz.a 
s. deve avere presento che 
c'è da 5 6 anni un ca;o 
de..e nisc. te e pertanto. 
se r.on vog'..amo correre il 
r.seh.o d. .-x>vradimens.o-
v.i:-y 1 i-eT'..zi dobb.amo 
c-i;co;.ire anche questo da
to .mportnni.ivs.mo. 

m. t. 

1 

http://resp.ro
http://ir.vr.oro
http://cmd.ee
http://conv.es
http://se.pl
http://ud.ee
http://rord.no
http://profor.de
http://prec.se
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http://rr-.re.se
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Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane/5 

La strategia del gigante Solvay 
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ROSrGNANO — « Abbiamo a 
scoltnto per più di due ore 
il rappresentante della Sol
vay che senza rispondere alle 
riehie.ite contenute nella piat
taforma rivendicativa, si e 
quasi limitato ad esporre il 
piano aziendale indicando gli 
obiettivi e le vane compatibi
lità ». 

E' inlzato cosi il colloquio 
con il compagno Mauro Va
gelli dell'esecutivo del Consi
glio di fabbrica tlella Solvay 
di Hosignano, sull'esito del 
primo incontro di Roma tra 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e quelli 
della Società belga. Incontro 
non certo fruttuoso durante 
il quale non si sono aperti 
nuovi spiragli. 

La vertenza Solvay rien
t r a in quelle dei grandi grup
pi che* le organizzazioni sin
dacali hanno aperto in que
sti ultimi mesi. Una verten
za che investe tut to il gruppo 
Solvay in Italia e con la 
quale il sindacato vuole con
tribuire in maniera positiva 
allo sviluppo del complesso 
chimico. 

Il sindacato sta portando 
avanti un discorso globale 
anche per quanto riguarda !* 
espansione del gruppo a li
vello internazionale. Su que
sto punto i rappresentanti 
della Solvay hanno mante
nuto il più stret to riserbo ila 
multinazionale belga ha in
sediamenti produttivi in tut t i 
e cinque i continenti) . 

Sono 45 mila i dipendenti 
di tut to il gruppo; 4 3:10 oc
cupati in Italia, dei quali 
3 242 a Rositmano. Nel 1975 
il volume degli affari è stato 
di mille e 496 miliardi di li
re ripartite t ra le produzioni 
principali (materie plastiche, 
soda e derivati, cloro, peros-
sidati, medicinali) Una so
cietà che gode buona salute 
come dimostra la solidità 
delle quotazioni delle azioni 
alla borsa di Bruxelles. All' 
inizio di quest 'anno (26 gen
naio) davano un indice di 
2 520. alla fine di maggio (il 
giorno 27» 2 570. 

A Rosignano la Solvay ha 
costruito il suo più grande 
stabilimento, che ha trasfor
mato il volto della città, la 
cui storia cammina di p a n 
passo con quello del movi
mento operaio. 

I punti fondamentali della 
piattaforma di gruppo sono 
gli investimenti, la occupa
zione. l 'ambiente, l'organizza
zione del lavoro. Intorno al
la piattaforma di eoippo si 
articolano quelle aziendali. 

Ed è partendo da questi 
punti che la Solvav durnnte 
11 primo incontro ha tentato 
di scomporre la vertenza. La 
R-ibed di Massa Carrara i 
dirigenti della Solvay hanno 
dichiarato quasi d: non cono
scerla. n^r l'altra con=oo':ita 
N e s t P i c k hanno rietto che 
non e il momon'o di rullar
ne. mentre la piattaforma in-
tesrra'iva di R o ^ n i a n o vo 
pliono discuterla inve i re a 
quelli del srrup'w. Richiesta 
prontamente respinta dal sin
dacato 

II rompiei io VITCII- affer
ma che por quanto at t iene 
gli inve=timenti. alcun: a bre
ve termine i calci;'ii e acqua 
ossigenata» sono stat . attua
ti . mentre quel!; a r i o d o e 
lun^o termine sono conri.zio-
na t i dal n ano dc'la chini c.\. 
per cui snbi~anno uno slitta
mento di almeno tre anni. 
r imanendo fermi quelli p . r 
la costru7.or.e del ;xint:!e su! 
litorale d: Vadi . da comple
tare entro il 197:». 

1 di 'vi mil ardi ria investi 
re nella sodiera per p^r* '.re 
la orcdu~:one a un milione 
ri: tonnellate annue, sono le
gati al'.o - t ibil ritento ri: Ter-
m:n: Irr.erose, ancora non è m 
funz.one. mentre r>er la ne-
trclch:mica. i cu: invest'.men
ti dovrebbero a t tu i r s i entro 
11 19S.V11S7. la Solvav non 
è in srraf'o rii sciogliere la 
riserva. Da ciò derida che 
lo sl i t tamento di t re anni 
s u d i :nve<*imeni:, prer.udi-
r a l 'assunnone di pedona le 
nepnure a cooertura dei nor
mali Pensiona menti Non ix> 
trebhe così e?sere earanfi 'o 
il te t to rielle 3250 un:*à sta
bilite dai precedenti accordi. 
Per eh appalti la Solvav si 
dichiara rvrfe'tament--" osse
q u e n t e alle norme definen
do la manutenzione ria parte 
delle dit te anml ta ' r i c i «di 
carat tere strao_d'rar:o>. men 
t re invece il loro lavoro Ru
pi i imnian' i è con* mio. Tm-
puenare oues 'a rivendicazio
ne, secondo la Solvav vor
rebbe dire far licenziare i 
lavoratori rielle ri**e anmlta-
tnc i creando problemi occu
pazionali n tu t ta la zona. 

I/amVen»»? e l'altro rvinto 
qua!i f ciTi'c d-Ml"» n-a,T riforma 
per m o - t a r e nei Imi t i della 
no rmib t à ì fattori m ' u r l a n 
t i . Specie per il cloruro di 
vtnD* H punta al Mac zero. 

La società, nell'ultimo incontro con i 
lavoratori, si è limitata ad esporre 

il programma aziendale - Non si sono 
aperti nuovi spiragli - L'ambiente resta 

il punto qualificante della vertenza 
Importanti accordi sottoscritti 

con la Regione e gli enti locali 
La Solvay dice di essere all' 
avanguardia in campo inter
nazionale, mentre le ricerche 
che vengono a t tua te attra
verso l'Amministrazione Co
munale di Rosignano in col
laborazione con il Centro Na
zionale Ricerche e l'Universi
tà di Pisa, dicono che c'è an
cora da lavorare anche in 
riferimento alla salvaguardia 
della popolazione. Nella ge
stione delle « 150 ore » la Sol-
vey accetta solo corsi mono
grafici e di riqualificazione 
professionale, respingendo la 
richiesta dell'utilizzo del mon
te ore per la scuola dell'ob
bligo. 

La costruzione della men
sa andrà al 1978 nonostante 
che la licenza di costruzione 
sia s ta ta rilasciata dal Co
mune di Rosignano fin dal 
febbraio di quest 'anno. Per 
gli alloggi e i mutui conces-

| si ai dipendenti per costrui-
| re case popolari (le rate di 
i ammortamento sono legate 
| alla svalutazione della Ina) 
| la Solvay respinge l'inclusio 
i ne degli stanziamenti nel 
i quadro della « 167 » da trat

tare tra la Società, il Con
siglio di Fabbrica e il Co
mune. Sul problema del sa
lario sociale la Soivay dice 
di pagare 5 miliardi di tasse 
dei quali 1,8 miliardi a irli 
enti locali e 3,2 miliardi allo 
Stato. Questi denari dovreb 
bero, ad esempio, essere inve 
stili nei trasporti ì quali, 
pertanto, non possono essere 
inclusi nella piattaforma ri
vendicativa. 

«Su questi ed altri aspett i 
come l'organizzazione del la
voro. l ' inquadramento, la pe
requazione in caso di malat
t ia e ferie, dovremo discute
re e riflettere — si dice al 

sindacato — prima di anda
re al prossimo appuntamen
to. Su questi punti ì lavora
tori della Solvay scenderanno 
in lotta. Il programma è sta
to approvato dall'assemblea. 

Mentre la Solvay al tavolo 
della trat tat iva con il sin
dacato parla un linguaggio 
di chiusura, dall 'altro firma 
l'accordo sul programma di 
consolidamento delle at t ivi tà 
industriali, sul loro amplia
mento e sulla tutela dell'am
biente. con la Regione To
scana. la Provincia di Livor
no e il Comune di Rosigna
no. Questo fatto è estrema
mente positivo anche perché 
modifica il passato atteggia
mento della Solvay: quando 
mai si enino consultati gli 
enti locali interessati per lo 
sviluppo del complesso? 

Più specificamente per la co-
! struzione del pontile in ferro 

a Vada, la Commissione As
setto del Territorio del Co 
mune di Rosignano ha già 
espresso il suo parere favore
vole, come per l'ubicazione, 
sempre a Vada, degli impian
ti di stoccaggio dell'etilene li
quido per al imentare gli im
pianti del complesso di Rosi
gnano, at traverso il costruen
do terminal che nascerà nel 
rispetto delle norme antin
quinamento. 

Il parere della Commissio
ne Assetto del Territorio è 
s ta to legato anche a modifi
che nei progetti suggerite e 
a t tua te dalla Solvay. C'è da 
chiedersi perché questa due 
atteggiamenti, mentre anche 
la direzione centrale tecnica 
della Solvay conferma l'at
tuazione degli investimenti 
(il pontile, ad esempio, si 
prevede funzionante nel se
condo semestre de! 1979). 
Certo vi saranno ragioni di 
mercato, di indirizzi naziona
li e internazionali in merito 
a^li sbocchi produttivi. C'è il 
piano di riconversione dell' 
apparato produttivo che in
teressa sicuramente la Sol
vav. Vedremo se rientrerà 
nella normativa 

Rimane però fermo un pun
to : che ogni tipo di svilup
po. di espansione industriale 
deve essere discus-o e con
t ra t ta to anche con le rappre
sentanze dei lavoratori. 

Giovanni Nannini 
Nella foto: lo stabil imento 
Solvay di Rosignano 

CERTALDO - Una serie di incontri sulla questione giovanile 

Per i giovani di provincia 
il solito rischio: l'apatia 

Nelle cittadine e nei paesi si registrano meno episodi d i teppismo e d i violenza, ma re
sta i l pericolo dell ' indifferenza ai problemi della società e della loro stessa condizione 

i 

Ritorna la festa della « Luminaria » 

Per un giorno Pisa 
si vestirà di luce 

Il 16 giugno migliaia di lumi alle finestre e 
sui cornicioni degli antichi palazzi sui lungarni 

PISA — Migliaia di lumi alle finestre e lungo i corni
cioni degli ant chi palazzi che si affacciano sui lungarni. 
centinaia di bicchieri con dentro al t ret tant i lumi accesi 
che galleggiano sulle acque del fiume, fuochi pirotecnici. 
bancarelle per le s t rade e la solita -.mmancabile folla che 
assieperà le strade del centro: sarà questo lo spettacolo 
che Pisa darà ai visitatori la sera di giovedì prossimo. 
16 giugno, anniversario del patrono della città. San 
Ranieri. 

La .< luminaria >. festa di popolo, torna quest 'anno 
dopo che due anni fa fu soppressa — tra innumerevoli 
polemiche — per motivi di spesa e dopo che nel 1976 
è s ta ta celebrata con alcuni giorni di r i tardo rispetto 
alla tradizione. 

La festa che ha origini lontane «la prima avvenne 
nel 1683 :n occasione dèlia traslazione delle reliquie del 
santo patrono della cappella del Duomo» si svolgerà 
que.,t*anno per esplicito impegno dell 'amministrazione co
munale- Mentre gli operai del comune sono già a lavoro 
per sistemare le «biancherie» (delle assi d: legno da at
taccare ai cornicioni alle finestre sulle quali verranno 
poi incastrati i bicchieri con dentro i lum:n:> l'ammini
strazione comunale ha concordato con ì consigli di quar
tiere romanizzazione coreografica della serata. 

E" s ta to s tampato un opuscolo, la cui distribuzione 
gratuita avverrà at traverso i negozi e l 'ente provinciale 
del turismo ed è in stampa — dovrebbe essere pronto 
oz<n — un manifesto di <» richiamo » che verrà fatto af
figgere in tut t i i capoluoghi di provincia della Recione 
e dei comuni limitrofi. Gli organizzatori hanno invitato 
tut ta la popolazione a collaborare at t ivamente all'ini
ziativa: a questo fine, fin da lunedi, ne l l ' amo di Palazzo 
Gambacorti verranno distribuiti gratis agli abitanti della 
zona interessata dalla lunv.nara. lumini e bicchieri. 

I motivi per i quali quest'anno la << luminaria » vedrà 
un rinnovato impegno da par te dell'ente locale, sono 
stati esposti ieri mat t ina nel corso di una conferenza 
stampa dall'assessore comunale al turismo, Vivaro Sca
tena. 

.«Ultimamente — ha detto Scatena — abbiamo avuto 
numerose pressioni, anche da parte di organizzazioni gio
vanili. perché si recuperassero le tradizioni della c.ttà. 
A questo scopo abbiamo compiuto anche negli studi sto
riografici por riscoprire l'originale della festa. Ma il 
nostro impegno — ha aggiunto l'assessore Scatena — 
non 5; fermerà solo Alla luminaria ». 

Per ' i l prossimo anno, infatti, l 'amministrazione fornii-
naie ha intenzione di ripristinare a l t re due popolari 
Tradizioni pisane: la regata dei quartieri ed il gioco del 
ponte. Dopo anni di abbandono le barche, i macchinari 
ed i costumi che servono per queste due manifestazioni 
folcloristiche sono diventati inservibili e necessitano di 
riparazioni. Solo per rendere nuovamente praticabili i 
barconi delle regate sarà necessaria una spesa di circa 
7 milioni. 

CERTALDO — I problemi 
del mondo giovanile hanno as
sunto negli ult.mi mesi una 
attuali tà ed una importanza 
del tutto particolari. Sulìa 
questione giovanile si è svol
to a Certaldo. per iniziativa 
del comune, in collaborazio
ne con ì gruppi consiliari 
(PCI. PSI e D O e con le 

confederazioni sindacali, una 
i e n e di incontri. 

Quali i motivi, il signifi
cato ed i risultati dell'inizia
tiva? Il comune —- dice la 
compagna Sandra Landi, as
sessore" alla Cultura — si pre
figgeva alcuni obiettivi preci
si- promuovere un'analisi ed 
un confronto puntuali e strin
genti .^ulle questioni più sen
tite della complessa ed arti
colata realta giovanile: dimo
strare. in un periodo di sban
damento. la volontà politica e 
l'impegno dell'amministrazio
ne comunale e dei part i t i : 
infine, e soprattutto, tentare 
di instaurare un rapporto 
con ì giovani, di farli discu
tere facendo leva su: proble
mi che 1: toccano più da 
vicino. 

C e un antefatto. Nel novem
bre scorso, avviando il cen
simento sull'occupazione gio
vanile. il comune aveva invi
tato tutti i giovani di età 
compresa t ra i 15 ed i 28 an
ni. in cerca di prima occu
pa/ione o disoccupati, a pre
sentarsi presso gii uffici co
munali per compilare il mo
dulo del'a inchiesta. 

L'esiguità del numero del
le risposte aveva reso legitti
mi dubbi e preoccupazioni. 
Perciò. ì dibattit i pubblici — 
nelle intenzioni degli organiz
zatori — avrebbero potuto e 
dovuto essere uno strumento 
per avvicinare i giovani, per 
sondare ;1 terreno delle loro 
esigenze e dei loro problemi. 
allo scopo di programmare 
ulteriori interventi (si pensa
va e si pensa tuttora, ad esem
pio. a!:a formazione di una 
consulta comunale sulla «que
stione giovanile »» per tut to 
questo, un bilancio finale del
le iniziative non può manca
re. E deve t r a d i r s i , per ave
re una sua utilità, di un bi
lancio scevro di trionfalismi 
e di analisi semplicistiche. 

La partecipazione, da un 
punto di vista numerico, è 
ftata certamente soddisfacen
te: se è vero che m occasio
ne di alcuni dibattiti i pre
senti non sono stati molti, e 
pur vero che in occasione di 
altri la sala de'le riunioni 
non era in grado di conte
nerli tutti (come nel caso 
dell'incontro sulla droga e di 

quello sulla scuola media su
periore!. Altrettanto soddisfa 
cente, l'intervento attivo nel 
dibatti to: la discussione, vi
vace ed anche polemica, non 
è mancata e numerosi tra i 
presenti nel pubblico hanno 
preso la parola per dare il 
proprio contributo di idee e 
di esDenenza. per portare la 
loro testimonianza. 

L'analisi non può fermarsi 
però a queste constatazioni. 
A parte i! fucile r;::cvo e i e . 
data la qualità e l'importanza 
deiie questioni dibattute, si 
poteva auspicare una mag
giore partecipazione, si trat
ta di e.-am.nire la eompoji-
zione dei ivirtecipanti ste.-i 
s!, non si può non rilevare 
le netta prevalenza, di •< non 
più giovani •». E non è un ca
so: da parte dei genitori or
ganizzati all ' interno della 
scuola, sia attra-.er.-o gli or 
gant coliegiaii che in altre 
forme, sono emerse più vol
te la disponibilità al confron
to ed all'iniziativa. I'esigenra 
e la volontà di .-.porofonàire 
la conoscenza d€: problemi 
scolastici e giovanili 

I giovani, imparati ed al 
tempo su-^o accusatori, m 
che modo hanno r ipos to? La 
loro presenza, sia quantitati
va che nel dibattito, è stara 
esigua, salvo alcune eccezio
ni : la loro sensibilità ed f-
loro inte-fsse .>ono ri-su'.tati 
abbastanza deboli. S; e ava 
ta insomma, la conferma di 
ciò che già s; sapeva o si te
meva: è ben vero che a Cer
taldo. come in molte altre cit 
tadme di provincia, non si 
registrano gravi episodi di 
teppismo, di violenza, di de
linquenza convane, c'è il pe
ricolo — divenuto sempre 
più realtà -* delia apatia, del-
l'indifferenza, del conformi
smo 

Certo, non pochi militano 
nelle organizzazioni politiche. 
sT.olgor.o attività nelle asso
ciazioni culturali. Ma moiri 
al tr i — ì più — sono iso.a-
ti. lontani dalla oolnica e dal
la cultura, anche nelle ioro 
imp!.caz:cni p-.ù concrete e 
vicine all'esistenza di ogni 
giorno: talvolta r.on hanno 
neppure co.isaocvolezza d-°l-
IA loro condiz.cne. ta.'a'.tra, 
pur rendendosene conto, non 
intendono impegnarsi per 
cambiarla. 

Dinanzi a questa comp'es-
sa ed articolata realtà occor
re riconsiderare gli strumen
ti per coinvolgere ed avvici
nare i giovani. Ed occorre 
farlo presto. 

Fausto Falomi 

PISTOIA - Nuova attenzione dei giovani al problema dell'agricoltura 

i 

Un ritorno 
«senza miti» 

alla terra 
Un'interessante conferenza comprensoriale 
a Pistoia — Si sviluppano le cooperative 

PISTOIA — Ritorno alla terra 
delie giovani generazion.: una 
soluz.one per due- p.-otilem.. Il 
pr.m.T e la vecchia, orma: pu 
ruienta piaga d"F abbandono 
del! agr.co'.t ura, de) progressi
vo invecchiamento de'.la forza 
lavoro agrico'a. Il secondo e 
la nuova gravissima p:aga 
della disoccupa/.one giovani
le viene naturale di vedere 
nell'uno la r:cetta !>er la cu
ra dell'altro. La terap.a può 
sembrare sempi. est . . 'a , ma 
ncn lo è. A Pistoia se ne e 
parlato molto, m preparazio
ne e nel corso delie conte 
retue comprensoriah per la 
2. conferenza agrar.a regio
nale. Tanta attenzione ha mo
tivazioni oggett.ve. 

In questa prov.ncia la pre
valenza di territori collinari 
(28 per cento) e soprattutto 
montani (58 per cento). ì tr.i-
ctzionaii prcces.ii di degrada
zione dell 'agricoltura hanno 
trovato condizioni naturali 
part icolarnvnte lavorevoìi al 
loro sviluppo la drastica ri
duzione dogi: addetti al setto
re primaiio si e trasformata 
in ^popolamento di intere zo
ne. La percentuale di abban
dono delle t e n e è di ben 
5 punti superioie alla inedia 
regionale. L'accentuata polve-
rizzazictie della struttura fon
diaria. un carattere patolo
gico dell'agricoltura pistoiese 
(almeno nel settore tradizio
nale) ; per l'ortovivaismo va 
la t to un discorso a se. ha 
via via ridotto la produtti
vità cV?lle piccole aziende a-
gr:co!e per il 70 per cento 
sono aziende a part Urne: il 
conduttore presta cioè la sua 
opora prevalentemente in al
tre attività giudicate p:u re
munerative. La popolazione a-
gr:co!a attiva e sempre più 
comporta da anziani. I gio
vani operano a lull-time in 
al tre attività economiche. Per 
loro si parla di vere e pio-
p n e fughe culle campagna 

Ma la fuga non è evento ne 
defmit'vo né ineluttabile. Se 
=>i creano certe condizioni e 
conomiche può determinarsi 
con facilita tun'inversione di 
tendenza. A Pistoia ^e ne è a-
vuta concreti conferma. L'am
ministrazione provinciale ha 
di recente trasformato la con
duzione de: terreni di sua pro
prietà. Vi erano molti poderi 
ma! coltivati o :n stato di 
semi abbandono Gli affittua
ri Mono stati invitati ad as 
sociar.ii ed è na ta cosi la 
cooperativa Belvedere, men
tre coloro che non sono stati 
d'accordo hanno ceduto i loro 
terreni che dopo essere s* • \ 
trasformati e sistemati dalla 
provincia . imo stati assegna
ti alla cooperat.va. Il fatto 
importante è ciie nella eoo 
perativa. s: sono inseriti come 
soci e con g r a m e entusiasmo 
numerosi giovani, di diversa 
provenienza sociale (ci sono 
anche degli studenti). 

Un al tro esempio ancor p:ù 
significativo: a Sambuca, uno 
dei comuni della montagna 
p.stoicse con più a!;, .ndni 
di .^popolamento, un gruppo di 
giovani, anch'essi provenienti 
da .itrati sociali diversi, han
no dato vita, di loro spon
tanea m.ziativa. alla coope
rativa « T r e Mont > per re 
cupe-are alla produzione 
i terreni incolti delia monta
gna. La regione sta t rat tan
do l'acquisto di terre abban
donate ÓA mettere a loro di 
sposiz.one. «Occorre incorag
giare c m tut t i i mezzi pos-a-
b:!: m.z.ative come questa (• 
ritorno dei giovani .^"agri
coltura: dice Franco Monti. 
a^<ec>ore :n provincia — se 
diamo loro terroni da coiti-
vare se diamo loro la pos-
s.b..i*à d: aver'? finanziamenti 
garant-ti al 100 per cento. 
.-e ì: a ut iamo ad impostare 
una agricoltura moderna, che 
abbi;) serie possibilità d: svi
luppo. r.-si sono b---n disposti 
a lavorare la terra. La for
ma cooperat v;=* c^ d contlu-
7:me o un f.ittore :nd.=p-"" 
=ab.'o p.rn solo ner motr. : 
ecor.om.c:. ma ar.cn" cultu
rali •. 

Neì'.'amb.to de_'"i >-.*e-ven*: 
r.ece-.-ari per dare uno .Vmc 
co positivo al d.scorso dei 
g:ovan: e "'.ign^o' "ti.-.".. uno 
as—jrr.-"' carat tere J - part.co
lare ir . imrtanza: la frrniazo-
ne profe.isio.nale. quello dell' 
operatore ..gricolo •* un rre-

• st:ere r>rn c»*r"o f.i'~:".e n e fa 
l ciie di apprcr.-t ì > r o . Srr.o 
j n e - - le in-uff.c:onze degli i.-t.-
I tu ' ; agrari profe->5.ona'... 
; Mauro G:ovn«--.l;. de'.'." A: 
. Ieanz.» contad.n.. propine un' 

al ternativa: « S: potrebbe — 
die*1 — istituire dei centri - -
convitto regionali o interpro
vinciali. cui ì giovani potreb
bero iscriversi a partire dai 
15 anni di età. I centri do
vrebbero disporre di adeguate 
estc-nsionu di terreno per con
sentire l 'addestramento pia 
tico al lavoro agricolo e all' 
allevamento del bestiame. La 
frequenza al corso, di dura
ta biennale, verrebbe consi
derata come apprendistato. Ai 
giovani stuci?nti, oltre al vit
to " all'alloggio, sarebbe cor
risposta un'indennità di ap 
pr tndis tato calcolata con gli 
stessi parametri applicati ne
gli altri settori produttivi Al 
termine del corso verrebbero 
assegnati ai giovani i terreni 
abbandonati recuperati dalla 
Regione, che sarebbero con
dotti, naturalmente, in forma 
associativa con l 'assistenza 
tecnica degli organismi regio 
nali e con la dotazione di 
strumenti di produzione mo
derni ». 

La proposta sembra senz' 
al tro degna di interesse, an
che perche imposta il pro
blema dell'occupazione giova
nile in agricoltura in termi
ni ben diversi dalle conce 
zioni assistenzialistiche e di 
corto respiro troppo spesso 
tiell'affrecitarlo, e che ritro
viamo. 

Antonio Caminati 

Una immagine panoramica di S. Marcello, sulla montagna 
pistoiese, uno dei tanti paesini dove può operare la realta 

delle cooperative 

PISA - Gli universitari di « Unità studentesca » denunciano il rischio di settarismi 

Senza accordi «sottobanco» 
l'elezione del nuovo rettore 

La votazione è prevista per il 23 giugno - Proposta la convoca
zione di una riunione plenaria con i consigli di facoltà allargati 

festa 
de l'Unità 

Inizia oggi 
il festival 
di Empoli 

Inizia oggi, con una mani-
festaz.cne internazionalista 
d: solidarietà con il popolo 
cileno il festival dell'Unità 
de'.la federazione di Empoli. 
La festa che durerà 16 giorni. 
vuole essere per i comunisti 
ompo'.esi una nnnovata occa
sione per discutere con i cit
tadini la proposta politica del 
part i to e per ritrovarsi nella 
suggestiva cornice del parco 
d: piazza Matteotti. 

Vi saranno gli stand di li
bri delle cooperative, che. co
me ormai e- tradizione, colgo
no l'occasione delia festa del
la stampa comunista per e-
sporre ad un vasto nume .o 
di cittadini 1 propri prodc-tt. 
e per illustrare le capacità 
di intervento del movimento 
cooperativo. Molte seno le 
iniziative culturali, r.creative 
e sportive fra le qua!., per 
martedi, un incontro fra il 
part i to e Li popo.azione. con 
il comparilo Michele Ventu
ra; il conuz.o di chiusura con 
un rompa-rno delia direzione 
nazionale. d.batt:To su: con
sorzi socio -ani tnn: uno >ui-
ia lesse per :! pro-avviamen
to al lavoro dei giovani. 

Particciare -.mportauza ri
veste I ' : n c n t r o dibattito su 
« Promaz.one e uso sociale 
dell'arte •>. dove si discuterà 
sull'esperienza de! monumen
to a Gramsci realizzato nelia 
p.azza d: A'.cs, con la parte
cipazione delio scultore G.o 
Pomodoro e drtl professore 
Franco Scimi d.rettore de! 
museo d'arte moderna d. Bo
logna. 

Prosegue n Pozzolatico li 
festival della sezione de! PCI 
« U. M.irrucci ». Fra le nu
meroso imz.ativo. per oggi 
alle 15.30 giochi popolari: cor
sa nei sacchi: tiro alla fune; 
tiro con la ruzzola etc. Alle 
20. cenone popolare. Per do
mani. ultimo giorno della fe

sta: alle 9 coiv.a podi.if.ca, 
alle 11 premiazioni dei par
tecipanti alia corsa. 

Anche il festival eli Ugnano 
prosegue la .ma attività con 
intensa partecipazione. Oggi 
alle 16 cor.->a podistica per 
ragazzi. alle 18 dibattito su 
«I servizi nella z<na.>: alle 
21 serata « poet:ca in ottava 
rima ». Domani, ultima gior
nata , alle 17 ;ti '<ntro con 
Mass.mo Chaicchio e le .sue 
canzoni. Aiie 18 30 si terra un 
pubblico dibattito .iti «Ana
lisi della situazione politici 
dopo il 20 giugno» e infine 
aiie 21 lo spettacolo «Ital ia 
60» presentato dai "Giancat-
t ivi" . 

Stasera a La Fonte, alle 
21.30 recitai d: canzoni popo-
l,i-, e loik esegu.to da Maria 
Carta. 

I! festiva! de: Giovani or-
gan.zzato da ila FGCI di Ca
denzano :n località Ponte alla 
Marina prosegue stasera al
le 21 con una festa d: quar
tiere. auene.-a una banda fol-
kloristica. Domani alle 18 co
mizio d: eh.usura 

Si conclude domani la fe
sta deiì'Un.tà de", quartiere 
ce-ntro J.-IC/ 'HK' PCI Belluc
ci » d: Grosseto. 

Ai.e IH co.n:/.:o d<v. compa
gno Mauro To jn rn : e m i m e 
al e- 21 b.-.llo :.se.o e moderno 
n i M:.ei a e 1 Tr.o M a r n a . 

Anche a Pisa. :n p .izza 
D m M:n/ni : li fes* va', delia 
;^-zione di Forta F.orent.na 
si eeno'.ud'.- doman:. Ozu. ol
le- 17 ce,nft-:onza dibattito •-ui-
!a situaz.one ecolog.ct e ani-
b.ent.iie del quartiere ccn la 
paricc.paziono d. dr.c.n"i de". 
l'un.ver.-i'a di P.-a . 

Domani, alle 11 gimkana 
p^r ra-r.iz/.. con premi a 'ul
ti i partecipanti: alle 18 n-
ecntro <cn la popolazione: 
« I c.ttad.n. domandano, 1 co-
muoist: rispondono» 

PISA — Il 23 di questo mese. 
tra poco p:ù di una settima
na. verrà eletto il nuovo ret
tore dell'Ateneo universitario 
pisano. Ancora una volta si 
presenta il rischio che ogni 
cosa venga decisa dietro le 
quinte e che l'elezione de! 
rettore avvenga attraverso 
sotterranei accordi di potere. 

E' questa la critica inno:n 
ta da unità studentesca (la 
organizzazione unitaria di s: 
nistm degh studenti univer
sitari. mairgiontaria nlle ulti 
me elezion.) :n un lunzo do 
cumento diffuso ieri matti
na alla stampa. « Alla uce 
del sole — el.ee :1 comunica
to di unità .studente.srn — 
non sta t r a v i a n d o n.ente di 
tutti i giuochi di potere, de-
gli equilibri baronali messi 
in discussione, delle candida 
ture espresse a mezza boc 
cn ». « C: sembra il ca~o di 
ricordare — afferma più ol 
tre il documento — il carat
tere profondamente d'verso, 
vorremmo dire molto più de 
mocr.itico. con cui si sono 
svolte le eledoni studente
sche: formazione de'.'.e liste. 
discussione sui progrimmi, 
critiche, confront anche ac 
cesi. Tutto ciò si è svolto 
pubbl.camente. m assemblee 
di facoltà, di corso di laurea 
d; istituto. Questo è il metodo 
con cui. secondo no:, andreb 
be affrontata anche una sca
denza come questa ». 

« De! resto — dice ancora 
il documento — i provvedi
menti ureenti del 1973. 
hanno lasciato i'elez.one de! 
rettore appannaggio dei so 
1. docent: ti. molo. 

Unità studentesco ritiene 
che nel momento :n cui si 
procede oll'eleZiOne elei ret 
toro* non si pe-ssa prescinde
re do un d.battito su questi 
ed altr: temi connessi all'at
tività del rettorato e propo 
ne perc.ò a", sanato accade 
m:co d: convocare una r:u 
n one plenaria di tutti i con-
s.zl; d: facoltà i eompav.z.o-
n^ «".arcata del consiglio d. 
amm.r. strazione e del conai-
7' o e'e.l'opera perché an<me 
e cloro che non votano, ma 
che v.vono e lavorano nel!" 
un.vers.tà. abbiano la possi 
bilità d: dare il proprio con 
tr.buto di -.de-e e di propost*. 

Si prepara in Lucchesia 
la conferenza degli 

operai comunisti 
PISA — L'egeo ut vo dr'.'a 
FLM di Pisi ha deciso una 
serie di miziat.ve s i i tt-T.: 
SU'.'CVAT: da.le vcT'er.zc d-i 
eruppi ir.du.-tr.al: dell., prò 
•v'.r.óia d: Pi^a. à\ a t tuare n-
sie-me a^l; e-nt, leva.: e a'ie 
a l ' re forze democratiche del 
territorio Ieri -v . r . -nzj .o s: 
{• '.cn i'f-- la riunione con la 
r.mmir«--traz.o:ie corr.'ir.ale di 
Por.tederà --Ji con-or/i so.~:o 
sanitari A ort'.e scidonza .-o 
no prf-v:.-,tt- <i'.tre spvcifiche 
iniziative, alle qua!: par'tcìp-j-
ranno : mo*. imrr.ti 2.o-.anili. 
su. problema della oc cupa zio 
ne stovaglie e lemminile e 
sul!* riforma de. colloc-..Ti-',n-
lo. con i comuni d'-.i.i pro
vincia e con i air.m:'-...-"razio
ne provinciale p_- tua : me
ta.meccanici .it.tiir.o dei..if.ì-
do le po.v.i.b:l:ta di rr.v.-.".a 
re una .s#r.e d; corsigli co
munali «pen i . E" intenzione 
dell FLM arr.viire ne; p rovi 
mi giorni ad un confronto ser
rato con le or^ar.iz/izioru del
l 'air,coltura ;-ui panti delle 
piattaforme aziendali che ri
guardano l'assetto territoria
le ed il suo equilibrio. 

! 

nuova 
concessionaria | INNOCENTI | 

AUTONORD VIA BARACCA, 199/N 
Tel. 43.78.186 - FIRENZE 

a partire 
da 
L. 2.781.260 
IVA 
COMPRESA 

,n visione e prova le njove versioni MINI 90SL e 120SL 
e la « più completa > SPORTIVA MINI DE TOMASO 

AUTO D'OCCASIONE REVISIONATE DISPONIBILI: 
FIAT 500 F - 126 - 127/3p - 132 - 1800 

MINI 1001 EXPORT COOPER AUTOMATICA 
AUTOBIANCHI A 112/ E - RENAULT 177 TL - ALFASUD 4 PORTE 

http://prcces.ii
http://ar.cn
http://el.ee


l ' U n i t à / sabato 11 giugno 1977 PAG. 15 / f i r e n z e - t o s c a n a 

Con tanta voglia di lottare, alla manifestazione per l'aborto 
À b U k U - • H~T1 - « A W * ^ -

Con pulman speciali or
ganizzati dall'UDI, con il 
treno, in macchina, cen
tinaia di donno toscane si 
•ono riversate ieri pome
riggio a Roma, per parte
cipare alla grande mani
festazione per l'aborto. 

Un grande sforzo orga
nizzativo, improvvisato In 
in poche, frenetiche ore, 
ha permesso una presen
za qualificata e massic
cia di tutti i circoli della 
regione, dei comitati di 
lotta, e anche dei gruppi 
femministi. 

Grandi striscioni han
no fatto spicco sul grup
po toscano, che è sfilato 
quasi in coda al corteo; 
tutte le ragazze portava
no al collo cartelli im
provvisati, mentre dai 
megafoni uscivano con 
rabbia e convinzione slo
gan e parole d'ordine. 

Sempre ieri in molte lo
calità della regione si so
no svolte altre iniziative, 
prologo di una mobilita
zione capillare che il mo
vimento femminista sta 
mettendo in atto in tutte 
le città. 

Centinaia di donne toscane 
nell'immensa folla di Roma 

Sono arrivate con pullman speciali, in treno, in macchina da tutte le province 
In viaggio con il gruppo di Firenze - Cresce la mobilitazione in tutte le città 

ROMA — Le q u a r a n t a ra
gazze d e l l ' U n i di Firen/.v, 
Empoli . Cer tu ldo e Campi Iil 
s«'n/:o che h a n n o organizza to 
un p u i m a n n per pa r t ec ipa le 
«'.la mamle .s tazkme per l'abor
to che .si è .svolta ieri a Ho 
ina. .-.ono t-rese in p ia /za 
E.scdra con gli s tr iscioni e i 
farteli ' , so t to il braccio, u n 
po' f r a s to rna te da l viaggio. 

Per t u t t o il t r ag i t to h a n n o 
p r e p a r a t o s'.ogans e canzon
c ine . sc r i t to e d isegnato bat
tu t e e mot t i di protes ta .vai 
g rand i fo»li di car tone . Han
no pa r l a to .discusso di quello 
che occorre fare ora . dopo 
l ' improvvisa e inacceUa'o.ie 
decisione de! Sena to , per n-
p rende re le fila del discorso 
nelle c i t t à , nei quar t ie r i , nel
le frazioni, fra la gente che 
da s empre le ha viste a l l 'avan
guard ia nella ba t tagl ia per ì i 
emancipa/ . ione. 

Sono s t a t e accol te da u.i 
abbraccio collett ivo dello 
compagne già a r r iva te , quel
le di t u t t a la Toscana . delle 
a l t r e regioni present i in for
bii alla mani fes taz ione , si so 
no o r n a t e t u t t e con ciuffi di 
prezzemolo, s imbolo beffar
do di una secolare condizione 
di s f r u t t a m e n t o , e h a n n o da to 
il via al reper tor io di can t i e 
parole d 'ord ine . 

Già p?r la s t rada , sul pul
man , il cl ima è appa r so t.im-
ba'.tivo: e L'i siamo tutte: le 
compagne di Prato hanno de
ciso di prendere il treno, aiti e 
verranno più tardi, in nuc-
china ». Si sono s camb ia t e le 
pr ime informazioni così, di 
fret ta alla s taz ione , m e n t r e 
ca r i cavano il ma te r i a l e riti 
bagagliaio .e sul le re t ine '.e 
borse con i pan in i e i « ionia 
li. Sulla s t r a d a un caloroso 
incont ro con il p u i m a n n prò 
ven .en te da Siena , e poi la 
sosta ad un autogri l l . 

Ogni occasione è buona \icr 
discutere : nQuundo tur inu
mo — incalza Anna — dob
biamo riunirci e incominciare 
da capo una sene di iniziati-
re. Occorre spiegarci con la 
gente, con tutte le ultre don
ne. cercare collegamenti e 
ripartire con una mobilitazio
ne autonoma e continua ->. Si 
è formato sub i to un piccoio 
capannel lo , i pochi viaggia
tori . fermi a ce rca re un po ' 
di r is toro dal caldo afoso. 
e r a n o incuriosi t i e in teressat i . 
Poi di nuovo in viaggio e in
fine il t r ionfa le « sbarco » in 
Piazza Esedra . 

Subi to sono s t a t i spiegat i 
gli s t r i sc ioni : in tes ta al grup
po campeggiava la g r a n d e 
sc r i t t a « Fi renze » e subi to 

d ie t ro il g rande telo rosso dì 
Pra to . Seguivano ;< ri;ota le 
operat r ic i sani tar ie del ^o 
mita to « Dalla par te ile'.'.a 
donna ». « La nostra presen
za dimostra — dice Son.a. 
con un tono che è misio di 
polemica e di orgoglio — che 
anche il fronte dei medici. 
degli obiettori, si sta inerì-

• nando e che la coscienza ci-
• vile e sociale cresce anche 
j nelle categorie die spesso s: 

contraddistinguono per in* 
! transigenza o disimpegno,). 

Poco d is tan t i si sono alli
nea t i t u t t : sii striscioni de'.'.x 
province toscane, presenti eon 
decine e decine di donne . 
Pa r t i co la rmen te combatt ivo 
e numeroso il gruppo Jei 
Comi ta to p e r m a n e n t e per il 
consultorio di Grosseto. IM 
d o n n e toscane, t r a t u t t e era
no oltre 700. h a n n o a spe t t a to 
con impazienza l'avvio del 
corteo, ma l 'attesa è s t a t a 
fo rza tamente lunga : 11 lungo 
« s e r p e n t e » a n i m a t o da can
ti collettivi, dal suono di nac 
chere . tamburel l i , l a t t ine di 
bir ra piene di sassi, da slo
gan rabbiosi («aborti clan
destini, profitti di milioni ». 
« alle donne i consultori, le 
manette agli obiettori», «al 
ferro di calza non ci pieghe
remo ») si è mosso a fatica. 

a n c h e se pun tua lmen te , con 
in testa i gruppi feminm.si.-
Seguivano le varie regioni 
i ta l iane, precedute da quei.e 
meridional i , e chiudeva II 
cor teo l 'UDl romano. 

Ment re M a r a scandiva pa
role d 'ordine al megafono, ai 
bordi del gruppo toscano ;,i 
aggi ravano o l t re r i t a r d a t a n e 
accolte subi to dal l 'abbraccio 
delle compagne , t r a sc ina te 
dal la folla d e n t r o il vortice 
della manifes tazione. 

T u t t o si è confuso in un 
solo g rande grido, misto alla 
rabbia di dover essere ancora 
una volta cos t re t te a scen
dere in piazza a conquistar
si una condizione umana mi
gliore a carissimo prezzo, e 
di gioia per rivedersi insieme. 
donne di t u t t e le condizioni. 
s tuden tesse e operaie .casa
l inghe. giovani e meno gio 
vani , a comba t t e re la stessa 
ba t tagl ia . 

« Stiamo dando una prova 
di maturità e di coraggio ci
vile — grida Francesca —. 
Siamo s^ate costrette a par
tire da capo, ma già la mani
festazione di oggi, e tutte le 
iniziative che si stanno te
nendo vroprio ora in Tosca
na. e clic stiamo preparando, 
dimostra che non abbiamo 
paura ». 

Positivo bilancio di una stagione teatrale """ . 
— — ——— — Sugli schermi di Firenze 

Pubblico diverSO f? molte donne 
. , - , _ . , del nuovo cinema 

al Verdi di PlSa 1 di fine stagione 
I 

Forte incremento degli abbonamenti promozionali — I rapporti con l'as
sociazionismo — Aumentano gli spettacoli — Una nota del Comune 

PISA — Venti spet tacol i . 51 
recite, o l t re 31 mila spet ta
tor i ; circa 79 milioni e mez
zo di usci te e circa 51 mi
liti l i e mezzo di e n t r a t e : di
savanzo a car ico del Comune 
poco m e n o di 28 milioni. E' 
in ques te schele t r iche cifre 
il bilancio della .-.tagione di 
prosa del t e a t r o Verdi, orga
nizzato dal comune d: Pisa . 

La presenza media alle 51 
recite è s ta ta di 608 spe t ta 
tori a sera, con una p u n t a 
mass ima di 977 presenze (pa
ri al l imite di agibi l i tà delle 
s t r u t t u r e ) verificatosi ad u n a 
delle repl iche della « A n i t r a 
selvatica ». ed una pun ta mi
nima fi. 150 presenz» al lo 
spet tacolo « La donna de! ma
re » (si t r a t t a di un «fuor i 
car te l lone »). 

Men t re il quadro naz iona le 
della p r o g i a m m a z i c n e tea t ra 
le mos t ra u n a cons i s ten te 
flessione degli spe t ta to r i d«l-
la s tagione invernale a P .sa 
questa tendenza è s t a t a con
t r a d d e t t a . L'esito della sta
gione di prosa al t e a t ro Ver
di di Pisa - la pr ima rea
lizzata in gest ione di re t ta con 
la col laborazione del t e a t ro 
regionale toscano — presen ta 
due a spe t t i pa r t i co l a rmen te 
posi t ivi : l ' aumen to del nume
ro complessivo degli spe t ta 
tori r i spe t to alla passa ta s ta
gione ed il c o n t e n i m e n t o ò.»l 
d isavanzo di ges t ione e n t r o 
l l imiti p revent iva t i . 

Sul bilancio di ques ta sta
gione t e a t r a l e l ' ammin i s t ra 
zione c o m u n a l e ha diffuso una 
no ta in cui . t r a l 'al tro, si 
compiono a lcune valutazioni 
sia sul possibile a u m e n t o del 
n u m e r o delle rappresen taz io
ni . sia per q u a n t o r iguarda 
la d is t r ibuzione degli abbona
ment i . « L ' a u m e n t o delle rap
presentaz ioni - - si legge nel
la nota — voluto s o p r a t t u t t o 
per p e r m e t t e r e l 'accesso al 
t e a t r o di un pubblico nuovo. 
con par t ico la re r i fe r imento a i 
giovani s t uden t i e lavora tor i . 
h a d a t o i r i su l ta t i previst i 
facendo in t ravvedere addi r i t 
t u r a la possibil i tà di program
m a r e di n o r m a t re repl iche 
per ogni r appresen taz ione ri-
s e r v a n c o le p r ime due agli 
a b b o n a t i ». 

Per q u a n t o r iguarda gli 
a b b o n a m e n t i è da sot tol inea
re il pa r t i co la re in teresse che 
ha su sc i t a t o la c a m p a g n a 
promozionale real izzata con 
la col laborazione delle asso
ciazioni del t e m p o l ibero. 
della opera un ivers i t a r i a e di 
a lcuni c o m u n i l imit rof i ; 
compless ivamente gli abbo
n a m e n t i per c iascuno dei 16 
spet tacol i di ca r te l lone vero e 
propr io a m m o n t a n o a 630 di 
cui 323 vendut i in forma 

• promozionale a prezzi r idott i . 
E' da r i levare p e r t a n t o co 

i me pa r t i co l a rmen te significa-
! t ivo il r a p p o r t o che l 'animi-
j l u s t r az ione comuna le ha av-
! viato con vari ent i ed asso-
! ciazioni sociali per es tendere 
I le fasce di pubblico. 

Si è voluto, in ques to ino 
do, porre il t ea t ro comuna le 

di Pi-iu come un polo della 
fascia l i toranea ed e s t a t o 
possibile es tendere la pro
g rammaz ione fino alle 6 re
pliche. rappresentanc ' i ) spet
tacoli d: buon liv«llo (più dj 
4.000 spe t t a to r i a l l 'Anitra sel
vatica con la regia d: R o n c o 
ni, 4843 spe t t a to r i allo spet ta
colo d: G a b e r ) . 

Al Rondò di Bacco 
con «La morte della geometria» 

Lo spazio t e a t r o s p e r i m t n t a . e Ri.ndò di Bacco ques t ' anno 
ha svolto un a t t iv i t à mol to i n t m s a p r e s e n t a n d o spet tacol i 
di r icerca vecch. e nuovi. Alcun, dei ,< vecchi .> inumo mi-.n-
t c n u t o i n t a t t a la loro energia e vi tal i tà espressiva, mos t ran
dosi a volte Ixn più interes.-anti de'.> nuove e'.aborazicni. 

Cer to . « L a m o i t e della geometria-> de! gruppo f iorcnt .no 
O'Jt'obo.'os e ancora , n c n o s t a n t e 'e ni ti poche -.".agami o r m a : 
tri>scor.e. o p e r a / i e n e a n c o r a in t e res san te . Lo spet tacolo ap
pare a n c o r a t ra le cose incensi tele . Real izzato su sc r i t tu ra 
poetica di Giu l iano Scabia e de t :n i to dai suo ci l e u ivo 
a u t o r e visivo Pier'A'.li come « idea-azicne ». pur r i a s sumendo 
in sé i r i su l ta t i sti l istici di una ricerca o rmai p ro lunga ta 
negli a n n i . 

Gli in te rpre t i seno (ol t re a l l ' a r ch i t e t t o ideatore) la Bar
tolomei . F r a n c o Cadenzi , M a r m a Bosi. G i a n f r a n c o Morand i 
e Ambre t t a Min ia t i . Lo spet tacolo verrà repl icato t u t t e le 
sere a l le o .e 21.30 (escluso il sabato» al Rondò di Bacco 
che è a n c h e la sede di lavoro e di s tudio de', gruppo Oaro-
baros, f ino a lunedi 20 giugno. 

Riedizioni non spregevoli e precoci novità per un pub
blico ancora appassionato - L'America protagonista 
del film di Altman - Attenzioni al mondo dell'infanzia 

Sorprese o rma i non le 
a t t e n d e più nessuno. Con 
gli ul t imi sussul t i di sta
gione. vivaci e imprevedi
bili. l 'anno c inematograf i 
co si considera chiuso, t ra 
magri bilanci e poco rasce 
prospett ive per il futuro, 

Notavamo già come, in 
questo periodo d i sord ina to , 
d i so r i en tan te per un pub
blico c i t tad ino che anco
ra non in tende smobilita
re in a t tesa delle a r ene e-
r t ive. le novità precoci si 
confondessero con riedizio
ni più che consumate e 
che quindi il p a n o r a m a ri
sulti necessa r iamente effi
mero r ispet to alla costan
te var ia / ione de : program
mi. 

A d is tanza d: una setti-
inalili, p?r esemp.o, il rap
porto novità riedizioni s: è 
p r a t i c a m e n t e invert i to a 
vantaggio delle seconde con 
proposte che spaziano dal
la r iesumazione di vecchi 
miti commercia l : ila cop
pia H I Spencer d e «la col-
l:na degl'i s t iva l i» , l'istrio
nico Giannin i s ici l iano de 
« I l bes t ione» , i « colos-
Mil » d ' au tore come >< Ben 
I lur » o « 1 dieci comanda
ment i » o le avven tu re di
n a m i c h e di un divo rilan
c ia to come Me Queen: « I 
magnifici se t te ". « La 
grande fuga » e t ra poco 
« Pappil lon >-> a sceite più 
c u l a t e in un reperti .r io 
abbas tanza qual i f ica to 
(dal comico grot tesco di 
Zampa « Una quest ione d' 
onore -, al ra ro « B'.ow-up » 
che ha hegnato l ' aper tura 
in te rnaz iona le e un rinno
vamento formale in Anto-
nioni. al secondo pyi/o del
la trilogia della vita paso-
iiniana *< I raccont i di Can
terbury ». fino al semino to 
To tò « Inetto a t r e piaz
ze » i . 

Ne! nuovo è a n c o r a Alt-
m a n ad emergere con il 
suo '< Tre d o n n e ». un a l t ro 
ta-'ìc'.io nella già densa fil
mografia de l l ' au tore di 
«Nashville)*. «Tre donne» 
non si presta a facili defi-
n.zioni. perché la sua 
s t r u t t u r a è ape r t a , ambi-
irmi anche , con un senso 
metafor ico e psicanali t ico 
che t rascende cont inua
men te il reale che pure è 
alia base stessa delia nar
razione nella sua evidenza 
quot id iana , mediocre, uni
forme. 

Le donne di Al tman. 
a m e r i c a n e senza s lanci . 
sono pe r f e t t amen te inca
s t r a t e nel l 'universo dispe
r a n t e delle cu re t e rmal i ca
l iforniane per anz ian i e 

ne assecondano l ' inlornie 
s ta t ic i tà , la decadenza , la 
morte , reagendo solo all ' 
ambien te con d i n a m i c h e 
interpersonal i pr ima con
flit tuali e poi r icomposte 
in una sol idar ietà allucina
ta, un nucleo a n o m a l o for
se di follia <-n<* ricostitui
sce un fragile tessuto fami
liare. 

Ma c'è anche l 'altra fac
cia degli S ta t i Uniti , meno 
pensosa e più .sorridente, 
po tenz ia lmente autoi ron. -
i-a ma cu l t u r a lmen te fel
ina -ul una regis t razione 
conven / tona le e superfic.a 
le della soc.età c o n s u m a t i 
ca. Ne è un riflesso e ne 
m a t o g r a f u o recento <> Car 
wash •< i a ut o l .ua ni io» di 
M.chacl Schu'.t.', i . i torpre 
t a t o quasi esc lus ivamente 
da a t to r ; neirr:: in u.ia 
g.ornata qua!.-.usi d: lavo 
io d: un.i stazione di sor 
vi/io di l,os Angeles, scan
di ta dal le mus iche india 
\ o l a t e d: un disk jockey 
radiofonico, si in tendereb
be r iassumere una tipolo
gia negra u rbana , dal lo 
svago donnaiolo musico 
m a n e a! fragile di nervi-
musu lmano nero, che p ù 
faci lmente risulta pre tes to 
per una car re l la ta r i tma 
ta e r idanc iana fra boz
zetti e macchie t te di scar
so spessore nonos tan te le 
inserzioni amarogno le e 
goffamente sociologiche 
dei rappor t i t ra padrone 
e operai . 

Un'occa.sioiv m a n c a t a . 
cosi come r .sul ta m a n c a i » . 
insipida, la prima prova d: 
Murgia « Malatiolcscenza >. 
aff idata alle grazie pre
cocemente r inomate di Pi
va Ionesco e a quelle ere 
scent ì d: Ixira Wendel . pio 
impaccia te t o m e a t t r ic i 
che come modelle. Il tema 
d.fficile de!lVs:ste>iza e 
della sessuali tà adolescen
ziale. con pretese allegori
che di pili vasta por t a t a . 
si sfalda in uo racconto ;•• 
neare . a r ido di emozioni 
poet iche e di r . sonanze 
della memor ia . 

Ben d.veiso il mondo 
del l ' infanzia di .<Cr.a cuer 
\ o s » dello spagnolo Sau
ra. dove la tensione. ; t u r 
banient i . la c rude l tà a n c h e 
della bambina protagoni
s t a . or fana di m a d r e in 
una Spagna post-franch.-
s ta . ma ancora mi l i t a r . s ta 
e borghese, offrono la 
mater ia poetica per un 
confronto complesso, an
che psicanali t ico, t ra indi
viduo e s tor ia . 

Giovanni M. Rossi 

CINEMA 
Tel . 287.834 

interpretazione di Ugo To-
stanza del vescovo »: Una 
di Luigi Zampa, a colori 
Nicoletta Machiavelli. ( V M 

22.45) 

ARISTON 
Piazza Ottaviani 
(Ap. 15.30) 
La più smcijliante 
«inani dopo « La 
questione d'onore 
con Ugo Toynazzi, 
14) (Rled.) . 
(16 . 18.15. 20 .30 , 
ARLECCHINO 
Due volte sequestrato, due volte disseque
stralo: Bestialità... La bestia è a metà strada 
tra D.o e l'uomo, tra l'uomo e la carne 
bruta (5. Freud). Magistralmente interpretato 
da Enr'co Maria Salerno. Juliette Meyniel, 
Leonora Fani. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
(15 .30. 17.20. 19.10. 20.55. 22,45) 
CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Ecce; on.ile sutepr'ma per un cinema di quali
tà e d (jrr-nje spettacolo. L'uil.mo capolavoro 
delia :iu3.a produzione americana. Il liim vinci
tore d. 2 proni. Oscar 1977. ,1 tilm che ha 
rappresentato ullicialmente gli Stati Uniti al 
F^stual di Cannes 1977 doie è stato accla
mato trionfalmente: Questa terra è la mi» terra 
(-Bound (or glory » ) . A colori con David C;r-
rad ne. Melinda Dilìon, Ronny Cox. Reg.a d. 
H3l AsM» 
(16 . 19. 22) 

CORSO 
Horco riezli Albizi - Te l . 282.687 
(Ap. 15.30) 
Uno dei p.u grandi capolavori di Pier Paolo 
Pasoi.ni: I racconti di Canterbury, a Colori 
con Hu.jh Gr.tl.th. Laura Baiti. N netto Da-
voii. Franco C.tt,. ( V M I S ) . Ried. 
(16. 13.15. 20.25. 22.40) 
E D I S O N 

P i a 7 . a d 
• P: ria •> 
Una c.-.'j n j ? e 
zingara di Alex. 
n e e . ? E-j.-oid. 
(15.30. 17.20. 
EXCELSIOR 
Via Ce.-rctau: 
| . \ D 15 30,> 
« P -r-a i 
CD II c^. :-•;> 't t> . ; 
g a .o y J d •.c.-te.-i! 
g e i : Balordi e Co. 
E : e:: Go.::J. D cne 
(16. 1S.15. 20.30. 
GAMBRINUS 
V.a B.-u'io'.le.-ch 
(4P . 15.30) 
li ! . n c u d.scussa de. g.o.-no. di 
n r . ' j e : - t le :e sianpe par.ano. 
g;-.:a : . T , J . I : ens al.3 sensuai ta 
Lì icr.'a cria preter.ama nasca 
lescenza di P.cr G use=pe M-irg a. A 

a Repubblica 5 - Tel. 23.110 

d .crtente s to r i d'amore: 
Co or. cs.i Jack Lemmon. 
. V M Ì 4 ) . 
19.05. 20.50. 22.45) 

La 
Ge-

4 - T< 217.793 

f no 7 g;.i a.e 
a. ej:o deila 

.. li 
sta-

A ce:an 
Kc>:en. 

22.451 

con Jarr.̂ s C;an. 

- Tei . 275.112 

cu. 
La 

SUPERCINEMA 
Via Cimato r i - Tel . 272.474 
e Grande prima» 
Dopo Marylln Monroe è scoppiata improvvisa
mente la nuova bomba sexy del cinema ame
ricano: Lynda Carter. Un film sensazionale: 
Il mondo violento di Bobbie Jo ragazza di 
provincia. A colori con Linda Carter, Jesse 
Vint. Marrie Lymross. 
(16 . 17.30. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico. 
solo al teatro Verdi Con i grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellona e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale, la fuga più sensazio
nale. spettacolare ed appassionante d»l secolo. 
Technicolor: « La grande fuga » con Steve Me 
Oueen. Charles Bronson. James Coburn, James 
Garner. Regia di John Slurges. (Ried.) . 
(15 .30 . 18.30. 22) 

tjltO .1 
scon.a:-

e alia v.!a. 
ere. Malado-

colar.. con 
V a t i Loeb. La-a Wenctel. Eva Jonesco. 
( V M IS ) 
(15 . 1S.15. 20,30. 22 .45) 
METROPOLITAN 
P.A/..W Beccaria - Tel. 663.611 
• Pr ma » 
La io.-o v t a d p»nde\a dal furore degl" ele-
r re i l . e ci. .3 ^oil.a d. un cr'm naie: Terrore * 
12 mila metri. A co"or. c^n Dav.d Ja.isse.-.. 
Dan Mf.-cd tn. Christopl-.cr George 
(15.30. 17.25. 19.10, 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 
V a Cavour - Tel . 275 954 
(Ap 15 30) 
Un tr snto di cc.Tì'c.ta con il fantastico tr o 
fc:z:::o Mei;to. Stano, •nei fiim La poliziotta. 
Tcc-in co.p-. E' on f..m per i^::. v.R.ed). 
(16 . 1S.15. 20,25. 22.40) 
ODEON 
V a dei Sas se l l i - Tel 24.038 
S:.r.p*e 7. sempre magn f.ci ne! 
. -.d mc.-.t c3b ie: I magnilici sette. 
cai Yul Br>m;r. E.i IVai.acfi. Sleve 

loro f i rn 
a Co.ori 

Me Q-ieen, 

Cia.-'es B-onsan. James Coajrn. ( R e d ) . 

(15 .30. 18. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 
V.a Cavour, 184r - Tei. 575 801 
( A r a CCM3 e retr q ) 
l a fase I I I è durata 10 000 anni ed è stata 
eh arrida uomo .. m» un pericolo sconosciuto 
m nacc : il nostro pianeta: « Fast IV: d'stru-
l jne T»-ra ». Technicolor con N;gel Davenport, 
tri chat! Murphy. Lynne Frederick. Regia d. 
£aul Bass. il film che ha vinto il premio 1977 
•t Fest.\ii de.la fantascienza di Trieste tratto 
daii'omon mo romaruo edito in Italia da Loa-

Tl.iesi. Per tutti. 
I l 17.40, 19,20, 2 1 . 22 .45) 

ADRIANO 
Via Romazi-io-i - Tel. 433 607 
Dal c.ass'co de.la letteratura ero! ca. il capola-
•. a:o e ne.r.atojrjiica L'antivergine. A colar, can 
S>A.a Kr.sicì. Un-.be.-lo Orsm.. i V M I S ; . 

A L B A ( R i f r e d i ) 

Via F Vo.vaiv - Tel 452 2:>C 
Una COPP a s;:30rd narla per: Un gioco estre-
mimenle pericoloso d R. Aldr eh. Tecfin co.ar 
con B^.t Ra>noids. Catherine De.-.eu.e. ( V M 
1 4 i . Salo oj.j 
ALDEBARAN 
Via F . Ba.-.tv-va. 151 - Tei 410 007 
U."3 moderna e me-avigi osa Lo-.e Story che 
sia ca~r._o.enda .. mondo: ha. ma' a~:ato 
u u persona? Ma tanto. Janio?: Dedicato a 
una stella con R.c.hard Johnson e Pamela Vil
ipesi. Reg a d. Luigi Cozzi. Technicolor, per 
t j t t i . 
ALFIERI 
Via M del Popolo 27 - Tel. 232 137 
Un film per tutti, comico, tutto da ridere-. 
Tutti possono arricchire tranne i poveri. A co
lar con Enr co Montesano, Barbara Bocchi:. 
Anna Msnamauro. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663 945 

la vìciema e li d'sordr.e. 
la Paura in città. A co ori 

Siiwa D on so . ( V M 14 ) . 

Tel . 270049 
Sfolgorante, cor torte-, aie. 

ASTOR D'ESSAI 
V:a R o m a g n a . 113 - Tel . 222.388 
L. 800 (Aria refrigerata) 
Premio spec.aie della giuria al Festival di 
nes. Cria Cucrvos di Carlos Saura, con G. 
pi TÌ. A colori. Per tutti. 
(U.s. 22 .45) 

KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel . 215 634 
I l signore delle mosche di Peter Brook 
1 9 6 3 ) . 
(15 .30 . 17.30. 20.30. 22.30) 

GOLDONI 
Via de ' Ser rag l i Te l . 222.437 
P:cz;o un co L. 1.500 
P'opos'e per un cinema di qualità. » Revival 
d Toro »• Lello a tre piazze d. Steno, con 
Toto. Peppino Da F iippo. Nadia Gray. Cristi
na Gajpn (Ita: a 1 9 4 0 ) . 
(Sconto AGIS. ARCI. ACLI. ENDA5 l_ 1 .000) . 

Can-
Cha-

( G B 

Ogni g omo cresce 
o-i ì. g orno cresce 
con Maur rio Merli 

APOLLO 
V a Nazionale -

1 N J O . O . g-a-d oso. 

e.ega-.Te) 
Lo saettacelo p u divertente dell'anno: Il ma
rito in collegio. Color, coi Enr.co M:ntes3no. 
5 v a D.on s o. P.no Caruso. Mar o Carote
nuto 
(15 30. 17.15. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G . Pao lo Ors in i . 32 - Tel . 68.10550 
(Ao 15.30) 
Un fi.rn a.legro e d vertente: La 
con Johnny Dorè!!, e Mariangela 
tutt.. 
(U.s. 22.30) 
CINEMA ASTRO 
(Ap. 15.30) 
Un vero colosso di avventure e 
Solo ogg . Centro della terra: continente sco
nosciuto. Technicolor con D. Mac Cure, Peter 
Cushing. 
( U t . 22 .45) 

presidentessa 
Meiato. Per 

fantascienza. 

fscherrni e nbate-
D 

. Tel . 587.700 
e diverso che vi divertirà e 

borghese piccolo piccolo 
A colori con Alberto 
(VM 1 4 ) . 

vi 
d, 

Sordi, 

maturo che 
uno straordinario auto-

coinvotgere da uno degli 
zoofilia! La bella e la 

(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour 
Un film nuovo 
commuoverà: Un 
Mario Mon.celli. 
Shelley W.nters. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel . 212.178 
Un .film per un pubblico adulto e 
riesca a conservare 
controllo senza farsi 
argomenti tabù: ia 
bestia. Technicolor. 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un film che vi terrà col fiato sospeso dall'in'-
zio alla line: 21 ore a Monaco. Techn color 
con Franco Nero. Will.am Holden. Shirley 
Knight. Per tutt,. 

EOLO 
Borgo S. F red i ano - Tel . 296.882 
Ritorna, per divertirvi, il supercomico capola
voro di Steno: Mio figlio Nerone. Technicoior-
C nemascope con Alberto Sordi. Brigitte Bardot, 
Giona S.vanson. E' un d.vertente iilm per tutti. 

FIAMMA 
Via Pacino;ti - Tel. 50.401 
In proseguimento di prima visione. 
Per onorare uno dei momenti P.u belli del 
cinema itaiima ritorna il grande capolavoro 
di M chelange.o Antonioni: Blow Up. Techni-
co ;r . con Vanessa Redg-a/e. David Remmings. 
S'-an M ?«. i V M 14 ) . 
(R d. AGIS) 

FIORELLA 
Via D 'Annunzio - Tel . 662240 
(Ara :and e refr g.) 
(A3 17.33) 
La p e^ra m .are della cinematografia rr.ond a'e. 
.! D u g-and» ko'os5ai d. t j t t i i ternp.: I dieci 
comandamenti d. Cec.l 3. De Mille, in Tech-
n ca or con Char.ton Heston. Yul B-ynner. 
Ar-.-e Batter. Ed.vard G. Rob'nson. Vincent 
Pr ce Per leccczional'tà dei f !m vengono oro-
ettat. sa.o 2 spettacoi: g'orn3ile.-i. alle 17.30 

e 22 

FLORA SALA 
P i a / / a Dalmazia - Tel . 
lAo 15.30) 
Jad e Faiter. la rag;z:'na 

e afte 
ull ma 
ragazza 
con 

i V M 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
jAp. 15.30) 
Se vi p ace ancora ridere portate : vostri re-
garzi a vedere questo t:.m e vi d>ert rete con 
loro. Che botte se incontri gli orsi. In Tech-
r, co'or con Walter Matthaj . Tatjm O'Nea!. 
E" un f:.m per tutt., 
FULGOR 
Via M Finiguerra - Tel. 270.117 
Saettcco.are. emozionante, l'un ca corsa fuori
legge dei mo-.do- Cannoball. A colo:, ccn Da-
> d Car.-jd.ne. Paul Ba.-te.. Ve-on ca Han-e.. 
( V M 14' 

•15 30. 17.20, 19.10. 20 50. 22.40) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
li persanags o p ù famoso ha g-alo. per il c'-
nema. nuo.e ed emsz onan: a..5-.tj:e ma. v.-

cc -i q_ei:o fi m s 
gande a::.- ce dei!' 
C3 13 Quella strana 
al viale. A color.. 
Sne. Aiex.s Sm th. 

470101 

d" « Tìx:. drl.er » 
rrr.ata come la P u 
generazione ameri
che abita in fondo 

Jcd e Foste.-. Mart.n 
1 4 ) . 

ste d'ora Le 
J.m Pere. 

211.069 

per tutti: Stato Inte-
co Montesano, Adr «-

p- ma 

-on Joey. 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel, 
( Ao ore 10 antim ) 
Un fi.m per lei. per 1J' 

ressante. Co.or. con En 
na Asti. ( V M 14 ) . 
MANZONI 
Via M i r i t i - Tel . 366 808 
(Ap. 15.30) 
Il tilm vincitore) di tre premi Oscar prtttl-
g'oih Rcwky dì John G. Alvidsen. Technico
lor co i Sylveste» Station*. Talia Shirt, t u r i 
Youn». 
(15 .4$ . 10 , 20 ,15, 22 ,10 ) 

MARCONI 
Via G i a n n o t t i Tel . 080.644 
Il personaggio più famoso ha girato, per il 
cinema, nuove ed emozionanti avventure mai 
apparse e viste prima d'ora: Le nuove avven
tura di Furia con Joey, Jim Pete. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Amore, odio. 
violenza e passione. Tre bravissimi, s mpat;cl 
e giovani attori sono « gli scassinatori » nel 
Iilm: L'ultima volta. A colori con Mass'mo Ra-
n eri. Eleonora Giorgi, joe Dallesendro, Mar.-
«a Meli. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 13.15. 20.30. . 22.45) 

NICCOLINI 
Via Rica soli - Tel 23282 
l| capolavoro di Altman. l'autore d. «MASH» 
» «Nashv.lle». gran premio al Festival di Can
nes per la m gliore interpretazione femmir. le: 
Tre donne. Colori con Sheiley Du.ali, 51ssy 
Spacek. Jan'ce Ru!e. 
M5 .30 . 17.50. 20.10. 22.30) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
.Ap. 16) 
Una coppia form'dab'Ie nel successo più diver
tente della stag'one. Non rubare... a meno 
che non sia assolutamente necessario. Techn -
color con George Segai. Jane Fonda. Per tutti. 
( U s . 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 32067 - Bus 17 
'Ap . 1G) 
La presidentessa. Corn co a colori d' Lu:'3no 
Sa.ce :on Mariangela Malato. Johnn/ Dorè 1 . 
G anrico Tedeschi. V.ttorlo Caprioli. Per tutti. 

STADIO 
Viale Manf redo F a n t i - Tel . 50.913 
(Ap. 15.30) 
Per ta reg a d' Elia Kazan e !' nterpretaz ".e di 
Rooert De N ro. Jack N chc:s=n. Tony Curt s. :! 
d.-ammat co ed eccez ona.e film. Gli ultimi luo-
chi. Techn coior. ( V M 1 4 ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 
( A D 15 30) 
Per 'A ciclo « I fii.-n r'ch'esf dagli SP-ttaiori » 
r toma il capo'J.o-0 di Ak -a Kurass/.a. sem
pre m.tato ma. uguagliato, fantast co. err.;z o-
na~.!e: I sette samurai. Colori con Tcsh ro .V.-
icnt. L 700 (R.d. AGIS) . Per tu t t . 
( U s 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pasmint • Tel. 480.879 
Uno dei maggiori successi di Steno: 
e l'operaio, a Colo-i con Renato 
Francesca Ron-a.-.a Cctuizi. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Leenala. Capo!, bus 6 
(Ap. 14 30) 
Scommesse, b l j f . t^o.ste pazzesct-e con i M r -
d.-ake» e «Pomata», i'uit'rra accoppata corr
ea vincente: Febbre da cavallo. Techr coior con 
Enrico Montesano. L„ 5Ì Pro etti. Per :utt'. 

Il padrone 
Pozzetto. 

H 
Tcrrcmo-

:S.o::, A . 

J. i;> 

G .-sr 

•1 I 

la 

ARTIGIANELLI 
Via dei S e r r a - l i . HH 
Spettacolare, veramente C ' : i : : 3 . r i 
lo. Tecl-.n color Pe.13. s =:i CD:I C. 
Gardncr. G. Kennedv. So.3 CJ;J . 

FLORIDA 
Via F.sana. 109 - Tel. 7oo ino 
Bud Spencer è Charleston, un emerita mbro-
giione. un artista del ragg'ro :n un film tutta 
d\e.-t mento Charleston. Teclv. colar coi B '̂J 
Spencer. Jsmes Coca. Per tult.. 
(U s. 22.45) 
A R E N A C A S A D E L P O P O L O - C A 
S T E L L O V i a P C l i ! .11 
L'altra America: Fai city (Ci ta amara) d. 
J. Huston con S. Keach, J. Bridges (USA ' 7 1 ) . 
(R"d. AGIS) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Spett. 20.30) 
Per I e ciò - Le v;-'e ' : ; :? de' b 
snegr-.elle. ,tr.:^-: Mister Miliardo 
pian con Te-enee H 11. P?r tu'ti. 
(U.s 22.30) 

CINEMA UNIONE 
Il G i rone - Tei . 213 820 
(R POSO) 

GIGL IO (Galluzzo) 
(Ap. 21 P 

Una bolognese a Parigi co ^ Sib -1; 
r.ve.az are de. e r.e.r.ì e_:a>eo. ( V M I S ) . 
ARENA LA NAVE 
Via V i l ' a r r a s n a . II 
Un cast d'r::;Z'C~e oer e ::'z> c : : - r '3n-» - '?-
cevi ». d vertente f.rr- d D -> 3 R -,.: Tc'c'oni 
bianchi co-, A. Eell.. C P_- : -V U Trg- . ' t - . 
V. G.-ssTian. In z o e-e 2 ' 30 L DJ2. i V M 
14 ) . 5. .- j e t j 1 pr:~o t - 3 ^ 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
Ore 17. d.'dc;'o i r : , : z L. : 5C 5 3 3 
Tom e Jerry nemici per la pelle. O.c ?t Z 
(L 5C0 35O»- Venga a prendere il caffè da 
noi r1 A Le".:-.-".- e : - 'J 5 To-->--; . r ' - - : c -
sca R?- :~a C;-:.-c . V e : ; . - l - ; t c . A . ^ : . ; 
Good.-. n 
CINE KRCI S ANDREA 
Via -S Atdr--a t P.-..-zz.-.no - B J S 34 
L 500 iO-e 20.33 22 33 1 
P^rso-; e d Sta^'r-r f . „ i - k : Aranci-» mecca
nica con V . - l : : - V : D a - . t i . . VM I S ) . 
C I R C O L O L U N I O N E 
( P o n t e a K r r a • H i = 1!-"J 
.O.-e 2 1 . ' 5 - S . - ; - ; • : il p - 1 - ; t c - ; r > 
l2-.'.t ' sa-» ca^ Paa a V ia--) a —.- Sistemo 
l'America e torno i 'Az:~ Lay Pe- tutt.. 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
P ì z / a rie la R e p u b b l i c a - T e l 640.063 

(Ore 21.30) 
Un h.-n br .ia-'e p»- ti-T- - La smagliatura, co-
*-- *~-• ij — — T e na*z t\i- a-2 As* 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . 2fi22-?>3 R11- 37 

Dece-.t-a—ento co—_-.e t l - - - j - . » : ; O-es'a 
s;-a- Musica operistica, l'.t. Fisrrr.o-.cs G 
Verdi. 

S.M.S. S. QUIRICO 
V a Psana 576 
(Ap 21) 
Lingua d'argento con C. Villani. Se p'ove, prò-

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011118 
Por il c.nciTia di suspence: La luria umana. 
CJ e . Doi-i^n : Il vento e il leone. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.a/.za Hapisard i • Ses to F io ren t ino 
(R uosa) 

MANZONI (Scandicci) 
L. 700 
L'J:: .r,a film d. Altman. il mjqij o:c te.j'sta 
de. nut i . : c'nenia americano Bulialo Bill e gli 
indiani con "'aul Newman. Technicolor per tutti. 
(U.s. 22.30) 

- -' ! 

TEATRI 

di 

L'ora 
Hen-

BANANA MOON 
Hor-'o Albi/i. 9 
(ASSOCIAZIOtJE CULTURALE) 
I A J 22) 
Ter.tat,. o di Jam Siss on del gruppo 
cerca musicale d. M.lano: Panettone. 

L A M A C C H I N A D E L T E M P O 

B o r c o P . n ' i . 26 
O-2 2 1 . uit'mo spettacolo ore 22 .30 : 
della liberazione è suonala. F:!m. Regia d 

TEATRO SAN GALLO 
Via S.ÌH Gallo. 45 - Tel. 42.463 
Da domjn' venerdì, ore 21.30. Fabio Mon-
s'gno-i e Robert Saunders presentano: Sky, 
si?':?:: 'o d m.is.cne e centi del fo.Uio.-e inter
nar : - i a, e.iroaeo. nord e sud amercano. 
:-a.i z o->a i. rnadern! ed ined'ti. Pranotaz.one 

TEATRO COMUNALE 
XL 
O -
ra'to da Cir'.o Maria G ulin.. M.isic.he d: Bee-
t io en. B-?h r-,5 Orchest-a de! Maggo Mus ca 
'.- F ore-r -.e 'Abbon3ment. turno D ) . 

TEATRO RONDO DI BACCO 
J » i 1 irr }*•'•> \ r »IO ~»Hi 

D a n - ; - , dan.cn ca t 2 0-* 2 t , 3 0 . L'Oj-abors 
^.-r-.r.n-i- Morte della geometria s.i scr ttjra 
-,:c' - a d G •-: ino Scsb a. una idea-az one d. 
P.c-.-'A !.. P.-a-ataz'one te'efon ca 

M a - i 0 Musicale Fiorentino 
-5ta v.:a o-e 20.30 Concerto sinlonico di-

DANCING 
NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO «25 APRILE» 
V.a Br• .-i.'ir.D. 117 - Tel . 70"460 

0-e;"a s :a a'e ore 2 1 . inaugurazione do 
-.-i;--'ca. 12 5 j j i o '77. pamercg o e S-ra 
s ta .- Al Ciao. 3 9 ett, L. 1 500. ragjrce 
L 1 000 

CIRCOLO ARCI CAPALLE 
A". G.i "i Olì ihe R.ver 

T-tt. :ab;r.. la dome.-, ca e i fest ••'. alle 
o-e 21.30. rralten'rr.er.r danza.-.ti con ii com-
p :sso: I Leaders. A-np o parcheggo. 

Rubrica a cura della SPI (Soc.eta p«r 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli, n. 8 • Telefoni: 247.171 211449. 

nuove avventure di Furia 

il-
A _ A ' C 3 . r i \ U LJ. V . ' - ~ W . - . \ ~ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

OCCASIONISSIMA VACANZE 

ELNAGH 
P J O . sce^l .ere una c a r a v a n per le t u e vacanze fra 1 

t a n t : rr.-vde'.l. della vas ta gamma, l ^ L i i N A v i j H L 

La trovi subito pronta a queste particolarissime 
condizioni: 

L. 60.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 
Telefona «1 750.613 (ConcesslonartA N . C 5 . ) o vieni a 
trovarci in Via fiolicciano 19 - F I R E N Z E . 

1 r — 

! i IL MAR0CC0NE ! 
Livorno ( A n t i g n a n o ) I 

Tel. 5M246 ! 

ogni sabato sera liscio, 
\ festivi pomeriggio d i - j 

scofeca, sera liscio j 

Complesso | 

I GIAGUARI j 

Cinema 
in Toscana 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Ore 16. Tai.-an e il 

cimitero degli elefanti - Program
ma per i r.itjarri 
Ore 21.30. Maschio Ialino .. cer
casi ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Or* 16. 

Tarian e la pantera nera 
Oie 21 llisloirc d'O . V M 13) 

S. AGOSTINO: ChDrlciton 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAV: Un bachete 

p.cicio piccoio 

SIENA 
ODEON: Il male ( V M 18) 
MODERNO: Emanuele in America 

( V M 13) 
TEATRO IMPERO: L.!.r:i a m i t i e 

pericolosi ( V M IS ) 
METROPOLITAN: Co .o rosso non 

3/-3I il m O ÌCA PO 
TEATRO MODERNO (Pieve di Si-

nalunga): Salo 

AREZZO 
CORSO: La beila e la !jc;ti« 

( V M 13) 
ODEON: La rec.ia di T. A.iihelo-

pulos 
POLITEAMA: Il c-niiar.oTte 
SUPERCINEMA: Ben H, t 
TRIONFO: E-.\»:jt J l ' jnf^. -gi -

n- (VM 13) 
APOLLO (Foiano): S? o o le 100 

giornate d, Sodoma ( V M 18) 
DANTE (Sanscpolcro): Le lunjhe 

r.ct-ii r!cila GeiTapo ( V M 18) 

EMPOLI 
LA PERLA: Le ca de r.o'.t. d don 

G =.-3.-.r. 
EXCELSIOR: r....a 

PISA 
ARISTON: To-a :cre. :c-a 
ASTRA: 1. -, j . 1 ; J;: . : 
MIGNON: Ccssaid-a Croivri^ 
ITALIA: S'.ip te^-.e f V M t i ) 
NUOVO: Seriza ìam.ji 9 n^.lat;r.tn-

ii c?r:a-.3 alletto 
ODEON: D.ipcita • tulio 
ARISTON (G. S. Term; ) : Tenta

celi 

PISTOIA 
LUX: Catt .e ab tod ri 
EDEN: Eesi.3l;!a ( V M 18) 
GLOBO: ti g-ar.dc Jack 
ROMA: P.-er.d: 1 sold. e s:a^oa 
NUOVO GIGLIO: Cut . / , p c - . e r l 

( V M 18) 
Italia: I, i b o d:l!a i-'-jia 

GROSSETO 
EUROPA: La s.a.r.ci r : l venire) 
EUROPA D'ESSAI: Il qr.do della 

Sa.ar.a 
MARRACCINI: La r.otte del/a.ta 

marea 
MODERNO: E la terra si term* 
ODEON: La balli-,!.a d. Alarr.o 
SPLENDOR: Bocca d. ve.luto 

PONTEDERA 
ITALIA: La nette dell'aquila 
MASSIMO: Oedipus orca 
ROMA: I l tiglio del gangster 

LIVORNO 
GRAN GUARDIA: Bruciati da co-

ceTe passione ( V M 14) 
ODEON: La grande fuga 
GOLDONI: L'ult.ma follia di Mal 

Books 
CRANDE: Le collina degli stivi*} 
MODERNO: Nepoii spara ( V M 14) 
LAZZERI: Riposo 
METROPOLITAN: Maiado! m i 

( V M 18) 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / sabato 11 giugno 1977 

Alla Regione bisogna imboccare una strada nuova 

SI SONO INCONTRATI I PARTITI 
DELL'INTESA PER UNA VERIFICA 

Il PCI propone un aggiornamento programmatico, la realizzazione degli strumenti d'attuazione 
e chiede garanzie politiche — Sostanziale unità di valutazione fra i comunisti ed i socialisti 

Chiesta da tutte le organizzazioni giovanili 

Una consulta comunale per 
gestire il preavviamento 

La FOCI , la KGSI. il P D U P 
Manifes to . la Federaz ione 
Giovani le Repubbl icana e ii 
Movimento giovanile della DO 
h a n n o invia to al c o m p a g n o 
Valen/.i. .sindaco di Napoli, 
u n a let tera '< per sot to l inea 
re ancora una volta la «ran
d e impor tanza c h e ii.iiumc 
per la nos t ra c i t ta la legge 
.sull 'occupazione giovanile . ap
p r o v a t a grazie a l l ' in tesa rea
lizzata t ra t u t t e le lorze de
mocra t i che ed alla pressione 
u n i t a r i a dei giovani . cumin i t-
ta con la " r a n d e man i l e s t a -
zione del 23 apr i le scorso nel
la nos t ra c i t t à ,>. 
« Si t r a t t a — con t inua la 
le t te ra — di uria ' . 'rande e: 
i a s i o n e non .soltanto pe rche 
può offrire u migl ia ia di L'io 
vani l 'oppor tuni tà di t rovare 
u n lavoro ma a n c h e perche 
r app resen ta , c r ed iamo , una 
g r a n d e occasione per sconi iu

tiere a t t egg i amen t i di sfuì'i-
eia e di dis tacco dal le ì s t ru -
zioni democra t i che ». 

Le organizzazioni giovanili . 
inoltre, p ropongono l i crea
zione di una consul ta giova
nile comuna l e che. con la par
tecipazione di t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e present i in con
siglio comuna le , sia sempre 
/ i re .vi i te ins ieme con gli as
sessori scelti da l l ' ammin i s t r a 
zione. a t u t t a la fase di 
a t tuaz ione del la legge. 

« Per a t t uaz ione della legge 
si precisa nella le t tera - -

non in t end iamo so l amen te la 
pa r t e che prevede la de!Un
zione di proget t i concernent i 
servizi ed opere soc ia lmente 
utili , ma anche , e sopra t tu t 
to. il ruolo propulsivo che il 
C o m u n e dovrà svolgere per 
q u a n t o r iguarda l ' impegno dei 
giovani nelle a t t iv i t à mime 
d i a t a m e n t e produt t ive untiti-

' s t i l a e a r t i g i a n a t o ) ; e nel 
• l 'opera di s t imolo per la crea

zione di cooperat ive di gio-
! vani , in a t t i v i t à di servizi. 
; « Allo tilesv.) tempo — con 

elude la le t tera — r i t e n i a m o 
n e c c - s a n o a f f ron ta re la que
s t ione della to imulaz ione del
le liste .-.peciali, sia , ier quali 

• to r iguarda l 'a t tuale (inizio 
' n a m e n t o del col locamento. .sia 
ì pe r q u a n t o r i g u i r d a il contri-
1 bu to che da pa r t e del l ' an imi 
i l u s t r az ione civica potrà veni-
• re nell 'opera di sne l l imen to 
, di t u t t e le procedure liete.-.-
: sa r ie per l 'iscrizione alle h-
i .ite i rilancio cert i f icat i . Iibret-
, to di lavoro ecc. i >< 

! E' su quest i temi che le 
organizzazioni giovanili prò 
pongono un pr imo conf ron to 

: con il .sindaco e con i rappre
s e n t a n t i de! consiglio co imi -

. naie . 

Il r .chiesto .ncont ro . propa 
! ,v<> dal PCI. per g iungere a 
1 un c h : a r . m e n t o ne \ f o rmi le 
1 tra : pa r : : : : dell ' in:cs. t r e ^ o 
j naie al l ine d: un r . i anc .a p:> 
; litico - prog: .unni . - i l io d.'i..i 

s tessa, ha preso l 'avvio l ' t l t ra 
[ sera, presso la se:1. ' del grup 

p;> regionale della DC. con 
1 l.i presenza ti: r i o : : ' e s e n t a r . 

t: d-'ll.i DC. del PCI . del PSI . 
del FRI e del PLI . d: rat-, e 
quelle forze e .<:-.- che nello 
agos'.o dello scor.-:) a n n o det
tero v:t.i aU' . i"corJo .vj! qu.i-

. le .si regge l ' a t tua le g iunta 
re t ta da! riemocr:.-.': m o Cìa 
spa re Rus.-o. 

I.a d..-,cu.-..-.:oii.- e .-.tati cer
t a m e n t e utiie perche h i avu
to :'. m - ' r r a d: sp i zza r e v.a 
equ.voc. e ahi): ne . .-.enso che 
c iascuna terza p i . - ' e a ha 

• espresso .011 .siti t m e n t e eh.a 
rezza la propr .a p)->.z.:o:ie r 
.-.petto a. nroblem. sollevati 

i da : comun.-sti e sostanziaitnei» 
te condivisi dal PSI con un 

• notevole a p p r e z z a m e n t o ila 
• pa r t e dei socia'.demo-rat: ' .-: e 
' de : repubbl.c m i . 
; Per come v a n n o le co-..- al 
! la Regione iniMidd..stazione e 
• generale . Occorre , d u n q u r 
1 che si . m b a r r h ; una s t r ada 

nuova, che l ' intesa aveva 1.1-
' dicati). ma che pò: sembra 
• essere s t a t a .smart":' ». D: qui 

Incidente sul lavoro in un cantiere navale 

MUORE SCHIACCIATO DALLA GRU 
UN GIOVANE OPERAIO DI BACOLI 

Franco Scarpato di 21 anni aveva trovato questo posto solo da tre mesi - Il 
pesante braccio di una gru lo ha schiacciato -1 funerali si svolgeranno domani 

Il personale non docente delle elementari 

Hanno fatto un « sindacato » solo 
per avere in fretta lo stipendio 

C'è un ufficio al Provve
di tora to nuli studi dove sono 
mesi , anzi anni , che non si 
r iesce a p a g a r e in tempo de 
bito lo stipendio a c i rca H(M) 
persone, cioè al personale non 
insegnante delle scuole eie 
mi l i t a r i (sono i segre ta r i e 
gli applicati di 187 circoli di
da t t i c i ) . 

Ci sono stat i momenti di 
esasperazione , a t t ese d u r a t e 
anche sei mesi , protes te , dopo 
le quali l 'unico impiegato ad 
det to a questo se t tore dell'uf 
licio ragioneria è stato < aiu
ta to »: cinque o sei segreta
ri e applicati sono stat i chia
mat i dalle a iuole e messi a 
l avora re in Provvedi tora to . 
Ma le cose non sono affat
to migl iora te : è s is tematico 
il r i ta rdo di dicci quindici 
giorni per ogni st ipendio, an 
che se aries-o i * mandat i • 
\ t'iigono compilati nelle 

•* scuole. 

KhlH'iic. di frunte ad una -i 
mile situazione si MIIIO \ « T ; 
ficati alcuni fenomem degni 
th at tenzione da p a r t e de'".» 
opinione pubblica. Si è co-t! 
t into - - co-i var ie ass-, mblcc 
e riunioni nel circolo di'.lat 
tico di \i,t C e l a r e Rossaro!l 
un « s indacato * i<i hi per .i: 
r e ' ap|M»ta per ottener» !•> 
stipendio in temilo deb. la . K" 
assillilo, ma e proprio ,\. <. A 
liuto: si chiama \ Associ,•/;•>• 
ne autonoma per la dif. -a 
dello stipendio del personale 
non insegnante dell, -i noie 
e lementar i ». Sarà difficile 
t r amu ta r lo ni s:g;ln. ma non 
e s ta to difficile per gli CMM 

nenti di questo < s indacato » 
o t tenere alcuni personal i pri
vilegi. p rAnet te rne agli adep
ti e o t tenere la - benevolen
za v dei burocra t i del prov
veditorato. 

In prat ica si verifica il fat
to che un ce r to numero - -
piuttosto esiguo — di dipen
denti r iesce ad o t tenere lo 
stipendio in tempi ragionevo
li. K gli altri':' Chi si rivolge 
al < s indacal is ta » l 'ottiene an 
che lui. 

Si- non intende sottoporrsi a 
simili trafile, e m a g a r i , es
sendo iscritto alla CGIL, ri 
t iene che gli uffici debbano 
funzionalo e che Io st ipendio 
debba esse re corr isposto a fi
ne mese senza complicazioni, 
al lora possono cap i t a r e an 
che al t re «ose. Come quella 
capi ta ta ad una d ipendente : 
si è sentita dir» che proprio 
p e n i l e era della ( ( i l i . e non 
dell '* Asscciazione per la lii 
Ic-si dell,» stipendio ecc . / a 
\ rcbhc dovuto appet tare . Die 
l i . l en t i giorni. ci i is-a. . . I.o 
- tesso per il < modello Idi 
e i e serve per la d ichiarazio 
ne dei redditi -- .scadenza a 
f:i'.e umililo - - e i he non è 
stato ancora distr ibuito. For 
se si a t tende la costil i i / ione 
il: una apposita « a.-M>ciaz:o 
ne » per ot tenere il * model 

:.. ini »-
Alcune se t t imane t.i un mae

s t ro dovet te fare lo sciopero 
della l ame per o t t ene te '• 
Spettanze che -ili e r ano «lo 
vute : il lavoro i r razionale . il 
caos . ì r i tardi , sono le ca ra t -
terist iehe peculiari «lei prov 

• vedi torato di Napoli, dove ha 
1 s ta recars i (ricevono nei gior 
I ni d i spar i , dal le 11.SO alle 
i 13.30) per rendersi conto di 
; qua le g rado di voluta ine!'-
i ficienza abbia raggiunto l'ut 
: ficio. 

Nemmeno 
oggi 

il Mattino 
in edicola 

N e m m e n o oggi «I l Matt ino» e 
In edicola . Lo sc iopero e s i a l o 
proclamato dal cons ig l io di IJ'O-
b r i o al t ermine di una assemblea 
nel corso della quale i tipografi 
hanno af lronta lo il p iano di ri
strutturazione che u n i l a t c r a t m n t c 
l 'amministrazione tenta di i m p o - . c 
per il per iodo es t ivo . In pratica 
ha decisa sul lavoro domenica le e 
sulla organizzazione complessi-ra 
senza consultare i lavoratori e i e 
da t e m p o so l lec i tano un m e o , u r o 
non so lo su quest i aspetti Sf>cc.-
(ici ma, soprat tut to , sugli im^-j.M 
che l 'EDIME assunse a suo t e m p o 
in meri to agli organici e ad un 
più adeguato asset to del l 'azie . ìJa. 

Appare del U l t o ev idente clic 
l 'amministrazione con q u e s t o ceni 
por tamento tende a creare un c i e i u 
di t ens ione al l ' interno del l 'azienda 
anche in rapporto alla non c e r i s 
dimenticata ques t ione della Ji.-e-
z ionc del quot id iano che. c o n i ; t i 
sa . si sarebbe dovuta r id i se l i :. -
d o p o sei mesi dalla ripresa J?!!.? 
pubblicazioni . 

Comunque la decis ione del lo -e ie-
pero cont ingentemente e stata adot
tata in s e g u i t o al riliuto dc ie -ra-
minis lraz ionc di lai pubblicare in 
prima pagina un comunicato i.-I 
cons ig l io di fabbrica in cui si p e 
s a v a n o i mol iv i del l 'azione intra
presa. 

Il direttore del centro di assistenza Carsi a Marano 

Alla protesta degli handicappati 
risponde portandoli dai carabinieri 

A Secondigliano 
marcia 

per il verde 
Organizza;.* dal l 'Are: , s: 

«.volgerà d o m a n i a Secondi 
g . i ano . con p a r t e n z a a l le ore 
9 da piazza Riccio. u n a m a r 
e ".a per i! verde . I n t a n t o per 
domenica prc.ss.ma 19 g r u m o 
a l lo s tad io federale d; Secon
d ig l i ano si svolgerà u n a ma 
mfes t az .one d; mus ica popo
l a re con « I zez: » d; Pom:-
gl iano. C a r m e l o Sc ip l ino e 
O r u p p o L.boro. 

« SCUOLA APERTA » 
INIZIA IL GIORNO 20 
L'inizio di • Scuola Aper

ta > 1977. già fissato per lu
nedi 13 giugno è rinviato al 
lunedì successivo 20 giugno. 
Il ritardo va attribuito ad 
impreviste difficoltà procedu
rali per la effettuazione del
la gara di appalto per il 

tizio mensa. 

Un r i c r e i . b . l e ^rave e;.i..-o 
d.o d. :n t :m:daz o:ie e avve
nu to l 'altra :-;-:» .t Mirar . . ) . 
a. c e n t r a C.i:.i.. un :.-:.tuto 
p . r l 'assistenza a g:ova:i. 
har .d.v. ippa: i: d . r e t t o r e d. 
que.-t.i o.-litro. :". prof. C e 
m e n t e Sèi aro. faee.rdo r : ter 
n o a. ' . ' I .s t tuto. ver.-o :e 22. r. 
c o n t r a v a due »:ov.in: a.-.-..-::-
t; che , - tavano A t t ae r ando a. 
c u n . x .m. Ie . i i . p e r o .onian.") 
da. : ' : . - t : tu;o .<:e.s*o. Nf: m a n : 
fe.st: s; pro tes ta p?r le eor.d.-
z .cn. d. vita cu; sono .-otto-
po^f. ; 2:ovAn; r :covera t . ne . ' 
c e n t r o Cars : . 

li Sei Aro eo.str:;i£-VH : due 
radazzi h a n d . c à p p a : . a .-è- ' 
au;r'.o ?:no a', locale posto de . 
c . u a b ; n ; e : ; dove denunz i ava -
a i maresc.Al'.o :! fa t io . Non \ 
potendosi r.IevAre nessun rea | 
t o ne ' . 'opérAto de : d u ? c o -
van : .: m.\:c?.?:a'.'.o '.: r.'.a>" \ | 
va non .senza aver '.oro r:vol ; 
t ) a.spr: r .mprover . per essere j 
cosi .< . rr .ecnci-rent ; » i 

I: fa t to e: .-.emhra q u a n t o • 
m.v. ;nd:cAt.vo del f'.im.i d. ! 
tert.-..cne e d. : : ì t :m:daz .ene j 
vi i : , da qua' .ehe me.-e. viae ì 
a.'. . n t : ; n o de'. C\?y. Ques ta -, 
Mtuaz one, ehe per : rapazz. < 
i . e t iw .^ t : d: \ t -nta d. >r.orna • 

:r. j . o r r . a .- :Ì',O:Y . i n ::-.>• •"• 
:-..t..r. - .-t.-.t i u.ù ••••> "e de 
nu.i7.At i t i . i t a c.\.. * I.-.-iTa 
per . j>r.:r>:em. ciré., h.ir.ci. 
eap::.»t. q u i n t o ti». C : m " i :a 
h i : i i . i p . . : . t : . « . .£ .»:". . / /» ' . : t :\ • 
.>p. : . . . : , , . ì . ' t .pr .• :".e..a /"."".-. 
^i: M i n . : ) Q u . - t . i.:e , re i 
::..-:r.. ha::.i.> t:;. .re a.n va " • 
* : r i t i t i d t. ' . iere u:"..t ».-.-ert: 
n.e.i a".'."::tt:-7r. •> e.:. C\r?. rr. » 
•• .-:.t"o .-entpre e ra r.t.i"a:>> 
.'. p e r m e - - o d » . d . r r t t e re . art> 
t».--t-r S e t t e r 

Da .:•:.. p . r .ir.itt-.-t.t.v «"<"."-
":\i ques t a s t i ' a A. » .ve a 
lU. i . . ' I . M . ' . ' . r.etv.'erat. a. C»r 
.-. h i:ir„i .:::.'..tt i uno .--.-.ope
ro dell.» S»m.\ 

• PROVINCIA: AL PRI 
PRESIDENZA 
COMMISSIONE LL.PP. 

Il eon.s:cl:ere provine:-.».e d e 
P R I . professor Gahr . e i e G r . 
ma ld i . è s t a t o e ie t to , al'.un.» 
n :m: t à p res iden te dei!» coni 
mi.-s:one ron.sii.are per : La
vori Pubb ' .o : . 

Con '.A eiezione dei prof 
G r i m a l d i , e dopo queiia dei 
l iberale Sco t t : per \.\ romiti: . ' 
s i cne T u r i s m o e Spor t , e que 
sta la set-onda p i e - . d e n / a che 
V .elle aM->ejil.itA 

A .sol: v e n t u n o a m i : Fran
co S e a r p a t o — un opera io dei-
i 'OMLIN. un e a m i e r e di Ba 
ecii pe r la r ipa raz ione di im-
!>area/.:on; — ha t rova to la 
m o r t e ieri m a t t i n a in un in
c iden te sul lavoro. 

Alle 10.30 l 'opera.o s tava 
m a n o v r a n d o un car re l lo che 
aH'e.streimtà por ta nn.i 'erti 
con un bracc:o ìiinsio qua.-.: 
due met r i , q u a n d o , d u r a n t e 
una curva p iu t to s to .stretta. 
secondo le d : c !na ra / . on : di -al
cuni c o m p a r i i , di lavoro dei-
Io .sventurato movane . :: ni-ez 
zo s; è capovol to t ravo l te l i 
dolo. Il braee:o della uru lo 
ha l e t t e r a l m e n t e .-chiac—ata 

Ncno.st.mte io.-.-e chi-ira 
<he l 'opera:o e ra o r m a : mor
to. un suo c o m p a g n o d: ai-
voro. Aldo Henke . a bordo d. 
una 128 lo ha t r a s p o r t a t o al 
l 'ospedale S. Mar;.i delle Gra
zie d: Pozzuoli. Ma qu: . m-e-
<la : non h a n n o po tu to t-ar 
a l t r o e he a c c e r t a r e "avvenu
to decesso del L'-.ovan-e. 

F r a n c o S c a r p a i o lavorava 
da poro t e m p i nel c a n i . e r e . 
c r e i t re me- . , e : suo . ooni-
|>aìtiv. h a n n o a t f e r m a t o che 
s iT.i d:nit;.straTt> mol to con 
t e n t o d: aver t rova to quei l i 
voro. tvinto f a ! i rosamen te cer 
ctito. 

S u b . t o dopo l ' . r . cden te : 
d i p e n d r i i i . de i l 'OMLIN h a n 
n o m t e r r o t t o il .avoro per re 
«ars : prt.-.-o .1 S Mar .a dei .e 
Graz.e-.t rendere i'e.-* remo .-a 
luto al oro ee i r .uaeno Sul 
'.•.I3!.'» de ' l" .ne.dente s: sona 
r>vat. — pc — e . f ih n.t r. 
dell» .-"a/, i::'. • d. l i e o : . .1 
p re to re d: P o / ' t i o .. tiatt.-r 
Mar .o Ce. / . e a cu::. :u:iz.a 
n ir. <ie.l".-;) V.HM'.i Ur'l la"..i 
ra. 

La ii ior 'e del e -:>..i::.- i l i .-:: 
se:t i to v.v.t i ' : ; i i / / : : . ' .:: tu : 
t» H (.••.,:.. ^: » p-. r il n:..cla .:: 
c i : e mor to . '«.peri.a. -. i p r 
la -u.« e.ovac.e t-:a. Mo. : . <-.: 
ta.'i.i:. .-. .-:::o r - e . . ' . u.v.-.-u 
la - l a ab." »/«>::e — K n r . - . i 

St arpa", a t r.i ' -••' b • •- "..', v i 
i"i:i . ja::."->r. :: v. i Spe .e 
p ì !• — p *r - .-ar.u.e-e :. "ori 
« • . d c . e . o a. : . im. l :ar .ir.lo 
fronip.i : .-) . 

I :u: :era . . del lo .-:•, r.t ,r.e.:> 
lavora!,ire.- .>Vi i j : : i : i r . i . i i3 : . 

Impegno del 
ministro: 

in autunno 
i lavori per 

la « Cu ni a n a » 
Lo i lan2iair.cnto ver l ' ammo4: i -

n j m e n t o della l e r r o . i i « C u m j . i ; -
e s l a t o aLmcnla l c . l'mi.-io d^i l>-
YOri p u ò essere prev is to c n l r o il 
pross imo autunno: q u e s t o l'i.-.ii--
gno assunto dal minis tro dei Tra
sporti o.-i- Ruti ini . in una nota cca 
la quale ha r i spos to ad una l e . --
ra del s indaco di Napol i , c c . r . v 
j n o M a u r i n o V a l c n n . Ns-1 maj^io 
scorso il s indaco so l l ec i ta la il -r.;-
nistcro per i lavori l ina . ina l i t e i 
Icrg^e 4 9 3 del ' 7 5 . anche alio -><o 
PO di r ispondere alla pressarne i -
chiesta di lavoro da p i r l e d:i ci 
soccupati napoletani . 

Oucs tc le not iz ie contenute ; r -
la nota di risposta del mm.stro 
per il primo trotto dalla i l ; ; . a - e 
di Montcsarao al Corso. do>c e ; 
corre raddoppiare la galleria. I-
previs ionc del l ' i i^pegno l inannar ic 
e stata aumentata da 6 mi i i j -J i 
6 S 1 mil ioni a t I rriliardi e .-.><-.-
i o , ed e s tato r s ^ i u n t o un c o l 
pi t i l i accordo con la SEPSA . J " C 
Opere da eseguire . Presso i! .-ni li
s terò , inoltre, p r o s e g u o n o gli in
contri per stabilire l 'entità e il ti
p o di interventi da realizzare si>l 
resto della l inc i ferroviaria, ai'o 
s c o p o di evitare dannose pc -J . ' c 
di t e m p o ed oneros i ri lacimsnti ci 
progett i . 

Pertanto conclude il m,rustia, e 
da prevedere che entro ra . i t . inn? 
p o s s a n o aver corso gli appalli e». 
il concreto avvio dei I n o r i sui -' '.-
tratti iniziali della fc irovia . cio.-
dalla stazione di M o n u s a n l o . 
quella della mostra. 

. (w.avn/,.i che ;. cn.ar i inen ' .a 
j non .-ia i n fa t to formale ma 
i u n a vera e propr ia verifica 
i c h e consenta a n c h e una ri-
! presa ci 1 t ens ione politica e 
' ideale 
! A que.sto proposi to non p.is 

.siamo non e : ;are come t r . s te 
I e.s-'mp.o d. que.-ta preuecu 
; pan'.-' «'adula d: tensione 
: q u i n t o aeeadut 'a e:ove:ii ;n 
: cuibisiiio regionale, q u a n d o 

.i pres idente Mar .o Gomez •• 
ì s t a t o cos t re t to a d i ch ia ra re 
j cli .u-a la .seduta e a a n n u i 
' lare quella d: : en per l'Assen

za della m u n t a e della nu-i-
•e.or par te de . c o n s i d e r i del-

• la m a n i e r a l i / a d: eoverno. 

Qua'.; debbono essere : pun 
' t: d. questa v e n ' i c a :': cu. ob 
. b .e ' t .va e quello di un .-ostan 

ziale ' . .lancio de l l ' in tesa? I.o 
' a u m o r n a n u - n t o p roe ramnra t . 

<-o. «1. strum-ent: d: at tuiz. io 
] ne de! p rog ramma , le «a *an 

/•e po'.:!.che T u " . o questo 
; per<-he a p p a r e con sempre 

:n.ree:o:e chiarezza che non è 
, p u passibile ' - -mporesi i iare 

(>•-orre comp:e re p i - s : :n a 
; v.int: e p- 'rché si manifest i-
', no. segnali cer t i di qu 'Si i 
• av inzamei i t i : non s: può non 
. r ichiedere che si a s s u m a n o 

pre-:s i impenni . 
Que.s'.i impegni debbano ri

g u a r d a r e ii p t v a v v i a m e n t o al 
lavoro de . giovani, la preseli 

; taz ione de: b i lanc: <onsunt;vi 
per avere da t i cer t i sulle di 
sponibi l i tà f i n a n z i a n e onde 
poter definire un p i ano s t raor
d i n a r i o per l 'occupazione, l'at
tuaz ione de ! p i ano socio-sani
ta r io . la defmiz.ione dei pote
ri della Regione ne l ' a elabo
raz ione dei proget t i speciali . 
oggi più che mai a t t u a l e dal 
m o m e n t o c h e il C I P E ha ap
provato il p i ano per il Mez
zogiorno in base al la nuova 
legge per l ' i n t e rven to s t raor
d inar io . 

E' n a t u r a l e che ci vogliono 
a n c h e gii s t r u m e n t i e quest i 
v a n n o indiv iduat i nella costi
tuzione deli 'uHicio d: piano. 
nella approvaz ione della leg
ge per i comprenso r i e di quel
la u rban i s t i ca . Ed è a l t re t 
t a n t o n a t u r a l e che vengano 
offer te a c i a scuna forza pò 
litica garanz ie sulla a t tuazio
n e di questo p r o g r a m m a . 

Si pone, d u n q u e , un pro
blema di q u a d r o polit ico cu: 
h a n n o fa t to c e n n o i sociali
s t i che s e m b r a lo pongano 
c o m e pr ior i ta r io r i spe t to a 
t u t t o il resto. Cer to . c"è an
c h e un problema di quadro 
politico ma non pa re ci s iano 
le condizicni per a f f rontar lo 
in questa fase con la prospet
tiva di uno sbocco avanza to . 
Ecco perché è da r i teners : . 
a l m e n o in ques ta fase, valido 
r ende re più f requent i gli in
con t r i a livello d: in te rpar t i 
t ico magar i i s t i t uendo due !:-
ve'.'.:' uno che p e r e m m o fleti 
iv.re p:ù politico cu: p rendono 
p n ' e : segre ta r i regionali e i 
c i p : g r u p p o e l 'al tro. d : r i amo 
co.si >< tecn.co -. per :ncont~-\ a 
'..vello d; e sper i , su: si:ig-:!i 
problemi da a f t r o i r a r e . 

E' a b b a s t a n z i eh . a ro che : 
t r e punt i cu: abbi mio fa t to 
c e n n o per il r . lanc io del'. 'inte-
-.a e --.ce a g g i o r n a m e n t o prò 
g.-a .'lima!.co. s t r u m e n t . (VA: 
: u t / : o . v e garai iz .e ujl.::ch*e 
v a n n o v:-!i come un t u t t ' u n o 
c o s t r u e n d o un : n ' r e c . o i:i-
d:.s-elub:'.e. K l e a l c h e p: r 
que.-"o eli • d ti. • DC. » he è 
11 pir". . 'o ti. :n igg-orAU/a .e 
l a ! . v i . .-: d - ' bb ino r ichiedere 
r .speste eh. i:v e p-ec.se che 
d . a n o la ' e . - e / / * dell.i d:-p> 
n.b.l:"à <i. ques ta forza p i : 
t e a per '.'.»•. t.iz i m e n t o d ' I 
!"::ite-a a ' ! r i v e r s a novità .-o 
s"anz:.il. a n c h e e . -opra t tu t to 
nel a opera! :v.*.a de' la . ' .un! ». 

FI v i que.-" > non è ;M.-s.b:'.e 
a 'et- ' tar^ ope ra ' : o . i . d - v a i i ! . 
o r.!.»r:ia! ".e. I'e.—: a d^l eh a 
r m e n t o ;.).;.> co:i.-:.1''."ar.-: <"'.n 
p".-\--.v i:r.e:::-- p,.-.*..co m» de 
ve »:i •h'" p " " r.i-e-.-i ;:: cc.is. 
der.iz.t.:: .".p te.-. d. .1 io 
S'IVI-co ::.r: a"' re"! ir." n fel:ee 
e .t.lo'-.t. .e. qu-'.-'o c a - i . .r> 
p i r e ev.d--.r- che «-.a- una 
f-irz.t "r,i.-.-ebbe le o;>.>-.".i:i" 
t-i.:.—;g.;e../e .i.-.-ume.ida,: a i : 
elle t u " ! ' ::"'-r- e v . ip / . e re 
s ) i . : . - . i b . l ! . t . 

Nella fabbricò | 

occupata di Casoria 

Montet'ibre: 
assemblea 

aperta oggi 
con Regione 
e Comune 
La verwnz.A de. &M lavor.i-

t o n della Monief ibre di Ca 
sona — messi in cassa in'.-.-
graz.ione da l la Mon t"d . son - -
sa rà e s a n i m a t a oggi nel cor 
so de ì i ' . ucon t ro che s. svolge
rà a l le 11. a l l ' i n t e rno del.a 
s t a b i l i m e n t o occupa to (lag.: o 
perai m i 30 magg.o .scorso 
fra una delegazione del con 
siglio r eg io ia le. del consigl io 
connina .«* d: Ca.sor.a e :1 con 
sig!:o di fabbrica. 

L'as.seinbi"a .-ara pubblica 
ed e tesa a va ra re le in.-
ziat ive pol i t iche necessa i re al 
f inche la Monted i son ri.spet 
ti gli aecord . s t ipu la t i ne . 
mesi scorsi coi s indaca t i . Co 
me è noto , la Monteclison s. 
e ra impegna t a ad as.-umere ì 
B.iO d i p e n d e n t i di Casoria ne . 
nuovo s t ab i l imen to di Acer-
ra. ia <"U: costruzio le uivece 
procede con nispiegab.le leu 
tezza. 

BAR S. D O M I N G O - Sta
m a t t i n a r i ap re il bar S. Do 
mingo, in v a Cesa re Hatti.st. 
2'A La r .presa d e l l ' a t t r i t a 
de l l ' an t ico c a l l e n a p o l e t a n o e 
s t a t a possibile grazie alla co 
.stituz.icne di una coopera t iva 

- compos ta dagli s tess i cV-
penden t i • che ges t . rà diret
t a m e n t e .! bar. 

A N G U S - Sulla vicenda 
de l l 'Angus d: C a s a v a t o r e — 
la fabbrica ch imica occupa ta 
da : l avora to r i dal l ' I I agos to 
1975 e r i leva ta dalla CJEPI il 
1. o t t o b r e 197C — i d e p u t a t i 
c o m u n i s t i Formica . S a n d o m e -
tiico, M a r z a n o , Pe t i e l l a . Ma
t r o n e e S a l v a t o h a n n o pre
s e n t a t o a l min i s t ro del l ' Indu
s t r ia un ' i n t e r rogaz ione a ri
sposta sc r i t t a . 

D O C U M E N T O D C P S I - P C I 
ALLA S I P La S I P s: ac
cinge a sbo r sa re a n c h e que
s t ' a n n o u n ' i n g e n t e s o m m a di 
d e n a r o a d a lcuni d i p e n d e n t i 
e a pa r t i co l a r e se t to r i opera
tivi so t t o la voce di « a s s e 
gni di m e r i t o ». I /ope raz ione . 
c h e è s imi le al le p r a t i c h e 
cl ientela ri e d i s c r iminan t i dif
fuse in n u m e r o s e az iende pub
bliche. è s t a t a c o n d a n n a t a 
dai gruppi politici o rgan izza t i 
a l l ' i n t e r n o del l 'az ienda. DC. 
PSI e P C I . 

I l avora to r i , coscient i della 
necess i tà di reper i re r i sorse 
a n c h e a t t r a v e r s o i loro sacr i 
fici. si legge nel d o c u m e n t o 
so t tosc r i t to dal la DC. P S I e 
PCI . c h i e d o n o che ques te ven I 
gano f inal izzate alla soluzione I 
del p rob lema occupaz i rna l e | 

« Veniamo 
da Napoli 

per 
combattere 

l'aborto 
clandestino» 

In centinaia alla gronde 
manifestazione di Roma 
da tutta la regione con 
i treni e i pullman 

ilo* to&JoNo ?\y 

Le donne del l ' I rpinia du
rante In manifestazione a 
Roma 

'i V ' i l .mmo :.i na vota v e r a m e n t e i n 
l l i a i u l e . - ' a z a i l i e c a -•! . s t i l l e ' » . E .si S e l l i ! 
t iva davvero la pa r t ec ipaz ione del le ta l i 
t i s s u n e d o n n e venu te da NapoL e dal 
la C a m p a n i a , per p r e n d e r e p a r t e al cor 
t eo di ieri a Homn c o n t r o il u n o • alla 
legge .sull 'aborto. Nacchere . l a m b u r r e l l . . 
l a t t i ne , a c c o m p a g n a v a n o le canzon i , in 
d i a l e t to , e r ea to dal le ragazze in viaggio 
t u t t e ins ieme .n pu l lu lami , <• m t r e n o 

Die t ro il g r a n d e s t r i sc ione u n i t a r i o che 
a u p n v a :! cor teo p a r t i t o I\A piazza Ese 
d r a al le 17,30: « S i a l l ' a u t o d e t e r m i n a z i o n e 
c o n t r o gli a t t a c c h i polita-, alla lotta 
del le d o n n e » , s f i lavano collct t ivi io 
r o m a n i e le ragazze venu le dA u n t e 
le regioni del Sud, seguiva il lo l to g rup 
pò del le d o n n e c a m p a n e . L a . p.u vivaci 
e c o m b a t t i v i : fra le a l t i e Ciudenie.s.se. e 
c a s a l i n g h e de l l ' I rp in ia . o p i r a i e dei con 
sigli di fabbr ica della ,< Bianch in i >• e 
de l l 'AMUCO di Avellino. -.. Le d o n n e ir 
p ine non vogliono a b o r t i r e pai sul tavolo 
da cucina ». si leggeva su uno dei loro 
car te l l i più g r and ; . 

« La nos t ra pa r t ec ipaz ione a ques ta 
m a n i f e s t a z i o n e — racconta Dora Di M i o . 
c a sa l i nga di Avell ino — l ' abb iamo prepa
r a t a d i s cu t endo con la e n t e nel le s t ra 
de. d i f fondendo volan t in . , c e r c a n d o di 
coinvolgere t u t t a la c i t t à su un p rob lema 
nel le nos t re zone così s c o t t a n t e , - . 

I n s i eme al le d o n n e di Avellino, i colle! 
tivi f emmin i s t i e i circoli Udì di Pomi 
g l i ano . Pozzuoli . S o r r e n t o Port ic i , Bene
v e n t o . Case r t a , il col le t t ivo t e m m i i n l e del 
l'Alfa Sud. Si sono r i t r ova t e u n i t e a Ho 
m a . per p r o t e s t a r e con s logan e canzon i 
c o n t r o la m a n o v r a che ha visto a c c o m u 
n a t i de. de s t r e e un man .po lo di Fronchi 
t i r a t o r i . « C o n ques ta m a n i f e s t a z i o n e — 

d e e Ai inan ia r . a . ili Napoli - - vogl iamo 
la: cap i re a t u t t i c h e ci s i amo a n c h e 
noi. che sulla nos t ra pelle non si può 
c o n t i n u a r e a giocare»' . 

Le n a p o l e t a n e avevano , a p p u n t a t i ai 
ve.-i.ti. ai car te l loni , e ai capell i mazzet t i 
di prezzemolo, per r . co rda re la d r a m m a t i 
ca ri a l t a di t a n t e d o n n e cos t re t t e al 
l ' abor to c l andes t ino . N u m e r o s e le d i m o 
si razioni di so l idar ie tà e gli scambi di 
idee e di esper ienza fra le d o n n e napo
le t ane e quel le di Reggio Calabr ia , di 
Mes.-.na. di Bar i Appena sa l i l e nel t r e n o 
che A.i Reggio andava a Roma , si sono 
incon t r a t i gruppi di ragazze n a p o l e t a n e 
con d o n n e che ven ivano dal la Calabr ia 
l ' n ' - . nu ra carrozza del t r e n o è d iven t a t a 
cosi., m pochi minu t i , un luogo di d iscus 
.sione, ili d i b a t t i t o ricco di v ivaci tà : ognu
na ha d e t t o la sua senza ret icenze. 

ul.ii nos t ra condizioni ' ili donne cala 
bre.si -- ilice Antonel la Ferrar*), dell 'Udì 
di Reggio — e ancora pai difficile di voi 
iianoli t a n e : a b b i a m o t a n t e più pau re di 
vii., a n c h e ili d i re alle n o s t r e famiglie e 
ai nos t r i m a n ! ; che vo levamo venire oul 
a Roma . E' difficile, a l l ' i n t e r n o Messo del 
l'Udì ca labrese , a p r i r e d iscors i nuovi, ed 

( sen.pio sulla sessua l i t à . Perciò s l a m o 
c o n v i n t e della necess i tà di una legge se 
i .a su l l ' abor to , a n c h e come s t r u m e n t o di 
d i scuss ione e di chiarezza "». 

11 d i b a t t i t o nel t r e n o non è s t a to ce r to 
n e semplice , né privo di con t r add i z ion i : 
è e m e r s o c o m u n q u e un f a t t o - la volontà 
di esse re un i t e , così c o m e ieri per le stri» 
de di Roma , a r ibad i re che es is te un m o 
vi m e n t o delle d o n n e s e m p r e più agguer
r i to. non d i spos to a d a r e spazio a m a n o 
v ie nel le qual i la r ea l t à delle masse fem
minil i è s e m p r e l 'u l t imo dei problemi. 

Vivace dibattito a piazza Mazzini 

Decine di domande sulla casa 
ai rappresentanti del Comune 

Soldano e Di Meo hanno risposto ai numerosi quesiti posti — Presenti molti dei si
nistrati di via Salvator Rosa — Necessaria la ristrutturazione delle vecchie abitazioni 
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fil partito-) 
ASSEMBLEE SUL 
PREAVVIAMENTO 

A S P . è t . o a P a - : e . ' i . . c i 
'.r '.o n i ' . L V : : I A " . I . .i S " e . . a 

<* ( j . - " . i - c e - , i . . e i.-, t C-i D a 
• r e . e . a . l a » : - r ! . 1 . . a l e IT e . i l 
M . t . ' . : 1 1 . a V i . l a , i . . e ".?, a,:. 
T.; . . . . . .t P.c.n.-•.:.. ... ,. • 
I-! •'.••< • .•' . T . M . ' l 

A T T I V ! 
A P..»i".u..s - . 1 . . . - . ! - M Z . c i . e 

p ) . . " . . a .•. .•• '.'r,.1.). a C i . . . l 
.i ; . ' v . . i . e ".'.* ri. p.-eip,t j ,«r . 
- l i i •').'. Ci , la re.', i. 

ASSEMBLEE 
A C i . a z . .«e . -» " C Ì . . 1 . 1 . - 1 . > » . i . 

a ".3 ,1e_».. . - - r e : . , a CJ.~u.ro 
N-. . a r a a ..e ".a - i - r u a z . c - . -
r>o.r.c.i e r . .ar- . ro . ì r . v r a e.»". 
P e r e . l a . , S - l . . . i K . . l : . . . 
r. i»' a • '..-. - a l fr- • r i v . . . - i > 
< r i S c . y -

D I B A T T I T I PUBBLICI 
A C.i-.u".dr::-.o -.:...i - r i a 

e. le -a-", "ar.a a l . e ".3.30 ceti 
B ^a•, i e C : r - p . r i . a V. •-.-» 
.ni i a. e l.-s.lV» t . . ,;:.id. ".. 

oV: r. ": "..laro e : , - o m j - , . - : . ..-
-p ' i . i eno » or i D o n . - e . : P . 
-C r i . a a i.e ".S.ì i » 'CI G r e 

.: .. ... M i a .- D. M -• i /o 

COMIZ IO 
A M e : a i"- i . .e J ) i . 'i 

M r ! « e S c i a r i 
S = M I N A R I O 

A T . l . . . .'•. :.." , < A.... 
i . . »' a . . e 18 

I n p i a z z a M a z z i i i . p r o p r . o 
a p o r l i : p a s s i d a l P a l a z z o d : 
e .a S a Iva t o r R o . - a n e ; q u a . " 
p e r s e r o la v . t a ">er u n c r o l l o 
t r e p e r . - o n e , s . e . svo ' . 'o i n 
d e t t o d a l P C I . u n d i b a t t i t o 
p u b b l i c o .-ui t e m : d e l l a <\Ì^.I. 
d e i s e n z a t e t t o e d e l l ' a b u s i v . -
a i n o e d . i : z . : o . Al d : b u ! t i t o . 
c i i e - . è a r t i c o l a t o a t t r a v e r 
s o m i a l u n g a s e r i e di ("•ìniai i -

IÌT- p ò . - ! " d a i c . i t a d u i i p r e . - ' n t i . 
- ( i n o i n t e r v e n u t i p e r .. P C I ì . 

c f m p a g n o A n t o n i o S o d a - i o . a -
- i ' . s . sore a l ' . ' E d . ì i z i a P u b b l i c a 
«•d :i c o m p a g n o D : M e o . c o n -
. s i g l . e i e c o m u n a l e , m r i e g n a -
! o d a t e m p o a c o . : a b o r a r e c o n 
:a c o m p a g n a E m m a M a r i a . 
a s s e . - ^ o r e a ' . l ' A - s i - t e a z . t . 

T r a '.\ tf i l i . i ' i a . n e r o - i . - f r a t 
t a ! . d . V . c o ( m i n i n o , d: - a ! a 
P< i l U ' c o r v o . d . p i a z z a M r e a 
! o t' d . v i a S . , . v a : o r R ' t s . i •• 
p r o p r i o d a q u e - : . - e n o v e l i l i -
• e l e t l o n i a n d e d p . u d r a m 
m . i t a . i a t " u . i l i t a . < ;.»• h a n n o 
d a t o IVcap;»:! •.:•!! a .> < o n p . i 
g n S u d i m i • D : M ' . . - : i ;• 
g a r e e c h i a r e e " ' . r ta ir. • ->• 
r . e d . e p i s e r i . ,• d : - ' b a r i : a 
q u e l l e c h e s o n o " ! r.-'e ri--' 
la p o i ! .( a e d . . . / l a . - e g ' i . ' a Ò a -

i ' . i i n m . n . - t r a z . c i r - c o m i ; n.t.•• 
d i N a p o l i . 

>< Cr,:i»,<» p t : i - . i ! " d . : i - o . . e 
r e :". p r c h . e i n . i c i v i l i - . « - . r ' 
C o - * r u e n r i f ^ - . e d : i r i o . i ' ' R* 
q'ì:.-*i"i.'o q . i . i l r i i " p.i a ' z n ' ' . . 

-( C 0 - . 1 ;.i:f"--> p - r : - * r ' i 
•e!"0'> S i r a i l P i i eo - ' r e"" . a vi
vere per - e m p r e .n un a :>-.-
j ' i . <• f r a ; ) ' i ' o u . ••»:!• 
"< ' . .a . i n c i l e ri l; > > if: • 
s"o il " o c . o d e ' . ' e rie - . n e d d•. 
r r .arr» - p ò - " - a . c . i m p a g : - . . 

' N ' a p o l : - ' \ i r . - p o - ' o :". 
0<>.T.i)ur.<i S o d a n o - •• ir. « 
• •:""a " i " o — : i : : i ; .r > -< p < rr, 
la > - i s . - ; i , i / o ;it r i-o. ' r i . 
r-- n . i o v . • - d . f i . . r o - i . e • 
r i i i a - ' o a i a - , p u P . o p r . f i 
p e r r j : : - " ! o - . o ' :>e:' .- ,».: o •-!.• 
! d r . i i t r r . a d v . i a f a - . - . :,< -.-.'<". 

*«i -oy>: .Ì" :" n . re . ., « - •;•. : r i 
f.'-.iZ o r e i ri ••".'• - -"• :.'•• • e - . 
la r i - ' .n"""l . aZ. l • ! • .--. ->-• 1--
' . -• . -el i: f-A.z.y-. Eri r i n i f - ' ' 
—»n-o . ' a n i n i . n - * r a z o r - .-; .-' i 
,r.';o'.»'r..if» a r.c>-'7<' < : . . o 
r>r.i-

. Ar .e . - . e -•• r.e. » r r . . i a . i - -
i . a a i f e r r . - r ' > S r i u . c . — : . i . - . 
:» - - : - • - : - . / • ' ' ^ . i n i . "-e ri- '.ì.-o 
ir f a r : rr • n e i .'-."• re i '»r. o 
- . x - r r i ' ; " '.•"..! <"'!a '. ra •!<••" 
: : . l ' . e " e . > .. » . i - ' o .• . e;: ! . -: 
•.••-!:.«n:«i l ' a r a a a n . . i . i i . - ! : a 
. ' .Citi' e a e : .a -p'-- .< t è " " . n a a 
, i . n i : ' . o r . , p e r l a v o r i i n d a n n o . 
S a n t o r i e r v ' i " , •. .<v- a - n e 
-» riti C i n i ' i r e n v • '.:•.f; 
d. r : - ! . r r ! a r c ' o r ' • • " . ' e i . : . 
e : p . u d . - . i - * ."<" . •> 

IV. ! ì f 'u f . r •- s i l a ? . . :ie d"1: 
- • ' r . ' a !e"ei n.« a a r l a ' o .- -:> • "» 
>r .do a! i •". i.r.-'.« - • i ìn-.iirl " 
. e f i l ! . l a g . m D M " i 

« S a n . . ' crei'..:1.', a r . - ' t " r .. 
n . . 1 " " i - •i.--' : * s:- • -> 

l ' . i " i r i » : 1 a !>••.-.'-> i'.'iil e '.i 
più idor.t a .Ì^V flin:i": " ' ' t 
no .-enz-d »a-a Fri e p . o p i . o 

;H'l' q u e s t o elle - ' . a l i lo facen 
do p re s s i i i i e ver-o la pret""-
tu ra alfinc-H' autor izz i la :a 
qu . s . z ione <1. alctiii . apj iar ta-
Ilient. da fle-t m a r e a. .-t'in 
za te i 'O M . a n c h e in (j.ICs'a 
i l i r tv .onv. it.ibb.anr» d . r l" . n 
c o n t r . a m n notevoli r e -c - r i le - : 
'a :)r<-'e! • m a . per .1 i iHill lei 'o 
IrrT re.-pm"o q-i<"--ta n o - ' r a : -
c i n e - r i •• 

A q u e s : o p' . 'n 'o •• -*.i!a •":'.• 
.-'a ((.ì.i!" -la la re ile coi i ' rn 
P ' f . ' c per q i i in r . a / ' a n o t-
;ii(Zt-!:ir,ii per a v e r " tiiia ca.-.i 
pili ili <,t-!i!:' Sotlaiio na :.')a'"i 
to e l i " l ' a n i m i n r t raz .o i r non 
.si t . r e i a . i i d a t r o di ! r i - i !e a . 
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Capua - Serrato « botta e risposta » tra Geremicca e i cittadini 

Un voto al PCI per imporre la linea 
della collaborazione tra i partiti 

Strana sentenza del pretore 

Non notificare un 
atto a Tufino 

non è un reato 
I l centro del Casertano dove si vota domani ha bisogno di un'amministrazione che raccolga l'ini- I E' stato così assolto il sindaco de Tommaso 
pegno serio di tutte le forze politiche democratiche - Temi nazionali e locali nel vivace confronto j Falco Raucci (protetto di Manfredo Bosco) 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

La 
A. 

Le popolazioni 

della Baronia 

protagoniste del 

cambiamento 
Vasta eco Ita suscitato nel

l'opinione pubblica irpinu e 
nulla stampa la munifcstazio-
ìli' di lotta di domenica scor
sa a Vallata, promossa dalle 
amministrazioni di sinistra di 
Vallata. San Xiculu, Cun.'e, 
Scampitflla e Castel Baronia. 

Il (atto e che la manifesta-
rinite — clic ha visto la par
tecipazione combattiva di mi
gliaia di cittadini — Ita alt er
to itinmuyine. vita di una 
popolazione della Baronia. 
che vuole essere protagonista 
del suo sviluppo sia chieden
do alla FIAT (ti mantenere 
l'originario impecino (la co
struzione di uno stabilimento 
per tremila occupati) e al 
governo ed alla Regione di 
promuovere la ripresa e la 
modernizzazione della sua 
ar/rteottura, sia ponendosi co
me interlocutore fondamenta
le dei pubblici poteri e dello 
stesso monopolio privato to
rinese circa le decisioni che 
si (tintinnilo a prendere in 
teina di politica del territo
rio e di assunzione della ma
no d'opera per lo stabilimento 
(li autobus a Flumeri. 

.Xon è un caso, intatti, che 
a promuovere la giornata di 
lotta siano stati cinque uni-
mimstrazioni della zona; an
zi. in ciò è il segno concre
to del nuovo rapporto che si 
va instaurando tra a in mi lu
stratori ed amministrati, di 
come, cioè, l'ente locale si 
taccia strumento di parteci
pazione popolare e di inter
vento attuo per gii obiettivi 
di rinascita delle proprie co 
in unità, 

Siamo di irmi te. pure in un 
contato SOCIIÌ economico cosi 
disgregato, ad un processo 
che traduce nei fatti l'esigen
za ilropnr volte limasta nel 
cielo deile astrazioni ) del Co
mune che non amministra ci
fre ma organizza lotte. E ciò 
tanto più significativo, se si 
pensa che avviene proprio nel 
momento in cui la DC si ar
rocca su posizioni integrali
stiche. rifiuta la politica del
l'intesa. non trova di meglio 
che orgamzzar-j gualche pa
rata propagandistica di De 
Mita che va in giro con Gian
ni Aanelli nei paesi della 
valle dell'Utiia. 

Ma la DC non è i demo, ri-
simili. Questo non lo dicia
mo noi: l'ha detto la 'tinnì-
'citazione di Vallata che ha 
i i.s'.o tanti •>.'/.';.'.'/'i.'•'. ed anche 
dirigenti di (juesto partito. 
lottare U'iitar'a-rc.le u » ! gli 
altri loro compaesani, appar
tenenti o strnptiiizz'.inii delle 
altre forze democratiche. La 
manifestazione di Vallata e 
r:u<citi o'ite le mrjliori 
aspettati' e anr'ie perchè ri 
hanno vai '.rapaio tali: demo-
cristiani I'-*i no: — c'.v •.<.>• 
stelliamo l'unita del popolo e 
delle 'orze democratiche in 
un momento cosi ditfia'.e — 
è motivo di vera soddisfa
zione. Ver la DC e un'ogget
tiva scoii'iHii. 

Questa considerazione, pe
ro. r.ou può inaeni 
pulì unento, giacc'it 
le data la re-enti 
za, che incoiagli 
sci: ore ••;•/ tutore 
Ma _»e ' ' . ' i Mv-t*. 
»'."(>**;«**f*?>?'i" .f; -!^ 
1 or.'.o 1!." . 
;>i".'<;';V ; 
i r .-.'ii- ;<•» 
c'ic pu.-.-i 
lunvo -irli:. v, 

Questo e :i 
si ale ' ili'': > 
la parie ./e.' ' 
zie,".: iifci ir 
e pen-a e ai 
f. con A jne 
c:<> <•"."(' ; uo'.t' 
sia hn'iaj'-.a 

Q: 

« Noi c h i e d i a m o u n voto al P C I — 
h a d e t t o il c o m p a g n o Andrea Gere 
micca , neo-assessore al C o m u n e di Na
poli, conc ludendo u n s e r r a t o b o t t a e 
r i spos ta svoltosi nel sugges t ivo c e n t r o 
med ieva le di C a p u a e al q u a l e h a pre
so p a r t e u n pubbl ico a t t e n t o e n u m e -
rosso d i lavorator i , d i giovani , d i don
n e — non per a m m i n i s t r a r e d a soli. 
m a per d a r e un u l t e r i o r e colpo a l la 
DC, dopo quell i del 15 e 20 g iugno e 
per cos t r inger la , a n c h e qui , a l la l inea 
de l l ' in tesa ». 

Q u e s t o il senso della r i spos t a d a t a 
a d u n c o m p a g n o c h e ch iedeva s e fos
se possibile un ra f f ron to t r a la s i tua
z ione di C a p u a e quel la di Napol i e 
q u a l e l inea poli t ica in q u e s t a r e a l t à 
dovesse persegui re il P C I . 

« Si t r a t t a — ha de t t o G e r e m i c c a ini
z i ando la sua r i spos ta — di e spe r i enze 
a m m i n i s t r a t i v e a n a l o g h e ; a n c h e a Na
poli, come del res to a C a p u a , d o p o i 
r i su l t a t i del 15 uiugno n o n e r a ne l le 
in tenz ion i del PCI la cos t i t uz ione di 
u n a g i u n t a di s in i s t ra , bens ì si m i r a v a 
a d u n ' i n t e s a p r o g r a m m a t i c a da l mo
m e n t o che noi c r e d i a m o c h e solo con 
l 'uni tà di t u t t e le forze po l i t i che demo
c r a t i c h e si può far f ron te in m o d o ade
g u a t o al la s?ravità dei p rob lemi ». 

Ma, c o n t r a d d i c e n d o la l inea che , o ra , 
p a r e voler persegui re a livello nazio
n a l e e clic e ormai acqu i s i t a a livello 
regionale , qua le è s t a t a la r i spos ta 
del la DC sia a Napoli c h e a C a p u a ? 
« un atte.L'snamento di n e t t a c h i u s u r a » 
h a d e t t o Geremicca . 

P e r c h é — ha a q u e s t o p u n t o chie
s t o u n ope ra io della P ie r re l - - n o n si 
r agg iunge l ' intesa a livello n a z i o n a l e ? 

« Perchi" la cura che p r o p o n i a m o per 
usc i re dal la crisi — h a r ipos to Gere 

micca — è senz ' a l t r o do lo rosa : Essa de
ve inc idere sul s i s t ema di po te re de, de
ve i n t a c c a r e ben conso l ida t i in te ress i . 
P e r q u e s t i mot iv i si p rocede l e n t a m e n 
te sul la s t r a d a di u n accordo p rogram
m a t i c o t r a le forze pol i t iche democra
t i che ». 

Ma n o n s a r à c o m e con il c e n t r o si
n i s t r a — h a ch ie s to un a l t r o par tec i 
p a n t e al d i b a t t i t o ? 

« Non s a r à - - ha r i spos to Geremicca 
— c o m e con il c e n t r o s in i s t r a , innan
z i t u t t o p e r c h é adesso , a differenzi! di 
a l lora , vi è un sos t anz i a l e accordo t r a 
i due m a s s i m i p a r t i t i del la s i n i s t r a ita
l iana , m a s o p r a t t u t t o p e r c h é ci t rovia
m o con un m o v i m e n t o dei l avora to r i 
in piedi e n o n in difficoltà come inve
ce e ra a l lora ». 

Si è f a t to a ga ra , l 'a l t ra sera , per 
a c c a p a r r a r s i il mic ro fono e por re u n a 
d o m a n d a : i c o m m e r c i a n t i del la zona, 
i no l t r e sono usc i t i da i loro negozi ed 
h a n n o segu i to con in t e re s se il proce
de re del d i b a t t i t o . Il c o m p a g n o Ren
d ina , s i ndaco d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e u-
s c e n t e h a r i co rda to , so l lec i ta to da una 
d o m a n d a di u n i n s e g n a n t e , le vicende 
c h e h a n n o c o n d o t t o al lo sc iog l imen to 
del consigl io c o m u n a l e , so f fe rmandos i 
sul c o s t a n t e a t t e g g i a m e n t o di a r r o g a n 
za t o n u t o da l la D C : 

« Non h a n n o n e p p u r e r i spos to — di
ceva R e n d i n a — a d una n o s t r a propo
s ta d i i s t i tu i r e le commis s ion i consil ia
ri p e r a l l a r g a r e la pa r t ec ipaz ione a l la 
ges t ione della cosa p u b b l i c a » . 

E le difficoltà f inanz ia r i e in cui ver
s a n o i C o m u n i , d o v u t e al la s c i a g u r a t a 
poli t ica di mor t i f i caz ione delle au tono 
mie locali pe r segu i t a dal la DC. sono 
s t a t e r i c h i a m a t e da l c o m p a g n o Raucci 
a p ropos i t o dei r i t a r d i con cui a l c u n e 

volte sono s t a t i p a g a t i i d i p e n d e n t i co
m u n a l i . 

Ancora molt i c i t t ad in i h a n n o ch ies to 
con s ignif icat iva ins i s tenza q u a l e poli
t ica i n t e n d a pe r segu i r e il P C I per far 
f ron te a l d i l a g a n t e f enomeno della di
soccupazione . 

« Noi — h a d e t t o G e r e m i c c a — sia
mo per un a l l a r g a m e n t o del la ba
se p rodu t t i va , s o p r a t t u t t o a l Sud , che 
utilizzi m modo nuovo e raz iona le tut
t e le r i sorse d isponib i l i : la t e r r a , l'ac
qua , le s tesse r isorse u m a n e . Da qui 
l ' impor t anza di una poli t ica di p rogram
m a z i o n e democra t i ca . Un grosso ri
s u l t a t o r a p p r e s e n t a la legge di preav
v i a m e n t o al lavoro per la qua l e dob
b i a m o fare in m o d o che la Regione 
proceda al più p re s to alla sua a t t u a 
zione a. 

Non c'è s t a t o il t e m p o per r isponde
re in m o d o e s a u r i e n t e a t u t t e le do
m a n d e : brevi a ccenn i ha f a t t o il com
p a g n o Geremicca al la condiz ione della 
d o n n a r i s p o n d e n d o alla d o m a n d a di 
u n ope ra io della S i emens , sul ruolo del
le par tec ipaz ion i s t a t a l i o sul la polit i
ca di r a p i n a a t t u a t a dai g r a n d i g ruppi 
monopol i s t i c i naz iona l i e i n t e rnaz iona 
li. in segu i to al la d o m a n d a di u n gio
v a n e c h e ha d i c h i a r a t o che av rebbe 
vo ta to pe r la p r i m a volta pe r il P C I . 

« No: d i f e n d e r e m o in p r i m a fila, non 
cedendo al r i c a t t o del le provocazioni 
— h a concluso Geremicca r i s p o n d e n d o 
inf ine a d u n a d o m a n d a sul t e m a del
l 'ordine pubbl ico — lo S t a t o democra
t ico che è a n c h e il n o s t r o S t a t o , per
c h é t a n t o s a n g u e è c o s t a t o a i comu
nis t i ed a i l a v o r a t o r i » . 

Mario Bologna 

Nel corso della campagna elettorale 

Neanche una parola ha speso 
la DC sui problemi di Capua 

Intervista al sindaco uscente, il compagno Rendina — I risultati dell'amministrazione di 
sinistra nella breve esperienza durata 14 mesi — Ridotto fortemente il deficit comunale 

A COLLOQUIO CON GLI 
INDIPENDENTI 

NELLE LISTE DEL PCI 
Ai candidati indipendenti nella lista del PCI alle 

elezioni di Capua abbiamo chiesto di spiegare il perche 
della loro adesione al programma ed all'impegno dei 
comunisti capuani. 

I 

CAPUA — Abbiamo chiesto 
a l compagno Pompeo Rendi
na, il comunista clic ha ca 
peggia to in qual i tà di sinda
co a Capua . |x»r il b r eve pe
riodo di quat tord ic i mesi , la 
giunta minor i ta r ia di cui fa 
cevano pa r t e anche i sociali
sti ed i socia ldemocrat ic i , un 
breve colloquio sui problemi 
amminis t ra t iv i della c i t t à . 

Confrontarsi su questi pro
blemi. quelli reali di Capua. 
è diventato piuttosto difficile 
in questa campagna elettora
le: la DC. infatti, sta condii 
cendo la campagna elettorale 
evitando aceuratamente di di
scutere. sia pure con spirito 
rigorosamente critico. su 
quello clic è stato fatto dalla 
nostra amministrazione in po
co più di un anno e su quello 
die rimane da fare. 

Insomma, sui problemi di 
Capua non apre bocca, ne per 
criticarci, ne per elogiarci. 
Solo ieri, del resto, a tre gior
ni dal voto, la DC ha presen
tato il proprio programma. 

Quali sono le ragioni di que
sto a t teggiamento? 

ri) 

•iute co-iì-
e temibi-
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Andrea Aversano Stabile (operaio Elet t rograf i te Me
ridionale) e Alessandro Ragozzino (colt ivatore d i re t to) . 

Abbiamo deciso di p r e n o t a r c i c o m e i n d i p e n d e n t i nel
la l is ta del PCI e s p r i m e n d o u n giudizio su l l ' a t teggia
m e n t o dei pa r t i t i per i p rob lemi e le e s igenze del la 
f raz ione d i S a n t ' A n g e l o in F o r m i s . Gl i a l t r i p a r t i t i — e d , 
l'i p r i m o luogo la DC — h a n n o u t i l izza to l ' e l e t to ra to ! 
della f raz ione pe r fo raggia re il s i s t e m a di p o t e r e ins tau
r a t o a l C o m u n e di C a p u a . Q u e s t a s i t u a z i o n e è n e t t a 
m e n t e c a m b i a t a d o p o il 15 g iugno con i 14 mes i d i am
m i n i s t r a z i o n e di s i n i s t r a . Nella n o s t r a f raz ione q u e s t o , 
c a m b i a m e n t o si è a v v e r t i t o in m o d o c o n c r e t o : vedi gii j j 
i n t e r v e n t i sulla r e t e idr ica c h e h a n n o p e r m e s s o final- : | 
m e n t e c h e l 'acqua a r r i v a s s e in t u t t e !e case di S a n t ' A n - , ; 
gelo in F o r m i s . . j 

S i l v e r i o E s p o s i t o ( p r o f e s s o r e d i l e t t e r e ) . { i 
Le mot ivazioni c h e p o s s o n o sp i ega re la m i a a d e s i o n e • ! 

a l l a l is ta del P C I s e n o di o r d i n e n a z i o n a l e e locale. • ' 
Q u e s t ' u l t i m a t rova la s u a genesi nel r iconosci m e n t o del
ia lo t t a t e n a c e che il P C I d a s e m p r e c o n d u c e p e r u n a 
ges t ione c o r r e t t a e d e m o c r a t i c a del C o m u n e . 

Michele Frigella (tecnico della SIT-Siemens). 
Il n u o v o modo d: a m m i n i s t r a r e la cosa pubbl ica , il 

r i sponde re , f n a . m e n t e , con se r i e iniziat ive e con c h i a r i 
p r o g r a m m i al le es igenze del la c i t t à , il l avoro se r io del la 
g iun ta di s in i s t ra per r i so lvere gli a n n o s i problemi d i 
C a p u a : ques t i s o n o a l c u n i t r a i mot iv i della m i a sce l ta . 

Maria Teresa lannone Assante (casalinga). 
Ho a c c e t t a t o di e s s e r e c a n d i d a t a c o m e i n d i p e n d e n t e 

ne l la l is ta del PCI p e r c h é r i t e n g o c h e q u e s t o p a r t i t o , . . 
pe r segue gii ideali di l o t t a c e n t r o il fasc i smo e in d i fesa ! I imitanti scelte). 
della d ign i t à della c l a s se o p e r a i a pe r cui m : o p a d r e , 
t r a : t a n t i , si sacr i f icò e m o r i . 

Vincenzo Luongo (dipendente ministero della Difesa). 
H o deciso d i c a n d i d a r m i ne l l a l is ta e d i s o s t e n e r e 

qui a C a p u a la lo t t a de ! P C I pe r d a r e a l l a c i t t à u n a 
«pin i n.s:: . i7.c>ic cl ic avv i : que l l ' opera n o n p iù r lnvia-
a.'.c di r i s a n a m e n t o pubbl ico e di c a m b i a m e n t o nel- t , 
i ' . n t e ressc de : l avora to r i . • ' 

S e r g i o M a r i n o ( s t u d e n t e i n a r c h i t e t t u r a ) . j I 
Alla b.i?e della m i a a d e s i o n e a l P C I vi è u n apprez - ( J 

za m e n t o pe r la po'..::ca c o n d o t t a dal la g iun ta d: s .n :s t ra ; 
a C'ap.ia: t ra i "suo: a t t i spicca l 'adozione d: u n p i a n o , j 
p . i r f . c c l a r c sg . a to c h e p o r t i a l r i - a n a m e n t o d. ed i f .c : : j 
pubbli.-, e pr .va t : ri: . n d u b b . o Interesso ar t :> t :co e s : > ! ! 
r:co c h e le precede'!*: a m m . m s t r a z i o n i a v e v a n o lanc ia to i ! 
ne ! p .ù comple to a b b a n d o n o . ! i 

vato il Comune e in che dire
zione vi s iete mossi? 

La giunta minoritaria, ap
pena eletta, si trovò a navi
gare in un mare di debiti. 
eredità delle amministrazioni 
precedenti. 

Si badi bene: alla difficoltà 
concreta della finanza locale 
qui a Capua .si .sono aggiunti 
veri e propri sperperi. Xon 
si spiegherebbe altrimenti co
me la nostra amministrazio 
ne sia riuscita a ridurre for
temente il deficit comunale. 

Ma la riduzione del deficit t ,_._. .„ ^ , „ „ „, „ w . 
comunale ha voluto d i r e me- i res to , lo s tesso s indaco non , 

T U F I N O — Se per ol t re due 
a n n i un C o m u n e d imen t i ca 
di not i f icare u n a t t o a un 
c i t t a d i n o e se — in conse
guenza di ques ta p ro lunga ta 
omissione —il c i t t ad ino stes
so è cos t re t to a spendere mi
lioni pe r r i co r re re a l T A R 
ed a l Consiglio di S t a t o con
t r o u n p rovved imen to inesi
s t e n t e , per il do t to r Oliva, 
p re to re di Nola, il « fa t to non 
cost i tuisce r e a t o » e anzi 11 
povero c i t t a d i n o non può nep
p u r e cost i tu i rs i p a r t e civile 
nel corso de ! p roced imento . 

T u t t a ques ta s ingolare in
terpretazioni- del d i r i t to è an
d a t a . m a n c o a dirlo, a van
taggio d: un .democriaf.uno, 
a m i c o dei Bosco, il contes ta-
t i s s imo s indaco di Taf ino, 
T o m m a s o Fa lco Raucci , che 
è cosi r iusci to —proprio ieri 
m a t t i n a — a s c a m p a r e an
cora una volta i fulmini del
la giustizia. E ra s t a t a u n a 
d e n u n c i a per omissione di at
ti d 'ufficio a p o r t a r e il s inda
co de d a v a n t i a l p re tore . 

L 'udienza è iniz ia ta con 
q u a l c h e m i n u t o di r i t a rdo e, 
u n a volta r e sp in t a la costi tu
zione di p a r t e civile —con 
u n a mot ivazione che a tu t t i , 
p rofan i e no . è s e m b r a t a 
a l q u a n t o forzata — si è avu
ta la deposizione del segre
t a r i o c o m u n a l e di Tuf ino che 
ha a m m e s s o c a n d i d a m e n t e d i 
aver d imen t i ca to , a causa di 
u n a grave m a l a t t i a ohe lo 
aveva cos t re t to ad a l lon tanar 
si da i lavoro p e r molti» tem
po, di not i f icare quel l ' a t to ohe 
era cos ta to il r invio a mudi 
zio al s indaco . 

Il f a t to s t r a n o è che du
r a n t e il p c n o d o di assenza 
del segre ta r io comuna le di 
Tuf ino . ques t i è s t a t o sosti
tu i to da C lemen te Napoli ta
no. s eg re t a r io comuna le d i 
Roccara ino la . e per ben o t t o 
mesi , a n c h e il d o t t o r Napoli
t a n o h a d i m e n t i c a t o di noti
f icare l ' a t to! Ma l ' a r r inga di
fensiva del l ' avvocato Caruso 
non ha pa r l a to di questo , h a 
a f f e r m a t o solo che il segre
t a r i o c o m u n a l e aveva com
messo la d i m e n t i c a n z a e che 
il s indaco n o n poteva e non 
doveva sapere nul la . 

Il p re to re Oliva, mol to s t ra
n a m e n t e . ha r i t e n u t o val ide 
ques te giust if icazioni ed h a 
m a n d a t o asso l to il s indaco . 
a n c h e se l 'omissione c'è s t a t a 
e qua l cuno — e si sa la leg
ge non a m m e t t e ignoranza — 
deve aver p u r compiu to il 
r e a t o desc r i t to da l l ' a r t ico lo 
328 del codice pena le . 

D o p o la l e t t u r a de l la sen
t e n z a . il s eg re t a r i o del la se 
zione del PCI di Tuf ino . com
p a g n o Anton io Caccavale . ci 
ha d e t t o : « Bisogna s m e n t i r e 
c a t e g o r i c a m e n t e che la lot ta 
a T o m m a s o Fa lco Rauco": s ia 
u n a lo t ta f ra fazioni familia
ri dei paese . 

« T u t t i a Tuf ino conoscono 
gli appoggi di cui gode Falco 
Raucc i — ha concluso il com
p a g n o Caccavale — e, del 

Un anno e 
dieci mesi 

all'ex sindaco 
de di Casoria 
Ancora una c o n d a n n a per 

un s indaco de. E' di tu rno , j 
s tavol ta , quello di Casor ia . il \ 
prof. Biagio Buonomo, con- . 
d a n n a t o da l la I I I sezione pe
nale dei t r i buna le a d un an- I 
no e 10 mesi di reclusione. ! 
Con lui è s t a t o c o n d a n n a t o 
il cos t ru t to re G e n n a r o Rus
so: un a n n o di reclusione. In
terdizione t e m p o r a n e a p? r en
t r a m b i da i pubblici uffici. Pe
n a sospesa e non menzione, 
ques t ' u l t ima so l t an to pe r il 
s indaco. 

Il t r i buna le ha inol t re di
c h i a r a t o la falsità di a lcuni 
a t t i r i lasciat i dall 'ex s indaco 
di Casor ia . ccn i quali egli 
per favorire il Russo e farlo 
beneficiare di a l cun? agevola
zioni fiscali, d i ch ia rava circo
s t a n z e non vere 

Il Buenomo disse a l giudi
ce i s t ru t to re che aveva firma
to per er rore , che fu una di-
s. i t tanzione. Ma il G.I.. osser
vò che tale « disguido <> pre
supponeva un vuoto m e n t a l e 
a s s o n n o : ì document i , in fa t t i . 
si r . fer ivano a d epoca in cui 
il Buonomo non era a f fa t to 
.-.indaco... 

Ta le c a n e a egli assunse, a 
q u a n t o s: disse al l 'epoca del
la sua incr iminazione , con 
una serie di « moviment i » ve
r a m e n t e s ingolar i . La DC 
non aveva la maggioranza , in 
C o m u n e : m a n c a v a u n sol vo
to. I! Buonomo a b b a n d o n ò il 
suo p a r t i t o e votò a favore 
della g iun ta DC-PSDI. che lo 
elesse s indaco. 

Secondo me è per un cai 
col, ben preciso. Xon avendo \ ^a,ite.ì'eliminazione deCdop 
nulla da obiettare sul modo i "p;- turvi ncUe elementari, i 
m cui abbiamo amministrato \avnTÌ m faxe avanzata di co 

| 1 (del resto anche in consiglio \ stru-fonc ' 6 e ì primr, asiio ni-
j j la DC non ha mai potuto fa- \ df>. u piatJ0 particolareggiato-
• j re opposizione sulle nostre pm j per }l ccnìr0 borico, infine. 

primo serio tentativo di risa lia cojn-
; : preso che affrontare questi 
j j temi sarebbe apparso eviden- j 
| ! fpTTienfe strumentale all'eletto- j 
I j rat ' ) . Per questo ha preferito ', 

! punfa re tutto sul quadro j/O- I 

tiare edifici pubblici e privati J 
di notevole interesse 
ed artistico. 

fa mi s t e ro di ave re u n a for te 
pro tez ione d a p a r t e oli Man
fredo Bosco >. 

Anche pe r la denunz ia p e r 
i falsi t r a s f e r imen t i elet tora
li. a Tuf ino si è convin t i che 
si voirh-a .; m a n d a r e t u t t o a 
m o n t e >. T r a n'indice istrut-

oppini 
i —tu t to si a r e n e r à e. q u a n d o 
i c:ft non avvenisse —sosten-
1 gono s e m p r e i sos teni tor i del 
I s indaco — c'è s e m p r e qua'.-

', f imo , m a g a r i u n vizile u r 
t bario, che si p r e n d e r à le re-
| sponsabi l i tà d; t i n t o ed i! "jro-
i ee.-^so pot rà a n d a r e :n fumo. 
! Ques te « voci », p u r t r o p p o 
i a v e v a n o precon izza to perfet

t a m e n t e a n c h e la sen tenza di 
I ieri . Dopo ques t a assoluzione 
• sono ancora 12 le d e n u n c e 
| che pendono su', capo di Toni 
j m a s o Fa lco R a u t c ì . che sa-
ì rà a n c h e d e n u n c i a t o pe r a v e r 

f i rma to una del ibera nel pe
r iodo in cui è r e s t a t o sospeso 

storico ! da l l a ca r . ca p e r il r invio a 
I giudizio. 

n o impegno sul p iano dei ser
vizi civili per la c i t t à? 

.41 contrario. Bisogna par
tire dal presupposto che è* 
possibile combinare l'economi
cità di un servizio con la sua 
efficienza: si veda l'esempio < 
della ristrutturazione dei ser- I ; ° / ^ e P'-ibb'.rro min i s te ro -
vizi comunali che noi abbia- ' a n n u a r i o • «-'a.oppini de! de 
mo compiuto. Inoltre bisogna 
ricordare a merito dell'ammi 
nistrazione di sinistra la mu
nicipalizzazione del servizio di 
nettezza urbana e la sua ra
zionalizzazione. il migliora
mento della rete idrica e fo-

l i 
m. b. 

i 

Loro parlano inglese 
la Barai-1 • ,.-r; 
(t\a>io. l'j'ii :.' 
/ M i c i ) . 

l~'i':.:trn.i eonsiderazione. 
Aa ale:.ni -nesi .;,:! 2o g'u-
pno. >'! è ' io . ' , ; ; i . nel Mezzo-
g:orKO. un: :f:"rc>':<; r: ' ; . ; '!• 
tenne a'.'o J." livello di ten
sione r>o".ii:c:i e eli •';.>?>•.'..'<:-
zione popolare. Ojz:. la VM-
m'citazione ,7": V'ill.na d.mo
rirà - proprio tn une zona 
dei Mezzogiorno interno 
c V "<7 situazione -< oggettiva ^ 
è tile da secondare un im-
pegno r soggettivo * del no
stro partito. \n l-Mtc rilancio 
dell'iniziai::-., di .\>.\'<: ifi 
m issa 

Gino Anzalone 

• D O M A N I A BENEVENTO 
M A N I F E S T A Z I O N E PER 
IL 40. DELLA MORTE D I 
GRAMSCI 

I,e a m m . n i - t r a z i o n i comu
n a l e e p rov ine .a l e d. Bene \ en -
to o r g a n i z z a n o pe r d o m a n i 
m . u i . n a . domen ica 12 g iugno 
al le ore 10. p re s so 1 Audito-
muui del Museo dei S a n n i o , 
S c o m m e m -razione de! .0. 
n n n i v e r s a r . o della n . n i t e d i 
An ton io G r a m s c i . R e l a t o r e 
uff iciale s a i a il c o m p a g n o 
L u c a n o G r u p p i 

.Ve' primo su., conizio Bi-
v-1 disse che i programmi. 
in iti dei celti. "• -n servon ». 
.-' / ' : > s-i' 

gente e'. 
L. DC di C i : :.7 ha d n-.i'.o 
f-irure un programma t'It'tfo-
rale. -Lo ha fatto a tre gior
ni dal v •: '. affrettatamente. 
stilardì unr. generica analisi 
di tipo S-K-ioln.J-.CO. 

Il guai > più grosso, però, e 
che quesi » programma demo

cristiano chiaro ed esplicito \ 
non pare davvero. In una foc,a j 
p-Aigl-ilta. pio g ustificc.ia \ 

parole, poi. alla j fiali 'occasione, la DC ìr.dica 
•hiedeva risposte, j come iniziative m*ces>a*:c 

j ^ r Capua un «.on-ult n^ a-
gncolo, una corpicat.»>n di 
sviluppo tecnologico e — per
la finale — una società di 
broker* m materia assicura
tiva e turistica. 

Capuani, cjnienti. La vo
stra DC parla inglese. 

litico 
Il discorso che fa è questo: 

i r appor t i di forza in consi
glio non permettono di gover
nare. Il che sottintende la ri
chiesta della maggioranza as
soluta. 

Si può condividere questo 
giudizio? 

So. e a Capua lo sanno non 
s-i'.o gli addetti ai lai ir;. La 
pubblicità e la parteapnzio 
ne popolare con cui si .sonr, 
svolti i rapp-'irii tra i partili 
in que<i'ultimo ami. nar.i'i 
fatto si che tutti i cittadini 
di Capua venissero a con-i- ! 
scenza degli innumerevr.i lei- J 
r - i t io empiuti dal PCI e (ìri'.'e \ 
a'tre forze predenti in giunta ' 
r-rr dar vita ad t.n'aivia :n j 

; tesa. E sanno anche, tutti, i 
ì che è stata la gretta chiusura ; 
i della DC a rendere vano ogni 

tentativo del genere fino a 
p o r t a r e poi. :rresp-;nsabilmei-
ie. il consiglio allo sciogli-
merlo. 

In vile eondiz.on; ave te t ro 

Ferme proteste 
per il fascista 
campo Hobbit 

a Montesarchio 
Vasta mobil i tazione ant i fa

scis ta oggi pomeriggio a Mon
tesa rch io per resp ingere u n 
nuovo tent . i t .vo dei MSI e 
delle sue lorze giovanili di fa
re dei Sud. ed in par t i co la re 
della provincia di Benevento . 
mi c e n t r o di r ibel l ismo an t i -
democra t i co . 

Ciò è in conseguenza del
l ' a n n u n c i a t o c a m p o « Hob
bit I » che . n o n o s t a n t e ia 
presen taz ione d: m . n e s t r c n e 
« a l t e r n a t i v o ) ' , h a t u t t e le ca
ra t t e r i s t i che del r i lanc.o del
la in .ziat iva fascista nel Mez
zogiorno. 

La scel ta di Montesa rch io 
per t ene re questo p r i m o ap
p u n t a m e n t o . c h e si p r e s u m e 
nazionale , non è s t a t a casua
le. r i t e n e n d o forse c h e Mon-
tes;iroh:o sia uno dei pochi 
luoghi ove poter bivaccare e 
d i s t u r b a r e ia qu .e te pubblica 
offendendo la coscienza demo-
cra t . ca e an t i fase . s t a dei cit-
t-idm.. Ma immed ia t e sono 
s t a t e le pro tes te per l ' incerto 
«t i n s i l a m e n t o de. i 'ammin:-
s i r a / : o ! v c o m u n a l e ne; con
fronti dello svo lg imento del
ia manifes taz ione . P rese di 
posizione sono venu t e dal le 
ammin ih t raz .on : demoera t :-
che della zona, fonogrammi 
dai var i COIIM.I1; di fabbrica 

La federuz.cne CGIL . CLSL. 
UIL in u.i volant ino, giudica 
il r a d u n o u n a provocazione 
c h e s. inserisce ne ! c l ima di 
tens ione genera le de! paese 
ne! t e n t a t i v o di t rova re spa-
/ .o e ered .b . l i tà . In senno di 
pro tes ta . c c m n i T c a n t i han
n o deciso di t e n e r e le sara
c inesche abbas sa t e . 

Q.iesto pomeri^E.o. organiz
za ta dal le forze democra t i che . 
da l le forze s indacal i , da l le as-
soc.az:oni cu l t u r a l : democra
t iche s: t e r r à una assemblea 
popolare an t i fasc i s ta . 

informazioni SIP 19II utenti 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 

NELLA RETE URBANA DI ISCHIA 

I-a S I P in forma c h e è in cor>o il c amb io di alcuni 
numer i telefonici — in utenza ad abbonat i dei Comuni 
di Lacco Ameno. Forio d ' I s c h a e Casamicctola — com
presi nel le seguent i numeraz ion i : 

da 994000 a 996359 
997000 998499 

Il s u d d e t t o c a m b i o n u m e r i , p e r a l t r o già a n t i c i p a t o ai 
s ineol i a b b o n a t i i n t e r e s s a t i con ca r to l ina r a c c o m a n d a t a . 
v iene esegu i to in re laz ione a l progress ivo a m p l i a m e n t o 
degli i m p i a n t i nel D i s t r e t t o d: Napoli . 

Si suggerisce, c o m u n q u e , agl i a b b o n a t i i n t e re s sa t i da! 
c a m b i o di d a r e essi s tess i comun icaz ione del nuovo nu
m e r o a i p rop r i a b i t u a i : co r r i sponden t i . 

SIP Società Italiana par l'Eatrcizio Teutonico 

GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

Europa 
Plaza 
Eden 

Azalea 

CHEA (Vii Sin Oomtnl» • C 
Europi • Tel. 655.848) 
(Riposo) 

DUEMILA (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura estivi) 

ENDAS • CC. M A T E R D E I ( P i n 
zetta S. Cenniro • Mi terdel 3) 
Rassegna teatro da NOI 77 . bis-
sere alle ore 2 1 , il gruppo li
bero di Picchi presenta -
giovinoli» di Cenniro » di 
Picchi. 

P O L I I E AMA (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (G i t i . Umberto I ) 
Dalie ore 16 .30 in poi spetta
coli di strip-teasi ( V M 18) 

SAN FERDINANDO E.T. I . (Telefo
no 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18: « Wer
ther », di Massenet. 

5ANCARLUCCIO (Via San Pa
squale a C h l i l i ) 
La TDN alle ore 21 .30 presen
ta: - Nu bastone chiacchierone » 
con Linda Morett i . Regia di 
Sergio Solli. 

TEATRO COMUNQUE ( V i i Pori' 
A l b i 3 0 ) 
Ouesta sera, alle ore 2 1 , il 
collettivo di Chille della balanta 
presentano: «Faticanno» di Asco-
I Inqresso L 1 500 

TEATRO N O V O (Secondo viale 
Carnaggio 2-c - Portici - Telalo-
no 4 7 2 . 4 8 2 ) 
Oggi e domani alle ore 20 il 
collettivo sperimentale arte po
polare presenta: « Pelilo... una 
parodia » di Ettore Massarese 
con G. Massarese. M. D'Anna, 
P. Rispo, A . Tremate la 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U L I A N O (Parco Fiorito. 

n. 12) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (V ia L i 
Pietr i , 189 - Bagnoli) 
Aperto tutta le sere dal l i ore 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . t u 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU
V I O (S. Giuseppi Vesuviano) 
Per il 4 giugno popolare ore I 5 
inizio quadrangolare di palla L 
volo a San Giuseppe Vesuviano 
nella palestra del l 'Ut . Einaudi: 
ore 20 a Terzigno al rione Mi 
randa il teatro di Msrsili pre
senta: « Susu l'acqua, sultu II 
viento, sottu lo nuce du pirl 
pintu »; ore 21 a Terzigno in 
piazza Vitt . Emanuele la sce
neggiata del cav. Infante pre
senta: « Zappatore ». 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Passini. 6 3 ) 
(Riposo) 

ARCI « PABLO NERUDA • ( V i i 
Riccardi, 7 4 • Cercola) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 . 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversi 
Mariano Serrimela) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » ( V i i 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI U I5P G I O V A N N I VERGA 
(Via Botteghette 358 - Ponti
celli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle 23 per attività culturali e. 
ricreative e formative di pale
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port 'Albl 

n. 3 0 ) 
,- - Ore 20 e 23 in anteprima: 

f i Paura, mangia anima (ovvero 
lutt i gl i 'altr i st chiamano A l i ) * 
di R. W . Fassbinder (RFT 1975 
v. it.). 

ÉMBASSY (V ia F. De Mura (Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La signora omicidi 

M A X I M U M (V ia Elcna, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Provldence. di Alain Resna's 

N O (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Foreplay » di D. Avildsonore. 
( 1 8 . 3 0 - 2 3 ) . 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
- Vomcro) 
« I l mio uomo è un selvaggio * 
di Rappenecu ( 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Monlecatvario. 16 -
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« L'altra faccia del pianeta del
le scimmie » di T. Post. Cr» 
18-22,30. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i a Paisiello • Claudio 
Tutti defunti tranne I morti , 
con G. Cavine - SA 

ACACIA (Via Tarantino. 12 
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Quelli dell'antirapina, con A. 
boto - DR 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 -
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Una questione d'onora 

AMBASCIATORI (Via Critpl , 33 -
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Bestialità, con J. Maynlei - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 7 0 
- Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Corredine - DR 

AUCUSTEO (P iana Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
Sentinel 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Una questione d'onora, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
M a come si può uccidere un 
bambino?, con P. Ronsorr.e -
DR ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Dov i vol ino I corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 

EXCELSIOR ( V i * Milano Telefo
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Quelli dell'antirapini, con A. 
Sabato • DR 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Hai mai amato tanto u n i perso
na? M i tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 -
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Cable e Lombard un grande 
amore 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Amici miei, con P Noire! - SA 
( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia Te
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
D u i sporche carogne, con A . 
Delcn 

Te-

5a-

Te-

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Autostop rosso «angui, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

ODEON (Piatta Picdigrolti . 12 • 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I l furto è l'anima d i l commer
cio, con A . Noschise - C 

ROXY (Via Tarsia Tel. 343 .149) 
Usa, la belva del deserto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Taxi girl, con E. Feneah - C 
( V M 18) 

A D R I A N O (Via Monteollveto. 12 
Tel. 313 .005 ) 
Paolo il caldo, con G Gianni
ni DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 .583 ) 
Paolo il caldo, con G. Giannini -
DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 .7641 
Emmanuelle In America, con L. 
Gemser - 5 ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377 .352 ) 
Slrip Tcaia V. Stamps • S 

( V M 18) 
A V I O N (Viale degli Astronauti. 

Colli Amine! - Tel. 741 .92 .64 ) 
21 ore a Monaco, con F. Nero -
DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te 
lelono 377 .109 ) 
La collina degli stivali, con 
T. H.ll • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico < Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La cugln'tta Inglese 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 377 .527 ) 
Taxi girl, con E. Fenech - C 
( V M 1 ° ) 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele 
tono 322 .774 ) 
L'uomo sul tetto, con B. Wi 
derberg - DR ( V M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'uomo sul tetto, con B. W 
deberg - DK ( V M 14) 

GLORIA A 
Gorgo, con B. Travers - A 

GLORIA B 
I l dragnne nero 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Emmanuelle in America, con L 
Gemser - 5 ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaher. 7 • Tele 
fono 370 .519 ) 
Sturmtruupen, con R. Pozzetto 
- SA 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

Slida a VVhite Buffalo, con C 
Bronson - A 

T ITANUS (Corso Novara. 37 - l e 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Il ritorno di Godzilla 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl, 6 3 • Te 

lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proict 
ti - C 

AMERICA (San Martino • Telelo 
no 248.982) 
Suspiria. di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telelo 
no 343 .722 ) 
I padroni delti) città, <;on 4. Pa 
lece - G (VNV. 14) j . _ .-

ASTRA' (Via Mczzócannóne, 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I d u i superpledi quasi 

—CC7T-T. Hil l - C 
A-3 (Via Vittorio Veneto -

no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La orca, con R. Nichous 
( V M 18) 

AZALEA (Via Comuni. 33 -
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'uomo sul tetto, con B. 
derberg - DR ( V M 14) 

BELLINI (Via Bellini - Telefono 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
E* tempo di uccidere detective 
Treck 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
La presidentessa, con M. Mela 
to - SA 

CAPITOL (Via Manicano • Tele 
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Quinto potere, con P. Finch -
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Cinque dita e una piatoli , 
P. Chang Chung - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te 
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Le seminarislc. ccn P. Tedesco 
C ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT 
Non pervenuto 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel . 6SS.44) 
Un uomo da marciapiede, co: 
D H ' . H - m DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I I Corsaro Nero - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna -Iti 
l 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La pantera rosa slida l'ispetto
re Clouseau, co i P. Seller» - C 

P I E R R O I (Via A. C. De M e d i . 51 
Tel. 756 78 02) 
Nevada Smith, con 5. McQu :e • 
A ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 
Tel. 769.47 41) 
Kcoma, con F. riero - A 

QUADRIFOGLIO 
L'affittacamere, con G. C J ; . : 
5 ( V M 18) 

SELIS 
I l settimo viaggio di 
con K. Mathc.-.s - A 

TERME 
La banda del trucido, 
M : i jn - A ( V M 14) 

V A L E N T I N O 
La lunga notte di Entebbe, 
H. Berser - DR 

V I T T O R I A 
I l figlio del gangster, con A. 
De'.cn - DR 

Mediterraneo 
DOMANI 
SAGGIO D I DANZA 
DI MADAME VERONICA 

D>')ir..in:. domen ica . .V.'e ore 
17.45. prosso :': Teatro Med; 
torr.'ir.-?o do'.i.i Most ra d'O'. 
tro:r..ir<\ 'a icuo'.a art ' .st.oa di 
daiiz-i <\.t5à:ca d i r e t t a d.t Ve-
rcr.-'v. Kra^nohor>k.i f.irà il 
suo .V;I?Ì:.O «nnua ' .e . S a r a cse 
£ j ; ! o .: ha'.'.etto :n t r e a t t i e 
tr-? q u a d : . . ' I«t c o n d a n n a di 
Pronio'<--f)... Ht-^.a d: mada 
rne Vero:v.'.t. 

109 -

piatti. 

• Mia-

• DR 

Tele-

Wi 

330 

con 

S l a b i d . 

e»n T. 

con 

Teatro comunale G. VERDI 

C O M U N I C A T O 
••> ZÒJSÒ anticipato scioglimento di a'eune Com-
.agnie Primarie, non è stato possitele compie-
are la stagione teatrale 1976-77, CETI, scusando
cene comunica ai signori abbonati che il taglian- j 
do n. 16 potrà essere utilizzato con il primo spet-
acolo delia prossima stagione teatrale. ; 

A coloro, che non interessa più utilizzare il ta
gliando rimasto, sarà rimborsato il relativo im
porto rivolgendosi al custode del Teatro o tele
fonando al numero 224392. 

http://coiim.i1
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Da consigli comunali e comunità montane della regione ANCONA - Appassionata testimonianza di solidarietà con i popoli oppressi dell'America Latina 

Nuove prese di posizione «Sconfiggeremo torture e carcere 
per un intesa tra 1 partiti come avete fatto voi tanti anni fa» 
Le forze politiche di Pergola hanno auspicato un accordo in tempi brevi - Odg ; 
votato all'unanimità dal consiglio della comunità montana Catria e Nerone ', H caloroso saluto dei rappresentanti di Uruguay, Cuba, Brasile, Cile, Argentina, Costarica - Tante 
La DC si astiene sui bilanci di iVIontegranaro e Porto Sant'Elpidio a Mare j esperienze di lotta, un augurio per l'avvenire - L'incontro con le forze politiche e gli Enti locali 

Nella sala della Provincia di Ancona 

DA OGGI IL CONVEGNO 
SU GIUSTIZIA E 

ORDINE DEMOCRATICO 
ANCONA - Si apre oggi, dopo una intensa fase prepa
rator ia, alle ore 10.30 presso il salone del consiglio pro
vinciale, ad Ancona, il convegno organizzato dalla sezione 
marchigiana del Centro studi ed iniziative per la r i forma 
dello Stato, sul tema: « L'amministrazione della giustizia 
e i problemi dell 'ordine democratico, nella realta sociale 
delle Marche ». 

Sono numerose le adesioni al convegno giunte da 
tu t ta la regione, di esponenti pol i t ic i e di personalità. 
Tra gli a l t r i r icordiamo quella del senatore Enzo Capa 
lozza. giudice della Corte Costituzionale, quella di Gian 
Giacomo Lattanzi . giudice aggregato del massimo organo 
giudiziario della Repubblica, quella del questore di Mace
rata. dr. Reggio e del sostituto procuratore di Ascoli 
Mandrel l i . Part icolarmente signif icat iva anche l'adesione 
giunta da parte del coordinamento regionale per i l sin
dacato di PS. Presenze signif icative saranno quelle di 
numerosi Comuni marchigiani 

Ricordiamo in sintesi i l programma dei lavor i : nella 
pr ima giornata dopo l'apertura di Lattanzi . H compagno 
senatore Gianf i l ippo Benedetti svolgerà la relazione in
t rodut t iva. Seguiranno le tre comunicazioni del pretore 
T i to D'Ambrosio (• Ordine democratico, giustizia e auto
nomie locali »), del senatore Emidio Brun i (« Forze dell ' 
ordine e lotta alla cr iminal i tà ») e dell'avvocato Benia
mino Di Tiburzio, legale de l l ' INAIL (<< Giustizia e mondo 
del lavoro - I l nuovo processo»), 

L' intero pomeriggio di oggi e la pr ima mat t inata di 
domani, domenica, saranno dedicate al d ibatt i to. Le 
conclusioni del convegno saranno tenute dall 'ol i . Ugo Spa
gnoli . presidente del Centro studi e iniziat ive per la 
r i forma dello Stato. 

L K S K i K N / X -t-.ii{>• f ; ti n u - s - a i t i - - ci s i . o n o i i n a -n 
i u ! • e ino ; . i l ' - d e ' P. i i- if . p :i'ii e V i i s v . , an i he g : i l luni 
a t t e n t a t i .u ( l a t r i , 'li g. u n a . i s t i - d. p e i i e . i ' i r a p i d a u i ' n i . 
a d u n a ì a : j a iiu-i.i a i i.u in mie il' n ' .ent . '".a i p a r ' i t ' d • 
•no.•:•<!'< i. • K i n t i . i i l . - - , l'Ut e i i - t i i - i i so la l i p tmt di i . t e 
l a n c i t i F i ' i ! • m i ' i u - i o - e e d. t T - • t ' - ' i i n m e i / - - d i . ' r i 
la p i e s . i d: p ò - / i o : i - - a s s u n t a a l i u n a n i m i t à L\A\ C o n s i g l i o 
i uni inali U' P i " u i'a '1 f| >a e (lii,;n i w i a p i o v a ' n la i . t i 
/ oiu d, 'in ( ' i m i t a t i ) C i . m i n a l i ' a i u t a r o JM-' ,a d i t e l a di ' l 
, ' o i . i . n - '•- puoi) . l i . n i. ' ia •iu~.pu.itD ' i l i - li- i n ' v c p i h f . h e 
dcn iD r a t i , ne r e a l i / / no i n n la mas- . . in . i M I ' ' K i n d i n e p )s 
' i b i ' e i n u c t o r d ' i m"ig a n i m a i . i i i n e conso l i ' . i di d a i . i na . : 
gioi i - a ' i to i e i o l e / / i a l lo S t a t o , d al i ! u n t a r e e di a v i . a i e a 
M I ! U / .IH- ,n *i ' i i ; : . d i ' r n t . i | M I L'i a i . p i o n i in d-1 p a r - t 
i hi \ i i i i i io d . d . ' o i d n i leiiH.. i <itu o a l ' u s i t u a / i o n , ' e DM inni a 

Il l ' o n - i g lo i o n i a n a e di Po i gola ILI a ' t i e - l d c ' i l a i a l o d 
' i i r a - g n a r - I i d ' o : a p . - i enó il p r o g r a m m a t a u e l a to . U o v i 
u n ' I l l a a t t a . I / I ine n >M a m b i t o d un p i o e s - o . n e ;i\ ' - t • 
• a ' . ' - a- a i i i o l a / i o n 1 d i l l o S ' a t o i l ' a i l a m e n t i ) K e g . n n F.nt 
l o . a l i ) li ( l i r e / i o n e di uno - l o r / o m u l i n o e g-\it i a l i / z a ' i j , t" -

( le te! mina i ' . • < i m i . / a n i d i . p : ' e - a e i l inoni , a, di r s a n mie t i 
to m o r a . e n u n a p ' o s p e t t . i a di s i c u r e / z a d e m e r i t i l a -

l ' i a n a l o g o o r d i n e d e ' g i o r n o è s t a t o v o t a t e a ' ' u ' i a n i m i ' a 
' P C I DC P M I P.sDl P H l i d a l Coiis ul io d e l l a ( ' omin i tu Mou 
t a n a C i t i l a .- \ e t o n e 

I n i | j ( ) i t a u t e . ,n q u e s t o q u a d r u è s ' a l a la a - ' t i w i n i r d ' ' l a 
I)C --ni h . l a n ' " i ne 1 c o n n i n e d: . M n n t e g r a n a ' o e l ' u l t i ' S a n 
K l p i d i o a M a r e P e r la p r i m a vo l t a :a OC -i è a n t e n a t i sii. 
b i l a n c i ) ( o n u n a d l i n a : a / i o n e di v o t i ci to p r a t i a n n riti' ò 
s t a t a urei a ' . . r ' t i ra 'I t idii i a nei c i i n f i o n t ' di T a i n n r n i s t r i 
/ i o n e di s i n . s t r a . 'L'Ila i o ' i v n / a c h e h a i l i n i o s t r a t o n e l l a s to 
s a r à d 1 I), lari ' m r i . D U I - , -ndn l i m i i s t i v / a di le im-'i p il 
tii h e i ne lo l i ann i i s p / a t > 

Q u e s t o f a t t o ni ( p i i s t i i o m i n i d o v e . ra i>p>il i t r a la 1)'.' 
e ' a inai i i i o i ' a n / a di s a l i s t i . i non so:io s t a t i M n e a p e r t 
a ' il a lo i io e al e n n l r i r i t o i o - t r i i t ' n o è di u n a i i l e \ a n / i non 
t n i s c u r a b f . e p - 'n - ' i é p e r In p r i m a \ o l t a m z o n e dovi» 
jT ' - ' l m i n a n t i e i l p i s 1/ i d 11. f u i / e d: - i " - i r a - o p a l 
t u t t a del P i i . i e a n i - s i lo! t a d: a n d a r e n ' t : - - i r a p ; - > r t : r\ 
•"iir/ii i r i i \ a r n u i t i t i 

Oggi a Pesaro 

dibattito sulta 

mobilità 

del lavoro 

PESARO - La Fonda / ione I 
• Aristide Merloni . e la j 
FondazioTìe ' Giovanni A | 
lineili - hanno organizzato j 
per questa mat t ina , a IV ' 
sarò, presso il t ea t ro Speri ' 
menta le iure '.>» un mron ' 
t io d ibat t i to s.til tema * 'l'i i 
tolo di studio e mobilita ' 

del lavoro m Italia » Il di j 

bat t i to , al quale par tec ipe | 

ranno la Federazione remo t 

naie defili Indust r ia l i e la . 

Federazione regionale uni , 

t a n a CGIL. CISL e l ' IL j 

.sarà in t rodot to da a lcune 

brevi rela/ioni Tra ^ili al ' 

t r i p renderanno la parola 

studiosi ed economi-di co 

me Francesco Alberoni. 

Nino Andrea t ta , E r m a n n o 

G o r n e r e e Mario G r a n d i . 

Dalla FGCI a sindacati ed enti locali 

PROPOSTA UNA COOPERATIVA 
i 

agricola per i giovani di Fermo 
Le iniziative per il recupero della base produttiva , Si conta di arrivare alla costituzione di una lega dei disoccupati - I set-
e per la ricostruzione del patrimonio zootecnico tori in cui è possibile intervenire subito - L'assalto al lavoro precario 

Il dirett ivo dell'associazione regionale 

Le richieste 
delle coop 

alla Regione 

A N C O N A — Si e r i u n i t o , p r e s 
.so la S a l a d e l l a C a m e r a d e ! 
l a v o r o d i A n c o n a . .1 C o m i t a 
t o d i r e t t i v e d e l l ' a s s o c i a z i o n e 
r e g i o n a l e c o o p e r a t i v e a g r i c o 
le. a d e r e n t e a l l a I A ' S M n a z i o 
n a l e d e l l e C o o p e r a t i v e e M u 
t i le . S i è d i s c u s s o s u l l a ge-
s ' i o n e d e l b i l a n c i o 1H77 

Il d i b a t t i t o .sui p u n t i a l l ' 
o n l i n e d e l g i o r n o h a n b a d . t o 
e s c e l t e c h e l ' a s s o c i a z i o n e h a 
l a t t o c o n il p r o g r a m m a t r i e n -
n i l e d i s v i l u p p o a p p r o v a t o 
n e ! m a g g i o s c o r s o . 

N e l c o r s o d e l d i b a t t i t o p i ù 
v o l t e è s t a t a s o s t e n u t a e 
r . b a d i t a l ' e s i g e n z a d i u n r a p 
p a r t o d i v e r s o t r a il m o v i m e l i 
t o c o o p e r a t i v o e l ' K n t e K e . n o 
n e : « r a p p o r t o — .v. e d e t t o — 
c h e v e d a la c o o p e r a / i o n e n o n 
;> u c o m e s e t t o r e u-».s.stuo. 

L * . n ' o r i e n t o d e l l a R e g i o n e 
d e v e i n p r a t i c a p r i v i l e g i a r e 
:n i g g . o r m e n t e : p r o g r a m m i t i . 
s v i l u p p o e d : a v v i a m e n t o de ' . 
'.e c o o p e r a t i v e . 

A t t u a l m e i i ' e le c o o p e r a t . v r -
a g r i c o l e a d e r e n t i a . l a Le-g ». 
s . m u o v o n o no i l a d i l e z i o n e d . 
in i r e c u p e r o d e l l a ha.se p r ò 
d a t t n a c o n '.a c a s t i : U / I O I L - d . 
c o o p e r a t i v e d. o o i i d u z . o n e . 
( .specie n e l l e z o n e p u depre . s 
S--i e <ie!.a n e o s i r u / . o n e d e . 
pi*, r i m o n t o / o o i e c i i . c o — o r 
•na : .sce.so a l ive l l i p r o a . v u 
p i n t . c o n la l o - . i . ' i i / . i u o <i: 
u à » e f t i c . e n t e r e t e d : . - ta l .e 
Sr> - .a!. 

Q a c . - t e . n . z . a t A c po', l a m i o 
c e . : a m e n ' e c o n i ri b a re a", r. 
. ^ i i i . i ì i ion to d e l no.stu> defi< i: 
a ! m e n ' a r e I .MX'. 'H- n e l . se t to re 
b a v . n o » e. da".: 'a".t :o. d a r a n n o 
v . : a a d u n . s i s t e m a d . e o n v ? 
n . e n z e c h e m . r . a l r ee i ip . - ro 
d . t u t t e le i . . sorse e ai'.'.:;:•-'• 
r m e n t o d t o r z e ^ .o - . i n . ..i 
a g r i c o l t u r a 

KI ' .HMO - T r a u n m e ^ e le : . . a de i g i o v a n . d i s o c c u p a t i d i 
l ' e r m o , c h e o g g . . . s t a n d o a l l e n d i c a z i c m d e l l ' u f f i c i o d i c o l i o 
c a n i e t i t o . .sono c i r c a u n m . g i i a i o , . s a r a n n o r i n f o r z a t e d a 
u n ' a i t r a g o i e r a / . o n e d : s t u d i m i d i p l o m a t i , c h e n m t r o v o 
r a n n o . m p . e n o n e . . s e t to r i p r o d u t t i v i . 

Di q u e s t o p r o b l e m a s. e f a t t o c a n t o la F G C I di F e r m o 
t i l t d i q u a l c h e s e t t i m a n a s t a c c n d u c e n d o u n a v a s t a a z i o n e 
d. . - e i i s . b . " . / z a / . o i e -• eli p r o o i - s t a t r a e n t i l o c a l i , s i n d a c a t i 
e g i o v a n i I n p i r t n o ' . a r o lii f o r m a z i o n e c o m u n i s t a s i m u o v e 
- o l l a p r o s p e t t i v a d i u n a c e . : . p e r i t i v a di ' g iovan i :n a f r i c o . -
t u r a . U i p r o p o s t a h a g i à c r e a t o A\\ c e r t o f e r m e n t o t r a 
a l t u n . g i o v a n i o no . ' . a .sede d e l l a C a m e r a d e l U i v o r o d . 
F i i ' i u ; .si e » a s v o l t a u n a : u n i r . n o t r a quo-sti n.ovali: od 
. . . . • i n : d i r . g t n t i s i n d a c a l i , e - i a t o p r o p o s t o u n m e o i t r o c i . n 
r a m m . n i s t r a / i o : i e c o n n i n a . e e m q u e l l a s o d e %-erra ch i e . s t o 
:! c e n s i m e n t o ( ie . le t e . i e . n c o l t o e la i m v o t a / i o n e d e i l e 
c f i i s u ' . t e d i q u a r t i e r e p e r d . - c u t e r e o r n t u t t . i g iovagl i d e l l a 
/ i , n a q u e s t e p r o p o s t * ' c i n t a n d o d . a r r i v a l e a . l a f n e d e l l e 
a . - s e m b l e e c o n .a o o s t i t u z i r . n e d . u n a Ioga d e . d . > ' ) c c u p a t . 

P o r .sei is .b 1: v a r e u l t e n o m e n t e 1 op . - i i . - ne p u b b l i c a -sii 
quo . s to p r o b l e m a , .a F G C I h a t e n u t o .o r . s e r a u n a c r n f e 
r « i / a . - l a m p a p e r i l l u s t r a r e s t n - o de l l a - a a p r o p i s ta P e r 
la \ t . . t a n m i' . s t a t a d . m o v i i ' a m o l t a - e i i s i b '.."a a q u o 
s t o p r o b l e m a d a p a r t o de i g . o . n a l i s t . l e a l i fS: e t r a t t a t o 
d u n a <lise:v r n e ovviamel i*»- m o l t o p r - T t c - u p a n : » ' o n o n 
p u ò n u i »'ss«'io e o i i . s . d e r a ' a . ' i " u ' t a a -stia a a*..ta 

N' ico 'a M , r a n d a — a noni»* d o . ì a FCìCI - h a f u r o u n 
q u a d r o de i p r o b l e m a o< i u p a / . r n a . e a F o l l i l a e d n.ì :n» ' s -o 
a ! i o r t n ' o dell» ' d i ' O t t n i - i m o l i : - . m u o \ o a p r o p o s t a d e l 
1 a - s a r . a / ( • it i r . o . a - i i l o e - o m a . i . s t a - P a r l a n d o eo»i g ì . s*u 
dori*, d e . r i i . f . m o a » i n o . t r a m i » ' o v . . a m o n * o : " . . 'oa l i . .-. s - o 
p n h a d i o l v a a ' . o M n a n d a a n o s t . o g i o r n a l e — la 
< . - . - » n / i de l l a p r e c a r i e t à d e l . o p r o p r . e p r ò - p o t i : v e . s o l o 
q u a c m o p a r l a n : a n i v o r s i t a m o n t e g'.. a l t - , a d i f f e i t n z a 
do . - . , A'-.'A. p r o c o d e n * ! . s m o o r . n i ' a : . . o r s o j n p a r ' - h e g g . o 
o d u r a t a n n n o - o . e o o .1 . - e r v . / . o m l : tar»- • I t i qu*-.-,:. 
2 i . • ! . . * o r n i . n a : a ". i . -cuoia :.> . g.<v..tri de", f v - i i i i m 

a .a cors ,» a ' . a \ i :•> s - . i g . r ' i a •• 
M a a c c a n i » ) a q u o - t o f e r i r . . nono o - - t e . t i i cno u n i t . : . - n / a 

d . m a n o d ' o p e r a a r t . g . . i n a l o , . - p o c o n e l .se:t i r e e d . ' . . / . " 
Q u e s t o s g - i . f i i a p e * "a ' ì n - ' / a o r g a . i . / / a / . . i » i e — . t { f e r m a 
. . • . . o r a M . r a n d t - - u n m p e / n a d . o r . e i i t a m e n t o n e . i n i 
f o n : : d e . g .O ' . an . - .o r so : - o * ; o r . p r n d u f . v . 

l a F G C I g u . i d a c o n o r . n . o d . f a v o r e a l l a l o g g e n a / . o 
r . a . t s . i ' i ' . ' occupa / .o t i e g . c v . t i . l t ' e .s d . co f.«i d ' o r a . m p o 
-•«lata :.i p r i m a f ".i p f r u- ia g r ac ido o a m p a s M . t ri : - - . • . / i n -
•i"'o - l o . m a . i» iche ;K-r "a : r . - m a i a / . i f . o d . p . - . n . d . p a h 
b . ra u : . ' . . ' . t n e . no-* . r . C o m u n : . . n ci. c o i r . o ' . g o " o "-opra : 
' . . : :*e e -.v i n . 

s. m. 

partecipazione via etere Il ministero le idee ce l'ha... 
/.' '•••'!'%*ro iiY..Y 

Co'-onibo. in wia 
tmanale do.'.'.T / ) ( 
*: ttecupa d o : .*c")?i 
radio e ' r pr.ynic 
dr. ritardi leg-. + '.ni 
.'<i >i*g:jt*' ; . 'o" ;" ••;: 
.'o idcr ' i1Y f '<»,ir e 
a.*r tir par . ' !? . ' . o/ j t ' 
d: rir'.ei'ert'. *:o>; 

Poste. V o r '::) 
i'.'.ft*ri;».'a a! -
. a D.M".i.\».i' 
ivi."a\' ro..!.*'i . ., 

1-7 »!.'n • e " ' . 
: r : :'i ••;.;" 

• t.tuz-o'ii" d: One*? 'bfo 
o" :o '." « ( l ' i ' r o ' j . ' o it'. e -i-

< '. e 
•fi

or); i :<. 

•r •*.*(• 
;'i 

•:: » Q:a'».":r e 
'. T " ' ;C . I t..r-,»ji; 
*Y>'" Sr* CO'. ( 

•".'.•••"IO 1M-» *) 

/ *":siii»s.*a . 
e*. - ' . . ) ' . • * i 
;o».*r* p >- ' : 
t- * - . ) ' T V 

o ' 
.':* ha 
i . . i* i ' i . i i '::•.*-.'(> 
n i pi >\n «o 

a . ' i i ' i ' io t i i o o r a nf . 'o"o»irf .) 
Dal contrito dt\'.'mterv:*t.i. ;>o 

raìtro. emt'rao'io a'whr <i.V:<•:«' de' 
le ragion: che rendono »itvo»» iT: « 
la « riflessione « delle 'orze po':t. 
che. le Region:. -econdo .•' wn 
ìtro, non dovrebbero gestire le tre 
quenze da a*<egnaTe a radio e .'•' e 
r r s i o n : p n t n ; » ' • mentre propr-o <j\e 
sto hanno chiesto recentemente * 
presidenti delle Regioni!) mentre 
e opinione di Vittorino Colombo che 
non esista nessuna differenza tra 
le tv private pteudoe-tere che da 
Montecarlo o da Malta conte-tino 
l'esistenza del "lonopo'.to del a Ra>. 
e le tv estere vere e propr.e 

Alla domanda dell'intem*tit">re 
<«Se Rizzoli e Mondadori dove* 
>ero trasmettere da Malta, rise <w 
cede1 > .'.' ••.•.••7:».*r.) iel'e Po - .V r> 
.-p^ìnde te-tsu '.mente- -Ter •;.,• , 
;Ì*I tal-o prob'em'i tjue'lo »o"or i . 'o 
ifj ."o rf.'it*r»e torze politiche che vor
rebbero limitare il "ie-»».ia<7.i» / " o 
veniente da!'.'e<tero Perche wsa '• 
mftnz.one de. genere e co>it':irn 
a : pnnctpi de'la ).o»r rii ^.'t'»» : Cu 

»i 
I I . 

• *)rr*' iri m i i i r . . i i .*".-; •' 
he dcmoc'iit.c'.e. •'•• :> ."• 

t.icc.a i/tiu'i '.•• •":.» «Tir* 
T E M P O L A V O R A VY.U 

\>r 

Tirare l'i .U'SQo i 
v.'ino leg:-la'.: o. -
:' Jar ue*t. e crewe 
pre staiorevo': ì 
P'incipi del'a * \ 'M r ' 
televisione, come '<> 
cuno"" Il tempo. .; 
per chi 'o >a us .-'< 
nelle Marche — e 
rfop») .-.' po'.veron-' : 
n o pubblica -tu> : 
torze e gì intere^ 
<n campo, i termn 

In un dibattito • 

>•;;*.<•..• * ; •»•• ; rc 
11,*: 1 ; on -.*" 
• : . ' .*n.-r i ) ' . 0 
. : f '. i ra 7 . » 
• » :* - r > • " - . : . , ' ' -

»<> .' ) . . 1 ' • ' 7 

t l' •::". . 
; ) r i ) . '>a :) :* . /"!•* 

i.za.e. . ' o p % o 
'i i'i t i ; in i o le 
i'.e »o':<) - ••-. 

•f.'" pri»*) 0"L; 
<i'it:'e ho . ' • ' • • 

i" p j n o o r o di parte ipce i. r0it". . ' -* 
a'.ui Casa del Pepo o d- C u i ' i r i .-• 
' n-'l cor>o del t/n<i e '. m'io *!••••»•) 
li parola rcdatiori di d ier*e r.i.f' > 
locali/ e stato po>:o c\i ::::. i' o.> -
lennmento con la * 'or-n.; del. i /?..•; 
oi)".'i* '>:o';.t'*l.'<> i" in t i T ! ' i ' . , ' i ' u" g\(. 
..tsiazione de'.'e » v - > e r.r.-j.o , ' j . - i . 
J).i un'epoca, :'i*0''!i: ì. ne la t/:a •' 
chi -1 o^eupan pr.r atTn•*•}'.e i ' i 
d'o'on.a tederà neg'i .tom.n. le .a 
Ri: i pTatagon:it: d- una 'un/ji d:-
scrimmazsone. e T uni '::>v.p>-i 
zone de'l'tn torma; one in tunz oue 

i n : .*>»:)') ire. »• <:,r ;>• . - - . )nio a'.e: 
" j»o ,fo."'.• < omiyren^.one de' •;:.•>'•' 
. '-e .; leiiac .; r:forma ì'n prodot: > 
il l'in:--r'.'a <i-~ l : » f -*" l Ri:, cretn 
ii - mniz-t'i: per "a'ieanza tr-i 

< '. - "re •; R i • • 'c i i' e-'-r, .tjre p-o 
* i ' id ' i e'".'-* . ' ; >.i.i p'O'e-s'.o'.e. e 
eli . *: ' i ' \ f> ' » .o. .7 o. i uo'e di'-

«•.a i i )» ! : ' " - ) . *•» "imo'-' •'. i ij-i'e 
i *;:)')'.*'i »..*€• al. > - >'., :ir\*) > f-*.o r.i 
.no. omws t ,,z . ni 

S i r v ' •.()'. •• izz.iriito r ";".-'. '» 
i '. e 1 : o " . */•) «*''." e •> .7 •: fo i i i ' i . ' ' i 
t ". i H; - ' itemi* •' ' ir i'-*-* (,"o 
*• I>.K> ì . -i<J ; ';* : *Y li ' . ' . M ' a .'pò*-*-
: R i <.':•• • / ' . " . . • " . - " i t o ha r>re' 
j .rT->, nelli » • ) • " •«" ; ; r'.-~ : p'i :.: 
- C4Ki :..;"-•""<> ': ^ " t r o < •,:.*'"i 'a 
n .OJ i li:-

U N M A N I F E S T O A P F S A H O 
^ P-'s;i o. . . f i ' " ' " n ii. -.'.'.7 iaarc 

i ; . . . i ' : o « » : ) i r ' j • d' moiim^nt 
• Moi :>»i0•;.*(» p w p o ' T - o , L.nei prò e 
:~.'a - In one de'.'.i Cìio* •••ntu • •"> 
- , i»; ».*i7 d l'ai a marnato en:r.* 
-.'7> c'I.i'c: 'ranta'mente •' ('•> 
mnne e ;" / ' ( * / . <o'peio': i< prt, 
:Mrs. concretimente "obb ettr o d 
i-\: :z:aT-' :.: rappr.r:o .-f.t-tz oni 
l.^Zuto tri :ni *V7rf'.) < .T.7f'*77 •* 
'e mo te» ' C torme d: de"entr.ir'. en 
.'.i e f' p triec:pazio ' 0 rei'.zznt-'" ne 
-, i nrn' a livello cenira'e e 1 
(,-n't ere } ' uno de< temi :•: d 
scuss'on * »'. piano naz ona'e. <j:-' 
sto di tome collega'-e .'Fnt-' 'o-a e 
al 'eno'neno de'e r.id-o primte e 
.'•>.».'.. d e una d'^.ostraz'one u 

\'r.'jre /• ' . . (• -o'i-. h.lita je>j i ' . " . " . " -
•7 »'*".•"•*.•*" lO ' . ' iU ' l ] ; </' f ' - '» ' ."0. V'iC 
».'7 *i>'o ' ( i r t e l i di r - o . ' --re '! '*.": 
pr,:t:c: <tue~to p't>'*)'i"»..i 7 .'o':.*--

».'7.*c* *<•>•: e>:trGno »,t> •».•"•.'o de 
': p-o.ih>'ta. ' ' . a « ' ' . - " ) ' . ) ?" I bat 
t to • o: l'comenl- d- '>'••• » i 'eoi 

Ci «•.;•* o o-coil- d' 'i:^-'i p> 
le'"'C:izz * ''• " - • T O ' C. p u • •' * ; : r ; i 
n . " V ' J ' . ' . - ' . T - ' •;• *<'>-.*'"• ':.*()"• l'è* 
sienza f • « ;.T ».' ':..' ''• ••' >" *: J ro 
;•)-•• r ",- I J j ' C , . ' . . l e • .i». ""."" 7 1 
i t'-'idc- ' : 1 bete -.' ' ' "i':o..'»<"i 
-t'e :••- ' :'o" m-.nit'o :"•*'•* P-,-1-
•• i- c'.i - co ne M >ntane li. R : 
: > -. \Jnniidor'. •* • o'-ipsanta — * i*" 
s-.-Hh.* )*- mt zz.ire . etere s-er •• ; 
\ P ' V ' 7 ' - * dì l.-iii 'O '. 'urhill-o\-\ 
• ome a .e • p. d P."n ih-- . 

Q \ - * - ' o 3 ' <• <• i l i " : P O ' "'*'pr<, 
or.o 1e- C >\\\ •* /:'"•* R-'3 O',- 1 
un 'ort> *jr»* ••».) ' : , ' ) i *;•*'' \tern r -

renda. • \e non i >' ra -o"n -are •' 
\~h-l'-'. ' ' .7 iO'ra t1-.-t-ir,s "j "-T,,r 

"L7 ìe. Ì RT •* 'a '••<••'•" ; < 7 - ' " ' " 
if-* 'e ril ' . ' i> f>"7'' .*• " < intro f / ' i - ' - ' i 
•pote*j e . , ' \* . .*;o ' . ' ;o ('<> o<>.'r> i r>r •»• 
le te upo r. pile'.- o .»' ; . . ' . ( . . '.•• 
; Pe-:ro e ro»i i' < ' "»pT"J tr-> 
r no a'eat' • • <-e'e - •* J ' I • " •" ) . -
meelle >" t •*r*o -* r)fi>>>'ib 'e che »• 
t-att' • >'o d1 >ar.t>Tanza e i' d'i'n 
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A Urbino in un clima di entusiasmo e di lotta 

Si è aperta ieri sera 
la festa delle donne 

Una forte volontà di battersi perché si arrivi all'approvazione 
di una legge sull'aborto giusta e umana - Numerose iniziative 
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PERUGIA - Oggi la riunione provinciale 

I nodi politici 
all'esame del 
direttivo PSI 

Saranno particolarmente approfonditi i 
temi della presenza socialista nel Comune 
Un documento della Sinistra Indipendente 

TERNI - La piattaforma aziendale dei lavoratori delle acciaierie 

UNA CARTA IMPORTANTE 
PER TUTTA LA PROVINCIA 

Il documento è stato discusso con i rappresentanti dei partiti democratici, della 
Regione, della Provincia e alcuni parlamentari - Confronto utile e costruttivo 

P E R U G I A — F o r s e s t a s e r a 
u n a s e r i e d i n o d i p o l i t i c i , ri
g u a r d a n t i p r i n c i p a l m e n t e 11 
C o m u n e d i P e r u g i a , s i s c io 
g l i e r a n n o . Il d i r e t t i v o p r o v i n 
c i a l e d e l P S I s i r i u n i s c e og
gi i n f a t t i c o n a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o i p r o b l e m i c o n c e r n e n 
ti la p r e s e n z a s a c l a l i s t a n e l 
C o m u n e d i P e r u g i a e p i ù in 
g e n e r a l e que l l i d e l l a l i n e a po
l i t i c a d e l p a r t i t o 

DI f r o n t e al c o m i t a t o d iret 
t i v o s o c i a l i s t a vi s a r a n n o si
c u r a m e n t e a n c h e m o l t e a l t r e 
q u e s t i o n i a n c h e s e t u t t e c o n 
c a t e n a t e c o n q u e l l a p r i n c i p a 
le. la c o l l o c a z i o n e de l part i 
t o n e l l a s o c i e t à c i v i l e e nel
lo s c h i e r a m e n t o p o i i t . c o de
m o c r a t i c o . Il « m a l e s s e r e so-
c . a l i s t a » s a r à d u n q u e o g g i 
f a t t o o g g e t t o di e s a m e ap
p r o f o n d i t o d a p a r t e d i u n or
g a n o d i r i g e n t e q u a n t o m a i 
q u a l i f i c a t o . 

T r a le a l t r e c o s e il c o m i 
t a t o d i r e t t i v o d e l P S I d o v r à 
c o n f r o n t a r s i p u r e s u u n te
m a p a r t i c o l a r e : c h i tra i c o n 
s i g l i e r i s o c i a l i s t i di P e r u g i a 
d o v r à e s s e r e il n u o v o s i n d a 
c o d i P e r u g i a . V e d r e m o do
m a n i i r i s u l t a t i . 

I n t a n t o il g r u p p o d e l l a si-
n . s t r a i n d i p e n d e n t e h a dif
f u s o u n a m p i o c o m u n i c a t o 
s u l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a re
g i o n a l e o h e r i p o r t i a m o i n t ? 
g r a l m e n t e : < Il g r u p p o d e l l a 
s i n i s t r a i n d i p e n d e n t e d i Pe
rug ia n e l l ' i n t e n t o di p o r t a r e 
u n c o n t r i b u t o p o s . t i v o a l di-
h a t t i t o a t t u a l m e n t e i n c o r s o 
t r a le forze p o l i t i c h e d e m o 
c r a t i c h e . s i a a l ive l lo n a z i o 
n a l e c h e r e g i o n a l e , s u i v a r i 
t o n i d i i m p o r t a n z a f o n d a 
m e n t a l e per il p a e s e , q u a l i la 
d i f e s a e il c o n s o l i d a m e n t o 
d e l l e i s t i t u z i o n i r e p u b b l i c a n e 
e il s u p e r a m e n t o d e l l a cr i s i 
e c o n o m i c a e s p r i m e i n n a n z i 
t u t t o p r o f o n d a p r e o c c u p a z i o 
n e p e r il r e c e n t e v o t o a l Sa
n a t o c h e n e i l ' a l l o n t a n a r e d i 
f a t t o l ' a t t u a z i o n e di u n a leg
g e s u l l ' a b o r t o a l t a m e n t e re
s p o n s a b i l e e g i u s t a , a g g r a v a 
la g ià p e s a n t e c o n d i z i o n e 
d e l l a d o n n a i t a l i a n a . T a l e ot-
t e g g i a m e n t o d i c h i u s u r a ri
s c h i a i n o l t r e d i r i p o r t a r e il 
d i b a t t i t o a f o r m e di s c o n t r o 
f r o n t a l e 

O c c o r r e i n f a t t i la par te 
c i p a z i o n e r e a l e d e l l e m a s s e 
l a v o r a t r i c i la c u i c o s c i e n z a 
d e m o c r a t i c a è la p i ù s o l i d a 
g a r a n z i a d i d i f e s a d e l l ' o r d i n e 
c o s t i t u z i o n a l e p e r e l a b o r a r e 
e r e a l i z z a r e u n p r o g e t t o c o m 
p l e s s i v o d i r i n n o v a m e n t o del
l ' i n t e r a s o c i e t à m e d i a n t e u n 
n u o v o e p i ù a t t i v o r u o l o c h e 
e s s e s a n n o e s e r c i t a r e . 

Il g r u p p o d e l l a s i n i s t r a in
d i p e n d e n t e v a l u t a p e r a l t r o 
p o s i t i v a m e n t e i co l l oqu i tra 
le f o r z e p o l i t i c h e e i l o r o svi
l u p p i n e l l a n o s t r a r e g i o n e e 
n e l l a n o s t r a c i t t à d o v e s i è 
g i u n t i a l l a f o r m u l a z i o n e d i 
u n d o c u m e n t o d i i n t e s a as 
s a i s i g n i f i c a t i v o e in p a r t i 
c o l a r e , c o m e è a n c h e r i su l ta 
t o n e l c o r s o d i u n i n c o n t r o 
p a r t i c o l a r m e n t e c o r d i a l e e co 
s t r u t t i v o a v u t o n e i g i o r n i scor
s i c o n la s e g r e t e r i a r e g i o n a l e 
d e l P C I c o n s i d e r a i m p o r t a n -

Prime reazioni al rinvio della legge sull'emigrazione 

Nuovo pesante attacco 
all'autonomia regionale 

P E R U G I A - - S e v e r i c o m m e n t i h a n n o se 
gu i to in U m b r i a la d e c i s i o n e del G o v e r 
no <li r i n v i a r e la l e g g e r e g i o n a l e >u!la 
e m i g r a z i o n e . 

* s i a m o in p r e s e n z a di un g r a v e c a s o 
di sordi tà d e m o c r a t i c a , di s u p e r f i c i a l i t à 
n e l l ' e s a m e de i p r o v v e d i m e n t i r e g i o n a l i e 
di pro fonde contradd iz ion i fra le a f f e r 
m a z i o n i e i c o m p o r t a m e n t i c o n c r e t i de l 
G o v e r n o ». Lo ha a f f e r m a t o al propos i to 
ieri m a t t i n a l ' A s s e s s o r e r e g i o n a l e a l l o sa
n i t à Vit torio C e c a ti in una no ta in cui 
c o m m e n t a a n c h e le m o t i v a z i o n i d e l rin
v i o g o v e r n a t i v o s e c o n d o le qual i la leg
g e c o s t i t u i r e b b e u n ' i n v a s i o n e d e l retto
re r i s e r v a t o a l l o S t a t o : i s e da un lato i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l G o v e r n o a f f e r m a n o ne l 
le sedi u f f i c ia l i la n e c e s s i t à di una politi
c a più a t t i v a e mci->iva nei confront i del
l ' e m i g r a z i o n e — ita d e t t o Cecat i — i \ co -
no.icend.) a l l e reg ioni un ruolo l e g i s l a t u o 
e pol i t ico di p r u n o p iano , d a l l ' a l t r o n e g a 
n o nei fatt i a l l e r e g i o n i di poter svol

g e r e a t t iv i tà proinozioiv.tli fra gli e m i g r a 
ti e c o n t e s t a n o la l eg i t t imità di intervent i 
c h e v a d a n o o l tre la pubbl ica b e n e f i c e n z a » 

Con ques ta l o g i c a , s e c o n d o Ceca t i . le 
r e g i o n i non p o t r e b b e r o a n d a r e al di là del
la a s s i s t e n z a o s p e d a l i e r a . « Si fa un g r a n 
p a r l a r e — ha p r o - e g u i t o il p r e s i d e n t e de l la 
c o n s u l t a d e l l ' e m i g r a z i o n e — di c o m e a s s i 
c u r a r e a tutti sili e m i g r a t i il d ir i t to di v >t<> 

Poi .si c o n t e s t a a l la R e g i o n e U m b r a di 
r e n d e r e e f f e t t i v o q u e s t o f o n d a m e n t a l e d>-
ri t to d e m o c r a t i c o , a t t r a v e r s o il r i m b o r s o di 
una p a r t e d e l l e .spe.se di r i entro in I ta l ia , 
c o m e f a n n o a l t re r e g i o n i i t a l i ane *. 

C e c a t i ha r i c o r d a t o t h e i r i l iev i g o v e r n a -
t iv i — se d o v e s s e r o e s s e r e pres i a l la let
t era — i n v a l i d e r e b b e r o a n c h e la pr ima leg
ge r e g i o n a l e s u l l ' e m i g r a z i o n e , r e g o l a r m e n 
te v i s ta ta e a p p l i c a t a da l 1!>7H. « R i s p e t t o 
al '711 — lia .sottol ineato quindi Ceca ti - -
c ' è un g r a \ e arretrarne-Ho pol i t ico , una <-fi 
da a l m o n d o d e l l ' e m i g r a z i o n e e d a l l 'auto
n o m i a r e g i o n a l e ». 

T E R N I — Il c o n s i g l i o di fab
brica d e l l a « T e r n i » s i è in
c o n t r a t o ieri m a t t i n a n e i loca
li d e l l a b i b l i o t e c a i n t e r n a , c o n 
i r a p p r e s e n t a n t i d e i p a r t i t i , 
d e l l a r e g i o n e , d e l c o m u n e , 
d e l l a p r o v i n c i a e c o n a l c u n i 
p a r l a m e n t a r i u m b r i . 

A r g o m e n t o d e l l a d i s c u s s i o 
n e ; la p i a t t a f o r m a a z i e n d a l e 
c h e , nì d a t a 12 m a g g i o ha in
v i a t o . c o n la r i c h i e s t a di apri 
re la c o n t r a t t a z i o n e , a l l ' I n t e r -

s id . a l l a F i n s i d e r e a l la d ire
z i o n e d e l l a « T e r n i >• 

L ' i n c o n t r o &i c o l l o c a in u n 
m o m e n t o in c u i . a l i ve l l o 
m o n d i a l e , la s i d e r u r g i a t e , 
c o m e ha s o t t o l i n e a t o il c o n i 
p a g n o s e n a t o r e O t t a v i a n i , la 
p r o d u z i o n e d e l l e A c c i a i e r i e è 
per !'85'- s i d e r u r g i c a » v i v e 
u n a . s i tuaz ione d i 
c a o t i c a e m e n t r e , a l i v e l l o 
n a z i o n a l e , la F I A T ha g ià 
p r e s e n t a t o u n p r o p r i o p i a n o 
s i d e r u r g i c o e T I R I farà la 
s t e s s a c o s a e n t r o il 20 d i que
s t o m e s e . 

Al la « T e r n i » n o n è i n s o m 
m a in c o r s o s o l t a n t o u n a im
p o r t a n t e v e r t e n z a a z i e n d a l e . 
m a si d e v o n o f a r e i c o n t i c o n 
gli a v v e n i m e n t i e c o n o m i c i 
m o n d i a l i e c o n i f a t t i c h e 
s t a n n o m a t u r a n d o n e l l a na
z i o n e . 

S i s t a n n o c i o è i n o r a n d o car
te i m p o r t a n t i per l ' e c o n o m i a 
d e l l a p r o v i n c i a , e di q u e s t o . 
n e ! c o r s o d e l l a r i u n i o n e , c'è 
s t a t a la m a s s i m a c o n s a p e v o -

L'iniziativa interregionale interessa i comunisti di Perugia, Siena e Arezzo 

Lunedi a Pescaiola conferenza del PCI 
sui problemi dell'Ente Val di Chiana 

Una importante occasione di confronto con le altre forze politiche, i sinda
cati e le organizzazioni contadine - La questione del personale tecnico 

ti l e c o n v e r g e n z e r e a l i z z a t e 
c i r c a il r u o l o d e l l e i s t i tuz io 
n i a s s e m b l e a r i . 

I n f a t t i s o l t a n t o a t t r a v e r s o 
u n c o r r e t t o f u n z i o n a m e n t o 
d e l l e a s s e m b l e e e l e t t i v e e de l 
le l o r o a r t i c o l a z i o n i f i n o a 
c o m p r e n d e r e g l i o r g a n i s m i 
d i p a r t e c i p a z i o n e le f o r z e po
l i t i c h e d e m o c r a t i c h e p o s s o n o 
e s s e r e r i c o n d o t t e a s v e l l e r e 
q u e l r u o l o n e l l a f o r m a z i o n e 
d e l l o s t a t o l a i c o e p l u r a l i s t a 
c h e l a c a r t a c o s t i t u z i o n a l e lo
ro r i c o n o s c e . 

L'iniziativa ha carattere comprensoriale 

Si apre a Castiglion del Lago 
il congresso delle cooperative 

La relazione introduttiva sarà svolta dal sindaco - Il 
dibattito sarà concluso da Visani della Lega nazionale 

P E R U G I A — Si a p r e s t a m a n i ne l la S a l a d e l l a B i b l i o t e c a co
m u n a l e di C a s t i g l i o n e del L a g o il 1. c o n g r e s s o c o m p r e n s o 
r i a l e d e ! T r a s i m e n o d e l l a l e g a n a z i o n a l e c o o p e r a t i v e e m u 
t u e . « R u o l o d e l l a C o o p e r a z i o n e p e r la r i n a s c i t a de l C o m 
p r e n s o r i o d e l l ' U m b r i a e d e l P a e s e » q u e s t o il t e m a s u c u i 
i n c e n t r e r a n n o i l avor i c h e . d u r e r a n n o p e r l ' in tera g i o r n a t a . 
I ,a r e l a z i o n e in trodut t iva è a f f i d a t a a l s i n d a c o di Cas t ig l io 
n e de l L a g o , il c o m p a g n o D r u n o M e o n i . m e n t r e ( a l l e 18) 
c o n c l u d e r à L ino V i s a n i d e l l a L e g a N a z i o n a l e C o o p e r a t i v e . 

S e m p r e il c o m i t a t o r e g i o n a l e u m b r o d e l l a L e g a ha o r g a 
n i z z a t o per lunedi p r o s s i m o un'a l t ra i m p o r t a n t e i n i z i a t i v a : 
è un incontro-d ibat t i to sul t e m a •<• !a pol i t i ca d e l l a L e g a Na
z i o n a l e d e l l e C o o p e r a t i v e e m u t u e sui p r o b l e m i de l l ' in ter 
s c a m b i o e d e l l a c o o p e r a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e \ 

L ' in iz ia t iva è p r e v i s t a p e r lunedi p r o s s i m o (14 g i u g n o ) e 
s ì t e r r à a P e r u g i a p r e s s o il P a l a z z o C e s a r o n i . 

I l avor i s a r a n n o p r e s i e d u t i da V i n c e n z o A n s a n e l l i . re- . 
s p o n s a b i l e d e l l ' u f f i c i o e s t e r i d e l l a L e g a N a z i o n a l e d e l l e Coo- i 
p e r a t i v e . d a F r a n c e s c o d i M a r c o , p r e s i d e n t e d e l l ' I n t e r e o o p j 
e d e l l a c a m e r a di c o m m e r c i o i ta lo a r a b a e per l a Giunta j 
R e g i o n a l e d e l l ' U m b r i a , d a l l ' a s s e s s o r e a l l ' i n d u s t r i a Alber to J 
P r o v a n t i n i . i 

Lo ha deciso il consiglio nell'ultima seduta 

Il comune di Spoleto ricorrerà 
alle vie legali contro l'ENEL 
L'ente elettrico ha finora ostacolato il ritorno alla gestione mu
nicipalizzata - Interrogazione del PCI al ministro dell'Industria 

S P O L E T O — t z t i II C o n - . E N E L c h e c o n :". :-uo a'.'.ez \ r r . e i ro d a p a n e d e . . E N E L 
• . e l . o C o m u n a l e d i S p o l e t o • g-.arr.cnto o s t a c o l a d i f a t t o il j s t e ^ - o d e . . a A z . e n d a . 
n e l l a s e d u t a d i :er: h a a u t o - | r . t o r n o a l i a izest.or.e m a n . - j L ^ v . c c n d a h a a v u t o e- .o 
rizzato il s . n d a c o e l.i G r a n - c : p a ì i z z a : a d e l l a l o c a l e A z . e n - j anurie a l l a C a m e r a d-:i D e 
tti a d a v v a l e r s i d i t u t t i i ' d a E l e t t r i c a s e c o n d o la de- | p-j;<i:: o-.e : competer . . " o.i i: 
m e z z i m a n c h e g .und ic ; -> p e r : c i s i o n e d e l C o n s i g l i o d; S t a - [ C r e t i n a P a p a , s . i v ' . ò M «ma 
t u t e l a r e l e r a g i o n i de". Co- j t o c h e d a d u e a n n i h a d . - F a b . o C;uf f ;n : . M a r . o E a r t o -
m u n e n e i c o n f r o n t i d e l l ' . c h . a r a t o i l l eg - . t t .mo l 'assorbì- i i : n : ^ Alba S c a r a m t K c ; h a n -

n o p r e s e n t a t o u n a i i r . e r r o j . v 
I z.o.ne a l M . n a s t r o d e l ì l n -

Assolto con formula piena j dustna. 
• ; I d e p u t a t i c o x i i n . i : : — s : 

Prosciolto in Cassazione 
l'ex sindaco di Orvieto 

j l e g g e n e l l ' i n t e - o - r a z . o . - . e — 
, c h i e d o n o a l M i n o r o de.."Ir. 
1 d: 

R O M A — L ' e x s . n d a c o di 
O r v i e t o . I t a l o T o r r c c n . e :'. 
p r e s i d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e 
e d i l i z i a . R o m a n o P u r g a t o r i o . 
s o n o s t a t i p r o s c i o l t i c o m p i e 
t e m e n t e d a u n a a s s u r d a a c 
c u s a c h e a v e v a d a t o l u o s o 
e d u n p r o c e s s o p r o t r a t t a s i 
p e r d u e a n n i . 

E r a n o s t a t i , i n f a t t i , a c c u 
s a t i d a l p r e t o r e d: O r v : e : o . 
R a f f a e l e L e o n a s i , n e l m a r z a 
d e l 1975 per o r n i n o l e d 'at t i 
d u f f : c : o . S e c c o d o il m a ? i -
s t r a t o e s s i s i s a r e b b e r o res i 
r e s p o n s a b i l i i n s i e m e a d a . t r i 
c o m p o n i m i d e l l a c o m m i s t o 
n e e d i l i z . a d i v io laz i cc i e dei-

> c lu.s .or .e n x r . t . e il s . n d a c o 
| c o m u n i s t a e r a s t a t o c o n d a n -
j n a t o a 130 m . l a l i re d: m u l 

ta . 
II s i n d a c o p e r ur.a q u e 

s t i o n e d: c o r r e t t e z z a ,-i v . \ i 
d i m e s s o d a l . a c a r i c a p r . m a d : 

! a f f r o n t a r e .1 p r o c e s s o . S u e -
c e s s : v a r r . e n : e r . e l . ' o : :obre d e l 

! 1975 :I t r i b u n a l e di O r v . e t o 
a v e v a n v . „ : o .a . - e n u - i z a e 
a v e v a a.-,-olto : d u e a m m . n . -
s t r a t o r . per . U ; u f f . c . t n z u d i 
p r o v e . 

Ier i il p r o c e s s o è s t a t o d i 
s c u s s a .'i C»ssa . ' ;o : io . ì . la 

Ì d i s nctoco l e . p.-* -
S i d o n e d e l l a c o m m i s s i c n e 

l ' a r t i c o l o 323 de l c o d i c e pe- j e d i l i z i a e r a l ' a v v o c a t o F a u s t o 
n a i e p e r a v e r c o n c e s s o la il
e o i z a per r e s t a u r a r e p a l a z z o 
l i a n a s s c i « m o n t e i t n d a c e n 
t o d e l l e n o r m e t e c n i c h e d i 
a t t u i z i e n e de l p l a n o r e g o l a 
t o r e d e l l a c i t t à di O r v i e t o » . 

Il P u r g a t o r i o e r a s t a t o c u 
l t o a d u e m e s i d i i e -

T a r s U a n o . m e o : r e ?.i a l t r i 
m e m b r i d e l l a c o m m i s s i o n e 
e d i l i z i a s e n u s t a t i d : fes i d a l 
l ' a v v o c a t o V : n i c i o d e M a t t e . s . 

La Cas-^azione h a a s s o . t o 
gli i m p u t a t i c o n la f o r m a . a 
p i ù a m p i a : p e r c h e il f a t t o 
n m c o s t i t u i s c e r e a t o . 

u s t r . a « « e e a c o n o s c e n z a 
t d e l l a s . t u a z . o r . e c r e a : ì s . tra 
j / E N E L e .1 C o m u n e d i S p o 
I l e t o por !a - c o r i s e z n a de l l ' 
'• A z i e n d a E l e t t r i c a M u n . e p a 
i . i z za ta . in se>ra.to a l l a s e n - t 

tenz,« d e l C o . i a . j l . o d . S t a t o ; 
d e l 17 i-.-Agr.o 1975. a c a u s a | 
de l c o m p o r t a m e n t o bu rocca 
t . oo e a m b i g u o e d e l l a mar . 
e a : a c o l l a b o r a z i o n e de ' . l 'ENEL 
n e . . e p r o c e d u r e d i t o n s e z n a 
c h e d i f a t t o l ' i m p e d i r o n o 
n o n p e r m e t t e n d o .il C o r n a n e 
d i r . e n t r a r e m p o s s e s s o d e l . ' 
i m p r e c a 

GÌ . i n t e r r o g a n t i , or .e ludo-
n a c h i e d e n d o q u a . ; p r o v . e 
d i m e n i : i n t e n d a a d o t t a r e il 
m i n i s t r o per i m p e g n a r e i' 
E N E L al r i s p e t t o d e l l a .sud
d e t t a j-er.tenza d e . C r i t i c o 
d: S t a t o , po . ì er .do c o s i ter 
m i n e a l l ' a t t u a l e . s tato d i d is 
s e r v i z i o p e r la p o p o l a z i o n e e 
d i d e t e r i o r a m e n t o d e g l i im
p i a n t i e r . s p o n d e n d o a l l e ri
c h i e s t e c h e : C o m u n i c o n t e r 
m i n i a q u e l l o d i S p o l e t o , g i à 
s e r v i t i da'.'.'A E . M . h a n n o e-
s p r e s s e n e l l ' a t t o d i d i f f i d a 
d e j 1. m a e » \ o 1977 ». 

Riceviamo dalla nostra re
dazione toscana: 

I c o m u n i s t i p a r t e n d o d a va
l u t a z i o n i d i o r d i n e i s t i t u z i o n a 
le e d i e l f i c i e n z a d e g l i in t er -
\ e n t i in a g r i c o l t u r a , d a t e m 
p o c h i e d o n o c h e il g o v e r n o 
p r o m u o v a la s o p p r e s s i o n e de l 
l ' en te i r r i g a z i o n e Val di C h i a 
n a e c h e l e f u n z i o n i , il per
s o n a l e e il p a t r i m o n i o v e n g a 
n o t ras fer i t i a l l a r e g . o n e T o 
s c a n a e U m b r i a ( in l o r z a de
gl i ar t i co l i 117 e 118 d e l l a 
c o s t i t u z i o n e e per u n a p a r t e 
d e l d e c r e t o d e l e g a t o n . 11 d e l 
1972 e d e l U s t e s s a p r o p o s t a 
d i d e c r e t o d e l g o v e r n o in ap
p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e s u l l e 
d e l e g h e e d i e n t i l o c a l i , c i o è 
l a 382». 

Q u e s t o g i u d i z i o d e v e e s s e r e 
r i c o n f e r m a t o d o p o il p r e o c c u 
p a n t e p a r e r e d e l l a ««commis
s i o n e p a r l a m e n t a r e s u l l e nor
m e d e l e g a t e p e r il r i o r d i n a 
m e n t o d e g l i e n t i p u b b l i c i »\ 
c h e il 4 m a g g i o s c o r s o h a di
c h i a r a t o la <« n e c e s s a r i e t à de l 
l ' en te a u t o n o m o di i rr igaz io
n e a i f ini d e l l o s v i l u p p o e c o 
n o m i c o . c iv i l e , c u l t u r a l e e de
m o c r a t i c o d e l p a e s e > t i n vir
t ù d i u n a m a e e i o r a n z a c o n 
la p r e s e n z a d e l l a D C » . 

Q u e s t a d e c i s i o n e r i v e s t e u n 
c a r a t t e r e a m b i g u o , t a n t o p i ù 
c h e si a f f e r m a c o n c o r d e m e n 
te c h e q u a n d o la l e g g e 382 
d i v e r r à o p e r a t i v a ta l i f u n z i o 
ni s a r a n n o t r a s f e r i t e a l l a re
g i o n e . 

S i v u o l e forse p r e f i g u r a r e 
u n a s i t u a z i o n e d i f a t t o p e r in
t a c c a r e u l t e r i o r m e n t e i po te 
ri r e g i o n a l i ? A n c h e p e r que
s t o o c c o r r e r i b a d i r e c h e n o n 
M p o n g o n o p r o b l e m i d i d i soc 
c u p a z i o n e p e r gli a t t u a l i di 
p e n d e n t i d e l l ' e n t e n e si vo-
2 . i o n o n e g a r e i p a r z i a l i ri- i 
i -ultat i c h e c o m u n q u e l ' e n t e 1 

j ha c o n s e g u i t o in 22 a n n i d : . 
v i t a . | 

" S : v u o l e i n v e c e r i m u o v e r e ( 

d a u n a p a r t e u n a s i t u a z i o n e j 
d i u t i l i z z a z i o n e d i s t o r t a o in
c o m p l e t a d e l l e s t r u t t u r e e dei 
f i n a n z i a m e n t i e d e l l e c a p a c i t à 
proJe.-s ional i d e i f u n z i o n a r i ! 

I d e l l ' e n t e , d a l l ' a l t r a p a r t e s i j 
j - .noie r i so lvere u n c o n f l i t t o d i ; 
I c o m p e t e n z e c o n l ' i s t i t u z i o n e | 
j re i j .ona le . i n f a t t i m m a t e r i a ( 

; d i agnco". :ura . i r r i g a z i o n e e • 
j b o m f . c a h a la p o s s i b i l i t à d i I 
» o p e r a r e u n a m p . o coord.r .a-
| m e n t o d: f u n z : o m . in r a p p o n o 

d : r e : t o c o n le e s i g e n z e d e l i e 
! p o p o l a z i o n e e c o n la poss i 

b i l i tà d i c o n d u r r e u n a m i g l i o 
re u t i l i zza7 .or . e c o m p l e s s i v a 
d e l l e r i sorse f : n a n z : a r : e e del
le e r . e re . e u m a n e . 

I n uii.i s i t u a z i o n e :n cu i . 
d o p o m o l t i a n n i d: r i v e n d a ? . 
/ . or . , popo lar i , s: d à a v v . o 
ali o p e r a d i i r r i g a z i o n e d e l l a 
Va', d i C h i a n a c o n i l avor i d e l 
M o r . t e d o i l i o - m a s e n z a par
t i c o l a r i ^ a r a n z . e di u n a t e m 
p e s t i v a c o n c l u s i o n e d e l l ' o p e r a 
m e d e s i m a » e m e n t r e <i c o n 
d o n o cor. g r a v i t à le r e s p o n -
. -ahi l . tà per la m a n c a t a bo 
n i f i ca d: c a m p o , n o n s i p u ò 

i c o n s e r v a r e a l . ' e n t e i rr igaz io 
n e u n r u o l o c h e f inora n o n } 

I ha s a p u t o n é p o t u : o s v o l g e r e . | 

I Ai f ine d i s v i l u p p a r e a p p i è - j 
I r.o q u e s t e pos i z ion i e d i c o n - j 
j fro.-itar.-: .-a q u e s t a b a s e c r n i 
I le forze p o l i t i c h e e s i n d a c a l i . I 
. lo o r f a n i / r a z i o n i « .or . tadme e 
I c ; " a d i n e . cor. d i r i g e n t i e di-
' p e n d e n t i d e l l ' e n t e a u t o n o m a 
j Va l d i C h i a n a , il P C I h a :r. 
I d e t t o per l u n e d i 13 a'.'.e ore 
. 10 p r e s s o -.1 f i l o n c i n o de l l ' 
t A S A M di P e s c a i o l a u.i « 

c o n f e r e n z a . - t a m p a c o n la p a r 
t e c : p a 7 . o n e d e i compajrnl R o 
s a t i . p r e s i d e n t e d e l l a I I corr. 
m i s s i o n e r e g i o n a l e . M o n a c c h i 
n i p r e s i d e n t e d e l l a p r o v i n c i a 
di Arezzo , il c a m p a imo .-en 
R o n d i . I d e p u t a t i B o n i f a z i e 
T a n i e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
f e d e r a z i o n i c o m u n i s t e d i Arez
zo. Sic.-.a e P e r u g i a 

Oggi inizia 
a Terni il 
festival di 

Città futura 

i l ezza . C o s ì c o m e si h a co-
| s c i e n z a di d i f f i c o l t à c h e il 
| m o v i m e n t o i n c o n t r a . P r i m a , 
I tra q u e s t e , lo h a r i c o r d a t o 

T a m b u r i n i d e l l a U I L . que l 
la d i s t a b i l i r e u n r a p p o r t o 
p i ù p r o f i c u o c o n la F L M na
z i o n a l e . v i s t o c h e i p r o b l e m i 
d e l l a « T e r n i » h a n n o u n respi 
ro c h e v a b e n o l t r e i conf i -

' ni d e l l a p r o v i n c i a . 
| S u l l e d i f f i c o l t à c h e 11 s in -
I d a c a t o i n c o n t r a a n c h e a l l ' in -
I t e r n o d e l l a f a b b r i c a , h a p o s t o 
| l ' a c c e n t o il c o m p a g n o Mari -
I n o E l m i , r e s p o n s a b i l e d e l l a 
I c o m m i s s i o n e o p e r a i a . 
| U n o s c a m b i o di idee , q u i n 

di . q u e l l o di ieri, n o n i o r m a -
I le. m a u t i l e e c o s t r u t t i v o , a l 
, t e r m i n e del q u a l e s o n o venu-
I t e a n c h e p r o p o s t o o p e r a t i v e . 

m e r c a t o [ C o m e q u e l l a d e l l ' a s s e s s o r e re
g i o n a l e a l l ' i n d u s t r i a A l b e r t o 
P r o v a n t i n i d i u n i n c o n t r o tra 
r e g i o n e e c o n s i g l i o di fabbr i 
ca , p e r d i s c u t e r e s u a l c u n i 
a s p e t t i i m p o r t a n t i d e l l a p iat 
t a f o r m a a z i e n d a l e : a m b i e n t e 
di l a v o r o , i s t r u z i o n e p r o f e s s i o 
na l e e o c c u p a z i o n a l e g i o v a 
n i l e (a q u e s t o p r o p o s i t o Pro
v a n t i n i h a s o t t o l i n e a t o c o m e , 
se u n a d e l l e r i c h i e s t e c o n t e 
n u t e n e l l a p i a t t a f o r m a , que l 
la d e l r i m p i a z z o de i p e n s i o 
n a t i . f o s s e a c c o l l a , n e ! g i ro 
di tre a n n i t r o v e r e b b e r o la
voro m i l l e g i o v a n i ) . 

La r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a è 
s t a t a s v o l t a d a G i a n c a r l o B a t -
t i s t e l l i . d e l l ' e s e c u t i v o d e l con
s i g l i o d i f a b b r i c a , c h e s i è 
s o f f e r m a t o su'. « s i g n i f i c a t o 
p o l i t i c o d e l i a p i a t t a f o r m a 
a z i e n d a l e e sul m e t o d o c o n 
cui è s t a t a e l a b o r a t a , c i o è 
a t t r a v e r s o la r i cerca d e l c o n 
t r i b u t o d a parre d e l l e forze 
p o l i t i c h e , deg l i e n t i l o c a l i , del
la o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e . 
ne l s u o i n s i e m e . 

H a poi e v i d e n z i a t o c o m e es
sa s i c o l l e g h i a l l a s i t u a z i o n e 
n a z i o n a l e e c o m e p e r q u e s t o 
la d e i i n i z i c n e d e g l i i n v e s t i 
m e n t i s i a l a s c i a t a a l l a s t e s u 
ra d e i p i a n i n a z i o n a l i di set 
tore . D o p o a v e r a n n u n c i a t o 
c h e la p i a t t a f o r m a s a r à di
s c u s s a a n c h e c o n i g i o v a n i 
e c o n ì d i s o c c u p a t i , h a ter
m i n a t o r i c o r d a n d o c h e la F i a t 
a t t r a v e r s o il p i a n o s i d e r u r g i 
c o p r e s e n t a t o , c o n f i g u r a u n 
c o n t r o l l o p r i v a t o d e l l a p r o d u 
z i o n e d e g l i a c c i a i s p e c i a l i 

11 c o m p a g n o o n o r e v o l e Ma
rio B a r t o l m i ha r i p r e s o l'ar
g o m e n t o . H a r i c o r d a t o c h e 
la F i a t , in u n p r i m o m o m e n 
t o a p p a r e n t e m e n t e n o n in te 
r e s s a t a a g l i a c c i a i s p e c i a l i . 
ha i n v e c e a d e s - o p r e s e n t a t o 
u n m a n o n e l q u a l e s i p r e v e 
d e l ' a c c o r p a m e n t o d e g l i s ta
b i l i m e n t i e x E G A M . C o g n e e 

! B r e d a . a l l e a c c i a i e r i e di 
P i o m b i n o , c h e a s s o l v e r e b b e r o 
al r u o l o di a z i e n d e c a p o f i l a . 

B a r t o l m i ha p a v e n t a t o il 
r i s c h i o c h e . in q u e s t a m a n i e 
ra. n e ! s e t t o r e deg l i a c c i a i 
s p e c i a l i , f o n d a m e n t a l e p e r la 
e c o n o m i a i t a l i a n a , s i a a f f e r m i 
l ' i n d u s t r i a p r i v a t a . 

i L ' a s s e s s o r e r e g i o n a l e Pro-
I v a m m i s i è d e t t o d ' a c c o r d o 
! s u i c o n t e n u t i d e l l a p i a t t a f o r -
i m a . I - i .strada da s e g u i r e , 
' ne l r a p p a r i o tra R e g i o n e e 
1 c o n s i g l i o d i f abbr i ca , è quel -
I la t r a c c i a t a per la v e r t e n z a 
I I B P . S i t r a t t a n o è di ricer-
• c a r e ob:e : t :v i c o m u n i e p e r 

T E R N I - - I n i z i a n o o g g i a 
T e r n i ( R o c c a d i S. Z c i c n e » 
e a T o d i « D u e S a n t i » i fos t i - ! 
vai di « C i t t à F u t u r a >». Oc- ! 
c a s i c n i di i n c e n t r o , di d i b a t - , 
t i t o e di i n i z i a t i v e c u l t u r a l i ; 
c h e la F G C I o r g a n i z z a a l l ' t 
i n s e g n a del p r o p r i o s e t t i m a - ì 
n a i e d a p o c o in c i r c o l a z i o n e , j 
m a g i à a p p r e z z a t o ; 

D i a m o il o r o g r a m m a 
D u e S a n t i d i T o d i : S a b a t o 

11 o r e 9 a p e r t u r a d e g l i s t a n d s 
e d e l l e m o s t r e ; o r e 15 i n i z i a 
t i v e c u l t u r a l i ; o r e 21 b a l l o 
p o p o l a r e ; D o m e n i c a 12 m a t 
t i n a d i f f u s i o n e m i l i t a n t e d e 
« La c i t t à f u t u r a » e g a r e 
s p o r t i v e : o r e 17.30 p u b b l i c o j q u e s t i s v o l g e r e u n ' a z i o n e c o n 
d i b a t t i t o s u l l a l e g g e d i 
p r e a v v i a m e n t o a l l a v o r o : o r e 
18,30 m e e t i n g f e m m i n i l e su l 
l ' a b o r t o ; o r e 21 b a l l o p o p o 
lare . 

R o c c a di S a n Z e n c n e - T e r 
n i i S a b a t o 11 a p e r t u r a : o r e 
16 i ' i i z i a t i v e r i c r e a t i v e e spor 
t i v e ; ore 19.30 T e a t r o in 
P i a z z a ««Il v e s t i t o n u o v o d e l 
R e » ore 21 b a l i o p o p o l a r e . 

! 2 . u n t a 
Qae.sta i m p o r t a z i o n e t val i

da . s o p r a t t u t t o per l ' occupa
z i o n e g i o v a n i l e e P r o v a n t i n i 
ha i n f o r m a t o c h e la « T e r n i ». 
MI i n v i t o d e l l a R e g i o n e , s: è 
i m p e g n a t a a forn ire , e n t r o u n 
m e s e , u n a p r o p o s t a in m e n 
to a l l a l eg^e 

g. e. p. 

La rivolta alla Rocca di Spoleto 

Un incubo 
di 15 ore 

Gli ostaggi rilasciati alle 1,30 stremati da paura e ten
sione - Già trasferiti in altre carceri numerosi detenuti 

S P O L E T O - - Al la spicciolata i protagonisti della rivolta nel carcere hanno lasciato 
la Rccca per raggiungere a l t r i penitenziari scelti dal ministero di Graz ia e Giustizia. 
L'incubo per le guardie sequestrate è durato dunque 15 ore , con moment i di estrema 
tensio.ie ou-wulo e sembrato che le t rat tat ive dovessero bruscamente interrompersi . 
N E L L E T R E F O T O : in alto e al centro carabinier i e agenti di polizia di fronte al 
portone di m n t n o del penitenziario, seguono minuto per minuto le fasi della r ivol ta. 
In basso le mogli di due guardie carcerar ie tenute in ostaggio dai detenuti non rie
scono a trattenere le lacr ime. 

TERNI - Un documento della federazione del PCI sulla politica energetica in Umbria 

Prospettive allarmanti per l'energia 
Una importante piattaforma in vista della conferenza regionale sull'ENEL in programma per il 2 luglio - I ritardi 
dell'ente pubblico e l'indilazionabilità dei propri impegni - Il problema di fondo rimane quello delle centrali 

! --

T E R N I — U Ì f e d e r a z . o n r c o 
:nun_sta e la s e z i o n ? P C I d : . -
l ' E N E L h a n n o e .a b o r a t o J.-« 
.« d o c u m e n t o s u l l a p.->l:i:ra e-
n e r g e t : c a :n Umor . .» ». c h e a 
. - tato . :er: p o m e r . g e . o . ; . .u 
> : r a t o n e ; c o r s o d . u n a c o n - j 
f e r e n z a s t a m p a . S: t r a t t a d: ' 
u n d o c u m e n t o ar : :co . .v .o che J 
è d : f f . c . l e s . n t e f . z z a r e . I n e s - ; 
s o s o n o c o n t e n u t e va' .utaz.o- \ 

po' . : t :che g e n e r a . . . s o n o ! 
racco'.t» d a i : s a l a s . tuaz. :on? j 
c n e r g e t : c a d e l l a r e s o n e e s u . i 
s u o : f a b b ; s c g m . è e s p r e s s o . 
u n z . u d . z . o s u l l ' o p e r a t o del- j 
"."Enel e f o r n . t e t n d . c a r . o n : I 
s u l d a fare . j 

Il d o c u m e n t o a n c h e .n -. : j 
s t a d e l l a c o n f e r e n z . t r e g : o n a j 
le sul ' . 'Ene. c h e s . s v o l g e r à a i 
T e r n i :". 2 ' .ug..o. a s s u m e g r a n 
d e r . . e \ a n z a . 

S : p a r t e d a l l a p r e m e s s a c h e 
« la pc"..t:ca e n e r z e t . c a e con- '• 
d.zior.e e^senz.a' .e per lo sv . - I 
l a p p o d e l i a p r o d u z . o n e e d e . i 
l o r c u p a z . o r . e .•>. Il g . u d . / . o ! 
s u l l ' E n e l è s e v e r o «« I n t a l e I 
c o n t e s t o — e s c r i t t o ne l d o . 
curr .ento — ,v. s o t t o . m e a la ' 
n e c e s s . t a d . . -uparare l ' a t tua I 
le s t r u t t u r a a u t o r . t a r . a . «io- ( 

c o n t r i t a e hu . 'ocr . i t .M d- / -
1 E n e l . .1 m o d o d . e.->-ere d . | 
c o m p a r t . r n " \ ì t . c h r . c o m e . -O.IT ' 
a ' t J V T . f i ' . t r :T>.Ì .-..-pril">.".•"> ! 
a l . e e s . z e n z s d: u n c o n f r o n - j 
to r a w . c r.-V.o e s o s t a n z i l e I 

Q u a .e ruo lo , s e c o n d o il no- I 
5 tro p*r*..to d o v r e b b e i n v e c e I 
. -volgere l ' E n e l ? « D e v e .strut
turar.-. — s . a f f e r m a — .n i 
m o d o d a pors i . n g r a d o d : I 
v e r i f i c a r e la c o r r i s p o n d e n z a 
d e . s u o . pro/rramnv. c o n le 
r eg ion i , i c o m u n i , le o r g a n l z -
zaz'.on. s i n d a c a . . . a r m o n i z z a n 
d o i propri . n t e r v e n t . c o n le 
i m p ^ s t a z i o n . d e . p r o ^ r a m m . 

' r e z . o n a l . d. >v:l ippD. c o n i 
i p a n . u r b t . i . s t . c . p - r ade»rua-
I re ; s;.--. .7.0 e ' . v . t r . /o a l le 
j e . - .zc . ì7e del "utenza, a u n a 
; r a z . o n a l e u*.."..zzaz.o..e d e l ter-
l r.:«).•.o 
j Q u e s t a . :n m a n . e r a m o l t o 
' s c h e m a t i c a , la p r e m e s s a p > i è s t . i t o ef: 
i . . t . c a c h e c o s t . t u . s c e .1 pun- : d o c h e . : 
j : o d . p a r t e n z a d?l d o c u m e n 

to . C: s o n o p ò . : d a t : r e a t i -
v. a l l a s . t u a z . o r . e u m b r a : 
« P e r q u a n t o r . e u a r d a la ra-
p a c . t a p r c d u t t . v a d?ll'Er.e*. 
— 3 . d . c e — es^a .-. p u ò st.-
m a r e ..- c r e a 2300 k'.vn l'an
n o d. c u . IVO di o r . z i n ; i d r a 
•Se -1 r.c 1 e e rea m i l l e d i or.-
2.ne t t - r m o e l e ' t r . c a * 

Q u e s t a la s . t u a z e n e a v u v 
".." M a o.u».. .-.r.iD 1- p r e s p e t 
* . v ? E' he . i e d . r lo .-ub.f>. 
n o n s o n o ro -?e - A s s u m e n 
d o c o m j ta.-s^o m ^ d . o d . 1:1 
e r e n . e r . t o d e . f a b b - c * n . del 
.a r e z . o n c . .a m d.a d e z . i ul 

:.•:• d . a . - : 
d. r.-.'.h .-. 
. m : i . •• d 

.-.. d . kv n 

t . m . r..-t:iue .«:;."... •*• •-*:.- > a' 
t er .d - . . - . j > dr..c.- d . a . - : . e . .o 
7iX)80u .r.. . o . . . 
no . T i i :r; i-
t re I"MV) .:: . .o 
d : e c . a m i . . 

Q u e s t o «"alc-^lo :>"<>--P-""'-' « o 
ua'.u CJ::~ 1 ^ . . Ì . I -
q u . i i t : d c ' . e n : . - -

[ g .a e > ' t r . - a re_'.»j.irtle V-"-.IÌJO-
: n o con. -u .mat . d a ? . , .rr.p.a:.: . 
i d e l l e ac-. . a . e r . e e d e . . a T-j.-.n: 
i c h . m . c a 

•"•.-iU.'.n:c::"o .^ . - - t^ . . ' 
.-p-j.'.e ci . . n p . a . . - . . 1 . . . 
n i : . . . « S . ;>< ,rd«- «ì 
- - r p.» .: i ' . ti > • 1 r.' . 
ir. .-'J.-.'.*../..I.Ì- «ioU«i".d> 

. .•'.'.o e t e . n i re <•' ;.-.«.. 1. < 
ra a : omr>j2:i 'r .o d.t. 

I 1 

. 1 

q i •. : . i 
" / a . - . i . 

• ' • : ! . - . a < . « 
• j . a / . o r i f p ? 

m a n . e r a s a r à 
t . . e u n a inag-
n e . .-"rvlz.o d: 

.. . - . . -tema c o 

jrfì ryi.-

o 

D ; f.-on"e a qu«\-*e « v . / e n z e 
1 . protraT. :r . . c h e l 'Enel Y.\ 
• p r e d . s p - i - ' i p--r . 'L'nibr.a ( d u e 
[ u n . t a t u.'bD.'a. . p .c^olo .:r. 
j p . a n ' o d. p o n . p j z z . o d ? . .a 
l a h : r e a t . n . . .'. c a m p ' » " a m e n 

"o d e l l ' e ' e t t r o d o v o V.- . . .%Ac-
;ua--pa:t * Tct i . M i = : : i n i i . 0 '• • . j . 

n o d e l t u t t o - . . l a d e s u i t 1 nr.:t 
• T a n t o p .u ci"1 p.T qj"«n'o j .- >.ÌO 
[ r . z u ì r d a .e d a ? c e n t r a . , a ' z o n e 
i . . zn .*- ' (:. P "•r.-: .".a •• d . B i ! 
i s t a r d o , la p r . m a è .:*. . . a d . 1 

d . t a d. a. .r.e. 

P e r .-C-..Ì?..! 
".-.-ii'ua ."a : «i->- 1 :••::* ) .-
. - t . ene .a l o - 1 . / z , i . ' . o . . -
•ir..*à ••T.mo-^lev.r eh'- •"•op.-. -
/«J.'.a... (i l.a*'.l •! a e» Di . 
«ìa 3^0 m w : l.i pas.- .b:.::a 
u ".-« r .co iv« r-.or. • «l--'l.i r^ 
t r a - «1. I l a . ' . » : d i :>-." :•) - tr 
" 1 r . - r . ' o d<- . 1 rn n.- :•* i . 

O. -r z a a q :: 
—n->.-^: 

.'E le i d e v e 
' . • e : . - . « t . ..-. '.. 

" :>-t"-r.z a m e 
< • n t r a l . yi".>-

r . c o r i « 
: : i V:r. 
* -.-1 -i "T, e " - . . 
..- T U t " • i r 1 

^ d-^ 1 e 
« - h e d M i r . 
N e r i.r. :»-.• 3-

.-•.' i.'.u d a z . . . . n p a n ' i d e l Ne-
. a •• d e . \;-..no 

f." :>j. . • - . • v . v j r . o r . s a n a r e 
la d.-:a d i C o r h a r a . .1 c u i 
.r .a . -o <• .-.tato n o t e v o l m e n t e 

r.do*t > d : q u o t a a c a u s a d«i* 
• • .••< or.. <-he p»>co d o p o 1« 
l i u j u r a z . o . : - . a v v e n u t a n e ! 

:>vt s: . o n o e v . d e n z : a t e n e -
_'.. .-p--:»in. ,n c a l c e s t r u z z o del -
a 'i.j.i II d o c u m e n t o s o s t . * 

..• .:.:.:-.e c h e l ' U m b r i a d e v * 
• ..:.- •:.\'i r.'-l p . a n o ener -

J- - ' c o r . i / i o n a ' e . a t t r a v e r s o 
". 1 ( . v r i / . ' i . i - 1 d . u n i m p i a n 
• •> d . p > i n . > « ^ J o n e ; p i a n i d! 
r i.-^n.o. / r.*~- < - ì m p - e v r e b b e co-
-: •'. r»-,->_'.-ani*r«a di i m p i a n t i 
• r x ". •- n ie'.ear. prevfst". 
:.- 1 L-i ' •• 

g. e. p. 
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ene H I CINEMA 
f 

Via Pontetetto - 55057 LUCCA 
Tel. 0583 584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 

TERNI 
POLITEAMA: C.»:o d. p 5T,io 
VERDI: U timi f JOch. 
FIAMMA: I t t i c a • Erni.iui i 
MODERNISSIMO: L» r.t.t st s i -

ntti 
LUX: Cs.-vo rosso 
PIEMONTE: C»*!;»! ptm •-
PRIMAVERA: O-t midi 

ORVIETO 
CORSO: P.nscch'o 
PALAZZO: Rock/ 
SUPERCINBMA: Ono.-.t, 

PERUGIA 
TURRINOi Lt ce.: n« dt j \ •!.-

«•Il 

LILLI: P -.3:;-. 3 
MIGNON: L» bt..a • la bastai 

!VM 13) 
MODERNISSIMO: Il prcttanom* 
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l ' U n i t à / sabato 11 giugno 1977 PAG. 12 / le reg ion i 
-lauto giudizio positivo delle forze politiche sulla riunione a Roma 

PERLA CALABRIA IL GOVERNO 
promette maggiore attenzione 

« Un incontro serio — ha detto il compagno Ambrogio — che ha avuto ben pre
cisa la gravità della situazione » - A ndreotti fornirà delle risposte scritte 

Dal 18 al 26 giugno a Cagliari il festival nazionale d'apertura dell'Unità 

Bocciato 
dalla commissione 

regionale 
il PR di Teramo 

Nostro servizio 
I / A Q U I L A — E" r imba lza t a 
: a p u l a m e n t e su^ i ; o r d i n i d 
in fo rmaz ione la pre.-a di pò 
s i z i o i e , tempe.-.tiva e pun t i l a 
le, de . i a p p r e s e n t a n t i de ' 
P C I . del PSI e de! P S D I de : 
la .seconda commiss ione con 
s t i l a re del la Reg ione Abruzzo 
in iner i to al p i a n o regola tore 
gene ra l e di T e r a m o ohe. u 
conclus ione di un vivace d:-
iMtti to. e s t a t o l e s p n t o 

Nel c o m u n i c a t o diffuso. Ci-
r e i o n e e Di G i o v i n n a n t o n i o 
pei il PCI , S a r t o r e l h per :1 
P S I e lafolla per il P S D I . 
dopo il ver eletto che la proce 
du i a .se-muti per l ' esame del
la v a r . a n t e a! P R G risul ta 
es t roni u n e n t e c o r r e t t a << in 
(p ian to tesa al .supeiéimento 
(1. vecchi c o n t r a s t i c h e ave 
\ - n o p o r t a t o al la elftbora/io 
ne d. uno s t r u m e n t o u rban i 
succi i sp i ra to a d u n a visione 
un i l a t e r a l e » e d o p o ave r ri 
levato che , m e n t r e 'a « ìun ta 
lia n s |>e t t i t o 1 t empi t e c i i -
d , r u m m m i s t : az ione <omuna 
'e di T e r a m o ha bloccato il 
in mit ' i i to decis ivo del con 
I r o n t o t ra ra inmin i . s t raz ione 
sies-ii e le forze pol i t iche te 
l a m i n e per responsab i l i t à 
della DC «che non ha v-o'uto 
ap r i r s i a d e g u a t a m e n t e al le e 
siL'enze de l le p o p o l a t o l i M P -
p r e s e n t a t e d a i p a r t i t i dell 'op-
posi / ione d e m o c r a t i c a >.. si al 
ferma c h e il voto c o n t r a r i o 
e-.pre.iso in sede di seconda 
commiss ione vuol sottolinet* 
l e « r a s p i n o c h e la DC voglia 
t r a r r e f ru t to d a ques t a e.spe 
r . e n / a t o r n a n d o a d incon t r i 
con <rh ni t r i p a r t i t i d e m o c r a 
t u i aei giorni c h e ci ^ e p u r a n o 
dal voto del consigl io regione» 
le. 

S e m p r e sul p i ano de l l ' a t t i 
v .ta della Reg ione propr io 
e n il governo ha res t i tu i to 

d e b i t a m e n t e firmata la legno 
reg iona le p e r la cos t i tuz ione 
di u n i.-tituto abruzzese per 
'-i s t o n a da l fascismo a l la 
Resis tenza 

Con ques to a t t o la legge e 
def ini t iva . L ' i s t i t u to a v r à il 
c o m p i t o di raccogl ie re ed or
d i n a r e d o c u m e n t i , t e s t imo 
m a n z e e pubbl icaz ioni che 
n t e r e s sano la s t o n a da l fasci

s m o al la Res i s tenza , con par-
t co la re r i g u a r d o a l l 'Abruzzo. 
al fine di p r o m u o v e i e lo stu-
d.o e la conoscenza pe r lo svi-
' i p p o della d e m o c r a z i a e del 
•i pa r t ec ipaz ione popola re al 
1<- a t t i v i t à po l i t i che del la re
ti ione. L ' i s t i tu to , t r a l 'a l t ro. 
a v r à inol t re il c o m p i t o d i ri 
e h iedere in formaz ion i e docu
men t i a d e n t i e pr iva t i sol
l ec i t andone la co l laboraz ione 
pe r la r icerca e l 'acquisiz .one 
d. ogni u t i le fonte d i not izia 
e di s t u d i o , a c c e r t e r à ed e ^ 
horeru . m pa r t i co l a r e coilez i-
m e n t o con l ' I s t i tu to naz iona 
"e per '.a .stona del mov imen 
'ti di l iberazione, d a t i s tor ic i 
sul la v i ta pol i t ica , mi l i t a r e , 
c c o n o n v c i e sociale de l perio
do . a p p u n t o , da l fasc .smo a. 
la Resis tenza 

L ' i s t i tu to c u r e r à . infine. 
pubbl icazioni . <onferenze , di
ba t t i t i 

r . l . 

Oggi a Scansano 
•Ionico convegno 

sul turismo 
M A T E R A — La e-.un'a 
c o m u n a l e d: S c a n n i n o .Ivi 
m e o nella p rov ine .a di Mu
terà ha i n d e t t o por oz^ . 
11 g .ugno 1977 u n c o n . . 
sino sul t e m a -> Un p . o 
g r a n u l i a t e sv appo : u . . 
s t : co per ra f forzare e .->>. 
.upp.»re ' . 'ajTKoltura e : v : 
r : spoi ide :e a l . e necess tu 
occupaz iona l . de i giovani 
nel q u a d r o de l ' a r ea . . <. 
m e M p o n t . n a > I . avor . .s. 
t e r r a n n o nel la .-cuoia me 
«La s t a t a l e Rondine!".i .sa
r a n n o i n t r o d o t t i d a una 
relazione del s i n d a c o e o m 
p a g n o Nicola S j r i a n o e 
conclusi d a l d r . Vincenzo 
Viti a.sso-ssore reg.on. i .e 
a ' . I 'at t iv. tà p r .x iu t t .va 

Pastai in 
lotta ieri 
a Matera 

M A T E R A — S . è .svolta. 
.eri « M a t e r a un ' impor
t a n t e g-.ornata di lo t ta de . 
a v o r a t o n p a s t a i . Lo scio

pe ro i n d e t t o pe r sol leci ta 
r e il c o n t r a t t o n a z . o n a . e 
de l lavoro, ha vis to p r a 
r . c a m e n t e p a r t e c i p e la to-
t a i . t a de i l avora to r i dei 
oast if ic! P a d u l a . Manfre
d i Q u i n t o e d A n f i s a m Al 
t e r m i n e de l la g i o r n a t a d. 
lot ta si è svo l ta un'a-v-em-
blea cui h a n n o par tec .pa
io d e c i n e d . o p e r a i che 
ha messo in ri l ievo o l t r e 
a l le ques t ion i r i t r ua rdan : . 
spec i f i camen te :'. r i nnovo 
del c o n t r a t t o di .avoro .\r. 
c h e l ' in t reccio s t r e t t o e>i 
s t e n t e t r a la lo t ta dei pa 
s t a i per l a m p i - a m e n t o dei 
t e n o r i d i l avoro ed i p rò 
Wem. più genera l i le^a t . 
a l lo sv i luppo agr icolo re 
gionale 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O - « Un - n o n 
t ro ser .o c h e h a a v u t o ben 
piecisd la g rav i t a cui e g .un 
ta la s i tuaz ione ca lab rese » 

Con ques te pa io l e .1 ->e 
g re t a r . o rez ionu.e del PCI , 
F i a n c o Ambiogio . ha r - .pò 
s to ai g iornal is t i ch Q ch iede 
vano un giudi/, o sul p r .mo 
. n c o n t r o t i a il governo e u n i 
d.-le.'az.oiie c i labre .se s \o ! tos . 
g.ovedi .iera a Pa lazzo Ch.-/! 
a. i presenza del p res iden te 
del con.-, g io A n d r e o t t . 

P<*' d i r " t i a o re F e r r a ' a . 
pres d e n t e del la G i u n t a , con 
' i l .un i assessoi i . A i a g o n a . pre 
sideri te del Consigl io il coni 
p a g n o R i h i . e M a v a r o v.ce 
P't.s d e n t \ i s e c r e t a i . legio 
nali de 1 c i n q u e p u t i t i che 
d c m o v ' t all ' .nte.-a d-'lla Re 
e.one Ca labr i a , il s e a i e t a r - o 
icg e i a ' e della C G I L Zavei 
t eri e a ' t r i d i r igen t i sn ida 
cai . . avevano discusso con 
Andreo t t . e con .1 sot tose 
g r e t a r o Scott . su l ' a « ve i t en 
za Ca lubr a > o megl .o hii! 
d r a m m a di una ' eg ione e h " 
vede d.m eiu.re l'c.c u p i z . o n e , 
m e n t r e n m «ngono sii.i i c.«:ta 
gì. impegni d inve . i t .mento . 
e c-he sente in n u m e r a seni 
p ie p.u o p p i . m e n t e il pQ.-o 
della c o n s e g u e n t e d i g ' e . ' a 
zione economica e sex a e 

I r a p p i e . i e n t a n r c a l i b i d 
-»• e ra la p r ima vo.t i che .si 
verificava u n a i i t m o n ° cosi 
a d a l t o li ve'., o » co^i net t t 
m e n t e qua ' . i f ici ta - h a n n o 
ch ies to c o n t o a d Andreo t t i d. 
t u t t i gì: inve.it m e n t i i e a l . ' 
zati o. se :eal .z/ .at . . già .n 
preda al la cr.si .1 V C e n t r o 
s ide iu rg ico , la S I R . !a I . q u 
ch imica , l 'Andreae , gli .uve 
s t . m e n t i tu r i s t i c i . In p.u s . e 
pas to l ' accento su l la necess i tà 
di li-i p i ano o rgan ico per u n a 
fore iM/ .or ie p rodu t t i va c h e 
Mgnifich. a l lo ste.sso t e m p o 
sicurezze! di lavoro per : fo 
res ta l i e difesa e sv i luppo del 
t e r r i t o r io P a r t i c o l a r e ri l ievo 
inol t re e s t a t o d a t o al la que
s t ione del la controffens iva ma 
Iosa m a t t o nel la Regione , ima 
eon t ro f iens .va c h e inves te 
s e m p r e più la ste.i.ia vita de 
m o c r a t i c a . o l t re a condiziona
re lo sv .h ippo econom.co . 

T u t t . : pun t i t r a t t a t i nel 
l ' i ncon t io . va r i co rda to , sono 
c o n t e n u t i m un d o c u m e n t o 
u n i t a r i o c h e le c i n q u e foize 
po ' . t i ene h a n n o e l a b o r a t o nei 
giorni scorsi e . n v i a t o a i p i r 
t . t : a t t u a l m e n t e i m p e g n a i . 
ne l ' a t r a t t a t i v a pe r il nuovo 
p r o g r a m m a del governo 

Andreo t t i non ha d a t o r: 
spos te precise su l le v a n e que
s t ion i . r i se rvandos i d. forn . r 
le per i sc r i t to ne i pross imi 
giorni II p r e s i d e n t e del Con
siglio h a c o m u n q u e reso no to 
c h e presso il C ip? e s t a t o co 
s t i t u i t o un g r u p p o di lavoro 
con l 'mcar . co d i s egu i r e le 
ques t ion i ca l ab res i m e n t r e sa
rà lui s tesso Q segu i r e quel le 
più i m p o r t a n e , i nves t endo il 
consigl io dei m i n i s t r i del la 
« g rav . t à e dei ca tezza » del la 
s . t uaz ione ca l ab re se , s o p r a t 
t u t t o per q u a n t o r . g u a r d a 
l 'occupazione e l 'o rd ine pat> 
blico. Non a p p e n a e s a m i n a t e 
le r i sposte s c r . t t e sul le que 
s f .c tn pos te si t e r r à , inol t re . 
u n n u o v o i n c o n t r o c h e se rv . r à 
pe r a v v i a r e la seconda fase 
del con f ron to fra .1 governo 
e la Reg .one Ca l ab r . a 

« La novi tà p .u eons.s'.er. 
te — ha d e t t o -sempre il -e 
gì et a r io reg iona le de'. PCI 
Ambros io a propost i o de".« 
r iun ione — mi s e m b r a que. .a 
de l l ' impegno a far si che da 
ques to pr mo . u c o n i r o scat t i 
r :-ca una la.-e d: m a a z . o r e 
a t t e w . o i i e e d. u ì t e r .o r . m 
con t r i co.ifroiU. ne : qua'., do 
v r a n n o essere d e l . m i . . s m g o 
li p u n t . Ved remo .-e a l e p.i 
role -egli r a n n o : f a " . . 

Un j . u d i z . o sostaci?..i.m—. 
te r* a t t e sa , p u r .-e \ a a p 
prò / / i t o .. m e t o d o sezu *e> 
c h e fa uscire . f.n «'niente. .. 
con f ron to da". ion-- ; ie 'o le.-*"' 
no <leTep.-od c.:^ e de p •• 
t-S:TIO Un m e r . t o qu^-s-o (r.i 
v i a.- r t : : o a"l".n".\-.« f a 
for/^ p.">..: c h e . .-e" e inf-oi ." > 
s e r r a t o .n a t r o fra .e .ste-.s» 
ora c h e com ncia i .o a cid"r«-
'•* K i r r e r e della . - c c i r . i / o . i -
fra . p i— t. d ? m o c r a ; e. 

I" g . u d v . o c a u t a m e - i ' ^ pò 
s t i o espresso da". se<r_etar.»> 
rez icna le del P C I v.ene , v . i 
d.v_-o a n c h e dagl i a . t r i p^r 
t e p a n : : a l l ' i n con t ro t E >*a 
to .n :eress .»me — ha d .ch a 
r a t o I s e j ' e : a r . o r e i . o : i i • 
de."a DC. P .e t ram. r . a — e ne 

p r o b ' e m ^ r a \ d e ' a Ca :« 
br a >. i . io i ' a* . afTro. i ta ' . .-. 
inodo o r j a r . . c i cn » fez» 3 ^ 
".:•.v he d e ' . ' n : - " - » . d» .- nei * 
c a t : e da . ma. i i .n i . . - appress i 
: , i nv de l ' a R e z o n e C T . ". c>i 
p j de", so-.err.o Que~:o da 
' . 'dea de l ' a r.'.ev.f.izi del p .i 
b ' e m a o c c u p a z i c n a e in C.\ 
labr ia -

i P u ò essere un fa t to p-v 
t u o — h a d e t t o a sua vo ' a 
:" v .cesegre ta r .o r ez .ona le d^ 
P 3 I Olivo — nel la rn .sura ..i 
cu : ' .".ncontro non r i m a r r à un 
fa t to e p sed .co ed ..-olato «• 
a v r à u n se«u : to con la crt-» 
z:one d: u n r a p p o r t o n u o v o 
e più o r g a n i c o t r a il governo. 
la Reg ione e le espress ioni de 
m c c r a t . c h e regional i » « L" 
iniz ia t iva del i? forze poi t. 
che — ha d c h i a r a t o a ».ia 
volta il s e g r e t a r i o r e g i o n a e 
d»! P R I . V. ta — h a real .z 
7ato J-. concre:.-! o a m b . a m ? i-
to d m e t o d o M. è s e m b r a t o 
d. ce.g.ic.e dopo l 'e ip is .z .o . ie 
fa : ta di"".a d e l e i a z one n e l e 
pa ro ' e del pres d e n t e del Co.i 
s i g l o , u n a con.sap?volezzi de l 
l i e r av i t a de . problem- ca la 
bre.s' S: t r a t t a di segui re o r* 
.n c o n c r e t o le reaI .zzazion. ». 

Domani manifestazione contro la mafia 

Raggiungeranno da ogni 
comune Taurianova 

con decine di pullman 
REGGIO CALABRIA — Si moltipllcano. In tutta la provincia 
le iniziative delle amministrazioni comunali, delle forze poli
tiche e sindacali democratiche in preparazione della grande 
giornata di lotta contro la violenza mafiosa che si terra 
domani, domenica, alle ore 9.30 a Taurianova. Notevole e 
l'impegno nella citta di Reggio Calabria e in tutti i mag
giori centri della Piana di Gioia Tauro dove, nel corso di 
decine di assemblee ed incontri, si riscontra una generale 
volontà di lotta contro la soffocante presenza mafiosa. 

A Taurianova, nella sede del consiglio comunale, si è 
tenuta un'assemblea popolare cui hanno partecipato i rap
presentanti politici, sindacali di tutte le categorie, di tutte 
le organizzazioni cattoliche ed i parroci: l'alto grado di 
criminalità raggiunto dall'organizzazione mafiosa — che. ned' 
integrazione del prezzo dell'olio d'oliva ha qui una fonte 
di continua ed elevata rendita - ha determinato un'ampia 
reazione nella coscienza democratica e civile delle popola
zioni che. oggi, non hanno più paura di protestare e di 
denunciare le sopraffazioni, le minacce, i ricatti. 

Dai più grossi centri, per decisione delle amministrazioni 
comunali, partiranno da 2 a 4 autopullman per comune: ia 
partecipazione alla giornata di lotta contro la mafia si 
prevede, dunque, massiccia. Ieri sera, intanto, a Taurianova. 
i sindaci della Piana di Gioia Tauro si sono incontrati per 
verificare quanto è stato, sinora, fatto per assicurare il pieno 
successo della manifestazione di Taurianova e per discutere 
la relazione di base che — a nome del comitato dei sindaci 
della piana — sarà fatta dal sindaco di Palmi. Pirrot-
tina (DC) . 

Nel corso della manifestazione, come abbiamo già annun
ciato. parleranno il compagno on. Pio La Torre, l'on. Frasca. 
il presidente della giunta reqionale, Ferrara e Gaietti, della 
lega nazionale delle cooperative. 

Anche un consultorio 
nello «Spazio donne » 

Ci sarà una tenda con medici, infermiere, assi
stenti sociali, psicologhe - Dibattiti sull'aborto 

Dalla nostra redazione 
C U I L I U U - - Opera .e . i tu 
d e i i t e n e . >mp . 'gate, c i i a l i n 
glie t- con!.' ' 'le in qa. ' i t i g.ni
ni in Sai degli.i nar lano. eh 

nte: s\. lite citi 
rogano iiil p ru 
te del l 'abor to 1 

\ engeno 
>-!.-m » 

n io tu . 

Un gruppo di compagni prepaia gli striscioni 

L' mter 
M.Ott 111 

di t a n 

to i u t e i v n e n i n o ex ic len t i . d o 

pò il \ o ' o d e ! S e n a t o < Hw> 

g n a n p ' v n d . T e il c a m m i n o 

E i t . n o l t a c o n più f o r z i , n i n 

m a g g i e » e c o n v i n z i o u . d i . e 

la c o m p a g n i ( l u i i e o p a F a e t l 

eia. el io l a v o r a c o n t a n t e a! 

t r e c o m u n i s t e e s i m p a t i z z a t i 

ti a l l ' a l l e s t i m e n t o d e l l o * S p a 

zio D a n n e >> n e l l a f i e r a c a n i 

p i o n a n a c l o w >. s v o l g e r à il 

f e s t i v a l n a z orni le d e l l T i n t a 

d a l 18 a l 2<i g i u g n o 

I.e d o n n e — s e nt> U K o n t r a 

n o d e c i n e e dee ine n e l l ' a r e a 

d e l l a v< c i t t a d i n a d e * T : i i t a * - -

soeio q u a s i t u t t e c o n c o r d i ne l 

r i t e n e r e t h e . f o r s e q u a l c h e 

b a t t u t a eia p a r t e de i la ic i e r a 

s t a t a p e r n i , la m o b l i t a z i o n e 

d i m a i i . i s t e n t a v a a v e n i r 

f u o r i , la t e n s i o n e i d e a l e m 

p a r t e m a n c a v a 1 m o v i m e n t i 

f e m m i n i l i d e i p a r t i t i d e n i o j i a 

tic-i h a n n o a q u e s t o p u n t o , d e 

c i s o d i r i p r e n d e r e l ' i n i z i a t i 

v a . d i e s t e n d e r e il d i b a t t i t o 

c o n f r o n t o , i In a l t r e pa 

n o n d o b b i a m o d a r e t r e 

s e v o g l i a m o f a r p r e va 

g i u s t i z i a e la 

e il 

r o l e . 

g u a 

l e r e la r a g i o 

n e . d i c e la c o m p a g n a \ d a 

S a u n a , r e s p o n s a b i l e .Iella m i n 

m i i s i o ' i e f e m m i n le d e l l a fé 

d e r a z i e u e K.l i n f o r m a e ln> un 

pi u n o r s l i t t a to m o o r t a i i i c e 

s t a t o r a g g i u n t o i i b a t t . t i . t a 

i o l e r o t o n d e , u r l a g i i . n e q a u 

l i e n . l '.im mi 1 di c a seggi i to 

v e r r a n n o o r g a n i z z a i 1 f.'i d o r a 

a l ive l lo un t a r . > 

1 mov a l le iti f e n i m -i !• d--! 

P C I . de l P M . de l P R I . . le . 

P L 1 . d e l l N u " \ e de l P s D l . 

r m n i t 1 iK'ila g i o m a l i il. e i \ 

a ( . 'agl iai . ' un i io v o t i l o un 

d o c u m e n t o c o n n i n e nel cui i le 

si i l u c i e v h e . • la l e g g e nei 

la p ' g o l a m e n t a z . o n e d e l l ' a b o r 

to d e v e r i p i e n d e i e i m m e . l i a 

t a m e n t e il s u o i t e r » Ma ^ oe -

c o r r e un c o n f r o n t o e d e n e 

c e n a n o l ' a c c o r d o > pei a r r i 

v a r e il p a i p r e s t o p o n i l i l e , 

a d u n p r o v v e d i m e n t o l eg i s t a 

t u o c h e < c a n c e l l i le vecchie ' 

n o r m e l e p r e s s i v e d e l e o . l i . e 

l a i c i s t a , le q u a l i p i e t e i u l o n o 

di r i s o l v e r e e'on il i - a i \ ' e r e un 

d r a m m a s o c i a l e » 

Su q u e s t i p u n t i t o n d a n i e n 

t a l ' s o n o d ' a c c o r lo mov 

m e n t i f e m m i n i l i de* i i a r t ' t i 

e lenio , r a t i . ì eci a i iUe io in i s t , . 

1» u n a l e g g e c h e c o m b a t t a la 

p i a g a d e l l ' a b o r t o c l a n d e s t i n o . 

2> u n a i e g g e c h e tu te l i la s.i 

la d . g m t a de l l i clan 

i n i l e g g e eh-.- i n ipe 

i s t i t uz ion i e u n a az io 

t u t e l a d e l l a m i t e r o i t a 

v ome v aloty MI. ia!t . 
legge che rispetti le 
CMIIV mzion; ideali e 

c\»:i la !ib T U 

\ ! l e s i n a i 
tura lniente «le 

4) una 
diverse 
moral i , 

delle cc»ieit»n/e. 

si narlevà na-
I d r a m m a del-

l'aUn-to. e' 
t'i a la re 1 • 
ii pai>v)!.i! 
ca t to ' , , ne 
'o \ \,l IO 
coni.' k doiin t 

* D.e. lo lu i 
:e i n 
sokli ;K' 
spii'.iie. 
fiut.i OJ 
ta 

p ii-leraniio iti p i r -
dii'in ' de1 quart ie-
. a i u h e le donne 
he qu 'sto l r a m m a 
- ili i prò,)- ' i pelle 

li.viie 
tigli e neppti 

oiisigho, n.-;>').ire i 
i- 'a p.l'oi.i e per la 
e' I 1 medie i) che r-
:ii .iss s ten/a Talvol-

ruor.so alle o r a t u o n e . 
e ia mor te 
ta agghiai 
v i s ' vannn te 
tc'ssa.tu di 
•xipolari di 
man anze i 
lo * Spazio demi ì 
l iovc ia anche i n a 

v e. i o una ival-
c:ante rico.itru!:a 
, con .sotto le con 

ni.uln elei noni 
Cagliar i . IA* te.sti 
i r anno e.speiste al 

e qui li 
tenda con 

mlerni ic re . 1. as 

la psicologa. 

Ulti 
na. 
g'U 

ne 

e 
:<i 

le 
di 

. ni -di. , . i,' 
in ten t i MI i.il 
Sara n pruno consultorio de! 
la e m a d l'agliai-, 

Il l ' es tuale d e l l T i i ' U serve 
a in lk ' COMI-' sii-iiolo ve. so quei 
s e t t on clic, iiclle amnniii.stra-
zio'ii e iv K ne nello stesso mo 
v ìniento d e m o e i a n c o non han 
no coìto a n . o r a a pieno i p io 
blenii della donna 

Giovanna Pilleri 

Ancora nessuna prospettiva per i 240 operai dell'azienda 

Ferrovia e strada statale bloccate ieri 
a Manfredonia dai lavoratori Ajinomoto 

Oggi si riunisce intanto il comitato permanente provinciale per l'occupazione 
Ancora al vaglio le proposte di riconversione della « Generali investimenti » 

Anguille, salsicce 
e vino per i visitatori 

Nostro servizio 
.MANFREDONIA - Oggi. , 

presso l ' amminis t raz ione prò- \ 
vmciale di Foggia , si r iun i rà i 
il comi ta to p e r m a n e n t e prò [ 
v inciale pe r l 'occupazione. | 
presiedute) da l compagno 
F r a n c e s c o Kuntze. pe r pren I 
d e r e in ul ter iore e s a m e il ; 
problema del la Ayinomoto. ' 

In tanto ieri ma t t ina gli ope- ; 
r a i della Ajinomoto spmt 
dal la d i speraz ione e dalla , 
mancanza di elementi precis i 
per quanto r i g u a r d a lo slxx-
co della loro d r a m m a t i c a ver ' 
ten / . i . hanno occupato •' ca ; 
selle) f e r rov ia r ' o a r idosso del | 
lo s tabi l imento bloccando ii | 
t rans i to fer roviar io da e pe r ! 
Foggia . Pa ra l i zza ta è r ima \ 
sta a n c h e la s ta ta le 151' eh»' ] 
co ' Iesa M a n f r e d o n a con le ' 
sa lme di Margher i t a d. Su ! 
veia Questa forma di piote-- < 
sta che se)tto!':ie-a 1<) stato i 
d 'an .n io d cen t ina ' a <i. lavo • 

r a t o n che da un giorno al 
l 'a l t ro si .sono visti r i m a n e 
re senza lavoro, è .stata ut 
tua ta senza a lcun incidente 
in quan to gli opera i del 
l 'Vjinnmotn hanno chies to ai 
ci t tadini comprens ione pe r 
disagi cui venivano sottoposti 

\Mo s ta to a t tua le non vi so 
no del le g rosse nov ita in me 
rito ..Ila v icenda . I lavorator i 

e le org 
.stanno v< 
espresso 
serve. !e 

anizzaz.oni S! 

ìghando. pur 
nei g orni 

proposte 
i C 

av 

ndac-al: 
avendo 
irsi ri 
anzate 

dalla <• l ì e n e r a l e invert imenti » 
che intende, come è noto, n 
levare- Io subilmie-nto di Man 
fredemia pei t r a s fo rmar lo .ti 
un.i fabbne a per la produzio 
ne d, surgelat i (Quello che 
mane. i . allo s ta to a t t u a ' e . è 
un pre-eisei p iano preKlutt:vo 
e-he sia .n g rado di offr i re 
ga ranz ie sul futuro lavorat i 
vo de . 240 dipendenti n e o>n 
fremi1 eie qual i , per la veri 
ta . la " G e n e r a l e inve.st 'men 

ti > offre le più ampie g a r a n 
zie che comunque dovranno 
e s s e r e verif icate in sede mi 
nis ter ia le . 

\ À \ veri tà è che . a dis tanza 
di molte se t t imane , l 'unica 
proposta sulla qua le si sta d; 
s, UICIKIH | K T c e r c a r e di dare1 

uno sbe-eco positivo alla ver 
teiiza. è venuta sol tanto ap 
punto elalhi i Genera l e u n e 
stime'iiti y e' pe r t an to per 1 la 
vo iu to i ' non c 'è .stala la po i 
sib ht.i ni' di sei-Ita ni' di va 
lutare' con m a g g o i e at ten 
Zione p"eipoite alternative-

Sta di fatto eh • una mano 
dope'i a a l t amente spi-. ìai,zza 
la . che de ' res to rapjire-s-nta 
u.i notevo'e p . i tnmon o cu ' tu 
rale- ed econ.anico deli Avino 
moto, si veele ceiitretta a de» 
vere- di punto m b a i n o * ri
qualif icarsi - per poter ope 
rare- nel le t to re elei siirge.ut 
1,1 coni reto quali so-;o le- pr<> 
poste (U-l\<i •' Gene ra l e uve-
sti '^enti •'' I.a < Genera'»- .n 

vestimenti / (che ha un ca 
pi ta 'e .sociale eli un mi l iardo) 
o r ien te rebbe la stia produzio 
ne su a l cune ipotesi: vegetal i 
(possibi lmente u ' iche pesce) . 
cibi cotti (tortellini, pizza. 
sofhcmi) . liofilizzati da liqui 
d. l e u l i c . latte-, thè solubili 
i s tantanei ) 

I lavorator i del l ' \v immoto 
e U- orgamzznzion1 s,nd reali 
r tengono che il p r o b l e m i de
ve e s se r , a l i r o n t a t o ;i una 
man/era r i p i d a e- bisogna d.i 
re tut te '.e garanz ie per.-hè 
s ,i s a l v a g u . n d a t o il t ut uro 
eiella fabbrica di Ma.ifre-do 
•ìl.i e- nello stesso te IH))-) bi-o 
gtieT.i veliere anehe se- sono 
I>ois bili altre- soluz on ; on , 
concorso e '"intervento elei 
governo. Questi problemi sa
ranno ogget to d> ei.sciissione 
nella n u n o u c che avr. i nieigo 
appunto oggi pn- i so r amin i 
n strazi*«ie jirov u u i a l e 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - - Es is tono an
cora . a d i spe t to del l ' inquina 
m e n t o che minacc ia da te in 
Po la Sa rdegna , zone anco ; . . 
i n t a t t e , specchi di m a r e e 
s t agn i in t e rn i nei qual i v.vo 
no angu i l l e e muggin i , direnii 
d i scenden t i di quegli e.ieni 
p i a n che . da secoli, hann-i 
a l l i e t a to col profumo deb ' a i 
ros to le viuzze dei piceo.. 
c en t r i s a rd i in festa per i.e 
hagra paesana Esis tono a.ì 
cora . Bisogna saper l i t rova re 

E ' q u a n t o h a n n o fa t to • 
c o m p a g n i che per il fest iva. 
naz iona le de l l 'Uni tà c u r a n o 
il s e t t o r e gas t ronomico 

S o n o a l m e n o 500 i compa 
gin impegna t i in ques ta de
l icata a t t i v . t à . come info. 
ma :! l es^onsab i le Sal is ><Vo 
lete a n e h e i nomi di ..ni*.. 
improvvisa i , e.speiti in ga 
s t r o n o m . a ? ». d .ce S e h s m 
v i t a n d o a la r i : que.st: noni 
« C h e d i a m . n e ' I compa^ei . 
l avorano incassante i r .ente . .1.1 
c r i f i cano .'. t e m p o libero. .» 
no onivpredent i Pe r che non 
e l a r g ì la -oddi-siazione d. i.e. 
va re .1 loro n o m e .suU'Unità' ' 

C'h. sono, e- co-a fami . 
ne-..,» v i t i ' ' Imi iz.o C i b i a. 
. n f e i m . e i e . F ranco A.ni '- .o: 
t in . . elet tr ic .st . i d sOcetnw'o. 
T o r e M-^'.is. s e i -o re d. p 
s c h e r . a . C a n n e ' . ! Pa .a a 
. -a l .nsa . Y.ncenzo Lotl'jc». pa 
r .e t t ie re . P a l m i : o Zuc a. fer 
rov .e re . Angelo Por -a . m-'». 
c i n . r o o r t o p e d e o . An 'o . i o 
Zucca, pen.s iona 'o . S-i va or--
Zie e a pesca to :e 

« Non ^ d m o --ol.. '. c e n n i 

e"- lunghiss imo — tengono a 
prec isare — e d i v e n t e i a an
cor più fitto nei prossimi 
iziorn: Per l a r a n d a r e avan 
ti a ' ia perfezione u n a dee 
na d. p u n t i di r i s to io ed un 
g r a n d e r i s to ran te , occorrono 
a l t r i vo lontar i 1 nuovi .s,i 
r a n n o s e m p r e ì benvenut i > 

I,o sforzo che ni genera a-
è s t a t o compiu to , ne poteva 
essere a l t r imen t i , e epie..o 
vo.to a g a r a n t i r e al consti 
m a t o r e la q u a n t a de-' prò 
do t to o l ì e i t o Cosi iK-r .. 
pe.sie. le ca rn i , .e .sa'sicee e 
il vino E. n a che s.aino .n 
a r g o m e n i o . non guas ta a-i 
g iungere che s. e ce ica to eh 
con tene re , liei q u a n t o e ,w.i 
sibile. . prezzi. Ciò che i 
c o n s u m a t o r i p a c h e r a n n o non 
sa r à a l n o che .1 co.-to ,le 
prexlotti con in p:u q u a n . o 
è dovu to p^r la confez.oii-e 
de . cibi. 

Lui iZia t iva de ' .setloie :a 
. i t ionomico non nasi e. e,a-n 
rì . e-on in ten t i .spe'cuiat.. . 
i n i vuo off i . iv a . visitati»' 
de-, festival un s e r v i z o a . ;e 
r:ore che sia q u a n t o p.u pos 
.-ibi'e qual.f c-ato 

I v ir . p u n t i di r..storo s p i r 
s n-1 T-ecnvo f:**rs'.eo f o ' 
n u e r a n n o conip .e . s i .vamrn 'e 
duemi la jxist. a .sedeie- IV ' 
'.".utero periodo de-, a mai . 
fe-s'az or.e .sarà ;>o -n ia . : 
zione un r . s 'o ran 'e n" .|iì « 
le lavorer i nno a b ' .s .-n 
cimeli, .e cu: a r t 1 euì. . iai e 

s t a t e f-o! a n d a t e :n :!• sono 
e : ic e 
fe.sf.va" 

D. p ' . i n o acc h . ' o 
p o - o n o s p i venta re 

dec-ne di pre*eedeiit 

:n . - M . 

ta non c'è nes-suna volontà 
d. m e t t e i e in p:ed. una or 
ganizz-izione che s tupisca c>". 
suo g igan t i smo 

Sempl i cemen te si è lal'.o 
u n calcolo real is t ico elei poa 
Mb.l pa r t ec ipan t i alla m a n 
fe.stazione, e si e con.s.der.i 'o 
come - .u\ esempio - nei 
jv-i.odi d. a p e r t u r a del 'a i i ' 
ia camp.ol ia i ia. a tu t t i lac 
e\a p iceie ì ,|K».sa:>!. m e n t r e 
s. v .s i tano . vali .stands. t r o 
v a n d o un m o m e n t o di ì isteir » 
in uno spaccio capace d. of 
fin»' p a n a l i e bibite tre.sch-

Numero.se le spec ia l . ' a da 
quelle d ma i e i veri a poVn 
ui vendi ta .' po.pn lwh.l ' i 
una del icatezza. ]X". p.i a 
ti dei buongus ta i i alni p..r 
chett.e di m o n t a g n a a r ros to 
al le .salsicce S a r à ni funzio 
ne un bar a t t rezza t i ss imo ! 
giovan. e le d o n n e , e-on uri 
p. /zieo d. raff inatezza, o 
g a n i z z e r a n n o ia vend ta d 
v a - c h c ' t e di frano'e adegao 
t a m e n t e e-onf->zionate 

L 'organizzazione del se.*o 
re LM-stronomco compor t e : à . 
come e ev iden te , ia moì). ' : 
taz one di un g ran n u m ' n n 
di e o m p a g n . In par t ico lare 
s a r a n n o .mpe- tnate le s°z .e 
n ( (Spano . » K i n . b r ta - e 
> ToL'li'att: > di Cagl ia l i e !r 
s e z i o v d. Gusp .n i . Se r re r.l . 
S m l u r . . Capo te r r a . N u r a m 
n.s . As.seni.n . S a m i s s . . S ' - ' 
r a m a n n a Dec .moputzu , 3e 
s*u e Mara i a a non s 

N.e.-i resta che . m i t a r e "i' 
ti a p-ovar*» p« r conv. iH'c r- ' 
d. ;ie..sona 

Giuseppe Marci 

PUGLIA - Vanno avanti le assegnazioni delle terre incolte 

II TAR respinge le richieste dei proprietari 
Le cooperative continuano ora a lavorare 
Soddisfazione tra i soci deir«Avvenire» - Permangono però alcune resistenze 

F- f. m. Soci della cooperativa al lavoro sulle terra incolte 

Dal nostro inviato 
LECCE — C e sideiistazioiie 
ed o*tunisino .a>n .s«.!o t ra . 
soci de-lla co ipe r a t : ' . a />,o't^-
m e i -(L'Av ve.n..e > i n e a v e . a 
en ies to in. coni e--.e,:i. ."."> *•' 
t a r : i .nrer i d»- a n.a.sspr.a 

S:x-Ceh',i de l l 'Al to - ma 'r.t 
n i f e ie a "re <cop- r i* ive - d 
ì. n . ovnnon 'o e . br.i< «-ialiti. 
colon. ** e o n t a J . n - p e ' . . : i chi 
s: b.it'.e ei.i •»:n;.K) i.e ; Sa le . . 
to e in P.i-' . i ;>-r !.i .r.'.--.i 
:n produzione ct<-!. ' .T re at-
bandor. v e t> 'i .al. « !" . ' .a 'e 

I! TAH •Ti iba iaN* a m m u . . 
.-tr.i" \a . '-. ' .cr.a •• -ai.-. ^-e< 
c n - av ev • eia .l 'e r, • > 4 (jf, 
m e n d a d. e once-1. '»:.-• cu . so 
ci dei .a .oop-i.i".».« « L A . v e 
: . .re - n>* rr-,~Ji.i'o ., .jae-s: 
J iorni la do:n t.n :•• d. so-,x :i 
.-r.a oel a r o . v - x i i . n e . r o eli.» 
s ta da i p r o p r . e t a n a s - e n ' M s ' i 
I so^i d e !a c c c ^ r . r i ' . i -- cn • 
il 1 2 :u? ' io iveva j ; a pre-o 
po-se.--,o delle "t -re- » d :ì f> 
in tu l l i i II .KII-I l ami i i n . r .e 
. .«ni m . z . i ' o -t .iz.< i r .d j . ' .o .« 
d.-.-oa««re- . t e T e n : < on i T-." 
tor . — ve.1on«^ .n (,i.e-"a i r a i 
va pos'.z.one d<M TAH . n u l i " 
se rice,no-e iuta la loro leiTit 
l ima volontà nv».r » es.se.izia! 
m e n t e e priori. .»r .«niente ao 
un'az.oi ie efj.strufiva e .«.ti 
m e n t e - c - i a . e La nuova pjs i 
zionc de-i TAR fa a n c h e ju.«r 
d a r e con p.u f:duci i che e.e' 
passa to al l 'es i to d. mol te a . t r e 
d o m a n d e per l 'as^egnazione 
di t e r r e incol te c h e nella pro
vincia di Lecce r i z u a r d a n o 
circa a l t r i 1700 e t t a r i 

Cosa c e di nuovo in queM 
ul t imo p.-ovvedimeiito del 

TAH e ne - di i , ' "e ' .o .e \ ilori 
,>er lo s i l i IRTO del n . o m e n ' o 
per !a :ii«.-si i .e,." ' i"i d - • 
:« n«- . n c n ' t e ' Li u..a ar 'm.i 
!.«-«• « .•.* al r.ona- To ce- i i 
pre-'-P.'.iZi'-n'- d..e MV\: i.r o 
:.-) del le p i r i . e cionuneit -,). • 
-e ì i "a '^ eia !•• < o o p - ' a ' r . e . i\ 
1 A K . t , \ f i l , c . i • i r . ' . i . m . - . . : 
-eii'.« ei.s jss.on»- i r .«ois <.. 
.~c -;> • :.-.( Ti.'- eit. prov\•'•dime: 
"o a v a n z a t e d a : p op r i e ' a r i 
.1 c . ie ine "teva .n < or.dizion. 
: l a v e r a ' o n d i :.o:i ;>)*er a< 
e< de r«- .-il.t "e-r.t . . :o ' -e . Si-
Tt.iT .a '< m:i.:s.-.oiie prò-., . ' i a 
i. «-.»-, e lo:o , i v t \ ' ! i . r n e '• 
j n ca . r e i ) de pr : tefe» 

L ' I ' imamer . ' e ne! e i-o d e l i 
'.t.r»- info *»- d< i r i / i T i i i 
<-Calinole di .-otto ^ cM e'.'.ar. 
r a l l a t ' a z i c n e d: Lizze r.e.'.-) «« 
4 K m da Lecce ch ie - t . da . la 
.-;es-a e oope-rat. ' .a a L 'A .ven 
re >> di . i ropr ie ta cieli .«mrr.i 
n i - ' i a z i e n » provinciale di l>"s-
ce. ie cose sono a n d a t e d: 
v e r s a m e n e II TAR chiedeva 
a.la l ine del tr.A22.o s.nr-ci a 

r «z.»s i« 
« r. 

h ies ' a di sOspen-na d» . 
provvendimeli"o di concessione 
fa t t a dal prefe t to I^i richie 
sta veniva Accolta da i cg«l . 
del la p rov inc ia : i! ehe d a ora I 
più che lee i f .una .«111 pres -n | 
za d e . con tad in i sulle terre- t 
• n ro l t e e h " h m n o g.a .ne.im n , 
e i a to a t r a s f o r m a r e Nel c a s i j 
u ' i m o d e z h M e t t a r i i n c i l i . 
del la masser ia - Specchia de! [ 
l 'a i to « il TAR nei giorni s~or , 
si aveva ch ies to ai ledali dei , 
p ropr i e t a r i assente is t i di riti i 
r a r e il r icorso, ma quest i . 1 
c o n t r a r i a m e n t e aU'atte«>ri.i ' 

le 
re-

.!.« tu ie del 
legali d e l l ' a m m i i i -
provincia .e d ritirar-1 

i r a ' - t o p"f-o ii.il p:e« )rn ".«r 
d - - l l a i ' r e az.ei.eia. -. e rano r 
! u"a ' : D q.n la dtx sior.e de-
rn .>jna! - a m m i n i i .-.«•,-.<• «i 
.-e'.sp;n_-e-re .a K n i K . i d. -•• 
-p»-n.-ivi.. ì s<-̂  . d-1! ' . co , ) - -
ra t iva --<*niiO .-J.le terre 
. " a n n o : ras forni m i o e ( . 
st «no 

Cf.e .e t.-rre d. .a n.-.s-f-
n a « S - ì - e c n . i it i.« "o s i ano 
in-oln» ia .. -.'« a lcun d ìbo.o. 
ne, ' .a- ' . in ' ' - r h ^ n* I ore» ra »r 
- i al p:« 'e .cdi r r . 'n ' . i di e>n 
e «—..-:' ia a con* id . .n . . .) o-
i i r . t ' i . . .«.ssen'e.s": «.»". «i: > 
-(»s*»r.'i"o C.T- < i -e-r-e!. 
n o i i f - ' T « io « - l i " < i " i 
ral o s - e c d o c«->:i1e,"-i . »,.»n1o 
!«- no rma! . ".eHniche- ag ra r i e » 
zoote-cnvhe ed .n r appo r to «. 
t rad:z .cn. . 'e sjsterr.a pa^"0'.«!e 
delia zona •> Li re-alta e r a n o 
•f-rrem e r.e* e r a n o -*a'i a i h t r . 
• i o n i " : a d un p .m-o ta le cht 
non --T ' . ivano più r.-rr.m^n > 
al pas .o lo p.u p n m . t n o e un 
p rodu t t . vo I . h i n c o n a - c i u t o 
.1 < ommis.i:or.e per le terr-
r . i o ' e c h e ha effe-Tuato le 

ne-cesseire"* indaJi r .o gi r imi eli 
dec idere di a.-.-ezn«rie ai -.e 
«I della coopera*iva « L'Av 
venire * Ne-1 dec re to CIP . .1 
q i.«!e- il prefe t to d: I^ece as 
.- j n a v a il 25 magz io s-or-o 
questo t e r r e ai .-oci ehf r.e 
aveva fa t to r ichiesta si if 
ferma t r a l a . t r o <<-% lecer 
t a t o che nel fondo non -.< :i 
irono eseguit i da t e m p i lavori 
di mig l io ramen to fondiar io 
per cui le condizioni chimi 
che fisiche e meccan iche del 
t e r r eno si sono in buona pa r 
te della superf icie de ter iora 
t e . che su t u t t o il t e r r eno a 

ei 

Hr.i-i.i),i-('i.n < *e-« o:io m pie 
va e: r>\ s i v .e e var ie tà d. 
<i!>- '••v'itane* ed .nf'-.st«ant. 

a r - o i, ii.il a v ilore nu 
"r.t.-.o :n e, i a . . ' o n o i vi » 

"a" , ur . t i .cata .liCina cOTtì 
cu l tu ra l e , e c h e le p . a n t e di 
o l r . o ore . -entano for te deper ì 
u . ' ..*e> r>u «n:c •> l . c i ' o <ÌA coni 
pr<an<"ere la ,)r<<iuzione, t h e 
: ! :tjt-.-, a l i ru-a!i jier .a loro 
.e t «sta * f a ' . i cenza non per 
i n e " o : . o il n r o v e r o ne di be 
i i i i m e ne di marchir . ' - az r i 

sprev 
e ir 

< < :•• <i r ii I i / i t n d i 
. :-•• i . i.t- ' i co id'.zio-
raz.o. iale > 

Q a t s " . !o e,!f , rji a h b a n 
d o n o di ina proe.n«"a a . 'nco la 
rulli zi .di a*o d a : . - c i del la 
o i C ; v i " i . a n u d« una Appo 
s.*i c-mr.'nivKi'if provinciale 
'! ' i ? .ud.z .o ce i sen te a. p re 
f. r o d: . i vc .m. i r c le t e r r e 
I t e r r - n i r . . ì c o non ven?o 
r.o e-pre 'P ' ia t i ma -o 'o d a t i 
.n conce.-sione ai con tad in i 
e he h a n n o volontà di met te r l i 
:n produzione " Noi non ci 
.-p.p-*'n a m o — ci d:cp Mar io 
M a ? ira no e .ne cura T sot lore 
t e r re .ner.itp della F E D E R 
C O O P d: I / 'cee — ques ta rea 
zione d a j iar te de . la p r o p r i e 
ta nel p r ende re qup-s'p posi 
zior.i in f rans izent i os t ina te , o 
"-•ruzie.ni-tiche nei confront i 
dei la- .ora ter . I qual i orga 
nizzande.si in cooperat iva 
ch iedano solo di lavorare , dt 
rime.Te-re le t e r r e in produ 
zie ne. d a r e u n c o n t r i b u t o Ai 
l ' aumen to della p roduz ione ft-
ericola in u n m o m e n t o c t f l 
grave r x r la e c o n o m i * 

Italo Palasciano 
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Alla giunta comunale di Palermo 

Sul preavviamento 
al lavoro quattro 
le richieste PCI 

1) Costituzione della commissione regionale; 2) gra
duatorie del collocamento; 3) progetti per servizi 
« socialmente utili »; 4) conferenza economica cit
tadina — Si prepara intanto lo sciopero del 21 

MOUSE 

La DC ostacola 

la discussione 

sui finanziamenti 

alle coop agricole 
CAMPOBASSO - Ancora 
un'atte/ijianieivo di chiusura 
della DC ai Consi l io regio
nale del Moline. Nell'ultima 
seduta infatti alla richiesta 
del compagno Narducri di 
•scrivere al primo punto del
la discussione la leyge sui 
finanziamenti alle cooperati
ve aLT.roie il gruppo demo
cristiano, (on a capo il pre
sidente de! Con-igl:o re^io^ 
naie Vittoriano Monte e il 
presidente della munta r'.o 
rindo D'Aimmu. ha scatena
to una vera e propria -,\i/.-
7arr,i perche l,i proposta ve
nisse respinta 

Questo atteggiamento sor 
p r e n d e v a Io s t e s s o a s s e s s o r e 
ni!'.tur »colt ura. Colamovanni. 
il quale a-.èva pio:ne.s->o nei 
R.oi'in scor.ii che ìa lesse sa 
rebb» s ta 'a approvata ai p.u 
presto. Do;x> oltre due ore di 
vivacissime discussioni, du 
rame le quali appariva pa
lese una spaccatimi all'intei-
no del gruppo consiliare de-
mocr.stiano. la proposta ve
niva accolta. 

Perché questo comporta
mento della DC? Fino ad og-
pi solo le cooperative adc-
rent alla L-na .-ono state 
In irrado di oiiraniz/arsi. di 
pre.-ent ire dei p.am. (limo 
strar.do quindi di poter ri
cevere fond: Non altretta.i-
to è st Uo fatto dalle coo
perative p'ù veino alla DC. 
nderent. alla Conf cooperati
ve Si ha tutta I\moress:o 
il" quindi che lo sci. :•. cro
ciato vo»l:a perdere tempi 
a fi inché anche queste coope 
rative nossano beneficiarne. 

Nella stessa seduta consi
liare si e affrontato il pro
blema deli.» siccità nei cani-
p . PCI, PSI. PLI avevano 
chiesto un intervento pres
so il governo per i! reperi
mento de! manenne. Ma an
che su ciò la DC ha votato 
contro. » —_ 

Nuoro: annullata 
dal provveditore 
la sospensione 
di due studenti 

NUORO — Il provveditore ayll slu
di di Nuoro, doti. Pietro Bennati, 
ha annullalo due delibero del con
siglio di disciplina della « Scuola 
media numero quattro » che aveva 
sospeso due studenti, uno per due 
anni, l'altro per 15 giorni. 

Il primo episodio risale al 19 
maggio scorso. Il consiglio di di
sciplina sospese per 15 giorni dal
le lezioni uno studente per aver 
scritto al mensile « Doppiovu > una 
lettera nella quale criticava l'orga
nizzazione delta scuola affermando 
tra l'altro: « si può dedurre che e 
un gran casino ». Il provveditore, 
che accogliendo un ricorso dei ge
nitori del ragazzo lo aveva riam
messo alla frequenza delle lezioni, 
ha annullato il provvedimento sia 
per vizi di forma (il consiglio di i 
disciplina ha disatteso una circo- i 
lare ministeriale) sia perché ha j 
riconosciuto che il ragazzo hs eser- ' 
Citato il diritto di critica. I 

Il secondo episodio è del giorno J 
(uccessivo. Uno studente, del qua- i 
le non si conosce il nome, fu so- I 
speso per due anni per aver col
pito con un pugno un'insegnante. 
Il doli. Bennati ha annullato que
sto provvedimento per vizi di for
ma. Il consiglio di disciplina avreb
be dovuto sentire Io studente e, 
in una successiva riunione, adotta
re il provvedimento. Su questo epi-
sod'o il consiglio di disciplina del
la « Scuola media numera quat
tro r dovrà pronunciarsi di nuovo. 
Sembra probabile che si decida per 
una pjnizione meno graie (proba
bilmente lo studente, eh; frequen
ta la « seconda D >, perderà l'anno 
scolastico e sarà regolarmente riam
messo a scuola, come ripetente, il 
prossimo annoi . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cresce la mo 
bihtazione per l'immediata 
applica/ione' della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. 

A Palermo, nei quartieri po
polari, le sezioni comuniste 
hanno lanciato una grande 
campagna di informazione e 
di lotta per impegnare il Co
mune ad assumere tutte le 
iniziative che la stessa legge 
impone. La decisione di rac
cogliere firme in calce ad una 
[K'tizione .sta registrando un 
significativo successo anche 
\MT l'impegno delle leghe dei 
giovani disoccupati. 

Intanto l'iniziativa del PCI 
al Comune prosegue per impe
gnare la giunta ad una sene 
importante di adempimenti. 
In un ordine del giorno pre
sentato dal gruppo comunista 
(firmatari i consiglieri Prov-
videra. C'era u'o e Sanfilippo) 
M fissano in qii'.ittro punti le 
richieste avanzate all'ammini
strazione comunale: 

1) Intervenire prewi la Re
gione siciliana perché .sia co
stituita l'apoosita commissio 
ne icgionale. prevista dalia 
legge, in modo che la Regione 
stessa sia in grado, entro il 
•M settembre, di predisporre 
il programma articolato per 
settori produttivi L* per livelli 
di profesisonalità. rivolto ad 
orientare i giovani verso le 
attività che presentano con
crete prosiK'ttive di occupa
zione: 

2) intervenire presso le se
zioni comunali di collocamen
to per l'istituzione delle li
ste speciali nelle quali possa
no iscriversi giovani disoccu
pati e di conseguenza formare 
le prime graduatone .sulla ba-
.se delle domande, della qua-
lifica professionale e delle 
condizioni economiche delle 
famiglie: 

•'*) predisporre specifici pro-
etetti di intervento nel .serto 
re dei .servizi i socialmente 
utili •> in modo da concordare 
con la Regione entro il HO set
tembre un programma da pre
sentare al CIPE che dovrà 

ripartire per ciascun anno fi
nanziario i fondi destinati dal
la legge (oltre mille miliardi) 
alle singole regioni; 

4) convocare immediitamen-
te la conferenza economica 
cittadina 

L'ordine del giorno segue 
una recente lettera aperta che 
il segretario provinciale del
la FOCI e il segretario del 
Comitato cittadino del PCI 
avevano inviato al sindaco 
per richiamare l'attenzione 
della Giunta agli obblighi im
posti dalla legge. 

Del resto l'offensiva contro 
l'occupazione a Palermo ha 
raggiunto un livello di gravi
tà che un ruolo del Comune 
si impone in ogni caso: pro
prio il 21 giugno i lavoratori 
delle aziende industriali ef
fettueranno uno sciopero ge
nerale per richiedere una ef-
fic*?e politica per la difesa 
del jKisto di lavoro 

In migliaia ieri 
a Roma contro 
il no all'aborto 

ROMA — Hanno manifestato In migliaia ieri per le vie 
di Roma — ma cortei e assemblee si sono svolte anche In 
molte città del Mezzogiorno: ad esempio a Palermo — lo 
donne provenienti da tutt i tnl ia per protestare, unite, a 
viso aperto, contro il voto delle destre e dei <• franchi tira
tori » che ha affossato la legge sull'aborto. Delegazioni di 
donne venute da Bari, Pescara. L'Aquila. Catanzaro, Napoli. 
Campobasso, sono sfilate — senza striscioni, quasi a riba
dire un'unità e una solidarietà ricercata con forza, al di 
la delle differenti posizioni su alcuni specifici temi — 
accanto alle donne provenienti dalle regioni settentrionali • 

centrali. E' stata una manifestazione combattiva, che ha 
espresso tutta la rabbia, lo sfogo e il sentimento di offesa 
delle donne italiane. Pubblichiamo qui accanto alcune foto 
della splendida manifestazione di ieri. 

AGRIGENTO - Da comunisti e socialisti ; NUORO - Si conclude oggi la conferenza ; BASILICATA - Si verifica il « monopolio » degli incarichi 

Chiesta una riunione 
del Consiglio sul 

problema degli alloggi 
Stanziati miliardi ma continuano ad esserci ri
tardi - La DC paralizza la vita amministrativa 

Anche dai comprensori 
il contributo alla 

riforma agropastorale 
Le resistenze della Regione a trasferire de
leghe e competenze — Il piano di rinascita 

I progetti delle opere pubbliche 
affidati a pochi professionisti? 

Sempre di più Ì dirigenti tecnici degli enti pubblici che svol
gono, nonostante il divieto, la libera attività professionale 

Nostro servizio 
AGRIGENTO — Una riunio
ne btraordmana del consi
glio comunale di AL'n.-rento e 
stata chiesta dai gruppi con-

La Democrazia cristiana a-
! grigentina dinanzi al proble-
i ina sollevato da coloro che 
ì vivono nei tuguri della parte 

vecchia della città, dinanzi 
alle pressioni perchè il piano 

NUORO 

i no operando i comprensori? 
i Risponda il compagno Tonino 

Continua e si ceri- • Orni, consigliere provinciale. 
Nostro servizio 

eluderà oggi. li confronto tra i 
Regione e Comprensori, ini- | 
ziato giovedì al Museo del Co- ; 

• PRESIDIATO 
STABIL IMENTO 
ENEL A MARINA 
DI MEL ILL I 

PALERMO — Ancora un al
tro attacco all'occupazione 
nella zona industriale di Si
racusa: 140 operai di una 
ditta appaltatrice all 'interno 

sihari dei Partito comunista 
! e dal Partito socialista. In ta-
j le riunione si dovrà discute-
l re de.:'.: strumenti urbanisti-
I ci de'.la città. La d-cisione di 
; chiedere Li ri"n.one straor-
, d m a n a del consiglio è stata 

priva nei corso di una as-
: semb'.ea aperta svoltasi nella 
i zona in cui 8~~> iamizlic a-
t engent.ne hanno occupato gli 
! appartamenti rimasti vuoti a 
| seguito della fra.ia del 1966. 
| Nel cor.-o de", dibattito è e-

mersa anche '.a precisa vo
lontà de^'u occupanti di chie
dere garanzie perche le case , 
popolari clic verranno asse- ; 

della centrale termoelettrica | enate veneano date a chi ne 
dell'Enel di Marina di Me- j ha effettivamente bisogno. 

presidiano da ieri lo sta- E' stato rìec.-n ancora d: 

di fabbricazione ed il piano | stume nella assemblea pie-
, regolatore generale vengano ' ' ' 
i attuati, a seguito delle preci-
i se richieste del PCI per sa-
i pere quali motivi ostano al-
• l'attuazione del parco dell'Ad-
| dolorata (76 miliardi sono sta-
; i: stanziati da d.versi mesi). 
! dinanzi alla domanda sulla 
i lentezza nell'utilizzazione dei 
i 3 miliardi regionali per il 
1 centro storico, non riesce a 
t dare positive risposte. Sfug-
i pò al dialogo, non riesce a 
! risolvere la crisi comunale (4 
j assessori dimiss'onar:» darà 

da tre mesi. Adesso la richie
sta di riunire il consiglio co
munale per discutere solo de
sìi strumenti urbanistici po
ne la DC. che ha la maggio-

;:r.'„>n dinanzi a pre-

naria che ha visto ìa parteci 
; rxiz.one dei rapprese'itanti dei j 
i ventic.nqae enti tomprenso- i 
\ rial: cui e -addivi-*» l'I-ola. • 

Questo cenfronio può e-^ere [ 
! a giusta ragione ccns.derato j 
I -'.'.molante e <ostru*t.vo Noi | 

a caso la scelta d e a prima j 
! conferenza de. compi enscri ! n.< .pa 
• e caduta su Nuoro, capoluogo 
1 della a provincia acro pasto-
| rale . Il problema del nas->et-
; to a j ro pastorale, de.la r:for-
; ma dell'agricoltura non potè 
! va non essere al centro del 
: d.battito. La lotta per il P.a-
1 no di nnase.ta e stata fatta e 
l vinta appunto per superare le 
. strutture arcaiche delle zone 

interne, per combattere quella 

responsib.Ie della commi.-s:o-
ne enti locali della federa
zione comunisti» di Nuoro-
« S: va avanti faticosamente 
- - d.ce il compagno Orru — 
perche > resistenze e le d.f-
f.colta non mancano. La pn 
ma v.ene dallo scontro .nter-
nn alla DC. che in p.u oeca-
s.oni ha sruidato ìa re.-intmza 
conilo la programma/tene. 

[ Dal nostro corrispondente 
! POTENZA — La questione 
' relativa agli incarichi di prò 
I s'ettazime ne! settore de le 
' ojiere pubbliche, nel l 'a inb/o 
| del territorio renicela .e. sta 
i u.-sunit-nrìo d imen-um ed 

aspetti tali da far {Kn-art; 
! ad «uri vero e proprio siste

ma mafio-o» che vede priv.-
legiati pochi profe.-sicnisti. 
spesso anche dirigenti tecn: 
ci di d i t i p j b b i i c i . 

ottenendo rivendica/..on: mu-
icr.e e di c a t e g o r i a 

1 

Pare inoltre, che .-:.» i te 
ran te anche il fenomeno del-

I ca-i dell'Ogliasira e. anche ! '•? •< collabora/ioni >> crn .-' a 
se :o modo meno eclatante, j °! e tecnici privati da pa. te 
della P l a n a r i a , del Sarcidano I d l a l c u n i l e c n ! c l dipendenti ! 
e delia Baronia, sono indice i r e S ! 0 n a l 1 - t 
del travaglio che causa la ! " c o m p a g n o Mano Le.tie- , 
rc.-tura d- «elicmi ri: 2o;emo ! " del - r jppo cons-.'.iare co- | 
u-rcn e l.i fine d: metodi ài - •™''»^-' •»•"» R^-cxie Ba-. , 
uest: 
orma 

nuorese hanno eietto i loro ; r c fl
n, ^ ^ ^ ^ o a S 3 e l t o 

da operante sempre aV.'inter-
no della centrale elettr.ca. 

maz:one quando potrà una: 
mente decol.are. e come stan-

SARDEGNA - Domenica alle urne gli abitanti di Narcao 

Un voto per superare le divisioni 
Soltanto due liste: quella del PCI e quella della DC 

ATESSA - PER INIZIATIVA DEL COMUNE 

. d. s.rarnentaz.one de: nuovi i p r i v a : ; ; c Cnrordare. con eli 
- ° i "?n>m: . | 0 7 2 a n , d.ridenti des'i Enti 
, Aue . soecn ia ro . b .soznaan- . i U D redimali e ccn g.i altri 

dare o.tre. he i comprensnn i & l t ! Speranti comai.que -,aT 
. ro*t:tinsceno lun . ta di base t e r r . t o n o reg.onale. un coni-
; oW.a prngrammaz'.rtie econo-
I m.ca e terntor.ale. :1 putito 
. m a s t i n o di aggregazione del 

La Rohmandhaas inquina? 
E' al lavoro un esperto 

Valuterà ì rischi dell'insediamento industriale 

.e forze sociali e di decentra-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Duem:laso:c-~Ti 
to ab.iar.t:. quattro fraz.oni 
Terrub.u. R.o Martas. Terra-
seu e Pesti--» e r e a Narcao 
ce.itro. Ir. qjesto pi.^-e sotto 
s\.lupp»to de: Su'.c.s — Nar
d o . appunto — la politica 
Ifl s: v.ve sotto ur.'ott.oa p»!r-
t-.colare. Campan.hsm: e con-
trappos.z.om coitituisccr.o re
to zz: d: un pas^-uto d lotte, di 
g-aeire tra powr:. purtroppo d: 
WA presente di d.sjre;.»^.or.^ 
e d: miseria. 

A l:\ello flir.m ir.strat 

I st.oo e anche tra gli stessi • tellct 'ual. orgtt.i.*.: >' »:«"•. r.-"1' 
j partiti della sinistra. - i la scio.a e nella . -v t - . » . --". 

Un ©unto di r.rerirr.ento i bn"o.no oerch--- .a c i t i -« a i l 
j tuttav.a et_-te .a m.n.era d. 
: bar.o, la veceh.a classe ope 
I ra:a del sottosuolo e la nuo-
! va classe opera:a della zona 
; industriale d: Porto\-esme. Il 
| PCI si e fatto '."autoc.-.t:ca. 
) puntando sulla nuova realta 
i della zone. =>uì.a polisca com-
I prensoriale. sulle forze emer-
' ^ent: del'a g.o>entu. senza 
! !uttav.a operare una d.am 

mit ica rottura col passato. 
Cosi è nata la i.sta comun i t à 

b.a u. .a v s 
rr.ond^ sjrt-d: 

I! s e r r e - . i t 

u.'.t r.-.i . is 

de"a fede, a 
7.or.-? c^:r..in..-"•« d ' . S J > ~ - . 
comrxTjr.o Ar.'cr: o S i i » , co.-. 
elude/do . e . .a t imptìg...» 
elettorale, non ha i-.asco.-'o 
che esistono ari».ora .ncom 
prer.s.or.i. e che b^ocna sii 
i>^rare 1 dti.t .-n-.o delle d.ie 
sole l.ste. PCI e DC -. Certo. 
ci sono d fTico.ta Non si e 

affermato 

! CUIETI — k r : l'amai n -
! ^trazione tomur.ale d. At«.--a 
' ì a promo--o un incontro de-
' sili amm.n.stratori del San-
, j ro . dei parlamentari ^ cm 
j -ig'.ien regionali de/ia provin-
: eia e de. rappre^er.tflnt: del-
! le f-»rzc poetiche e à.ndacali. 
! delle cooperative e dei con 
1 sigli d: fabbr.va. rxr ducute 
I re .sji problemi delio s\»iap-
j pò del Sangro. L'iniziativa del 

comune d: Ates-a viene a <.a-

I (falce, inanello e stella), con ' comoasmo Sab i — a formare 
.-v .:\e..o «n.:ini.s:r.»;;.o i o a r .d .da t i m.r.aton. operai me I .K ; i l •-•-, -r> -a*-» tra tutte .e 

^ - Ì ° H V ^ " ^ ' * ^ » 0 ^ t ameccan ci. insegnanti, im ! forzo ' denWi- - . ehe . C e da 
pa«>e de..v , * , en.-e ha | p e g a t . 5 , u w t o r e c.ìn:. E..o ' r.<.Vjb.l.:e ::.i -..'.do rapporto 
^™Z?SJ^J'JL.££*\m Piredda. Salvatore Porcu, Ai- unitario col Partito socia.:-

p»)l.i/o'i: e d> : io:iiurr ài i.a ! 
zona, in pari .io', art del <_•» • 
m..ne »i, \:c-.-a: la F.-at e l.i 
RonmarKÌM.ia-. l't-r tjaanìo r. . 
ju.irda la f)ue-tion<' K.at. e •' 
ovv <> ciif e--a iarà a! t t a t ru . 
della mamfe^a/ oif di ! 12. \ 
P ti compie.".! e -n.r.o-a -i ' 
prtr.itTiia '.a CJJ; -t.or.o R<>:. j 
:nandn-ia-. L'amm^i.^tra/.o.-.e 
loni.male di Atei-a. con at- » 
tegiiamento ftrm.i «• re->p-i.-. ! 
«ab.le. ha vaiatalo attenta ' 

portamento che impedisca ai 
tecnic, d.pendenti da Enti 

t pjbblic: d. effettuare pres'a-
. z.oni professionali per cm-

i mento dell'ammiri:-trazione j t o di altri Enti o privati: ve-
p-ibb.ica. bisogna che fanzio- ' rific.»-^ con gli ordini pro-
nino. che la loro attività ven- j fessionali le possibilità di un 

, ga programmata. , 5 e r : o c'ntro'. 'o per sTronca-
I ' L a quest ic ie centrale — J re qjes to faiorr.cno di mnl-
; afferma il compagno Orru — costume. 
. e d: entrare meglio, sempre -, 
; più profondamente, con eoe- I 
i r<m7a e decisicne. nella lo- i 
! z.ra d: p.ano. E' anche per i 
» questo che la l.nea dell'intera i 
I autcnom.5t.ea deve scrv.re ! 

i 

z.» comunista è avvenuta, fi 
na' .uunte. iu-11'u.J'mi» Cf*i 
siizlio regionale. L'asiCosore 
Cove.li iu» affermato che 
( può anche verificarsi, qua! 
che caso di quel.i lamentati 
id.»1 compagno Lettien. ndri 
e |H'r e-isi la Re^ictie. p. o 
p. .o perche : rat'a-a di s.''i,« 
.".uni di tatto, non e in £..< 
do di esc. citare i ÌUOI potc 
: ì .n materia ». 

' Per ì d-prudenti deeli En 
ti pubb. t i - - ha j . ' . ' r n ' i p 
. a.-.-«\asO."c re^.on.ile C JVC... ' >••> 
— -1 problema si prc.ctita l jjr 
ci. p.u dilf ic.e -o .u/ ic i t . .:i , 
tai i,i-o i.t matiTia e a l i . 
data alla sensibilità d^^li o. 
uà ni competenti dei v.iri En 
:. verso 1 quali .a Rf-airne 
P'io soltan'o far voti aff-n 
c:ié le deroghe al principio 
generale venirano contcn.re 
.n ambiti p.u n - t r e t ' i ^ Co-
ve'.'.i ha. infine, auspicato 
che ciascun Ente sia dotato 
di un e>nco di liberi profes-
suni - t i ai quali affidare :n-
c.ir.chi di prow.tazKnP e d: 
col.aborazicne. 

In -ostanza. ra=ses-.ore ri
tiene che ncn e possibi.e in 
terve-nre. dimostrando.-, an
ch'1 a..'oscuro di tutto, pur 
cu M e-clud'ndo che il •< mo
nopolio dezu incarichi di y*zo-
jett«i7ir\ie - po->.-a atc:T*re 
realmente. Sulla ha .-e d. -r.a 
prima e -ommar:a r.cerc » da 
noi effettuata m a'.< un: co 
:n mi -•!'.> d*Mb-"\-e per l'alti-
damento di pro^ettazicni. si.: 

Consorzio Aita Val d'Atrn, 
<-iie ni' tiopoìi/zano ali incari
cai dei comuni della Val d'A
ir::: L'II m^e'Jneri D'EULHIIÌO. 
(' ap-, e Tasriiaterri dell'En
te Irrigazione, non meno im-
pennati dei primi a costrui-
. e p< r ci «ito di numerose Ani 
n: tii.':-.i/i(Xii democristiane: 
laico, .i Pre/.u.iO »• Petracca 
dipendenti dell'IACP e t ra i 
dipendenti della Regione Ba 
si.icatn. gli inirezneri De Vi
ta e Mancu-i e il L'CO'.O^O Laz 
/-ir.. <•).!:.tolare de.lo studio 

•«Ho >(Geoter:> di Potenza. 

Arturo Giglio 

i 

MEDAGLIA D'ORO 
AL GIOVANE CICLISTA 

MORTO A NAPOLI 
• NAPOLI — L'altro giorno sul 
j lungomare napoletano si so 
! no v .n lv le finali di ciclismi 
! dei a d o r n i deiia Gioventù ' 
i Tra ì concorrenti ci dovev.. 
'• e?-,ere anche Nicola Stringi 
I no. il giov.inissimo corridoi 
1 d. Modugno, morto trajrica 
I ir.ent.- mercoledì scorso men 
' t ic s; alien tv a. 
! Alla g.ira non hanno par 
i tec:prtto ì compagni di sqaa 

dra di Nicola, e^sendo-i r.ti 
ra 'a dalla competiz.one in se 
n . o d. lutto la rappresenta 

• t.va b.trese. Prima delio svol 
! J .mento ridila cor.-a è stato 

mo .n grado di poter fare in \ o-.-.ervaio un minuto d; rmc 
primo e l e n o di ingegneri. ! cocl.mento. 
zeometri e architetti « pic.ia-
"it:.> . qua- . -i»'.v.pre le*r«i- > 

Il CONI, con decisione pre 
.t aii'uruin-.mità. ha deciso di 

La r.-posta ali -nterpellar.-

t.. in qu»lc:.e r:-.->:ìo. al no 
*.ibtlato della DC A.cun. n i 
m. eli auegneri !)•• ?i.r> e 
Marrano, d:r:gcr.t: temici del 

i .isscgnare allo sfonuruito prò 
'.~on.-ta dei " g-oclu » una 
ì. • d u i . a d'oro a! mento spor-
.vo 

ra Pr.ma del novembre 1975 
#»mmin .iiravi.no democrlstia-
n: e -ard .-t . óo;>y ermi:.-...-'. 
e sov..»...-'.: Per ragion, d.ver 
se. le .<rum :i:straz:oni sono 
cadute al a stessa maniera. 
Sono cadute per un dato co
niane ' a contrapposiz.one. la 
ma net n/». di unione. Iiòom-
toa, la rottura passa attra-
Ttrto il m*»v.minto autonom.-

berto Vacca. Alfredo Cani ed 
altri comunst : e :nd:pender.t. 
sono l'espresMone v.va d: que-
.-to comune che ha assoluto 
b.sogno di « rigenerarsi » per 

t rompere con un pas^alo pe
sante di sconfitte. Questi gio
vani sono esponenti del nu
clei di classe operaia che ope
rano nel settore minerario e 
nell'industria di Portoveùme, 
oppure esponenti degli « in

sta. Attorno a questi obiet-
I t.v. p.-.or.tar. s 'urr.o lavorar. 
) do r*.: co.-.crt--..'.'•> re. riopj !e 

elezioni, la no.-'.-a prop^ata 
iniziale rivolta a. partiti de
mocratici al fine ri: dare vi
ta ad una amm.ni t raz ione 
con una larga ba--e di con
denso popolare ->. 

g. p. 

dere .n ,m periodo di intenda i menti- : r.-cra che ta'e :.i-e-
mob.ìita/ioie delle p-irmla/io- : ti:anvnto t-i tratta >i. un'.:,- ', 
ni delle forze poetiche e de!- ' du-tr a produttrice d; di '-er- ' 
!«• amm.ni.-traz.on, denvx-ra- ! b.ir.t.» 0.10 t.->mr>>rtari- :>.r la ! 
t:che in prcparaz ««te de.".-» i -.il.itv <it : '.-iv-Tator. e «itile i 
manifestaz.one per lo >v.!up p-ipolaz-.iia. tlti.a /mia •• :n • 
pò del Sangro e l'insediamen j aff.dato pertanto a un e.-,> r 
to Fiat che -: svolge domani 
a I-aiK:ano. 

L'ateo dt i problemi che *: 
pongono <i. fronte al Sandro 
è rrhiito ampio: dall 'asciol-
tura alia legge 183, al pri»av-
viamento al lavoro dei g:o 
vani. K' inevitab.le però cht 

to dil tornane il tompito <i: 
e-am.nart fino .n f<irido i y».-
ricol. e IH- r»ssono presentarci. 
I). qui l'i rupe.'no di I'SILIMITC 
a tutte le forze democrat.che 
della z<na la mobilitazione 
perché vengano salvaguardati 

due particolari questioni pò- ' fino in fondo ci, intere"i de'. 
larìzzano l'atteniione delle pò- ' le popolaz.on. del Sandro. 

per porre -u un terreno p.ù 
favorevole .a .otta onde .-rad.-
care un moda ri. sest.re la 
e o a pjobl.ca «rr.f il voto ha 
cond..r.iato. ma che solo la 
capatita del movimento dei 
lavora* or: e delle popolazioni 
d. fare e so-tenere nuove e 
pò-..t.ve proposte, può ccnsuv 
tire di sos*.tu.re ->. 

I-» s'rt.mpa i-c.ana -egje j 
con attenzione la conferenza ! 
rez . 'na 'e de: comprensor:. ; 
G...corno Marne".:, «u <• l'L'n.o- , 
r.e 3,-irda .> -o-t.ene. ad e.-em 
p'o, cl-.e a Nuoro e s*ato f:r-
m t 'o » r . ì " o di nasc.ta dei 
i f l ' c.r.que comprensori, da-
var,'. .i. m.crocosmo politico 
e amni.n*itrat.vo di tut ta 1" 
Isola \ L'mv.a'o del maggiore 
qjotid..-oo sardo aggiunge che 
il tratta « di ;m.t tappa im
portante per un traguardo 
amb'.z.oso- pas-^re dal volon-

i tariamo del pasvato ad un 
dinam.smo di movimento, per 
poter costruire una Regione 
funzionante In ogni sua arti-
colazione ». 

Tore Marteddu 

da - -
._ S.I.RM.E di SERGIO LODDO 
! Via Costa, 13 CAGLIARI 

fatti, non parole 
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